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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cominciato a Pisa 
il Congresso 
Italia - URSS 

E' cominciato ieri a Pisa ii congresso na- 
zionaie deii'associazione ltaiia>URSS pre¬ 
senti numerose personaiità poiitiche e cul- 
turait A PAGiNA 4 


Anche Fabre 
si fa arrestare 
per la droga 

Nuova sortita radicate a Roma sutta droga. 
Anche il segretario del PR Fabre si è fatto 
arrestare mentre offriva uno « spinello » 

A PAGINA 4 


Dopo la proposta di Zaccagnini 

Verso incontri 
frn i portiti 
sulle istituzioni 

Dichiarazione di Pecchioli - Andreotti sui rapporti con i comunisti 


ROMA — Una discussione di 
fondo .si è avviata. Molti fatti 
recenti vi hanno contribuito, 
dal .sailKio di Enrico Berlin- 
Ituer su Rinascila fino aH'iii- 
contit) PCI-P.SI e all’orticolo 
pubblicato dii Bettino Criixi 
.suir.Arnnti/. Si .sta discutendo 
delle correzioni che è possi¬ 
bile intro<lurrc nel uo.stro edi¬ 
ficio costituzionale, a trwit’ 
anni dalla .suii costruzione, 
per renderlo più efficiente ed 
adeguato; ma nello ste.sso 
tempo giungono sul tappeto i 
problemi delle riforme e de¬ 
gli schieromenti necc.ssari per 
fiirlc camminare nella realtà 
(è stato il segretario .socia¬ 
lista a coniare Tespressione. 
felicemente sintetica, di « al¬ 
leanza riformatrico »). 

A mano a mano che il di¬ 
battito procede, si chiarisco¬ 
no le posizioni, e si precisano 
anche le differenze o i con¬ 
trasti. .Andreotti. con un'in¬ 
tervista aH’E.spre.s.so, afferma 
che nel prossimo avvenire 
molto resta affidato alla ri- 
prc.sa del « colloquio » con i 
comunisti, cercando evidente¬ 
mente di abbozzare cosi un 
discor.so in vista <iel traguar¬ 
do del Coiigre.sso nazionale 
democristiano. L’intervento di 
Zaccagnini si è espre.sso in 
forma diversa: egli lia pro¬ 
posto una .serie di incontri 
con .gli altri partiti .sulle que¬ 
stioni i.stitiizionali (sveltimen¬ 
to delle procedure parlamen¬ 
tari. leggi che riguardano 1’ 
a.ssetto dello Stato, ecc.). sen¬ 
za tutUivia escludere dal- 
l’agcnda di questi collot|ui all¬ 
eile temi di natura più imme 
diatamente politica. L’idea ha 
incontrato subito la disjwni- 
bilità degli altri partiti: que- 
•sto confronto dunque, si farà. 
Xes.suno si tira indietro. 
ì/AvaiUi! c.sprime oggi il /■-giM- 
dimento» .socialista. Il PCI ha 
accolto la profiosta del segre¬ 
tario della Democrazia erssMa- 
na: lo ha dichiarato Ugo Pec- 
ch’oli, 

N'm ò da oggi, egli ha ri¬ 
cordato. che i commii.sti lian- 
no avvertito la necessità di 
una verifica del funzionamen¬ 
to delle istituzioni e delle 
.striitture dello Shito. Il PCI. 
in vista dei prossimi incon¬ 
tri politici, precisa: 1) ch^ le 
rifanne — ha affermato Pec- 
< hioli — non dovranno t alle¬ 
vare r canisa^di c Vìsniva-in- 
ne ocncrale della Coslifiizione 
e in particolare il carattere 
parlnmenlnre del no'^tro rerji- 
me politico, il suo pluralismo 
e il prinefnio deda propr>rzio- 
naie delle rnpprespntonze 
3) che sarebbe inaccettabile 
-stnimenializzare esigenze rea¬ 
li di riforma i.stitiizionale ^ ner 
strnrnlqere la Cn^l-litzinne e 
i fondamenti c i caratteri del 
la Repubblica sorto dalla Re¬ 
sistenza. o per eludere le que¬ 
stioni prd’tirhe della crisi -ta- 
liana >: che i notli della 

crisi itnl’nna s rìmannonn p’V 
che mai roVeaati alla solit 
zione dei problemi politiri. ori 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Drammatico scontro 
fra de all’ltalcasse 

Erano In lizza due aspiranti entrambi democristiani 
Sette ore di rissa — Interrogazione alla Camera 


ROMA — Nel consiglio di amministrazione deH’Italcas.se si 
è rinni.vato ieri lo st<'niro p-ei la jiresidenza. per la (piale era¬ 
no in lizza due a.spiranli. entrambi democristiani. Remo Cac- 
ciafesta e Camillo f errar;. Il fatto di avere quasi la totalità 
dei posti in consigiio non ha impedito ai democristiani di an¬ 
dare alla riuiiioue senza alcun accordo, in condizioni dram¬ 
matiche. Dopo .sette ore di discussioni il consiglio di ammini- 
.strazione non è riiLscito ad eleggere il nuovo presidente. Un’al¬ 
tra riunione si terrà giovedì prossimo. L’Italcasse è nella più 
completa illegalità dal 2i agosto quando è scaduto il mandato 
dei commissari ma non è subentrato, come prevede la legge, 
un nuovo organo responsabile. 

In una interrogazione firmata dai deputati Sarti, Bernar¬ 
dini, Spaventa, Forte, Bellocchio e Colucci era stato richia¬ 
malo il ministro del le.soro al .suo dovere di intervenire per 
ripristinare la legalità. 

Fra l’altro i parlamentari ricordano come nei confronti di 
uno dei candidati l’apjxwila commissione per le nomine avesse 
registrato serie riserve; il che non aveva inq^edilo la sua col- 
locazione ed ora la riproposizione al vertice di un istituto ban¬ 
cario che ha 15(10 miliardi di crediti di difficile recupero, su cui 
accumula perdite su perdite. La letta fra de ha chiaramente lo 
.sco|)o di tenere sotto controllo situazioni illegali, di cui non si 
vuole che siano colpiti i responsabili. Ieri la minoranza non 
democristiana del consiglio ha chiaramente fatto sapere che 
non starà al giucco e denuncerà ogni manovra. 



TORINO — Piercarlo Andreolelti, amministratore delegato del¬ 
la Praxi, ferito ieri mattina da un commando di Prina Linea 


Avanza una fase recessiva? 


Sì preparano 
gii aumenti dei 
tassì bancari 

La lira in ribasso -11 Fondo monetario 
internazionale progetta vendite di oro 


ROM.A — La quotazione della 
lira è stata pilotata ieri al ri- 
bas.so. il prezzo del dollaro 
è salilo a 810 lire e quello 
del marco a *1(11. do(X) alcune 
settimane che si registrano 
considerevoli uscite di capita¬ 
li dall’Italia. Contemporanea¬ 
mente agenzie di stampa han- 
I no diffuso la notizia che è 
allo studio l'aumento del tas¬ 
so di .sconto e di quello sulle 
anticipazioni che la Banca d’ 
Italia fa alle banche com¬ 
merciali. Inoltre verrebbe re¬ 
visionata la normativa che li¬ 
mita i crediti bancari, scadu¬ 
ta il 30 settembre. Gli am¬ 
bienti finanziari hanno premu¬ 
to, a quanto pare con succes¬ 
so. per l’aumento dei tassi 
d’interesse sia sui depositi che 
sui finanziamenti. In questo 
sono favoriti dalla situazione 
internazionale che vede au¬ 
mentare i tassi d’interesse in 
lutto il mondo 

Tutto il mercato m(Hidiale 
va. in questo modo. ver.so una 
.stretta creditizia che agisce in 
modo più negativo sui paesi 
c(hi strutture di produzione 
j più deboli e rischia di fare 
altri milioni di disoccupati. 
.Strumenti per reagire a que- 
-sta tendenza non sono stati 
messi a punto a livello na¬ 
zionale: per questo si andreb¬ 


be ad una stretta creditizia 
anche in Italia, avviando la 
economia verso una ulteriore 
riduzione di attività. Questa 
manovra non ha possibilità, 
da sola, di ridurre in modo .so- 
.stanziale l’inflazione. Le po- 
clie cose clic si conoscono 
della politica finanziaria del 
governo indicano che non si 
intende agire né sulle posizio¬ 
ni di rendita né per la quali¬ 
ficazione degli investimenti, 
uniche direzioni nelle quali 
.sarebbe possibile porre un 
freno serio aH’incessanfe au¬ 
mento dei costi e dei prezzi. 

I lavori del Fondo mone¬ 
tarlo internazionale, conclu¬ 
si ieri a Belgrado, sono ter¬ 
minati senza indicare una 
strategia contro l'inflazione 
sul piano monetario. Anzi, .si 
cercherà in un certo modo 
di soddisfare lo prooccupa¬ 
zioni di taluni ambienti met¬ 
tendo allo .studio forme di 
vendita ai tesaurizzatori del¬ 
l’oro di proprietà pubblica. 
Le banc'ne centrali si costi¬ 
tuì reblioro in coasorzio per 
.soddisfare le richieste. I ca¬ 
pitali così Ira.sformati in oro 
diventano improduttivi ma a.s- 
sieurano i proprietari contro 
l’inflazione, i cui effetti si 
concentrano sui ceti produt¬ 
tivi. A PAG 7 I SERVIZI 


Intervista con Napolitano sulla campagna del tesseramento 

Militare nel PCI 

nel 1980 

Un grande impegno di mobilitazione per tradurre in iniziative concrete e di massa 
le nostre riflessioni politiche — La discussione sul modo di essere del Partito 


ROMA — Sul tema « par¬ 
tito » il dibattito è oggi at¬ 
tualissimo, vivace e anche 
polemico. E’ in discussio¬ 
ne 0 in crisi il ruolo sto¬ 
rico, oggi — ecco la do¬ 
manda di fondo che viene 
posta — dei partili di mas¬ 
sa eo.sì come si sono for¬ 
mati e sono cresciuti in un 
trentennio in Italia? E co¬ 
me si colloca l’immagine del 
partito organizzato, quello 
che conosciamo, rispetto ai 
movimenti che nascono nel¬ 
la società, rispetto a nuove 
forme di associarsi « inven¬ 
tate » dai giovani e anche 
rispetto a pericolose spinte 
centrifughe? E’ un dibattito 
politico e ideale che investe 
anche i modi di essere e i 
problemi interni dei vari 
partiti. 

II PCI è stato al centro 
di questa discussione, so¬ 
prattutto ncU’uItimo anno. 
Ed ecco dunque che anche 
un tema che — in un par¬ 
tito, appunto, « di massa » 
— può apparire rituale e 
scontato, come il tema della 
campagna dì tc.sseramcnto, 
può offrire spunti per con- 
BÌderazioni non scontate, 
per riflessioni indicative di 
quel « processo » di cre¬ 
scita che il PCI ha vissuto 
e continua a vivere. 


Ne parliamo con Gior¬ 
gio Napolitano che è — fra 
i membri della Segreteria 
dei PCI — il nuovo respon¬ 
sabile del * dipartimento » 
che abbraccia i diversi set¬ 
tori in cui si articola la 
organizzazione del partito. 
Affronta ora in prima per¬ 
sona — cioè anche nei det¬ 
tagli — le questioni dif¬ 
ficili del funzionamento 
della < macchina > comu¬ 
nista. 

L’appuntamento urgen¬ 
te è quello dì ogni autun¬ 
no; la campagna del tesse¬ 
ramento e del reclutamen¬ 
to per il prossimo anno, il 
1979-1980. La prima deca¬ 
de di novembre sarà dedi¬ 
cala a una generale mobi¬ 
litazione dei comunisti allo 
scopo di « fare le te.ss(^ 
re », cioè reiscrivere i vec¬ 
chi iscritti e reclutarne di 
nuovi. E nei prossimi giorni 
si riunirà la Quinta com¬ 
missione cui partecipano 
— è la prima volta, una 
decisione seguita aU’ultinio 
Congresso — anche compa¬ 
gni che non sono membri 
del CC, ma che dal CC so¬ 
no stati designati (saranno 
un terzo del totale). 

Come sta questo partito? 
domando a Giorgio Napoli¬ 
tano. E’ un partito che ha 


molto discusso, specialmen¬ 
te dopo il risultato eletto¬ 
rale del 3 giugno: ma come 
discute? 

Si discìitc senza ritnali- 
smi: e questo lo ammettono 
anche i nostri avversari. 
Aggiungerei qualcosa di 
più. Mi pare che oggi la 
discussione tenda a essere 
in.sieme meno retrospettiva 
e meno « globale », in so¬ 
stanza meno ripetitiva; e 
che vada — questo è impor¬ 
tante — articolandosi, ar¬ 
ricchendosi, entrando nel 
merito delle grandi questio¬ 
ni di indirizzo e di una 
.serie di temi specifici di 
particolare rilievo. 

Napolitano cita l’espe¬ 
rienza di quel grande con¬ 
fronto di massa fra noi co¬ 
munisti davanti a tutti e 
fra noi comunisti e gli al¬ 
tri, che sono state le feste 
deirt/HÌIò da giugno a set¬ 
tembre e ricorda la molte¬ 
plicità di temi discussi ap¬ 
passionatamente in tante 
manifestazioni. 

Quello che oggi si regi¬ 
stra è insomma un confron¬ 
to sempre vivace e teso sul¬ 
la linea politica del partito, 
ma insieme attento ad ap¬ 
profondire concretamente i 
temi su cui il partito stes¬ 


so è chiamato urgentemen¬ 
te a rilanciare la sua ini¬ 
ziativa. 

Ecco una questione im¬ 
portante: la discussione che 
c’è, che si vede e si sente, 
di cui nessuno nega resi¬ 
stenza e che continua uel 
partito, si traduco poi in 
comportamenti, scelte, ini¬ 
ziative, lotte, mobilitazione? 

C’è stato il rischio, c’è 
ancora il rischio — sempre 
— di fermarsi alla pura ri¬ 
flessione, al dibattito. Ma 
in questo momento si ma¬ 
nifesta lina significativa ri¬ 
presa della iniziativa del 
PCI nel Paese. Prima di 
tutto su alcune questioni 
scottanti come il caro-vita, 
le pensioni, gli sfratti, la 
droga. Ma sono in progranu 
ma campagne dì mobilita¬ 
zione. di lotta, anche su te¬ 
mi di piu ampio respiro 
come la riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali, Voccupa- 
zione (soprattutto giovaiw- 
le), il Mezzogiorno (inve¬ 
stimenti c occupazione). 

Napolitano sottolinea a 
questo punto la necessità 
che ogni singolo militante 
del PCI si consideri impe- 

Ugo Baduel 

(segue in ultima) 


Un commando di Prima Linea ha sparato alle gambe a un consulente 


Ancora un ferito, «gettato» contro le lotte FIAT 

Piercarlo Andreolelti sequestrato e colpito nella sede torinese della società di consulenza Praxì - Una telefonata e un 
volantino - Continua Tattacco al «comando d’impresa» - Sciopero di mezz’ora a Mirafiori per il ferimento di Varetto 


Dal nostro inviato 

I 

■ TORINO — Giovedì sera, Ce- 
^ sare Varetto, capo delle rela- 
' zioni sindacali delle carroz- 
' zerìe dì Mirafiori. Ieri mat- 
' tino Piercarlo Andreoìetti. 

I amministratore delegato della 

! « Proli », una .società di con- | 
! snienze aziendali. Due atten- 
I tati analoghi, due firme di- 
‘ verse: Brigate Rosse il pri- 
I mo. Prima Linea il secondo. I 
' Tra l'uno e l’altro, meno di ’ 
i quindici ore. I 

J II preannunciato attacco al ! 
! « comando di impre.sa ». duu- ’ 
I quc. .si intensifica, accelera [ 
I i tempi e moltiplica la fero- ! 

■ eia. In meno di due setlima- 

■ ne, un omicidio e due feri- 
> menti. Sempre a Torino, e scm- 

■ pre in « punti » direttamente 
I o indirettamente connessi al- 
i la Fiat, ai .suoi uomini, ai 
! suoi problemi ed allo scon- 
• tra. durissimo e decisivo, che 
i in essa si svolge. Perché? 

i Cominciamo dalla cronacc 
j dell'ultimo agguato. Sembra 
I di rileggere un vecchio copio- i 
1 Ile, macabro e scontato. Pier- 1 


cario Andreoìetti è stato fe¬ 
rito alle 10.30 di ieri matti¬ 
na negli uffici di corso Lec¬ 
ce SO. dove la « Praxì > ha la 
.sua sede. Un commando di 
quattro uomini, tutti a volto 
scoperto, si è presentato da¬ 
vanti al portone chiuso ed 
ha pazientemente atteso che, 
dall’e.sterno, giunge.sse qual¬ 
che inquilino ad aprirlo. 

Quando si à presentata una 
signora, le hanno puntato le 
pistole, l'hanno fatta entra¬ 
re nelVatrio e l'hanno rin¬ 
chiusa nella guardiola della 
portineria, tenuta a bada da 
uno di loro. « Non abbia pau¬ 
ra — le hanno detto — sia¬ 
mo comunisti e vogliamo cam¬ 
bio re il mondo ». Quindi .so¬ 
no .saliti al primo piano e .so¬ 
no entrati negli uffici della 
€ Praxì ». Di fronte a loro, 
allibiti alla vista delle armi, 
sei impiegati e Piercarlo Aii- 
dreoletti. l’amministratore de¬ 
legato. Un breve scambio di 
hai tute: c Cerchiamo il tito¬ 
lare. Giulio Crosetto ». c Non 
c’è ». €C tu chi sei? ». « So¬ 
no l’amministratore delegato ». 


Andreoìetti è stato pre.so e 
portato nel bagno, mentre 
uno dei terroristi sì faceva 
consegnare i documenti dagli 
altri impiegati. 

Qualche istante, poi, due 
colpi di pistola: uno con¬ 
tro la gamba sinistra e uno 
contro la gamba destra. Que- 
.sto era ciò che i terroristi in¬ 
tendevano. quando dicevano 
€ vogliamo cambiare il mon¬ 
do ». 

La fuga è questione di qual¬ 
che istante. I terroristi ridi- 
.scendoiio le scale, prelevano 
il quarto complice rimasto da¬ 
vanti alla guardiola e spari¬ 
scono nel nulla. Andreoìetti 
viene .soccor.sn e portato di 
urgenza al CTO. Le sue con¬ 
dizioni. per fortuna, non so¬ 
no gravi. 

Tre quarti d'ora più tardi, 
la consueta telefonala all’An- 
,sa. E’ una donna a parlare: 
c Senta, qui Prima Linea. Vuo¬ 
le scrivere? Rivendichiamo 
la perquisizione della .socie¬ 
tà « Praxì » e l’invalidamen¬ 
to del capoufficio della sede 
operativa. L’abbiamo ferito 


con due colpi calibro 7,63 GSL, j 
eo.sì non fi .sbagliate. Senta, I 
continua la campagna di ter- j 
rore proletario contro i qua¬ 
dri intermedi del comando di 
impresa. Ha capito? Onore a 
Matteo e Barbara ». 

Quattro ore dopo, l’ultimo 
atto: il volantino fatto tro¬ 
vare, ancora alì’Ansa, in un 
ce.stino dei rifiuti di via Bnr- 
godora. E’ un lungo procla¬ 
ma di cinque cartelle, secon¬ 
do le usanze di Prima linea: 
per spiegare Vassassinìo di 
Carlo Ghiglieno, ucciso sotto ' 
casa tredici giorni fa, aveva- | 
no .scritto altrettanto. E non i 
è questa Tunica analogia: an¬ 
che ili' queU’occa.sione c a 
scaiKso di equivoci », i terro¬ 
risti avevano meticolosamente 
indicato il tipo di pallottole 
usate dai killer. Una sorta di j 
« firma ». ; 

E, come allora, lo stile è 
pretenzioso e contorto. La 
« Praxì » —si legge alTinìzio 
del volantino — è stata colpi¬ 
ta perché « è una delie prin¬ 
cipali .società di consulenza 
italiane, che integrano la ri¬ 


.strutturazioiie produttiva delle 
grandi imprese, penetrando 
nel te.ssuto delle medie, e dà 
un contributo fondamentale 
alla riorganizzazione antipro- 
letaria della pubblica ammini¬ 
strazione ». 

Come sempre, insomma: 
ogni obiettivo, ogni simbolo 
che cade sotto i suoi colpi, 
diviene per il terrorismo un 
centro nevralgico e decisivo, 
uno dei tanti « cuori » da col¬ 
pire. Sciocchezze. 

La verità è molto più sem¬ 
plice e banale. Come banale 
e falsa è Timmagine di sé 
che il terrorismo cerca ogni 
volta di accreditare. La c Pra- 
xi » è un’azienda che. per con¬ 
to della Fiat e di altre im¬ 
prese. svolge sporadicamente 
la funzione di ricerca e sele¬ 
zione dei nuovi quadri mana¬ 
geriali. Una tra le tante. 

Il resto del volantino rical¬ 
ca nella sostanza il prece¬ 
dente volantino: le solile con- 
.siderazioni sul €ceio politico 

Alassimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca: i missili 
« Pershing » 
modificherebbero 
gli equilibri 

MOSCA — L’Unione So¬ 
vietica non resterebbe in¬ 
differente di fronte alla 
installazione dei missili 
« Pershing » nell’ Europa 
occidentale. Cosi ha detto 
Vladimir Zagladìn. vice- 
respcnsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS. 
Dopo aver affermato che 
la installazione dei « Per¬ 
shing » « muterebbe il rap¬ 
porto di forze, creerebbe 
un cambiamento qualita¬ 
tivo neH’equilibrio milita¬ 
re in Europa e determi¬ 
nerebbe una situazione 
nuova », Zagladin ha ag¬ 
giunto; « Negli ultimi an¬ 
ni rURSS nco ha fatto 
nulla per aumentare le 
proprie forze armate in 
Europa, ma se i missili 
ameriisini fos-scro intro¬ 
dotti. la situazione cam¬ 
bierebbe ». 


Sfratti: non yoglìamo pasticci 


Il ronfronlo p.irl.iiiiont.'ire 
llll■7illl|o roiiiiiiii'la {K-r 
?li -fr.illi e per l.i c.i-a l«.i 
a\iilo iin.i ronriii'ioiic p.(r- 
7Ì.iIc c inlerloriilori. 1 . rlie 
ro=i-lra liill.uia mii no>iro 
primo -iirre-'O r apre -pj- 
7Ìo ,1 iilleriori iiii/ìj|i\c po- 
lìtìrlio r ili 

Il (liltallìlo sulla iiin/ioiie 
-i è inf.illi iiilorrolio — è 
yl.ilo *o-pe-o — ipianiln il 
^oieriio è -l.ilo ro-trello a<l 
arren.ire riiii|M- 2 no. rlìc iw-r 
«Ine iiie-i a«e\,i rìfilll.U<>. a 
im ilerrelo-lezse che Morra 
‘ino al I. zeiiii.iio l'*S<) Inni 
sii -Iraiii in corso di r-rrii- 
7Ìone. Il derrclo-lesse ron- 
lerrà anrhc iin.i seroiida p.ir. 
le elle prevede mi tnecraiii- 
-nio pa-lirrialo e a-'ai di- 
seiililiile di nlleriore Idorro 
flesii 'frani nel 1980. '«-le- 
rinn.ali 'I 1 II .1 li.'i-e di diver-i 
e riMirn-i erileri. *'n qiic-la 
-oliizione non «iaimi d’ar- 
rnrdn. ina avremo lenipn ili 
ilì-riilerl.i e ili rainliiarla 
quando il deerelo verrà in 
l’.irlaiiiento jier la roiiver- 
-ione in le«se; in'.anlo ah- 
liianin niieniilo rio elle ri 
premeva, e rioè il Idorro 
penerali/raio dejili 'frani 
e'ernliv i. 

La no'lra propo'la firevC' 


■leva liillavia. e prevede, un 
iii'ieiiie di misure di enier- 
senra direllc a rr|>erire sii 
allos^i nere-sari a superare 
ii Idnrrn desìi «frani. K' 
qiie'la poi la vera s<n'»ezij 
rlie offriamo ai pieroli pro¬ 
prietari (nienlrc li liilelianio 
da nuove la-se insiii'ie): la 
s.iran/ia rhc il blocco *ia 
Irnipnraneo e rlie si e-ra al 
più presto dalla siliia/ionc 
di eniersen/a (rio rhc roii- 
viene, anelic asti inquilini). 
Prevedere un bioreo più liin- 
so. ma pa-licriato e fondalo 
sii di-ciilibili di'criniinazioni. 
roiiie vorrebbe la DC, vuol 
dire prolungare renier^en/a 
r fare marcire la pia^a. K 
qui il di'cor-o viene alle 
altre ini'iirc propo'lc lial 
verno. Siamo riii-cili a blor- 
c.irle e a riniclicrlc in ili- 
srii"ionc. iierrbr erano sba- 
sliale o discutibili: c le di- 
sciilcreino. per modificarle, 
quando Ira alcuni giorni ver* 
rà ripreso e conclii'o il ili- 
ballilo «lillà mozione. Il so- 
verno poireblve, è vero, elu¬ 


dere la di-eiissione iniziando 
riler le^i-lalivo alla tramerà 
e al Sellalo: nia -ara dilli- 
rile rbe Io faccia perebe vio- 
lercblie im aerordo .'olloseril- 
lo ila Inni c si urlcreblie 
nella no-Ira a-pra opposi- 
7Ìone, 

Dove è l'errore delle pro¬ 
poste eovernaiive. ebe pure 
ronlensono il dato po-ilivo di 
ima rieerea. da noi «olleei- 
lala. di me7.7Ì finan7Ìari per 
fronle^siare la crisi abita- 
liva? 

Intanto es-e eludono dne 
iniporlaiili e«iscn/c da noi 
po'le: l'applicazione, «inora 
lolalmenlc di'ane«a. della 
lesse 9.t. la quale prescrive 
rbe «li fslilnli previdenziali 
e as-iriiraliv i nlilizzino il lo¬ 
ro grande patrimonio edilizio 
e .500 niilianli di riserve ler- 
nirlic per fornire alinosi ad 
equo raiione: e una misura 
rlie spinga coloro ebe len- 
potio per troppo tempo al- 
loseì sfinì a darli in loca¬ 
zione secondo Icsce. .V que¬ 
sto rìpiiardo il poverno for¬ 


ni-rc iolo parole « senza 
senso. 

In seroiiilo liioso il so- 
vemo prnmellc di reperire 
fondi in modo aleatorio e 
ronfnso c «econdo nna linea 
che stravolse c affossa il pia¬ 
no dcrennale deli’edìlizìa. 
sia niìnarrialo da altre par¬ 
li. ed essenziale per paran- 
lire lina aiicsnala produzio¬ 
ne di ra-p. E' rbiaro che 
arfn--arln vnol dire innesca¬ 
re di nuovo i nicccani-mì 
più perversi della prande 
speculazione. Dal piano de¬ 
cennale. pia depanpcralo 
dalla revisione prezzi, e *a- 
boialo nelle Rcpioni meri¬ 
dionali a direzione de, «i 
vorreblvcro loslicre 8-900 nii- 
iianli per darli alle Rcpioni 
c ai Comuni per acquistare 
alloppi: come dire vuotare 
un bicchiere per riempirne 
un altro. Il vero problema è 
produrre nuove abitazioni, e 
usare i soldi per acquistare 
ìnvere che per costruire è 
nna «cella 5hapltaia. 

Sulla idea di I.OOO miliar¬ 


di dì miiliiì. finanziali dal¬ 
la Cas-a depositi e |irc«Ii- 
ti. per la ro-lrnzìone di nuo¬ 
ve ca-e «i può cs-erc d’ac- 
rordo: ciò deve avvenire al- 
l'inlerno «lei piano decen¬ 
nale e secondo j «noi mec¬ 
canismi: inoltre è Itene rbe 
il poverno prima di «parare 
cifre trovi davvero ì inez- 
zi finanziari, c non tenti di 
fare credere rive la pur ne* 
re«sari«sinia rosinizionc di 
nuove rase po'«a servire al- 
remerpenza. dati ì tempi 
lecnicì della costruzione. D’ 
arrorvlo sì può essere sui 
100 miliardi da stanziare per 
il risparmio casa: ma si de¬ 
ve dire che è ima misura 
limitala e priva di efficacia 
«ino a che non ri sarà la 
lerpe necessaria (rhc i cn- 
miinisiì del resto intendono 
promuovere in tempi brevi). 
Infine pericolosa è l'idea di 
reperire con mutui fondia¬ 
ri altri I.OOO miliardi da 
dare a privali per racqiiì'to 
di rase: una mì«iira ebe ro¬ 
si come • confipnrala ri- 


«cbia di inellerc in molo pi- 
panleschi meccanismi «pccii- 
l.vlivi e di dare risultati ri¬ 
dotti in termini di allozpi. 

Ecco perché i romunisii 
non rcspìnpnno in blocco 
queste proposte, ma vosi to¬ 
no metterle sn «iu'li bina¬ 
ri. secondo le nostre orisi- 
narie proposte. Se ne discu¬ 
terà in Parlamento entro due 
•ellimane. e vedremo di ot¬ 
tenere misure concrete, ef¬ 
ficaci. incisive. 

Il rischio che da nllinio 
V optiamo denunciare è che 
il poverno, come è arradiilo 
altre volle annunci sui pior- 
nali prandi «lanziamenli. che 
poi non ri .«min. o non sono 
«pendibili (pensiamo alle 
aree che mancano, alle pro- 
ceilure lente, ai meccanismi 
«perniativi); e che le popo¬ 
lazioni poi rbìamino in ean- 
«a i Comuni e i «indaci i>cr* 
che quelle mirabolanti pro¬ 
messe non si realizzano. Sa¬ 
rebbe questa una intollerabi¬ 
le spccnlazione politica sul¬ 
la pelle dei cilladìni. 

Ecco perché ci balleremo 
con enerpia perché dalle pa¬ 
role si pa<«i ai falli. 

Lucio Libertini 


una cosa chiamata coscienza 



T LETTORI sappiano che 
non ci sentiamo mini¬ 
mamente colpevoli se ci 
accadrà di ripetere anche 
dieci, cinquanta, cento 
volte quanto diremo in 
questa nota e se lo abbia¬ 
mo già scritto replicata- 
mente in passato; ma il 
fatto è che quasi ogni 
mattina sui giornali ap¬ 
paiono interviste o dichia¬ 
razioni di autorevoli per¬ 
sonaggi del mondo poli¬ 
tico. finanziario, economi¬ 
co o della produzione, ai 
quali viene immancabil¬ 
mente chiesto se saremo 
chiamati ad affrontare 
nuovi sacrifici e se tutti 
saranno destinati a sop¬ 
portarli. Ieri, per esem¬ 
pio, è stata la volta del 
nuovo direttore generale 
della Banca d’Italia, Lam¬ 
berto Dini, e sulla « Stam¬ 
pa » Natale Gilto gli ha 
domandalo tra l’altro: 
a In altri tennini oc<x>rre 
che tutti siano chiamati a 
sojjportare nuovi e mag¬ 
giori sacrifici? ». ' L’inter¬ 
rogato. come prevedevamo, 
non ha esitato un secondo 
a rispondere si. 

Ora a noi quel « tulli », 
che il dizionario definisce 
« aggettivo indicativo di 


quantità » (Migliorini, p. 
1538/, procura una incon¬ 
tenibile rabbia, perché 
non lo leggiamo mai se¬ 
guito da una riserva che 
interrogati e interroganti 
dovrebbero considerare do¬ 
verosa. riserva consistente 
nel precisare che la realtà 
di questo Paese è tale che 
molti I sacrifici li fanno 
già. ormai oltre i limiti 
del sopportabile, mentre 
altri non accettano o rie¬ 
scono ad evitare non po¬ 
che privazioni e c’c persi¬ 
no chi non ne tollera nes¬ 
suna, anzi spende, spande 
e gozzoviglia come e più 
di prima. Abbiamo un e- 
sempio sotto gli occhi ac¬ 
certato proprio in questi 
giorni: i 13 Commissari 
della CEE, non solo godo¬ 
no di stipendi annui che 
vanno dai 120 ai ISO milio¬ 
ni, ma hanno speso in 
viaggi, pranzi, fiori e bevu¬ 
te vane, in un anno, un 
miliardo e mezzo, e uno 
di essi, avuta notizia del¬ 
l’accertamento di questi 
vergognosi sciali, è riusci¬ 
to alTultimo momento a 
cancellare altri 43 pranzi 
che aveva già segnato in 
nota spese. 

Questo non è che un ca¬ 
so, l’ultimo venuto alla lu¬ 


ce. Ma coi sapete che ve 
ne sono cento, mille altri 
che potremmo citare, da¬ 
gli alberghi, sempre pieni, 
una stanza dei quali costa 
cento o anche duecento 
mila lire per notte, alle au¬ 
tomobili. vendute a centi¬ 
naia, il cui prezzo è di 
venti, trenta, cinquanta, 
ottanta milioni. Ebbene: 
come SI può dire « tutti » 
in una situazione come 
questa? Come si può dire 
« tutti » c non aggiungere 
una sola parola che ri¬ 
guardi i pensionati^ i pen¬ 
dolari, I disoccupati, i sen¬ 
za casa e i lavoratori in 
genere, operai o impiega¬ 
ti che siano? In quel •tut¬ 
ti* ci sono anche loro, e 
ci sono nella stessa misu¬ 
ra (in proporzione) e nel¬ 
lo stesso momento in cui 
saranno messi nella lista 
dei nuovi sacrifici i Com¬ 
missari della CEE e il si¬ 
gnore che compra la Roll- 
Royce da ottanta milioni? 
Quando vi deciderete, si¬ 
gnori, a domandarvi che 
cosa è la giustizia e a ri¬ 
cordarvi che esiste una 
cosa impalpabile, ma atti¬ 
ra e parlante, che si chia¬ 
ma coscienza? 

Fortebraccio 
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rUnitd / sabato 6 ottobre 1979 


Allarmanti segnali al convegno And 

Ma il governo vuole davvero 
i Comuni aU’opposizione ? 


Il convegno dei Comuni 
itnliani, che si ò tenuto noi 
giorni scorsi a Viareggio, 
ha segnato un nuovo passo 
avanti nella elaborazione di 
una proposta unitaria di ri¬ 
forma delle autonomie c 
della finanza locale. Ma con 
molta opportunità H presi¬ 
dente dell’Anci Ripamonti 
ha sottolineato nella sua re¬ 
laziono lo differenze del 
quadro politico fra l’anno 
scorso e quest’anno, e le 
diverse condizioni in cui 
quindi si svolge la batta¬ 
glia autonomistica. Ieri esi¬ 
steva un quadro di solida¬ 
rietà democratica, o per es¬ 
sere più precisi, l’avvio di 
una politica di solidarietà 
democratica. Cerano impe¬ 
gni programmatici sul te¬ 
ma delle autonomie, alcune 
parziali attuazioni, anclie 
se, probabilmente, già ope¬ 
rava in seno alla maggio¬ 
ranza parlamentare quella 
riserva sul significato degli 
accordi, che poi ha portato 
alla dissoluzione nella mag- 
gioranza stessa. Ma sul ter¬ 
reno delle autonomie loca¬ 
li la solidarietà era più for¬ 
te che su altri terreni, poi¬ 
ché era sorretta daU’unità 
degli amministratori, che si 
è cementata in tanti anni 
di lotte, e dal movimento 
di grandi masse di citta¬ 
dini. 

E’ stato cosi che la linea 
delle autonomie, paziente- 
mente elaborata dall’Ancl, 
e la linea della concreta at¬ 
tività legislativa e di gover¬ 
no si sono avvicinate nei 
tre anni scorsi, con buoni 
anche se limitati risultati. 
Oggi dobbiamo constatare 
che queste linee si sono 
nuovamente allontanate. 
Con quali conseguenze, con 
quali pericoli? Col perico¬ 
lo, che è stato una realtà 
negli anni precedenti il ’76, 
che il movimento non trovi 
uno sbocco politico, opera¬ 
tivo, che lo stato dei Co 
munì rientri in quella spi¬ 
rale di degradazione dalla 
quale erano appena sfuggiti 

Dobbiamo confessare che, 
ascoltando a Viareggio il 
•presidente del Consiglio, 
questi pericoli sembravano 
prendere corpo. E mentre 
registriamo la dichiarazio¬ 
ne che il governo non cer¬ 
ca uno scontro con i poteri 
locali, dobbiamo tuttavia ri- 
cono.scere che in mancan¬ 
za di impegni precisi, e in 


realtà in presenza degli 
orientamenti assunti dal 
governo nei giorni scorsi 
in materia di politica fi¬ 
nanziaria, uno scontro può 
diventare inevitabile. 

Che cosa significano in 
realtà quegli orientamenti? 
Significano, se non verran¬ 
no chiarimenti e correzio¬ 
ni, che le risorse reali a 
disposizione dei Comuni c 
delle loro aziende subiran¬ 
no nel 1980 una forte ridu¬ 
zione rispetto a quelle del 
1979, le quali sono già ri¬ 
dotte, per il taglio portato 
dall’inflazione, rispetto al 


1978, sicché quest’anno mol¬ 
ti comuni sono tornati in 
disavanzo, e di più lo sa¬ 
ranno l’anno prossimo. In 
queste condizioni abbiamo 
il dovere di gettare un al¬ 
larme sia per il rientro in 
quella spiralo di indebita¬ 
menti dalla quale si era <.o- 
minciàti ad uscire, e per il 
delinearsi dunque di una 
nuova instabilità finanzia¬ 
ria e amministrativa dei Co¬ 
muni, sia per lo immediate 
conseguenze negative sulla 
vita dei cittadini, sia per il 
danno che ne verrà alla 
economia nazionale. 


1 nodi della finanza locale 


Per quanto riguarda il 
primo punto, è evidente 
che si riaprirà, per quanti 
risparmi vengano compiuti, 
la triste partita dei disa¬ 
vanzi e delle conseguenti 
tormentose operazioni di ri¬ 
piano, destinate a portare 
ad un aggravamento inar¬ 
restabile dei disavanzi stes¬ 
si. L’instabilità finanziaria 
renderà più difficile, se 
non impossibile, l’attuazio¬ 
ne dei piani di ristruttura¬ 
zione e risanamento. Ca¬ 
drà ogni possibilità di pro¬ 
grammare seriamente gli 
intei-\'enlì. Molti comuni si 
ritroveranno ad es.serc in¬ 
governabili. 

Risparmi non si possono 
compiere oltre corti limiti. 
Sono limiti oggettivi, dovu¬ 
ti alla rigidità di una parte 
notevole della spesa, e li¬ 
miti sociali, oltre i quali 


c'è la tensione popolare, 
una prevedibile e sacrosan¬ 
ta volontà di difendere ciò 
che si è conquistato, e a 
cui gli amministratori non 
potrebbero non associarsi. 
Questo è il secondo punto 
che si deve mettere in ri¬ 
lievo. Si vuole un inasprì 
mento dei conflitti urbaiii? 
Non sono sufficienti i tur¬ 
bamenti creati dagli sfrat¬ 
ti ? Non basta, a destare 
preoccupazioni acutissime, 
la piaga della disoccupazio¬ 
ne giovanile, l’insicurezza 
c l’indigenza di molti pen¬ 
sionati? Si ritiene un simi¬ 
le inasprimento compatibile 
con le esigenze di difesa e 
di sviluppo della democra¬ 
zia? Si pensa di poter reg¬ 
gere con le popolazioni 
aH’opposizione. e con i 
Comuni anch’essi inevita¬ 
bilmente, all’opposizione? 


Domanda crescente di servizi 


Vengono riiMjtute, in 
coincidenza con l’attacco ri¬ 
volto alla finanza locale, lo 
banalità che credevamo su¬ 
perate in rapporto ai biso 
gni sociali, ai servizi socia¬ 
li e al loro prezzo. Se i cit¬ 
tadini vogliono i servizi, si 
sente dire, debbono pagar¬ 
li. E ancora: il prezzo dei 
servizi deve corrispondere 
al loro costo. E’ una bana¬ 
lità. anche so viene rivesti¬ 
ta di pretesi argomenti eco¬ 
nomici. In un regime di 
prezzi amministrati, qual è 
il regime dominante nelle 
attuali economìe capitalisti- 
che, nessun prezzo corri¬ 
sponde al costo. Né, d’altra 


parte, nessuno ha mai pa¬ 
gato al loro prezzo i costi 
ambientali che vengono 
provocati da questo tipo di 
sviluppo. 

Ma quale sarebbe il ri¬ 
sultato di un aumento,- po¬ 
niamo, delle tariffe de! tra¬ 
sporto pubblico collettivo? 
Da un lato, un impulso in¬ 
flazionistico molto consi¬ 
stente, più che propoi-zio- 
nalc, probabilmente, al¬ 
l’ammontare degli aumenti 
stessi, e dall'altro lato una 
diminuzione deH’utenza, un 
ulteriore incremento dcl- 
l’uso del trasporto privato, 
con seri danni alla condizio¬ 
ne del traffico, all’assetto 


già precario e in alcuni ca¬ 
si caotico delle città. E ve¬ 
niamo al terzo punto. An 
drenimo, per questa via e 
per vie analoghe, ad un ag¬ 
gravamento della distorsio¬ 
ne dei consumi, ad una nuo¬ 
va espansione dei consumi 
individuali, ad una ridu'iio- 
ne dei consumi sociali. 

Queste sono le ragioni di 
allarme, di grave allarme, 
che destano gli orienta¬ 
menti del governo in tema 
di finanza locale. Ci augu¬ 
riamo di essere smentiti. 
Non vediamo però motivi 
che consentano di tran¬ 
quillizzarci. Se la politica 
finanziaria del governo è 
orientata a comprimere al 
di sotto del tasso di infla¬ 
zione le entrate dei Comu¬ 
ni. non c’è attenzione, rico¬ 
noscimento o promessa che 
sia capace di bloccare un 
pauroso ritorno all’indietro 
della condizione dei Comu¬ 
ni. e quindi della società e 
doU’ordinamentn democra¬ 
tico. Il problema non ri¬ 
guarda a questo punto, del 
resto, solo i Comuni. E’ ve¬ 
ro che neH’insieme si è in¬ 
debolita la fiducia, in mo 
do particolare fra i giova¬ 
ni, nello Stalo, nella sua 
capacità di dare risposte 
idonee ai problemi che sor 
gono, nella sua stessa le 
gittimazione democratica. 
Non servono le prediche 
per riguadagnare la fiducia. 
Serve dimostrare con i fat¬ 
ti la capacità e legittimità 
delle istìt'izì.'ini a rappre¬ 
sentare da', vero, in modo 
non formale, le esigenze 
popolari. 

Dobbiamo avvcrti’e thè 
questa ricomposizione di fi¬ 
ducia è messa :n pericolo. 

.se i Comuni sono indeboli¬ 
ti. E il danno sarà di tutto 
il Paese. Meraviglii che il 
governo non avverta la na¬ 
tura e l’tirgenza del pro¬ 
blema. Una riforma della 
finanza locale non può e.s- 
sere ulteriormente rinvia¬ 
ta. Prima delle elezioni del 
1980 deve essere approva¬ 
ta la riforma delle autono¬ 
mie. I partiti hanno a que¬ 
sto proposito avvicinato le 
loro posizioni ed è prossi¬ 
mo l’inizio del dibattito par¬ 
lamentare. A questo punto 
dilazioni o incomprensioni , 
potrebbero significare la 
caduta dei tempi utili. 

Renato Zangherì 


I lavori del convegno di Saint Vincent 

Forze Nuove a metà strada 
tra don Sturzo e Giscard 

La corrente cerca di definire la propria linea in vista dei congresso de - Tentativo di 
riconquistare un'immagine di sinistra • Il pasticcio dei « popolarismo anni ottanta » 


Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT - I moti- 
ri pTecongressualì in questa 
riunione valdostana dei for- 
zanovisti, vengono tenuti in 
ombra. Forse perché non si 
ha voglia di scoprirsi per 
primi, dal momento che la 
imminente battaglia in casa 
de — dicono qui a Saint 
Vincent — stavolta sarà du¬ 
ra davvero, e nessuno la 
vincerà con il SFc. Forse 
perché in realtà la corrente 
di Donai Cattiti, dopo aver 
perduto per strada Bodrato, 
non ha molte questioni in¬ 
terne da risolvere: è unita 
attorno al suo leader, e da 
lui solo aspetta una indica¬ 


zione di schieramento. 

Cosi, più che un convegno 
è stata organizzala una gi¬ 
randola di tavole rotonde, 
della quale è un po' difficile 
afferrare il filo conduttore. 
Si rimane, perciò, in attesa 
della giornata conclusiva, 
domenica, quando sarà pro¬ 
prio il leader della corrente 
a salire sul palco, iter con¬ 
cludere le quattro giornate 
pronunciando un discorso 
politico che probabilmente 
conterrà la linea vera su 
cui « Forze Nuove > intende 
impiantare la sua battaglia 
al congresso. 

Finora quel che risulta 
chiaro è un tentativo di ri¬ 


conquistarsi una immagine 
di sinistra. neU'arctpelagn 
de, senza però rinunciare a 
nulla di quelle posizioni an¬ 
ticomuniste che hanno por¬ 
talo i forzanoristi a fare 
quadrato con i settori più 
arretrati dei partito (da Fan 
foni alla destra dorotea, ai 
t cento*) in funzione anti 
Zaccagmni. 

La chiare dì que.sta ope¬ 
razione è semplice: Basta 
constatare che .Aldo Moro 
portò i comuni.sti nella mag¬ 
gioranza ma non al governo, 
c ipotizzare che questo non 
fns.se un * passaggio *. ma 
invece il punto definitivo di 
approdo di tutta la trenten¬ 


nale politica morntea. 

E se è cosi, allora per la 
DC non esiste più una que¬ 
stione comunista. O seppure 
esiste si pone in termini as¬ 
solutamente € tattici *: non 
certo come il nodo cruciale 
di una possibile strategia che 
allarghi la base di consen¬ 
so dello Stato, del suo go¬ 
verno e dei suoi apparati; 
ma semplicemente come la 
fonte di * incidenti di per¬ 
corso *. più o meno gravi, 
lungo una strada che porta 
a dividere il movimento ope¬ 
raio. per neutralizzarne una 
parte, e congelare l'altra 
ben lontana dal governo. 

Non è altro, lo si vede be- 


Sospese tutte le attività didattiche e g li esami 

Roma: l'università bloccata fino al 20 
pioggia dì critiche al piano Valitutti 

La decisione presa durante un’assemblea del personale indetta da CGIL-CISL-UIL - Appello ai la¬ 
voratori delle altre città - Occhetto: «Vaghe e insufficienti le proposte del ministro per i precari » 


ROMA — Avviato ormai da due gior¬ 
ni, il blocco totale dell'attività di¬ 
dattica e degli esami all'Università 
di Roma si protrarrà — secondo quan¬ 
to deciso dall'assemblea del personale 
aderente a Cgil-Cisl-Uil — sino al 20 
ottobre. L'agitazione rischia di esten¬ 
dersi a tutti gli altri atenei — al quali 
da Roma è stato rivolto un appello — 
ed è stala promossa per sollecitare go¬ 
verno e forze polìtiche ad affrontare 
in tempi brevi i problemi dell'univer¬ 
sità. Ma la critica più serrata si ri¬ 
volge ai contenuti di quel « progetto » 
per i precari che il ministro Valltulti 
ha illustrato l'altro ieri alla commis¬ 
sione istruzione della Camera e che 
sarà presentalo al consiglio del mini¬ 
stri a metà ottobre. 

Il disegno di legge riserva agli at¬ 
tuali precari (contrattisti, borsisti, as¬ 
segnisi!) un ruoto che sarà configu¬ 


rato come « grado di accesso » all'in¬ 
segnamento universitario, attraverso 
un accertamento dei titoli scientifici 
compiuto da commissioni decentrate 
nominate dal Consiglio universitario 
nazionale. Valitutti ha anticipato che 
Il progetto conterrà norme per l'istitu¬ 
zione di contratti con docenti che non 
appartengono a ruoli universitari e nor¬ 
me per borse di studio a giovani lau¬ 
reati. 

Abbiamo già ricordato II giudizio ne¬ 
gativo delle organizzazioni sindacali, 
sfociato nel blocco dell'attività didat¬ 
tica nell'ateneo romano, a Inaccetta¬ 
bile — afferma la mozione approvata 
dall'assemblea del personale — è il 
ricorso ad un ulteriore rinvio del pro¬ 
blema dei precari con l'istituzione di 
borse di studio e istituti simili ». An¬ 
che il giudizio dei partiti è negativo. 
Il compagno Achille Occhetto, respon¬ 


sabile della sezione scuola e univer¬ 
sità del PCI, ha affermato: ■ Le di¬ 
chiarazioni del ministro sono vaghe e 
insufficienti e denunciano i ritardi del 
governo». In Ire punti le obiezioni del 
PCI. « Le borse di studio — ha dello 
Occhetto — non sono più accettabili, 
va piuttosto anticipata l'istituzione del 
dottorato di ricerca; le commissioni na¬ 
zionali decentrate per giudicare I pre¬ 
cari creano una situazione di disparità 
rispetto a quelle locali degli assistenti; 
le riserve sulla figura del professore 
associato sono deboli e non offrono al¬ 
cuna alternativa ». 

Assai critico verso le scelle del mi¬ 
nistro, anche il giudizio del PSI, illu¬ 
strato dal responsabile per la scuola. 
« Prendiamo allo — ha dichiaralo Lu¬ 
ciano Benadiisi — che il governo non 
ha ancora una linea chiara da pro¬ 
porre sulla natura e sul carattere, par¬ 


ziale 0 complessivo, del provvedimen¬ 
to sul personale. Prevedere un lungo 
0 macchinoso iter dell'abilitazione al 
concorso per entrare nei ruoli equi¬ 
vale a perpetuare la formazione del 
precariato e il suo successivo assor¬ 
bimento tramite ope Icgi.s ». 

Perplessità e riserve anche da parte 
della DC. L'on. Cirino Pomicino ha 
affermato che a sarà necessario bloc¬ 
care immediatamente la procedura av¬ 
viala da Valitutti per la seconda on¬ 
data di concorsi a cattedra che — 
dietro un presunto legalltarismo — ri¬ 
schia di far trovare il Parlamento 
dinanzi a soluzioni già predeterminate. 
Qualunque proroga del precariato — 
ha aggiunto Pomicino — deve essere 
collegata ai tempi tecnici necessari 
per approvare un provvedimento or¬ 
ganico di tutto il personale docente 
universitario ». 


Polemica Iniziativa di un gruppo di giovani a Napoli 

«Perché cì dìmettianio 
dagli organi scolastici 


» 


Non è una rinuncia, ma il tentativo di superare inerzia 
e sfiducia - Le proposte avanzate da FGCI, FGS e PDUP 


Dal nostro inviato 
N.APOLI — Dimissioni dagli 
organi collegiali della scuo¬ 
la: è questa la projwsta lan¬ 
ciata da un gruppo dj stu¬ 
denti di Napifii e rivolta a 
tutti i giovani. L’iniziativa è 
stata annunciata ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 

La .scelta delle dimissioni 
per innescare un processo 
di rinnovamento è forse di¬ 
scutibile, certo è che la ne¬ 
cessità di u.scirc da una si- 
tuazHxie di stallo, spesso ad¬ 
dirittura di sfascio, si avver¬ 
te in modo nctti.ssimo. Non si 


tratta di una rinuncia — han¬ 
no spiegato gli studenti — o 
di un abbandono del campo 
nelle mani di chi vuole chiu¬ 
dere il capitolo della demo¬ 
crazia scolastica. .Al contra¬ 
rio. Coi! le nostre dimi.ssio- 
ni vogliamo creare le premes¬ 
se per un movimento che dia 
nuovo vigore al dibattito, al¬ 
la partecipazione, c. soprat¬ 
tutto, che serva a ridare cre¬ 
dibilità ed efficacia a questi 
organismi. 

L’obiettivo immediato è 
dunque quello di scuotere gli 
studenti dairindìfferenza - , e 


I dalla sfiducia. Con una lette¬ 
ra inviata fra l’altro al Pre¬ 
sidente della Repubblica For¬ 
tini c al ministro Valitutti il 
« grupiH) promotore » chiede 
la sospensiotie della prossima 
tornala elettorale (il rinnovo 
dei consigli d’istituto dovreb 
be avvenire entro il 25 no¬ 
vembre). « perché il Parla¬ 
mento abbia il tempo di di¬ 
scutere ed approvare una 
nuova legge sulla democra¬ 
zia .scolastica ». .A questo pro¬ 
posito gli studenti si rivolgo¬ 
no a tutte le forze politiche 
e sociali. , alle organizzazioni 


Conferenza stampa PCI sulla scuola 


La Consulta nazionale della scuola ha 
Indetto per venerdì 12 ottobre, alle ore 11. 
una conferenza stampa sul tema: ■ La scuo¬ 
la italiana tra riforma e democrazìa: pro¬ 
poste legislative per il rinnovamento della 
scuoia e per la revisione degli organi col¬ 
legiali ». Introdurrà l'on. Achille Occhetto. 
responsabile della sezione scuola e universi¬ 


tà del PCI. Presiederà l’on. Alessandro Nat¬ 
ta della segreteria del PCI. Saranno Inol¬ 
tre presenti i capigruppo del PCI alla Ca¬ 
mera e al Senato, on. Fernando Di Giulio 
e Ben. Edoardo Perna. L’incontro avrà luogo 
presso la sala stampa della direzione del 
PCI, In via dei Polacchi 43. 


ne. che la vecchia filoso¬ 
fia del centro sinistra. Ma 
allora, c'è da chiedersi, co¬ 
me si spiega la pretesa 
di collocarsi a suiLslra nel¬ 
la danza delle correnti de'/ 
E per quale motivo Vittori¬ 
no Colombo (che dicono sia 
diventato ufficialmente il 
numero due e il portavoce 
di Donai Cattiti) auspica 
una aggregazione delle com¬ 
ponenti tradizionali della si¬ 
nistra de — il cartello che 
vinse nel '76 con Zaccagni 
ni — che metta alla porla 
Piccoli, Andreolli (ma poi 
anche Zaccagnìni) e .si pro¬ 
ponga come nuovo blocco 
dirigente del partito? 

ì forzanoristi lo spiegano, 
un po' confusamente per la 
verità, parlando di moder¬ 
nizzazione. Il popolarismo 
degli anni 'SO: que.sta è la 
formula. Cosa .significhi, 
precisamente, forse In dirà 
domani Donai (Jattin. Il qua¬ 
le. per ora. lo ha soltanto 
accennato, in un suo inter¬ 
vento lampo. rimproverando 
allo storico Gabriele De Ro¬ 
sa (che aveva tenuto una 
lunga lezione .sulla DC di 
don Sturzo) di non sapere 
proiettare l'antico leader 


nella realtà di oggi. E si 
è capito che nella sostanza 
questa * proiezione » dovreb¬ 
be comportare un colpo di 
spugna su tutto il meridio¬ 
nalismo del fondatore del 
partito popolare. Ci si spo¬ 
sta al nord. 

Talmente al nord che si 
finisce oltralpe, in Francia. 
E nelle sale del convegno 
aleggia il nome di Giscard. 
Il primo a pronunciarlo è 
stato l'altra sera il profes¬ 
sore Salvatore Sechi, invi¬ 
tato al convegno, quando ha 
.sollevato il dubbio che la 
parte più avanzata della DC 
potesse essere quella laica 
e giscardiana. Prendendo, 
in tal modo, in contropiede 
Vittorino Colombo che diri¬ 
geva la tavola rotonda e 
che sul momento non ha .sa¬ 
puto capire a chi si rife¬ 
risse Sechi, e se quell'eti 
chetta francese fo.sse un 
complimento o una denigra¬ 
zione. 

.41 di là di eventuali mo¬ 
delli stranieri, tuttavia, resta 
il problema di come gover¬ 
nare questo paese. E' singo 
lare che il primo a porlo 
quando ormai .si è giunti al 
.secondo giorno di dibattito. 


sìa stalo un ospite: il co¬ 
munista Gianfranco Borghi- 
ni. Che ha definito la que¬ 
stione della governabilità 
come un nodo centrale del¬ 
la politica italiana. Ma non 
si tratta — ha detto — di 
inventare qualche formula 
nuova: bisogna invece capi¬ 
re che il problema è come 
si vuole governare la crisi 
italiana. Se si sceglie cioè 
la via di un processo di tra¬ 
sformazione e di rinnova¬ 
mento. che esige la solida¬ 
rietà nazionale e l'unità del¬ 
le forze politiche: o invece 
si preferisce tornare indie¬ 
tro. .spaccando in due il 
paese. 

Finora, questo dilemma, il 
convegno di Forze Nuove 
non lo ha affrontato. Ma 
davvero Donai Cattin pensa 
di fare il congresso democri¬ 
stiano giocando sugli equivo¬ 
ci e le manovre di corrente, 
senza fare i conti con que¬ 
stioni di tale portata, que¬ 
stioni che passano in modo 
non indolore entro tutto il 
paese, e quindi, inevitabil¬ 
mente. anche dentro la DC? 

Piero Sansonettì 


Né regali alle imprese, né aggravi per gli utenti tv 


In occosione dello visita di Pertìni 


f 

La CGIL su editoria, canone RAI e private i Da Padova un impegno di lotto 


ROMA — Nessun regalo alle 
aziende editoriali d:s.scslale; 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti private riaffermandone 
il carattere locale e integra¬ 
tivo del servizio pubblico; 
a no » ad ogni pretesa stru¬ 
mentale di aumentare il ca¬ 
none RAI; sono tre proposte 
elaborate dal coordinamento 
della CGIL sui problemi del 
rinformazione e riassunte in 
una nota che anticipa impor 
tanti novità nel modo in cut 
il sindacato intende affron¬ 
tare le questioni delle comu¬ 
nicazioni di massa nel loro 
comples.so. La CGIL ritiene 
necessario, inoltre, che il di¬ 
rettivo unitario convocato per 
il 16 prossimo discuta del pro¬ 
blema per stabilire orienta¬ 
menti e iniziative comuni a 
CGIU CISL e UIL. 

La prima decisione pratica 
della CGIL riguarda la costi¬ 
tuzione di un gruppo di lavo- 
ro che dovrà effettuare una 
rilevazione delle forze produt¬ 


tive impegnate nei settore, i 
della loro collocazione, delle ' 
nuove professionalità; una 
sorta di censimento in vista 
della prossima sessione deli* 
Vili commissione del consiglio 
generale CGIL. L'obiettivo è 
quello di approfondire Tana- 
lisi dei mutamenti e delle 
tendenze in alto nel settore 
(in complessiva espansione: 
basta pensare agli ingenti in¬ 
vestimenti nell ’ elettronica) 
per definire una politica orga¬ 
nica sulTinformazione e la 
comunicazione di massa. Il 
coordinamento della CGIL 
denuncia i nuovi tentativi dei 
grandi gruppi editoriali e 
delle multinazionali che. uti¬ 
lizzando in modo strumentale 
anche le nuove tecnologie, 
puntano alla concentrazione 
e al controllo delle comuni¬ 
cazioni. I.A CGIL ritiene che 
in questa direzione vanno an¬ 
che le prete.se di azzerare i 
debiti delle case editrici (il 
riferimento è all ’ emenda¬ 


mento che si vorrebbe appor¬ 
tare alla legge per Teditoria 
con-sentendo il consolida¬ 
mento delTesposizione banca¬ 
ria); le azioni di «dumping» 
come quella svolta da Rizzoli 
(la vendita de L'Occhio a 
200 lire); i ritardi della RAI 
nel risanamento e nelTattua- 
zìone del decentramento e 
della Rete 3 a lutto vantag¬ 
gio dei privati. 

Specificando le sue richie 
ste la CGIL propone: 

1) rapida approvazione 
della riforma delTedltoria re¬ 
spingendo ogni tentativo di 
stravolgerla, mantenendo fer¬ 
mi la (xmtemporaneità e l’ag¬ 
gancio con la 172; cioè: nes¬ 
sun finanziamento a pioggia 
se non pa^ la riforma; per 
la carta si propone l’adozione 
di un programma agroall- 
mentare; 

2) regolamentazione legl- 
■slativa delle emittenti pri¬ 
vale; 

3) attuazione della Rete 


3. del decentramento e del 
risanamento RAI ; per la que¬ 
stione del canone si precisa 
che non si possono chiedere 
agli utenti nuovi aggravi 
quando c'è da risanare Ta- 
zienda. combattere gli spre¬ 
chi. attuare impegni che 
hanno subito immotivati ri¬ 
tardi: obiettivi che bisogna 
conseguire coinvolgendo i la¬ 
voratori dell’azienda a comin¬ 
ciare dalia verifica delle capa¬ 
cità produttive. 


I depntaiì comunisti sono to¬ 
nali ad essere presenti alla so¬ 
data di martedì 9 ottobre fin 
dal mattino. 

• • • 

II comitato direttivo de! do¬ 
patati comanisti è convocala per 
martedì 9 ettobro allo oro 9,30. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti i convocata 
per mercoledì 10 ollobro alle 
ore 16,30. 


PADOVA — Le forze giova¬ 
nili di sini-stra di Padova — 
FGCI. FGSI. PDUP e MLS 
— hanno emes.so questo co^ 
municato in occasione della 
prossima vista a Padova del 
presidente della Repubblica 
Pertìni. invitalo dal rettore 
delTuniversità a partecipare 
alTinaugurazione dell’anno ac¬ 
cademico, per testimoniare 
con la sua presenza l'impe¬ 
gno generale del Paese di 
lotta al terrorismo. 

« La visita del presidente 
Pertini a Padova e alla sua 
università — afferma il co¬ 
municato ~ è un fatto poli¬ 
tico che deve inserirsi in una 
più avanzata letta contro il 
terrorismo e la violenza che 
inscmguinano la nostra città; 
questa è la domanda che e- 
merge con forza. Il ferimen¬ 
to del prof. Ventura dev'esse- 
se Tultimo. Questa lotta con¬ 
tro il terrorismo e la violen¬ 
za ha visto avere ancora pe¬ 
santi limiti soprattutto nel- 


Tuniversità: per troppo lempo 
il rettore Merigliano e le for¬ 
ze che a lui fanno riferimen¬ 
to hanno ignorato la perico¬ 
losità delTautonomia ». 

Il documento prosegue af¬ 
fermando che «alcune facol¬ 
tà universitarie lasciate a se 
stesse e impossibilitate a fun¬ 
zionare sono divenute terre¬ 
no di coltura di queste forze 
eversive e vengono usate co¬ 
me vere e proprie basi. La 
gestione Merigliano ha in 
questo precise responsabilità, 
più volte denunciate da stu¬ 
denti e docenti democratici: 
sono tanti i baroni che han¬ 
no assistito inerti allo sfa¬ 
scio di alcune facoltà e corsi 
scomodi per i»i utilizzare que¬ 
ste situazioni e per chiedere 
la chiusura di alcuni, o il po¬ 
tenziamento di altri, in un’ot¬ 
tica di una università eredi¬ 
taria e antipopolare ». 

Aggiunge il testo; « Il no¬ 
stro impegno per la democra¬ 


zia nelTuniversità e nella cit¬ 
tà lo abbiamo pagato dura 
mente con le intimidazioni, 
le aggressioni, c le restrizioni 
di spazi politici provocate dal- 
TauttMiomia. La coscienza de¬ 
mocratica di Padova e la stes¬ 
sa forza del movimento gio¬ 
vanile popolare devono essere 
pienamente recepite in una 
iniziativa generale per vince¬ 
re il terrorismo e la violen¬ 
za, per il rinnovamento del- 
Tuniversità, per la democra¬ 
zia e la convivenza civile ». 

Le quattro organizzazioni 
giovanili terminano proponen¬ 
do « ai giovani, ai lavoratori, 
ai docenti dell'università e 
della .scuola, alle forze socia¬ 
li. operaie e sindacali, di sot¬ 
toscrivere una lettera aperta 
al presidente della repubbli¬ 
ca Pertini », e comunicano sin 
d’ora che organizzeranno in 
queste settimane un’as.sem' 
blea-(x>nvegno su democrazia 
e terrorismo e una successiva 
mobilitazione di ma.ssa. 


giovanili « perché prendano 
posizione c contribuiscano a 
costruire un confronto di 
massa ». 

Dell’iniziativa abbiamo di- 
.scusso con i rappresentanti 
della FECI. FGSI e PDUP 
che fanno parte del grupjxi 
che ha lanciato la proposta 
dello dimissioni e del perché 
la scelta è caduta su questa 
città. 

Napoli, dove doppi e tri¬ 
pli turni sono una norma¬ 
lità. Najjoli, (love il 30^ó de¬ 
gli iscritti alle superiori ab¬ 
bandona gli studi tra il pri¬ 
mo e il secondo anno. Napo¬ 
li. dove l’anno scorso per il 
rinnovo dei consigli di istituto 
ha votato solo il 25^ degli 
studenti; una delle percentua¬ 
li più basse d’Italia. Ba.sla- 
no questi pochi d.iti. per ca¬ 
pire quali siano state nelle 
scuole napoletane le conse¬ 
guenze delle mancale rifor¬ 
me. da quella secondaria su¬ 
pcriore a quella della ammi¬ 
nistrazione .scolastica. Per 
non parlare delle mille pro- 
mcsse.mai mantenute, sull’oc- 
cupazionc giovanile o sullo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

-Se abbiamo deciso dì lan¬ 
ciare que.sta parola d’ordi¬ 
ne — .spiega Sandro Pulcra- 
no delia segreteria delia 
FGCI del capoluogo campa¬ 
no — è perché avevamo bi¬ 
sogno di qualcosa di clamo¬ 
roso che scuotesse gli stu¬ 
denti dal torpore. dalTas.sue- 
fazione al non funzionamen¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche nella scuola. Questa è 
una premessa necessaria al¬ 
l’obiettivo, ben più ampio, 
die noi ci siamo posti: spo¬ 
stare l’attenzione dal terre¬ 
no specifico della scuola, al 
« siKiiale ». Ovvero, intrec¬ 
ciare la battaglia per la dc- 
niixirazia. con quella per il 
rinnovamento culturale, dei 
contenuti dello studio in pri¬ 
mo luogo. Il che significa 
puntare a fare della scuola 
un luogo dì aggregazione, do¬ 
ve i giovani possono incon¬ 
trarsi e discutere: per esem¬ 
pio della droga o delTenergia. 
Ma al tempo stcs.so. siamo 
convinti che la democrazia 
non può e,sscre solo un e.ser- 
cizio verbale, 

-A proposito della revisione 
degli organi collegiali, il com¬ 
pagno Pulcrano parla di un 
organismo studentesco, com¬ 
posto da 10 o anche 20 per¬ 
sone. che abbia parere vinco¬ 
lante sulle scelte culturali del¬ 
la scuola. .Al seminario delle 
Fraltocchic — ricorda — fu 
avanzata la proposta dì un 
comitato studentesco. 

Un esempio concreto dei 
* nuovi poteri > potrebbe e.s- 
serc quello a proposito della 
sperimentazione. Fino ad ora 

— dice Maurizio Stanziano del 
PDUP — sui proeetti di spe¬ 
rimentazione l’ultima parola 
spetta al collegio dei docen¬ 
ti. Noi. invece, vogliamo che 
la nostra opinione pesi di più 
c che esista Tobbligo di un 
parere di « esperti ». 

•Anche per noi della FGSI 

— spiega Roberto De Masi — 
il problema è di riuscire ad 
allargare la partecipazione 
degli studenti alle scelte della 
\ita scolastica, modificando i 
mcccani.smi che regolano i 
consigli di cla.sse. Questo si 
può fare, tra l’altro, garanten¬ 
do il diritto di voto e di pa¬ 
rola a tutti gli studenti. 

L’esperienza dei decreti de 
legati, dal '74 ad oggi — os- 
.sen-a Saridro Pulcrano — ci 
insegna che non è sufficien¬ 
te proporre le modifiche a 
que^o o quelTorganismo (mI- 
legiale. se insieme non va 
avanti un proce.sso di trasfor¬ 
mazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. ovvero del mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione. 

E’ in que,sta direziono che 
si muove il PCI. Una com 
missione di esperti, compo¬ 
sta fra l’altro di compagni 
degli organismi culturali e 
del centro di riforma dello 
Stalo, è già al lavoro por una 
revisione complessiva degli 
organi collegiali della scuola 
che sia strettamente collcgata 
alla riforma del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. 


Marina Natoli 


Sull'Istituto 
Kìrner 
il PCI 
chiede 
un'inchiesta 

ROMA — Con la busta pa¬ 
ga di ottobre è arrivata 
anche la « sorpresa »; ov¬ 
vero 5400 lire trattenute 
dallo stipendio di quelle 
centinaia di insegnanti 
raggiunti dall’u indagine 
consultiva » lanciata dal¬ 
l’associazione Kimer. Di¬ 
retta emanazione, quest’ut- 
timo, del più noto istituto 
Kimer (ente di previden¬ 
za e assistenza ai docenti 
delle scuole medie) di cui, 
proprio nei giorni scorsi, 
è stato deliberato lo sche¬ 
ma di decreto per lo scio¬ 
glimento. E’ bastata una 
firma (che gli ignari pro¬ 
fessori hanno apposto con¬ 
vinti di mettere, semplice¬ 
mente, una buona parola . 
sulla nascita della nuova 
associazione) e l'iscrizione, 
con relativo pagamento 
delle quote, è scattata. 

L’adesione, però, oltre a 
« catturare » un certo nu¬ 
mero di quote serviva an¬ 
che ad altro: a raggiunge¬ 
re il numero di consensi 
previsti dalla legge per la 
formazione di un’associa¬ 
zione volontaria autorizza¬ 
ta a riscuotere i contributi 
dell'ente in scioglimento. S 
soprattutto a ottenere la 
gestione dei suoi beni: de¬ 
cine di miliardi. La vicen¬ 
da del Kimer è stretta- 
mente intrecciata a ma¬ 
novre poco chiare sulle 
quali il ministero farebbe 
bene ad indagare. Anzi: 
un’inchiesta amministrati¬ 
va e giudiziaria viene aper¬ 
tamente sollecitata dalla 
commissione scuola e uni¬ 
versità del partito. 

In un documento si in¬ 
dicano due punti in parti¬ 
colare sui quali il ministro 
dovrebbe (are chiarezza: 

« / modelli con i qua- 
" li sono state raccolte 
le firme non indiennn 
l'adesione allo statuto del¬ 
l’associazione e sono stati 
formulati in modo da ap¬ 
parire come una forma di 
consultazione. E tale inter¬ 
pretazione è stala confer¬ 
mata dallo ste.sso ministro 
della Pubblica istruzione 
che ha definito la consul¬ 
tazione in corso un son¬ 
dagaio di opinione. Si trat¬ 
ta di una vera e propria 
estorsione. 

O La mancata adesione 
allo statuto ria parte 
dei firmatari dei moduli 
retativi alla consultazione, 
priva l’nssorinztone Kìrner 
non solo del diritto a ri¬ 
scuotere ogni tipo di con¬ 
tribuzione necessaria al- 
l'assoìvimento dei compiti 
deìl'istituto. ma finanche 
dei soci medesimi ». 

In sostanza, il prelievo 
dalle buste paga è assolu¬ 
tamente illegittimo e R mi¬ 
nistro deve provvedere con 
una procedura d’urgenza 
perchè sia gli aderenti che 
i soci vengano liberati dal 
contributo Oltre a questo, 
non sarebbe male ritorna¬ 
re anche sul meccanismo 
che consente airastncia- 
zione Kìrner di usufruire 
dei beni deirisfituto omo¬ 
nimo .4 questo proposito 
la commissione scuota del 
PCI rileva che • la com¬ 
missione tecnica nel pro¬ 
porre la concessione in uso 
otrossocinz'one di una par¬ 
te dei b^ni del disrinlto 
istituto Kirncr ha. in so¬ 
stanza. nre.so atto detta di- 
chiarazìnne rilasciata dal 
consiglio direttivo provvi- { 
sorio delta associazione, 
con cui viene attestato che 
ì firmatari dei moduli so¬ 
no soci a tutti gli effetti 
e oarantiscono. con arrao- 
slfc eontrihvzioni ntt'as- 
soirìmento di tutte te fi¬ 
nalità associnfir'- Tate di- 
rbiarp^inne costituisce un 
atto di grave sopraffazio¬ 
ne nei confronti di giirltn 
stesso personale che ere 
drudo di parteeinare ad 
una consultazione, e n 
onesta inroatinto dallo 
stesso ministro si ritrova 
d'ufficio iscritto ». 
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Le sinistre e la crisi europea: a proposito di un articolo di Craxi 


E’ già vecchio 
il modello 
del politologo 

Le difficoltà della socialdemocrazia e Tesigenza di una 
strategia riformatrice fondata suir« anomalia italiana » 




C’è un dato che emerge fra le righe del 
dibattito polìtico in corso — in partico¬ 
lare dal rinnovato confronto tra le forze 
di sinistra — ma che ci pare debba invece 
essere messo in evidenza e fortemente 
Bottolineato: il vento neoliberale (anzi 
decisamente neoconservatore) che soffia 
vigoroso in tanta parte dell’Europa occi¬ 
dentale sembra aver messo in crisi, anche 
nel nostro paese, quel sin troppo facile 
schema interpretativo fondato sulla con-, 
trapposizione fra Europa avanzata ed Italia 
arretrata — il modello europeo come 
strada di superamento dcìVauomalia ita- 
liuna — che era diventato, sino a non 
molto tempo fa, uno dei cavalli di batta¬ 
glia anche di gran parte dei politologi 
dell’area laico-progressista. 

E’ chiaro quale fosse l’ipotesi politica 
che stava dietro quello schema interpre¬ 
tativo; la questione comunista (e per altri 
versi quella cattolica) essenzialmente co¬ 
me espressione del ritardo e dell’arretra¬ 
tezza italiana; rallineamento all’Europa 
ricca e riformista come via maestra per 
colmare questo ritardo e per operare la 
necessaria modernizzazione; il modello so¬ 
cialdemocratico come essenziale punto di 
riferimento culturale e pratico per far 
avanzare questo processo. Di qui, anche, 
la scelta da parte di tanti politici e intel¬ 
lettuali della disputa ideologica (per 
esempio la riscoperta di Proudhon di po¬ 
co più di un anno fa) come terreno es¬ 
senziale di confronto e anzi di contrap¬ 
posizione con il partito comunista. iNIa chi 
oggi oserebl», a distanza di un solo anno, 
riproporre immutata tale discussione e 
tale ipotesi, di fronte alla crisi ormai pale¬ 
se in tutto il continente, anche delle espe¬ 


rienze socialdemocratiche più avanzate? 

Non c’è infatti solo l’Inghilterra, dove 
il governo della signora Thatcher sta 
cercando di dare colpi di maglio ad aspet¬ 
ti (fondamentali dello < Stato sociale > 
costruito dai laburisti, provocando all’in¬ 
terno di questo partito le vivaci reazioni 
di questi giorni contro il moderatismo di 
Callaghan, considerato responsabile di 
aver portato il Labour alla sconfitta; e 
non c’è solo la Scandinavia, dove anche 
le ultime elezioni hanno confermato, no¬ 
nostante la pai'ziale ripresa delle sinistre 
in Svezia, la fase di particolare difficoltà 
che attraversano le socialdemocrazie an¬ 
che nei paesi che sono stati e sono i loro 
più tradizionali punti di forza. 

Più in generale, al di là delle indi¬ 
cazioni, neU’insieme non favorevoli ai 
partiti operai e alla sinistra, che emer¬ 
gono dalle più recenti tornate elettorali 
(comprese, ovviamente, le elezioni euro¬ 
pee del 10 giugno) è il complessivo ag¬ 
gravarsi della crisi economica e sociale 
— il rallentamento e in molti casi l’arre¬ 
sto 0 la flessione dell’espansione pro¬ 
duttiva, il disordine monetario, il carat¬ 
tere ormai strutturale della disoccupa¬ 
zione giovanile e di altri fenomeni di 
emarginazione, la sclerosi degli apparati 
pubblici e la crisi fiscale, l’acuirsi dei 
problemi della qualità dello sviluppo, 
ccc. — che mette in evidenza il logora¬ 
mento di quell’immagine del welfare state 
(o dello « Stato assistenziale ») che era 
stata il punto di riferimento dell’ideologia 
c della prassi di tanta parte della sinistra 
europea in questi ultimi decenni. 

Con buona pace dei teorizzatori del co¬ 
siddetto < fattore K », come è possibile, in 


queste condizioni, essere cosi superficiali 
da continuare a ridurre il problema poli¬ 
tico italiano essenzialmente alla differen¬ 
za fra la situazione dell’Europa meridio¬ 
nale, dove la divisione del movimento 
operaio nelle due componenti comunista 
e socialista ne ostacolerebbe l’accesso al 
governo, e la situazione più avanzata del 
Centro e del Nord Europa, dove invece 
l’egemonia socialdemocratica consenti¬ 
rebbe tale accesso? Non intendo nega¬ 
re che, storicamente, tale problema ha 
senza dubbio pesato e anche non poco, 
àia — pur senza tornare sulla ben nota 
questione dei limili di cui per altro verso 
è sempre rimasta prigioniera l’esperienza 
socialdemocratica — oggi il problema ef¬ 
fettivo è di ben diversa natura ed è assai 
più complesso: è il problema che discen¬ 
de dal fatto che è tutto un ciclo econo¬ 
mico e politico (il ciclo che ha preso 
avvio sin dagli anni trenta), che sembra 
ormai giunto al termine: e di tale cielo 
fa parte, con i suoi risultati e con le sue 
sconfitte, tutta l’esperienza classica della 
socialdemocrazia, prima e dopo Tultima 
guerra. 

E’ da questa constatazione che debbono 
partire le forze di sinistra se non vogliono 
restare prigioniere di polemiche del pas¬ 
sato e affrontare invece con adeguata 
coscienza critica i problemi nuovi che 
oggi — in Italia come in Europa — stan¬ 
no ad esse di fronte. 

Non credo che queste considerazioni 
siano superflue per intendere tutto il si¬ 
gnificato che almeno potenzialmente può 
assumere la nuova fase di dibattito, di 
ricerca, di confronto che da qualche tem¬ 
po si è aperta nella sinistra italiana e in 
particolare nei rapporti fra PCI e PSI. 
Certo, si manifestano in questi rapporti 
anche motivazioni di carattere più imme¬ 
diato, relative sia alla specificità dei pro¬ 
blemi italiani, sia alla fase tattica che 
attraversiamo. Non può sorprendere, per¬ 
ciò, che vi sia chi ipotizza, per esempio, 
che il cosiddetto « manifesto » di Craxi 
sulla « grande riforma » sia soprattutto 
un tentativo di rilanciare, da posizioni di 
minore isolamento, la carta di una Presi¬ 
denza del Consiglio socialista; e si può 
ben capire che uno studioso quale Giulia¬ 
no Amato lamenti, come ha fatto merco¬ 
ledì su « Repubblica », l’eccessiva generi¬ 
cità degli enunciati di cui è intcssuta 
certa saggistica politica. 

Sono considerazioni più che legittime. 
Ma non possono oscurare il significato 
politico del fatto (e in questo senso la 
deludente esperienza della socialdemo¬ 
crazia europea ncH’ullimo anno ha cer¬ 
tamente pesato) che il gruppo dirigente 


socialista non si presenti più, oggi, su una 
linea genericamente « modernizzante », con 
forti accentuazioni anticomuniste, prote¬ 
sa a modificare la natura stessa del par¬ 
tito per operare un allineamento con la 
destra socialdemocratica europea; ma pon¬ 
ga invece, sla pure in termini molto ge¬ 
nerali, il problema di una < alternativa 
riformatrice » che sia rivolta verso obiet¬ 
tivi di trasformazione sul piano econo¬ 
mico. sociale, politico. 

Prendere atto di questa novità significa 
forse riproporre, come se nulla fosse da 
l'idiscutere, la politica di solidarietà de¬ 
mocratica degli anni passati, oppure c’è 
ii rischio, da qualcuno temuto, di tornare 
a formule e piattaforme frontiste? Simili 
ipotesi non hanno, a nostro avviso, alcun 
fondamento. I problemi che la sinistra ha 
oggi di fronte sono davvero nuovi: in rap¬ 
porto ad essi non può bastare un’azione 
di contenimento della crisi; ma neppure 
si può pensare, in una fase in cui è in 
discussione tutta un’ipotesi di .sviluppo 
deU’cconomia e della società, di caratte¬ 
rizzare una politica riformatrice semplice¬ 
mente sulla base di un progetto generico 
e non qualificato di rilancio dell’espan¬ 
sione produttiva oppure attraverso la ri¬ 
proposizione di meccanismi redistributivi 
che fanno parte di un tradizionale arma¬ 
mentario anllciclico che non è più ade¬ 
guato alla situazione attuale (una situa- 
zione che come tratto generale è caratte¬ 
rizzata — non lo si dimentichi — da infla¬ 
zione da costi e non certo da insufficienza 
della domanda). 

Il problema vero per una politica rifor¬ 
matrice — mi scuso per l’inevitabile ge¬ 
nericità dcH’affermazione — è dunque, 
tanto più in rapporto al carattere non 
transitorio che ha ormai a.ssunto la que¬ 
stione energetica, soprattutto quello della 
qualità dello sviluppo e della qualità del¬ 
l’organizzazione sociale: che comporta ov¬ 
viamente, anche profonde trasformazioni 
strutturali. E’ anche a questo che ha in¬ 
teso riferirsi Craxi? In ogni caso è su 
questo che occorre promuovere il con¬ 
fronto, fra comunisti e socialisti, nella si¬ 
nistra, con le forze democratiche catto¬ 
liche e anche con le posizioni più avan¬ 
zate della DC, per qualificare un nuovo 
schieramento riformatore. Ma è un con¬ 
fronto che può portare a risultati ideal¬ 
mente positivi solo se è chiara la consa¬ 
pevolezza che la risposta a questi pro¬ 
blemi non può certo stare nell’insegui- 
mcnto degli ipotetici «modelli» di un’«Eu- 
ropa avanzata», che ovunque è oggi in 
profonda crisi. 


Giuseppe Chìarante 




Il Seicento veneto a Londra 


I pittori che 
piacevano al re 


L*improvvìsa scomparsa di Nicos Poulantzas 

Un teorico fra partito e Stato 


Un significativo contributo sui temi centrali 
del dibattito polìtico contemporaneo 
Classi sociali e potere in una indagine che si 
propone di estendere gli orizzonti del marxismo 


P.ARIGI — Nico-s Poulant/as. teorico mar.xista, 
è morto tragicamente a Parigi dove risie¬ 
deva dal 1!K)0. .Aveva A.'l anni, essendo nato 
ad -Alene nel 19:16. Insegnava sociologia al- 
runiversità di Vincennes ed era direttore del¬ 
la collana «iPolitiques > della « Presse uni- 


j versitaire de France». .Aveva pubblicato nu- 
mero.se opere sui temi del potere, dello Stato 
e delle cla.ssi .sociali, nell’età moderna. « L’Hu- 
manité > lo ricoixla con un articolo di Chri- 
.stine Buci-Glucksmann dal titolo « Nicos Pou- 
1 lant/as, teorico mar.xista, nastro amico ». 


Proprio di Nicos Poulantzas 
era l'essere collocato sopra 
un crinale. Tra Atene e Pa¬ 
rigi, tra Stato e rivoluzione 
e Max Weber, tra l’ortodos¬ 
sia di Althusser e le ricer¬ 
che sociologiche e politologi- 
che deH'Ecoìc pratique des 
Ilautes Etude.s. dove insegna¬ 
va, tra un’antica fedeltà di 
partito e una sempre più ric¬ 
ca e più sofferta apertura teo¬ 
rica: all’incrocio di diverse 
componenti culturali e poli¬ 
tiche, riusciva a metterle tut¬ 
te in fusione in un’ipotesi for¬ 
temente unitaria, in parte 
Hi.ora, certo caratterizzata 
dall’assenza di provincialismo. 

Formatosi nella Parigi de¬ 
gli anni .sessanta, la cui at¬ 
mosfera culturale era domina¬ 
ta — nel campo marxista — 
dal rigorismo concettuale al- 
thusseriano e dall’invenzione 
.socioeconomica di Beileìhcim, 
il suo lavoro .si è immedia¬ 


tamente configurato come 
un’indagine vasta e originale 
sullo Stato c sul potere poli¬ 
tico nelle società capitali¬ 
stiche. 

Poulantzas era convinto, a 
que.sto proposito, della insuf¬ 
ficienza della teoria politica 
marxista. Coerentemente, si 
batteva contro le definizioni 
« essenzialistiche * dello Sta¬ 
to. per affermare la necessi¬ 
tà di usare categorie che sia¬ 
no in grado di spiegare anzi¬ 
tutto le trasformazioni dello 
.Stato, le sue crisi, i suoi 
cambiamenti di regime. Già 
nel suo primo libro. Potere 
politico c cla.s.si .sociali che 
vuol e.ssere un primo pro¬ 
getto di costruzione della 
scienza politica. Poulantzas 
muore all'aggiustamento di 
alcune categorie fondamen¬ 
tali. Tra queste, le cla.ssi .so¬ 
ciali. .sottratte ad una deter¬ 
minazione soltanto economi¬ 


ca, e viste nel processo del¬ 
la costituzione di classe, che 
si svolge a tutti i livelli di 
esistenza della formazione so¬ 
ciale. In sostanza, una clas- 
.y più che una realtà econo¬ 
mica empirica è una forza 
sociale, in quanto è presen¬ 
te agli altri livelli (politico, 
ideologico) con una presenza 
specifica. 

Questa impo.stazione anti- 
economicistica (che non po¬ 
teva non metterlo in .sintonia 
con Gramsci, da una parte, 
ma anche col dibattito teo¬ 
rico politico italiano di que¬ 
sti anni) trova il suo punto 
di maggiore verifica nella 
teoria dello Stato. Que.sto 
non può e.s.sere concepito, se¬ 
condo Poulantzas. come mac¬ 
china o strumento esclu.sivo 
delle clas.si dominanti, ma 
nemmeno come qualcosa di 
atemporale, dotalo di un’e.s- 
senza propria e autonoma dal¬ 


l’insieme dei rapporti di pro¬ 
duzione e riproduzione. 

Lo Stato è da lui definito 
come la condensazione mate¬ 
riale di un rapporto di forza 
tra classi. Quindi non un’es¬ 
senza, ma una relazione: e 
tuttavia una relazione mate¬ 
riale. Questo è importante 
perché da un lato, e.ssendo 

10 Stalo espre.ssione di un rap¬ 
porto, e non un ente che dal¬ 
l'esterno regola i rapporti o 

11 .serve, può essere .sempre 
.studiato in relazione alla si¬ 
tuazione determinata dei rap¬ 
porti di produzione e ripro¬ 
duzione della formazione so¬ 
ciale. quindi visto nei .suoi 
mutamenti e nelle .sue fasi 
(possibilità di periodizzazia- 
ne: po.ssibilità di comprende¬ 
re i regimi fascisti come fa¬ 
si o forme particolari dello 
Stalo borghe.se e non come V 
eccezione o l'interruzione nel¬ 
la sua storia: si confrontino 
gli studi di Fa.scismo e dit¬ 
tatura). 

Dall’altro lato, e.ssendo una 
.struttura materiale, ha anche 
una logica e un funzionamen¬ 
to specifico che non è ridu¬ 
cibile a qualco.sa d’altro: de¬ 
cisivo nel prnce.:so deci.sio- 
nale politico non è ciò che 
avviene al di là o al di qua 
dello Stalo, ma ciò che avvie¬ 
ne nello Sfato, le sue con¬ 
traddizioni specifiche, il rap¬ 
porto tra i suoi diversi ap¬ 


parati. la loro storia partico¬ 
lare. il loro linguaggio. 

Su que.sto linea si è mossa 
la ricerca di Poulantzas nei 
.suoi ultimi libri (Le classi so¬ 
ciali nel capitalismo oggi; Il 
potere nella società contem¬ 
poranea). sempre più segna¬ 
ti dal tentativo di dare rispo¬ 
sta alla crisi politica attuale: 
dapprima nel quadro dell’uni¬ 
tà delle sini.stre e della pro¬ 
spettiva di governo che appar¬ 
ve praticabile in Francia. A 
que.sto momento appartiene il 
volume La crisi dello Stato di 
recente pubblicato in italiano, 
un’opera a più mani da lui 
curata, in cui sì tenta un ap¬ 
proccio collettivo e plurali- 
stico ai compiti della sinistra 
di fronte alla crisi delle isti¬ 
tuzioni politiche. 

Intanto la sua attrezzatura 
teorica -si arricchisce della 
ricezione critica ma spregiu¬ 
dicata delTultimo Foucault e 
del dibattito sulla crisi del 
marxismo. Quanto il sho sfor¬ 
zo di rinnovamento del pen¬ 
siero politico marxista dal¬ 
l’interno .sia riu.scito, può es¬ 
sere tuttavia oggetto di di- 
scu.s.sìone: così come può es¬ 
sere oggetto di disru.ssione .se 
il suo lavoro .sullo Stato abbia 
davvero prodotto an modo ra¬ 
dicalmente nuovo di intende¬ 
re i problemi della trasforma¬ 
zione di questo e in partico¬ 
lare, ciò che più interessava 


a Poulantzas, i problemi del¬ 
la transizione democratica al 
socialismo. 

Non a caso le sue ultime 
prese di posizione (una inter¬ 
vista a Dialectiques. autunno 
1979, e un articolo su Le Mon¬ 
de diplomatique di settem¬ 
bre) vertono sulla crisi dei 
partiti, del si.stema dei partiti 
in generale e in particolare 
dei partiti operai. .Auspican¬ 
do una profonda tra.sforma- 
zione del modo di essere di 
questi ultimi, della loro orga¬ 
nizzazione interna e del loro 
rapporto con le masse, egli 
conclude: « Mi domando dun¬ 
que se, anche in que.sto caso, 
una certa tensione irriducibile 
tra i partiti operai e i movi¬ 
menti sociali non sia una con¬ 
dizione necessaria della dina¬ 
mica di una transizione al so¬ 
cialismo democratico ». 

Come dire che le contrad¬ 
dizioni sociali del capitali¬ 
smo non .tono tutte riducibili 
a .sintesi, né da parte del par¬ 
tito (come nella prospettii'a 
althusseriana: la politica ope¬ 
raia contro il politico, il par¬ 
tito come anti-Stato): né da 
parte dello Stato, come nella 
prospettiva di una politiciz¬ 
zazione progressiva del socia¬ 
le, sino alla stia tendenziale 
inclusione nello Stato come 
globalità. 

Claudia Mancina 


Uno dr:li a-peili pin e\i- 
flenli dell,! 'prrimonl.i/iinir 
arli'lir .1 dì è il -iipr- 

ranirnlii ilcllr di'lin/ioni 
Ira le \aric fonin* rnlliir.ili 
e nello «le-'O leinpo il *n- 
per.imen'o dei aeneri. Gerla- 
melile l'ass-iiirio con le e-pe- 
rienze delle aianiiianlie 
norirhe è ilirello e inei|iii- 
loralnlr. in.i r.-illesaiainen- 

10 ileali operalori oiliemi 
appare ben diier-o -e -i 
pen-a che l'aweiiliiroia ro- 
«Irii/ione di iin interlinrn.is- 
cio è in -Irello rapporto mn 
le fine relazioni (a \ohe all¬ 
eile ra-nali) rlie inierrorrono 
Ira sii arli'ti «le^-i e non 
«raliiri-ee da prosraiiiiiii ri- 
Sidniienle prero-liliiili. Di 
fjiie-lo fenomeno «oiio le-li- 
nionianza anrlie le poe-ie 
«periiiienlali rlie \driano 
Spatola e Gio\anni Fontana 
hanno pre-enlalo al piililili- 
ro in un’ampia ra««epna al- 
le-lita nella Rildiolera Co¬ 
munale di Fin-si. 

T ..1 Iradizionale Iranqiiillità 
della rilladina termale è «la- 
la ron!ra‘lala per trenta gior¬ 
ni ron«eriili\i a partire dal 
nioniento in mi nn’aiilo 
ninnila di polenti altoparlan¬ 
ti ha eomineiaio a dì-lrihni- 
re \er'i per le «Irade. Fra 

11 «esnale di ai*erlnra di 
a Ossi Poe-ia Domani ». M- 
la nianife-l.azione hanno ade¬ 
rito oltre dnerenlorinqnanla 
poeti di inlie le nazionalità. 
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Particolare di c Lebirinlo » di Giovanni Fontana 


Arte sperimentale a Fiuggi 

Da oggi 
si distribuisce 
poesia 

250 poeti hanno aderito ad una 
manifestazione che per un mese 
ha coinvolto tutta la città 


Osili forma di poesia ai-naie 
(riiiirrela. lernolopica. rpa- 
zi.ili'lir.i. eallisrafiea. ere.) 
era rappre-eniata dai nomi 
più famo'i deH'aaan^nardia. 
da Jiri Kolar a Todoroair. 
da Max Ren-e al cileno Gnil- 
lermo Dci-ler. e?nle in Bul¬ 
garia. da I.adi'lav Noaak al- 
rnrnttiiaiano Cleincnie Pa- 
din (ancora delennio in ear- 
eere nonostante i niinicro-i 
api>elli lanrìali da migliaia 
di iniellellnali democralìei). 

I.a parie più -peilaeolare 
della Ilio-Ira era «enz'aliro 
quella ilediraia alla poe-ìa 
foiielira c -onora: due ore 
ciornaliere dì audizioni di 
nastri arrisali da o?nì par¬ 


ie del mondo, animale «pe««<» 
dìrellanienle dagli amori che 
hanno captilo attirare Falten- 
zìone del pabblico più gio- 
\ane. Per gli aspetti Indici 
cd ironici, per certe jonorilà 
ed alcune presenze venixa 
in mente il festival di \ il* 
lcnen\c-Icz-.Axignon. Tra le 
prc:^<?nze piò amorevoli quel¬ 
la di Bernard Heìd«ieck 
che ha interpretato nnmero- 
«i pezzi «n basi «lercofoni- 
rhe prerogi«lrale. riuscendo 
a creare un'atmosfera ipno- 
lira con « Vaduz ». 

Mollo applaudito Jnlicn 
niaìne con « T.onge«l Walk». 
poema dedicalo aziì indiani 
d’.Anierira, reccnlementc pnh- 


hliralo «olla rivista Doc(k)«. 
Pani V'angciisli. nolo per 
a\er tradotto in inglese Mon¬ 
tale, Fortini, Porla ed altri 
poeti italiani, è riaseìlo a 
coinvolgere gli spettatori con 
la stessa tecnica usala dai 
predicatori del Sud degli Sia¬ 
li Uniti nei loro sermoni; 
con Paiulo di John Me 
Bride, editore della rivista 
« Invi«ihle City », ha inse¬ 
re articolalo invenzioni rit¬ 
miche sulla base delFcIcnco 
Irlefonico di I.os .Angeles. 

Molteplici le linee di Icn- 
denz.a e diserse le matrici 
riilliirali e Icllcrarìc. Sì è 
pascali dalle Iradiizìnnì ge¬ 
stuali di poesie concrete di 


Mirella Bcntisoglio. alle gar¬ 
bale ironie di Corrado Co¬ 
sta; dalle IcUiire fonetiche 
di Giulia Nìccolai alle pri^ 
xocalorie percussioni di 
Adriano Spatola, il quale in 
■ lonizalion » (Omaggio ad 
Edgar Varèse) ha ■ostilnilo 
le parole con colpi di micro¬ 
fono sul petto e sul ventre, 
«ii-cilando il dìverlimcnlo dei 
più disponibili ad un rap¬ 
porto di tipo ludico e l'indi¬ 
gnazione di chi coltiva an¬ 
cora le tradizioni privile¬ 
giale di una poesia chin«a 
e sacralizzala. F. Tiziano ha 
presentalo le *ne • poesìe 
urlate », Franco Capasse al¬ 


cune composizioni da » Ger¬ 
minario ». 

Ampio spazio è sialo da¬ 
to ad Arrigo 1/ora Toiino. 
che ha usato il sno a idro- 
megafono » per lavare versi 
e che ha letto molti lesti 
fonetici dì autori enrreali- 
«li. dadaisti. ro*trnllivi*li. 
fnlitri<ii. T.ora Toiino con 
Vittorio Graz.i ha persino 
messo in scena « Picdigrol- 
la * di F. Cangìnllo. 

Tra le sngge.siìonì errate 
dalle voci di Anlonin \r- 
land. di Ran<mann e di De¬ 
metrio Strato», imie incise 
SII nastri, «i inscrìvano la 
«•iva voce di Franro Verdi, 
i Politicai Poem« di Saren- 
co. il Badio/Dramma di Gio¬ 
vanni Fontana. le ■ T.arve a 
salve » di Milli Graffi ed i 
colp: di pi-loia di Giovan¬ 
ni Anreschi, 

■A ribadire il famo«o ennn- 
ciato di Afajakov«kìi per cui 
non esiste un'arte rivolnzio- 
narìa senz.a una forma rìvo- 
Inzionarìa. si «ono avvicen¬ 
dali Afalleo D'Ambrosio. .Al¬ 
do Selleri con ■ Gli occhia¬ 
li », i concerti del grup¬ 
po « Simposio Differanle ». 
Ernst Bnrhwahlcr. olire a 
coloro che «ono intervenni! a 
livello didalliro ed informa¬ 
tivo con proiezioni confe¬ 
renze r presentazioni di de- 
cine di libri e riviste 

Franco Sapìo 


Una rassegna dì 
« maestri minori » che 
ebbero successo alla corte 
inglese - Un cavallo di 
San Marco esposto alla 
Rovai Academy 


Nella foto in alto: 

allegorie dell'estate e della primavera 
di Bernardo Strozzi; 

a fianco: un antico bronzo romano 
proveniente da Miseno; 

.sotto: Giuditta a Oloferne 
di Johann Liss 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — I.,a Fama ha due 
voci: una limpida e vera, l’al¬ 
tra rauca e falsa. Simbolo va¬ 
lido in ogni epoca, può avere 
un particolare significato pro¬ 
prio per il periodo in cui gli 
venne data raffigurazione pit¬ 
torica. Cosi infatti — con una 
chiarina sottobraccio e una 
corta tromba protesa in alto — 
la rappresenta Bernardo 
Strozzi, artista genovese at¬ 
tivo a A'ertezia in quel « se¬ 
colo ascuro » che intercorre 
fra la morte di Tintoretlo 
(15!>1) e le prime opere di 
'Ficpolo (nato nel 1696). 

Una mostra alla National 
Gallery di Londra conferma H 
« ribasso » subito dalla pittu¬ 
ra veneta nel ’600 come .se la 
grandezza stessa dei massimi 
interpreti del ’500 avesse agi¬ 
to da freno inibitorio e con¬ 
dizionamento sui succe.ssori, 
dettando un riflusso e una con¬ 
fusione di stili laddove erano 
precedentemente sgorgate le 
poderose acque di personalità 
e scuole distinte. Ma c’è, na¬ 
turalmente. anclte un invito 
a riscoprire chi fossero dav¬ 
vero i pittori che pure anima¬ 
rono quel capitolo c vuoto » 
della storia dell’arte. 

La ricognizione ha il suo 
pregio .se si accetta il fatto 
che i cosiddetti « minori » non 
.sono mai ripetitori stanchi e 
si adoperano anzi a tener de- 
-sto l’occhio sulle « novità », 
talora fino airesasperazione 
.stilistica, anche se poi la ve¬ 
na originale non li sorregge, 
appunto, fir. sulla soglia del- 
i la Fama. Dimenticati ma fi¬ 
no ad un certo punto. Presso 
i loro contemporanei, infatti, 
molti dì loro godettero di una 
reputazione sufficiente a far¬ 
ne nomi ed esemplari degni di 
raccolta come testimoniano i 
collezionisti privati che in In- 
I ghilterra continuarono a rì- 
I cercarli e ad ammirarli. 

L’esposizione londinese rac¬ 
coglie dipinti e 28 autori. 
E’ volutamente limitata al so¬ 
lo contributo delle gallerie in¬ 
glesi e irlandesi, pubbliche e 
private. E sono proprio que¬ 
ste ultime a dare il maggior 
apporto. La National è la pri¬ 
ma ad ammettere l'esistenza 
di una vistosa lacwa nelle 
sue stesse sale così ricche di 
Giorgione, Tiziano. V'eronese 
e Tintoretto ma pres.soché ri¬ 
dotte alla miseria (solo cin¬ 
que o sei rappresentanti del 
Riconto veneziano) finché non 
arriva la rinnovata gloria dei 
Tiepolo. Longhi. Guardi e f^- 
naletto. 

Per questo, come un ser¬ 
vizio dovuto all’intenditore e 
al pubblico in generale. la Na¬ 
tional Gallery ha preso l'ini¬ 
ziativa di illustrare il capi¬ 
tolo intermedio meno noto ma 
nient’affatto trascurabile. E lo 
fa con la consueta abilità; 
piacevole presentazione, rigo¬ 
re filologico, chiarezza edu¬ 
cativa. 

Ecco uno splendido t Marte 
e Venere» di Palma il Gio¬ 
vane che fissa la linea di con¬ 
tinuità colla grande tradizio¬ 
ne cinquecentesca. E:d ecco il 
« Ratto di Ganimede », così 
poderoso e stimolante da es¬ 
sere stato fin dairin-'zlo attri¬ 
buito a Tiziano derubando a 
hmgo il suo vero creatore, 
Damiano Mazza, di un meri¬ 
to ragguardevole. Dopo l’in¬ 
tenzionale rottura col fulgido 




passato, la pittura veneta sei¬ 
centesca riguadagna il contat¬ 
to col mondo contemporaneo 
attraverso il Padovanino (€x:hi 
del Domenichino. dei Carracci 
e di Albani). Su questa base 
si affermano il lirismo di Do¬ 
menico Fetti (il più popolare 
neiringhilterra dcU’epoca); il 
barocco di Francesco Maffei 
(il più vivace e individualista 
fra i pittori qui rivisitati); 1’ 
impasto e le sfumature del co¬ 
lore di Bernardo Strozzi (il 
più prolifico soprattutto come 
ritrattista). Questi tre stabili¬ 
scono un modulo destinato ad 
autalimentarsi nelle diverse 
interpretazioni. 

E’ straordinario come la Ve¬ 
nezia del '600. un c centro mor¬ 
to » dopo i trionfi del secolo 
precedente, continuasse ad at¬ 
tirare una schiera così folta 
di artisti da ogni parte d’Ita¬ 
lia e d’Europa. 

Ne sono esempio Nicolò Re- 
gnier (italianizzato in Renie- 
ri) e Daniel van den Dyck. 
fiamminghi; il tedesco Johann 
Liss; i toscani Pietro Ricchi 
e Sebastiano Àfazzoni; e gli 
altri che vcniv'ano da Roma, 
dalla Liguria ecc. 

L’altro fatto notevole, retro¬ 
spettivamente. è l'intersecarsi 
delle attribuzioni erronee; non 
c’è dipinto, o quasi, di questi 
secentisti veneti che non sia 
stato originariamente colloca¬ 
to sotto l’ala di un « grande »; 
o Tiziano, o Tintoretto, o Ri- 
bera. o (àatracci. per non di¬ 
re di Giordano. Domenichino. 
Gentileschi e Salvator Rosa. 
E questa è la beffa che la cri¬ 
tica (e i collezionisti) hanno 
giuocato. nei secoli, agli < -sco¬ 
nosciuti » della mostra ripara- 
toria alla National Gallery. 
L’iniziativa serve comunque 
a riv’alutare, fra l’altro, i me¬ 
riti artistici dei € t^tebrosi »; 
Gtovan Battista I.angetli. ge¬ 
novese: il tedesco Johan Cari 
Loth; Antemìo Zancht. II so¬ 
spetto tuttavìa rimane che, 
anche se relativamente apprez¬ 
zati dai collezionisti contempo¬ 
ranei, un po’ lutti questi pit¬ 
tori rimanessero in fondo dei 
misconosciuti perché l’acqui- 
rtnte li selezionava alla ricer¬ 
ca di questo o quell’eco della 
c grande pittura ». Li compra 
vano molto spesso perché as¬ 
somigliavano a qualcun altro 
più famoso. 

-n gusto predominante era 


passatista e riportava inevi¬ 
tabilmente ai fasti del Cin¬ 
quecento. Carlo I si procurò 
in blocco la collezione Gon¬ 
zaga nel 1626, mentre il V 
Conte di Exeter mise insieme 
la raccolta più importante 
del Seicento veneziano in In¬ 
ghilterra 

Venezia, in queste settima¬ 
ne. può contare sulla presen¬ 
za di un altro, prestigioso em¬ 
blema artistico a Londra. E’ 
arrivato alla Rovai Academy. 
come fulcro di una esposizio¬ 
ne che ne documenta la pos¬ 
sibile genealogia greca o ro¬ 
mana e i susseguenti modelli 
rinascimentali, uno dei caval¬ 
li di S. Marco (il « B »), il se¬ 
condo da sinistra fra i quat¬ 
tro che un tempo scalpitavano 
sotto il sole e la pioggia sul 
ballatoio dcH’antica basilica. 
Ora che la protezione dei beni 
; culturali e i suggerimenti del¬ 
l’ecologia ne hanno consiglia¬ 
to il ritiro dalla facciata (do¬ 
ve saranno eventualmente so¬ 
stituiti da copie fedeli), uno 
di essi si è visto concedere un 
eccezionale permesso di otto 
settimane aU’estero ed è at¬ 
tualmente protagonista di wi 
genuino interes.se nella capi¬ 
tale inglese. Gli fanno coro¬ 
na. nella .seconda e terza sa¬ 
la, i reperti deH’arte ellenisti¬ 
ca e della statuaria romana 
che ripropongono il quesito, 
mai risolto, dell’origine. Qua¬ 
dri. riproduzioni e foto, all’in¬ 
gresso. avevano introdotto 1’ 
ambiente: l'ippodromo di 0>- 
stantinopoli da cui la quadrì¬ 
glia venne asportata dai ve¬ 
neziani nel 12(M dopo l’asse¬ 
dio e il sacco della capitale 
ottomana; piazza S. Marco, 
la basilica, ccc.; ì \-ari tra¬ 
sferimenti subiti dal gruppo 
(Napoleone lo portò a Parigi 
nel 1797, nelle due Guerre 
Mondiali wnne evacuato a 
Roma e nella campagna ve¬ 
neta). 

I-a quarta .sala illustra l’in¬ 
fluenza esercitala dai singo¬ 
lari de.strieri della Serenissi¬ 
ma sugli artisti del Rinasci- 
meoto: Uccello. Pisaneilo. 
Ixxtnardo, DOrer ecc. L’ultima 
.sezione è tecnica: analisi me¬ 
tallografica (più del 90»ó ra¬ 
me coperto da una patina 
d’oro) e le proposte di re¬ 
stauro por i quattro cavalli 

Antonio Broncia 
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PAG. 4/echi e notizie 

A Pisa rVUI assise dell’associazione 


ì ì due paesi 

Italia-URSS 


Come si organizzano i servizi di assistenza per tossicomani 

Droga: l’aiuto medico 
è solo un primo passo 


Assistono ai lavori numerose personalità politiche e cul¬ 
turali - La relazione del segretario deirorganizzazìone 
Gorghi - Messaggi di Pertini e dei presidenti delle Camere 


PISA — Lo stato dei rapporti 
fra rURSS e l'Italia è da ieri 
al centro dei lavori deH’VIII 
congresso della Associazione 
Italia-URSS, ai)erto alla pre¬ 
senza delle autorità locali, di 
una autorevole delegazione so¬ 
vietica e degli esiwnenti di 
tutta l’area politica e cultu¬ 
rale democratica italiana. 

Dopo i calorosi saluti del 
( sindaco di Pisa, del presiden¬ 
te della Provincia e di quel¬ 
lo della Regione, hanno recato 
i loro messaggi augurali l’am¬ 
basciatore Rijov e la signora 
^ Kruglova presidente dell’Unio¬ 
ne delle associazioni sovieti¬ 
che di amicizia. Si è trattato 


di indirizzi tutt’altro che for¬ 
mali in cui hanno preso spic¬ 
co il giudizio politico sulle 
relazioni italo-sovietiche e gli 
indirizzi concreti della ccope- 
razione. 

Il diplomatico sovietico ha 
affermato che sono ormai ac¬ 
quisite le condizioni politiche 
e pratiche di un approfondi¬ 
mento dei rapporti. Non ca¬ 
sualmente nei giorni scorsi il 
ministro Gromiko ha citato 
airassemblca generale del- 
rONU le relazioni italo so¬ 
vietiche come un e.scmpio da 
generalizzare. Rijov ha an¬ 
nunciato che si sta lavorando 
I)cr una visita di Malfatti in 


Costituito un centro di raccolta 

Milano: medicine 
e alimentari 
per il Nicaragua 

Assemblea con don Formiconi, di¬ 
rigente della rivoluzione saiidiiiista 


i 


MILANO — Trecento tonnel¬ 
late di alimentari sono neces¬ 
sarie ogni giorno per rispon¬ 
dere alla minaccia della fame 
in Nicaragua. I>a rivoluzione 
ha vinto, ma Somoza è fuggito 
lasciando un’eredità di san¬ 
gue e di fame. 

Il Nicaragua ha urgente bi¬ 
sogno — dunque — della soli¬ 
darietà di tutto il mojido. e 1’ 
altra sera a Milano, alla Ca¬ 
sa della Cultura, a diffondere 
questo appello, a cercare con¬ 
tatti è venuto uno dei dirigen¬ 
ti della rivoluzione sandinista. 
un prete, don Bernardino For¬ 
miconi. 

Il nostro Paese ha già rispo¬ 
sto in qualche modo con alcu¬ 
ni interventi predisposti dal 
governo che ha deciso l’acqui¬ 
sto di alcune quantità di me¬ 
dicinali e di derrate alimen¬ 
tari su alcuni mercati latino¬ 
americani da far pervenire 
nel più breve tempo possibile 
in Nicaragua. Le organizzazio¬ 
ni sindacali sono già riuscite 
a far partire una nave carica 
di prodotti alimentari alla 
volta del Nicaragua; tuttavia 
l’impegno ribadito da quanti 
hanno partecipato alla assem¬ 
blea della Casa della Cultura, 
è ■ per una mobilitazione che 
non può morire nel giro di po¬ 
chi giorni, o attorno a un epi- 
sotlio di solidarietà, ma di¬ 
venti la volontà di sostenere 
la lotta di un popolo finché la 


sua vittoria suiropprc.ssioiie, 
la dittatura e il sopruso, sia 
completa. 

L’altra sera alla Casa della 
Cultura erano presenti rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali, della Lega delle 
autonomie, delle cooperative, 
delle ACLI, di centri di cultu¬ 
ra e a.ssociazioni di massa, di¬ 
rigenti di partiti e rappresen¬ 
tanti della Regione Lombar¬ 
dia della Provincia e del Co¬ 
mune di Milano. 

Una dopo l’altra le organiz¬ 
zazioni di massa, i rappresen¬ 
tanti degli enti locali hanno 
ripetuto la disponibilità e i 
passi già compiuti per trasfor¬ 
mare in derrate alimentari, in 
casse dì medicinali, in aiuti 
finanziari, la loro adesione al 
disperato e appassionato ap¬ 
pello di don Formiconi. 

Le iniziative saranno coor¬ 
dinate da un unico centro per 
non disperdere nessun momen¬ 
to. nessuna occasione di aiuto, 
e faranno capo a uno spazio 
fisicamente riconosciuto, of¬ 
ferto dalla provincia di Mila¬ 
no. 11 lavoro di raccolta degli 
aiuti avverrà sulla base delle 
organizzazioni territoriali del¬ 
le singole associazioni che 
hanno raccolto l’appello: lo ha 
fatto già la Lega delle coope¬ 
rative. lo ha fatto la Confcol- 
tivatori, lo .stanno facendo i 
sindacati, i partiti, i centri di 
cultura. 


Un convegno a Terracina 


Medicina e clima marino 


ROMA — E’ in corso a Ter- 
racma. e terminerà nella gior¬ 
nata di domani, un convegno 
intemazionale di bioclimato¬ 
logia monna c tala.ssoterapia. 
Il convegno, che si occupa in 
generale del clima di mare 
e delle sue influenze .sull’uo¬ 
mo sano e su quello malato, 
affronta nelle relazioni a- 
spetti specifici, quali la pa¬ 
tologia infantile e la patolo¬ 
gia respiratoria in rapporto 
alla climatoterapia marina; 


le malattie allergiche e la 
talassoterapia; la fisiopatolo 
già endocrina e il clima ma¬ 
rmo; c i problemi dell’inqui¬ 
namento marino e della sua 
prevenzione. 

Al convegno partecipano, 
oltre a specialisti italiani, ri- [ 
cercatori e medici francesi. ! 
jugoslavi, bulgari, polacchi e | 
libanesi. E' prevista anche i 
una visita ad una nave ocea- i 
nografica della nostra Mari- ' 
na militare. 1 


URSS e che è imminente l’ar¬ 
rivo in Italia di una impor¬ 
tantissima delegazione econo¬ 
mica sovietica. Ed ha auspi¬ 
cato che si apra un filone di 
rapporti diretti fra i Parla¬ 
menti dei due paesi. 

La comprensione fra i due 
paesi — ila detto la signora 
Kruglova — deve aiutarci a 
contrastare alcune recenti ten 
denze a rimettere in discus- 
.sione le prosiiettive della di¬ 
stensione e del di.sarino (in 
pro|X)sito essa ha esplicita¬ 
mente ixilemiz/ato con la 
campagna in cor.so attorno ad 
un presunto abnorme poten¬ 
ziamento militare dcll’URSS). 
Dobbiamo smascherare que¬ 
ste campagne — ha detto — 
e chiedere la pronta ratifica 
dell’accordo Salt 2. attivizza¬ 
re col concor.so dell’opinione 
pubblica rinteresse euroiwo 
al disarmo e alla coopera¬ 
zione. 

La relazione del .segreta¬ 
rio deiras-socia/ione Vincenzo 
Gorghi è stata un’ampia ras¬ 
segna dello stato generale 
dei rapporti fra i due paesi 
e dell’attività assai cospicua 
svolta dalla as.sociazione. In 
campo politico — ha nota¬ 
to — la prassi della consul¬ 
tazione fra i due governi è 
ormai fruttuosamente consoli¬ 
data. Semmai è da auspica¬ 
re che il dibattito |X)titico 
venga affrontato al di là dei 
canali diplomatici anche da 
organismi culturali e di opi¬ 
nione dei due paesi. In cam¬ 
po economico si è ormai al 
di sopra di uno schema ele¬ 
mentare degli scambi com¬ 
merciali e .sono avviati al¬ 
cuni meccanismi di coopcra¬ 
zione. La prossima .stipulazio¬ 
ne dell’accordo decennale of¬ 
fre un quadro di riferimen¬ 
to certo non solo ad aziende 
ma ai grandi enti ecxinomici 
pubblici per poter program¬ 
mare interventi di lungo pe¬ 
riodo. 

Un settore assai dinamico 
è co.stituito dalla cooperazio¬ 
ne scientifica e tecnica con 
programmi comuni di ricerca. 

Su questo sfondo si iscri¬ 
ve l’opera specifica della as¬ 
sociazione nel promuovere 
multiformi filoni di informa¬ 
zione. cultura. s|jettacolo. So¬ 
no ben note queste forme di 
comunicazione culturale: i 
rapporti fra le regioni ita¬ 
liane e le repubbliche sovie¬ 
tiche (quest’anno è la volta 
del Piemonte, l’anno prossi¬ 
mo lo sarà della Puglia, 
mentre in URSS si avranno 
le « giornate » della Calabria 
e della Sardegna), i rappor¬ 
ti tra le città gemellale, il 
grande .sviluppo dei convegni 
su un vasto arco tematico, 
le mostre, gli spettacoli tea¬ 
trali. cinematografici, folclo¬ 
ristici, la promozione dello 
studio delle due lingue, le 
conferenze divulgative, l’edi¬ 
toria. 

La rilevanza anche politi¬ 
ca deH'assemblea è stata sot¬ 
tolineata dai messaggi giun¬ 
ti dal Presidente della repub¬ 
blica. dai presidenti delle due 
Camere e dal Presidente del 
consìglio, nonché da un co¬ 
spicuo numero di personali¬ 
tà politiclie e culturali. Per¬ 
tini. in particolare, ha auspi 
cato che dai lavori congres¬ 
suali scaturiscano nuove e 
feconde occasioni di amicìzia 
c di pacifica cooperazione, 
e interpretando i sentimenti 
amichevoli del popolo italia¬ 
no verso quelli dell'URSS ha 
espresso il suo cordiale ben¬ 
venuto agli ospiti sovietici. 



Esperienze a Roma, Napoli e Firenze - « li rapporto è difficile perché la loro è una 
scelta di solitudine» - E' necessaria un'azione complessiva per il recupero sociale 


li tossicomane è ini « ma- 
! tato » scomodo: è insistente, 
impone i suoi orari. Non ac¬ 
cetta alcuna disciplina. Quan¬ 
do è ricoverato in ospedale, 
vuole ricevere amici a tutte 
le ore, magari per suonare 
assieme la chitarra. Nei ser¬ 
vizi di assistenza, spesso rac¬ 
conta bugie: dice di farsi cin¬ 
gile buchi al giorno quando se 
ne fa due. per ottenere mia 
dose più alta di farmaco « .so 
.stiliitivo >. 

Questo « malato », dopo gli 
ospedali e i .servizi di assi 
sterna, ha iniziato a freqiien 
tare anche gli ambulatori dei 
medici condotti. Ila inizialo 
perché la sua faniiglin si è 
rivolta al medico, per chie¬ 
dere di essere aiutata, e per¬ 
ché lo stes.so servizio di assi 
.slenza ha cercato di organiz¬ 
zare Un aiuto sanitario non 
più centralizzato in ambula¬ 
tori .specifici. 

Le esperienze .sono ancora 


poche, e spes.so recenti. « Ab- 
bianio chiesto l'intervento dei 
medici —- dice l’assessore al¬ 
la Sanità del Comune di Ro¬ 
ma, Arginila Mazzetti — per 
per.sonalizzare l'intervento te¬ 
rapeutico. Ogni tossicomane 
ha una sua vita e una sua 
storia, un suo modo di rap 
portarsi aU'ambiente e alla 
droga ste.s.sa. Nell'o.spedale, 
nel centro di assistenza, vie¬ 
ne a perdere la sua indivi- 
j dualità. Queste sono siriittii- 
I re che spersonalizzano, e per- 
I tanto non .sono utili al recii 
I pero .sociale del giovane. Il 
j medico, invece, può assistere 
I il tossicomane nell’ambiente 
i in cui qiie.sii riee, avere con- 
I tatti con la sua famiglia e 
con i suoi amici ». 

A Firenze la collaborazione 
fra i medici condotti e il ser 
vizio tossicodipendenze è iiii- 
ziata invece due anni fa. e da 
circa un anno 8:1 medici han¬ 
no « in carico » 300 tossico 


Una nuova sortita radicale a Roma 


Anche Fabre si fa arrestare 
mentre offre ano «spinello» 

TI PR prepara così la manifestazione di oggi pomeriggio per la liberalizza¬ 
zione di hashish e marijuana - Sorprendente comportamento della Questura 


RO.M.A — Il giorno dopo la 
propaganda continua: l’altro 
ieri si era fatto arrestare in 
Campidoglio Angiolo Bandinel- 
li, ieri è stata la volta del 
.segretario del PR Jean Fa¬ 
bre, che — durante una con¬ 
ferenza stampa — ha offerto 
uno « spinello » ad un com¬ 
missario di polizia. D’altronde 
l’aveva preannunciato: se non 
libereranno BandincIIi entro 
dodici ore. mi farò prendere 
anch’io. Di questo passo la 
catena degli arresti potrebbe 
continuare all’infinito. Fra 
l’altro analoghe iniziative so¬ 
no preannunciate in altre cit¬ 
tà. una manifestazione con fu¬ 
mate di spinelli è stata in¬ 
detta dai radicali milanesi per 


oggi alle 10 in piazza della ' 
Scala. 

Sembra essere questo il mo¬ 
do in cui i radicali hanno de¬ 
ciso di preparare e € lancia¬ 
re > la manifestazione nazio¬ 
nale per la liberalizzazione di 
hashish e marijuana, indetta 
per oggi pomeriggio a Roma. 
Attorno alla quale — oltre al 
rumore — si è sollevato anche 
un alone di preoccupazione e 
tensione: ieri, durante la sce¬ 
na in cui è stato arrestato 
Jean Fabre, la segretaria re¬ 
gionale del PR, Rosa Filip¬ 
pini. ha detto che potrebbe tra¬ 
mutarsi in .un altro « 12 mag¬ 
gio ». di due anni fa. quando 
fu uccisa Giorgiana Masi. 

Perché? Perché il commis- 


Napoli: occupati i centri per 
l’assistenza ai tossicomani 


i N.APOLI — In tutto il Napo¬ 
letano ci sono soltanto due 
centri per l’assLstenza ai tos¬ 
sicodipendenti ma non funzio- 
i nano. Per protesta gli opera- 
i tori hanno occupato gli uffi¬ 
ci dell’a.ssessorato regionale 
alla Sanità riunendosi in as- 
.semblea permanente: chiedo¬ 
no che la Regione metta ripa¬ 
ro subito al vuoto di iniziati¬ 
va per la cura dei tossicomani. 

L’atto d’accusa degli opera¬ 
tori — protagonisti della cla- 
morasa iniziativa — è circo- 
stanziato e drammatico: ci .so¬ 
no depositati in banca 900 mi¬ 
liardi che la Giunta regionale 
iwn spende: i piani varati nel 
1977 e nel 1978 non sono stati 
mai attuati. Intanto per LtOO 
tossicodipendenti ufficialmente 
ricono.sciuti Tunica assistenza 
è quella che gli operatori pos- i 


s<ino procurare con la loro 
buona volontà — da « liuoni 
.samaritani » come essi stessi 
si sono definiti — affidandosi 
a qualche medico che ogni 
tanto prescrive dosi di morfi¬ 
na per fronteggiare i casi più 
gravi. Su quc.sta drammatica 
situazione, sulle varie propo- 
.ste che sono state avanzate in 
questi giorni — compresa 
quella della liberalizzazione — 
si è svolta l’altra -sera una 
folta assemblea di giovani pro¬ 
mossa dal comitato regionale 
del PCI. presente, tra gli al¬ 
tri, l’assessore della Regione 
Lazio, compagno Cancrini. 

Si è discusso a lungo, si so¬ 
no confrontale le diverse opi¬ 
nioni ma su un fatto vi è sta¬ 
ta unanime intesa: la Regio¬ 
ne deve uscire subito dal suo 
immobilismo assoluto. 


sario del primo distretto del¬ 
la capitale aveva annuncialo 
che la manifestazione sarebbe 
stata sciolta se i partecipan¬ 
ti fossero stati sorpresi < a 
compiere reati ». « E Talliisio- 
ne — dice Rosa Filippini — 
è a quanti vogliano fumare 
”spinelli” in piazza ». 

Sono esagerate (forse volu¬ 
tamente) le preoccupazioni dei 
radicali? Speriamo di si. Co¬ 
munque il PR ha deciso — 
per evitare incidenti — di an¬ 
nullare il corteo e di mante¬ 
nere .solo l’appuntamento a 
piazza Navona. dove, insieme 
ad interventi politici, si terrà 
un concerto. ) Jean F’abre. 
prima di offrire la sigaretta 
alla marijuana al commissario 
Pompò che Tha arrestato, ha 
■? invitato tutti i partecioami 
alla manifestazione perché 
non diano in alcun modo spa¬ 
zio o pretesto ad eventuali 
provocazioni ». In serata una 
delegazione del PR si è poi 
recata in Questura. 

SulTiniziativa radicale è 
I>esato un altro « strano > 
equivoco. Il corteo — che poi 
comunque è stato revocato da¬ 
gli ste.s.si organizzatori — 
avrebbe dovuto muoversi da 
piazza Santa Maria in Tra 
stevere. Solo che nella stes¬ 
sa piazza si svolge in questi 
giorni una festa delTUuit-ì 
di rione. La Questura, aveva 
autorizzato — come mai? — 
entrambe le iniziative: e so¬ 
lo ieri si è * accorta » della 
coincidenza. Cosi ha detto die 
il corteo non avrebbe più 
potuto partire da Santa Ma¬ 
ria. Ma è la spiegazione puo- 
blica adottata che è sorpren¬ 
dente: vi si legge che «si è 
determinata una forte tensio¬ 
ne tra gli appartenenti al 
PCI e quelli aderenti al PR > 
e che potrebbero « verificarsi 
contra.sti tra gmppi di oppo¬ 


ste tendenze ». Questa eviden¬ 
temente — a parte i termini 
usati — oltre ad essere un 
insulto, è una pura fantasia, 
usata per nascondere la evi¬ 
dente gaffe di aver concesso 
la stessa piazza |)er lo stes¬ 
so giorno a due forze iwliti- 
ehe diverse. 

In ogni caso la manife.sta- 
zione dei radicali si svolgerà 
solo a piazza Navona. Sul 
modo in cui è stala pubbliciz¬ 
zala, e soprattutto sulla mes- 
sinscetia di Bandinelli del- 
Tallra mattina, si sono appun¬ 
tate molte critiche. Il tenta¬ 
tivo scandalìstico di coinvol¬ 
gere a lutti i costi il sindaco 
e l’amministrazione comuna¬ 
le (con una notizia rilanciata 
e deformata da radio radica¬ 
le. seguita a ruota dal TG-1 
e da qualche giornale), è 
stato denunciato dai gruppi 
consiliari della maggioranza 
comunale, che hanno e.spresso 
la loro solidarietà a Petro- 
selli. 

.Anche la FGCI — che è sce¬ 
sa in campo insieme ad altre 
forze giovanili per la legaliz 
/azione della canapa indiana 
e per il monoixilio della sua 
produzione, e ha chiesto la 
amnistia per chi è stato con¬ 
dannato per il po.s.sesso di ha¬ 
shish e marijuana — ha sot¬ 
tolineato che « iniziative in¬ 
dividuali come quella di Ban- 
dinclli. e il tono dato alla pro¬ 
paganda della manifestazione 
radicale, non aiutano da\'\'ero 
una battaglia di massa contro 
l’eroina e il mercato della 
morte. Sul tema della lotta 
alla droga vogliamo confron¬ 
tarci con tutti, senza pregiudì¬ 
zi o tabù.’ condurre un’inizia¬ 
tiva davvero uintaria. Ma la 
condizione preliminare è che 
da parte di tutti ci sia la vo¬ 
lontà di affrontare questa bat¬ 
taglia con serietà e impegno ». 


Novità e limiti deiroccupazione femminile in Lombardia 

Parità per poche, per le altre lavoro sommerso 

Sono arrivate alle fonderie dell'Alfa, ma aumentano le attività marginali • Una manovra economica che sacrifica le donne e i giovani * Le domande al collocamento 


MILANO — Ix" donne .sono ! 
arrivate alle fonderie deh .Al ] 
fa Romeo, seno .salile sui 
carrelli che trasportano quin¬ 
tali da un reparto alTallro 
della Pirelli, .sono divttitale 
eapisqiiadra alla Borlotti. 
Hanno tras< inalo. molto 
.spc.sso a fatica, anche i com¬ 
pagni di lavoro dalla loro 
parte, .sconfiggendo Tostilità 
c il sabotaggio del padrone, 
ma anche il pregiudizio e 
l’indifercnza di chi mosirava 
fatica a comprendere il senso 
di quest’ostinazione a wlcr 
scompaginare le vecchie di\i- 
sioni di ruolo. Un muro di 
incomprcn.sionc ha comincia¬ 
to iasomma a sgretolarsi, so¬ 
no state gettate le prcmc.s.se 
per costruire nuovi costumi, 
una cultura diversa. I^ mag¬ 
gior parte dei frutti è però 
ancora da raccogliere. 

E tuttavia, .se si vuole ten¬ 
tare un bilancio, a partire 
proprio dalle c.spcrifnze di 
questi liltimi anni, della lotta 
della donna per ottenere pari 


condizioni di lavoro, la som¬ 
ma di tutto quanto s'c fatto 
non può non apparire gran¬ 
demente inadeguata. E non 
tanto perchè anche i più si¬ 
gnificativi episodi di questa 
lotta appaiono come punte 
luminose emergenti da un 
mare sempre oscuro e sta¬ 
gnante. Quanto piuttosto per¬ 
che appare ormai chiaro che 
sulla via di una effettiva pa¬ 
rità non sta solo l’ostacolo 
delia ottusa intransigenza di 
questo o quel padrone o Tin- 
.sufficicnle sensibilità anche 
di settori del movimento o- 
peraio, ma l’intrico di con¬ 
traddizioni vecchie e nuove 
che caratterizzano rl.ie.sla fa- 
.se di spontaneo riaggiusta¬ 
mento delTapparato produtti¬ 
vo del Paese. 

Guardiamo ai dati di una 
recente indagine che l’IRER 
(istituto di ricerca della re¬ 
gione Lombardia) ha condot¬ 
to sul « lavoro femminile e la 
condizione familiare», utiliz¬ 
zando un campione di circa 


20(W donne lombarde. L’occu¬ 
pazione di manodopera fem¬ 
minile è. come è noto, in for¬ 
te caduta da sette-otto anni a 
questa parte. Sembrerebbe a 
prima \i-sta un fenomeno di 
marginalizzazicfic e espulsio¬ 
ne dalla vita attiva, denuncia¬ 
to spesso come una delle più 
gravi conseguenze della crisi 
economica di questi anni. In 
realtà Tanalisi rivela che i li¬ 
velli di partecipazione al la¬ 
voro delie donne sono molto 
più alti dì quelli ufficiali, ma 
sono diver.ijti insondabili 
perchè si esprimono in gran 
parte in quell’area economica 
sommersa che è venula in 
questi anni gonfiandosi. Se¬ 
condo TIRER le lavoratrici 
«marginali » in Lombardia 
hanno raggiunto il 28 per 
cento del totale delle occupa¬ 
le. mentre se si considera 
l’occupazione comple.ssiva l'a¬ 
rea sommersa è pari circa al 
16 per cento, 

I..e donne quindi non hanno 
smesso di lavorare una volta 


c.spulse dalle fabbriche e da¬ 
gli uffici, ma sono entrate in 
modo massiccio, con i giova¬ 
ni. in quelTampia manovra di 
decentramento e occultamen¬ 
to dell’attività produttiva che 
ha consentito al « sistema 
delle aziende » di recuperare 
elevati standard di flcssibnità 
nelTuso del lavoro, negati 
ormai dal mercato ufficiale 
della manodopera. 

Dì quelita manovra, sempre 
sccon^ TIRER, le donne so¬ 
no state in i^rte vittime, in 
parte complici involontarie. 
Vittinte perchè sospinte verso 
l’esercito del lavoro margina¬ 
le dai licenziamenti, dalla 
dlseriminazionc nei tratta¬ 
menti salariali (il salario 
medio rusulta pari a circa il 
60 per cento di quello degli 
Ijomini), dalla segregazione ai 
livelli di qualifica |:mù bassi. 
Complici perché Taccettazio- 
ne di un ruolo subalterno 
nell’organizzazione familiare 
le ha orientate verso occupa¬ 
zioni con regimi di orario ri¬ 


dotti. più precarie ma meno 
vincolanti. 

Così oggi si conquistano 
posizioni nelle fabbriche ma. 
contemporaneamente, le don¬ 
ne dalle fabbriche escono e 
tornano a fare i conti, volenti 
o no. con una condizione di 
soggezione sia noi confronti 
del datore di lavoro sia nei 
confronti della ramiglia. 

E' un processo scontato, u- 
na fatalità ineluttabile? Ci 
.sono anche segnali di segno 
opposto che concorrono a 
formare il mosaico variega¬ 
tissimo della condizione della 
donna italiana di oggi di 
fronte al lavoro. Sempre re¬ 
stando in Lombardia i feno¬ 
meni messi in evidenza dal- 
TIRER sono ad esempio 
contraddetti dalla corsa in 
massa alTiscrizionc al collo¬ 
camento che si registra da 
qualche tempo a Milano. Un 
numero crescente di donne 
cerca un’occupazione stabile 
ed è disponibile — trstim»»- 
niano gli esporti in materia 


— anclie per lavori rifiutati 
da uomini nelle medesime 
condizioni. 

Le lotte di questi ultimi 
armi, in definitiva, hanno pa¬ 
gato. hanno formato una 
rìjova coscienza femminile ed 
elevato il livello dello scon¬ 
tro. «.4 Milano — dice Nora 
Radice, responsabile della 
commissione femminile del 
PCI — è ormai all’ordine del 
giorno la lotta per la modifi¬ 
ca dei meccanismi del collo¬ 
camento, attraverso i quali 
passano le discriminazioni 
che la legge proibisce, ed è 
matura una iniziativa per 
cambiare il sistema di for¬ 
mazione professionale, che è 
oggi tale per cui la donna 
non é qtia.si mai in grado di 
poter esibire la qualifica ri¬ 
chiesta dal mercato*. 

La legge è servita e .serve, 
dunque, ma non basta. « E’ 
utile — sostiene Jone Bagno¬ 
li, dirigente .sindacale — per- 
rhà può contribuire a mette¬ 
re in moto un meccanismo 


politico, ad allargare 0 fronte 
delta lotta. Ma il cuore del 
problema re.ita la modifica 
dei criteri dello sviluppo, la 
programmazione, la creazione 
di una nuova occupazione 
stabile e garantita ». 

La lotta per la parità, alla 
luce dei dati delTesperienza. 
toma a fare tljtt’iwio con la 
lotta dell'intero movimento 
operaio per imiporre una di¬ 
versa scala di valori nell’eco¬ 
nomia e nella società. Ha u- 
na sua specifica valenza, sul¬ 
la quale insiste anche la 
compagna Omelia Piloni, che 
segue le lotte femminili nelle 
fabbriche milanesi: «La bat¬ 
taglia sul terreno ideale — 
dice — non è affatto secon¬ 
daria, si confermo anzi come 
decisiva ». Ma perchè non 
.scappi dalla finestra ciò che 
si riesce a fare entrare dalla 
porta, bisogna che cambi il 
motore dello sviluppo e che 
cambino i manovratori. 

Edoardo Gardumì 


mani. I medici sono in gran i 
parte giovani, più disposti a ' 
confrontarsi con chi usa la I 
droga; quelli che hanno molti 1 
mutuati, inoltre, non accetta- I 
no la collaborazione col ser- | 
ri?io, perché il (ossicoriuine 1 
non è disposto a fare la fila j 
in amblalorio e « distnrha gli i 
altri clienti ». 

* .un'inizio — dice Flavio 
Cedi, ini medico che assiste 
costantemente due tossicoma 
ni — credevo di impostare 
con loro un rapporto diverso 
da quello che poi .sono sialo 
costretto ad accettare. Ilo pre¬ 
visto programmi di recupero, 
con dosi a scalare di morfi¬ 
na. L'ohieltivo dei piovani che 
mi .sono stati affidali è iii- 
vece uno solo: quello di ave¬ 
re morfina, e in dosi da inaii- 
tenimcnto ». 

* A volle si rie.sce a svolge¬ 
re un dialogo — dice mi altro 
medico, Sonia Baccelli — ma 
spesso c’è il muro. Vengono 
da te perché sei un medico 
giovane, che non li guarda 
dall’alio in basso, ma alla fi¬ 
ne runica cosa alla quale 
tengono, e che ti chiedono, è 
la ricetta per la morfina. Il 
rapporto è difficile perché chi 
ha fatto la scelta della dro¬ 
ga, o comunque c’è dentro, 
non crede nel rapporto con 
gli altri. La droga è una 
.'.celta di solitudine. e il me¬ 
dico è .soltanlo quello che ti 
può aintarp se radi neU’over- 
dose o se hai paura della crisi 
di astinenza ». 

Secondo le indicazioni del 
servizio dì a.s.sì.stenza, ogni me- 
dro può « rireltare » fino a 
120 milligrammi di morfina ni 
giorno. La dose, in qnesla mi¬ 
sura. dorrebbe essere suffi¬ 
ciente ad impedire la crisi dì 
astinenza senza permettere lo 
smercio di morfina sul merca¬ 
to nero. Ogni tossicomane, 
prima di essere inviato dal 
medico, viene sottoposto ad 
esami di ambulatorio, per ac¬ 
certare il grado di tossicodi¬ 
pendenza. 

Ber gli operatori del centro 
questa scelta, che è in prati¬ 
ca una legalizzazione, o distri¬ 
buzione controllata di stupe¬ 
facenti. è l’unica possibile per 
quei tossicomani che sono mag¬ 
giormente dentro al ghetto 
della droga: i più poveri ed 
emarginati, costretti allo 
spaccio per procurarsi la lo¬ 
ro dose, minacciati dalla ga¬ 
lera o dalla morte per un « ta¬ 
glio » sbagliato. Togliendo lo¬ 
ro la preoccupazione maggio¬ 
re. quella di procurarsi uno 
.stupefacente che tenga lonta¬ 
na la crisi di astinenza, posso¬ 
no trovare il tempo per nuovi 
}n1eres,s}, per « vagliare pro¬ 
poste alternative al loro .sta¬ 
to di tos.sicodipendenza ». 

Sii questa base, anche a 
.Napoli un gruppo di medici, 
condotti o appena laureati, ha 
offerto assistenza ai tossico¬ 
mani di questa città. « Non ab¬ 
biamo mai preteso, come con¬ 
dizione necessaria per il no- 
.stro intervento terapeutico — 
hanno .scritto in un documen 
to — la volontà di smetterla 
più o meno definitivamente 
con la droga, e questo è forse 
valso ad evitare che si in¬ 
staurasse un rapporto ricat¬ 
tatorio fra noi e i ragazzi. 
Siamo convinti, al di là del 
puro e semplice intervento 
tecnico, che -sia importante e 
possibile entrare in comunica¬ 
zione con il tossicodipendente: 
comunque non ci sentiremmo 
sviliti nella nostra "dignità 
professionale” anche se fos- 
.simo considerali solo dei for¬ 
nitori di droga legale ». 

Il gruppo è composto da 
dieci medici, che assistono 
cinquanta tossicomani. Uno 
dei medici. Massimo Minierò, 
spiega che con R loro docu- 
mento hanno voluto prendere 
posizione decisa, e pubblica, 
in una città dove non esiste 
assistenza organizzata per i 
tossicodipendenti, e dove già 
è iniziata, sulla pelle di que¬ 
sti e dette loro famiglie, una 
speculazione vergognosa. 

Minierò parla di almeno due 
cliniche che, a Napoli, col 
miraggio detta disintossicazio¬ 
ne. chiedono parcelle di 50-70 
mila lire al giorno. Usano te¬ 
rapia a scalare o p.sicofarma 
ci. e quando il giovane non 
si fa arrivare la droga di na¬ 
scosto durante il ricovero, la 
« disintossicazione » si può di¬ 
re riuscita. Non sono però 
stati eliminati i motivi che 
hanno portato il giovane a 
fare u.so di droga, e mentre 
questi, appena uscito dalla cli¬ 
nica, riprende a « bucar.si ». le 
famiglie sono caprette a pa¬ 
gare cifre altissime. 

L’intervento dei .servizi di 
as,sistenza. con ur,a precisa 
opera di informazione, serve 
ad evitare queste sp^idazio- 
ni: la cura di disintossica¬ 
zione — spiegano — non ri¬ 
chiede né cliniche specializza¬ 
te né trasferte in ospedali 
.svizzeri. Basta Va.ssistenza di 
un medico, a casa o in un 
ospedale pubblico. Il proble¬ 
ma vero è però quello di su¬ 
scitare nel giovane nuovi in¬ 
teressi, e per questo non sono 
sufficienti né l’attività del 


emiro né la cnllahorazinne 
dei medici condoni. 

* Se lasciano il medico solo 
— dice l’assessore Arginila 
Mazzola —, qticsli si verrà 
senza dubbio a trovare in 
ima condizione di inferiorità 
nel rapporto col tossicomane, 
costretto a contrattare la do 
se di morfina. Il suo inter¬ 
vento ha un significalo se V 
ente locale è in grado di in 
ierveiiire anche con altri ser¬ 
vizi, e se il medico diventa 
solo un momento dell’assisteii- 
za e dell’azione volta al recu¬ 
pero sociale e civile del tos¬ 
sicodipendente. Senza qiieda 
azione complessiva, che deve 
coinrolfjere .scuole, quartieri. 
forze jxiliiiche, il contributo 
dei medici si trasforma in de 
lega. K allora, poiché non è 
pos.sibile affrontare in termi¬ 
ni solo sanitari un problema 
sociale, si rischia di fare » 
scire i ragazzi dall’eroina per 
portarli alla morfina, o ad al¬ 
tre sostanze. Uno scambio di 
fiale, che non cambia la loro 
vita ». 

Jenner Meletti 


Il PCI: 
Rognoni 
riferisca 
sulla lotta 
contro la droga 

ROM.A — Il PCI ritiene ne- 
ce.ssario che il mini.stro degli 
Interni Rognoni riferisca al 
Parlamento sulla lotta al traf¬ 
fico di droga. Una richiesta 
in tal .sen.so è stata formulata 
dai deputati comunisti della 
Commi.ssione Interni della Cla¬ 
merà. In una lettera inriata 
al presidente della Commi.s¬ 
sione. on. Mammi. i parlamen¬ 
tari comunisti chiedono che la 
questione sia pasta all’ordine 
del giorno perchè si possa 
prendere una decisione. 

La necessità di una infor¬ 
mazione più approfondita — 
sastengono i parlamentari del 
PCI — deriva dalle preoccu¬ 
panti analisi sull’aumento del¬ 
le tossicodipenden7.e. delle 
morti per- uso di droga, delle 
violenze e dei delitti connes¬ 
si ad essa e dai sempre più 
scoperti legami tra mafia e 
traffico di stupefacenti. 

Sciopero dei 
giornalisti: 

«II Messaggero» 
non esce 
per due giorni 

ROALA — Il Messaggero non 
uscirà domani-domenica e lu¬ 
nedi per uno sciopero procla¬ 
mato dai giornalisti. La deci¬ 
sione è .stata presa alTuna- 
nimità dall’assemblea dei re¬ 
dattori per protestare contro 
la V'cndita degli immobili di 
via del 'Tritone e via Urba¬ 
na dove hanno .sede la reda 
zione e la tipografia del gior¬ 
nale. 

I..a vendita è .stata effettua 
ta dalla società editrice sen¬ 
za consultare nè avvertire la 
redazione come esigono il 
contratto nazionale di lavoro 
e il patto integrativo azicn 
dalc. 1 giornalisti, posti in 
allarme da alcune voci, aveva 
no chiesto nei giorni .scorsi 
alla magistratura il .seque¬ 
stro cautelativo degli immo 
bili. Poi è giunta la notizia 
che la vendita era stata già 
effettuata: di qui la deci.sio 
ne di sciopero. 

La Federazione nazionale 
della stampa e .Asaociazione 
romana dei giornalisti hanno 
espresso piena solidarietà ai 
colleghi dei Me.s.sagpcro. 


Il compagno 
Umberto Macchia 
compie 75 anni 

ROMA — Il compagno Um 
berlo Macchia comp.e 75 an 
ni. Nato a Bologna, dopo 
aver svolto attività sindacale 
in fabbrica, nel "22 si iscrive 
alla Pederaaonc giovanile co 
munista e da allora si è in¬ 
teramente dedicato alla vita 
del partito, subendo il car¬ 
cere e il confino fascista. 

In occasione del suo oim- 
pleanno i compagni bongo e 
Berlinguer gli hanno inviato 
un affettuoso messaggio. « In 
ogni occasione dagli anni 
drammatici della lotta clan¬ 
destina a quelil della Rasi 
stenza e delle battaglie de¬ 
mocratiche — è detto nel 
messaggio — hai saputo dare 
prove esemplari di coraggio, 
di tensione politica e ideale ». 

Al compagno Macchia, 
giungano in questa occasione 
gli auguri dei coinuni.sli e 
dell’Unità. 
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Conclusa dopo 7 anni una delle più oscure vicende giudiziarie 


Intercettazioni telefoniche: condanne 
lievi e solo per i personaggi minori 

Un anno e dieci mesi aH’investigatore privato Tom Ponzi e all’ex commissario di Ps Beneforti 
Assolti 21 dei 45 imputati - Le figure più note (Vicari e funzionari del ministero) prosciolti 


Il missino 
Piccolo trasferito 
a Messina 

BARI — Giuseppe Piccolo, il 
neofascista di 24 anni accu¬ 
sato di aver ucciso a coltel¬ 
late la sera del 28 novembre 
1977 a Bari, in piazza Prefet¬ 
tura, il giovane compagno Be¬ 
nedetto Petrone, di 18 anni, 
e di aver ferito Francesco In- 
tranò, anch’egli iscritto alla 
FOCI, è stato trasferito ieri, 
in autoambulanza, dal carcere 
di Bari, nel quale era giunto 
martedì scorso dopo la sua 
estradizione dalla Repubblica 
Federale tedesca, al centro 
psichiatrico carcerarlo di Bar¬ 
cellona, in provincia di Mes¬ 
sina. 

Il trasferimento — di cui 
si è avuta conferma solamen¬ 
te nel pomeriggio — è stato 
disposto dal presidente della 
Corte di Assise, doti. Stea 
affinché Piccolo posssi essere 
sottoposto a cure adeguate 
(che non avrebbe potuto ri¬ 
cevere neirinfermeria del car¬ 
cere del capoluogo pugliese) 
e. nel contempo, ad una pe¬ 
rizia che accerti te sue con¬ 
dizioni psichiche. 


ROMA — Dopo quasi sette 
anni di inchiesta la paiola 
fine alla clamorosa vicenda 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che; la seiitenzAi, per quella 
che era stata definita all’ini¬ 
zio la « Watergate italiana v, 
è stata emessa ieri, dopo cin¬ 
que ore di camera di consi¬ 
glio, dai giudici della prima 
sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma. Sono stati condannati a 
pene che vanno da un anno 
e dieci mesi a un anno e al 
pagamento delle ammende 24 
dei 45 imputati del processo. 

Le condanne maggiori (un 
anno e dieci mesi ciascuno) 
.sono andate aU’investigatore 
privato Tom Ponzi e all’ex 
commissario di polizia Wal¬ 
ter Reneforti, due dei perso¬ 
naggi chiave della lunga e 
complessa vicenda delle in¬ 
tercettazioni telefoniche. I 
grossi calibri, coinvolti nella 
prima fase dello scandalo, si 
sono persi, come è noto, per 
strada e non sono nemmeno 
mai comparsi davanti ai giu¬ 
dici del tribunale di Roma. 

f reati contestati alle 45 
persone coinvolte nel proces¬ 
so andavano dalla associazio¬ 


ne per delinquere alla viola¬ 
zione di domicilio aggravata, 
alla corruzione di addetti al 
servizio pubblico, alla inter¬ 
cettazione con mezzi fraudo¬ 
lenti; in pratica, con la sen- 
lenza, il tribunale ha condan¬ 
nato gli imputati per il solo 
reato tli corruzione attiva e 
passiva. Tutte le persone giu¬ 
dicate sono infatti titolari di 
agenzie di invesigazione pri¬ 
vata o dipendciiti della Sip 
che avevano accettato di ap¬ 
plicare congegni elettronici su 
linee telefoniche di uomini po¬ 
litici e d’affari. magi.strati o 
semplici citadini. I giudici 
hanno, in ogni caso, ordinato 
la sospensione deU’esecuzione 
della |xtia |x;r tutti gli impu¬ 
tati condannati. 

La vicenda, dunque, si è 
conclusa ben diversamente da 
come, nel lontano ’72. era ini¬ 
ziata: rinchiesta, infatti, par¬ 
ti con gran clamore e coinvol¬ 
se nella prima fase personag¬ 
gi importanti, come l’ex capo 
(Iella polizia Vicari, questori e 
gli alti funzionari del mini¬ 
stero degli interni. A dare il 
via aU’inchiesta fu la denun¬ 
cia presentata aH’allora pre¬ 


tore Luciano Infelisi dal gior¬ 
nalista deirfisprc.sso Giusep¬ 
pe Catalano: il suo telefono, 
come sospettava il giornalista, 
risultò controllato ma, quan¬ 
do le indagini furono allar¬ 
gate, si scopri che a Roma 
e a Milano erano centinaia 
i telefoni sotto controllo. Tra 
questi anche gli apparecchi 
di uomini politici e d’affari, 
direttori di banche e di indu¬ 
strie. giornalisti, magistrati. 

Fu un sus-seguirsi di .scoper¬ 
te. Prima vennero a galla lo 
attività illecite di alcuni in¬ 
vestigatori (tra cui quelle del 
famo.so Tom Ponzi legato ad 
ambienti deH’estrema de.stra) 
poi cadde nella rete qualche 
ricattatore che lavorava in 
proprio. Poco dopo gli inve¬ 
stigatori arrestarono Walter 
Beneforti, un |ier.sonaggio che. 
per il suo pa.ssato di funzio¬ 
nario di iwlizia era stato con¬ 
siderato al di sopra di ogni 
sospetto. Si scopri, subito do¬ 
po. che lo stesso ministero 
degli interni aveva ordinato 
tra il ’66 c il '71 Una gigante¬ 
sca partita di spie telefoni¬ 
che. Al Viminale si rispo.se 
affermando che i c<xigegni 


avevano scopi « didattici », ma 
fra gli imputati comparvero 
dopo |xx;o anche l’ex capo 
della polizia Vicari e un alto 
funzionario del ministero. Nel 
frattempo un’altra inchiesta 
venne a()erta a Milano: fu al¬ 
lora che la Cassazione decise 
di unificare tutti gli atti a 
Roma sotto la comix?tenza del 
giudice istruttore Giuseppe 
Rizziti. Fu lui ad incrimina¬ 
re ’ i fimzionari di |X)lizia e 
del ministero ma nel corscf 
dell’istruttoria le accu.se cad¬ 
dero e gli imputati vennero 
pro.sciolti. 

L’indagine riparti dopo an¬ 
ni di silenzio nel '76. A con¬ 
clusione della lunghissima i- 
struttoria Rizziti dispose il 
rinvio a giudizio di 45 perso¬ 
ne e il pro.scioglimento di al¬ 
tre 60 con varie formule. Il 
dibattimMito è cominciato sol¬ 
tanto nella primavera scorsa 
e il PM Domenico Sica, al 
termine della requisitoria, ave¬ 
va chie.sto pene varianti da 4 
anni a 6 mesi di reclusione. 
Ieri, con la sentenza, sono 
rimaste solo le condanne, mol¬ 
to lievi, di 24 imputati jier 
corruzione attiva e passiva. 


Alla cerimonia mancava solo il ministro della Giustizia Moriino 

A Pescara i giadicì dì cento inchieste 
rendono omaggio al collega Alessandrini 

Una piazza e un monumento dedicati nella città natale al magistrato assassinato dai terroristi 
Ricordati Timpegiio, la serietà e lo scrupolo professionale - A un punto morto Tinchiesta sulFomicidio 


Dal nostro inviato 

PESCARA - « A Emilio .Ales¬ 
sandrini, magistrato»: è la 
sobria scritta sul monumento 
dello scultore Pietro Cascella 
dedicato al magistrato assas¬ 
sinato a Milano il 29 gennaio 
scorso dai terroristi di « Pri¬ 
ma linea ». Il monumento, vo¬ 
luto dalI’Amministraziono co¬ 
munale della città dove Ales¬ 
sandrini è nato, è stato inau¬ 
gurato ieri nell’atrio del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. .Anche la 
piazza antistante il Tribimaie 
da ieri si chiama piazza Emi¬ 
lio Alessandrini. 

Alla cerimonia dell’inaugu- 
razione erano presenti alti 
magistrati della regione 
abruzzese e di Milano e il vi¬ 
ce presidente del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura 
Bachelet. As.sente. invece, il 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia. che si è fatto rappresen¬ 
tare da un sotto.'Cgretario 
Pare che il ministro avesse j 
occupazioni più pressanti a 
Roma, ma francamente non 
si capisce quali impegni più 
urgenti c doverosi potessero 
e.=:serci di quello di presenzia¬ 
re a una manife.stazione che 
ricordava un giudice caduto 
.sul fronte della lotta contro 
il terrorismo. Ma tant’è. 


Dopo lo scoprimento del mo¬ 
numento sono cominciati i di¬ 
scorsi. Tutti, naturalmente 
hanno voluto parlare per ono¬ 
rare la memoria di Alessan¬ 
drini: i rappresentanti dei (Co¬ 
muni di Pe.scara e di Mila¬ 
no. della Regione Abruzzi e 
Lombarclia. il procuratoro ge¬ 
nerale del Lazio, il presiden¬ 
te della Corte d’apjKjllo. il 
procuratore della Repubblica 
di Milano, il vicepresidente 
del CSM. il rappresentante 
della Associazicne nazionale 
magistrati. In prima fila, nel¬ 
l'aula grande del Tribunale 
gremita di folla, la moglie 
Paola e il padre di Alessan¬ 
drini. E a.ssieme ai congiun¬ 
ti gli amici più cari di Emi¬ 
lio Alessandrini, giunti da Mi¬ 
lano. da Roma, da Napoli 
C’erano, a stringersi affet¬ 
tuosamente attorno a Paolo 
•Alessandrini, i giudici Gerar¬ 
do D'.Ambrosio e Ovilio Urbi- 
sci. il PM Luigi Fiasconaro. 
molti giovani sostituti procu¬ 
ratori (.Spalalo. De Ruggero, 
Lacquaniti. Liguoro). i giudi¬ 
ci Beria d’.Argentine e Livia 
Pomodoro. C’era l'avvocato 
Guido Calvi, a rappresentare 
il collegio di difesa degli anar¬ 
chici al proce.sso di Catanzaro 
e c’erano anche alcuni croni¬ 
sti giudiziari milanesi. La 


stretta cercliia degli amici si 
è recata al cimitero di Pesca¬ 
ra dov’è la tomba di .Ales¬ 
sandrini. E poi gli amici più 
intimi si sono portati alla 
scuola elementare dove Mar¬ 
co. il figlio di Emilio Ales¬ 
sandrini. frequenta la quaila 
elementare. Marco, infatti, 
con una decisione più grande 
della sua età. ha voluto, an¬ 
che ieri, non interrompere il 
cor.so dei suoi studi. Ha pre¬ 
ferito restare coi suoi nuovi 
compagni di classe e la sua 
decisione, com’è giusto, è sta¬ 
ta rispettata dalla madre. 

Nei discorsi commemorati¬ 
vi sono stati ricordati l’im¬ 
pegno del magistrato, la se¬ 
rietà. lo scrupolo e la for¬ 
tissima preparazione profes¬ 
sionale. Inevitabilmente, nel¬ 
la mente di tutti, è ritorna¬ 
ta. cocente di dolore, la vi¬ 
sione di quella fredda giorna¬ 
ta di gennaio quando, a Mila¬ 
no. si sparse la voce dell’in¬ 
fame delitto. Un delitto subito 
rivendicato dai killer di Pri¬ 
ma linea ». ma non ancora 
risolto in sede giudiziaria. La 
inchiesta che. come si sa, è 
pa.ssata al Tribunale di Tori¬ 
no per decisione della Cassa¬ 
zione. ha fatto notevoli passi 
in avanti (tre ordini di cattu¬ 
ra sono stati spiccati per ro¬ 


micidio di .Alessandrini) ma 
non è ancora giunta a stabi¬ 
lire chi siano stati i man¬ 
danti. 

Le ragioni per cui terrori¬ 
sti sedicenti «; rossi » hanno 
ucciso barbaramente il giu¬ 
dice di piazza Fontana devo¬ 
no ancora essere appurate. 

Non convincono le motiva¬ 
zioni addotte nei comunicati 
di « Prima linea », enfatiche 
e generiche. Il motivo del cri¬ 
mine deve essere più legato 
al lavoro di Alessandrini, alle 
sue conoscenze istruttorie e 
alle sue « scoperte * fatte nel¬ 
l'ultimo periodo della sua gio¬ 
vane vita, insomma, a noi 
sembra, importante approfon¬ 
dire la conoscenza di ciò che 
.Alessandrini ha fatto nell’ul¬ 
timo periodo delia sua esi¬ 
stenza: quali processi ha se¬ 
guito, quali sixio stati i suoi 
incontri. 

Quello che si sa è che nel 
me.se di gennaio, il PM as- 
sa.ssinato aveva interrogalo il 
generale Vito Miceli, e.x capo 
del SID. e che era giunto al¬ 
la decisione di riconvocare a 
Milano tutti i protagonisti del¬ 
la sporca vicenda legata al¬ 
la copertura di Giannettini. in 
quanto titolare dello stralcio 
sui retroscena della strage di 
piazza Fontana. Si sa. inol¬ 


tre. che sempre nel mese di 
gennaio .Alessandrini aveva 
partecipato a due convegni di 
magistrati sul tema del terro¬ 
rismo. a Bologna c a Cade- 
nabbia. c si sa, infine, che 
in questo ultimo convegno, il 
PM di piazza Fontana confi¬ 
dò ad un collega di un’altra 
sede giudiziaria di avere cre¬ 
duto di riconoscere la voce 
di Toni Negri in quella del 
« brigatista » che aveva te¬ 
lefonato alla moglie dell’ono¬ 
revole Moro. 

Ieri Pescara lia voluto ri¬ 
cordare degnamente la figura 
del magistrato ucciso. A noi, 
che tante volte lo abbiamo 
visto a Milano discorrere col 
suo sorriso sereno con D’Am¬ 
brosio e Fia.sconaro durante 
rinchiesta sulle bombe del 12 
dicembre 1969. faceva un ef¬ 
fetto straziante vedere i due 
magi.strati guardarsi con gli 
occhi arro.ssati di pianto per 
la perdita deli’amico più ca¬ 
ro. Accanto a Paola abbia¬ 
mo DOi atte.so l’u.scita di Mar¬ 
co dalla scuola. Ed è con il 
suo .sorriso, che ci restituiva 
quello tra.scinante del padre, 
che vogliamo chiudere que¬ 
sto «pezzo» dedicato alla me¬ 
moria di Emilio Ale.ssandrini. 

Ibio Paolucci 
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Polemiche dopo il provvedimento del governo 


Aviazione civile: solo 
due colpevoli del caos ? 

Da tempo dure critiche vengono mosse a Civilavia * Episodio illuminante: si continua 
ad acquistare un costoso strumento per l'atterraggio considerato invece pericoloso 
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ROM.A — La bufera era nel¬ 
l'aria da tanto tempo e l'uni¬ 
co elemento di meraviglie nel¬ 
la vicenda della direzione ge¬ 
nerale dell'aviazione civile 
(Civilavia), oggi al centro di 
viraci polemiche, è il ritardo 
con cui si è giunti a mettere 
sul tappeto uua situazione in¬ 
sostenibile. L'idtimo episodio 
che ha fatto trovare Civila- 
ria in una grossa bufera 
è .data la decisione pre¬ 
sa dal consiglio dei ministri 
di defene.drare due alti fun¬ 
zionari. Da un giorno all'al¬ 
tro. i dottori Pietro Papa e 
Giuseppe Sitajolo si sono vi 
.sti allontanare dai loro uf¬ 
fici al ministero dei Traspor¬ 
ti. 1 due fuzionari ricopri¬ 
vano importanti incarichi nel¬ 
la Direzione generale delia 
aviazione civile: Papa era 
capo al personale, Sitajolo 
responsabile dei delicati set¬ 
tori dei voli charter e degli 
aereo-taxi. 

E’ la prima volta, dall'uni¬ 
tà d'ìtalia ad oggi, che il 
governo, .su indicazione di 
un minhtro, mette alla porla 
due suoi funzionari. .Va di 
cosa sono responsabili Papa 
e Sitajolo? L'articolo della 
legge richiamato dal provve¬ 
dimento parla di « rilevante 
gravità e di «n reiterata re¬ 
sponsabilità », Di più ufficial¬ 
mente non .si .sa. 

Le voci, come è facile im¬ 
maginare, si intrecciano su 
questa vicenda e parlano di 
appalti e di pratiche ferme 
non solo per motivi burocra 
tici. Si dice che mollo diver¬ 
sa è la posizione dei due fun 
zìonari: Papa, come si è det¬ 
to, curava un settore int-Tuo 
al servizio a quindi fuori dal 
grosso giro di interessi pri 
vali che si addensavano su 
Civilavia. ' 

Ma l’allontanamento dei due 
dirìgenti non è rilevante so¬ 
lo perché è la prima volta 


che avviene. Esso mette il 
dito su una vecchia piaga: 
il disservizio e il caos di Ci¬ 
vilavia. Da tempo si denun¬ 
ciano episodi che mettono i't 
evidenza come i metodi di 
gestione di questo importan¬ 
te servizio sono anacronisti¬ 
ci di fronte all'esplosione del 
trasporto aereo. Oggi voglia¬ 
mo mettere in luce un episo¬ 
dio che rivela quanto avvie¬ 
ne neila Direzione dell'avia¬ 
zione civile. 

Quasi tutti gli aeroporti 
italiani hanno in dotazione 
un apparecchio per l’atter¬ 
raggio che non offre alcuna 
garanzia di sicurezza. L’ap¬ 
parecchio. nel linguaggio 
tecnico, .sì chiama T-Vasis 
ed è stato negli ultimi tem¬ 
pi, specie dopo la sciagura 
del dicembre scorso all’ae¬ 
roporto palermitano di Pun¬ 
ta Raisì, al centro di vio¬ 
lente polemiche. Subito do¬ 
po l'incidente allo scalo .si¬ 
ciliano si disse che il pi¬ 
lota del DC 9 precipitato in 
mare poteva essere stalo in¬ 
dotto all’errore dal manca¬ 


to funzionamento del T-Va- 
sis. fuori uso da due gior¬ 
ni prima della sciagura. 

Oggi, si sa con sicurezza 
il T-Vasis, anche se è in 
efficienza, può dare indica¬ 
zioni sbagliate. La confer¬ 
ma che il T-Vasis è uno 
strumento imperfetto si è 
avuta da una lettera che 
l’Alitalia ha inviafu, alla fi 
ne del luglio scorso, al mi 
nistero dei Trasporti, alla 
direzione generale dell’avia¬ 
zione civile (Civilavia), al 
servizio aeroporti e al ser¬ 
vizio aeromisure dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. Nelia 
lettera la nostra compagnia 
di bandiera segnala alle 
autorità italiane preposte 
alla sicurezza dei voli civili 
un rapporto redatto dagli 
esperti ICAO sugli aiidi 'ù 
siui ai piloti nella fase di 
atterraggio. E’ appunto i» 
questo documento che i tec¬ 
nici sottolineano come buo¬ 
na parte dei T-Vasis pro¬ 
dotti dall’industria degli 
strumenti aeronautici siano 
inservibili. 


Ripercorso il volo del DC9 
precipitato a Cagliari 

CAGLIARI — La tragica rotta che la notte del 14 set¬ 
tembre portò il DC-9 dell’ATI con 31 persone a bordo 
a schiantarsi contro il monte a Is Pauceris Mannu » nel 
comune di Capoterra (Cagliari), è stata ripetuta in mat¬ 
tinata da un elicottero della base NATO di Decimo- 
mannu (Cagliari). 

L’esperimento è stato disposto dai sostituti procura¬ 
tori della Repubblica Enrico Altieri e aiario Biddau c’ne 
conducono l’indagine giudiziaria sulla sciagura 

L’elicottero — un « Gaf 204 » — ha compiuto lo stesso 
percorso del DC-9 pilotato dal comandante Salvatore 
Pennacchio e dal primo ufficiale Alberto Mercurelli. 
nella fase di avvicinamento aH’aeroporto di Elmas fino 
al tragico impatto contro la montagna. 

A bordo del velivolo, oltre ai sostituti Altieri e Biddau, 
hanno preso posto il prof. Angelo Bernardini, il pro¬ 
fessor Antonio La Rosa e l’ing. Bosman del Registro 
aeronautico italiano nominati dalla magistratura periti 
per stabilire le cause dell’incidente ed alcuni tecnici 
della NATO. 


Questo documento venne 
steso nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi a Montreal 
dal 24 aprile al 12 maggio 
1978. Quindi da oltre un an¬ 
no e mezzo si è a conoscen¬ 
za della pericolosità dei 
T-Vasis. Eppure in Italia si 
continua a fare affidamen¬ 
to su questi impianti. Do¬ 
dici T-Vasis sono .dati ac¬ 
quistati recentemente men¬ 
tre altri .sono stati ordinati, 
iitilizzaiìdo i fondi messi a 
disposizione dalla legge 825 
per la .sistemazione degli 
aeroporti italiani. 

Perché l’Alitalia si é li¬ 
mitata a segnalare a Civi¬ 
lavia solo due mesi fa le 
osservazioni dei tecnici sui 
T-Vasis? E perché Civila- 
vìa ha continualo a predi- 
sfiorre la sistemazione di 
questi impianti, utilizzando 
miliardi della legge 825, 
quando gli esperti sostene¬ 
vano che si trovavano di 
fronte a .strumenti imperfet¬ 
ti e pericolosi? Domande al¬ 
le quali è necessario dare 
risposte precise 

Nel documento gli esperti 
dell’ICAO, dopo aver rile¬ 
vato che i T-Vasis a lenti 
possono confondere ì piloti 
in quanto le luci emesse 
vengono spesso alterate da 
<■ .sporcizia e polvere » pro- 
oongono « che tutto il mate¬ 
riale usato per questo tipo 
di luci a lenti venga can¬ 
cellato dal manuale ». Nella 
nota sì osserva inoltre che 
t una sicura rifrazione di 
luce può verificarsi in 
T-Vasìs che non usano len¬ 
ti » cioè strumenti a « fes¬ 
sura ». Sappiamo, invece, 
che quasi tutti i T-Vasis ac¬ 
quistati in Italia sono del 
tipo a « lenti ». soggetti a 
deleriorar.si con facilità e 
quindi sono pericolosi perché 
POS.SOIIO fornire indicazioni 
errate ai piloti nella delica¬ 
ta fase delTalterraggio. 

Il T-Vasis è uno strumen¬ 
to ottico, come dicevamo, 
che aiuta il pilota a imboc¬ 
care con precisione la pi¬ 
sta. Infatti se l’aereo .si tro¬ 
va in perfetta posizione, il 
pilota vede in terra soltan¬ 
to quattro luci (rasuersali a 
fianco della pista, se invece 
Taiigolo di planata è troppo 
bas.’io. le due luci .si tra¬ 
sformano in due « T », se 
Tangolo è troppo alto le due 
« r » appaiono rovesciate. 

Per quasi tutti gli aero¬ 
porti italiani il T-Va.sis è 
l’unico strumento che forni¬ 
sca una indicazione al pi¬ 
lota. Pochi sono infatti gli 
.scali che dispongono attual¬ 
mente di un altro sistema 
più .sicuro ma molto più co¬ 
stoso, l’ILS. Questo appa¬ 
recchio invece di fornire 
una segnalazione visiva, in¬ 
dica attraverso gli strumen¬ 
ti radio il * sentiero di at¬ 
terraggio ». Il pilota non fa 
altro che seguire questa 
« via » per trovarsi in una 
posizione che gli assicura un 
perfetto atterraggio. 

Taddeo Conca 


Un operaio in gravi condizioni ’ 

Esplosione e incendio 
alla Montedison di Priolo 

Sul luogo fatti confluire i vigili dei fuoco di Siracusa 
e Catania • La popolazione ha abbandonato le case 

SIRACUSA Una violenta esplos.one. accompagnata da 
un incendio !e cui proporzioni ancora non si conoscevano 
a tarda notte, si è verificata poco prima delle 23 nello 
stabilimento Montediscn di Prio’.o. Secondo le prime fram¬ 
mentarie notizie, i’e.spl(jsione a\Tebbe causato alcuni feriti; 
un operaio è in gravi condizioni e si trova ricoverato 
al centro ustioni deìPospedale « Ferrarono» di Catania. 

Sul luogo deH’incidente scao stati fatti confluire i vigili 
del fuoco di Siracusa. Catania. Augusta. Lentini, oltre 
ai vigili dello stabilimento. 

Buoia parte della popolazione di Priolo. svegliata dal- 
l’esplosicne. ha abbandonato le abitazioni. La linea ferro¬ 
viaria Siracusa-Catania e la strada statale sono interrotte. i 


Era armato di una pistola 

Detenuto prende in ostaggio 
tre guardie carcerarie a Padova 

PADOVA — Uo pericoloso carcerato ha tenuto in ostaggio 
per quasi due ore tre guardie, minacciandole con una 
pistola calibro 7,65. Il detenuto, Pierluigi Montecchio. al 
termine di un lungo colloquio con il giudice di sorveglianza, 
ha deciso di gettare la pistola e di arrendersi. ET stato 
subito rinchiuso in cella, 

Pierluigi Montecchio, nato 28 anni fa a Montegrotto 
Terme, è già stato protagonista di due evasioni e di clamo¬ 
rose proteste in carcere. E* stato rinchiuso anche nella 
sezione speciale dell’Asinara. Era giunto tre giorni fa nel 
carcere padovano, trasferito dal penitenziario speciale dì 
Cuneo. Doveva e.ssere prcKessato fra alcuni giorni a Venezia. 

MrtHecchlo, che con varie condanne ha accumulato 
60 anni di carcere era evaso dal penitenziario di Reggio 
Emilia e ripreso dai (»rabioieri a Rapallo nel maggio 1976. 
L'anno dopo, il 2 gennaio, fuggì dal carcere di Treviso, 
insieme ad altri ùeceouii, tra que.sti Prospero Gallinarl. 

Sul grave episodio di ieri sera la Premura della Repub¬ 
blica ha aperto una inchiesta per accertare come Montecchio 
Ila venuto in possesso di i*ia pistola. 


Colpiti anche alcuni centri del Reatino e del Viterbese 


•Militile WIIIII V j % ^0 

Violenti nubifragi alle porte di Remai ® 1 ^^ 110 ... 


Frane, crolli e allagamenti a Trevignano, Cave, Stìmiliano, Bolsena - Danni 
ingenti - Alluvione nel grossetano • Trombe d’aria e pioggia in tutta la Liguria 


ROMA ~ Violenti nubifragi j 
si sono scatenati ieri sera j 
nella zona nord del viterbese. i 
Si alcuni ccuiri del reatino e 
nella provincia romana. I dan¬ 
ni sono ingenti. Si sono veri¬ 
ficate frane, smottamenti e 
allagamenti delle strade e de¬ 
gli scantinati. Trombe d'aria 
a Trevignano e Cave, in pro¬ 
vincia di Roma e a Stimilia- 
no e San Giovanni reatino, 
hanno distrutto i tetti di aì- 
etme abitazioni, danneggiato 
seriamente automobili posteg¬ 
giate nelle strade. Squadre 
dei vigili del fuoco, muniti di 
ruspe e di anfibi, sono par¬ 
titi da Roma per portare soc¬ 
corso alle popolazioni colpite. 

Il nubifragio è avvenuto in¬ 
torno alle cinque di ieri. Le 
zone più colpite sono quelle 
di Onano. Acquapendente, 
San Lorenzo Nuovo e Bolse¬ 
na, nel reatino, dove wno av¬ 
venuti crolli di vecchi edifici 
e frane. La statale Cassia, al 
bivio con quella maremmana, 
è stata chiusa al traffi<x). A 
tarda sera, infine, nubifragi, 
ac(»mpagnatl da trombe d’a¬ 
ria, si sono verificati come ab¬ 
biamo detto nel reatino, in 
alcuni centri alleporte di Ro¬ 
ma e, di minore entità, nel 
centri di Canetina. Civitaca- 
steilana e altri paesi del mon¬ 
ti Cimini. Molti automobili¬ 
sti sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare le loro auto per ri¬ 
fugiarsi sui tetti dei casolari. 
Numerose strade sono state 
interrotte al traffico, perchè 
invase da ammassi di detriti 
e da grandi fiumane. 

• « • 

GROSSETO — Miliardi di 
danni. Questo è un pruno par¬ 


ziale bilancio di un nubifra¬ 
gio di inaudita violenza che 
si è abbattuto nel pomerig¬ 
gio di ieri sulla provincia di 
Grosseto (dipendo (xin parti¬ 
colare violenza la zona di Sa¬ 
turnia. Le terme della Satur¬ 
nia SPA sono finite sotto un 
metro d’acqua; le strade si 
sono interrotte rendendo dif¬ 
ficile Topera di soccorso; i 
fiumi e torrenti sono strari- 
pati e, ieri sera, si parlava 
addirittura di alcuni dispersi 
ntìla furia delle acque, ma 
nella tarda serata la notizia 
è stata smentita. Nella not¬ 
tata, comunque, continuava¬ 
no le ricerche da parte dei 
vìgili del fuoco anche <x>n 
sommozzatori c mezzi anfìbi, 
carabinieri e civili per vede¬ 
re che qual<nino non fosse 
stato travolto dalle acque. Le 
voci comunque accennavano 
ad alcune tende di campeg¬ 
giatori installate nei pressi 
delle cascate travolte dalle 
acque; di auto finite nei tor¬ 
renti in piena. 

Solo domani, comimque. .sa¬ 
rà possibile avere la confer¬ 
ma che Talluvione non ha 
provocato vittime. Allo stabi¬ 
limento termale i danni sono 
ingenti. La campagna circo¬ 
stante è stata allagata, e un 
bilancio dei danni è attual¬ 
mente impossibile, ma certo 
gravissimo. Mentre non re¬ 
gistrano feriti o dispersi tra 
i clienti, ci sono stati gravi 
danni alle strutture sanitarie 
e alberghiere. E’ saltata, fra 
Taltro, la corrente elettrica, 
e 5(X) metri dell’acquedotto 
del Fiora. 


La causa di questo evento 
ha trovato motivo nella rot¬ 
tura degli argini del torrente 
« Stellata » le cui acque si 
sono riversale nelle campagne 
e rovesciale con furia nel sot¬ 
tostante complesso turistico. 

Sempre nella zona, nel vi¬ 
cino comune di Sorano, a 
San Quìrico, una ondata ha 
abbattuto un muro di cinta, 
ha fatto saltare saracinesche 
di un garage, ributtando le 
acque nella piazza del paese. 
Nella stessa Sorano, alcuni 
danni si registrano a! patri¬ 
monio .storico e la rottura 
delia cenlraiina elettrica. 

9 • » 

TERNI — Un temporale ab¬ 
battutosi nel tardo pomerig¬ 
gio sul Temano ha provo¬ 
cato pesanti conseguenze por 
l’intero territorio e particolar¬ 
mente nella zona di Orvieto 
dove sono stati richiesti di 
urgenza oltre 40 Interventi 
dei vigili del fuoco di Temi 
e di Viterbo per at agament; 
e smottamenti di cut nan si 
conosce ancora la portata ma 
che hanno ulteriormente ag¬ 
gravato la situazione di peri¬ 
colo della rupe tufacea su 
cui sorge la città. 

A Temi, la rete fognaria 
non ha retto alla pioggia e 
decine di allagamenti sono 
avvenuti sia al centro sia el¬ 
la periferia della città. 

• ♦ 9 

GEXOV.A — Violenti tempo¬ 
rali. in alcuni casi accompa¬ 
gnati da trombe d’aria, si so¬ 
no abbattuti stamane su qua¬ 
si tutta la costa ligure- A Pc- 


gli. alla periferia occidentale 
di (Genova, una tromba d'aria 
ha provocato la caduta dì te¬ 
gole, cornici(Hii e finestre ed 
ha sradicato alcuni alberi. 

Un ariziano pensionato. Car¬ 
lo Oddino. di 81 anni, è stato 
ferito dalia caduta di alcuni 
calcinacci ed è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata al¬ 
l'ospedale di Pegli. La piog¬ 
gia, che è durata oltre due 
ore, ha provocato Pallagamen- 
to dì numerosi scantinati e 
negozi. 

Una tromba d'aria si è ab¬ 
battuta anche su Santa Mar¬ 
gherita, poco prima delle IL 
colpendo con particolare vio¬ 
lenza la zona del porto. 




\ w- 



MMEDO «SICHUN 



cutuDio mmiociou 


ANTONIO tOUO 

I w rtB» N a. t4S M «UMti 
Wttmm M Ttltwrii m Rmm 
rUNITA' Mrtoria. m ftonwl* 
■ l’jfN a, 4S8S. I Hn il»iii, R» 


PROFILI a 
in PVC ANTIURTO 
con 6 nervature 
di irrigidimento 
GANCI a 
di congiunzione 


001*5 U&mm, via M Taarlal, 
a. 10 • TaMaal aaatrallaai 
«OMISI •> 4*50552 - 40M5SS 
40MSS5 • 4551251 • «551252 
«551252 • 4551254 - «951255 


0* persiana 
? a\/yo]§iyile 

; eterna 



OJLTA • 00159 Raa 
Vìa 4N TaarlaL 1* 


in acciaio inox 18/10 a ■■ m ■■ ■ I » 

PROFILO TERMINALE a 1 li | | 1/^ TORINO 

in alluminio Presenti al SAIE di 

anodizzato estruso Eliminazione totale della manutenzione. Bologna (13*21 Ott '79) 
PESO PER M*: a Particolarmente Indicala nei climi marini. Pad. A Stand 71-72 
kg 8 circa Certificato di garanzia per ogni fornitura. Agenti e rivenditori 

1959-1979: 20 anni di produzione di awolgibiii in plastica 


t 
































l'Unità / sabato 6 ottobre 1979 


PAG. 6 / economia e lavoro 


I sindacati a Psdi e Dc:l Sì 


«le regole le diamo noi» la vertenxa per le Ferrovie 


Coro di no alle proposte di legge sullo sciopero - Giunti: 
«Un'illusione ed un'inaccettabile limitazione di un diritto» 


Conclusa a Riccione la conferenza dei delegati che ha approvato il contratto- 
riforma - Le richieste economiche e normative - Aumento medio di 40-45 mila lire 


La Fiat licenzia 
tre operai 
(due comunisti) 

Provocatorio provvedimento a Sulmo¬ 
na - Si parla di violenze non confermate 


ROMA — Da tuta i reparti 
del sindacato sono venute ri¬ 
sposte negative (in verità, 
dure) alle iniziative parlamen¬ 
tari della De e del Psdi per 
regolamentare il diritto di 
sciopero. La Federazione dei 
trasporti della Cgil parla di 
« aperta volontà di limitare > 
(non di regolamentare) questo 
diritto e ricorda quel c codice 
di comportamento > che già 
da alcuni mesi viene appli¬ 
cato. 

Il progetto de prevede ad- 
dirìttura il licenziamento di 
quel lavoratore che trasgre- 
(lisce le norme. La proposta 
del Psdi chiama invece in 
causa il Coasiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, 
ma il suo presidente Bruno 
Storti cade, per così dire, 
dalle nuvole e fa sapere che 
sarebbe la prima volta che 
qualcuno pensa al Cnel come 
mediatore in una vertenza di 
natura sindacale. 

Dice Camiti: c il governo 
del conflitto sociale è un prò- 
hlema politico e t'o risolto, 
quindi, a livello politico. Per 
quanto ci riguarda, è un rap¬ 
porto interno alla classe ope¬ 
raia: in fin dei conti parlia¬ 
mo di agitazioni che danneg¬ 
giano altri lavoratori ». 

Particolare curioso: ai se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione unitaria soltanto ieri 
è pervenuta la proposta di 
legge del Psdi il cui segreta¬ 
rio aveva inviato giovetii una 
lettera alla quale però non 
erano allegati gli articoli del 
disegno di legge. Per il se¬ 
gretario confederale della 
Cgil Aldo Giunti la regola¬ 
mentazione per legge del di¬ 
ritto di sciopero € è una illu¬ 
sione > oltre che essere « una 
inaccettabile limitazione di un 
diritto costituzionale ». « Que- 
.sto non vuol dire — ha ag¬ 
giunto — che non esista il 
problema di collegare l’eser¬ 
cìzio di questo diritto alla 
tutela di altri inalienabili di¬ 
ritti della società, ma allora 
è una questione politica che 
.si risolve riducendo le ragio¬ 
ni della conflittualità (questo 
chiama in causa le contro¬ 
parti dei lavoratori) e gesten¬ 
do lo sciopero in modo tale 
da non trasformarlo in stru¬ 
mento di isolamento e di di¬ 
visione all'interno stesso del 
mondo del lavoro (e questo 
riguarda il movimento ope¬ 
raio). Ci sono ritardi del sin¬ 
dacato — conclude Giunti — 
che vanno superati e in que¬ 
sta direzione il prossimo Con¬ 
siglio generale della Cgil 
preciserà la nostra posizione 
e le nostre proposte». 


Anche ieri bloccati 
i traghetti delle FS 

Paralizzati I collegamenti con la Sardegna - Lo 
sciopero deciso dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

ROMA — E’ rimasto ieri completamente paralizzato il 
traffico dei traghetti delle FS tra la Sardegna — scalo 
di Golfo Arand — e il continente, per lo sciopero di 
48 ore del personale alberghiero che viaggia a bordo dei 
traghetti. L’agitazione che si conclude questa mattina alle 
G, con la partenza da Civitavecchia del primo traghetto 
[)er il Golfo, era stata indetta dalla Federazione marinara 
CGIL-CISL-UIL per chiedere il passaggio del personale al¬ 
berghiero alle dirette dipendenze delle Ferrovie dello Stato 
e, nell’attesa deU’inserimento negli organici, una ridu¬ 
zione del periodo di imbarco. 

I passeggeri in partenza per la Sardegna erano stati 
dirottati sulle navi della Tirrenia. Sono proseguite intanto 
le azioni di lotta articolate degli equipaggi delle società 
Toremar, Stremar e Caremar che curano i collegamenti 
con le isole minori. Questi scioperi che sì sono conclusi 
ieri sera erano stati indetti dai sindacati confederali per 
protestare contro la mancata applicazione degli accordi 
integrativi. 

I disagi di cui hanno sofferto i passeggeri sono, comun¬ 
que, non indifferenti, anche se non c’è paragone con quel 
che è avvenuto l’estate scorsa in seguito allo sciopero 
degli autonomi. Resta il fatto che la Sardegna è troppo mal 
collegata al continente e molto esposta, quindi, ad ogni 
agitazione. 


Scioperi 
nelle banche 
e aimi.C. 


ROMA — L’Assicredlto ha 
provocato la rottura delle 
trattative sul contratto dei 
bancari fino dalle prime bat¬ 
tute. rifiutandosi di entrare 
nel merito non tanto di ri¬ 
chieste monetarle ma sul po¬ 
teri stessi del sindacato In 
fatto di organizzazione del 
lavoro. La Federazione lavo¬ 
ratori bancari ha quindi pro¬ 
clamato uno sciopero nazio¬ 
nale di 5 ore (mattino) il 15 
ottobre e altre 12 ore secon¬ 
do modalità da stabilire a li¬ 
vello periferico, fra il 16 ed 
il 31 ottobre. Uno sciopero 
di 4 ore è stato proclamato 
inoltre dai lavoratori dell’Uf- 
ficio Italiano Cambi per l'S 
ottobre. I sindacati dell’UIC 
si battono per una rivaluta¬ 
zione funzionale deH’enle, 
ciò che richiede la riqualifi¬ 
cazione del personale e mi¬ 
sure tecnico-organizzative che 
Io mettano in grado di far 
fronte ai compiti affidatigli 
dalla legge. Una relazione del 
ministro del Tesoro al Par¬ 
lamento. consegnata in que¬ 
sti giorni, elenca infati ben 
14 tipi di frode valutaria, con 
gravi perdite fiscali per lo 
Stato, 


Patti agrari: 
manifestazioni 
dei comunisti 


ROMA — La segreteria del 
PCI e la sezione agraria han¬ 
no promosso quattro giorna¬ 
te di manifestazioni dal 18 
al 21 a sostegno della legge 
sul patti agrari che sarà al¬ 
l'ordine del giorno In Sena¬ 
to nei prossimi giorni. 

L'accoglimento da parte del 
Senato della proposta comu¬ 
nista per l'esame di tale leg¬ 
ge ha provocato delle prese 
di posizione, sia in Parlamen¬ 
to che nei paese, di autorevoli 
esponenti di una parte della 
OC, nonché delle organizza¬ 
zioni padronali contro il te¬ 
sto di legge concordato un 
anno fa tra 1 partiti della 
maggioranza di solidarietà 
nazionale e non approvato 
per il sopravvenuto sciogli¬ 
mento della Camera. 

Per sconfiggere i nemici 
della riforma, i comunisti ri¬ 
tengono necessario che le ca¬ 
tegorie interessate, con la più 
vasta solidarietà degli altri 
lavoratori, facciano sentire 
nello prossime settimane la 
propria volontà di vedere fi¬ 
nalmente risolto un proble¬ 
ma che è in discussione dal¬ 
la prima legislatura repub¬ 
blicana. 


D-»l nostro inviato 

RICCIONE — I ferrovieri 
hanno approvato la piattafor¬ 
ma contrattuale. La proposta 
di «contratto riforma» avan¬ 
zata dalle Confederazioni e 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione unitaria di categoria 
FIST, SAUFI, SlUF è passa¬ 
ta quasi all’unanimità (21 vo¬ 
ti contrari e 8 astenuti su 
1.200 delegati). Nonostante al¬ 
cune e legittime critiche di 
metodo, il dibattito ha con¬ 
fermato ~ come Ila rilevato 
il neo .segretario generale del 
SIUF UIL. Giuseppe Marlct- 
ta. nelle conclusioni — una 
sostanziale unità nella defini¬ 
zione degli obiettivi contrat- 
tluali. Si tornerà, è vero, nuo¬ 
vamente negli impianti per 
un « supplemento » di consul¬ 
tazione tra i lavoratori, ma la 
scelta di fondo è compiuta e 
la vertenza con il governo è 
di fatto aperta anche se for¬ 
malmente ciò avverrà a fine 
mese. 

Punto centrale, è la riforma 
dell’azienda. La parte econo¬ 
mico - normativa, infatti, è 
congeniale a questa scelta e 
ai tempi che 1 ferrovieri si 
sono dati per realizzare lo 
obiettivo e cioè la fine del- 
rso. Quel che il sindacato 


chiede è una riforma istitu¬ 
zionale deU’azicnda in ente 
pubblico economico da cui de¬ 
rivi anche una modifica della 
natura dei rapporti di lavoro 
dei ferrovieri con il loro sgan¬ 
ciamento dal pubblico implo¬ 
ro e l’inserimento nel setto¬ 
re omogeneo del trasporti. 

Sia ben chiaro — ha detto 
nel suo intervento Sergio Mez¬ 
zanotte. segretario della FIST 
CGIL — che non si tratta, 
come qualcuno troppo inte¬ 
ressatamente ha cercato di 
insinuare, di una Airbizia dei 
ferrovieri per strappare con¬ 
dizioni particolari di tratta¬ 
mento economico. « Dalla ri¬ 
forma — ha precisato — f 
ferrovieri si attendono un mi¬ 
glioramento anche economico 
ma l’obiettivo principale è 
quello di eliminare una mac¬ 
china burocratica che man¬ 
gia soldi e .spreca le energie 
dei lavoratori ». 

Un’azienda .strutturata se¬ 
condo i moduli tipici dell’or- 
dinamento burocratico dello 
Stato — afferma la risoluzio¬ 
ne — non consente di avviare 
processi di trasformazione in 
senso industriale del ciclo pro¬ 
duttivo e dell’organizzazione 
del lavoro e di sviluppare la 
professionalità e rende impos¬ 
sibile la realizzazione di qual¬ 


siasi reale miglioramento del 
servizio di trasporto sia viag¬ 
giatori sia merci. Da qui la 
necessità di uirazicnda di tipo 
nuovo che risponda anche al¬ 
le esigenze di ridurre il defi¬ 
cit aziendale, di fornire tin 
servizio alternativo al tra¬ 
sporto su strada contribuendo 
ad alleggerire e a superare 
la crisi energetica. 

In questa ottica, la propo¬ 
sta di riform.a approvata a 
Riccione si collega — ha det¬ 
to Mezzanotte — con «pii m- 
ressi peiieroli del paese e 
con quelli, beninteso, dei fer¬ 
rovieri. Rinnovare so.'itanzial- 
mente il sistema dei traspor¬ 
ti attuando i« questo ambi¬ 
to la riforma delle Ferrovìe 
significa cominciare a dare 
drastica applicazione, assie¬ 
me ad altre vertenze con que¬ 
ste prioritarie, alla linea ri¬ 
formatrice definita dai sinda¬ 
cati all’EUR e contribuire al¬ 
l’uscita del paese dalla crisi ». 

A fine ottobre, come di¬ 
cevamo, ci sarà, su mandalo 
deH’asscmblea, l’apertura uf¬ 
ficiale della vertenza con il 
governo da parte delle Confe¬ 
derazioni e della Federazione 
di categoria. AH’appuntamen- 
to i ferrovieri ci vanno con 
un « pacchetto » di lotte na¬ 
zionali e articolate che la se¬ 


greteria dovrà definire stabi¬ 
lendo tempi e modalità.'e con 
la definitiva kiscita dei loro 
rappresentanti dal consiglio dì 
amministrazione (si sono dì- 
me.ssi alcuni mesi fa con lo 
impegno a partcci|)are ai la¬ 
vori dello stesso per non met¬ 
terlo in mora in attesa del¬ 
la legge che il ministro tar¬ 
da a presentare sul nuovo as¬ 
setto del consiglio stesso). 

La risoluzione - piattafor¬ 
ma fissa anche le richieste 
economico - normative che do¬ 
vranno essere acquisite per il 
periodo 1. luglio 1979 - .31 
dicembi-c 1980 in prepara¬ 
zione del primo contratto di 
categoria sganciato dal pub¬ 
blico impiego. L’aumento 
mensile mc<lio richiesto è di 
circa 45 mila lire, da realiz¬ 
zarsi attraverso un aumento 
stipendiale di 30 mila lire di 
cui 20 mila uguali per tutti e 
10 mila per eliminare gli 
squilibri interni aU’attuale 
‘t ventaglio» fra livelli mini¬ 
mo e massimo; il manteni¬ 
mento della progressione eco¬ 
nomica dell’B per cento e la 
rivalutazione delle competen¬ 
ze accessorie e tlel premio 
industriale. 

Ilio'Gioff redi 


SULMO.NA — Tre o; crai so¬ 
no stati licenziati nello sta¬ 
bilimento FI.-VT di Sulmona; 
due di essi sono iscritti al 
PCI, l’altro ne è un simpatiz¬ 
zante. Tutto è cominciato 
quando, nel reparto dove si 
producono le scatole degli 
sterzi per autoveicoli, la ca¬ 
tena di montaggio è stata so¬ 
stituita con la lavorazione a 
« banchetti », posti di lavoro, 
cioè, nei quali l’operaio pro¬ 
duce senza l’assillo dei ritmi 
imposti automaticamente. In 
seguito a tale miglioramento 
del posto di lavoro, la dire¬ 
zione aziendale ha chiesto un 
aumento della produzione da 
145 a IGl unità giornaliere e, 
mentre trattava con il Con¬ 
siglio di fabbrica, ha giocato 
al rialzo chicrlcndo un ulte¬ 
riore aumento di unità pro¬ 
dotte fino a 177 pezzi. 

Mentre le rappresentanze 
sindacali discutevano di que¬ 
sti aumenti, la direzione del- 
razienda ha inviato agli 80 
operai addetti a questa spe¬ 
cìfica lavorazione delle lette¬ 
re di contestazione per .scarso 
rendimento. 

Gli operai del reparto 
« banchetti » hanno immedia¬ 
tamente risposto dichiarando 
mezz’ora di sciopero. Tra la 


direzione e i sindacati si è 
coiivenuto di congelare i 
jirovvwlimenti disciplinari e 
di apixirtare le op|iortune 
nuKiificlie al reparto 
Ma. disattendendo questo 
accordo. aU’inizio di questa 
settimana, la dUezione ha in¬ 
vialo delle multe sempre per 
la presunta autolimitazione 
della produzione. Risjxista: 
.sciopero di un’ora. Ma la 
azienda, giorno doi» giorno, 
ha aumentato le multe pas 
snudo da una a tre ore. In 
.seguilo a questi provocatori 
provverlimenli, tutti gli ope¬ 
rai, giovedì scorso, sono sce- 
■si in sciopero ed hanno effet¬ 
tuato un corteo interno 
Gli operai in scioiwro. però, 
erano seguiti da addetti alla 
■sorveglian/a. Ciò lia susci 
tato una immctliata e com¬ 
prensibile reazione. Responsa¬ 
bilmente gli o}K*rai si sono 
poi riuniti in assemblea per 
programmare meglio la lotta 
e per rispondere alle provo 
cazioni nelle sedi. Inaspet¬ 
tatamente la direzione ha in¬ 
flitto il colpo piu grave; ha 
« sospeso cautelarmente ». in 
pratica licenziato, tre operai 
accusandoli dei supjiosti van¬ 
dalismi che sarebbero stati 
commessi durante la manife- 
■stazione. 


Si chiama «occupazione» l’autunno dei tessili 

A colloquio con Nella Marcellino segretario generale della Fulta — Le vertenze col governo, l'Eni e il padronato 


ROMA — Il « nocciolo duro » 
degli 800 mila lavoratori tes¬ 
sili — in buona parte donne 
— è sempre lo stesso: l’oc¬ 
cupazione. Sul tavolo di Nel¬ 
la Marcellino cominciano ad 
affluire alcuni dati sull’an¬ 
damento delle aziende in 
questa ripresa autunnale. 
Sono prime, parziali cifre, 
ma il segretario generale 
della Fulta comincia a te¬ 
mere Tesaurimento della 
congiuntura favorevole che 
aveva caratterizzato l’alti- 
mo periodo. «Dobbiamo pre¬ 
pararci a fronteggiare un 
nuovo attacco alt’occiipazio- 
ne. Il quadro è sempre 
preoccupante — aggiunge 
Nella Marcellino — questo 
dei tessili e dell’abbigliamen¬ 
to è un settore dove si muo¬ 
vono anche numerosi im¬ 
prenditori improvvisati, spe¬ 
cie nell’abbigliamento, dove 
le cattive gestioni aziendali 
sono all’ordine del giorno, 
dove cresce il disimpegno 


del capitale pubblico favo¬ 
rito a sua volta dalla poli¬ 
tica dei governi ». Al sinda¬ 
cato guardano con preoccu¬ 
pazione aU’aumcnto degli 
stock di magazzino, all’au- 
mento delle importazioni, 
agli ordini die coprono ar¬ 
chi ristretti di tempo. 

t tc.ssili hanno firmato il 
contratto poco prima della 
chiusura delle grandi azien¬ 
de per le ferie, per cui la 
consultazione della catego¬ 
ria è ancora in corso. I giu¬ 
dizi, comunque, sono gene¬ 
ralmente positivi (i diritti di 
intervento sugli investimen¬ 
ti. roccupazione, il decen¬ 
tramento produttivo — .su 
questo la Fulta organizzerà 
un convegno unitario che da¬ 
rà il via ad una serie di 
iniziative — il lavoro a do¬ 
micilio e poi le riduzioni di 
orario e la valorizzazione 
della professionalità), ma 
Nella Marcellino non \mole 
nascondere i limiti di que¬ 


sto contratto: una gradua¬ 
lità dei benefici troppo di¬ 
luita nel tempo: la delusio¬ 
ne per alcuni istituti tradi¬ 
zionali (l’indennità di licen¬ 
ziamento) dove la catego¬ 
ria resta ancora arretrata. 

Ma le difficoltà più gros¬ 
se .sono con gli impiegati per 
l'avrio della riforma della 
struttura del salario (le de¬ 
indicizzazioni): ci sono ten¬ 
tativi alimentali da alcuni 
settori del padionato di for¬ 
mare sindacati gialli. Sono 
gli stessi padroni che citi 
pieno delle trattative eroga¬ 
vano agli impiegati super¬ 
minimi di stipendio tra le 15 
e le centomila lire. 

« Nonostante le difficoltà 
— riprende la Marcellino — 
dovute alla politica del go¬ 
verno e all’atlacco che il pa¬ 
dronato sferra nelle fabbri¬ 
che ai diritti sindacali, da 
quelli della contrattazione a 
quelli di libertà, il sindaca¬ 


to è oggi più forte di ieri. 
Infatti, la consultazione per 
l’elaborazione della piatta¬ 
forma contrattuale e poi la 
grande combattività operaia 
durante le trattative e, infi¬ 
ne, il serrato dibattito sui 
risiihati hanno rafforzato i 
legami del sindacato con i 
lavoratori. Buone .sono, quin¬ 
di, le prospettive per lo svi¬ 
luppo di una contrattazione 
aziendale qualificata che 
porti all’applicazione del 
contratto e al superamento 
dei suoi limiti ». 

Molte carte, quindi, il .sin¬ 
dacato le giocherà nella con¬ 
trattazione aziendale, face.a- 
do perno sui consigli di fao- 
brica (<t strutture da rivalu¬ 
tare », dice la Marcellino) 
e su quei diritti estesi e 
consolidati dairullimo con¬ 
tratto. specie sui problemi 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro e le loro conseguenze 
sui livelli occupazionali. Non 
è una partita facile. 


Abbiamo a che fare — di 
ce Nella Marcellino — con 
un governo inadempiente e 
cita il caso della Gepi, alla 
quale non sono stati conces¬ 
si i finanziamenti per gli 
imiiegni (già presi) di ri¬ 
strutturazioni di aziende to¬ 
me l’Harry’s Moda di Lecce 
dove la lunga vertenza ri¬ 
schia ora di concludersi con 
i licenziamenti. Ci sono poi 
le direitive del Cipi “ non 
concordate con il sindacalo 
— che possono produrre d 
risultato di un disimpegno 
della Gepi al Nord (6 il 
caso della San Remo di Tre¬ 
viso). oltre che al Sud. 

Nubi si addensano anche 
sulle fabbriche tessili Jel- 
rEni. Il gruppo pubblico s'.a 
applicando un piano di ri¬ 
strutturazione soltanto per 
la parte? che riguarda i ta¬ 
gli airoccupazione: « non c è 
ombra di misure per il ri- 


sanamento finanziario e so¬ 
prattutto produttivo. L’Eni, 
scavalcando il piano e gii 
accordi che ha fatto con noi 
— dice Nella Marcellino — 
sfa tentando la privatizza¬ 
zione di gran parte deU’indu- 
•slria tessile e dell’abbiglia¬ 
mento, compre.se le aziende 
meridionali come la Confe¬ 
zioni Lanerossì di Pomezia 
(per quest’azienda e per le 
altre del gruppo Lanerossi 
rii i lavoratori scioperano 
per due ore - ndr). Il peri¬ 
colo è, inoltre, che si cedano 
le aziende a privati non at¬ 
tendibili favorendo così gli 
speculatori e il disimpegno 
produttivo ». 

E il sindacalo? Il segre¬ 
tario della Fulta annuncia 
una serie di iniziative pro¬ 
prio sulla Gepi e l’Eni e 
fra que.ste due manifestazio¬ 
ni nazionali dei lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento. 

G. F. Mennella 


ASTI 


D.O.C. 


UN BERE PREZIOSO OGGI PIU PROTETTO 


LA FATICA DI 6.000 FAMIGLIE DI 
VIGNAIOLI 

-Un ettaro di vij^eto richiede molte giornate di 
lavoro di esperti viticoltori, per allevare e coltivare la 
vite, per difenderla, per vendemmiare. Alla fine il 
risultato è di poche migliaia di litri di vino D.O.C. 


LA SERIETÀ DI 15 CANTINE 
COOPERATIVE 

Il vino per l’Asti Spumante è così difficile da 
ottenere che occorre un’alta specializzazione, frutto di 
antiche tradizioni. Ecco perchè i vignaioli affidano 
l’uva alle cantine cooperative. 


L’IMPEGNO DELLE GRANDI MARCHE 

Perchè questo vino diventi spumante e necessario 
un alto livello tecnologico che esalti i valori caratteristici 
dell’uva di origine. 

Le grandi marche dell’Asti D.O.C. assicurano la qualità 
originale del prodotto fino aH’imbottigliamento. 



UAUTENTICA DEL CONSORZIO 
DELUASTI SPUMANTE D’INTESA 
CON LA REGIONE PIEMONTE. 

L’Asti D.O.C. è un bere così prezioso da 
richiedere un’ulteriore verifica per difendere 
il consumatore. 

Per questo Asti D.O.C. viene analizzalo, 
assaggiato e, solo se riconosciuto perfetto, 
viene autenticato e numerato dal Consorzio 
dell’Asti Spumante d’intesa con la 
Regione Piemonte. 

Il Consorzio dell’Asti Spumante è l’ente che 
riunisce i più importanti produttori. 
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Nessuna intesa per le monete 


Come cambiano 
le tasse secondo 


posta H 
pensioni 


La riunione di Belgrado si chiude all’insegna della mancanza di volontà colletti¬ 
va per riordinare i rapporti economici mondiali -1 paesi in via di sviluppo in¬ 
deboliti dalle divisioni tra loro lasciano via libera ai paesi più industrializzati 


il ministro 

Il ministero delle finanze spiega in det¬ 
taglio la legge approvata sabato scorso 


Pericoloso 

li'iinica decisione presa 
a lielgrado è stata di aii- 
nieiitarc, in sei anni, il 
ca|)itale della lianca ^lon- 
dialc da 40 a 00 miliardi 
di dollari; nel fratlcin))o 
però la quantità di risorse 
messa a disposizione dai 
[Mesi piò ricchi ditnimtirà. 
Chi ha bisogno di credito 
— e si tratta di oltre cento 
paesi, con tre quarti della 
poi)ola/ionc del mondo — 
flosrà sedersela con le sin¬ 
gole potenze e con i sin- 
goli hanchicri, in una trat¬ 
tativa piivata la cui unica 
tegola è il rapiiorto di 
forza. 

1,0 i'titiizioni della col- 
lettività internazionale ven- 
coiio svalutate. Comunque, 
non <ì vuole usarle per 
risolvere prohleini di una 
eri'i che sorgono proprio 
daU’avere voluto ignorare 
che ogni paese, tie! mondo 
d’oggi, è sempre piò di¬ 
pendente da tutti gli altri. 
Il ministro del Tesoro 
USA, William Aliller, ha 
detto che desidera veder 
rafforzato il Fondo mone¬ 
tario internazionale. Sa- 
rehhe stato piò credihile 
so avesse accettato, come 
da piò parti si chiede, di 
aumentarne le risorse e 
le funzioni, ad esempio 


fallimento 

qttella di ridurre le incon- 
trollahili oscillazioni del 
dollaro. 

A lielgrado gli uomini 
di Washington sono andati 
dopo a\ere concordato un 
temporaneo salvataggio coi 
tedeschi. Hanno rifiutato 
di tliscutere con tutti que¬ 
gli stessi problemi che li 
preoccupano: il controllo 
sili prestiti internazionali 
(eurodollaro), il rafforza¬ 
mento del ruolo della lo¬ 
ro banca centrale, sempre 
|tiò aggirata dalle azioni 
indisidiiali di singole gran¬ 
di banche. Ala i panni 
'porchi vogliono la\arseli 
in famiglia. Ogni pae=e 
sta rivedendo, per conto 
suo, il ruolo delle banche 
centrali: devono mettere 
le briglie alla speculazio¬ 
ne, sempre piò diffttsa. o 
ehiitdersi in un ruolo a tec¬ 
nico i>? Per regolare il 
mercato anche le banche 
centrali dovrebbero avere 
piò strumenti ed un piò 
chiaro indirizzo politico. 
11 fallimento dcll’asscmhlea 
di Belgrado, anche sotto 
questo profilo, c’è perico¬ 
lo che faccia scuola. I pro¬ 
fittatori della crisi hanno 
ancora via libera. 

r. s. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — L’a.ssemblea 
annuale del Fondo monetario 
internazionale e della Banca 
intemazionale per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo si è 
conclusa — come era del re¬ 
sto nello previsioni — senza 
alcun impegno preciso. Sol¬ 
tanto «comprensione» e belle 
parole come già nel dibattito 
anche nelle conclusioni dei 
maggiori esponenti dei due 
organismi ma nulla di con¬ 
creto. 

L’americano Robert McNa- 
mara, nella .sua veste di pre¬ 
sidente della Banca, ha insi¬ 
stito ancora una volta sulla 
necessità di un riesame det¬ 
tagliato dei grandi orienta¬ 
menti che dovranno impe¬ 
gnare sia i paesi in via di 
sviluppo che quelli industria- 
lizzati nei prossimi anni. Egli 
ha riconosciuto che thitte le 
misure finora adottate saran¬ 
no insufficienti per i prossi¬ 
mi decenni e che «mutamenti 
strutturali radicali si impon¬ 
gono», ma non ha detto qua¬ 
li. L’orientamento lo si può 
comprendere dal fatto che 
l’Italia rispetto al 1985, tra 
sei anni, aumenterà il suo 
contributo alla banca dallo 
0,10 allo 0.11 per cento sul 
prodotto nazionale lordo, nel¬ 
lo stesso periodo la Germa¬ 
nia scenderà dallo 0.40 allo 
0.35 per cento, gli Stati Uniti 
dallo 0.49 allo 0,22 per cento. 
Il programma di azione del 
Gruppo dei 77 per McNamara 
è un documento che non e- 
siste dal momento che non lo 
ha nemmeno preso in consi¬ 


derazione anche se il presi¬ 
dente della Banca ha espres¬ 
so la convinzione che nel dia¬ 
logo Nord-Sud «ci si dovrà 
consacrare attivamente alla 
formulazione di una nuova 
strategia concertata». 

Malia di nuovo anche negli 
interventi conclusivi del pre¬ 
sidente del Fondo, Larosiere. 
c di quello dell’assemblea, il 
neozelandese Muldonn. 

L’impressione che si ricava 
da questa assemblea è che i 
paesi in via di sviluppo — 
che pur rappresentano la 
stragrande maggioranza dei 
membri del Fondo e della 
Banca mondiale — dopo aver 
approvato con il Gnippo dei 
77. le richieste per la riforma 
del sistema monetario non 
abbiano portato avanti la ne¬ 
cessaria conseguente e con¬ 
vinta azione affinchè questo 
documento venisse discusso e 
non restasse una enunciazio¬ 
ne di problemi grossi ma 
che, come si è visto, non si 
pensa di risolvere. Ciò a- 
vrebbe contribuito al proces¬ 
so per conquistare un muta¬ 
mento dei rapporti tra paesi 
industrializzati e in via di 
sviluppo. 

Tito, nel sluo discorso inau¬ 
gurale. aveva indicato la ne¬ 
cessità di questa riforma 
quale contributo alla creazio¬ 
ne di un nuovo ordine eco¬ 
nomico. ma il successivo di¬ 
battito — o meglio l’esposi¬ 
zione di posizioni messe per 
iscritto con molto anticipo — 
non hanno onorato il pro¬ 
gramma nei suoi contenuti. 
Si è assistito piuttosto ad u- 


na illustrazione della gravità 
della situazione nei diversi 
paesi e nelle diverse aree del 
mondo. 

Di fronte a pressioni ed 
al ricatto degli aiuti di una 
parte dei paesi più for¬ 
ti ci si limita a cercare ri¬ 
medi ai bisogni più imme¬ 
diati. La maggioranza, come 
sempre avvenuto finora, ha 
accettato la politica del fatto 
compilato con la minoranza 
dei paesi industrializzati nella 
veste di quelli «che danno». 
Nei numerosi incontri e col¬ 
loqui non si ò riusciti a 
sfruttare le aperiure di certi 
paesi .sviluppati, perchè an¬ 
che in .seno a questo gruppo 
bisogna fare dei distinguo tra 
i colossi e quelli che sono i 
parenti poveri. Anziché gli 
interessi del Terzo Mondo 
hanno prevalso quelli di sin¬ 
goli paesi che hanno colto 
l’occasione belgradese per 
intensificare i loro rapporti 
.su scala internazionale. Il 
fatto che i rappresentarti 
della OLP (organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina) che avrebbero doxTjto 
assistere all’assemblea in 
qualità di osservatori, come 
proposto dai 77. fossero as¬ 
senti e che questa assenza 
sia .stata passata sotto silen¬ 
zio — come se ciò non costi¬ 
tuisse un nuovo attacco al 
mondo emergente — fa 
parte integrante di una poli¬ 
tica poco convinta, oserem¬ 
mo quasi dire di questa posi¬ 
zione di rinuncia. 

Silvano Goruppi 


ROMA — La strategia me.ssa a punto dal ministro Reviglio 
in 10 articoli della legge finanziaria viene spiegata punto 
per punto da una nota che il ministero ha diffuso ieri. 

Per le detrazioni, le novità riguardano una maggiora¬ 
zione per carichi di famiglia e ima elevazione per tutti i 
contribuenti, qualora alla formazione della base imponibile 
concorrano redditi di lavoro dipendente o di pensione. 

Sulle rendite catastali per le « seconde ca.se » l’art. 3 pre¬ 
vede una maggiorazione dei loro coefficienti di aggiorna¬ 
mento: il gettito relativo doiTCbbe aggirarsi sui 30 40 mi¬ 
liardi. mentre l’aumento medio per ogni seconda casa do- 
vreblje incidere per 25-30 mila lire. 

«Evasione fiscale»: la lotta agli evasori dovrebbe por¬ 
tare un gettito aggiuntivo dì 1000 miliardi. Si è ritenuto di 
seguire una linea di riforma che concentri la funzione dì 
controllo su categorie economiche determinate di volta in 
volta 

E’ stalo, cosi, modificato anche il sistema dei controlli 
globali per scandaglio: è stata fissata nel 10 per cento la 
percentuale dei soggetti passivi di imposta sui quali effet¬ 
tuare il sorteggio (art. 6). 

E’ prevista anche una progressiva ristrutturazione del¬ 
l’apparato finanziario che punta essenzialmente sulla .sepa¬ 
razione della funzione amministrativa vera e propria da 
quella dell’accertamento. Con l’art. 7 sono .stati istituiti i 
« C!entri di servizio » (organismi ausiliari erogatori di servizi 
a contenuto amministrativo e tecnico), concepiti come stru¬ 
menti organizzativi delle funzioni di controllo materiale I 
primi ad entrare in funzione nel 1980 saranno quelli di Roma 
e Milano. Gli organici saranno aumentati di 1.300 unità. 


La campagna sulle pensioni 

ROMA — La campagna di massa del PCI sulle pensioni pro¬ 
segue: per la terza settimana consecutiva assemblee e inizia¬ 
tive riproporranno il tema della riforma, consolidando la 
mobilitazione popolare. 

Nei prossimi giorni i sindacati metteranno a punto il 
documento su tutta la materia pensionistica che integrerà 
quello che fu a base dell’accordo governo-sindacati in parte 
tradotto in disegno di legge dal ministro Scotti. 

Tre saranno le rivendicazioni principali che affianche¬ 
ranno la proposta di riordino del sistema previdenziale: pen¬ 
sioni sociali, minimi di pensione, la nuova cadenza della 
scala mobile. 


Si è avviato il salvataggio dei grandi gruppi industriali in crisi 


Costerà mille miliardi 
il «crack> di Rovelli 

Il piano dell’IMI per il salvataggio della Sir prevede 
un ridimensionamento dei nuovi investimenti per il Sud 



ROALA — Come verrà utiliz¬ 
zato il patrimonio produttivo 
e di lavoro della SIR-Ru- 
mianca'/ Quanto costerà il 
.salvataggio dell’ex-impero di 
Nino Rovelli? Sono alcuni 
degli interrogativi che si 
pongono ora che è stato fi¬ 
nalmente costituito il consor¬ 
zio bancario che do\Tà risa¬ 
nare il grande gruppo chimi¬ 
co privato. Il piano IMI. che 
costituisce la base dell’inter¬ 
vento bancario — e che do¬ 
vrebbe essere discusso nei 
prossimi giorni con i sinda¬ 
cati — fornisce a questo pro¬ 
posito delle risposte. Vedia¬ 
mole nei loro termini essen¬ 
ziali. dal momento che inte¬ 
ressano l’avvenire di migliaia 
di lavoratori dislocati in gran 
parte nelle regioni meridio¬ 
nali. 

Gli impiantì 
meridionali 

Secondo il piano IMI, im¬ 
pianti già in produzione e 
occupazione di questa parte 
degli impianti dovrebbero es¬ 
sere mantenuti per intero 
per essere ristrutturati sul 
piano industriale e su quel¬ 
lo societario e finanziario. 
Ma. come è noto, la SIR ha 
un complesso di programmi 
di investimento — i cui ri¬ 
tardi hanno messo in crisi 
Rovelli — che comprendono 
una serie di impianti in co¬ 
struzione spansi qua e là per 
tutto il Mezzogiorno, con mi¬ 
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione. Ora, per que¬ 
sto complesso di iniziative. 


le proposte contenute nel 
piano sono le seguenti: men¬ 
tre si prevede il completa¬ 
mento degli impianti chimici 
in costruzione a Porto Tor¬ 
res, degli impianti di S. Eu¬ 
femia Lametia, in Calabria e 
della Rumianca Sud di Ca¬ 
gliari, l’intenzione è di bloc¬ 
care definitivamente il com¬ 
pletamento della nuova cen¬ 
trale elettrica e della nuova 
raflkieria e della Petrocoke 
di Porto Torres: della Siron 
(produzione di fibre) ir. co¬ 
struzione presso Oltana. In 
totale si verrebbero a bloc¬ 
care investimenti per 830 
miliardi di lire. Ma su que¬ 
sto punto tra i rappresentan¬ 
ti del Consorzio e sindacati 
ci sarà scontro. Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sono 
infatti preoccupate perché il 
ridimensionamento degli in¬ 
vestimenti previsto daU’IAn 
comporta che degli oltre 7 
mila addetti che lav'oravano 
alla costruzione degli im¬ 
pianti, restino occupate, per 
circa due anni, 1.000-1.500 
persone. E ciò, per altro, av¬ 
viene in zone del Mezzogior¬ 
no particolarmente colpite 
dalla disoccupazione. 

Ma la preoccupazione fon¬ 
damentale riguanJa l’avveni¬ 
re industriale della SIR nel 
suo insieme. Si tratta di ca¬ 
pire le reali intenzioni delle 
banche, se cioè esse inten¬ 
dano salvaguardare l’unità 
del gruppo o, al contrario, 
siano interessate ad un suo 
smembramento, con la ven¬ 
dita di parti del variegato 
ex-impero di Rovelli. E’ no¬ 
to infatti che Rovelli aveva 
costruito la SIR attraverso 
una miriade di società, col¬ 


locate nei settori più diver¬ 
si, con partecipazioni incro¬ 
ciate in un inestricabile gro¬ 
viglio. Lo scopo essenziale 
era di rastrellare il più pos¬ 
sibile il denaro pubblico. 

Ora, da un punto di vi¬ 
sta strettamente finanzia¬ 
rio. nel piano dell’IMI c’è 
l’intenzione di mettere ordi¬ 
ne, facendo confluire sotto 
11 controllo di una unica hol¬ 
ding, la « SIR finanziaria 
Spa », tutte le imprese del 
gruppo. Confluenza che av¬ 
verrà attraverso il conferi¬ 
mento e l’acquisizione dei 
pacchetti azionari. Per far 
questo — ricordiamo — la 
SIR finanziaria ha deliberato 
l’aumento del capitale socia¬ 
le da 10 miliardi a 235 mi¬ 
liardi dì lire. Operazione che 
certamente costituisce una 
premessa per il risanamen¬ 
to finanziario del grufmo. ma 
che di per sé non assicura 
una strategìa produttiva e di 
mercato tesa a sviluppare 
tutto il patrimonio industria¬ 
le c occupazionale della SIR. 
In sostanza, ora che il con¬ 
sorzio bancario è stato av¬ 
viato. si fanno più «ravvici¬ 
nati» una serie di nodi, che 
sono poi quelli più generali 
di tutta l’industria chimica 
nazionale. 

L’operazione 

finanziaria 

Quanto costerà il salvatag¬ 
gio della SIR? Immediata¬ 
mente le banche impegnano 
1.000 miliardi di lire. Cosi 
articolati: 500 dei 2.278 mi¬ 


liardi di crediti che l’ex- 
gruppo di Rovelli aveva ac¬ 
cumulato verranno conferiti 
dalle banche e dagli istituti 
al Consorzio — tramite la 
«SIR finanziaria» — e ser¬ 
viranno alla ricapitalizzazio¬ 
ne delle società operative 
del gruppo; 200 miliardi di 
denaro fresco, sotto forma 
di capitale sociale, serviranno 
alla ricapitalizzazione diretta 
o tramite la holding delle 
società operative del grup¬ 
po; altri 300 miliardi di de¬ 
naro fresco saranno conferi¬ 
ti al consorzio — sempre dal¬ 
le banche e dagli istituti di 
credito — attraverso la sot¬ 
toscrizione di ot^ligazioni 
convertibili in azioni privile¬ 
giate emesse dalla holding 
(200 miliardi) e dalle impre¬ 
se del gruppo (100 miliari). 


Naluralmaite il costo del 
salvataggio della SIR non sì 
ferma qui. Una parte della 
operazione — dal consolida¬ 
mento dei debiti degli isti¬ 
tuti e delle banche al so¬ 
stegno (legge 675) della ri¬ 
strutturazione industriale del 
gruppo — verrà finanziata 
direttamente o hidirettamen- 
te dallo Stato. Si tratta di 
sapere — e di controllare — 
se questo ingente peso che 
la collettività sopporterà per 
evitare il «crollo» di uno 
dei più importanti gruppi chi¬ 
mici del paese servirà real¬ 
mente a salvaguardare un 
patrimonio «strategico» che 
rischiava di andare disperso. 

Marcello Villari 

Una immagine degli impianti 
Sir di Porto Torre» 


Un consorzio 
di bieticoltori 
gestirà 
lo Maraldi 


FERR.ARA — E’ stato uffi¬ 
cialmente costituito ieri il 
consorzio dei bieticoltori 
che richiederà il rileva¬ 
mento e la gestione degli 
zuccherifici de] gruppo 
Maraldi. per i quali, come 
è noto, un preciso accordo 
sottoscritto in sede di go¬ 
verno nel luglio 1978 pre¬ 
vede lo scorporo e il pas¬ 
saggio ai produttori asso¬ 
ciati. 

Il nuovo organismo, de¬ 
nominato « (^onsor - Zuc¬ 
chero ». nasce su base lar¬ 
gamente unitaria e con 
dichiarati propositi di 
apertura a ulteriori adesio¬ 
ni. su scala regionale e 
nazionale. In esso conflui¬ 
scono le cooperative dei 
bieticoltori di Ferrara. Ra¬ 
venna e Forlì aderenti alle 
tre centrali, la «Lega». 
1 ’ « Unione » e la « Gene¬ 
rale ». 

Il consìglio di ammini¬ 
strazione è formato su basi 
paritetiche ed è presieduto 
da un coltivatore delle 
valli bonificate del Mezza¬ 
no. Alberto Sartori, rap¬ 
presentante dell * Uni<me 
cooperative. La ridiiesta 
relativa agU zucdierifici 
del gruppo Maraldi sarà 
uno dei primi atti d^ 
nuov'o consorzio, che rap¬ 
presenta per ora gb* inte¬ 
ressi di oltre 6 mila bieti¬ 
coltori. .A questo scopo, in 
particolare, si chiederà al 
goverrjo di tener fede al- 
Timpegno di un adeguato 
aiuto finanziario, impegno 
preso al momento del ci¬ 
tato accordo deU ’ anno 
SCOTSO. 


Lunedì 
l'accordo 
Liquigas ? 
L'Eni ci sta 


ROMA — Schiarita per il 
gruppo Liquigas-Llquichi- 
mica. Pressate dai sinda¬ 
cati (che proprio ieri han¬ 
no decìso una giornata di 
lotta articolata per il 18 
e il 19 onore) e dalla pos¬ 
sibilità che il Tribunale di 
Milano il giorno 10 si pro¬ 
nunci per il fallimento del¬ 
la società di UrsinL le 
banche hanno deciso ieri 
di imprimere un colpo di 
acceleratore alle procedu¬ 
re per la formazione del 
consorzio per il salvatag¬ 
gio del gruppo. Ieri è già 
stata discussa una c bozza 
d'accordo ». Ora questo 
documento deve essere 
perfezionato nei dettagli 
e, probabilmente, sarà sot¬ 
toscritto dalle banche nel¬ 
la riunione di lunedi pros¬ 
simo. 

Sempre ieri il presidente 
deH'ENI, Mazzanti, apren¬ 
do l'incontro col rappre¬ 
sentanti della Federazione 
Cgii-Cisl-Uil e della Fulc 
ha riaffermato « l'interes¬ 
se del gruppo pubblico a 
cogliere, attraverso il con¬ 
sorzio o altri strumenti, le 
possibilità di integrazione 
esistenti fra Anic e secic- 
tà chimiche della Liqui¬ 
gas ». Dall'elenco che è 
seguito mancano alcuni 
stabilimenti, in particelara 
quelli della Basilicata. Co¬ 
me le banche risolveranno 
il problema? 

Nel corso dell'incontro 
sono stati affrontati anche 
i problemi prodottivi t fi¬ 
nanziari delle società e dei 
singoli stabìlinienti oltre 
quelli delle crisi di settore. 
Il sindacato ha insistito 
per un c chiarimento di 
fondo ». 


La Cisl per ridurre il lavoro e cambiarlo 


Più colpiti i giovani 


ROM.A — La Cisl torna a 
sventolare la bandiera del «la¬ 
cerare meno, lavorare tut¬ 
ti »? Pierre Carniti, segretario 
generale di questo sindacato, 
nella relazione al convegno 
.sulla « nuova offerta di lavo¬ 
ro », in corso nelle sede del 
Cnei. è stato netto; «La ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro... 
è stata finora l’unica strategia 
attendibile per aprire una pro¬ 
spettiva alle nuove leve del la¬ 
voro ». 

Dal luglio ’78 al luglio ’T9 
gli italiani in cerca di una oc¬ 
cupazione sono aumentati di 
450.000 unità (di cui 392.000 
donne) incidendo particolar¬ 
mente sulla disoccupazione 
giovanile che ha ormai rag¬ 
giunto la cifra — per tanti 
a.spctti spaventosa — di 
1.375 000 unità. Questi dati — 


forniti dal prof. Luigi Frey, 
direttore del Centro ^ludi del¬ 
la Cisl — rendono il Fffoble* 
ma dell'occupazione « non più 
afJrontabUe con politiche eco¬ 
nomiche di tipo classico*. 

Non è soltanto un fatto nu¬ 
merico. (Marniti ha notato come 
sia « in gran parte venuta me¬ 
no l'etica del lavoro, cosi co¬ 
me era stata assunta dalle 
generazioni precedenti ». Al 
lavoro visto come « momento 
di realizzazione ». in sostanza, 
si contrappone una concezione 
del lavoro come « fonte di red¬ 
dito*. I sociologi hanno ma¬ 
teria d’indagine in abbondan¬ 
za. Ma il sindacato avverte la 
esigenza di offrire prime ri¬ 
sposte: < Il nodo centrale — 
ha rilevato il segretario della 
Cisl — è la qualità del lavoro, 
attraverso una strategia di in¬ 


tervento sulla gestione del tem¬ 
po di lavoro *. 

La riduzione deirorario con¬ 
quistata coi nuovi contratti 
non appare sufficiente, anche 
in vista della « prolunga de¬ 
pressione* che si profila per 
gli anni ’80 nei Paesi indu¬ 
strializzati. E nel conto c’è 
anche la crisi energetica che, 
ormai, esprime « la fine di una 
epoca e, quindi, un cambia¬ 
mento di civiltà*. 

Come intervenire per tem¬ 
po? Clamiti ha richiamato la 
politica economica del gover¬ 
no come esempio negativo. Si 
è «al piccolo cabotaggio*. 
Ciò che conta c non è solo il 
tasso di espansione dell'eco¬ 
nomia, ma anche il rapporto 
tra crescila della produttività 
e quella della produzione ». n 
pericolo, invece, è che l’in- 


cremento dì pioduttività « por¬ 
ti a risparmiare lavoro più di 
quanto l’espansione non ne 
crei ». Di qui, l’esigenza di un 
uso della produttività volto a 
sostenere una diversa riparti¬ 
zione del lavoro. 

La gestione del tempo dì la¬ 
voro, dunque, come occasio¬ 
ne per recuperare spazi oc- 
cupazionab, ma anche per ri¬ 
condurre neU’ambito del lavo¬ 
ro le tante tensioni « che oggi 
si manifestano prevalente¬ 
mente sul piano deUa qualità 
della vita ». Camiti ha anche 
avanzato qualche proposta: un 
nuovo intreccio fra studio e 
lavoro; soluzioni contrattate 
di lavoro part-time per i gio¬ 
vani disoccupati e precari (in¬ 
sistendo sul contratto di for¬ 
mazione-lavoro e suH’ìstituto 
dello stage in azienda). Pro¬ 


blemi nuovi si aprono aH'or- 
ganizzazione del sindacato: 
deve « verificare i tempi e le 
sedi * deU'iniziativa contrat¬ 
tuale; che « per essere rappor¬ 
tata alla realtà del precaria¬ 
to e alla pìccola unità produt¬ 
tiva dece essere fìessibUe e 
articolata ». 

Anche Frey ha insistito sul¬ 
la necessità di una strategia 
che faccia perno sulle modi¬ 
fiche dell’organizzazione del 
lavoro per poter ottenere una 
« notevole * trasformazione di 
sottocciq^azione « implicita » 
in occupazione «esplicita». 

La dimensione europea del 
problema è stata affrontata 
dal direttore deH’IsUtuto sin¬ 
dacale europeo. Kopke. Il di¬ 
battito si conclude oggi. 

p. C. 


ROALA — E’ praticaroente stazionaria la situazione del mer¬ 
cato del lavoro in Eluropa: questo dicono le cifre, ma tra la 
fine di agosto del ’78 e la fine d’agosto del "79 sono aumentati 
i disoccupati in Francia (-fl2,6%), Italia (-f9.7%) e Belgio 
(-t-7.2%). Negli altri paesi, è fl caso della Germania e dd- 
ringhilterra, la disocctqiazione dimimiisoe. 

Si tratta di disoccupati espliciti, iscritti cioè neUe liste di 
cobocamento; la cifra complessiva tocca quasi i 6 milioni 
di unità passando dal 5.4% al 5.5% in rapporto aUa popola¬ 
zione attiva. 

E’ in aumento, invece, in tiAta Europa la quota di disoccu¬ 
pati con meno di 23 anni di età. Neirinsieme della Comu¬ 
nità, secondo rEurostat, aba fine del ’78-’79 hanno lasciato 
fl sistema scolastico per presentarsi sul mercato del lavoro 
circa 4 milioni di giovani: quasi un mflione concentrati in 
Germania, Francia, Italia e InghilteiTa. 

n quadro della disoccupazione presenta ulteriori conferme 
Illative se analizziamo l’andamento nel Sud d’Italia. 863 mila 
disoccupati, pari al 45,9% dd totale nazionale dei senza lavoro, 
sono stati rilevati in luglio nel Mezzogiorno. Le quote più alte 
sono concentrate in Campania (225.(K)0). Sicilia (192.000) • 
Puglia (149.000). 


Le condizioni 
per il ricon¬ 
giungimento 

Da 13 anni dipendo da 
un ente locale. In prece¬ 
denza per altri 13 anni 
sono stato assicurato con 
ITNPS quale dipendente 
da un’impresa privala, poi 
ho continuato a vensare 
volontariamente fino a 
raggiungere circa 800 mar¬ 
che onde assicurarmi il 
minimo pensionabile. Nel 
1972 ho ottenuto dall’ 
INPS la pensione per in¬ 
validità la quale, dopo 
due anni, mi è stata re¬ 
vocata in quanto ho con¬ 
tinuato a lavorare rego¬ 
larmente. 11 3-3-1979 ho 
fatto richiesta alla CPDEL 
per usufruire della legge 
n. 29 del 27-2-1979, la quale 
consente il ricongiungi¬ 
mento dei periodi contri¬ 
butivi. Poiché ho 50 anni 
compiuti chiedo: 

1) Mi conviene benefi¬ 
ciare della predetta leg¬ 
ge? 

2) Il fatto di aver go¬ 
duto, sia pure per soli 
due anni, della pensione 
di invalidità, può compor¬ 
tare l’esclusione dal bene¬ 
ficio del ricongiungimen¬ 
to? 

3) Avendo lo già fatto 
domanda alla CPDEL. an¬ 
cora senza risposta, per il 
ricongiungimento, se la 
somma da pagare dovesse 
essere troppo alta, potrei 
rinunciare e lasciare tut¬ 
to come prima? 

UN LETTORE 
Palermo 


La risposta, sotto ogni 
punto di vista, è positiva. 
Andiamo per ordine. 

1) Ti conviene senz’al¬ 
tro beneficiare della leg¬ 
ge n. 29 sulla ricongiun¬ 
zione dei periodi assicu¬ 
rativi. Unificando i due 
tronconi contributivi tu 
aumenti l’anzianità pen¬ 
sionistica presso la CPDRL 
di almeno 13 anni, con 
vantaggi per la pensione 
che in vecchiaia ti sarà 
liquidata e che sarà senz’ 
altro superiore alle due 
pensioni che otterresti se 
tenessi distinte le due po¬ 
sizioni individuali. Atten¬ 
to però: i contributi vo¬ 
lontari che hai versato 
all’INPS durante periodi 
per i quali già eri iscritto 
alla CPDEL verranno an¬ 
nullati dalla Cassa Enti 
Locali e ti saranno rim¬ 
borsati in quanto i pe¬ 
riodi sono già coperti da 
contribuzione obbligatoria 
(questo principio è stabi¬ 
lito proprio dalia legge 
n. 29). 

2) Il fatto che per due 
anni hai avuto dall’INPS 
la pensione di invalidità 
non è di ostacolo al ricon¬ 
giungimento dal momento 
che non sei più pensionato 
fin tal caso saresti stato 
senzfaltro escluso dal be¬ 
neficio). 

3) La CPDEL non ti ha 
ancora risposto, perché 
non sono state ancora 
emanate le disposizioni re¬ 
lative all’applicazione del¬ 
la legge. Stai, comunque, 
tranquillo, perché tra bre¬ 
ve le pratiche saranno 
messe in lavorazione e per 
te vale la data della do¬ 
manda. 

4) Se la somma che do¬ 
vrai pagare è troppo alta, 
puoi fare sempre in tem¬ 
po a ritirarti indietro: 
basta che non paghi la 
cifra che la CPDEL ti 
chiederà. Tieni presente, 
comunque, che puoi chie¬ 
dere la rateazione del de¬ 
bito che nel tuo caso sa¬ 
rebbe estinguibile in cir¬ 
ca 7 anni (la metà degli 
anni che trasferisci) e 
quindi presumibilmente 
con rate mensili non mol¬ 
to elevate. 

5) Se non pagherai, in¬ 
fine, i contributi reste¬ 
ranno all’INPS fin questo 
caso anche quelli volon¬ 
tari che non perderebbero 
alcuna validità): a 60 
anni potrai chiedere la 
pensione di vecchiaia che 
ti sarà senz’altro liquida¬ 
ta al trattamento mini¬ 
mo, avendo versato appe¬ 
na il sufficiente per ave¬ 
re la pensione. 


Avendo versato allTNPS 
di Avellino, per 5 anni, i 
contributi alla «Mutuali¬ 
tà-pensioni j> per le casa¬ 
linghe ed essendomi stato 
sempre rifiutato il loro 
rimborso.^ è posibile, ai 
fini pensionistici, cumula¬ 
re tali contributi con quel¬ 
li relativi a periodi di la¬ 
voro domestico? 

GIUSTINO PEDOTO 
8. Martino Valle Caudina 
f Avellino) 


La risposta è. purtrop¬ 
po, negativa. La legge nu¬ 
mero 29 del 27 febbraio 
1979 consente di ricon¬ 
giungere tra loro assicura- 
eioni obbligatorie. La mu¬ 
tualità pensioni delle ca¬ 
salinghe è, al contrario, 
una assicurazione facol¬ 
tativa e come tale di ca¬ 
rattere privatistico. Non 
puoi dunque trasferire 
questi contributi neWas- 
slcurazìonf. che attual¬ 
mente hai néll’ìNPS come 
lavoratrice domestica. 


Per chiedere 
il riesame 
della pratica 

Ho letto la risposta da- 
» ' -Il « posta peaisl<mi » 


del 23 giugno scorso al si¬ 
gnor Bruno Petroni 11 cui 
caso è quasi analogo al 
mio, anche io vi chiedo 
di farmi sapere in che mo¬ 
do PO.SSO dimostrare il di¬ 
ritto ad ottenere la pensio¬ 
ne di guerra in assenza di 
una certificazione ufficia¬ 
le andata perduta a segui¬ 
to degli eventi liellici. Ciò 
in quanto la Corte dei 
Conti mi ha comunicato 
che il 20 giugno 1977 il mio 
ricorso è stato respinto. 
Ecco i fatti: io prestavo 
.servizio militare in un tre¬ 
no ospedale. Mi ammalai 
di bronchite, pleurite e 
malaria e lo fui per diver¬ 
si mesi. Fui curato da uf¬ 
ficiali medici che erano 
sul treno e quando le mie 
condizioni di salute mi¬ 
gliorarono un poco, fui V 
mandato aH’aspedale di 
Bari per un controllo e 
qui senza essere preso in 
forza neppiu'e un giorno, 
fui smistato all’ospedale di 
Lecce. In 20 giorni nessu¬ 
no mi visitò. Dopo ra set¬ 
tembre 1943 li treno fu 
saccheggiato e il materia¬ 
le, amministrazione com- 
pre.sa, andò smarrito. Do¬ 
po la fine della guerra la 
mia malattia si riacutizzò. 
Non potendo trovare la 
certificazione ufficiale per 
allegarla alla domanda, 
rintracciai due miei uffi¬ 
ciali che mi rilasciarono 
una dichiarazione contro- 
firmata dai carabinieri, 
attestante la malattia da 
me sofferta e da loro cu¬ 
rata in reparto. Ora io vor¬ 
rei sapere: sono valide le 
dichiarazioni dei due uf¬ 
ficiali? La domanda pre¬ 
cedente si può in qualche 
modo riesumare? 

AMEDEO MORELLI 
Livorno 


Allo stato attuale delle 
cose (vale a dire dopo la 
pronuncia negativa della 
Corte dei Conti) tu puoi 
chiedere il riesame della 
pratica in via amministra¬ 
tiva al ministero del Te¬ 
soro — Direzione generale 
delle pensioni di guerra — 
soltanto se sei in grado dt 
esibire un nuovo documen¬ 
to originale dell’epoca di 
data non posteriore ai 5 
anni dalla cessazione del¬ 
la guerra, rilasciato da un 
medico, da un ospedale o 
do un ambulatorio che at¬ 
testi l’esistenza di una re¬ 
gistrazione dell’epoca dal¬ 
ia quale risulta che sei sta¬ 
to in cura per la malattia 
da le denunciata. 

Se ne 
riparlerà 
nel 1980 

Dal luglio 1978 ho Inol¬ 
trato domanda all’INPS 
di Livorno per ottenere il 
supplemento della mia 
pensione per invalidità 
per il lavoro prestato do¬ 
po il pensionamento. L* 
INPS non mi ha fatto sa¬ 
pere più niente. 

EMILIO LUPICHINI 
Vada (Livorno) 


Se la tua domanda di 
supplemento fosse stata 
trasmessa dall'INPS di Li¬ 
vorno al Centro elettro¬ 
nico di Roma entro set¬ 
tembre del 1978, tu avresti 
già riscosso la pensione, 
rivalutata del supplemen¬ 
to, entro febbraio scorso. 
Poiché hai presentato la 
domanda nel luglio del 
1978, tenuto conto dei nor¬ 
mali tempi di attesa, la 
sede dell’INPS di Livorno 
non ha potuto inviare al 
Centro gli elaborati pri¬ 
ma del settembre del 1978. 
Ragion per cui ci assicu¬ 
rano che avrai la nuova 
pensione entro il febbraio 
del 1980 sempreché, benin¬ 
teso, il Centro stesso non 
rileva qualche errore che, 
purtroppo, comporterebbe 
un ulteriore ritardo di 
altri mesi per la materiale 
riscossione da parte tua 
della nuova pensione e re¬ 
lativi arretrati. 

n ricorso è 
stato presentato 
in tempo? 

n sottoscritto ricorre 
contro la sede INPS dì 
Cosenza che, ingiustamen¬ 
te. con un provvedimento 
assurdo gli ha revocato la 
pensione IO in godimen¬ 
to dal giugno 1978. Fa pre¬ 
sente di non percepire al¬ 
cun altro reddito e chie¬ 
de. pertanto, gli venga ri¬ 
data con urgenza la pen¬ 
sione in quanto non sa 
come fare per tirare avan¬ 
ti. 

AnCHELE ABBRUZZESE 
-Acri (Cosenza) 


E’ questo all’incirca fl 
contenuto della lettera 
che il nostro lettore ha 
inviato al Comitato pro¬ 
vinciale deiriNPS di Co¬ 
senza, al ministero del 
Lavoro ed a noi, per co¬ 
noscenza. 

In sostanza egli ricorre 
contro la revoca della sua 
pensione di invalidità. Al 
lettore diciamo di stare 
tranquillo: il Comitato 
INPS di Cosenza, sempre 
che il suo ricorso sia sta¬ 
io presentato nei termini 
di legge, esaminerà tutti 
gli atti e se si convincerà 
che la decisione degli uf¬ 
fici della sede deWINPS, 
è errata, gli restituirà la 
pensione. 


a cura di F. Viteni 
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Pn^rammi 
radio tv 


DOMENICA 

□ Rete 1 



UJNBM 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


11 MESSA 

12.30 ARTISTI D'OGGI • (C) - Mario Tozzi 

13 TG 1 L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
15.05 RITRATTO MUSICALE • Mina 

16,05 GIUSEPPE BALSAMO • Regia di André Hunebelltt - 
Interpreti: Jean Murala, Doris Kustmann 
17 90. MINUTO - Tutto sul calcio della domenica 

17,20 BIS - Portafortuna «Lotteria Italia» 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie B 

19 HAPPY DAYS - (C) • « Arriva Fonzie » 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ASTUZIA PER ASTUZIA • Originale di Enrico Roda - 
Regìa di Mario Cajano • Con Mario Carotenuto ed 
Elsa Martinelli - (C) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
e commenti 

22,35 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

11 TG2 DIRETTA SPORT • Tennis - Coppa Davis: Italia- 
Cecoslovacchia • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 TG2 DIRETTA SPORT - Tennis: Italla-Cecoslovacchla • 
Ippica: Derby di trotto • Ippica: Gran Premio « Arco 
dì Trionfo » di Parigi 

17 UNA GIURNADA DI TEMP INDRE' • Teatro per 

ragazzi 

17.50 DAKOTA • «La miniera della morte» • Telefilm 

18.40 TG 2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 

20.40 ADDAVENI’ QUEL GIORNO E QUELLA SERA • Con 
Nino DavoU, Adriana Asti, Franco Interlcnghl, Franco 
Cittì • Regia di Giorgio Ferrara 

2150 TG2 DOSSIER - (C) - «Il dociunento della settimana» 
22Ì45 TG 2 STANOTTE 

23 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 

□ TV Svizzera 

ORE 13,30: Telegiornale; 13,33: Telerama; 14: Tele-Rivista; 

14 15: Un’ora per voi; 15,15: Charlle Chaplin; 15,45: Egitto, 
dono del Nilo: 16,35: Corteo della vendenunla; 17,30: Inter¬ 
mezzo; 17,40: Arrivano gli UJP.O.; 18,30: Settegiomi; 19: Te- 
legiomale; 10,20: Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 20,10: 
Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: La luce del giusti; 
22.03: La domenica sportiva; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: L’angollno del ragazzi; 20: Canale 27 -1 program¬ 
mi della settimana; 20,16: Punto d'incontro; 20,33; «Picnic» - 
Film • Regia di Joshua Logan con William Holden, Klm No¬ 
vak, Rosalind Russel; 22,10: Musicalmente; 22,30: « n posto 
del diavolo» • Telefilm. 

□ TV Francia 

ORE 11,15: Concerto • I. Stmvinskij: «L’uccello di fuoco»; 
11.45: Cori: 12,45; A2; 133: Teste bruciate; 14,50: Animali e 
uomini; 15,35: Passe * passe; 16,15: Gran Premio Arco di 
Trionfo; 16,40: Un orso diverso dagli altri; 17,45: Disney • 
Cartoni animati; 18,40: Stadio; 19,40: Top club; 20: Tele¬ 
giornale: 20,35: n ritorno del Santo; 21,30: Parigl-Berlino; 
22,30; Era un musicista - Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: «Boomerang» - Film • Regia di Elia Kazan con 
Dane Andrews, Jane Wyatt; 18,45: Telemontecarlo baby; 
19,15: Vita da strega; 19,50: Notiziario; 20: Un uomo da im¬ 
piccare: 21: «La morte bussa due volte» • Film • Regia di 
Harald Philipp, con Dean Reed, Fabio Testi; 22,35: Cinema, 
cinema! Dove, come, quando, con chi andare al cinema; 
23,05; Notiziario. 


GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 19. 21, 23. 6: Risveglio mu- 
aicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico: 9,10: Il mando 
cattolico; 0,30: Messa; 10.13: 
All’ombra che facciamo? ; 
11,30: Improvvisamente la 
canzone scorsa; 12; Rally; 
12,30: Il calcio è di rigore!; 
13,15: 11 calderone; 13,30; Pa- 
raparaclan; 14: Radiouno per 
tutti; 14,30: 11 primo venuto 
è...; 14.50: Carta bianca; 15,30; 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto; 17: Stadioquiz; 18,30: 
GRl sport - Tutto basket; 
19,25; Jazz, classifica e pop; 
20,25; Francesca da Rimlni, 
opera di Riccardo Zandonai; 
23; Noi... le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30. 11,30, 12,30, 
1330. 16,50. 18,30, 1930 22,30,. 
6: Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musica: 
7.35: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45; Hit pa¬ 
rade; 9,35: Buona domenica 
a tutti; 11; Alto gradimento; 
12: Anteprima sjwrt; 12,15; 
Incontro con 1 fratelli La 
Bionda; 12.45: Toh! chi si ri¬ 
sente; 13,40: Belle époque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 15; Domenica sport; 
17.45; Domenica con noi; 
19.50: Il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,45: Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 

20.45, 23.55. 6; Preludio; 7; Il 

concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8.25; Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: Suc¬ 
cede in Italia; tempo e stra¬ 
de; 9: La stravaganza; 930: 
Domenica-tre: 10.15: I pro¬ 
tagonisti: Pierre Boulez; 

11.30; Monteverdi, sacre e 
profano; 12,45: Disco novità; 
14: Musiche di scena; 14.45: 
Controsport; 15: Musica di 
festa; 16.30: 11 passato da sal¬ 
vare; 17: Invito aU’opera; Il 
trovatore, di Giuseppe Verdi; 
19.45: Libri novità; 20: Il di¬ 
scofilo; 21: Concerto sinfoni¬ 
co, direttore Zoltan Pesko: 
22,40: Leos Janacek; 2335: 
Il jazz. 


12.30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943-47 

13 LA NOV/A CANCO - Canzoni catalane 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE AL PARLAMENTO - (C) 

14,25 PROSPETTIVE PER UNA SCUOLA DA RIFORMARE 

17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 
17,10 UGO E JOSEFIN - Regia di Kjell Grede 

17.35 MARKOSI E TAMUSIE - (C) • Due ragazzi eschimesi 
17,55 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE E CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

18 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE 

18.30 PROBLEMI DEL PROF. POPPER 
18,50 L’OTTAVO GIORNO - (C) 

19.20 HOPALONG CASSIDY - «Uomini di frontiera» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 7 REGISTI - Gli attori e (affettuosamente) la Francia - 
Film - « Vivere per vivere » - Regia di Claude Lelouch - 
Con Yves Motitand, .Annie Glrardot - Candlce Bergen 

22.35 IO E IL FUMO • Fatti e misfatti della sigaretta - Di 
Paolo Graldi 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - «Infanzia e terri¬ 
torio» 

14,15 TIRO A VOLO - Campionato del mondo skcet -.Moto¬ 
ciclismo - (C) - Coppa delle nazioni di Imola 

17 TV 2 RAGAZZI - I topini - (C) - Disegno animato 

17.10 BOMBETTA E NASO A PATATA - (C) - Telefilm 

18 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) - «Dolori addo¬ 
minali » 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi deU'accesso 
19,05 BUONASERA CON... MACARIO • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPI INQUIETI - (C) - «Minaccia di morte per il 
soldato Thompson » - Di Eugene McCabe - Con Brian 
Muno e Catherine Gibson - Regia di Deidre Frlel 

22.10 SCEMI E CATTIVI - Documenti sulla condizione dei 
minrenni marginali - «Quale futuro?» 

23 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cuituro ebraica 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zin e il ladro - « Ciao Arturo »; 18,25; Passe carte: 
18,50; Telegiornale; 19; Obiettivo sport; 20,15: 11 Regionale: 
20,30: Telegiornale; 20,55: Scritto nelle stelle; 21,45: Geza 
Anda, uomo e artista; 22.30; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro: 20: L’angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,30: «La Celestina P.R.» - Film di 
Carlo Lizzani, con Assia Norls, Beba Loncar, Massimo Se¬ 
rate; 22,10; Passo di danza; 22,30: «Tale» • Sceneggiato TV. 

□ TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi: 1239: Il padrone delle fer¬ 
riere; 12,45: A2: 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Corriere 
dei telespettatori; 15: Il mistero del volo 508; 16,40; Cose 
viste; 1730: Finestra su...; 17,50: Recré A2; 1830: E’ la vita; 
19,20: Attualità regionali; 19,45; Top club: 20: Telegiornale; 
20.35: Domande di attualità; 21.50; Tang Song Ming: 22,35: 
Sala delle feste; 23.25: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,45; Tele menu; 19,50: Notiziario; 20: Le donne 
degli ammutinati del Bounty - Telefilm: 21: «Lancillotto e 
Ginevra» - Film; 22,35: Notiziario: 22,45: «Giungla uma¬ 
na » - Film. 


□ Radio 1 



martedì 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 19. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane: 7,20: La¬ 
voro flash: 7.30: Stanotte, sla¬ 
mane: 7,45: La dirigenza; 
8,40: Intermezzo musicale: 9: 
Radio anch’io: li: Graffia 
che ti passa; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.03: 
Voi ed lo '79; 14,03: Musical¬ 
mente; 14.30: L'eroica e fan- 
lasllca operetta di via del 
Fratello; 15,03: Rally: 15.30: 
Radio pomeriggio; 16,40; In¬ 
contro con un Vip; 17: La 
lunga estate del jazz; 18,35: 
L umanità che ride; 19.20: In¬ 
contro con...; 20: Emani, di 
Victor Hugo; 20,45: Stelvio 
Clprianì. piano e orchestra; 
21.03: Louis nova orchestra: 
21.15: Concerto sinfonico: 

22.40: Music by night: 23,10; 
Oggi al Parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30, 18.30. 13.30, 22,30; 

6: Un altro giorno musica; 
7.60: Buon viaggio; 8; Musica 
e sport: 8,10; P come fanta¬ 
stico; 9,20: Domande a radio- 
due: 9.32: Piglio, figlio mio! 
di Howard Spring; 10: Spe¬ 
ciale GR2: 10.12: In attesa 
di...; 11.32: Spazio libero: 

11.33: Canzoni per tutti; 12,10: 
Tra.smlssioni legionall; 12,45: 
11 suono e la mente; 13.40: 
Belle époque e dintorni: 14; 
Trasmissioni regionali; 15; 
Radiodue autunno; 15.30: 
GR2 economia: 16; Thrilling: 
16.30: GR2 Europa; 16.50: 
Vip (veramente importanti 
perché?); 17.30: Speciale 
GR2; 17.50: Hit Parade 2; 
18.40; Io la so lunga, e voi?: 
19,50: Intervallo musicale: 
20: Spazio X formula due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
10.45, 12,45, 13,45, 20.45, 23.50; 
6; Preludio; 7: Ti concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino: 8.45: Succede In 
Italia: tempo e strade: 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro donna: autocoscien¬ 
za; 10,55: Musica operistica; 
12.10: Long playing; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Leggere 
im libro; 17.30: Spazio tre: 
musica e attività culturali; 
18,45: I fatti della scienza: 
21: Nuove musiche; 21.30: Li¬ 
bri novità; 21,45: La musica 
da camera di Schumann; 23: 
n Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


12.30 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (G) 

13 GIORNO PER GIORNO - (C) - Rubrica del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 

17.10 UGO E JOSEFIN • Da un racconto di Maria Gripa 
17,35 C’ERA UNA VOLTA ... DOMANI 

18 GLI ANTIBIOTICI • Regia di Giuliano Carmineo • (C) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso. 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Allarme a 
New York» - iC) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL PROCESSO • Un film dai vero. Commentato in 
studio da Angelo Campanella e Piero Ottone. «L’in¬ 
tervista » 

22.15 RAG, SWING E ... - La musica popolare americana • (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - «Settimanale di temi meridio¬ 
nali » - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato 
17,05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 

17.30 SPECIALE TRENTAMINUTI GIOVANI - (O) 

18 INFANZIA OGGI - «La scoperta del corpo» - (Ci 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 - Sportsera - (C) 

18,50 BUONASERA CON ... MACARIO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER PRESENTA - Einstein: Universo an 
no zero - «L’assoluto relativo» 

21.30 PIANGERÒ’ DOMANI - Film di Daniel Mann, con Su¬ 
san Hnyward, Richard Conte. Eddie Albert 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zin e il topolino Jik; 18.(B: Dorotea e la fiamma; 
18 15: La pietra bianca; 18,50; Telegiornale: 19: Songs alive: 
Comica d'altri tempi: 20,15: Il Regionale: 20,30: Telegiornale: 
20,55: La luce dei giusti; 22,15; Terza pagina: 23: Telegior¬ 
nale; 23,10: Martedì sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro: ‘20: Cartoni animati: 20,15; Te¬ 
legiornale; 20,30; « Amori celebri » - Film - Regia dì Michel 
Boisrond, con Brigitte Bardot, Jean-Paul Beimondo, Alain 
Delon: 21.50: Temi d’attualità; 22,20: Musica popolare; 22.50: 
Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a ti-ovarmi; 12,29: 
Il padrone delle ferriere; 12,46: A2; 13,35: Rotocalco regio¬ 
nale; 13,50: Corriere dei telespettatori; 15: Bonanza; 15,55; 
Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 17,50: Recré A2; 18,30; E’ 
la vita; 19,20: Attualità regionali: 19,45: Top club; 20: Tele- 
giomaie; 20,40; «Finché c’è guerra c’è speranza» - Film di 
Alberto Sordi; 23,30: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati: 18; Paroliamo e contiamo; 19,15: 
Vita da strega: 19,50: Notiziario; 20: « Intoccabili » - Il caso 
della ferrovia sotterranea; 21; « Le sette città d’oro» - Film - 
Regia di Robert D. Webb con Richard Egan. Anthony Quirm; 
22,35; Destinazione cosmo; 23.30: Notiziario. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 6,40; 
Ieri al Parlamento: 8,50: 

I. stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Cugino Fi¬ 
lippo, di Sergio Pugliese; 

II. 30: Incontri miusicali del 

mio tipo; 12,03: Voi ed io 
'79: 14,03: Musicalmente: 

14,30: Sottasuolo, di Gianna 
Manzoni: 15,03: Rally; 15.30: 
Radiopomeriggio; 16.40: In¬ 
contro con un Vip: uno dei 
due. di Salvatore Mignano; 
17,20: Val col disco!; 18,35: 
Spaziolibero: 19,20: Incontro 
con...; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: L’agente 
segreto di J. Conrad: 21.03; 
Radiouno jazz ’79: 21,30: Sto¬ 
rie di donne; « La chiave » 
di Isaac Singer; 22; Combi¬ 
nazione suono: 23,10: Oggi al 
Parlamento 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11.30. 12.30. 

13.30, 16,30, 18.30, 19,30, 22.30; 
6; Un altro giorno musica: 
7,50: Buon viaggio: 8,15: 
GR2 sport mattino; 9.20. Do¬ 
mande a radiodue; 9.32: Fi¬ 
glio. figlio mio! di Howard 
Spring; 10: Speciale GR2 
sport; 10,12; In attesa di...; 
11,32; Educazione fisica e 
sportiva; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradi 
mento; 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au- 
tuimo; 15,30: GR2 economia; 
IG: Thrilling; 16,50: Vip per¬ 
ché?; 17,50: Long playing 
liit; 18.40: Io la so lunga, e 
voi?; 19,50: Intervallo musi¬ 
cale: 20,40: Spazio X formu¬ 
la due; 22,05: Cori da tutto 
il mondo: 22 , 20 : Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45, 12.45. 13,45, 18.45. 

20.45. 23.55 ; 6: Preludio; 7: 

Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,25: Il con¬ 
certo del mattino: 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi. 
voi. loro donna; piccolo 
gruppo; 10,53: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Lei sa che 
lingua parla?: 17,30: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: Dal «Giu¬ 
lio Cesare» di Haendel; 22; 
Genet della finzione; 23: R 
jazz. 


nmtcoBK 


□ Rete 1 


12.30 GLI ANTIBIOTICI - (C) 

13 GRANDI MOSTRE - Parigi-Mosca 1900-1930 - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento ■ (C) 

14.10 EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e torritorio» 

17 DAI RACCONTA • C«n Riccardo Cucciolla 

17.10 UGO E JOSEFIN - Da Ufi racconto di Maria Gripa • (C) 
17,25 AIUTO SUPERNONNA - «H tesoro nascosto» - (C) 

17.30 C’ERA UNA VOLTA DOMANI 

18 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

18.30 NON STOP - «Ballata senza manovratore» • (C) 

19 TGl CRONACHE 

19.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • « Jody» • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

2a40 KOJAK - «Codice postale» - Telefilm - (C) 

21,35 STORIE ALLO SPECCHIO • «La storia di Ameri- 
ga A.» - (C) 

2^05 MERCOLEDÌ' SPORT - ^gilato: Zannon-Rodriguez. 

Titolo europeo dei massimi • (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

10 INAUGURAZIONE DELL’ESPOSIZIONE EUROPEA 
DELLA MACCHINA UTENSILE 

12.30 TG2 PRO E CONTRO - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA t (C) 

17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato - (C) 

17.10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 

17,35 TRE MODI DI DIPINGERE • «GiOttO» • (C) 

18 CINETECA: TEATRO - «La tradizione dell'attore - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - ’rG2 Sportsera • (C) 

ISSO SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON „ MACARIO - «Fatti il bagno 
George! » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2040 MORTE A PASSO DI VALZER • Dal romanzo di 
John Dickinson Carr • Con Gianni Garko. Ruggero 
De Daninos, Macha Merli, Caterina Boratto • (C) 

2l.« COME ERAVAMO - Cronaca faziosa di alcuni anni 
della nostra vita - (C) 

22.45 I DETECTIVES - «Onde corte» - Telefilm 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


E 18: Zin e le rotelle luccicanti; 18, 06: T op; 18^; Ttìe- 
maìe; 19: In casa e fuori; 19,30: H P3T risponde; 2^15: 
regionale; 20,30; Telegiornale; 20,55: Argomenti; 21,45: Mu- 
ilmente daUo Studio 3; 22,30: Telegiornale 


□ TV Capodistria 

ORE 19 50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20,1^ Te- 
legiomàle: 20,30; Telesport: 22,15; «Loving» - Film • Regia 
di Irvàì Kershner con George Segai, Èva Marie SainL 


□ TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi; 12,29: H padrone delle fer¬ 
riere; 12,45: A2; 13,35: Rotocalco regionale; 1350: Corriere del 
telespettatori; 15,15; n mago; 16,10: Recré A2; 18,10: Corso 
di inglese; 1850: E* la vita; 19,12; QuotMianamente Tostro; 
1950: Attualità regionali; 19,45; Top dub; 20: Teleglomale; 
2055: ’rV2: Enrico Maclas; 21,40: Obiettivo domani; 22,40: 
Sette giorni di Persia; 2350: Teleglomale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: ParOHamo e contiamo; 19,15: 
Vita da strega; 19,50: Notiziario; 20: I sentieri dd West; 
21 : « Una donna libera » • Film • Regia di Vittorio Cotta- 
favi. con Pierre Cressoy, Francois Cristophe, Gino Cervi; 
22,35: «Io e Dio» - Film • Regia di Pasquale Squitieri, con 
José Torres; 0,(S; Notiziario. 




□ Radio 1 


flPMay 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13,14,15, 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 750: Lavoro 
flash; 750 : Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: Le diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50; 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io: 11: Draps music; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io 
79; 14.()3: Musicalmente; 

14.30: Di grasso o di magro? 
15,03: Rally; 1550: Radio po¬ 
meriggio uno; 16,40: Incontro 
con un vip; 17: Vai col di¬ 
sco! 1750: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po’ di più; 1850: 
Combinazione suono; 1950: 
Incontro con-.; 20: Peccati 
musicali; 2055: Taxlcon; 
21,03: Audiodrammi d’amore; 
2155: Disco contro...; 2250: 
Estate; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento • Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650, 
750, 850, 950 . 1150 . 12.30, 
1350. 1750. 1850, 195a 2250; 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 950: Do¬ 
mande a Radiodue: 9,43: Fi¬ 
glio. figlio mio; 10: Speciale 
GR2; 10,12: In attesa di.-; 
1152: Cinquanta è bello; 
lilO: 'Trasmissioni regionali; 
12,45: Il giorno del successo. 
E poi? 13.40: Belle époque e 
dintorni: 15: Radiodue au¬ 
tunno; 1550: GR2 economia: 
16 : ThriUlng; I 65 O: Vip; 
1750: Hit parade; 18.40: Io 
la so lunga e voi? 1950: Il 
convegno dei cinque; 20,40: 
Spazio X formula 2; 2250: 
Panorama parlamentare: 22 
e 45: Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 

8.45. 10.45. 12,45. 13.45, 18.45, 

20.45. 2355; 6; Preludio; 7: II 
concerta del mattino; 750: 
Prima pagina; 855: Il con¬ 
certo del mattino; 8.45: Suc¬ 
cede In Italia • Tempo e 
strade; 9; II concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1055; Musica operi¬ 
stica; 11.45; Sperimentazione 
1: la sessualità infantile; 
12,10: Long playing; 13; Po- 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 culttira; 1550: Un certo 
discorso musica; 17; L’arte In 
questione; 1750: Spazi* tre; 
21: I poeti di Richard 
Strauss; 2150: Libri novità; 
22,10: Christian Pemuj e la 
.sonata romantica; 23: Il Jazz: 
23 40; Il racconto di mezza¬ 
notte. 


12.30 QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGl * (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 DAI RACCONTA • Con Riccardo Cucciolla 

17,10 UGO E JOSEFIN • Da un racconto di Maria Gripa • (C) 

17.30 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - (C) 

18 SCHEDE • PEDAGOGIA • «Parole e immagini» 

1850 NON STOP - «Ballate senza manovratore» - (C) 

19 TGl CRONACHE • (C) 

19.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «La conte 
stazione» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L'ALTRO SIMENON - «Il borgomastro di Fumes» - 
Regia di José Quaglio, con Adolfo Celi, Alida Valli, 
Rita Pranchetll. 

22.05 DOLLY - Appuntamenti con il cinema - (C) 

2250 SPECIALE TGl - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 

□ Rete 2 

1250 JAZZCONCERTO - Jimmy Giuffré 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 INFANZIA OGGI - «A che gioco giochiamo?» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato - (C) 
17,10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 

17.35 TRE MODI DI DIPINGERE - «Giotto» • (C) 

18 LE ABILITA’ MANUALI - (C) 

1850 DAL PARLAMENTO. TG2 SPORTSERA - (C) 

1850 BUONASERA CON - MACARIO - Con il telefilm - 
« Il casalingo » - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 APPUNTAMENTO A SEI - Telefilm • Roger Van HooL 
e Pierre Vemìer. Regia di Jacques Nahum 

21.40 IL PICCOLO RE - Regia di Amieto Fattori • «La fi¬ 
ne di un regno». 

2250 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informa¬ 
zione libraria - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zin e Teresa; 18,05: Peso pnuna - Natura amica; 
18,50: Telegiornale; 19: Giovani; 1950: R PST risponde; 
20,15: Il Regionale; 2050: Telegiornale; 20.55: H mare deve 
vivere - Documentario; 22: I.,a situazione nei Grigioni; 
23: Telegiornale 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 195O: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20.15; 
Telegiornale; 205O: « L’urlo della folla » - Film - Regia di 
Cyril Endfield con Frank Lovejoy, Kathieen Ryan - Zig zag; 
2255: Cinenotes; 22,55: La scena del rock. 

□ TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi; 1259: H padrone delle fer¬ 
riere; 12,45: A2; 13,50: Corriere del telespettatori: 15: La 
famiglia Adams; 16: L’invito del giovedì; 1750: Finestra 
su-.; 17,50; Recré A2; 1850: E* la vita; 1950; Attualità re¬ 
gionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2055: H più felice 
dei tre; 22,05: Anteprima; 22,35: Tel^omale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Cartoni animati; 18; Paroliamo e contiamo; 19,15; 
Vita da strega; 19.50: Notiziario; 20; Pronto, saia stampa; 
21; «Telefonata a tre mogli » • Film • Regia di Jean Negu- 
Icsco, con Bette Davis, Gary Merrll; 22,.')5: Chrono; 23: No¬ 
tiziario. 


□ Radio 1 


vsmìi 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 2350; 
6: Stanotte, stamane; 750: 
Lavoro flash; 750; Stanotte, 
stamane: 7.45; La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
850: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io; 11: I due ge¬ 
melli veneziani, di Cario 
Goldoni; 1150: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 1503: Voi 
ed io 79; 14.03; Musicalmen¬ 
te; 1455: L’isola d’oro, di 
Raffaello Brignetti; 15,03: 
Rally; 1550: Radio pomerig¬ 
gio uno; 16,40; Incontri con 
un Vip: 17: Love masic; 1750: 
Globetrotter; 18; Di corda in 
corda fino a sei: 1855: Spa¬ 
zio libero; 1950: Incontro 
con Elton John e EH Pasa- 
dor; 20: Opera-quiz; 2050: 
In viaggio con Teo: 21.03: 
Concerto sinfonico. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 
750 . 850. 950 , 1150. 1230. 
1350. 1650. 1850, 1950. 2250; 
6; Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
sport mattino; 930: Doman¬ 
de a Radiodue; 952; Figlio, 
figlio mio, di Howar Spring: 
10: Speciale GR2; 10,12: In 
attesa dL.,: 1152: Cinquanta 
è bello: 1510: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: Tra.smissioni 
regionali; 15: Radiodue au¬ 
tunno: 16: Thrilling; 1650: 
Vip: 1750: Speciale GR2: 
17.55: Cantautori di ieri e di 
oggi: 18.40: Io la so lunga 
e voi?? 20: Tntervisle al di là 
del tempo; 2050: Spazio X 
formula 2; 21.10: Il maleficio 
delia farfalla, di P. Garcia 
Lorca; 22,10; Semibiscrome: 
2250: Panorama parlamenta¬ 
re; 22.45: Spazio X formu¬ 
la 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI R.4DIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18,45. 

20.45. 23,45; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 750: 
Prima pagina; 855: n concer¬ 
to del mattino; 850: Succede 
in Italia; 9; Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1055: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 cultura; 1550: Un 
certo discorso musica; 17: Su. 
viaggia con me; oggi Cile; 
17.30; Spazio tre; 18,45: Eu¬ 
ropa "79 settimanale europei- 
.st!co: 21; Rienzi, opera di 
Richard Wagner. 


1250 SCHEDE-PEDAGOGIA - Parole e immagini - (C) 

13 AGENDA CASA • A cura di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento . (C) 

14.10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 

17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla • (C) 

17.10 LUCI PER DUE RIBALTE - «Otello» - (C) 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943- 
1947 

1850 T61 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
1950 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «11 linguag¬ 
gio deH’amore» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - Confronto su fatti • problemi di at¬ 
tualità - (C) 

2150 OTTO TOTO’ • Film - «Animali pazzi» • Regia di 
Carlo Ludovico Bragaglta'- Con Totò, Luisa Ferida, 
Claudio Ermelll, Dina Perbellinl 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

1250 UN FIORE CHE NASCE - Documentario - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1350 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI • I topini • Disegno animato - (C) 

17,10 BOMBETTA E NASO A PATATA - Telefilm • (C) 

18 VISTI DA VICINI • «Emesto Treccani, pittore» - (C) 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

1850 BUONASERA CON MACARIO - Con il telefilm - 
«Qui ci vuole un figlio» - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 L’AFFARE STAVISKV - Regia di Luigi Perelli - Con 
Giampiero Albertìni, Roberto Brìvio, Ker Paolo Cap¬ 
poni. Ivana Monti. Luigi Pistilli. Gigi Ballista - (C) 

22 QUESTA SERA PARLANO I RAGAZZI - Antologia 
da trentaminuti giovani - (C) 

2Z45 TEATROMUSICA - «Gii echi dell'estate» - (C> 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 16.40: Natura amica: 17.10; La notte è buia - Telefilm; 
18: Video libero; 1855: Scatola musicale; 1850; Telegiornale; 
19.05: Elstrazioni del Lotto; 19.10: Il Vangelo di domani; 
1955; Scacciapensieri; 20,06; n Regionale; 2050: Telegiornale; 
20,45; «Una Cadillac tutta d’oro» - Film, con Judy Holliday • 
Regìa di Richard Quine; 2250: Telegiornale; 22^; Sabato 
sport. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 1455: Calcio; 1950; L’angolino dei ragazzi; 19.50: Punto 
d’incontro; 20: Cartoni animati; 20.16: Teleglomale; 20,30: 
« Destinazione luna » • Film - Regia di Irving Piche!; 22: 
LTtalia vista dal cielo • Regia di Folco Quilici; 22,50: Ca¬ 
nale 27. 

□ TV Francia 

ORE 125O: Sabato e mezzo: 13,35: Signor Cinema; 1450; I 
giochi di stadio; 17.0: Recré A2; 1755: Giro attorno al mondo; 
195O: Attualità regionali: 19,45: Collaroshow; 20: Tele^oma- 
le; 2055: L’isola delle trenta bare; 2J,40; Callaroshow - Fine¬ 
stra sa-; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18; Varietà; 19; Paroliamo; 
1950: Vita da strega; 1950: Notiziario; 20: Un uomo da im¬ 
piccare; 21; «n carabiniere a cavallo» - Film • Regia di 
Carlo Lizzani con Nino Manfredi; 2255: Tutti ne parlano - 
Dibattito; 23,20: Notiziario. 


GIORNALI RADIO; 7. 8, 10. 
12, 13. 14. 15, 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 750: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45; La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 850: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dioanch’io: 11: Opera-quiz; 
II 5 O: I big delia canzone; 
12.03: Voi ed io ’79; 14,03; Ra¬ 
diouno jazz "79; 14,30: Euro- 
professioni; I5,03: Rally; 1550; 
I grandi della musica legge¬ 
ra; 1550: Radiopomeriggio 
uno; 16.40: Incontro con un 
vip; 17: Vai col disco!; 1750; 
La donna di Neanderthal; 18; 
Donna canzonata; 1850: In¬ 
contri musicali del mio tipo: 
19,20; Incontro con.-; 20: Le 
sentenze del pretore: 20,35: 
Notti d’estate; 21,03: Concer¬ 
to sinfonico; 2250: Music by- 
night; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento • Prima di dormir barn 
bina. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 650. 7.30. 
850. 9.30. 1150. 1250 . 1350, 
16.30. 18.30. 1950. 2250; 6: Un 
altro giorno musica; 7,50; 
Buon viaggio; 8.15: GR2 sport 
mattino; '9,20: Domande a Ra¬ 
diodue; 9.32: Figlio, figlio 
mio!: 10: Speciale GR2; 10.12: 
In attesa di—; 1152: Cinquan¬ 
ta è bello; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue au¬ 
tunno; 15.30: GR2 economia; 
16: Thrilling: 16.50: Vip per¬ 
ché?; 1750: Speciale GR2; 
1755: Tutto compreso; 18,40; 
Io la so lunga, e voi?; 1950; 
Intervallo musicale; 20: Spa¬ 
zio X formula 2; 2250; Pa¬ 
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45.8.45. 
10,45. 12,45, 13,45, 18,45. 2155. 
235S; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 750: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del 
mattino; 850: Tempo e stra¬ 
de; 5: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi. voi, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 12,10: 
Long pla 3 dng; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 135 O: Un certo discor¬ 
so musica; 17: Sul canto de¬ 
gli uccelli; 1750: Spaziotre; 
20: In collegamento diretto 
con l’orchestra Hall; 21.10- 
Nuove musiche; 21.30: Spazio 
tre opinione: 22.40: Valzer per 
pianoforte; 2,1: Il jazz: 21.40; 
Il racconto di mezziuiolte. 
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Da stasera Carolyn Carlson 
e il suo gruppo a Milano 

«La danza è 
una poesìa » 

Apre la rassegna del balletto 
contemporaneo - « Lavoro molto 
sui concetti, non solo su una tecnica 
nei suoi aspetti fisici » 


MILANO — Con Carolyn 
Cnrlson e il suo « Groupe de 
récherche théàtrales de l’O. 
péra de Paris » si apre ai Tea¬ 
tro Nazionale la prima rasse¬ 
gna internazionale di teatro- 
danza contenii>oranea orga¬ 
nizzata da «Milano aperta» 
in collaborazione con la Sca¬ 
la e il CRT: una iniziativa 
che comincia a colmare una 
-sensibile lacuna nella vita 
culturale milane.se, proponen¬ 
do un ampio quadro di alcu¬ 
ne delle tendenze più signi¬ 
ficative della danza contem- 
ix>ranea americana. In tale 
quadro non poteva ovviamen¬ 
te mancare la Carlson, coreo- 
grafa e interprete (in.sieme 
con Larrio Ekson e Jorma 
Votinen) dello spettacolo di 
apertura. Le trio, che viene 
prasentato in prima mondia¬ 
le (da oggi al 10 ottobre). 

Callfoniiana di origine fin- 
lnnde.se, Carolyn Carlson ha 
studiato con Alwin Nikolais e 
ha fatto parte della sua com¬ 
pagnia dal 1906 al 1971. Ha 
prasegulto poi da sola la pro¬ 
pria ricerca, a Piirigi e Lon¬ 
dra e in altre città europee, 
finché nel 1974 Rolf Lieber- 
mann l’ha chiamata a lavo¬ 
rare per l’opera e le ha fat¬ 
to castituire il suo gruppo. 
Oggi è famo.sa e affermatis- 
sima; ma ricorda che, non 
molti anni fa, le prime espe¬ 
rienze con il pubblico euro¬ 
peo non sono state facili per 
chi, come lei, compie una ri¬ 
gorosa ricerca di e.ssenzialità, 
qua.si di spiritualizzazione del 
balletto, senza concessioni di 
carattere narrativo, andando 
molto al di là della danza 
classica, .scavando in una di¬ 
mensione espre.s.siva ed evoca¬ 
tiva totale, in stretto rappor¬ 
to con la musica e le luci. 

Le sue coreografie, al di 
fuori di etichette codificato, 
sono esperienze teatrali nel 
•sen.so più ampio e, s<^rattut- 
to negli ultimi tempi, si val¬ 
gono di pochi interpreti, in 
una dimensione « cameristi¬ 


ca » di cre.scente a.strazione. 

Non c’è da stupirsi se, par¬ 
lando di sè e del proprio la¬ 
voro, la Carl.son preferisce 
porre l’accento sugli aspetti 
non strettamente tecnici e co¬ 
reografici della propria l- 
splrazione. E parla deH’lm- 
portanza che hanno per lei 
Nietz-sche, Heidegger, Bache¬ 
lard e la filosofia Zen. c Da 
quando ho lasciato la compa¬ 
gnia di Alwin Nikolais, mi so¬ 
no molto dedicata alla lettu- 
m di filasoiì e poeti, e a scri¬ 
vere poesie. Cosi è stata qua¬ 
.si la .scelta della mia strada, 
perché lavoro molto sui con¬ 
cetti, non solo su una tecni¬ 
ca nel suoi aspetti fisici. Scri¬ 
vere poesia è la mia altra 
passione: di .solito vengono 
prima di ogni balletto, sono 
la ba.se su cui lavoro ». 

Ha inai creato balletti con 
una « storia »? 

« No, mal, perché lavoro sul 
subconscio e. In questo sen¬ 
so, mi .sento ^dcina a Bob Wil¬ 
son. E’ vero quello che è sta¬ 
to .scritto, che vorrei sondare 
i fenomeni profondi della vi¬ 
ta ». 

Raccontando le tappe della 
propria evoluzione pone l’ac¬ 
cento sull'importanza dell’e¬ 
sperienza parigina. « Nel ’74 
ho fondato una compagnia 
airOpéra di Parigi e di fatto 
ho svllupiwto in questi cin¬ 
que anni il mio modo di la¬ 
vorare. E’ stato meraviglioso 
in Francia, perché abbiamo 
cominciato là, e il pubblico 
è cre.scluto lentamente con 
noi in im continuo scambio. 
Il nostro lavoro si è molto 
evoluto in questi cinque an¬ 
ni: si è svolto con 12 perso¬ 
ne, con 7. con cantanti e con 
attori, con esibizioni a solo. 
Ora facciamo un trio, attual¬ 
mente preferi-sco lavorare 
con poche per.sone. Mi piace¬ 
rebbe onche cambiare: abbia¬ 
mo lavorato insieme tanto a 
lungo, e qualche volta è dif¬ 
ficile sfuggire alla tentazione 
di ripetersi. Io non tengo mal 



in vita un repertorio: penso 
che ogni cosa vive e muore 
con la stagione e con le per¬ 
sone con cui stiamo ». 

Come si colloca Le trio nel¬ 
la sua evoluzione? 

« Non lo so ancora, perclié 
non è stato ancora rappresen¬ 
tato. Quando avremo dato la 
prima, sapremo che cosa si¬ 
gnifica questo balletto. Ora 
lo sentiamo, ma finché non 
c’è il pulibllco non slamo del 
tutto sicuri, perché veramen¬ 
te ciò ohe facciamo è uno 
scambio ». 

Come vede i rapporti con 
la musica? 

«Per me la musica è uno 
degli elementi più importan¬ 
ti, perché sento che come 
danzatori slamo anche musi- 
cLsti. Quando suonano Barre 
Phillips e John Surman, I 
due musicisti con cui lavoro, 
mi .sento talvolta come .se io 
facessi la mu.sica e loro la 
danza. Mi pince lavorare con 
la musica, dal vivo, perché 
ogni momento è vissuto in 
modo diretto, con spontanei¬ 
tà. All’inizio ho lavorato mol¬ 
to con musica elettronica: 
la amo ancora, ma quello è 
ormai un periodo pa.ssato, e 
oggi preferisco lavorare con 
la mu-sica dal vivo. Con Phil¬ 
lips e Surman ho lavorato per 
cinque anni: di base sono 
musicl.stl jazz, ma ciò che 
facciamo è qualcosa che ab¬ 
biamo trovato insieme, che 
non rientra in una categoria 
ben definita ». 

Come vede il futuro della 
danza? 

«Spero che nel futuro la 
danza vada sempre più verso 
una sorta di poesia che arri¬ 
vi olla gente, invece di met¬ 
tere in scena una ginnastica 
dei piedi, perché penso che 
la danza contemporanea do¬ 
vrebbe parlare di più alla gen¬ 
te e avere una poesia che la 
gente possa veramente capi¬ 
re... ». 

Paolo Petazzi 


Franco Parenti apre la stagione del Quirino 


Chi ha paw 

Il Teatro Pier Lombardo con 

ROM.\ — Un testo assai ijoco rappresentato 
da Feydeau. di questo « guastatore in veste 
d’amorino ». come fu chiamato, « La palla 
al piede », proposta dal Teatro Pier Lombar¬ 
do di Milano inaugurerà stasera la stagione 
del Quirino di Roma. 

Feydeau: irresistibili meccanismi comici, 
intrecciarsi vortico.so di scene regolate con 
grande precisione, porte che si aprono e si 
clùudono, amanti in fuga e mariti traditi: 
il « vaudeville » insomina. A Franco Parenti, 
che ne è attore principale oltre che regista, 
abbiamo pasto in proposito alcune domande. 

Quali sono i molivi che hanno spinto un 
gruppo come il vostro da sempre impegnalo 
in un Teatro della satira e dell'ironia fra le 
braccia dei cs vaudeville »? 

« Non ci vedo un bisticcio. In questo lesto 
che con .Andrée Ruth Shammah ho tradotto 
per aicirmi anche la "pièce” su mi.sura, ci 
sono personaggi tracciati con violenza umo¬ 
ristica proprio della grande commedia piut¬ 
tosto che figurine da "pochade” o da "vau¬ 
deville". Feydeau li tratteggia in modo ag¬ 
gressivo. giudicando la società del suo tempo 
che frequentava Chez Maxime o i caffè di 
allora come stupida e brutale, senza nessuna 
pietà e complicità. Naturalmente lo faceva a 
suo modo, facendo ridere il pubblico, ma il 
suo riso non è né c-oaservatorc né compia¬ 
ciuto. anzi. Del re.sto non era neppure ben¬ 
visto malgrado il .succasso perché rideva del- 
rimbecillilà «lei borghesi ». 

Quali sono le difficoltà con cui ci si scon¬ 
tra nelTinferprelare una commedia del ge¬ 
nere? 

< E’ come fare una scommessa. E* un'eser¬ 
citazione d’attori tutta puntata sulla natu¬ 
ralezza e sulla semplicità. Sono personaggi. 


a di ridere? 


«La palla al piede» di Feydeau 

quelli della "Palla al piede", che non devono 
solo fare ridere ma anche sviluppare su que¬ 
sto riso un giudizio. Come compagnia, poi, 
vogliamo mettere in scena anche il piacere 
di noi attori a interpretarlo e vogliamo che 
questo nostro piacere sia sentito dal pub¬ 
blico ». 

Ma proprio per questa piacevolezza a tutti 
i costi, qualcuno potrebbe dire che Franco 
Parenti si concede al commerciale, che ac¬ 
cetta di solleticare e compiacere il pubblico... 

« Non credo. E poi guai a chi si vergogna 
di ridere! Feydeau è un maestro e come tale 
sarà sempre un contemporaneo. In più con 
grande abilità ci mostra come si possono met¬ 
tere in scena personaggi e situazioni sempli¬ 
ci. L’abc del teatro insomma ». 

Come è possibile per un attore rappresen¬ 
tare sulla scena questa semplicità e natu¬ 
ralezza? 

c Cercando di essere i più veri passibili, 
scontrandosi continuamente con l’imrnediatez- 
za con la quale il pubblico coglie il lato co¬ 
mico. In realtà questo testo che io trovo così 
deaso d’intelligenza e corrosivo, richiede un 
impegno di recitazione del tutto simile a quel¬ 
lo dei testi più impegnati. 

« Né io né gli altri attori ci identifichiamo 
nei personaggi: ci divertiamo e basta, ma 
anche ci auguriamo di non a.ssomigliare a 
loro per nessun motivo. Quello che ci diverte 
poi mettere in gioco è la nostra capacità 
critica dentro una commedia die apparente¬ 
mente sembra un esercizio di conversazione, 
come se fassimo impegnati a recitare perso¬ 
naggi decisamente lontani da noi senza prò 
blemi. Ma sarà poi vero? ». 

Maria Grazia Gregori 


Alla Fenice 


CINEMAPRIME 


«Sindrome cinese» 


I due 
volti 
dì Bruno 
Maderna 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un concerto In¬ 
teramente dedicato a Bruno 
Moderna ha riempito la fe¬ 
nice. sovente semivuota nelle 
serate di musica contempo¬ 
ranea. Il fenomeno è Interes¬ 
sante. Maderna, scompaiso 
nel 1973, a soli clnquantatrè 
anni, sta ritrovando in questi 
anni una nuova voga. 

Massimo Mila, iiell’affet- 
tuosa commemorazione tenu¬ 
ta nel pomeriggio, considera 
Il rilancio del musicista come 
un effetto della sua originale 
posizione: dopo aver attra¬ 
versato tutte le avventine 
dcU’avanguardia, Maderna si 
Ubera dal carattere siicrlnien- 
tale e trova un proprio lin¬ 
guaggio In cui la novità delle 
forme, il contatto col passato 
e il calore espressivo trovano 
un perfetto equilibrio. 

L’analisi è asatta. SI po¬ 
trebbe aggiungere ~ dopo a- 
ver riascoltato le musiche — 
che 1 legami con la grande 
tradizione riguardano partico¬ 
larmente la città del compo¬ 
sitore. Maderna è un autenti¬ 
co musicista veneziano: la 
cantabilità diffusa, il rinno¬ 
varsi dell'Invenzione In modo 
quasi svagato, rivelano le pa¬ 
rentele col vecchio Vivaldi e 
con mallplero che fu il suo 
più autorevole maestro. 

La riscoperta della mono¬ 
dia, cioè del canto affidato 
ad un unico strumento, è 
l’effetto più vlsto.so di questo 
bisogno di abbandono Urico. 
(Maderna diceva addirittura j 
« romantico », confessando co- 1 
si l’abbondanza dell’emozio- 
ne. pudicamente corretta 
dalle asperità del linguaggio 
contemporaneo). 

Se ne è avuto un esemplo 
persuasivo neU'esecuzione, 
dopo la conferenza, di due 
pezzi per viola sola: 11 primo 
intitolato oppunto Viola, e 
dedicato ad Aldo Benntci, che 
ne è il più autorevole Inter¬ 
prete. e poi la capricciosa Se¬ 
renata per un satellite, dove 
al prodigiaso Benntci si è 
aggiunta Gabriella Barsottl 
alla celesta. Ancora, in sera¬ 
ta. un altro e.semplo di son- 
tuasa monodia è stato offerto 
dal bravi&simo Giovanni Gu¬ 
glielmo con Wtdmung: vasto 
brano per violino solo in cut 
l’eredità di Vivaldi e di Bach 
è addirittura astentata. 

Dopo questi lavori solistici, 
siamo passati all’estremo op¬ 
posto deU’attlvItà di Mader¬ 
na: la composizione per 
grandi complassl strumentali. 
Qui emerge l’altro aspetto 
veneziano del compositore, il 
gu.sto dell’affresco colossale. 
L’orchestra steasa si fa gi¬ 
gantesca e viene divisa in 
gruppi contrapposti, come t 
quattro blocchi di Quadri- 
vium impiegati a dialogare e 
disputare tra esplosioni e 
trombe e di percussioni, 
mentre gli archi indugiano in 
un grande largo che fa da 
spia al sentimento. 

Sul medesimo schema, rin¬ 
novato In modo fantasioso, 
procedono anche Aura, con la 
sua improvvisazione finale, e 
la Grande aulodia, in cut gli 
orchi, divisi in tre «orche- 
.stre», si uniscono e si con¬ 
trappongono agli strumenti 
cantanti, il flauto e l’oboe 
(affidati magistralmente a 
Giorgio Plnazzi e Pietro Bor¬ 
gonovo). 

Tre grandi lavori In cui la 
natura rapsodica del musici¬ 
sta appare in tutta la sua 
ricchezza, a volte persino 
sovrabbondante e disordinata 
per reazione agli eccessi 
«strutturali» in cui rischiava 
di inaridirsi l’avanguardia da 
lui tanto amata. 

Affidato all’orchestra della 
RAI dì Torino, guidata da 
Giuseppe Sinopoli. il pro¬ 
gramma è stato realizzato nel 
modo migliore. L'orchestra 
ha confermato le sue ottime 
qualità. Sinopoli, veneziano 
anch’esso. è apparso un di¬ 
rettore pienamente calato in 
questo mondo, con una pre¬ 
ferenza. semmai, a sfumare, 
ad addolcire quei contrasti 
sonori che Maderna. come 
interprete di se stesso, ama¬ 
va invece rudi e impetuosi. 
Una diversità, comunque, le¬ 
gittima. confermata dal vivis¬ 
simo successo di pubblico. 

Rubens Tedeschi 



Film d’assalto per 
uno scandalo atomico 


SINDROME CINESE - Regi.sta: James Brid- 
ges. Sceneggiatore: Mike Gray. Interpreti: 
Jane Fonda, Jack Lemmon, Michael Dou 
glas. Drammatico, statuniten.se, 1979. 

Nella California del Sud, una piccola trou¬ 
pe televisiva, incaricata di un ser\’izio sul- 
rut/ilizzazione pacifica dell’energia atomica, 
si trova all’interno di una centrale nucleare, 
quando vi si produce un Incidente di mo- 
de.ste dimensioni, e riparato rapidamente, 
ma non tanto da non rendere visibile l’allar¬ 
me degli addetti olla guida delTimplanto, in¬ 
cluso il direttore tecnico. Godell. 

L’inchiesta ufficiale viene comunque sbri¬ 
gata alla lesta, la versione che le autorità 
danno del caso è confortante, la trasmis¬ 
sione che si potrebl)e cavare dalle riprese 
effettuate sul posto -sarà bloccata dai diri¬ 
genti della catena TV. con tutta evidenza 
succubi della potente industrio che ha co¬ 
struito la centrale, e che ne sta mettendo 
su un’altra. E se l’operatore indipendente 
che ha registrato con la cinepresa quei mo¬ 
menti di paura si iKitte, a suo rischio, per¬ 
ché l’opinione pubblica sia informato, la 
bella e popolare presentatrice Kimberly 
Wells, che tiene alla propria carriera, si a- 
degria agli ordini del superiori. 

L’incontro con Godei!, però, turba la don¬ 
na. e la induce a cambiare posizione. Lo 
stesso Godell. per quanto ami il proprio la¬ 
voro, è perplesso, preoccupato e anche indi¬ 
gnato, quando scopre che determinati con¬ 
trolli .sono stati compiuti olla meno peggio, 
e gal)ellatl per verifiche accuratissime, tra¬ 
mite una spudorata falsificazione. 

Giunti e tal punto, è necessario e utile 
che lo scrKìdalo esploda. Ma chi ha interes¬ 
se a soffocarlo non bada ai mezzi: gli svi¬ 
luppi dell’affare .sono dunque drammatici, 
cruenti: «gorilla» privati e «forze speciali» 
del governo finiscono per confondervi le lo¬ 
ro attribuzioni. La verità però, in qualche 


modo, verrà Infine a galla, seppure a prezzo 
di sangue. 

In America, Sindrome cinese (la Cina po¬ 
polare non c’entra, se non quale punto di 
riferimento geografico delie terrificanti con¬ 
seguenze d’un disastro come quello qui ven¬ 
tilato) rinfocolò le polemiche suscitate dal 
guasto alla centrale di Harrysburg, nel mar¬ 
zo scorso. Del resto, il film non propone 
drastiche alternative nel campo delle scelte 
energetiche, ma tocca un problema più ri¬ 
stretto, e insieme più di fondo: quello del¬ 
le garanzie che la salute e la sicurezza del 
cittadini possono avere (o non avere) In una 
società dominata dalla legge del profitto. In 
questo senso, l’argomento ci riguarda da vi¬ 
cino, e come. 

Ciò detto, il racconto cinematografico .si 
offre alla nostra visione con 1 pregi e 1 li¬ 
miti propri di tutto un certo filone «demo¬ 
cratico» di Hollywood: passione civile, sciol¬ 
tezza giomallstica dello stile narrativo, inec¬ 
cepibili prestazioni profe.ssionali degli attori 
(Jack Lemmon si è guadagnato anche un 
premio a Cannes) da un lato; dall’altro, la 
tendenza a calare in vecchi-schemi una ma¬ 
teria per tanti aspetti Inedita. Onore, comun¬ 
que. alla baldanza del giovane produttore 
Michael Douglas (figlio di Kirk), che com- 
pare pura tra gli interpreti, in tm molo evi- 
dente quanto significativo. Da notare, Inol- } 
tre. che l’autore della sceneggiatura origina¬ 
le, Mike Gray, è un documentarlsto di Chi¬ 
cago. segnalatosi a suo tempo per una bm- 
dante testimonianza suH’assassinio, a ope¬ 
ra della polizia, di Fred Hampton, leader 
delle « Pantere Nere ». 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO SOPRA IL TITOLO: Jack 
Lemmon in una Inquadratura del film « Sin¬ 
drome cinese > 


« Concerto » di Meredith Monk in scena a Roma 

Che strumento, la voce 


ROMA — Meredith Monk. 
americana, coreagrafa. e 
ballerina, musicista e can¬ 
tante, attrice e regista, la¬ 
vora ormai da parecchi an¬ 
ni in diversi campi, ten¬ 
dendo, insieme, alia ricer¬ 
ca di nuovi modi espres¬ 
sivi e alTunificazione del¬ 
le varie discipline. Un paio 
di suoi spettacoli « comple¬ 
ti » sono stati visti anche 
in Italia (segnatamente 
alla B'.ennale veneziano), 
suscitando notevole inte¬ 
resse. Quello che si dà ora 
all'Argentina (repliche fi¬ 
no a domani), nel qtiadro 
delle nuove operture del 
Teatro di Roma all'atti¬ 
vità intemazionale, è in¬ 
vece solo un «concerto», 
cioè una raccolta di esem¬ 
pi dciropera svolta dalla 
Monk. come autrice e in¬ 
terprete. su un particolare 
versante. 

Songs from thè hill 
(«Canti dalla collina»). 


Anthology. Vessel-Suite, 
Tablet sono i titoli delle 
quattro composizioni in 
programma. Si comincia 
con la voce sola, poi alla 
voce si accompagna il pia¬ 
noforte; la Vessel-Suite 
prevede tra voci e l’orga¬ 
no elettronico. Più com¬ 
plessa la tessitrua di Ta¬ 
blet: pianoforte e quat¬ 
tro mani, tre voci, due 
flauti dolci. 

Nei testi, rare parole o 
frasi coerenti sono Inclu- 
.se in un impasto di suoni, 
fonèmi, che possono arieg¬ 
giare filastrocche infanti¬ 
li. scioglilingtia. motivi 
folclorici, o atteggiarsi in 
embrioni di situazioni 
drammatiche (dialoghi, di¬ 
scussioni, ecc.). Dal siLssur- 
ro appena percettibile al 
più elaborato vocalizzo. 
Meredith Monk e le sue 
compagne (Andrea Good- 
mann, Monica Solem) 
danno prov'a di capacità 
abbastanza eccezltmali e 


di una tecnica sperimen¬ 
tate. 

Del valore propriamen¬ 
te musicale, non .saprem¬ 
mo dire. Nelle creazioni 
della Monk a noi già no¬ 
te, questo aspetto era in¬ 
fatti legato, connesso ed 
altri, in im tentativo di 
quel «teatro totale» che 
implica, del resto, il pos¬ 
sesso e raffinamento con¬ 
tinuo delle TìsoTse Infinite 
del corpo umano e dei 
suol organi. Sotto tale 
profilo, la lezione che si 
ricava dall’impegno del 
gruppo statimitense (ap- 
plaudìtissimo, l’altra sera, 
alla «prima» romana) è 
di un ammirevole rigore, 
unite a una simpatia co¬ 
municativa in grado di 
rendere dilettevole anche 
quanto si sottrae, in tutto 
o in parte, ella compren¬ 
sione razionale. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI • Dall’ape al gorilla 
- (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati • (C) 
17,10 LA CAMPANA TIBETANA - I nomadi - tC) 

18.06 GRANDI SOLITARI • (C) 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Rifiessione sul 
Vangelo - (C) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19Z0 HOPALONG CASSIDY • « Uomini di frontiera » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 telegiornale 

20.40 FANTASTICO - Ccndotto da Beppe Grillo e Loretta 
Go^, cai la parteciijazlone di Heather Parisi. Regia 
di Enzo Trapani - (C) 

2155 QUELL’AGOSTO. IN MESSICO - « L’as.sasslnÌo di Trot- 
zky » - 'Tratto dai libro di Leandro A. Sanchez Salazar, 
rcn Hannes Meswmer, Peter Lùhr, Edith Heerdegen. 
Regia di August Evering. 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1250 SONO IO WILLIAM! - « I.a richiesta di aiuti » - (C) 
13 TG 2 • ORE TREDICI 

1350-17 TENNIS - Coppa Davis: I(alia-Ceco.slovacchla • (C) 
17 I TOPINI - Cartelle mimato «Il mughetto» 

17.05 I LUOGHI DOVE VISSERO: KIPLING A BATEMAN’S 
• Regia di Sarah Heilings. Coproduzione RAT-BBC 
1755 LA RAGAZZA DAI CAPELLI BIANCHI • Telefilm cine¬ 
se - (C> 

1850 UN UOMO IN CASA • « Il torlo del gioco » - (C) 
1855 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del .sab:Uo - (C) 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 


' PROGRAMMI RADIO 


20,40 RE LEAR di William Shakespeare, con Tino Carraro. 
Franco Alpestre, Renaio De Carmine, Giuseppe Pam- 
bieri, Luciano Virgilio. Regia di Giorgio Strehler - (C) 

2255 RITCHIE HAVENS & TOJ MAHAL IN CONCERTO 
23 TG 2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zln e l’anello; 18.06: I tre leprotti; 18.10; Le re¬ 
gole del gioco; 1850: Telegiornale: 19: Progetti per un pro¬ 
gettista • Telefilm; 20.15: Il Regionale; 2050: Telegiornale: 
20,55: Reporter; 21.45; Cineclub: « Edipo re » - Film, con Sil¬ 
vana Mangano, Franco Cittì. Alida Vaili. Regìa di Pier 
Paolo Pasolini 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1955: Ccnflne aperto; 19,50; Punto d’incontro; 20; Car¬ 
toni animati; 20,15: Telegiornale: 2050: « Azione Immediata » 
Film - Regia di Maurice Labro, con Henry Vidal, Lino Ven¬ 
tura; 22,10: Locandina; 2255; Notturno pittorico. 

□ TV Francia 

ORE 1259: n padrone delle ferriere: 12.45: A2; 1355: Roto¬ 
calco regionale; 15: La famiglia Adams; I6,<^: Quattro sta¬ 
gioni; 17,06: Super 8; 1750; Finestra su- ; 1750: Recré A2: 
18,30; E’ la vita; 1950: Attualità regionali; 19,43: Top club; 
20; Telegiornale; 2055: L’oro del Transvaal; 21.35: Apo¬ 
strofi; 22.45: Telegiornale; 22,S7: « n tesoro della Sierra 
Madre » - Film di John Huston. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 
19,15: Vita da strage: 19.50: Notiziario; 20: Squadra emer 
genza; 21: «I tromboni di Fra’ Diavolo» - Film - Regia di 
Giorgio Simonelli. Miguel Lhuch con U. Tognazzi, R. Via- 
nello; 22,33: Punto siwrt; 22,45: «Quelli della calibro 36» - 
Film; 0,15: Notiziario. 


U Radio 1 

GIORN.ALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23.6: Sta¬ 
notte. stamane. 8,40 ieri al 
Parlamento; 850: Stanotte, 
stamane; 10.03; Un film, la 
sua musKia: 1055; Vaghe stel¬ 
le deU’operelta; 1150; Mo- 
cambo bar; 1250; Vieni avan- 
I ti cretino! 1350: Dal rock al 
1 rock; 13.45: Tutto Brasile "79; 
1450; Ci siamo anche noi; 
15.03: Rally; 1555; -.Non ho 
parole; 1650: Incontro con un 
vip; 17: Radiouno jazz '73: 
1750: Mondo-motori; 17,45: 
Asterisco musicale; 1755: 
Obiettivo Europa; 1850: An¬ 
tologia di « Quando la gen¬ 
te canta »; 1950: C’era una 
volta.- oggi; 20: Dottore, buo¬ 
nasera; 2050: Mocambo bar; 
2155: Nastromusica da via 
Asiago 7; 22,15: In diretta 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650. 
750. 850. 1150. 1230. 13.30. 
1550. 1650. 1850. 1950, 2230. 
6; Un altro giorno musica; 
750: Buon viaggio; 8: Gioca¬ 
te con noi alla radio; 950: 
Domande a radioduc. 9,32: 
Pine di giornata (la donna 
attiva) monologo; 10: Specia¬ 
le GR2 sport motori; 10,12: 


La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 124 O; Trasmissioni re¬ 
gionali; 1245: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Beile epoque e din¬ 
torni; 14: TTasmissitoil regio¬ 
nali; 15: I giorni segreti del¬ 
la musica; 15,43: Buona do¬ 
menica a tutti; 1755: Estra¬ 
zioni del lotto; 1755: Invito 
a teatro: « L'invincibile », di 
Alfredo Oriani; 1950: Prego, 
gradisce un po' di riflusso?; 
31: I concerti di Roma, di¬ 
rettore Massimo Predella, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 1243. 13.45. 1245, 

20.45. 2355. 6: Preludio; 7: 11 
concerto del mattino; 750: 
Prima pagina; 855: Il con¬ 
certo del mattino; 245: Suc¬ 
cede In Italia: tempo e stra¬ 
de; 9: n concerto del mat¬ 
tino; 10: Folkoncerto; II 5 O: 
Invito all’opera : 1243: Pano¬ 
rama italiano: 13: Musica per 
uno e per due; 14: Contro 
canto; 15.30: Riccardo Muti 
Teresa Berganza, Lucia Va- 
Icntini con la «New Philar- 
monta» di Londra, 17: Spa- 
ziotre; 16,45: Rotocalco par¬ 
lamentare; 20: n discofilo; 
21: Coro da camera della Rai; 
21.40; Radiolab: « Come sta¬ 
te? » di Majakowski; 2250: 
Karl Bòhm dirige 


« L’assassinio 
di Trotzky» 
stasera sulla 
Rete uno 

Due « prime » questa sera 
per la Rete uno. Dopo Fan. 
tastico (ore 20.40) il tn^a- 
show del sabato sera, abbina¬ 
to alla lotteria Italia con¬ 
dotto da Beppe Grillo e Lo¬ 
retta Goggi prenderà ravvio 
una produzione tedesca In 
due parti dal titolo Queir 
agosto, m Messico. Il sottoti¬ 
tolo, L’assassinio di Trotzky 
riporta Immediatamente al 
1940. anno In cui uno degli 
artefici della Rivoluzione d’ 
Ottobre venne eliminato. 

Sulla trasmissione, che non 
è stata mostrata in antepri¬ 
ma ai giornali, c’è solo da 
aggitmgere che è stata tratta 
dal libro Così assassinarono 
Trotzky di Leandro A. San¬ 
chez Salazar ed è firmata 
da August Everding. Gli in¬ 
terpreti sono attori tedeschi 
poco conosciuti da noi: tre 
gli altri citiamo Hannes Mes- 
sener, Peter Luhr, Eldith Heer¬ 
degen che impersonano rl- 
.spettlvamsnte i! narratore, 
Trotzky a Natalia Sedowa. 


Un catalogo di film per ragazzi 


Quando il cinema 
diventa una 
«baby-sitter» 

Uno strumento utile per le scuole 


Dal nostro inviato 

MODENA — Il cinema come 
tecnica di apprendimento, le 
tecniche audiovisive, la « de¬ 
codificazione » dell’immagine 
come materia scolastica. 
Queste, che di primo acchito 
possono assumere un vago 
sapore di utopia, sono Invece 
le proposte estremamente 
concrete avanzate al conve¬ 
gno sulla scuola di base e 
l’Europa dal Comitato per il 
cinema dell’UNICEF (il ton¬ 
to mondiale delle Nazioni U- 
oite per l’infanzia). Ad espor¬ 
le è stato Giancarlo Zognl, 
regista, presidente del Comi¬ 
tato, ma anche amministrato¬ 
re unico dell’Italnolegglo ci¬ 
nematografico. 

Del Comitato cinema del- 
l'UNICEF, oltre a Zagni. fan¬ 
no parte Age, Antonionl, Da¬ 
miani, Fellini, Leone, Mon- 
toldo, Monlcelli, Maccarl, 
Sctirpelll e Scola. Qui a Mo¬ 
dena hanno presentato In an¬ 
teprima un catalogo di cen¬ 
todieci di quei film die soli¬ 
tamente vengono definiti 
« per ragazzi », Ma, spiega 
Zagni, « noi rifiutiamo questa 
denominazione in quanto è 
riduttiva, e apre le porte ad 
una produzione scadente: in¬ 
tanto, si dice, è rivolta ai ra¬ 
gazzi». 

Il catalogo, frutto di una 
ricerca approfondita, si pro¬ 
pelle di diventare uno stru¬ 
mento a disposizione delle 
scuole, degli enti locali, degli 
organismi coIle^aH, ma an¬ 
che di singoli insegnanti o 
ragazzi che vogliano « auto¬ 
gestire » certe iniziative. Al¬ 
cune sale cinematografiche di 
città — continua Zagni — 
potrebbero ad esempio orga¬ 
nizzare la prima programma¬ 
zione pomeridiana in stretto 
contatto cca le scuole. E le 
scuole, particolarmente nella 
fascia deirobbllgo, potrebbe¬ 
ro utilizzare « il film » come 
una fonte — praticamente ine¬ 
sauribile —■ di spunti per 
l'attività formativa e didatti¬ 
ca del ragazzi. E* un discorso 
che interessa anche l’italno- 
legglo. 

Oggi invece 41 canale attra¬ 
verso cui poi si sviluppa an¬ 
che la produzione « per ra¬ 
gazzi » — televisiva e cinema¬ 
tografica — è prevalentemen¬ 
te commerciale: « Al di fuori 
ogni controllo serio», la 
definisce Zagni. Cosi accade, 
per esempio, che la TV si 
trasforma spesso In una spe¬ 
cie di baby-sitter alle cui 
prediche avvincenti — dal 
cartoni animati al telefilm 
«made In USA» — 1 bambini 
finiscono con l’assistere per 
ore, del tutto passivamente. 
E se una volta Freud capi 
che occorreva andare a rive¬ 
dere il passato dì ognuno, il 
rapporto con 1 genitori, per 
individuare le origini di tur¬ 


be comportamentali, oggi si 
potrebbe quasi ccosigllare di 
non trascurare 1 palinsesti 
« trascorsi » da intere genera¬ 
zioni. 

« Questo soprattutto pro¬ 
prio per l’atteggiamento pas¬ 
sivo del piccolo spettatore. 
Perché — ecco l’altra propo¬ 
sta del Comitato — se il 
bambino possedesse gli 
strumenti di decodificazione 
del messaggio, la sua potreb¬ 
be essere una partecipazione 
critica e costruttiva perfino 
su prodotti negativi ». Sono, 
d’oltra porte, gli stessi stru¬ 
menti die la scuola fornisce 
— o dovrebbe fornire — con 
l’analisi storica o della lette¬ 
ratura. E allora perché ,ncn 
farlo anche per l’Immagine, 
che oggi ha un ruolo cosi 
dilagante? Ma la speculazio 
ne. nel campo degli audiovi 
sivi, non si ferma al cinema 
e alla televisione: ormai clr 
colano pessimi materiali in 
giustamente definiti « didatti¬ 
ci », che fruttano miliardi al¬ 
le multinazionali che li prò 
ducono e il « piazzano » pres¬ 
so l ministeri di mezzo mon¬ 
do. 

Non tutto è cosi, naturai 
mente, e l’auc’i'ovlslvo va anzi 
considerato come un utile 
mezzo tecnico a disposizione 
delTinsegnamento, Quindi il 
Comitato dell’UNICEP vuole 
prendere contatti con le am¬ 
basciate straniere e con le 
autorità didattiche per un 
coordinamento e un eleva¬ 
mento della qualità, su scala 
Intemazionale, di questa prò 
duzione. 

Intanto, 11 catalogo aggior¬ 
nato del film «per un pub 
blico in età scolare» verrà 
rlpresentato ogni anno a Mo¬ 
dena. 

Saverio Paffumi 


Oggi a Roma 
restano chiusi 
i cinema del 
circuito Eci 

ROMA — Resteranno chiusi 
oggi, a Roma, 1 cinema del 
circuito Ed • Gaumonfc. Lo 
sciopero è stato proclamato 
dalla federazione provinciale 
CGUrCISL-UIL deUo Spetta¬ 
colo. Il sindacato protesta 
per la tendenza del gruppo 
cinematografico a vanificare 
l’ipotesi d’accordo raggiunta 
nelle scorse settimane. Sono 
sedici i cinema Interessati ai- 
l'agitazione (tra 1 più noti. 
l’Arlecchino, 11 Metropolitan, 
il Maestoso, il Fiamma e 1! 
Fiammetta, il Supercinema). 
In quest'ultimo locale si svol¬ 
gerà oggi, alle 1650, un’as 
semblea dei lavoratori. 


In lavorazione a Torino 

Vita di Gramsci 
in un film TV 


Nostro servizio 

TORINO — Davanti alla Fiat 
Grandi Motori, In via Mon- 
dovl, è In corso una animata 
discussione tra cinque diri¬ 
genti del partito comunista: 
Gramsci, Togliatti, Terracini, 
Tasca e Santhià. Si paria 
delle prospettive della lotta 
rivoluzionaria in Italia e dei 
rapporti con 11 partito socia¬ 
lista. Tasca viene messo in 
minoranza. 

Quell'episodio storico f« ri¬ 
prodotto in maniera rigorosa¬ 
mente fedele », assicura il re¬ 
gista Raffaele Maiello) è uno 
dei tanti ricostruiti a Torino 
nei giorni scorsi durante la 
lavorazione di un film sulla 
vita di Antonio Gramsci 
L’opera sarà pronta la prima¬ 
vera prossima in una doppia 
versione: quattro ore suddivi¬ 
se in altrettante puntate quel¬ 
la televisiva; di due ore più 
breve quella cinematografica. 

« Abbiamo iniziato a girare 
un paio di mesi fa a Roma, 
dove continueremo le riprese 
per parecchie settimane an¬ 
cora ~ ci dice Maiello in una 
pausa del lavoro. « La prepa¬ 
razione però è cominciata già 
tre anni fa. Con Susi Cecchi 
D’Amico e Giuseppe Fiori ho 
curato io stesso la sceneggia¬ 
tura, mentre per la parte più 
propriamente storica e docu¬ 
mentaria ci siamo atwalsi dèl¬ 
ia collaborazione di studiosi 
valenti come Sprìano, Ferri e 
Salvadori ». 

Viene spontaneo chiedere al 
regista, in cosa si differenzi 
la sua daH’altra biografia fil¬ 
mata dedicata a Gramsci, già 
comparsa recentemente sugli 
schermi. « In primo luogo — 
risponde — non ci siamo limi- 
tati, come ha fatto Lino Del 
Fra, agli anni del carcere, 
ma abbiamo voluto dare un 
panorama globale della cita 
del grande teorico e mili¬ 
tante. Il film si compone in¬ 
fatti di guattro pahi, inti¬ 
tolate rispettivamente: l’edu¬ 
cazione politica, l’educazione 
sentirnentale, la educazione 
carceraria ed il curriculum 
mortis ». 

« Inoltre — prosegue Maiel¬ 
lo — il nostro non è un film 
a tesi, come quello di Del 
Fra, ma una sorta di dram¬ 
ma storico, in cui abbiamo 
cercato di abbinare la ricer¬ 
ca di una forma espressiva 
"popolare” ad un’accurata 
presentazione del pensiero e 
dell’azione gramsciana nel 



Mattia Sbragia è Antonio 
Gramsci nel film di Roffatlo 
Maiello 


contesto politico-sociale In cui 
essi si dispiegarono. Utiliz¬ 
zeremo anche filmati d’epo¬ 
ca, allo scopo, sotto forma 
di inserti, alcuni documentari. 

Nelle strade di Torino la 
troupe ha girato sequenze 
importanti: scioperi e mani¬ 
festazioni di massa, l’occupa¬ 
zione delle fabbriche, 11 pri¬ 
mo arresto di Antonio e il pe¬ 
staggio di suo fratello da 
parte del fascisti Tra gli in¬ 
terpreti (in totale ottanta, 
più 2000 comparse) sono il 
figlio di Giancarlo Sbragla, 
Mattia, cui è stato offidato 
il ruolo del protagonista, ed 
altri giovanissimi, tra cui Gio¬ 
vanni Visentin (Togliatti). 
Fausto Lombardi (Terracini). 
Francesco Filippo Fàssina 
(Tasca), Andrea Occhipinti 
(Santhià). 

Milena Vukotic .sarà Tatia¬ 
na. uno dei pochi personaggi 
femminili assieme a Pia Ca¬ 
renza (moglie di Iiconettl) r 
poche altre. La « Filmalpha » 
ha svolto le riprese del film 
per conto della .seconda rete 
televisiva della RAI. 

Gabriel Berfinefto 
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Un ottivo a Pomezia in preparazione della manifestazione di mercoledì 

Casa, prezzi, pensioni e dietro 
lo spettro della fabbrica in crisi 


Un’assemblea con il compagno Franco Speranza - La discussione sulle pro¬ 
poste della federazione - L’abusivismo, alloggi lACP, il blocco degli sfratti 


« D’accordo. Noi diciamo: 
più giustizia per le penslo* 
ni, bloccate gli sfratti, fer¬ 
mate la corsa dei prezzi. 
Tutto giusto. Però, a questo 
punto, io mi pongo una do¬ 
manda, forse un po’ catti¬ 
va; allora, prima del tre 
giugno abbiamo sbagliato? 
Con queste proposte non 
cadiamo in contraddizio¬ 
ne? ». Il dubbio, espresso 
da un compagno di Pome- 
zia, cade su un’assembiea 
abbastanza vivace, in una 
discussione, tra comunisti, 
a volte autocritica, a volte 
un po’ glustlficazionista. Ma 
pochi lo raccolgono. La 
sconfìtta del tre giugno è 
passata, di analisi e rifles¬ 
sioni ne sono state fatte 
abbastanza, l’abbiamo riper¬ 
corso minuto per minuto il 
triennio deir« intesa di go¬ 
verno ». Adesso i problemi 
sono altri. Sono gli sfrati! 
che pesano, come una spa¬ 
da di Damocle, su 18 mila 
famiglie, è la gente che 
non trova casa, sono le mi¬ 
gliaia di pensionati in atte¬ 
sa di giustizia, sono, anco¬ 
ra, i prezzi che sembrano 
impazzire. 

Ecco, parliamo di questo. 
Se ne discute in un attivo 
di zona, a Pomezia, fabbri¬ 
ca di fabbriche in crisi, con 
il compagno Franco Speran¬ 
za, della segreteria della Fe- 
derazlcne. Parliamo della 
piattaforma del partito su 
prezzi, pensioni e casa i te¬ 
mi sui quali è stata indet¬ 
ta la manifestazione di mer¬ 
coledì. Ma non solo. Dietro 
ogni intervento riaffiorano 
la fabbrica, la crisi, la cas¬ 
sa integi-azione, i licenzia¬ 
menti. « E sì — dice il segre¬ 
tario della FLM — perché 
se aumenta il pane o la ca¬ 
sa non si trova, o addirittu¬ 
ra ti cacciano via, sono pu¬ 
re problemi degli operai. 
Specialmente qui, dove ci 
sono gli operai della Metal- 
sud die presidiano Tiri e 
ci sono la Gimac e la Con¬ 
fezioni Pomezia che stanno 
nei guai. Però, che la pro¬ 
posta non rimanga chiusa 
nei cassetti delle sezioni. 
Vediamo pure come e quan¬ 
do andare dentro le fabbri¬ 
che a parlare con gli ope¬ 
rai». Lo dicono un po’ tut¬ 
ti; basta con le specializza¬ 
zioni, con le commissioni per 
settore. « Se un compagno 
si occupa di sanità — dice 
uno — beh, se ne vada tra 
gli ospedalieri a dirgli che 
noi comunisti vogliamo il 
prezzo trasparente per il pa¬ 
ne, la pasta. Tolio, che vo¬ 
gliamo che sìa trovata una 
soluzione al problema della 
casa, prima che continuino, 
a valanga, gli sfratti, che 
vogliamo pensioni più giu¬ 
ste, per tutti. Perché, poi, 
gli ospedalieri, i chimici, I 
metalmeccanici, mica cam¬ 
pano d'aria». 

Ma non fila tutto liscio, 
ci sono pure i dubbi, gli 
interrogativi sulle proposte 
avanzate dalla Federazione 
romana. « Mica mi piace 
tanto — sottolinea un ope¬ 
raio della Confezioni Po¬ 
mezia — questa storia del 
prezzo politico con l’integra¬ 
zione del governo! Ncn si 
rischia, cosi, di regalare altri 
soldi alla ^ande industria? 
Pensiamoci bene, compa¬ 
gni». E poi: «Con quale 
faccia andiamo davanti ai 
cantieri, tra gli edili, se non 
gli diciamo anche che cosa 
vogliamo fare dopo, quale 
sviluppo vero vogliamo per 
il settore edilizio? ». « Va 
bene il controllo per il pa¬ 
ne, la pasta, l’olio e il lat¬ 
te — aggiunge un altro — 
però qui aumentano anche 
la benzina, il telefono, la lu¬ 
ce. che facciamo?», insom- 
ma, si discute apertamente, 
senza peli sulla lingua. E 
si critica, perché non tutti, 
naturalmente, sono d’accor¬ 
do su tutto. 

Il problema dominante è 


però la casa, gli sfratti, la 
paura di essere cacciati via 
da un momento all’aitro. 
«Qui a Pomezia — dice il 
segretario della sezione — 
ci sono ventiquattro fami¬ 
glie sfrattate che hanno oc¬ 
cupato le case dell’IACP. 
Che gli diciamo noi a que¬ 
sta gente? Appoggiamo la 
loro lotta, affinché davvero 
il venti per cento degli ap¬ 
partamenti deiri.stituto siano 
riservati agli sfrattati? ». 
«A Anzio — dice un altro 
compagno — le case si af¬ 
fittano solo nel mesi estivi, 
perché è più conveniente. 
Come possiamo intervenire? 
Che significa, nel concreto, 
acquisizione temporanea di 
urgenza? ». « Noi possiamo 
anzi dobbiamo fare tutto 
quello che crediamo — sen¬ 
tenzia uno — però se poi il 
governo se ne frega e non 
finanzia il piano decennale, 
dove credete che possiamo 
arrivare? ». Si parla anche 
della famosa legge Bucalos- 
si, quella suU’abusivlsmo, 
che creò, all’epoca dell’ap¬ 
provazione, grossi problemi 


Si intensifica l’attività del 
partito per una vasta mobi¬ 
litazione di massa attorno ai 
gravi problemi degli sfratti, 
del caro-vita e delle pensioni. 
L’obiettivo è la capillare pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne popolare, organizzata per 
mercoledì, che prevede un 
corteo da piazza dell’Esedra 
a piazza Santi Apostoli, alla 
quale parteciperanno il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale e 
Sandro Morelli. 

Intanto questa mattina, al¬ 
le li, nei locali della federa¬ 
zione, in via dei Frentani. la 
piattaforma dei comunisti per 
la manifestazione su casa, 
prezzi e pensioni, sarà illu¬ 
strata nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Dpmani. in tut¬ 
ti i quartieri, nelle borgate e 
nei centri della provinda i 
dirigenti della federazione si 
recheranno nelle sezioni per 
discutere questi temi. Diamo 
qui di seguito l’elenco delle 
iniziative: 

I circoscrizione: San Saba 
(Barletta); Il circ.; Ludovisi 
(Parola - Vestri), Nomentano 
(Fusco). Parioli (Granone). 
Ve.scovio (Imbellone); IV 
circ.: Tufello (Speranza); VII 
circ,: Centocelle A. (Vitale). 
N. Alessandrina (Dischi). Tor 
de’ Schiavi (lannilli): Vili 
circ.: Finocdiio f Panatta): 
Torbellamonica (G. Mazza); 


Buone notizie per la « ci¬ 
riola »: almeno per ora il 
prezzo rimarrà invariato. Co¬ 
me è noto, nei giorni scorsi 
i panificatori avevano ri¬ 
chiesto un aumento di ben 
220 lire al chilo (da 480 a 
700). Ma il comitato provin¬ 
ciale prezzi, che si è riuni¬ 
to ieri mattina sotto la pre¬ 
sidenza di Lamberto Man- 


nelle borgate, tra i compa¬ 
gni, tra la gente. «Quanto 
ci abbiamo messo — dice 
un compagno — a capire 
che bisogna distinguere tra 
abusivismo e abusivismo? 
Noi adesso diciamo che chi 
si fa la prima casa deve es¬ 
sere esonerato dalle spe¬ 
se di urbanizzazione. Giusto 
Ma quanto ci è costato 
questo ritardo? ». 

Sui criteri di assegnazione 
delle case (lacp o Comune) 
si soffermano tutti, tutti 
hanno da dire la loro. 
« Dobbiamo essere chiari 
— commenta uno — mica 
si può continuare a chie¬ 
dere un reddito ormai ridi¬ 
colo. Chi è oggi che riesce 
a campare con quattro mi¬ 
lioni ell’anno? Allora biso¬ 
gna pure rivedere i sistemi 
di assegnazione. Perché ai- 
la fine c’è chi può imbro¬ 
gliare, per esempio i lavo¬ 
ratori autonomi, e chi. In¬ 
vece, è costretto a presen¬ 
tare il suo bel modello 101 
dove c’è scritto per filo e 
per segno quanto guada¬ 
gna ». Ma anche i Comuni 
non sono esenti da critiche 


Torre .Angela (Tuvè). Torre 
Maura (Morelli - Tallone): 
IX circ.: Appio Nuovo (V. Vel¬ 
troni), Latino Metronio (C. 
Giorgia). Appio Latino (M. 
Giordano); X circ.: N.. Tu- 
scolana (AI. Pisani): XI circ.: 
Laurentina (Catalano): XII 
circ.; Tor de' Cenci (S. Tro¬ 
vato): XV circ.; Porto Flu¬ 
viale (G. Frasca), Port. Par- 
rocchietta (lembo), Port. Vil¬ 
lini (Aleta); XVI circ.; F. A. 
Bravetta (V. Marini): XVII 
circ.: Trionfale (U. Mosso): 
XVIII circ.: Aurelia (E. Ala¬ 
gni). Casalotti (Dainotto - Pec- 
chioli). Pinete (Fugnanesi). 
ZONA CIVITAVECCHIA 
Civitavecchia <.Curieb (Min- 
nucci), Civitavecchia «Togliat¬ 
ti » (U. Pepi), Tolfa (Fracas¬ 
sa - Consoli), Ladispoli (.A. 
Bordin), Santa Marinella (Rol¬ 
li), Anguillara (Rosi). 

ZONA COLLEFERRO 
.Artena (F. Ceni). Cave 
(Sacco). Bellegra (Bernardi¬ 
ni). Zagarolo (Mele). 

ZONA TIVOLI 
Guidonia Collefìorito (Genti¬ 
li). Marcellina (Gasbarri). 
Palombaro (Balducci). Vico¬ 
varo (Piacentini). Sant’.Angelo 
Romano (Di Bianca), Castel 
Chiodato (Romani). 

ZONA CASTELLI 
Albano (L. Strufaldi). Fra¬ 
scati (Piero Fortini). .Anzio 
(Fagiolo). Pomezia (comizio) 
(S. Alicucci). 


Cini, ha deciso che i prezzi 
di tutti i tipi di pane debba 
rimanere invariato, in atte¬ 
sa degli incontri già in pro¬ 
gramma tra i sindacati e i 
rappresentanti dei produt¬ 
tori. 

In attesa di esaminare le 
ragioni addotte dai panifi¬ 
catori a sostegno della loro 
(esorbitante) richiesta, il co 


per i ritardi, per le lentez- I 
ze nelle assegnazioni. « Non 
si può — dice un compagno 
di Anzio ■— consegnare le 
case due o tre anni dopo la 
costruzione. E questo acca¬ 
de anche dove noi governia¬ 
mo, allo stesso modo. E al¬ 
lora, che gli diciamo alla 
gente; blocchiamo gli sfrat¬ 
ti, requisiamo le case sfitte? 

E loro ti rispondono: ma 
perché 1 vostri amministra¬ 
tori non consegnano quelle 
che devono consegnare? ». 
E’ un problema. E’ a que¬ 
sto punto, ncn ci sono 
« meandri della burocrazia » 
che tengano. « Dobbiamo 
protestare anche dove sla¬ 
mo nella maggioranza — e- 
sorta un compagno —. Nelle 
sezioni, e si sente, c’è la 
volontà di partire all’attac- 
co, di stare tra la gente, di 
riprendere un contatto, forse 
un po’ affievolito. La lotta 
al caro vita, per le pensiotil, 
per la casa è una occasio¬ 
ne. La manifestazione di 
mercoledì a Santi Apostoli 
è un appuntamento impor¬ 
tante. E i compagni l’han- , 
no capito. 

! 

Proseguono, intanto, oggi e 
vino a martedi le iniziative sui 
temi della casa, delle pen¬ 
sioni e dei prezzi. .Diamo qui 
di seguito l’elenco delle ma¬ 
nifestazioni. 

OGGI 

FESTA UNITA’ XIX CIRC. 
alle 17 (Cannilo) : MACC.ARE- 
SE alle 15 (Pizzotti); MAZ¬ 
ZINI alle 10 (V. Costantini): 
BRACCIANO alle 17 (Sacco); 
FL.AMINIO alle 17,30 (V. Co¬ 
stantini); ALBERONE alle 17 
e 30 (Campagnani); N. FR.AN- 
CHELLUCCl alle 17 (Piccoli) ; 
CINECITTÀ’ alle 10 al mer¬ 
cato; alle 17 a via Tuscolana: 
AURELIA. alle 11 al mer¬ 
cato: CAV.ALLEGGERI, PI- 
NETO alleai al mercato; AP¬ 
PIO NUOVO e APPIO LATI¬ 
NO alle 8 all’ufficio postale, 
allo 10 al mercato, alle 16,30 
a Villa Lazzaroni: S.AN GIO¬ 
VANNI e LATINO METRO- 
NIO alle 10 al mercato. 
DOMANI 

MONTEROTONDO alle II 
(Pochetti): Valle Aurelia alle 
17,30 (Bencini); CESIRA FIO¬ 
RI alle 10.30 (N. Lombardi); 
CINECITTÀ’ alle 10; TOLFA 
alle 10,30 (Consoli); PINETO. 
CASALOTTI, AURELIA alle 10 
incontri. 

LUNEDI' 8 

APPIO NUOVO alle 18.30 
(Salvagni): COOP. NOVA Z4 
alle 12 (Vitale): NUOVA GOR- 
DI.ANI alle 18 (Pochetti): 
FR.ASC.ATI alle 18 (Sacco); 
SAN BASILIO alle 18 (Fia¬ 
sco) : MORANINO aUe 18; AL¬ 
BERONE alle 10 (lembo): 
SCIOLARf alle 12; DECIMA 
alle 17.30 (Catalano); .APPIO 
L.ATINO alle 17 incontro: S.AN 
GIOVANNI alle 17 a Villa Fio- 
relli. 

MARTEDÌ' 9 

F.ATME alle 12: NUOVO SA¬ 
LARIO alle 12: SELENI A alle 
12: R.C.A. alle 12; LATINO 
alle 10 a Via Sannio. 


mitato ha poi sollecitato un 
incontro con il ministro del¬ 
l’industria per ottenere — 
una volta per tutte — le 
famose « norme interpreta¬ 
tive » dell’ordinanza del CI- 
PE del luglio scorso che. 
come è noto, ha disposto il 
passaggio in via sperimen¬ 
tale al regime di « son’e- i 
glianza » sul prezzo del pa- » 
ne. Il punto vero della que¬ 
stione. infatti, è tutto qui: 
di quali strumenti può di¬ 
sporre l’autorità ammini¬ 
strativa per valutare seria¬ 
mente e controllare la fon¬ 
datezza delle richieste di au¬ 
mento. I 


In vista della mobilitazione del 10 

Oggi incontro-stampa 
sulle proposte del PCI 

La Conferenza alle 11 in federazione - Continua¬ 
no dibattiti e assemblee in città e nella provincia 


Bloccato (per ora) 
il prezzo della « ciriola > 


Nemmeno un testimone dell’assalto che è costato la vita all 


'orefice di Centocelle 



Il corpo senza vita di Nicodemo Fazzolari 


Il Mattatoio ridotto 
a un campo dì rifiuti 

Il Mattatoio è ridotto male: Il grande campo è invado 
da immondizia, dai rifiuti, dai resti di un mese di concerti 
affollatissimi. L’ultimo, quello di Gueelni, aveva radunato 
40 mila persone. Ma non c’è solo la sporcizia. Gl sono state 
anche devastazioni gravi: sono stati scassinati i depositi 
dov’erano custoditi i mobili di famiglie di sfrattati, e di¬ 
strutti. anche le stalle usate dai vetturini sono state invase: 
tanto che le botticelle da una settimana non possono più 
rientrare al Mattatoio. 

Ora, che in un «meeting» di massa, qualcuno si abban¬ 
doni al teppismo è prevedibile. Perché nc*i ci si è pensato? 
Ed è prevedibile anche — anzi è ovvio — che la folla 
sporchi; ma nessun servizio di pulizìa è stato apprcntato. 
Anzi: i concerti sarò ormai finiti da una settimana, e la 
grande mas.sa dì sporcizia è ancora li. intatta. La denuncia 
viene daU’UDI, che fra qualche giorno dovrebbe organizzare 
al Mattatoio la sua festa delle donne. Non può, se 11 campo 
resta In questo stato. In ogni caso il Mattatoio non può 
restare In queste condizioni. E’ una struttura pubblica: chi 
l’ha usata d’Arcl, insieme ccn il Comune) deve pensare 
anche a restituirla alla città. 


Nessuno ha visto 
ì due assassini? 

Polemica presa di posizione dell'associazione orafi: « di¬ 
sprezzare l'omertà » — Uno solo dei rapinatori ha sparato 


Degli spietati killer del 
gioielliere di Centocelle nem¬ 
meno una traccia. Anche 
l’illusione di ieri sera, con 
l’arresto di un giovane arma¬ 
to, è sfumata dopo l’interro¬ 
gatorio natturno. L’unico te¬ 
stimone, Marcello Torroni, 
l’altro proprietario del nego- 
zietto in via delle Acacie — 
colpito dalle revolverate del 
rapinatori — sembra troppo 
sconvolto, segnato per ricor¬ 
dare: la ferita alla gamba, 
lo choc, soprattuto il dolore 
della perdita del suo colle¬ 
ga e amico, Nicodemo Faz¬ 
zolari. 

Più dì venfanni di vita 
comune, in quel negozio pic¬ 
colo pìccolo, ad aggiustare 
orologi, vendere anelli, og- 
gettini d’oro, con il terrore 
costante di vedere entrare, 
un giorno, qualcuno con la 
pistola in mano. Così è stato 
giovedì sera. Quel qualcuno 
ave’/a una faccia da ragazzo, 
« dlclotto, venfanni » ha det¬ 
to il ferito ai funzionari del¬ 
la Mobile. Già altre volte il 
loro negozio era stato preso 
di mira, da ladruncoli e ra¬ 
pinatori. 

Dal primo tentativo di fur¬ 
to Fazzolari aveva deciso di 
portare sempre con sé una 
pistola, mentre Torroni la 
teneva solo in negozio. Un 
paio di volte le armi erano 
servite per far scappare i 
rapinatori, sembrava diventa¬ 
re quasi uno « strumento di 
lavoro» e insieme una pre¬ 
senza angosciante, come per 
quasi tutti i proprietari di 
oreficerie. 

Non è un caso che l’asso¬ 
ciazione degli orafi sia inter¬ 
venuta ieri con una dichia¬ 
razione su questo ennesimo 
episodio. « Occorre opporsi 
ccn fermezza alla criminali¬ 
tà — scrivono gli orafi — 
abbandonando il senso di 
scoraggiamento e di sconfit¬ 
ta, disprezzando l’omertà, col- 
laborando con le forze del¬ 
l’ordine per il ristabilimen¬ 
to dello stato di diritto ». 
L’associazione lamenta però 
«l’inapplicazione delle leggi», 
chiedendo un maggior inter¬ 
vento da parte della magi¬ 
stratura « impegnata — di¬ 
cono — più ad interpretare 


che ad applicare le leggi del¬ 
lo Stato ». E' un attacco du¬ 
ro, alla giustizia, appena 
stemperato da un appello al 
governo perchè prenda « una 
posizione chiara^ non propo¬ 
nendo nuove leggi, ma esi¬ 
gendo da lutti gli organi del¬ 
lo Stato la giusta e severa 
applicazione di quelle esi¬ 
stenti ». 

Intanto, sull’episodio di 
giovedì sera, si continuano a 
raccogliere minuziosamente 
tutti gli elementi, dall’arrivo 
dei rapinatori alla fuga lun¬ 
go via delle Acacie a bordo 
della « 131 » rubata. E’ ormai 
accertato che i rapinatori so¬ 
no arrivati e partiti con la 
stessa macchino. Uno atten¬ 
de a bordo, gli altri due sce*!- 
dono con le pistole in pugno 
mentre i gioiellieri stanno 
chiudendo porta a vetri e 
serranda. Li spingono dentro 
coti le canne delle pistole 
contro lo stomaco. « Conse¬ 
gnateci tutto » — urbano. Uno 
rimane sulla porta, tenendo 
a bada Torroni, Taltro entra 
con Fazzolari. 

Ma invece di tirare fuori 
1 gioielli l’uomo estrae la sua 
« 38 special ». Gli risponde 
immediatamente un proiet- 
I tlle calibro 6,35, dritto al 
cuore che lo uccide all’istan¬ 
te. Gli altri colpi, stesso ca¬ 
libro. si infrangono contro le 
vetrine, ed uno ferisce Tor¬ 
roni alla gamba. Secondo la 
polizia ha sparato uno solo 
dei rapinatori, mentre l’altro 
avrebbe impugnato una 7.65. 
Poi fuggono senza trovare 
nessun ostacolo, anche se 
molto probabilmente c’era 
qualcuno in strada, attirato 
dai colpi di pistola. Perché 
altrimenti i rapinatori sareb- 
bero fuggiti portandosi via 
soltanto la pistola della vit¬ 
tima? 

Ma nessuno sì è presen¬ 
tato alla polizìa, nemmeno 
ieri. Anche di questo si con¬ 
tinuava a parlare nel quar¬ 
tiere di Centocelle. Qui scip¬ 
pi, furti negli appartamenti, 
spaccio dì droga sono all’or¬ 
dine del giorno. Ma quel mor¬ 
to ha sconvolto davvero per 
la spietatezza dei killer, e an- 
I che perché « Nìcolino », la 
( vittima, lo conoscevano tutti 
da tanti anni. 


Arrestati dalla 
squadra mobile 
gli aggressori 
della figlia del 
prof. Spallone 

Gli aggressori di Gina Spal¬ 
lone, la figlia 21enne del prof. 
Dario Spallone, sono stati 
identificati ed arrestati dalla 
squadra mobile. Sono due gio¬ 
vani di Torpignattara e lo in¬ 
dagini hanno accertato che lo 
a.ssalto alla macchina .sulla 
quale viaggiava Gina Spallo¬ 
ne venne attuato non per un 
tentativo di rapina o di se¬ 
questro. ma semplicemente 
come teppistica reazione ad 
un contrasto jjer motivi di 
viabilità. 

I due arrestati. Luciano Ga- 
glietti di 23 anni e Danilo De¬ 
zi, di 20. avevano voluto ven¬ 
dicarsi del fatto che la Spal¬ 
lone non aveva consentito il 
sorpasso alla loro auto in un 
tratto conge.stionato nei pressi 
di piazza del Popolo. Dopo 
aver tentato due volte di spin¬ 
gere sul marciapiede la 
« Golf » corazzata sulla qua¬ 
le Gina Spallone viaggiava col 
fidanzato Ettore Molinario e 
con un amico di famìglia. 
Franco Fabrizio, i teppisti 
avevano finalmente costretto 
la macchina a fermarsi e. una 
volta scesi, avevano comin¬ 
ciato a tempestare i cristal¬ 
li e il cofano con una spran¬ 
ga di ferro, tentando inoltre 
dì aprire gli .sportelli per ag 
i gredire i tre occupanti. 


La Cgil denuncia alla magistratura lo scandaloso comportamento dell’azienda 

In tribunale il «male oscuro^ ai telefoni dì Stato 

I dipendenti tornano al lavoro, ma si continua a svenire per le esalazioni solforose — Una donna 
ricoverata in ospedale — Interrogazione dei comunisti ai ministri delle Poste e della Sanità 


fe provocazione ieri sera a piazza Vittorio 


Colpi di pistola contro 
la Camera del lavoro 


Gli svenimenti ai Telefoni 
di Stato sono ormai diventati 
un «caso». E. da ieri matti¬ 
na. ad occuparsene non sono 
solo medici e analisti. Sui 
tavoli dei ministri delle Po¬ 
ste. della Sanità c di un ma¬ 
gistrato sono arrivali infatti 
tre voluminosi incartamenti 
con nomi, cognomi e circo¬ 
stanze. Raccontano una storia 
dai risvolti oscuri, qualcuno 
li ha chiamati scandalosi. E* 
la storia dì un ambiente di 
lavoro insano, dove la gente 
da due settimane continua a 
sentirsi male senza sapere 
perché. 

Per lunghi giorni nessun 
medico, nessun controllo. Poi 
i sindacati trascinano nei lo¬ 
cali «incriminati un sanita¬ 
rio dell’Ufficio del Lavoro. I 
giorni passano e sono ancora 
i sindacati che bussano a 
mille porte (visto che quella 
della direzione non si apre 
mai). Sabato scorso arriva il 
medico provinciale. Dice che 
l>er effettuare tutte le analisi 
deve chiudere eli uffici per 
almeno venti giorni. 

I lavoratori, già decisi a 
non rientrare in ufficio senza 
garanzie per la loro salute. 


sono disorientati. Interrom¬ 
pere il servizio per venti 
giorni potrebbe • significare 
favorire le società private 
SIP e Italcable: questa è al¬ 
meno l’opinione di CISL e 
UIL, che decidono di far tor¬ 
nare tutti al lavoro. E’ un 
ripiegamento discutibile, che 
mette in pericolo la salute di 
tutti. Per questo la CGIL si 
dissocia, assicurando che. 
pur con qualche problema, è 
pos.sibiIe deviare il traffico in 
quei venti giorni su altre se¬ 
di dei Telefoni di Stato e su 
una sede provvisoria a Roma, 
una specie di centralino d’e¬ 
mergenza. 

Ieri mattina è partita una 
circostanziata denuncia fir¬ 
mata da Martino, membro 
della segreteria nazionale 
CGIL, attraverso l’avvocato 
Zupo. Ma non solo. I parla¬ 
mentari comunisti, che nei 
giorni scorsi avevano .studia¬ 
to attentamente il «caso» dei 
Telefoni dì Stato, decidono di 
presentare una interrogazione 
urgente, con risposta in 
cofnmlssione ai m-nistri del¬ 
le Poste e della Sanità. 

I comoagni Luc>a Comma- 
I to. Baldassarri e Manfredini 


rivolgono ai due membri del 
governo due domande molto 
precise, dopo aver spiegato i 
motivi deH’inìziativa comu¬ 
nista. « decisione — .scri¬ 
vono i tre deputati — è do¬ 
vuta agli irresponsabili e 
perduranti ritardi ad interve¬ 
nire, malgrado le ripetute 
denunce dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni sindaca¬ 
li». Ed ecco le due domande; 
« Quali provvedimenti s’in¬ 
tendono prendere nei riguar¬ 
di degli eventuali responsabi¬ 
li delle esalazioni; quali mi¬ 
sure Immediate si prevedono 
per riportare alla normalità 
Tambienle di lavoro onde ga¬ 
rantire la salute del lavorato¬ 
ri ». 

In fondo aU’interrogazione 
anche i parlamentari invitano 
esplicitamente a chiudere gli 
unici, se necessario, per sta¬ 
bilire le cause delle esalazio¬ 
ni e porvi rimedio. «Questo 
— dicono — può essere fatto 
senza sostanziale pregiudizio 
del servizio, attraverso il di¬ 
rottamento del traffico in 
altre sedi e la predisposizio¬ 
ne di centraline di emergenza 
in altre più idonee sedi ». 


Grave provocazione, ieri 
sera, contro la Camera del 
lavoro di piazza Vittorio: due 
colpi di pistola sono stati spa¬ 
rati contro la finestra di una 
stanza, dove si era appena 
conclusa la riunione del co¬ 
mitato direttivo. Un proietti¬ 
le (non ancora ritrovato) ha 
forato il vetro. Gli agenti 
della Digos, immediatamente 
intervenuti sul posto, non 
hanno rinvenuto i due bos¬ 
soli Sono intanto partite le 
indagini per rintracciare i 
responsabili dell’attentato. 

E’ stato solo un caso che 
questo ennesimo atto di vio¬ 
lenza non abbia fatto un’al¬ 
tra vittima. I compagni del¬ 
la Camera del lavoro, infat¬ 
ti. riuniti ieri pomeriggio nel 
comitato direttivo, avevano 


appena lasciato la stanza al 
primo piano, quando hanno 
sentito distintamente due col¬ 
pi di piitola. 

Subito dopo l’attentato la 
Camera del lavoro ha diffu¬ 
so un comunicato di condan¬ 
na. « La Camera del lavoro 
e la CGIL regionale — si 
legge nel documento — de 
nuncìano la gravità eccezio¬ 
nale deH'atto. chiaramente 
inserito nel clima di provo¬ 
cazioni, intimidazioni e vio¬ 
lenze che in questi giorni 
colpisce di nuovo la nostra 
«ittà e tutto il Paese. I la¬ 
voratori sono invitati a in¬ 
tensificare la vigilanza — 
conclude il c<Hnunicato — e 
a esprimere con prontezza la 
condanna più ferma di ogni 
atto di intimidazione 


Gesto disperato di uno rogozzo di 27 anni, incinto e già madre di sei figli 


Cercare la morte chiedendo giustizia 


Il marito, che sta ; 

scontando un residuo di pena per una ! 
sentenza di IZ anni fa, potrebbe avere ; 
già ottenuto la libertà vigilata, | 

ma gli è stata sempre negata 


P una ragazza di 27 anni, 
madre di sei figli e di un set¬ 
timo in arrivo. Uno, di 13 an¬ 
ni, ha la tisi, un altro di quat¬ 
tro la meningite: sono malat¬ 
tie da miseria. Su tutta la sua 
famiglia pende ora la mi¬ 
naccia dello sfratto e, alla 
fine, della fame. Contro chi 
è in queste condizioni l’ordi¬ 
namento giudiziario ha mo¬ 
strato U suo volto peggiore, 
grottesco — quasi vendica¬ 
tivo — il suo meccanismo far¬ 
raginoso, lento, lontano dalla 
realtà, e dalla gente. Si è 
K ricercato it all’improvviso di 
un residuo di una pena da 
scontare, e dodici anni dopo, 
ha riarrestato il marito, spe¬ 
dendolo in una casa di la¬ 
voro. 

Lei ha tentato di tutto per 
far tornare U marito a casa. 
P stato inutile. Ieri — stan¬ 
ca, sconfitta —, il suo ultimo, 
disperato tentativo di farsi 
ascoltare: ha usato l’unica 
cosa che le appartiene anco^ 
ra, la vita, e ha tentato il 
suicidio. 

Il suo « caso ». sul referto 
dell'astanteria del S. Giaco¬ 
mo dove è stata ricoverata, 
i stato registrato così: « Tia- 


no Jolanda. 27 anni; Vicolo 
del Parinone 35; al secondo 
mese di gravidanza; ecchimo¬ 
si al sopracciglio sinistro; sta¬ 
to di choc: sommistrare « Va¬ 
lium ». Qualche parente ha 
telefonato al nostro giornale. 
Si voleva che la stampa par¬ 
lasse della sua vicenda. Gio¬ 
vedì sera, poco dopo te 9,30. 
quando è stata salvata per 
un pelo da un tassista di 
passaggio sul Ponte Cavour 
mentre tentava di gettarsi 
nel Tevere, le è stato trovato 
un bigliettino su cui c’era 
scritto: mPer il dottor Ruo¬ 
talo e fi dottor Pisauti (sono 
due magistrati njd,r.). Mi uc¬ 
cido per colpa loro. Qualcuno 
pensi ai miei figli ■». 

Ieri pomeriggio era ancora 
su un letto, sistemato lungo 
il corridoio deirastanteria. 
Le sue condizioni non sono 
gravi. Non c’è stata una mi¬ 
naccia d’aborto, né alcuna 
iirm ( "li Vhi a 'afa do*ìa 
morte è riuscito a prenderla 
per i piedi, quando già ave¬ 
va scavalcato la spalletta del 
ponte. Intorno a lei c’è la 
madre, una cognata, un bam¬ 
bino di 7-S anni, forse suo ni¬ 
pote. E’ lì che abbraccia il 


cuscino, piange disperata. 
Non è possibile parlarle. J 
suoi parenti cercano di di¬ 
strarla: « c’è un giornalista. 
Ci vuoi parlare? Raccontagli 
tutto, è un amico, non fare 
così ». 

Tutta la storia cominccrà 
a venire fuori poco dopo dal 
suo racconto, fatto un po’ 
sotto voce. Eccolo. 

Giuseppe Zanzarri, il ma¬ 
rito della donna, viene arre¬ 
stato nel ’67 per favoreggia¬ 
mento alla prostituzione. In 
quel perìodo Jolanda aveva 
già conosciuto l’uomo che era 
rimasto vedovo ed aveva avu¬ 
to un figlio da lui. Oggi ha 7 
anni, si chiama Maurizio, e 
vive con la nuova famiglia 
dei padre. Giuseppe Zaiizarri, 
viene condannato a tre annù 
Ne sconta due, a rimanente 
dovrà scontarlo in una casa 
di lavoro. Quando esce dal 
carcere, però, non viene tra¬ 
sferito subito. Gli dicono: fili 
chiameremo più in là ». Il 
nuovo stato di libertà fa di¬ 
menticare presto questa pen¬ 
denza. Si ricomincia a vivere, 
a rimettere su quello che era 
crollato: un lavoro di com¬ 
pravendita misto (vestiti. 


stoffe): una casa avuta dal ! 
Comune, in vicolo del Fori¬ 
none. 

Dal nostro ordinamento giu¬ 
diziario. si sa. ci si può aspet¬ 
tare di tutto. Con fredda mec¬ 
canicità i <r casi » passano 
lenti sui tavoli dei magistrati 
e può accadere — come poi 
è accaduto — che a distanza 
di dodici anni si possa rimet¬ 
tere le mani su una vicenda, 
ormai perduta nel tempo. Ed 
è stato cosi che Giuseppe 
Zanzarri, il 2 febbraio di que¬ 
st’anno, è stato di nuovo pri¬ 
vato della libertà per essere 
spedito nella casa di laxxrro 
di Soriano del Cimino. La 
sentenza lo prevedeva, e cosi 
è stato fatto. Sembra una 
beffa grottesca, ma è— dal 
punto di vista della Corte — 

« giusto ». 

E’ anche vero, però — ed è 
per questo che la disperazio¬ 
ne di Jolanda Tiano e dei 
su i scUe tìgli .«i è ju no o- 
po giorno incupita — che la 
legge, quella del 26 luglio 75. 
numero 345, prevede per i de¬ 
tenuti che devono scontare 
la pena in una casa di lavo¬ 
ro, Vapplicazione, dopo avere | 


trascorso la metà del tempo 
previsto dalla sentenza, della 
libertà vigilata. In sostanza 
con il solo obbligo di firmare 
al commissariato del luogo di 
residenza, una tolta alla set¬ 
timana. 

- Le strade per raggiungere 
questo risultato sono state 
percorse tutte. « Ho passato 
più ore nei corridoi di palaz¬ 
zo di giustizia in attesa di 
poter parlare con i magistra¬ 
ti — dice Jolanda Tiano — 
che in casa mia ». Eppure ba¬ 
sterebbe riaprire la cartella 
del « caso Zanzarri » per ren¬ 
dersi conto che questo prov¬ 
vedimento sarebbe possìbile. 
Dal febbraio di quest’anno ad 
oggi, sono trascorsi nove me¬ 
si, più della metà del resi¬ 
duo di pena. Applicando que¬ 
sto provevdimento. è certo, 
non si cancellerebbero né mi¬ 
seria. né malattie, ma, è al¬ 
trettanto certo, si darebbe 
una risposta civile e sensata 
alla disperazione di una ra¬ 
gazza che ha sfiorato la mor¬ 
te per farsi ascoltare da qual¬ 
cuno. 

Carlo Cìavoni 


I PER IL DELinO 

j ALLA BUFALOTTA 

IN CARCERE «ER KINGn 
DI MONTESACRO 

ET stato arrestato ien l’as¬ 
sassino di Raffaele Di Chio. 

l’uomo ucciso il 22 settembre 
a colpi di pistola in via della 
Bufalotta. K Ant-onio Polisse¬ 
ro, 40 anni, noto negli am¬ 
bienti della malavita come 
« er king de Montesacro ». Lo 
uomo è stato arrestato nella 
sua abitazione dopo un lungo 
appostamento della sezione 
omicidi. 

Decisamente poco « eroica » 
è stata la scena della cattu¬ 
ra: quando gli agenti della 
polizia hanno fatto irruzione 
nella sua abitazione Angelo 
Polisseno ha cercato di Infi¬ 
larsi sotto il letto. Preso im¬ 
mediatamente ha cercato an¬ 
che di lanciarsi dalla finestra 
pur di .sfuggire alla cattura 
ma è stato bloccato in tem¬ 
po. 

Come si ricorderà Polisseno 
aveva ucciso Raffaele Di Chio 
per una banale vicenda di un 
prestito non restituita 


Dopo la protesta dell'altro ieri in Campidoglio 


Handicappati : è il ministero 
a ritardare l’arrivo dei fondi 


Soltanto a metà settembre 
il governo ha comunicato alle 
varie Regioni la ripartizione 
dei fondi destinati all'assi¬ 
stenza agli handicappati. ET 
questo, c soltanto questo, il 
motivo per cui agli istituti di 
assistenza non sono state an¬ 
cora pagate le rette. (Comun¬ 
que. quelle rette arriveranno 
non appena gli istituti avran¬ 
no presentato le contabilità 
trimestrali. Questa, in sostan¬ 
za, la nota con la quale Tas- 
sessore regionale agli enti lo¬ 
cali Leda (Colombini ha inte¬ 
so rispondere alla protesta 
organizzata l’altro ieri in 
Campidoglio da alcuni istituti 
di assistenza agli handicappa¬ 
ti. Tra l’altra ricorda l’asses¬ 
sore, proprio il giorno prima, 
sempre in Campid<^lio, si e- 
ra svolta una riunione nel 
corso della quale si erano 
stabiliti gli interventi e gli 
stessi rappresentanti degli 1- 
stltuti si erano dichiarati 
d’accordo. 

La protesta dell’altro gior¬ 
no in (Campidoglio in effetti è 
soltanto un capitolo di una 
.storia molto più lunga che 
merita di essere chiarita. (Con 
il passaggio dei poteri (in 


materia di a.ssi5tenza) alle 
Regioni e quindi ai (Comuni, i 
fondi destinati agli Lstituti 
gestiti da privati spesso con 
metodi discutibili (c le denun¬ 
ce in tal senso sono numero¬ 
se) per le rette sono conti¬ 
nuati ad arrivare con puntua¬ 
lità o comunque con ritardi 
molto inferiori a quelli re¬ 
gistrati in passato. Soltanto 
che Regione e (Comune nella 
situazione dell’assistenza 
hanno voluto vederci chiaro, 
hanno detto; l’assistenza agli 
handicappati, settore delica¬ 
tissimo, prima o poi si dovrà 
passare direttamente al (Co¬ 
mune o meglio alle nascenti 
Unità sanitarie locali. Nel 
frattempo continueremo a 
pagare le rette ai privati, pe¬ 
rò, vogliamo sapere come 
questi privati gestiscono l’as¬ 
sistenza usando il pubblico 
denaro. Un discorso più che 
legittimo, ma qualcuno, al¬ 
l’interno degli istituti, ha 
preso la palla al balzo c ha 
cominciato a dire che da 
quando l’assistenza è passata 
alle Regioni e ai (Comuni tut¬ 
to va a rotoli (cosa falsa) c 
poi ha minacciato la chiusura 
e quindi l'espulsione degli 


assistiti. II tutto naturalmen 
te perché non arrivavano più 
soldi. 

Più o meno dello stesso 
tono di quella emessa dal¬ 
l’assessore Colombini la nota 
del prosindaco Benzoni che 
l'altro ieri si era incontrato 
con la delegazione venuta in 
Campidoglio. « ET stato pos¬ 
sibile giungere alla stesura di. 
quest'ultima (la delibera per 
il pagamento delle rette, ndr) 
— scrive Benzoni — soltanto 
ora, perché il governo, gesto 
re della niateria fino al 30 
giugno 1979. ha comunicato la 
disponibilità dei fondi alla 
Regione Lazio alla metà di 
settembre, con la conseguen¬ 
za cHé il (Comune di Roma 
ne è venuto a conoscenza 
appena una settimana fa ». 


Lutto 

E’ morto il compagno Bru¬ 
no Conti, iscritto dal '33, 
della sezione di Trastevere. 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione, del CPC e del 
l’Unità. I funerali si svolge 
ranno stamattina alle ore il 
partendo dall’ospedale Santo 
Spirito, 
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Gravissimo episodio al Nuovo Regina Margherita: sospeso il responsabile 

Scompare per una notte intera 
il medico di turno in ospedale 

Un malato aveva bisogno di cure, ma il sanitario di guardia « non si era ac¬ 
corro » di dover fare servizio in quelle ore - Un esposto alla magistratura 


Un degente del Nuovo Regi¬ 
na Margherita si sente male, 
ss cerca il medico di guar¬ 
dia, ma non c’è, né In 
ospedale (dove dovrebbe es¬ 
sere) né a casa. Un episo¬ 
dio gravissimo. Ora, dopo un’ 
accurata indagine, il « profes- 
.sore assenteista » .si è trovato 
(è il doti. Galiano, urologo) 
ed è stato sospeso, in attesa 
di alt'i provvedimenti, per 
quindici giorni. Si è difeso 
dicendo che non si era per 
niente accorto di es-sere di 
turno. Una scusa incredibile 
di Ironie alle accuse del con¬ 
siglio dei delegali e del pre¬ 


sidente dell’Ente Roma cen¬ 
tro. Fortuna — c’è da dirlo — 
che il male del degente era 
casa da poco. Se fosse capi¬ 
tato un caso disperato, se 
qualcuno aves.se avuto bi.so- 
gno urgentemente di un 
medico? Non si sa, forse sa¬ 
rebbe morto dentro un aspe¬ 
dale. 

La vicenda è indicativa e, 
ancor più indicativo e giusto 
è il provvedimento preso dal 
compagno Romolo Rovere, 
pre.s'dente dell’ente, « Non si 
pos.sono tollerare a.s.soluta- 
mente — ha detto — ca.si dd 
genere. Vanno stroncati. Ma 


come può un medico non ren¬ 
dersi conto della gravità del 
suo comportamento? E’ lui 
che tiene in mano, specie di 
notte, il destino di tanta gen¬ 
ie /). La storia, nuda e cruda, 
parla da sola. Un degente, nel 
corso della notte, si sente 
male, ha bi.sogno che gli ven¬ 
ga controllata la medicazio¬ 
ne. Com’è logico, si cerca il 
medico di guardia, quello che. 
per intenderci, deve stare in 
ospedale tutta la notte. Den¬ 
tro l’edificio non c’è. si cer¬ 
ca .stanza per stanza, piano 
per piano. Niente, .àlla fine .si 
telelona a ca.sa. Ma anche li 


niente da lare. Non c’è. 

Ieri mattina il consiglio dei 
delegati ha denunciato l’epi¬ 
sodio in a.ssemblea. Il presi¬ 
denti ha .saputo, ha indagalo 
e ha .scoperto che il medico 
in questione era il prof. Ga- . 
liano. Subito è partito il prov- 
vetlimento di sospensione. In¬ 
tanto è stata disposta un'in¬ 
dagine da parte della com¬ 
missione di di.sciplina. Ora 
anche il consiglio di armnlni- 
nistrazione dovrebbe prendere 
sul ca.so una decisione defi¬ 
nitiva. Infine, un e.stxi.sto ver¬ 
rà inoltrato alla magi.stra- 
tura. 


Nei casi d'emergenza sarà sempre possibile trovare un dottore 

Da oggi in funzione il servizio 
di «guardia medica» permanente 

Già operativo nel resto del Lazio, è stato esteso anche alla città - 11 numero 
da chiamare in caso di necessità è (a Roma) il 4756741 - I centri nel Comune 


E’ domenica, qualcuno in 
ca.-ìa si sente male e trova¬ 
re un medico è un’impre.sa 
ohe non è e.sagerato defini¬ 
re titanica. E casi ralterna- 
tiva è tenersi il malanno o 
ricorrere all’ospedale. Da 
oggi, almeno, a Roma e 
provincia non sarà più co¬ 
si. La Regione ha infatti 
deciso di organizzare un .ser¬ 
vizio di guardia medica 
permanente che assicuri a 
lutti i cittadini, nei giorni 
fe,stivi e nelle ore notturne 
:n cui i medici convenziona¬ 
ti non sono tenuti a presta¬ 
re la loro ope.a, una ade¬ 
guata assistenza sanitaria. 


E’ più che ovvio che al ser¬ 
vizio. per non inta-saiio, sa¬ 
rà apportano ricorrere .solo 
in casi di e.strema urgenza. 

Per Roma e provincia la 
centrale di ascolto medico 
fa capo alla centrale telelo- 
nica del servizio di pronto 
intervento e servirà i comu¬ 
ni e le località compresi nel 
distretto telefonico con 11 
prefisso OG. Si tratta di Al¬ 
bano. Bracciano. Campa- 
gnano. Castelnuovo di por¬ 
to, Colleferro. Ladispoli, 
Fra.scati. Marino. Nettuno, 
.Mrnterotondo. Olevano Ro¬ 
mano. Poine/ia, Valmontone, 
Velletri, Zagarolo, Apriha, 


Cisterna di Latina, Cori, 
Rocca Massima. 

I posti di guardia medica 
dislocati nel comune di Ro¬ 
ma nn.somma quelli da cui 
partiranno medici o even¬ 
tuali ambulanze) saranno 
21. A Roma città, nei giorni 
festivi e prefestivi, il .ser¬ 
vizio di guardia medica a.s- 
sicurerà la pre.senzai di 54 
sanitari, mentre nelle ore 
notturne i medici saranno 
30. Complessivamente, a 
Roma e provincia .saranno 
utilizzati 627 medici. 

Per Roma il numero te¬ 
lefonico al quale rivolger.ii 
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è il 47-56.741-2-3-4. La gran¬ 
de città, tuttavia, è in pra¬ 
tica l’ultiina ad adottare 
questa misura: in provin¬ 
cia di Latina, infatti, il ser¬ 
vizio è già entrato in funzio¬ 
ne il 15 settemliro; a Viter¬ 
bo. Tarquàiia e Civitaca- 
.stellana dal 3 ottobre: a 
Rieti il .servizio è già stato 
attivato e dopodomani en¬ 
trerà in funzione anche a 
Poggio Mirteto e Fara Sa¬ 
bina. Oggi stesso, infine, sa¬ 
rà completato il .servizio a 
Prosinone con l’entrala in 
vigore dei posti di guar¬ 
dia di Vallerotonda e di 
Fiuggi. 


In tanti al museo 
per conoscere 
l'arte della RDT 

c Ritratto della Repubblica 
democratica tedesca, arte, 
cultura e società » .sta riscuo¬ 
tendo un grande successo. 
La mostra, allestita al Pa¬ 
lazzo delle esposizioni, rac¬ 
coglie fotografie, plastici, og¬ 
getti della produzione indu¬ 
striale e li ordina in modo 
da fornire un quadro com¬ 
pleto e organico dello svi¬ 
luppo della RDT. Di valore 
eccezionale la sezione dedi¬ 
cata ai c Tesori d’arte dei 
musei di stato di Beriino-Rdt 
che ospita opere d'arte e re¬ 
perti archeologici di valore 
inestimabile e fornisce una 
idea di come nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca sia 
organizzata la conservazione 
della cultura e dell’arte. La 
mostra resterà aperta fino ai 
10 novembre. Nella foto: una 
delle opere esposte, c San Vi¬ 
to nella caldaia », arte tede¬ 
sca della fine del sec. XV. 


ISCRIZIONI 

ALLA SCUOLA DI BALLO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Sono aperte le iscrizioni per 20 
posti di all'evo presso la Scuola 
di Balio del Teatro dell'Opera di 
Roma riservati a gioveni di ambo 
i sessi che rientrino In età ira I 9 
e gli 11 anni se iemmine e Ira 1 
10 e i 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi: 10 per la sezione iem- 
minite, 10 per la sezione maschile. 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzale, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrinten¬ 
denza del Teatro detl'Opera (Vie 
Firenze, 72}. All'ingresso di Via 
Torino del Teatro è in distribuzio¬ 
ne uno stampato contenerne l’elen¬ 
co dei documenti richiesti per la 
iscrizione e te modalitè complete 
per t'inoltro delle domande. 

CONCERTI 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 
angolo Cristoloro Colombo Te¬ 
lefono SI 39405) 

Alte 17,30 lo Compagnia Tea- 
tro d'Arte di Roma presenta 
Giulia Monglovino in « Carda 
Lorca a New York » e « Lamen¬ 
to per Ignado », con musiche 
di Albeniz. larrcga, Lobos. Tu¬ 
rina. Ponce, Torroba eseguite 
' alia chitarra do Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed iniormazìoni dal¬ 
le 17. 

PROSA E RIVISTA 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 735255) 

A.le 21 Pippo Franco e Laura 
Troschel 'ii- u II naso fuori ca¬ 
sa », comined a in due lempi 
scritta e diretto da Pippo Fronco. 
DEI SATIRI (Via di (Iroltapinta 
n. 19 • T. 65653S2 - 6561311) 
A'Ie 21,15 « Prima ». La C.T.I. 
presenta » Muso di spia » di 
Carlo Trillo (novità assoluta). 
Regia di Sergio Ooria. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 (turno G-l m abbo- 
nemcnto) e olle 20,30 e Sogno 
di una nolle di mezza estate », 
uno speltaco'o di L. Kcmp da 
VV Shakespeare 

ETt-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a • Tei. 6543794) 
Al'e 17 e alle 21 (abb. I re¬ 
plica) Nando Milazzo picsenla: 
a La locandicra > di C. Goldoni. 
Regio di Giancarlo Cobelli Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti 
agli 11 spettacoli in carte’loiie, 
stagione Icairalc 79-80. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 « Prima ». Salone Pier- 
lombardo presento: « La palla al 
piede » di Georges Fcydcau. Re¬ 
gio d: Franco Parenti con la 
collaborazione di Andròe Ruth 
Shatnmah. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353360) 

Alle ore 21,15 « La smorfia ». 
PARNASO (Via S. Simonc • Via 
dei Coronari ■ Tel. 6564192) 
Alte 18 e alle 21,15 la Com¬ 
pagnia « I Re di Maggio » pre¬ 
senta Andrea Cocchi e Licia 
Dotti in « Igor », scritto e di¬ 
retto da A. Cocchi Prosegue la 
campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n 21 Tel. 655445) 

A le 19,30 il Tealro di Rome 
in collaborazione con l'Asscsso- 
rato Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano; « Mcrcdith Monk 
In concert ». Prezzi L. 6000, 
Ridoni L. 3500. Abbonati Tea¬ 
tro di Roma giovani sino a 25 
anni. Suadacati Ass Tempo li¬ 
bero. Continua la campagna eb- 
bonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 19,30 < Squal Iheaire andy 
warhol's cast love ». 

BELLI (Piazza 5. Apollonia ll/a • 
Tel. 5894375) 

Ore 21 prove aperte; « La Li¬ 
bellula », novità in due tempi 
, di Aldo Nicolai, Regio di Luigi 
‘ Sportelli. 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zanazzo 
n. 1 - Tei. 5817413} 

Alle 17 e 21 la Comunità Tea¬ 
trale Italiarta presenta < Il Tea¬ 
tro di Mino Bellei » in « Bion¬ 
da fragola ». Reg'a di Mino 
Bcìlcì. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 
n. 59 - Tel. 576627) 

Alle 17,30 e alte 21; «Il setti¬ 
mo si riposò », commedia comi¬ 
co di Samy Fcyad. Regie di 
Giampiero Santini. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA (X Circoscri¬ 
zione) 

Atte 21 el Teatro Don Bosco 
(Via Publ’o Valerio) spettaco¬ 
lo di danze classica con Mar¬ 
gherita Parrilla, Salvatore Ca- 
pozzi. Gabriella Borni. Elisabat- 
le Cello. Alessandra A'bcrii del 
Tealro defOpcra di Roma. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRAOO IVia Sota n. 28 - 
Tel 5421933) 

A'ie 21.30 il Gioco del Teatro 
presente « Il pomeriggio in cui 
Marylin Monroe incontrò Rila 
Hayworth ». Scritto e diretto 
do Giuseppe Rossi Borghesano. 
(Pcnu'lima replica). 


schermi e ribalte’ 


I Dartito' 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata per oggi al'e ore 

9.30 una riunione sui problemi del 
personale e delie strutture degli 
Enti locali - O.L. 191. (Paroìo, 
Qualtrucci). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Alle 16.30 in fede¬ 
razione riunione del C.F. e della 
C.F.C.. O.d.G.; « Situazione poli¬ 
tica e iniz-ativa de! Partito in 
preparazione delia manifestazione 
del tO ottobre »-> Relatore ' il 
compagno Francesco Speranza: 2) 

* FVoposte dì assetto del Com - 
tato Provincaile ». Relatore il com¬ 
pagno Franco Ottaviano. 

ASSEMBLEE — OSTERIA NUO¬ 
VA a:ie 16: PORTA .MAGGIORE 
alle 18; GROTTAFERRATA alle 
18; MANZIANA alle 21 (Tideì); 
CAMPOLIMPIDO alle 18 (Di 
Banca): MAZZINI alle 17 (Del¬ 
la Seta, P.nchera). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
TIVOLI-SABINA: a Gudonia et¬ 
te 20 attiro comunale (Filabozzi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA ~ 
CELLULA MAGISTERO, aiie 10 
alla sezione. 

FESTE UNITA' — ENTI LO¬ 
CALI E SEZIONE REGIONALI 
alle 17 d'battito (M. Rodano. 
Borgna. Fatomi); CAMPO MAR¬ 
ZIO a'Ie 18 (Mo-g-a, Leoni. 
Mazzotti); TRASTEVERE alle 18 
(Cancrin-, Fiasco, Bre'); XIX 
CIRC. alle 17 (Canuilo); CIN¬ 
QUINA alle 18 (Signorini); CA- 
PANNELLE alte 18 (Buffa. Cuoz- 
zo): VALMONTONE alte 18 (Co¬ 
lombini. CiuHini); MONTELIBRET- 
Tl alle 18 (Mont'no); MONTE¬ 
ROTONDO a'Ie 18 (Mancuso); 
CIVITAVECCHIA alle 17 al Parco 
deiruiiveto; VALLE AURELIA al¬ 
le 17.30 (Ingino, Gressi). Si apre 
la lesta di Fontana S«la. 

SEMINARIO DELLE COMPA¬ 
GNE — Oggi alle 9 inizia il sem'- 
nario delle compagne presso la 
Coop. Fono Roma, V'a Maria 
Cristina. S (Piazza'e Flaminio). I 
temi al centro di questa in'zia- 
tive sono quelli su cui g'à sì sta 
sviluppando l'iniziativa del partito 
e delle compagne. 

Questo il programma; 

OGGI: ( La legge di tutela det¬ 
ta libertà sessuate ». Introducono 
ic compagne Pesquatina Napo'eta- 
no c Marina Marino. Conclude l« 
compagna Adriana Seron', della 
Di.-ezione del Parlilo. 


PROSINONE 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI __ 

• t Sogno di una notte di mezza estate » (Eliseo) 

CiNilMA 


« Hair » (America, Nuovo Star, Rouge et Noir, Superga) 
« Mash » (Ausonia) 

1 Jonas che avra 20 anni nel Duemila » (Capranichetta) 
« Totò Pappino e la malatemmina > (Diana) 

« Il laureato» (Eden, Pasquino) 

■ Vampyr » (Etrurla) 

« L’ingorgo » (Metro Drive In, Adam) 

V Koidiapian » (bmbassy. Rivoli) 
t I guerrieri della notte > (Metropolitan, King) 

« Ecco l’Impero dei sensi » (Golden, Farnese) 

« A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 

» Rocky II » (QuaUro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
« lo, grande cacciatore » (Quirinale) 

» Manti » (Quirinetta) 

«Gli anni struggenti» (Triomphe) 

« Il fantasma del palcoscenico » (Avorio) 

« Uno sparo nel buio» (Boito, Madison, Rialto) 

« Il pianeta delle scimmie » (Moulin Rouge) 

«Totò miseria e nobiltà» (Novocine) 

«Cristo si è fermato a Eboli » (Planetario) 

« La carica dei 101 > (Monte Zeblo) 
u Moses Wine Detective » (Panfilo) 
a Driver l’imprendibile » (Sessoriana) 
a Due pezzi di pane » (Tiziano) 

« Viburno rosso » (L’Officina) 

« L’albero degli zoccoli » (Mignon) 

«Film di Walt Disney» (Isola Tiberina) 

«Un chien andalou » e « L’age d’c." » (Il Montaggio 
delle Attrazioni) 


A FRATTOCCMIE SEMINARIO 

V CIRCOSCRIZIONE SUL GOVER¬ 
NO LOCALE — (3ggi alle 10 su: 
« Il decentramento al Comune di 
Roma: storia e prospettive ». Re- 
latore il compagno Ugo Vetere. 
Ore 11,30 su; < I problemi della 

V circoscriz'one ». Relatore il 
compagno Gennaro Lopez. Il pome¬ 
riggio Iqvoro delle comm.ssioni. 

F.G.C.L 

V. AURELIA ore i7 Festa Uni¬ 
tà Oibat: to droga (Gressi); MAN- 
ZiANA ore 17 Attivo circolo 
(Culo): TRASTEVERE ore 11» 
Dibattito sulla droga (Biral); LU- 
OOViSI ore 16,30 Cellula Tasso 
(Predieri): N. TU5COLANA ore 

16.30 Attivo X Ci.'coscrizione 
(Labbucci), 

# I compagni e le compagne dai 
circo;! e delle cellule sono tenuti 
a cifrare in Federazione il n. 34 
di . CITTA' FUTURA . con fim- 
peg.no, possibilmente, del paga¬ 
mento anticipalo. 


CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fuinclio e Leo 
G-jllolla in a Tallelta », due 
Icnip' di 5. Greco, G. Venfmi- 
giia. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 

Alle 22 < Dakar », iolclor sta 

sudamericano. • Romano », chi¬ 
tarrista internetioral, « Carme- 
Io Montagnes », cantante spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi 3 - 
Tel. SB92374) 

Alle 21, per la serie dedicato 
a la musica artica, i! gruppo 
« Roisin dubh » in un program¬ 
ma di musiche per danzo irlan¬ 
desi. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Vìa Crescenzio n, S2/A • Te- 
Ictoiio 353066) 

Alle 22; quartetto di Massimo 
Ruocco con Riccardo Bises. pia¬ 
no; Francesco Puglisi, conlrabas- 
so: Bruno Lagattolla, batteria; 
Massimo Ruocco, chitarra. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CKISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no 2 • Tel. 5891877 6371097) 
i Alle 17 e alle 20,30 il Teatro 
d' Pupi siciliani dei iratelli Pa- 
squolino presenta a Pinocchio 
alla corte di Cartomagno ». Te¬ 
sto di Fortunato Pasqualino. Re¬ 
gia di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTUEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 
Ore 18 precise incontro teatra¬ 
le per ragazzi e genitori; ■ Gli 
artigiani del gioco » di Roberto 
Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317. Sede legale: 
Carlo delia Rocca n. 11 - Tel. 
2776049 - 7314035). 
Cooperativa di servizi cultura¬ 
li. Alle 18 Prove teatrali di 
* Un millimetro di storia », iti¬ 
nerario teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini - 
Tel. 582049) 

Alle 16 sulla banchina dell'Iso¬ 
la T.berina * La beila addor¬ 
mentato » (ovvero < Le stella 
sul comò ») di A'do Giovan- 
nelti per Sonia Viviani, Giorgio 
Colangcii Patrizia Marleffa. 
Claudia Saltalamacch'a e ie par¬ 
tecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (V. Capraia n. 81) 

Alle 17,30-20,30; « Fanlozzi 

n. 1 » dì L. Selce. 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 18,30-20.30-22.30: ■ Vi- 

burno rosso > (URSS 1974) di 
V. Sciukscin. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

A"e 17,30-19-20.30-22; ■ La 
girandola » di Mark Sandrich. 

MIGNON 

■ L'albero degli zoccoli » 

ISOLA TIBERINA (Tel. 862200) 
Alle 20,30: 40 cartoni animati 
di W. D'sney proiettati contem¬ 
poraneamente su sette schermi 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (all'isola Tiberina, scher¬ 
mo d'acqua - Tel. 862200) 

Alle 20.30: 40 cartoni anima¬ 
ti e film di Walt Disney proiet¬ 
tati contemporaneamente su set¬ 
te schermi, 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: ■ Un chien an¬ 
dalou > (1928); < L'age d'or» 
(1930). 


TEATRO CENTRALE 

Via CcIsa 6 (P.zza del Gesù) 
Tel. 6787270 - 6785879 

E’ iniziata la prevendita 
‘ dei biglietti a prezzi di ab¬ 
bonamento del nuovo spet¬ 
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
Il borahe.se oentiluomo 

di MOLIERE 

Orano Betieghino 10-13 16-20 
Sccadenza iscrizioni 11 ottobre 


In Federazione ore 16 C.F. 
FGCI (Peg'ia); FIUGGI ore 17 
Attivo donne (Mammone); ATI- 
NA ore 18 Riunione Sezione Val 
Cornino su Legge Reg.le 32 (Cam¬ 
panari); CASSINO CENTRO ore 
17 Assemblea iscritti (Casolì- 
no S.). 

CECCANO — In'zia oggi alle 
ore 9 c/o Teatro deH'ospedale 
S. Maria de'ta P.età un conve¬ 
gno organizzato daH'amministra- 
zione comunale di Ceccano sulla 
tuteta deifambiente. e Iona con¬ 
tro l'inquinamento. 

LATINA 

MANIFESTAZIONE CON IL 
COMPAGNO P. INCRAO — Nel¬ 
l'ambito della campagna eletto¬ 
rale, S” svolgerà domani alle ore 
10 presso il cinema Astra di 
Fondi una manifest8zìone.d:battito 
con il compagno Pietro Ingroo, del¬ 
la Direzione del Partilo. 

RIETI 

MOMPEO ore 18 Assemblea 
iscritti (Ferroni); Federazione ere 

16,30 Commiss'one Federale dì 
Controllo (Fredduzzi); POGGIO 
MIRTETO ore 18 Assemblea pen¬ 
sioni (De Negri). 

VITERBO 

CIVITA CASTELLANA ore 17 
An.vo sui problemi dal sinda¬ 
calo; BARBARANO inizia U Festa 
dell'Unita. 


CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom- 
mo • Tei. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16,30 e ore 21,3Ò. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonrahcr, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ALCVONE 838.09.30 

La pantera rosa, con D. Niven 

- SA 

AMUASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersexymovie 
AMBASSAUE 

Agente 007 Moonrahcr. opera¬ 
zione spazio, con R Moc a - A 
AMERICA S81 61 68 
Hair, di M. Forman • M 
ANIENE 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
ANTARE5 

L’inferno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 

APPIO 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AQUILA - 759.4951 

Tulli a squola, con P. Franco 

- C 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Per favore non toccate te vec¬ 
chiette 

ARISTON • 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Le ali dello notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia di F. Bru- 
salì - DR (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 
ASTORIA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Merola - A 
ASIKA 8IB.62.U9 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

ATLANTIC 761.06.56 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Betmondo - G 
ausonia 

Mash, con D. Sutherland - SA 
BAcizUiNA 347.S94 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18} 

BAKObRINl 47b.l7.U/ C. 3.000 
Ma che sei tutta matta? con B. 
Sireisand - SA 
BELSITO 

Furto contro (urto, con T. Cur- 
tis - SA 
BLUE MuUN 

L’immoralità, con L. Castoni - 
DR (VM 18) 

CAPI TUL 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo • G 
CApKaniLA 679.24.65 

II corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati - C 

CAi-kANiCHETTA 686.957 
Jonas, di A. Tanner - DR 
COLA DI RIENZO 305.584 
Uno sccrillo eztralerrestre, con 

B. Spencer - C 
DEL VASCELLO 

Fantasmi di D. Coscorelli - DR 
DIAMANiE 295.6U6 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
DIANA /SO 146 

Totò Peppino e la malalemmì- 
na - C 

DUE allori . 373.207 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
il laurealo, con A. Bancrolt - 
5 

EMBASSV - 870.345 
Ratataplan. con M. Nichettì - C 
EMPIRE L. 3.000 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa (prima) 

ETOILE 687.556 

La luna, con J. Cisyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Vampyr di G. Romero - DR 
EUKCINE S91.09.86 

Uno sceritlo exlralerreslra, con 
B. Spencer C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole - DR 

FIAMMA 475.11.00 - l_ 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - OR 

fiamme: lA 473.04.64 

Due volte donna, con A. Aìméc 

- DR 

GARDEN - S82.S48 l_ 2.000 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 



GIARDINO 894.946 L. I.SOO 

L’esorcista, con L. Blair - OR 
(VM 14) 

CIUlELLU 864.149 L. 2.000 

Ootlor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C (L. 2500) 
GOLUEN /ab.U02 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GKLuUiCt bJ8.0b.U0 

Banana Rcpublic, con Dalla-De 
Gregory • M 
HOLIUAT 858.326 

La luna, con J. Clayburgh DK 
(VM i8) 

KING 

I guerrieri della nolle, con W. 
Hill • DR (VM 18) 

INDUNO 

Poliziotto o canaglia, con . P. 
'Beimondo - G 
Lk uiivueiRE 609.36.38 

II padrino, con M Brando - DR 
MAtsiUbU /86.UBb 

Liquirizia, con B. Bouchet - 5A 
MAlusIlL 5bkY CINt 6/94908 
Quelle ragazze ■ pagamento 
036,17.6/ 

Erolik Story 

ME.ixu UltiVE IN 609 02 43 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ML ■ iiu.'i/L11 aN 6/.S9.40U 
I guerrieri della notte, con W 
Hill DR (VM 18) 
MOUEKNEI1A 460.285 
Un attimo amore 
MUi/Li\i«U 46U 285 
Brue erolik movie 
NEW VUKK /su.271 

Agente 007 Moonreker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
NIACAHA 

I contrabbandieri di Santa Lu¬ 
cia, con M. Merola - A 

N.I.K 

Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
NUUVU STAR 

Hair di M. Forman - M 

OLIMPICO 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

PAKI5 754.368 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son • SA 
PASQUINO 

The Graduate (li laurealo), con 

A. Bancroit - 5 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Momoe - C (prezzo L. 1.500) 
QUAT1RO FONTANE 

Rock! 2, con S Stallone • DR 
QUIRINALE 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

OUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
RADIO CITV 

II cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

REALE 581 02.34 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
REX 864 165 

Furto contro iurto, con T. Curtis 

- SA 

RITZ 837.431 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
RIVOLI 460 883 

Ratataplan, con M. Nichettì - C 
ROUGE ET NUIR 864.305 
Hair di M Forman ■ M 
ROYAL • 7S7.45.49 

Rocky II. con S Stallone - DR 
SAVOIA B6T.159 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
SMERALDO 

11 padrino, con M. Brendon • 
DR 

SUPERCINEMA 485.498 

L 3.000 

Bocca da tuoco, con J. Coburn 

- A 

TIFFANY - 462 390 
Erna e i tuoi amici 
TREVI 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 
TRIOMPHE 838.00.03 
Gli anni struggenti, con F. Tra¬ 
versa - DR 
ULISSE 433.744 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech 

- C (VM 14) 

UNIVEKSAL 856.030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
VERSANO 851.195 

Zombi n. 2, con Q. Korlatos • 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Uno sceritlo extraterrestre, con 

B. Spencer - C 

VITTORIA 

Rock! Il, con S. Stallone - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Salon Massage 
ACILIA 

1855 la prima grande rapine al 
treno, con 5. Connery - A 

ADAM 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Cantando sotto le piogaia, con 
G. Kelly - M 
APOLLO 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

ARIEL S30 251 

Furto di sera bei colpo di spe¬ 
ra, con P. Franco - C 
AUCUSTUS 

Il testimone, con A. Sordi - 
DR 

AURORA 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinnes - SA 
AVORIO O'ESSAI 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
BOITO 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellers - SA 
■ RISTOL >61 54.24 

Tiro incrociato, con C. Bronson 

- A 

BROAOWAY 

L’inferno sommerse, con M. Cal¬ 
ne - A 
CASSIO 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 


CLODIO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
OORIA 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ELDORADO 

No> pervenuto 
ESPERIA 582.884 

Il cacciatore, con R. De N'ro - 
DR (VM 14) 

ESPERO 

Fantasmi di D Cojcorclli - DR 
FAI’NEut D'ESSAI 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsudo • DR (VM 18) 
HARLbM 

Dalla Cina con lurore, con B. Lea 

- A (VM 14) 

HOLLViVUUU 290.8S1 

Play Motel, con A. M. Riztol! 

I - DR (VM 18) 
jolly 422 898 

Play Motel, con A. M. Rizzo.! 

- DR (VM 18) 

MADISON 512 69 26 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers - SA 
MISSOURI 

Patrick, con R. Helpman - A 
(VM 14) 

MONUIAi CIME (ex Faro) 

I tre dciropcrazione drago, con 

B. Lee - A 

MUULIN kiuUCE SS6 23.50 

II pianeta delle scimmie, con C. 
Heston • A 

NOvuLiNt IJ'ESSAI 581.62.35 
Totò miseria e nobiltà - C 
NUOV/U SH8 I 16 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beally - S 
ODbUN 464 /60 

Inicriio di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

PAt l AOIUM SI 1 02 03 
I II testimone, con A. Sordi - DR 
PL A'4fc I ARIU 

Cristo si è Icrmalo a Eboll, con 
G. M. Volonle - DR 
PRIMA PORTA 

L'insegnante viene a casa, con 
E Fenech - C (VM 18) 
RIALTO 679 07 63 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers - SA 
RUBINO D'ESSAI 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

SAI A UMBERTO 679 47 53 
Vieni vieni voglio lare l’amore 
con le, con S. Scott - 5 (VM 
18) 

SPi • goto 620 205 
Peter Pan - DA 
TRIANQN 

Le 4 dila della iurta, con Meng 
Fai - A (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Aladino e la lampada meravi¬ 
gliosa • DA 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI 731.39.08 
Il porno shop della 7. strada 
e Grande Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

I maledetti ligli dei fiori e Ri¬ 
viste di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

Heidi torna tra t monti > DA 
CASALETTO 

L’isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinclli - A 

CINEFIORELLI 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
CINE SORGENTE 

Totò c Marcellino - C 
COLOMBO 

Scontri stellari - A 
DELLE PROVINCE 

Coldrakc l’invincibile - DA 
DEL MARE (Acilia) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

DUE MACELLI 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chombcriain - 5 
ERITREA 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 

EUCLIDE 

Coldrake l’invincibile - DA 
FARNESINA 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 
LIBIA 

La vendetta della pantere roaa, 
con P. Sellers - SA 

MONTE OPPIO 

Conlrq 4 bandiere, con G. Pep- 
pard > A 
MONTE ZEBIO 

La carica dei 101 - DA 
NOMENTANO 

La più grande avventura di UFO 
Robot Coldrake airallacco • 
DA 

ORIONE 

Via coi vento, con C. Cable 

- DR 
PANFILO 

Moses Wine Dclsclive, con R. 
Orcyluss - SA 
REDENTORE 

Scontri stellari oltre la terze 
dimensione, con C. Munro • A 
S. MARIA AU5ILIATRICE 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
SESSORIANA 

Driver l'ìmprendibite, con R. O' 
Neal - OR 

TIBUR 

Ballaglie nella Galassia, con D. 
Bcnadict - A 

TIZIANO 

Due pezzi dì pane, con V. Gass¬ 
man - DR 

TRASPONTINA 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
TRASTEVERE 

Racconti dello Zia Tom. con L. 
Watson - S 

OSTIA 

SISTO 

Labirinto, con L. Venture - G 
CUCCIOLO 

La liceale seduce i professori, 
con G. Gu’da - C 
SUPERGA 

Hair di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Alstenti a quei due ancora insie¬ 
me, con T. Curtis - A 


IL CIRCO NEL FANTASTICO 
MONDO DELLE MERAVIGLIE 


presentalo da 




VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) - Tel. S132901 

2 SPETT.ACOLI .AL GIORNO ORE 16,-10 - 21..10 


Esposizione 

sulla 

Repubblica 

democratica 

tedesca 


2-5 settembre - 10 ottobre 197!) 
ROMA, Palazzo delle esposizioni 
via Nazionale 
aperta ogni giorno 
dalle ore 9 alle ore 13,30 
dalle ore 17 alle ore 20 
chiuso il lunedì 
e domenica pomeriggio 


/ 
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Domani in Lozio-Perugia il campionato si presenta con un interessante motivo d'attrazione 


In coppa Davis I-O per i cechi dopo la sospensione di Panatta-LendI 


Giordano-Rossi: prima grande 
sfida tra goleador 


Giordano e Rossi domani di fronte: ovvero centravanti contro. Con Lazlo-Perugla, il ca¬ 
lendario ci offre la prima vera grande sfida tra centravanti. Un motivo validissimo per in¬ 
fiammare e rinnovare interessi degli sportivi in un campionato partito in sordina, che non ha 
suscitato grossi clamori. 

All'v Olimpico », quindi, è in programma un appuntamento con i fiocchi, che è anche una pro¬ 
messa di spettacolo e di gol. Sarà nello stesso tempo una sfida leale, come conviene fra avversari 
leali quali sono Bruno e Paolo. Per gli sportivi della capitale poi sarà un'occasione propizia per 
gustare un po' di calcio ad alto livello. Giordano e Rossi indubbiamente sono gli attaccanti 
giovani più forti del nostro campionato e formeranno Insieme, quasi sicuramente, la futura 
coppia d'attacco della nazionale. 

Noi li abbiamo invitati ad un tiro incrociato di domande e risposte, per presentare la loro 
sfida indiretta e per cercare di presentare I due personaggi, facendo emergere il loro carat¬ 
tere, i loro problemi e i loro desideri. 



ROSSI 


GIORDANO 


Cosa vi ha dato finora 
li calcio? 

GIORDANO: u Tutto. So¬ 
prattutto quello di svolgere 
un'attività divertendomi. Il 
calcio mi diverte da morire ». 

ROSSI: « Direi un jm' tut¬ 
to. Gioie, soddisfazioni e sol¬ 
di. Anche qualche dispiacere; 
però io preferisco ricordare 
soltanto le cose belle ». 

Pensate che il calcio possa 
darvi altre cose? 

GIORDANO: « Un posto 
fisso di titolare in nazionale 
e begli "sponsor” ». 

ROSSI: Il Non credo e ho 
paura che mi possano man¬ 
care quelle che mi ha dato 
finora ». 

Quale è stato II più grosso 
dispiacere che vi ha riserva¬ 
to la vostra professione? 

GIORDANO: u Quando ai 
tempi di Corsini tornò Chi- 
naglia dall'America e mi pre¬ 
se la maglia di titolare». 

ROSSI: li La drammatica 
retrocessione del Vicenza. An¬ 
cora non riesco a capire co¬ 
me sia avvenuta ». 

Fino a che punto vi fa pia¬ 
cere essere un personaggio 
famoso? 

GIORDANO: « All’inizio un 
piacere immenso. Ora non di¬ 
co che è diventato un peso, 
però mi manca completamen¬ 
te la mia "privacy”. Mi avvi¬ 
cinano anche quando porto a 
spasso il cane sotto casa ». 

ROSSI: li Ne sentirei la 
mancanza se mi venisse me¬ 
no, anche se a volte diventa 
un peso notevole. Non posso 
essere mai me stesso». 

Se non aveste fatto II cal¬ 
ciatore, cosa avreste deside¬ 
rato fare? 

GIORDANO: « A dodici an¬ 
ni già giocavo nelle minori 
della Lazio e quindi ho pen¬ 
sato sempre al calcio. Altri¬ 
menti avrei fatto il tappez¬ 
ziere come mio padre» . 

ROSSI: « Mi sarebbe pia¬ 
ciuto fare il costruttore edi¬ 
le. Mi piace veder nascere le 
cose dal nulla, come nella mia 
professione di calciatore». 

Politicamente come la pen¬ 
sate? 

GIORDANO: «iVon lo di¬ 
co ». 

ROSSI: «Sono uno zacca- 
gniniano». 

Avete paura. In quanto per¬ 
sonaggi famosi, di rischiare 
di venir sequestrati? 

GIORDANO: «Non ci pen¬ 
so mai. Nel calcio poi non è 
mai avvenuto». 

ROSSI: « Politicamente non 
vedo perché dovrebbero far¬ 
lo. Economicamente, anche 
se la mia quotazione è astro¬ 
nomica, in effetti non c'è nul¬ 


la di concreto. C’è tanta gen¬ 
te che economicamente sta 
molto meglio di me. Io in 
confronto sono un poveretto ». 

Chi è, secondo voi, Il gio¬ 
catore più bravo d'Italia? 

GIORDANO: « Riveru fino 
all’anno scorso. Ora Causio ». 

ROSSI: « Tardelli. E’ un 
giocatore che sa cavarsela 
sempre bene, qualsiasi ruolo 
gli venga assegnato ». 

E l'attaccante? 


GIORDANO: «Oraziani, poi 
Rossi ». 

ROSSI: «Bcttcga. E’ più 
giocatore ». 

Voi come vi classificate? 

GIORDANO: «Alla stessa 
stregua degli altri attaccanti 
della nazionale ». 

ROSSI: «Non mi piace giu¬ 
dicare me stesso. Mi conside¬ 
ro ottimo, fra i primi». 

Calcisticamente parlando a 
chi vorreste assomigliare? 

GIORDANO: «A Crujff. E’ 


"mondiale” in lutti i sensi». 

ROSSI: «A Gigi Riva. Mi 
piacerebbe avere il suo colpo 
di testa, la sua potenza nel 
tiro ». 

Nella vostra vita cosa vi 
manca più di tutto? 

GIORDANO: «Niente. Va 
bene così ». 

ROSSI: «Sono un uomo for¬ 
tunato. Ho tutto, affetti, sol¬ 
di e tante amicizie. Vivo be¬ 
ne e riesco a divertirmi». 

E nel calcio? 


GIORDANO: « Quello di 
non giocare in una squadra 
che lotta per lo scudetto ». 

ROSSI: « Le vacanze d’esta¬ 
te. O per una ragione o per 
un’altra, sono due anni che 
non riesco a godermele. Spe¬ 
riamo l’anno venturo». 

Come vi giudicate? Chi è 
più forte? 

GIORDANO: « Paolino è 
un freddo, un’opportunista 
sotto area. Però il sottoscrit¬ 
to non si sente inferiore a 
nessuno ». 

ROSSI: «Quando si parla 
di giocatori di grande leva¬ 
tura è impossibile fare con¬ 
fronti e stilare giudizi. Di 
Bruno apprezzo la sua impre¬ 
vedibilità, caratteristica dei 
giocatori di grande classe». 

All'estero in quale nazione 
vi piacerebbe giocare? 

GIORDANO; « In Spagna. 
Il loro campionato è molto 
bello ed emozionante». 

ROSSI; «I paesi stranieri 
non mi attirano. Il nostro 
campionato è il più bello di 
tutti. Al limite mi piacerebbe 
andare in America per vede¬ 
re posti nuovi e fare espe¬ 
rienze diverse ». 

Avete già deciso quando 
smetterete di giocare? 

GIORDANO: « L'attimo in 
cui mi accorgessi che le gam¬ 
be non reggono più ». 

RO.SSI: «Mi piacerebbe fa¬ 
re altre sei o sette belle an¬ 
nate. Però non vorrei tirarla 
per le lunghe. A 30 anni si¬ 
curamente abbandonerò. Ma 
rimarrò nel calcio, dal quale 
non saprei staccarmi, caso 
mai come dirigente ». 

Della Martira e Manfredo¬ 
nia sono i vostri prossimi av¬ 
versari. Sapete già coma elu¬ 
dere la loro sorveglianza? 
GIORDANO: « Giocando con 
la palla a terra. Della Marti¬ 
ra soffre i giocatori agili co¬ 
me me». 

ROSSI: «Cercando soprat¬ 
tutto di non prendere calci 
e poi di farlo correre tanto 
per sfiancarlo». 

Come si possono battere 
Perugia • Lazio? 

GIORDANO; « Facendo un 
gol in piti di loro. Comunque 
a parte gli scherzi, cercando 
di mettere il freno ai loro 
centrocampisti ». 

ROSSI: «Tentando di at¬ 
tirarli fuori dell'area, per poi 
colpirli in contropiede. Per 
noi sarebbe stato meglio se 
fosse stato squalificato Mon- 
tcsi ». 

Un pronostico? 

GIORDANO: « / fisso ». 

ROSSI: «A'». 

Paolo Caprio 


Il sorteggio del secondo turno delle Coppe 

Il Borussia per l’Inter 
e il Beroe per la Juve 

Il Perugia dovrà vedersela con i greci delPAris Salonic¬ 
co - Al Napoli sono toccati i belgi dello Standard di Liegi 


ZURIGO — Tempi duri per le quattro italiane di 
Coppa. Una mano poco benevola ha estratto, dal 
cilindro deH'UEFA a Zurigo, le quattro rivali dei 
club per gli c ottavi » di Coppa delle Coppe e 
per 1 . sedicesimi » della Coppa Uefa. Alla Juven¬ 
tus toccheranno 1 bulgari del Beroe Stara Zagor«, 
in Coppa delle Coppe; all'Inter il Borussia di 
Moenchenglandbach. al Perugia 1 greci dell’Aris 
di Salonicco e. infine, al Napoli 1 belgi dello 
Standard di Liegi. Tutti a quattro gli incontri 
vedranno le squadre italiane impegnate fuori casa 
nelle partite di andata il 24 ottobre. Quelle di 
ritorno avranno luogo quindici giorni dopo. Il 7 
di novembre. 

Dunque, a parte i bianconeri. Il sorteggio ha 
voluto che per le italiane impegnate in Coppa 
UEFA arrivi subito la prova del fuoco. Il Beroe 
Stars Zagora i squadra del livello del magiari 
del Raba Eto, e che le Juve. pur con qualche 
alfanno di troppo, ha comunque superato. Nel 
primo turno i bulgari hanno fatto fuori i polacchi 
delTArka Gdynia, perdendo fuori casa per 3-2, e 
vincendo sul terreno amico per 2-0. Per i bianco¬ 
neri del Trap soranno, comunque, avversari ab¬ 
bordabili. 

Maligno, non c'i che dire, il sorteggio per la 
Coppa UEFA. Per l'Inter si ripropongono i tedeschi 
del Borussia Moenchengladbach. SI proprio loro, 
quelli della c lattina >, del clamoroso 7-1, poi 
cancellato, del miracolo deU'allora giovanissimo 
Bordon: era il 1971, l'ultima volte che i neraz¬ 
zurri disputarono la Coppa dei Campioni. Nel 
primo turno il Borussia ha superato i modesti 
norvegesi dei Viking. con un 3-0 sul proprio ter¬ 
reno e 1-1 in Norvegia. 

Avversari ostici anche per il Perugia, che dovrà 
vedersela con ì greci dell'Aris Salonicco; si sono 
sbarazzati, al primo turno, nientemeno che del 
Benfica, vincendo 3-1 in Grecie e soccombendo 
con minimo scarto (1-2) in Portogallo. Infine ai 
Napoli tocca lo Standard Liegi. I belgi sono com¬ 
pagini assai temibili: si sono sbarazzati con un 
doppio 1-0 degli irlandesi del Glenavon nel primo 
turno. 


COPPA DEI CAMPIONI 

(Ottavi di finale) 

Amburgo (Rft)-Dinamo Tbilisi (Urss) 

Celtic (Sco)-Dundalk (Eire) 

Porto (Port)-Real Madrid (Sp) 

Vejle Bk (Dan)-Haiduk Spalato (Jug) 

Aja* Amsterdam (Ol)-Omonia Nieosia (Cipro) 
Dynamo Berlino (Odr)-Servette Ginevra (Svi) 
Dukia Praga (Cec)-Racing Strasburgo (Fr) 
Nottingham Forest (Ing)-Arges Pitesti (Rom) 

COPPA DELLE COPPE 

(Ottavi di finale) 

Arsenal (lng)-M 83 deburgo (Odr) 

Aris Bonnevoie (Luss)-Barcellona (Sp) 

Panionios Atene (Cre)-llk Goihenburg (Sve) 
Lokomotiva Kesice (Cec)-Riieka (Jug) 

Nantes (Fr)-Steaua Bucarest (Rom) 

Dinamo Mosca (Urss)-8oavisla Porto (Port) o 
Sliema Wanderers (Malta) 

Beroe Stara Zagora (Bui)-JUVENTUS (It) 
Valencia (Sp)-Rangers (Sto) 

COPPA UEFA 
(Sedicesimi di finale) ' ‘ 

Dundee United (Sco)-Diosgyor (Ungh) 

Borussia Moenchengladbach (Rit)-INTER (It) 
Aarhus (Dan)-6ayern Monaco (Rft) 

Stella Rossa Belgrado (Jug)-Karl Zeiss Jena (Rdt) 
Grasshoppers (Svi)-Ipswich (Ingh) 

Brno (Cec)-Kellavik (Isl) 

Eindhoven (Ol)-St. Etienne (Fr) 

Sporling Lisbona (Part)-Kaiscrslautern (Rft) 

Aris Salonicco (Cr)-PERUCIA (It) 

Craiova (Rom)-Leeds (Ingh) 

Dinamo Dresda (Rdt)-Stoccarda (Rft) 

Banik Oslrava (Cec)-Dinamo Kiev (Urss) 

Dinamo Bucarest (Rom)-Eintracht F. (Rft) 
Lokomotive Sofia (Bui)-Monaco (Fr) 

Standard Liegi (Bel)-NAPOLI (It) 

Feyenoord Rotterdam (Ot)-Malmoe (Sve) 


Borozzuttì sconfitto do Smid 
e do uno scroscio di pioggia 

Una breve sospensione al quinto set, dominato fin li da Corrado, consente la rimonta deH’avversa- 
rio • 6-1, 3-6, 6-1, 3-6, 7-5 il risultato • Il secondo singolare sospeso sul 64 14 per Adriano 


Conclusi 
i Giochi 
della Gioventù 

Nostro servizio 

GENOVA — Nonostante la 
lilla pioggia caduta quasi per 
tutta la mallinata, tutto è 
andato come previsto: la ce¬ 
rimonia di chiusura dell'undi- 
cesima edizione dei « Giochi 
della glovenlù », che si è te¬ 
nuta a Genova o in altri 11 
centri della riviera ligure, si è 
svolta ieri sera a villa Gentile, 
nel campo della scuola, col 
solito rituale di marce, stila¬ 
te e discorsi di commiato. Le 
gare previste per la mattina¬ 
ta — vela, canottaggio, atle¬ 
tica e calcio in particolare — 
sono slittale di alcune ore a 
causa del maltempo, ma i ri¬ 
tardi sono stali recuperali nel 
pomeriggio, quanto II tempo 
si à rimesso al bello. 

La maniiesiazionr di chiu¬ 
sura, afiollatissima soprattutto 
di giovani, si è aperta con l'in¬ 
gresso net campo di una ban¬ 
da musicate, poi sono siilati 
gli altieri e i porta cartelli del¬ 
le 20 regioni italiane e della 
Repubblica di San Marino. Po¬ 
co prima di ammainare le ban¬ 
diere dei Giochi, alzate lunedi 
scorso alla presenza del pre¬ 
sidente della Repubblica San¬ 
dro PertinI, è stalo spento il 
tradizionale tripode olimpico, 
acceso nel momento dell'aper¬ 
tura delle gare quattro giorni 
prima. 

Dal commento di lutti, sia 
pure entusiasti della manile- 
stazione in sè (che bene o ma¬ 
le è l’unica destinala ai gio¬ 
vani sportivi), è emersa però 
chiaramente la coscienza del 
grave scollamento esistente Ira 
istituzioni, scuola e sport, che 
tante volte impedisce una ve¬ 
ra e corretta pratica delle va¬ 
rie discipline per i giovani stu¬ 
denti di tutta Italia. 

In compenso, non sono man¬ 
cate per 1 piccoli atleti, le sod- 
dislazioni agonistiche: il « me¬ 
dagliere » era ben nutrito: cen¬ 
tinaia di medaglie d’oro, di 
argento, di bronzo, centinaia 
di targhe. A lare incetta di ri¬ 
conoscimenti sono stati i ra¬ 
gazzi della Lombardia, del Ve¬ 
neto, della Toscana, della Ligu¬ 
ria; negli ultimi posti, quan¬ 
to a medaglie, la Valle d’Ao¬ 
sta, la Basilicata, la Calabria, 
l'Abruzzo, l’Umbria. 

Cifre selettive, che favorisco¬ 
no i migliori, ma che sono una 
ulteriore conferma dello squi¬ 
librio esistente fra regione e 
regione, delle diverse risorse 
che in maniera diversa vengo¬ 
no ripartite Ira i ragazzi italia¬ 
ni per la pratica sportiva: non 
per niente le regioni meridio¬ 
nali, almeno nella maggior par¬ 
te dei casi, sono state Supe¬ 
rate dalle altre. E’ dunque or¬ 
mai improcrastinabile una ri¬ 
forma della scuola che si col- 
leghi a quella dello sport, che 
consenta a tutti, senza selezioni, 
di praticare il maggior nume¬ 
ro possibile di discipline. 

G. Sansalone 


ROMA — Corradino Baraz- 
zutti se lo ricorderà a lungo 
l'infelice match con Tomas 
Smid, vinto cento volte e cen¬ 
to volte perduto. Si è perduto 
comunque definitivamente al 
quinto set dopo che 18 minuti 
di sospen.sione avevano rica¬ 
ricato il cecaslovacco e scari¬ 
cato lui. E* successo proprio 
di tutto; bruito tennis, dram¬ 
ma, sorprese e — soprattutto 
— pioggia. La pioggia ha an¬ 
che tormentato la partita tra 
Adriano Panatta e Ivan Lcndl 
.sospe^ alle soglie del buio. 
E così la prima giornata si è 
chiusa con gli ospiti in van¬ 
taggio. 

Chi ama il tennis spumeg¬ 
giante non vada a vedere la 
coppa Davis e comunque stia 
alla larga da Barazzutti. Chi 
invece ama le emozioni, ma¬ 
gari prodotte da un cattivo 
tennis, frequenti pure la cop¬ 
pa perché ne troverà .sempre, 
o quasi. 

Barazzutti aveva comincia¬ 
to male con Smid. incapace 
com’era di trovare la chiave 
del problema. Tomas .scende¬ 
va a rete raramente e con 
uno .schema preci.so: attacco 
di rovescio .suH'angolo a de- 
•stra di Corradino che era co¬ 
stretto a ri.spondere qua.si a 
caso. Con questo .sistema e 
con un gioco cauto da fondo 
campo. Smid .si era garantito 
il succe.sso nel primo e nel 
terzo .set. entrambe le volte 
con un puteggio secco; 61. 
Il campione d’Italia aveva ri¬ 
mediato nella seconda parti¬ 
ta (6-3) e nella quarta. Qui 
Smid. ormai affaticato, ave¬ 
va comme.sso il erave erro¬ 
re di attaccare semore col ri¬ 
sultato di farsi trafisgere dai 
micidiali e millimetrici pas¬ 
santi di Barazzutti. 

A quel punto, con due set 
a testa, era impas-sihile scom 
mettere di Smid. ormai !nca- 
piace di arrivare puntuale sui 
colpi deiravversario. La quin¬ 
ta partita infatti aveva pre- 
•so .subito a disegnare la net¬ 
ta superiorità dell’azzurro 
che metteva qua.si al sicuro 
il successo con un rapido .5-2. 
E lì ci metteva lo zampino 
la pioggia, maligna e gelida. 
Il match subiva una saspen- 
sione di 18 minuti che per¬ 
mettevano a Smid di ripo.sa- 
re e di tornare in campo con 
la volontà di spendere bene 
gli ultimi spiccioli di spe¬ 
ranza. 

E rincrediblle si verificAva: 
!1 cecoslovacco vinceva cin¬ 
que giochi di fila con un Ba¬ 
razzutti che stentava a capire 
quel che accadeva in campo. 
Pare impossibile che si pos¬ 
sa perdere un set che si sta 
vincendo 5-2 e. per giunta, 
col servizio a di.spo5izione. 
Pare impo.s.sibile ma è acca¬ 
duto. 

Era furioso, ma più ancora 
che furiaso era incredulo. In¬ 
fatti al campione d’Italia è 
accaduto qualcosa che accade 
rarmente e comunque quasi 
mai a .giocatori esperti. Smid 
ha giocato con molta intelli- 


• BARAZZUTTI: non ce l'ha fatta contro SMID e la... pioggia 


genza per tre .set. Nel quar¬ 
to. stanco, ha modificato lo 
schema dell'attacco esponen¬ 
dosi ai colpi passanti di Ba¬ 
razzutti. Ed è qui infatti che 
l’azzurro ha trovato la chia¬ 
ve del gioco. E d’altronde la 
forza di Corradino sta nella 
capacità di logorare gli av¬ 
versari che non rie.scono a ri- 
-solvere in fretta il problema 
di batterlo. 

Ivan Lendì. 19 anni, bion¬ 
do e lungo, e talento limpido. 
Gioca tennis in maniera 
splendida ma è ancora im¬ 
maturo. Forza troppo i colpi 
ed è costretto a subire l’espe¬ 
rienza di chi ha più carriera 
alle spalle. Con Panatta ha 
perduto il primo set (6-4) e 
stava conducendo allegramen¬ 
te il .secondo (4-1 e 15-30 sul 
.servizio di Adriano) prima 
che la pioggia interrompesse 
la partita. Panatta, molto in¬ 
grassato e poco mobile, non 
aveva voglia di ridere lascian¬ 


do il campo. Era stato infatti 
costretto a prendere le mi¬ 
sure di un avversario formi¬ 
dabile. L’interruzione dovreb¬ 
be comunque favorirlo. La 
prosecuzione è prevista per 
stamattina alle 10,30 (diret¬ 
ta TV). 

Il doppio resta fissato allo 
13.30 e sarà disputato solo se 
nel singolare da concludere 
saranno giocati meno di 30 
games, ovviamente se — co¬ 
me .sembra — resta valida la 
formazione (Panatta-Berto- 
lucci) annunciata da Bitti 
Bergamo. 

Remo Musumeci 

CECOSLOVACCHIA - ITALIA 1 - 0 

Smid batte Barazzutti: 6-1 In 
31’ (1-0, 1-1, 6-1): 3-6 in 43' 
(0-1, 1-1. 1-2, 2-2, 2-4, 3-4. 3-6); 
6-1 in 33’ (5-0, 5-1, 6-1); 3-6 
in 34’ (0-1, 1-1, 3-1, 3-6); 7-5 in 
54’ (0-1, 1-1, 1-4, 2-4, 2-5, 7-5), 

Panatta-LendI; 6-4 in 52’ (0-1, 
1-1, 3-1. 3-2, 5-2, 5-4, 6-4); 1-4 
In 22’ (0-1, 1-1, 1-4, 15-30 bo- 
Bptto per la pioggia). 
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Bologna-Inter 

1-2-x 

Prima corta 

2 

1 

Catanzaro-Avelllno 

1 


1 

2 

Lazio-Perugia 

1-X 

Seconda corta 

X 

1 

Mìlan-Juventuu 

1-2X 

1 

Y 

Napoli-Roma 

Pescara-Ascoli 

1-x 

X 

Terza corea 

2 X 

Torìno-Fiorentina 

1 

Quarta corea 



Udinese-Cagliari 

l-x 

1 

2 

Matera-Vicenza 

X 

Quinta corea 

2 

1 

Pistoiese-Atalanta 

1 

1 

X 

Spal-Bari 

1-X 


X 

1 

Alessandria-Triestina 

X 

Seeta corea 

1 

2 

Benevento-Reggina 

1 


2 

1 



Infurio lo maretta In caso rossonera 


Ultimo appuntamento motociclistico di rilievo 


Mìlan-burrasca: 
Rivera isolato 

La squadra compatta con l'allenatore attor¬ 
no a Novellino e Antonellì - Multe in arrivo? 


Coppa AGV a loioia: sfida 
tra 5 squadre di centauri 

In gara Italia, Gran Bretagna, USA, Francia e Resto del mondo 


Dal nostro inviato 

RULANELLO — Il c-ecchio 
comandante Gianni Rivera 
ha alzato il dito accusatore 
e la truppa rossonera, già 
quasi allo sbando, dà l’im- 
pressione d’es.sere arrivata 
vicino alla disfatta. Questa 
la prima immagine che si è 
avuta ieri occhieggiando al 
quartiere generale del Milan. 
AH’insuccesso patito in Cop¬ 
pa Campioni. aH'imprevìsia 
difficoltà nel raggiungere ade¬ 
guate condizioni atletiche e 
pregevoli trame di gioco, si 
sono quindi aggiunte le cri¬ 
tiche di Rivéra indirizzate 
In particolare a Novellino ed 
Antonellì. ^ntualizzazione. 
quella del vice presidente, 
abbastanza pesante. Rivcra. 
in pratica, ha ribadito le 
convinzioni a suo tempo e- 
spresse da Giacomini al ter¬ 
mine del trofeo Bemabeu di 
Madrid. In sintesi, quei due. 
Antonelli e Novellino, la de 
vono piantare di fare le pri¬ 
me donne e iniziare a for- 
nire il loro apporto conside¬ 
revole al resto della squadra. 

1 due accusati non hanno 
battuto ciglio. Si sono trin¬ 
cerati dietro al .sempre eterno 
e diplomatico « no comment » 
davanti al taccuino, ma ieri, 
in serata, hanno chiesto ed 
ottenuto un colloquio a quat¬ 
tr’occhi con il loro ex com¬ 
pagno presso la sede del 
Milan. 

La riunione si è protratta 
per circa un’ora c mezza. Ol¬ 
tre a Rlverft. al D.S. Vitali, 
a Novellino ed Antonelli era 
presente anche l’avv. Ledda. 
una presenza, quella dell’av¬ 
vocato, che è servita a ren¬ 
dere ancor più fitto il milite¬ 
rò. Si è ventilato la possibi¬ 
lità che il Milan avesse pre¬ 
visto multe per I giocatori 
ma, di ufficiale, nulla è tra¬ 
pelato. 

« Ho spiegato — questa la 
breve dichiarazione rilasciata 
da Rivera — tl perché delle 
mie affermazioni nei confron¬ 
ti dei due giocatori Non pen¬ 
so di aver fatto azione illo¬ 


gica: siuora. infatti, tutto 
quello che ho detto e fatto 
scrivere non è mai stato frut¬ 
to dell'impulsività ». Ha de¬ 
stato sensazione l’assenza del 
presidente Colombo, ufficial¬ 
mente in viaggio d’affari ma 
ufficiosamente eclissatosi per 
evitare ulteriori polemiche. 

Impossibile sapere a quale 
prevedibile compromesso si 
è arrivati. E’ certo comun¬ 
que che la conversazione è 
risultata " abbastanza anima¬ 
ta. Novellino e Antonelli si 
sono fatti scudo deU'incondi- 
zionato appoggio morale avu¬ 
to dai compagni nei brevi 
« carbonari » colloqui avuti 
nel pomeriggio a Milanello 
prima che Giacomini desse 
il via alla ripresa degli al¬ 
lenamenti. Avvocati difen-so- 
ri degli imputati sono stati 
Maldera e lo stesso Giaco- 
mìni. alquanto contrariato 
per la .sortita di Ri^-era. 

« Io posso fare soltanto dei 
rilicri obiettivi c sul piano 
dcU'impegno non posso rim¬ 
proverare niente a nessuno 
e mcn che meno ad Anto¬ 
nelli c Novellino. Ora sono 
preoccupato per quel che do¬ 
menica può succedere ai due. 
Non posso aiutarli mollo per¬ 
chè è da poco che conosco 
f ragazzi in questione. Spe¬ 
ro soltanto che reagiscano 
in maniera positiva e rie¬ 
scano ad accontentare il pub¬ 
blico e la critica. Comunque, 
lo posso assicurare, sia An¬ 
tonelli che Novellino non si 
toccano. Il posto in squadra 
è loro e fino a quando ri¬ 
mango sulla panchina rosso¬ 
nera non mi sogno dj sosti¬ 
tuirli ». 

Sulla medesima .sintonia 
del tecnico si è allineato 
anche Maldera che ha tenuto 
a sottolineare la serietà di 
Antonelli e Novellino. 

Le difese di Rivera sono 
state invece as.sunte da Bi- 
gon che. al solito. Iha but¬ 
tata su una cattiva interpre- j 
tazione dei cronusti. 

Lino Rocca 


Sulla pista del sDino Ferrari » 
di Imola il motociclismo mondiale 
presenta domani l’ultimo appun¬ 
tamento stagionale di rilievo, con 
j gran parte dei più forti centauri 
delle categorie maggiori — cam¬ 
pione del mondo Kenny Roberts 
compreso — impegnati nella Cop¬ 
pa delle Nazioni ACV. 

La formula della gara è origi¬ 
nale. Per la prima volta fa spe¬ 
rimentala l’anno scorso, proposta 
ed organizzata — come qnest’an- 
no — dal Moto club Santerne 
di Imola, del quale è ispiratore 
Chccco Costa. Mette a confronto 
cinque squadre di sette piloti cia¬ 
scuna: Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. Italia e Resto del mondo. 
Ognuna affronterà le altre in una 
prova di sei giri del Santemo, pa¬ 
ri a Km. 20.240. Saranno pw- 
tanlo dieci gare con quattordici 
partenti ciascuna, schierati secon¬ 
do la graduatoria dei tempi otte¬ 
nuta da ognuno nelle prove. L'or¬ 
dine di arrivo di ogni gara — oltre 
m mettere in evidenza la prova 
dei singoli — assegnerà a cia¬ 
scun pilota nn punteggio, la som¬ 
ma dei ponti stabilirà quale squa¬ 
dra abbia vinto la sfida e atta 
fine la somma dei ponti riporfati 
da ciascune squadra in tutte le 
prove darà la graduatoria che sta¬ 
bilirà quale nazione abbia vinto 
il match. 

Rispetto all’anno scorso que¬ 
st’anno. per volontà dello spo^ 
sor. la coppa si è articolata in 
Ire prove. In Francia si è corso 


• TRIS — La corsa tris al 
Menlebcllo di Trieste à stata vin¬ 
ta da Zorbaran davanti ad Elda. 
Combinazione vincente 13-S-12. 
Quota modesta; L. 28.60t. 

• IPPICA — L’Unire ha stabilite 
i sagoenli ricuperi: la giornata del 
30 settembre alla Cascine sarà ri¬ 
cuperata sabato 13. quatta non di- 
spotala domenica scorsa a Menta- 
catini giovedi 11. 

• IPPICA — La cavalla Iranceso 
Bubinka, una delle lavorìte, non 
correrà il « Lydia Tasie » di ga¬ 
loppo, corsa iniemazionala di grup¬ 
po nw, in programma oggi alle 
Capannallc. Bubinka, allenala da 
Francois Boutin ■ attesa per ieri 
a Fiumicino, non ha potuto trasfe¬ 
rirsi da Parigi perché il voto è 
sialo annullato. 


in primavera sul Paul Ricard e In | 
Inghilterra, quindici giorni or sono, i 
a Doninglon. Sulla pista inglese, 
che è il rilerimenlo più recente 
e per vari motivi il più attendi¬ 
bile — la prova francese ebbe 
molte anomalie — si è fallo no¬ 
tare (vincendo tulle le prove di¬ 
sputale) Barry Sheenc che ha por- i 
lato la sua squadra alla vittoria | 


Sarà « targata » 
Sangemìni 
la Stella Azzurra 
di basket 

ROMA .— Per la Stella Azzurra 
di basket l’abbinamento pubblicità- i 
rio è ormai cosa latta. Dopo le 
dichiarazioni dell'aliro giorno del 
presidente Faliani, che dava per 
imminente l’abbinamento con un 
« misterioso » sponsor, è arrivala 
ieri la notizia dell'accordo con la 
< Sangemini » la nota casa ombra 
produttrice di acqua minerale « 
bevande gassale. 

Ancora non si conosce quale 
dei prodotti del gruppo Sangemini 
sarà pubblicizzato dalla squadra 
cestistica romana, ma è certo che 
in campionato la ex Perugina Jeans 
tornerà ad essere marcala Umbria, 
sia pure con nome c colori di¬ 
versi. 


• CALCIO — In vista dei pros¬ 
simi impegni delta Rappresentati- 
va scolastica sono stati cenvocal! 
per nn allenamenlo a squadro con¬ 
trapposte allo stadio di Casalec- 
chio sai Reno, mercoledì 10, tren¬ 
tun giocatori agli ordini dell’alle- 
natoiu Lupi. 

% CALCIO — Due vigili urbani di 
Carrara, che il 23 giugno scorso 
avevano partecipalo all'inconlro di 
calcio W.UU Carrara-W.UU. Mi¬ 
lano nell’ambito dcll'll' campio¬ 
nato regionale Ira vigili urbani, so¬ 
no stali sqoalìlicali a vita dal giu¬ 
dica spartivo della Lega toscana 
dilettanti della FICC. Sono Sandro 
Severi e Sergio Volpi, entrambi dei 
Vigili urbani di Carrara: avevano 
aggredito rarbiire. 


ridando alla classìfica un sostan¬ 
ziate equilibrio. Se piloti e moto 
delta squadra inglese potranno ri¬ 
petersi lo vedremo. La corsa di 
Imola, in ogni caso, mette in pa¬ 
lio un punteggio doppio e pertan¬ 
to tutto, circa la classiiica deiini- 
liva, può succedere. Anche l'Ila- 
lia e gli Stali Uniti, appaiate in 
fonde alla classiiica. hanno la pos¬ 
sibilità di aggiudicarsi la > ACV 
nalions cup a. 

La squadra italiana avrebbe do¬ 
vuto avere Virginio Ferari capita¬ 
no. Ma la caduta sulla pista di 
Le Mans lo tiene ancora lontano 
dalle piste e pertanto lo rimpiaz¬ 
za nel ruolo dì caposquadra Gra¬ 
ziano Rossi. Gli altri sei seno; 
Lucchinetli. Rolando, Bonera, Pe¬ 
rugini, Uncini e Pellettier. Alla 
gara i piloti possono partecipare 
con mote di cilindrala da 350 cc. 
a 1000 cc. Gli ilalizni avranno a | 
disposizione le Suzuki 653 nifi- 
ciati della scuderia Nava Olio Fiat, 
sulle quali correranno certamente 
Ressi. Perugini e Uncini. Lucchi- 
netti avrà la solila Yamaha della 
Sc«ft’ria Cer-tr'iche de'la Robbiv. 
mentre Rolando e Bonera avran¬ 
no le loro Yamaha OW 31 e Pel- 
lellier una Suzuki SOO. Nel ruote ! 
di riserva i pronto Becheroni con 
la Yamaha. 

Le altre formazioni si presen¬ 
tano cosi: Stati Uniti: Robert (ca¬ 
pitano), Celley, Long. Singleien. 
Aldana, Mamefa e Aksland. tutti 
su Yamaha. Gran Bretagna: Sheene 
(capitano) e Parrish. entrambi su ^ 
Suznkì 653; quindi Haslam. Mar¬ 
shall. Hnewen. George e Potter, 
su Yamaha. Francia: Pons (capi¬ 
tano. che si è appena laurealo 
campione del mondo — detro- 
r*!—-— d**IIa ct^*se 
750. dande alla Francia il prime 
titolo mondiate della storia del 
motociclismo), Sarron. Estrosi, 
Roche. Fontan. Boìnet e Baldé. 
tutti su Yamaha, torse ad ecce¬ 
zione di Sarron che dispone di 
una Kawasaki 750. Resto del mon¬ 
do; Cecollo. Hanslord, Van Dui- 
men, Crosby. Rigai. Frutschi • 
Ceulen. tutti su Yamaha ad ecce¬ 
zione di Crosby ed Har.slord che 
avranno la Kawasaki 750. 

Le prove uificiali sì svolgeran¬ 
no oggi dalle 14 alle 17. mentre 
domani le gare avranno inizio — | 
con Francia-Slali Uniti — alle i 
ere 10.30 e si concluderanno con I 
Stali Unìli-ltalia alle 16.50. Il pri- . 
me confronto per I piteli italiani ' 
s»rà ren II Resfn del mmdo di ce- j 
pllan Cecollo alle ere 11. | 

Eugenio Bomboni i 


sportflash • sportflash - sportflash • sportffash 



se 

maometto 
non va alla 
montagna... 


Semmtiva 

0 non pool andare in libreria,.. 

la Fabbri dà comunque a tutti la possibilità e la soglia, senza "andare aita 
montagna", di scegliere collane, libri d’arte, enciclopedie s*.icnjifiche 
o di cultura generale. Con in più la sicurezza dì avere delle opere sene, 
chiare e utili, usufruendo anche di un pagamento rateale che può adattarsi 
ad ogni esigenza. 

Proprio per queste ragioni le Agenzie della Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professionalità dei collaboratori, cioè dei capaci consulenti che 
harmo il compito specifico di ‘•parlare’’ c presentare le opere della Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contatto con la gente, con discrezione e sensibilità, perché risolvono 
concretamente esigenze concrete, perché fanno un lavoro vario, attivo e 
perché rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere. ■ 
Questa è la loro professione. 

Conviiioere è una qnestiane di serietà. 
HpipqgariainoddconsnlBntt, con serial 

Agenzie di Vendita Fabbri Editori 
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Impressioni su un paese che lotta per lo sviluppo 

Il lavoro in Vietnam 
di un medico italiano 


Le condizioni delFospedale di Bach Mai 
L’aiuto deirEmilia Romagna alla regio¬ 
ne gemellata di Binli Tri Thien - A Lang 
Son distrutta nella guerra con la Cina 

n prof. Tullio Allusi, assistente del serviz-io di ematologia 
del Policlinico di Modena, ò stato neU'esiate scorsa in Viet¬ 
nam come rappresentante del Comitato Italia-Vielnam deirEmi- 
lia Romagna e in qualità di ematologo. Vi era già stato nella 
primavera del 75. airindomuni della liberaidone del Sud. Pub¬ 
blichiamo le sue impressioni sul suo ultimo soggiorno. 


Sono stato invitato dal ser¬ 
vizio di ematologia dell’ospe¬ 
dale Bach Mai di Hanoi per 
parlecìpare ad attività semi¬ 
nariali nel campo della mi¬ 
croscopia ematologica. Ho ri¬ 
visto cosi questo grande ospe¬ 
dale che avevo già visitato 
quattro anni ja, subito dopo 
la fine della guerra. Un ospe¬ 
dale in CUI SI continua, come 
allora, ad essere ricoverati 
in condizioni di estremo di¬ 
sagio: a curare i malati, a 
fare della diagnostica, della di 
dattica e della ricerca in con¬ 
dizioni di indigenza in'imir.a- 
ginabili in qualsiasi Paese del¬ 
l'Occidente. Un ospedale in 
cui, come negli altri ospe¬ 
dali del Vietnam, il privile¬ 
gio sociale del direttore di un 
servizio consiste nell’avere 
uno stipendio all’incirca dop¬ 
pio di quello di un barellie¬ 
re ed un alloggio con una 
stanza in piti: nell’andare al 
lavoro in ciclomotore anziché 
in bicicletta, mentre sua mo¬ 
glie (o lui stesso) fanno la 
coda davanti ai negozi di ali 
mentori, come il barelliere o 
la tecnica di lalxjratorio. 

Il mancato pagamento dei 
danni di guerra da parte de 
gli Stati Uniti (tre miliardi 
di dollari su cui gli US.A si 
erano solennemente impegna¬ 
ti). gli aiuti elargiti col con¬ 
tagocce dagli altri Paesi oc¬ 
cidentali, l'intervento dei Pae¬ 


si dell'Est Europa forzata- 
mente limitalo al piano mili¬ 
tare ed ai bisogni elementari 
nel settore civile, alcuni ca¬ 
taclismi ecologici, infine, l'at 
teggiamento della Cina che 
conduce da anni contro il 
Vietnam una vera e propria 
guerra economica sapiente¬ 
mente dosata e differenziata 
in molteplici forme d'inter¬ 
vento: il tutto aggiunto alle 
catastrofi prodotte fino a po¬ 
chi anni fa dall'aggressione 
imperialista, mantengono quel 
Paese ni condizioni non mol¬ 
to dissimili da quelle esisten¬ 
ti all’indomani della fine del 
conflitto con gli Stati Uniti. 
Con in più la caduta della 
grande speranza che quel po¬ 
polo nutriva allora: quella di 
poter vivere finalmente in 
pace. 

• « « 

L’ematologia del Nord Viet¬ 
nam (circa 25 milioni di abi¬ 
tanti) ha, come unico centro 
scientifico e d'udattico, il ser¬ 
vizio presso il quale ho la¬ 
vorato: rassomiglia molto ad 
un lazzaretto con annes.si al¬ 
cuni laboratori sistemati in 
locali fatiscenti e provvi.sti di 
pochissime attrezzature, do 
no per lo più di amici france¬ 
si. Ij'unico legame stabile ed 
aggiornato con quanto si pro¬ 
duce scientificamente nei Pae¬ 
si più avanzati in que.s*o cam¬ 
po è rappresentato dalVabbo- 


Su invito del premier turco 

Arofat in visita 
ufficiale ad Ankara 


ANKARA — 11 presidente 
del comitato esecutivo delta 
Organizza/.ione per la libera¬ 
zione della Palestina, Yas.ser 
Arafat, è giunto ieri ad An¬ 
kara per una visita ufficiale, 
ospite del primo ministro tur¬ 
co Bulent Ecevit. 

I colloqui ufficiali Arafat- 
Ecevit sono iniziati Ieri stes- 
•so; o 2 gi il leadei palestinese 
lascerà la Turchia, dopo 
aver tenuto una conferetiza- 
stampa. 


Arafat. In occasione del 
suo soggiorno, inaugurerà 
Tufficio deU’OLP ad Ankara, 
per il quale il governo turco 
ha dato di recente la sua 
autorizzazione. 

Il quotidiano « Cumbhuri- 
yet » sottolinea che la visita 
di Arafat ad Ankara è la 
prima visita ufficiale, dietro 
invito, ad un paese aderente 
alla NATO da parte del lea¬ 
der deU'OLP. 


Coinvolto in uno « scandalo » privato 

Si dimette in Turchia 
ii ministro deii'Interno 


ANKARA — Il ministro del 
Vinierno turco. Hasan Fehnu 
Gunes. si e dimesso a se¬ 
guito delle illazioni pubblica¬ 
te dai giornali sulla reìazio 
ne che egli aveva intrecciato 
con una tanlaiite L unica 
sua dichiarazione, rilasciata 
ieri ai giornalisti dopo rin¬ 
contro con li primo ministro 
Bulenl Ecevit, e stala; 
« Chiedo sinceramente scusa 
al popolo turco credo di aver 
fallo la cosa g.usta ». In 
una successiva dichiarazione, 
li capo del governo ha ac 
connato esplicitamente alle 
notizie giornalistiche come 
motivazione delle dimissioni: 
« La politica — ha notalo 
Ecevit — esige l'assoluta ne 
gazione di se nell.a vita pri¬ 
vala Per tale ragione ho ac 
celialo le dimissioni di Gu- 


I . 


nes. anche se ne ho una 
grande stima ». Gunes. 45 
anni, è membro dei Partito 
Repubblicano del Popolo, lo 
stesso del primo ministro. 

Le dimissioni di Gun». 
neH’imminenza delle elezio¬ 
ni parziali del 14 ottobre — 
che potrebbero, come è noto, 
risultare decusive per le sorti 
del governo ad egemonia re¬ 
pubblicano popolare («social¬ 
democratica ») — Indeboli¬ 

scono ulteriormente la posi¬ 
zione del primo ministro Bu¬ 
lent Ecevit: per ragioni po¬ 
litiche o di altra natura, in¬ 
fatti, sette ministri (com¬ 
preso Gunes) dal 1978 ad 
oggi hanno deciso o sono 
stati costretti a dimettersi 
dalla fragile ed eterogenea 
coalizione governativa. 


Dopo soggiorno a Vienna autorizzato da Praga 


PoveI Kohut respinto 
alla frontiera ceca 


VIENNA — Al drammaturgo 
cecoslovacco Pavel Kohut, 
uiio dei promotori della 
a Charta 77 ». e stato impe¬ 
dito. dalle autorità del suo 
paese, il ritorno in Cecoslo¬ 
vacchia dopo un armo di sog¬ 
giorno a Vienna. 

L'artista è stato fermato 
alla frontiera auslro-cecoslo 
varca di Gramelten ■ Nova 
Bystrice mentre. (»n la mo¬ 
glie e alcuni conoscenti, si 
dirigeva m automobile \er5o 
Il suo paese. Dopo otto ore 
di attesa al posto di fronlie 
ra cecoslovacco Kohut e do¬ 
vuto rientrare in Austria. 

Il 28 ottobre del 1978 Pavel 
Kohut ottenne dalle autorità 
di Praga un visto di uscita 
di un anno valido per l'Au 
stria A Vienna aveva svolto 
attività come consulente de» 
Burgtheater e aveva ricevuto 
11 premio per la letteratura 
europea Si teme che la ml- 
su a po->sa preredere quella 
di privazione della cilladi- 


I nanza. 

I A quanto nfenscono a Pra- 
* ga fonti dissidenti, un auiore- 
! vole espcnente del movimen- 
1 lo per i diritti civili «Char¬ 
ta 77 », il sociologo Rudolf 
Battek, è stato arrestato lu¬ 
nedì scorso sotto l'accusa di 
« sovversione >. 

Per lo stesso reato — per 
cui è prevista una pena naas- 
sima di dieci anni dì carcere 
— verranno processati sei tra 
1 piu autorevoli esponenti di 
«Charta 77» che erano stati 
arrestati quattro mesi orso- 
no e(l a carico dei quali la 
procura generale della repub¬ 
blica ha in questi giorni con¬ 
cluso il prexesso istruttorio. 

Battek — un ex membro 
del parlamento federale ce¬ 
coslovacco ed esp.;nente del 
«Comitato per la difesa de¬ 
gli ingiustamente persegui¬ 
tati » — era già stato con¬ 
dannato nel 1972 a tre anni 
c mezzo di carcere, sempre 
per il reato di sovversione. 


namento a otto riviste einn- 
tologiche occidentali, rinnova¬ 
lo ogni anno dal nostro Co¬ 
mitato emiliano. ì pochissimi, 
piccoli ospedali periferici, per 
io più militari, in cui si fa, 
a livello puramente clinico, 
un po’ di ematologia, debbo¬ 
no questo ad una sparuta 
pattuglia di giovani eniusiasti 
sparsi per il Paese, lutti for¬ 
mati dal dinamicissimo e pre¬ 
paratissimo ematologo di Ha¬ 
noi. il doti. Bach Quoc Ttigeii, 
un cinquantenne estroverso ed 
esplosivo, vecchio combatten¬ 
te contro i colonialisti fran¬ 
cesi (faceva il chirurgo nelle 
retrovie a Dien Bien Phti). 

L'ematologia del Sud Viet¬ 
nam (altri 25 milioni di abi¬ 
tanti) è legata in piccola par¬ 
te ad allievi dello stesso per¬ 
sonaggio « nordista »: per 
esempio il primario ematoio 
go dell’ospedale di Huè. In 
gran parte non esiste più, es¬ 
sendo legata a suo tempo ad 
ematologi formatisi negli Sta¬ 
ti Uniti, socialmente integra¬ 
ti nel sistema di valori del- 
Voccupante c fuggiti con es¬ 
so nell'aprile del '75. 

Ijernatologia di Hanoi ha 
di)Jicuna a reperire i reattivi 
per le sue attivila laboralori- 
stiche. l SUOI istologi non bau 
no più parafjtna per tnclu- 
aere t pezzi (era fornita aat 
cinesi): cercheremo di man- 
dargliela noi. Le sue cono¬ 
scenze nel campo della mi¬ 
croscopia convenzionale (pe¬ 
raltro coltivate con estrema 
diligenza) poggiano su un im¬ 
pianto concettuale vecchio di 
oltre u.i aeceuiito. l colleghi 
vietnamiti, come tutti i colle- 
gin del Terzo Mondo, di cui 
entro certi limiti noi stessi 
facciamo parie, corrono inai 
tre il rischio di soggiacere 
alle mode scieiit'iiiche delTOc- 
cidciite. Rischio temperato da 
una certa vigilanza politica, 
ma pur sempre presente. Uno 
dei compiti di chi, dalTOcci- 
dente, ha scelto di rimanere 
al loro fianco e di aiutarli, 
è. a mio parere, quello di ri- 
cordaisi di uno degli insegna¬ 
menti migliori del '6H. Con 
lidie le sue formuiazinni ri 
duttive e un po’ iiifaiitili siil- 
ia unii neutralità delia scien¬ 
za, il ‘68 aveva purtuttavia 
sostanzialmente ragione (e. 
Con e.sso. la parte migliore 
dell'insegnamento di Mao. ma 
non bisogna dirlo oggi agli ar¬ 
rabbiatissimi compagni viet¬ 
namiti). E' inutile e danno¬ 
so, per e.sempìo, che in cam¬ 
po diagnostico, si pensi scm 
pre come prima cosa allo leu¬ 
cemie o agli stati preleuce¬ 
mici (uno dei bocconcini più 
di moda da noi) quando le 
condizioni infettive e careii- 
zialì sono ancora così frequen¬ 
ti. E quando poi. chi vo¬ 
lesse curare una leucemia 
acuta che fosse veramente 
tale non ha a dispo.sizione una 
gamma di farmaci antineo¬ 
plastici. Meglio mettere perse 
dieci leucemie acute (che. 
del resto, sono quasi sempre 
perse comunguc). e diaannsfi- 
care e curare correttamente 
un’anemia carenziale. 


Come si guarda alla Cina 
dal Vietnam? Appare come 
una minaccia continuamente 
incombente, che dirotta conti¬ 
nuamente importanti energie 
dalle attività civili a quelle 
militari. 

B per un Paese con una 
agricoltura disastrata come 
quella del Vietnam non è in¬ 
differente. per esempio, che i 
quattro quinti dei lavori agri¬ 
coli continuino ad essere affi¬ 
dali alle sole donne, come ho 
potuto costatare con i miei oc¬ 
chi giramfo per le campagne. 

B non è indifferente, alla 
lunga, che quasi tutti i giova- j 
ni laureati che vengano for¬ 
mati negli Mituti .scientifici 
vengano immediatamente re¬ 
clutati dalle forze armate e j 
inviati a presidiare i confini i 
per poi rimanerci a tempo in¬ 
determinato. E che la Cina 
non minacci invano l’ho po¬ 
tuto costatare di persona in 
una visita a Lang Son. una 
cittadina di confine percor¬ 
sa dalle truppe cinesi nel 
marzo scorso. Basta una so¬ 
la immagine: l'ospedale, !e 
scuole (asili di infanzia com¬ 
presi), il mercato, la centra¬ 
le idrica, il teatro, la fab¬ 
brica di prodotti farmaceuti¬ 
ci, di cui non è rimasta pie- ] 
tra su pietra. 

• « • 

Ho visitato anche la pro¬ 
vincia di binh Tri Thien. nel ! 
centro del Paese ai confini j 
settentrionali del vecchio Sud, ; 
gemellata con l'Emilia-Roma¬ 
gna. E’ qui che da anni con- i 
centra le sue atticità il Co¬ 
mitato Italia-Victnam della 
mia regione: è qui che il no¬ 
stro Paese è più conosciuto e | 
che il visitatore italiano lice 
ve le accoglienze più caloro¬ 
se. Ho visitato l’officina per j 
la riparazione delle macchine 
agricole, Vuna e le altre 
fornite dal nostro Comitato. Il 
quale si appresta attualmente 
ad attrezzare il servizio adon¬ 
to - stomatologico dell'Ospc 
date di Huè. la vecchia capi¬ 
tale imperiale, oggi capoluo 
go della provincia gemella 
ta. Qiie.sti ed altri wterrcn 
ti di solidarietà sono in atto 


da parte delle varie sezioni 
regionali del Comitato Italia- 
Vietiiam, una delle pochissi¬ 
me organizzazioni di questo 
tipo che ancora vivono ed ope 
rana in Italia (vi .sono an¬ 
che gruppi assai attivi di cat¬ 
tolici, soprattutto in Piemon¬ 
te) dopo il tramonto dei Col¬ 
lettivi € Scienza per il Vici 
nam » e di altri organismi 
che pure hanno avuto, in pas¬ 
sato, meriti non indifferenti, 
soprattutto durante l'aggres¬ 
sione americana. 

« • • 

Voplio concludere queste no¬ 
te con un invilo: non dimenti¬ 
care che il Vietnam ha oggi 
almeno altrettanto bisogno 
che durante Taggres.sione im¬ 
perialista: e ricorz/orsi che 
esistono ancora organizzazio¬ 
ni che convogliano aiuti ver 
so quel Paese e che vi .sono 
varie possibilità di coopera¬ 
zione attraverso .scambi di 
studiosi ed invio di materia¬ 
le scientifico c didattico. Cer¬ 
to. la situazione è oggi assai 
più complessa di ieri, la de¬ 
limitazione dei campi più fluì 
da, il giudizio sull'operato di 
ogni protagonista più d-ffici- 
le. Ma guai se, a causa di 
questa complessità, finissimo 
— con la nostra indifferenza 
o con la no.stra malintesa neu¬ 
tralità — con l'abbandonare 
una nazione, come quella viet¬ 
namita, che sta lottando in 
primo luogo contro l'arretra¬ 
tezza dopo aver combattuto, 
per tanti decenni e ad alto 
prezzo, e vinto contro Pop- 
pre.ssione e la violenza colo¬ 
nialista e imverìnlista. 

Tullio Artusi 


Si vota domani per il rinnovo della « Camera bassa » 

Tra scandali e infortuni politici 
la campagna elettorale in Giappone 

Le elezioni anticipate volute dai liberaldemocratìcì che puntano alla maggioranza assoluta -1 son¬ 
daggi sono a loro favore - Esponenti del partito sotto inchiesta per « bustarelle » • Crisi socialista 


(^nii pili di un anno di an¬ 
ticipo rispetto alla scadenza 
della legislatura, circa otlan- 
tn niiiioni di giapponesi an¬ 
dranno domani alle urne per 
rinnovare la Camera ba>sa, il 
ramo più importante del Par- 
lamento di Tokio. Le previsio¬ 
ni qiiasi nnaninii della vigilia, 
eonfortate — per quel ehe val¬ 
gono — dai Nondaggi. indica¬ 
no una riconferma della Imi- 
dordiip del Partito libcralde- 
iiioeraliro (PI.U), la form.i/i»)- 
iie eon-ei'V.itrìee elle d.t treni’ 
.inni è al governo nel p.ie-e. 

I perché 
di Ohira 

Il |trimo miniàiro Mas.iyn- 
slii Oliira ha proioealu le ele¬ 
zioni aiilieipate |ier (re ordini 
di mutivi: sfruttare le diffi- 
colla in cui si dili.ille l’opposi¬ 
zione di sinistra per le diver- 
geii/c niainralc all’inicriio del 
partito socialista, riprendere 
in mano la leatUTsltip del l’.ir- 
tilo liberale democralieo di cui 
è presidente dove soffia aria 
di fronda nei suoi confronti, 
rinvigorire la pre-eiiza ilei 
PliD nella Camera bassa dopo 
la « debacle » del 1976, clic ha 
costretlo il parlilo a governa¬ 
re con una risicatissima mag¬ 
gioranza di 210 seggi SII mi 
lutale di SII, c quindi ad al¬ 
learsi di volta in volta con i 
parlili u iiiterim-ili » per fare 
pas-.ire le leggi più itnpor- 
taiili. 


Inoltre Ohira pensa clic sia 
finita l’ondula ami liberalo 
provocala nel 1976 dallo scan¬ 
dalo delle « bustarelle » Lock¬ 
heed che aveva travolto nn- 
nierosc personalità di gover¬ 
no e l’allora primo ministro 
Tanaka, indebolendo il PLl) 
sul piano politico ed elettora¬ 
le. Anche la favorevole con- 
ginnliira eennomìca sembra 
giocare a favore delle ambizio¬ 
ni del premier che in dieci 
mesi. i|;i i|iiando è <iic4‘ediilo a 
Takeo l'iikmla. è riiiscilo a pi- 
lol.ire il pae-«‘ nliraverso le 
maglie della crisi energetica e 
la spirale dell'iiifl.i-zioiic. Le 
piospetlivp per il fnliiro sono 
liiti’aliro che ro-ee, ma mi 
eventuale siirrpsso pernielle- 
rebbe al PLD di portare avanti 
la siia politica economica son- 
za il eonirollo parlamenlare 
lieU’oppnsizione. 

Ma non liitio va bene per 
il premier Ohira. Mentre tnlli 
concordami sulla possibilità di 
ripresa del suo p.irlilo, dubbi 
sono maturali sulla capacità 
deiralliiule prcsìdenlc del 
ronsiglio ili vincere la balla- 
glia clic lo oppone ai molti 
clans clic rosliliiisrono il PLl). 
Un inrorlimio ha Infalli irrilato 
profondamenlc l’elettorato e 
molli esponenti liberaldeino- 
cratici: In proposta di Ohira 
di imporre nell’anno fiscale 
198(1 una nuova tassa sul va¬ 
lore nggiimlu (ima specie di 
IV \) che inciderà sopranni- 
lo sili bilaiic'o ib-i ciltadiiii a 


medio e basso reddito. L'at¬ 
tuale premier ha dovuto fare 
marcia indietro sulla riforma 
fiscale e il progetto è stato 
iGiiiporancamcntc accantonato, 
ma l'impatto derivalo al suo 
prestigio dal falliineuto di uno 
degli obiettivi di fondo su cui 
avviene la contesa della com¬ 
petizione elettorale, c cioè la 
politica economica non maii- 
elicrà di riflettersi iiegativa- 
menle in termini di inrinenza 
.iirinteriio del PLD e mi par- 
lameiilo. 

Le tangenti 
Lockheed 

Ci sono poi le pesanti accuse 
dì corruzione che i liberalde- 
niocralici debbono anche para¬ 
re. Un L-.V primo iiiinislro del 
PLD è sempre sotto accusa 
per .IVcr aecellaln le tangenti 
dalla Lockheed. Un c\ diret¬ 
tore generale del ministero 
della ilifesa, Itaizn .Malsiimn, 
ha ammesso recenieinenie di 
aver aceellalo due milioni di 
dollari ila ima impresa giap¬ 
ponese sotto forma di a rega¬ 
lia politica D per il PLD. Nel 
Ilei mezzo della campagna elet¬ 
torale la Corte dei conti ha 
nnmmciato che l’impresa a Co- 
slrnzione ferrovie » aveva fraii- 
dolentcmentc crealo nn fondo 
nero, usalo, fra le altre co-e, 
per inlraltenere dignitari del 
mìnisiero liclla difesa legali ai 
liberatdemncrniicì. Per non 


parlare dei 40 miliardi di lire 
clic i grandi industriali han¬ 
no riversato nelle casse del 
PLD alla vigilia della campa¬ 
gna elettorale. 

Nonostante gli scandali c gli 
infurtiini del premier Ohira 
sembrerebbe che roppo«izìone, 
soprallulto socialista, non sia 
riuscita a eapilalizzarc ì van¬ 
taggi dì (|ncste conicsia/ioni. 
11 Partii n sofiali'ia inoltre ha 
Lillo marcia indietro rispello 
alle prospettive imilarie clic 
marcarono le elezioni del di¬ 
cembre del 1976. L’ reduce da 
ima furie sconfitta nelle ele¬ 
zioni eomimuli ilell’aprilc 
'Corso, che ha fallo perdere 
alla sìnisira il controllo di mol¬ 
ti granili centri, tra cui To¬ 
kio. Per questo il PS. divìso 
e incerto, ri'cbia a della ili 
molti di perdere numerosi seg¬ 
gi. anche perché il maggioie 
sindacalo del Giappone — il 
Il Soliyo » — ha deciso ili con¬ 
sigliare gli iscritti di volare 
min sniiaiitn socialista, come 
aveva fallo finora, ma anche 
per il Partilo comunista. Per 
i socialdcmoeratici è previsto 
nn ristagno o la perdita di 
nleiini seggi a a seconda della 
strategia di coopcrazione con il 
Komei ». Qnest’ullìmo appa¬ 
re in difficoltà per i dissensi 
con il movinicnlo buddista So- 
ka. di cui era emanazione. 

Diverso il discorso per i co- 
iiinnisli. Come nel caso dei 
liberaldeinocralici, i pronosti- 
ci sono favorevoli al PC giap¬ 
ponese. .V loro sfavore gioca 


però il meccanismo elettorale. 
Questa volta il PC ha adottato 
la lattica di presentarsi come 
sempre in tutti i collegi, ma 
di concentrare i propri sforzi 
SII alcuni di essi, quelli che 
premiano di più sul piano del¬ 
la rappresentanza parlamen¬ 
lare. Schlicne minoritario nel¬ 
la sinistra rispetto ai socia¬ 
listi, il Partito comunista ap¬ 
pare come il più dinamico 
partito del « cambiamento ». 
Questa volta la sua campagna 
ha posili l’accento, oltre che 
sili problemi economici, aulla 
« (|iialilà D della crescita del 
pac'C e SII lina espansione del 
la sicurezza sociale: un pro¬ 
blema questo che, nonostante 
lo sviluppo del Giappone, • 
ancora drammatico. 

La situazione 
nel PLD 

Quale clic sia il responso 
delle urne, sembra che anche 
questa volta sarà impossibile 
realizzare una parziale alter¬ 
nanza nella guida politìoa del 
paese. Ma i risultati spesso ri¬ 
servano sor|>ro»e e non poche 
incognite sono legate proprio 
alla situazione interna del 
PLD, dove le lotte di fazione 
hanno provocato una crisi nei 
vecchi schemi di controllo e di 
formazione della volontà poli¬ 
tica senza che si sia svilup¬ 
pato un nuovo equilibrio. 

Franco Pefronn 
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Mi va 

per scattare. 

“Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi più che mai! 

Nel traffico convulso, in una veloce 
autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E li piacere di una guida brillante.” 


Mi va 

per rispamiiare. 

“15 Km con un litro. Ck)si risponde 
Ford Fiesta alia mia necessità 
di consumare poco e il risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo.” 
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Ali va 

pa* trasportare. 

“Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valìgie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque.” 


Modelli; Base-L-S-Ghia, con motori 957-1117-1297 cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Gli intensi colloqui della delegazione del PCI a Lisbona 


Berlinguer 
dal premier 
Pintasilgo 

Un cordiale incontro con Tesponente 
cattolica che guida il governo - Le con¬ 
versazioni con i comunisti portoghesi 


D;>l nostro inviato 

LISBONA — La signora Ma¬ 
ria Pintasilgo, capo del go¬ 
verno portoghese — ima cat¬ 
tolica progressista, popolare 
nel paese, cui il generale 
Eanes ha affidato l’incarico 
non lieve di correggere nella 
misura del possibile le scelte 
dei suoi predecessori di de¬ 
stra e di preparare costitu¬ 
zionalmente le elezioni legi¬ 
slative di dicembre — ha ri¬ 
cevuto ieri mattina, nel suo 
ufficio della presidenza del 
Consiglio, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer col quale ha 
avuto un cordiale e interes¬ 
sante colloquio. 

Oggi, il segretario generale 
del PCI sarà ricevuto dal ge¬ 
nerale Eanes, presidente del¬ 
la Repubblica, e questa sera 
terrà un comizio al Palazzo 
dello sport di Lisbona che, 
con la pubblicazione poco più 
tardi del comunicato congiun¬ 
to sui colloqui ira le delega¬ 
zioni dei comunisti portoghesi 
e italiani, chiuderà pratica- 
mente questa visita di cin¬ 
que giorni in Portogallo. 

Torneremo naturalmente, in 
sede di commento, sul succes¬ 
so eccezionale di questa vi¬ 
sita, che rientra nelle inizia¬ 
tive internazionali che il PCI 
ha deciso di sviluppare nel 
momento in cui la crisi che 
scuote tutta l'Europa occiden¬ 
tale può certo accentuarne 
il declino ma può anche ~~ 
come aveva detto ieri .sera 
lo stesso Berlinguer nella 
sua conferenza stampa — of¬ 
frire l’occasione dei cambia¬ 
menti necessari per uscirne 
.se « sì afferra la necessità 
di fare avanzare la ricerca 
comune e possibilmente un la¬ 
voro comune tra tutte le for¬ 
ze di sinistra e democraticlie 
europee » e per cercare al 
tempo stesso di sviluppare i 


rapporti di cooperazione coi 
movimenti progressisti del 
terzo mondo. 

Qui ci preme di sottolineare 
oggi alcuni degli aspetti es¬ 
senziali di questa visita, che 
sono stati politici e umani 
(per esempio, il fraterno e 
caloroso incontro coi dirigenti 
e gli operai dei cantieri na¬ 
vali di Setubal)), riprendendo 
il filo dei colloqui tra PCP 
e PCI continuati nella matti¬ 
nata di ieri dopo la visita di 
Berlinguer alla signora Pin¬ 
tasilgo. Lo scambio di infor¬ 
mazioni e di punti di vista, 
come del re.sto apparirà dal 
comunicato, è stato cordiale, 
franco e costruttivo. 

Differenze 
di opinione 

Ci sono differenze di opi¬ 
nioni tra i due partiti? La 
delegazione italiana non è ve¬ 
nuta qui per « nasconderli », 
ma per sforzarsi di avvicina¬ 
re i punti di vista. Tutti san¬ 
no — e Berlinguer lo aveva 
ricordato giovedì sera ai gior¬ 
nalisti — che per esempio 
sull’esperienza dei paesi so¬ 
cialisti o sull’allargamento 
del Mercato comune i compa¬ 
gni portoghesi hanno posizio¬ 
ni diverse da quelle del PCI. 
Essi ritengono tra l’altro che 
nella situazione di debolezza 
.strutturale dell’economia por¬ 
toghese, l’ingres.so nella Co¬ 
munità del Portogallo potreb¬ 
be risultare estremamente 
danno.so non solo sul piano 
economico: in effetti le pres¬ 
sioni di ogni tipo che non 
mancherebbero di e.sercitarsi 
sul paese rischierebbero di 
mettere in pericolo le conqtti- 
.ste e le trasformazioni de¬ 
mocratiche che hanno fatto 
della società portoghese, do¬ 



po la rivoluzione del 1974, 
qualcosa di nuovo e di diver¬ 
so rispetto ai paesi vicini. 

E’ evidente che il PCI, dal 
canto .suo, considera po.sitira- 
mente l’allargamento del Mer¬ 
cato comune alla Sjxigna, al 
Portogallo e alla Grecia, .sen¬ 
za nascondersi che ciò por¬ 
rà per i pae.si interes.sati e 
per gli altri problemi dì dif¬ 
ficile .soluzione: alla fine dei 
conti .sono i popoli di questi 
/mesi che dovranno decidere. 
Il PCI « non è qui per dare 
co!\si{;li »», mn per iti/ormarsi 
e informare. 

L’importanza degli incontri 
avuti da Berlinguer e dalla de¬ 
legazione italiana anche ad al¬ 
tissimo livello hanno messo di 
malumore la stampa di destra 
che ha accusato i comunisti 
italiani di ingerenza politica 
ed elettorale. A parte il fat¬ 
to che questo malumore è an- 
ch’essQ una componente del¬ 
l’enorme interes.se e dei risul¬ 
tati di que.sta visita (circa le 
ingerenze elettorali. Berlinguer 
aveva già risposto ai gior¬ 
nalisti. arrivando qui. che la 
.sua visita era in programma 
assai prima della decisione 
presidenziale di .sciogliere le 
Camere), vorremmo os.serva¬ 
re due cose: prima di tutto 
che questa de.stra irritata e 
amareggiata era molto più 
fiera e aggressiva sei me¬ 
si fa, allorché era convinta 
di poter motlificare la legge 
elettorale in suo favore; in 


.secondo luogo che oggi essa 
ha paura di perdere, cioè di 
non conqui.stare — pur es.sen- 
do riuscita a mettere in pie¬ 
di una coalizione di centro¬ 
dèstra comprendente socialde¬ 
mocratici, democristiani e 
monarchici — la maggioran¬ 
za as.soluta dei seggi. E ciò 
vorrebbe dire per e.ssa il rin¬ 
vio delle sue ambizioni restau¬ 
ratrici alle elezioni legislati¬ 
ve che si svolgeranno nel¬ 
l’ottobre dell’anno prossimo, 
mentre la .sinistra avrebbe un 
anno di tempo per rafforza¬ 
re le proprie posizioni. 

La destra 
critica Eanes 

In questo senso la destra 
critica il presidente della 
repubblica Eanes, il primo mi¬ 
nistro Pintasilgo, il leader so¬ 
cialista Mario Soares accti- 
.sandoli di « fare il gioco dei 
comunisti », se non addirittu¬ 
ra di essere loro complici: ma 
questo, come dicevamo, raf¬ 
forza anziché indebolire o li¬ 
mitare l’eccezionale signifi¬ 
cato politico e il succes¬ 
so di questa visita dei comu¬ 
nisti italiani in Portogallo. 

L’altro aspetto non meno im¬ 
portante del viaggio è stato 
indubbiamente l’incontro del 
PCI, del suo segretario gene¬ 
rale. coi lavoratori portoghe¬ 
si impegnati nell'Alentejo e a 
Setubal a difendere e a fare 


avanzare due dei cardini del¬ 
la nuova .società portoghese: 
la riforma agraria e la na¬ 
zionalizzazione dei .settori chia¬ 
ve deirindu.stria. 

Della visita all’Alcntejo ab¬ 
biamo già detto nei giorni 
scorsi. A Setubal, cuore della 
cantieristica portoghese con 
la .società « Selcila ve », abbia¬ 
mo assistito a due momenti 
particolarmente significativi 
dal punto di vista politico e 
umano: da una parte il di¬ 
rettore generale dell’impre.sa 
ha voluto esprimere alla de¬ 
legazione italiana e personal¬ 
mente a Berlinguer la pro¬ 
pria emozione e il proprio or¬ 
goglio di antifa.scista e di 
democratico nel ricevere « una 
\nsita di cosi alto significato 
politico » ed ha auspicato, 
nel quadro di un’Europa al¬ 
largata. una più stretta col¬ 
laborazione tra le indinstrie 
cantieristiche dei due paesi 
del sud dell’Europa per me¬ 
glio resistere alla concorren¬ 
za delle industrie del nord; 
dall’altra vi è stato, nel cor¬ 
so della succe.ssiva visita ai 
cantieri, alle cale dove sono 
in riparazione o in costruzio¬ 
ne gigantesche petroliere da 
350 mila tonnellate, un costan¬ 
te dialogo tra comunisti ita¬ 
liani e gli operai della «Se- 
tenave», coscienti della loro 
e.sperienza nuova, delle loro 
caixtcità di lavoro e di di¬ 
rezione. 

Augusto Pancaldi 


Ai vescovi degli Stati Uniti 

Sesso, matrimonio 
e celibato; chiuso 
discorso del Papa 

Le accoglienze di Chicago a Giovanni Pao¬ 
lo Il • Oggi l'incontro con Jimmy Carter 


Concluso il vertice italo-briiannico 

Thatcher entusiasta della 
CEE, Cossiga un po' meno 

Il premier inglese si è anche incontrato con Pertini 
I problemi comunitari al centro delle conversazioni 


ROMA — Dopo due giorni di intense con¬ 
sultazioni, il primo ministro britannico, 
signora Margarelh Tliatclicr. è ripartita 
ieri pomeriggio per Londra. Nel corso 
del suo breve soggiorno romano, il pre¬ 
mier britannico si è incontrato più volte 
con il presidente del Consiglio Cossiga 
e ha reso visita ieri mattina al presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. Le due 
parti sono concordi nel definire i :ollo 
qui c u:ia visita pienamente riuscita » e 
hanno deciso di rendere istituzionali i 
contatti a! vertice tra Italia e Gran Bre¬ 
tagna, alla stregua di ciò che avviene 
già con la Francia e la Germania fode¬ 
rale. I capi di governo di Roma e di Lon¬ 
dra. sulla base di questa decisione, .si 
incontreranno d’ora in poi stabilmenie 
due volle all’anno per esaminare i aro 
blemi d= comune inttTes.se sul piano bila¬ 
terale. comunitario e internazionale. 

Ma e certamente sui problemi coma 
nitari che si è centrato rintercs.se del 
vertice italo-britannico. Nelle conversa¬ 
zioni il primo ministro britannico è stato 
messo al corrente che il presidente Cos- 
siga inupde portare, sotto forma di pro¬ 
poste. al vertice di Dublino due punti 
centrali al dibattito nel quale saranno 
impegnati a fine novembre j capi di go 
verno dr: c nove »: la struttura del bi¬ 
lancio della CEE e la convergenza delle 
economie comunitarie. Su questi punti la 
commissione europea ha già preparato 
due rap];orti. Quello riguardante l’impat¬ 
to delle politiche strutturali sulle eco.io- 
mie dei paesi della CEE viene considerato 
da parte italiana < insoddiifacente ». 

II governo di Roma — è stato precisato 
alla signora Thatcher — rilct'a che a 
causa dcH'attuale situazione, nella Comu 


nità si sono aggravate le disparità regio 
nali. è cresciuto l’onere sulla bilancia dei 
pagamenti italiana derivante dalle impor¬ 
tazioni agricole dai partner comunitari (il 
calcalo ufficiale fa ammontare a un mi¬ 
liardo di unità di conto, oltre 1.300 mi¬ 
liardi di lire, questo maggiore onere nel 
1078); e di tutto ciò si è sentito l’effetto 
sul commercio estero italiano e sul ta.sso 
di inflazione. Sul versante della struttura 
dei bilancio comunitario, la nota doleniC 
è che nel 1078 l’Italia ha avuto un saldo 
negativo di 830 miliardi di lire nel suo 
conto « da re-avere » con la CEE. 

La signora Thatcher si è mostrala sen¬ 
sibile aiu posizioni italiane, anche iiertiié 
la Gran Bretagna ha problemi analoghi 
nei suoi rapporti con la CEE. Non a ca,so 
il premier inglese, nel ribadire la posi¬ 
zione d' Londra sulla comunità, ha affer¬ 
malo tra l’altro, in evidente polemica con 
alcune affermazioni pronunciate al con¬ 
gresso laburista: * Siamo entrambi mem¬ 
bri entusiasti della Comunità europea e 
insieme c: adopereremo per far .sì che 
la CEE lavori meglio a favore di tutti e 
nove i suoi paesi ». 

Le discussioni hanno anche affrontato 
alcuni problemi politici: i rapporti esl- 
ove.st; 1 1 di.stensionc. che secondo i due 
governi riveste un carattere di c indìci- 
sib lità e globalità >; l’accordo sul Sall-2, 
nei cui confronti è stata espressa .soddi¬ 
sfazione e si è auspicata una sollecita 
ratifica da parte del congres.so ameri¬ 
cano. Cossiga e la signora Thatcher hanno 
quindi r'-badito Timportanza della pros¬ 
sima visita del presidente Hua Guofeng 
nelle maggiori capitali euri^jee. a partire 
dal 16 ottobre, risila che c neìVintere.sse 
di tutti Si auspica coronate da grande 
.successi. » 


Concluso il congresso laburista 

I colloqui della delegazione del PCI 


nostro inviato 

CHICAGO — Giovanni Pao¬ 
lo Il ha trascor-so 38 ore a 
Chicago, che gli ha tributato 
accoglienze straordinarie. Sta¬ 
mane. è partito alla volta di 
Wa.shington. dove avrà un 
incontro con il Presidente 
Carter alla Casa Bianca. 

Papa Wojtyla era giunto a 
Chicago giovedì. Chicago è 
la città che negli Stati Uniti 
ha il primato dei delitti, dei 
furti, dei divorzi. Ebbene, è 
proprio questa città di 7 mi¬ 
lioni di abitanti delle più di¬ 
verse naziiHialità. fra cui un 
milione sono polacchi, che ha 
tributato accoglienze trionfa¬ 
li al Papa, mentre passava 
sulla macchina scoperta no¬ 
nostante il clima rigido lun¬ 
go le strade, davanti alle chie- 
.se dove ha parlato e infine 
al Grani Park. 

Ieri mattina, il Papa ha 
celebrato nella chiesa di Pro- 
vidence of God (la Divina 
Provvidenza) una messa de¬ 
dicata alla comunità polac¬ 
ca. dicendo che questo incon¬ 
tro era « un obbligo del mio 
cuore e della storia ». 

Il discorso più importante, 
però, sul piano dottrinano e 
pastorale, è stato pronuncia¬ 
to da Giovanni Paolo II. nel 
pomeriggio di ieri, nel semi¬ 
nario di Quigìey South dove 
erano riuniti in assemblea 
straordinaria i 34.7 vescovi 
americani, di cui 9 .sono car¬ 
dinali. 

La Conferenza episcopale j 
americana è oegi la più nu- j 
merosa del mondo c la chie- 
.sa americana, con le sue 133 
d:oce.si. 32 arcidioce.si e 18 mi¬ 
la parrocchie, è la pa’i ricca 
e la più oreaniTza’a. anche 
.se da alcuni anni investita 
dalla crisi delle vocazioni In 
questo arco di tempo sono 
esplose in seno alla chiesa 
cattolica americana tensioni 
fortissime sui problemi del 
celibato ecclesia.stico. della 
donna sacerdote, del control¬ 
lo delle na.scite, dell'aborto, 
del matrimonio e del divorzio. 

Ebbene, parlando ai vesco¬ 
vi. Giovanni Paolo II ha ri¬ 
badito con fermezza proprio 
la pasizione tradizionale del¬ 
la Chiesa in tutta questa ma¬ 
teria Egli ha. fra l'altro, pie¬ 
namente approvato le prese 
di posizione dei vescovi ame 
ric.ani «sia contro la teoria 
della contraccezione, .sia con 
tro gli alti contraccettivi». 
E. richiamandosi alia encicli¬ 
ca « Uumanae Vitae » di Pao¬ 
lo VI. che. a suo tempo, .su- 
.scitò va.stc reazioni negative 
tra i cattolici americani per 
le sue chiusure in materia 


matrimoniale e suH’uso dei 
contraccettivi. Papa Wojtyla 
ha detto: « ratifico l'insegna¬ 
mento dì questa Enciclica ». 
Con questa affermazione ca¬ 
tegorica egli ha voluto sco¬ 
raggiare anche quelle ricerche 
teologiche — che avevano tro¬ 
vato caute accoglienze in al¬ 
cuni episcopati, fra cui quel¬ 
lo francese, svizzero, olande¬ 
se — secondo cui, sviluppan¬ 
do le dichiarazioni conciliari 
sull’amore coniugale, si spin¬ 
geva la Chiesa ad una mag¬ 
giore comprensione verso la 
complessa problematica del 
matrimonio e verso i coniugi 
divorziati, ma desidero.si di 
risposarsi in Chiesa. Ora. il 
Papa, in quanto ha riaffer¬ 
mato con i vescovi americani 
che « il rapporto sessuale è 
un bene umano e morale sol¬ 
tanto neli’ambito del matri¬ 
monio; fuori del matrimonio 
esso è immorale ». ha detto 
« no » ad ogni ricerca teolo¬ 
gica ed ogni atteggiamento 
pastorale contra.s.segnato da 
una maggiore comprensione. 
Ha aggiùnto che « il compor¬ 
tamento omosessuale è mo¬ 
ralmente disonesto » e che. in 
questa delicata materia, ogni 
altra posizione ispirata da 
« comprensione e compas.sio- 
ne avrebbe suscitato una fal¬ 
sa speranza per qualunque 
fratello o sorella ». 

Facendo riferimento alla 
realtà sociale americana Gio¬ 
vanni Paolo n ha detto che 
occorre lavorare per una so¬ 
cietà in cui si affermi il pri¬ 
mato dell’uomo contro «la 
manioolazione dell’individuo, 
lo spreco dei beni e delle rì- 
s.oTse. gli incessanti prepara¬ 
tivi bellici, le strutture e la 
politica .sociale Ingiuste, ed 
ogni crimine compiuto e rivol- j 
to contro gli individui e l.a i 
creazione ». • 

Alludendo alla questione dei 
negri e degli emarginati nella 
società americana, il Papa ha 
e.sortato i vescovi a fansi pro¬ 
motori di Iniziative di «de¬ 
nuncia del razzismo e di ogni 
altra forma di discrimina¬ 
zione ». 

I .sacerdoti, sotto la guida 
dei vescovi, devono es.sere por¬ 
tatori di questo messaggio, 
ma proprio per rendere più 
efficace il loro apostolato es¬ 
si devono, secondo Papa Woj¬ 
tyla rimanere fedeli al loro 
.stato di celibato TI Papa ha 
fatto così cadere dennltiva- 
mente ogni speranza sulla 
possibilità del matrimonio dei 
.sacerdoti c deH’esercizio del 
ministero .sac“rdotale da par¬ 
te anche delle donne. 

Alceste Santini 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON — Dopo cinque 
giornate di intenso dibattito 
si è concluso ieri a Brighton 
il 78® congresso annuale del 
partito laburista, uno dei più 
movimentati e importanti de¬ 
gli ultimi anni. Come è noto, 
la proposta per una profonda 
riforma delle strutture orga¬ 
nizzative e di vertice ha se¬ 
gnato un notevole passo in 
avanti lungo le linee di un 
processo di revisione e di ri¬ 
lancio politico sostenuto dal¬ 
le correnti di sinistra. Il com¬ 
pito di portare a conclusione 
la verifica interna è ora affi¬ 
dato ad una commissione di 


indagine che. di qui ad un an¬ 
no, presenterà il suo rapporto 
e le sue raccomandazioni al 
prossimo ccmgresso. 

Nella seduta conclusiva, ieri 
mattina, il cengresso ha di¬ 
scusso la questione del Nord 
Irlanda; una mozione che 
sollecitava il ritiro delle trup¬ 
pe britanniche e Iniziative 
concrete per la riunificazione 
delle due parti del paese (Ul¬ 
ster e Eire), è stata respinta 
a stragrande maggioranza. 

Ha assistito al congresso, su 
invito del Labour Party, la 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dai compagni Paolo Bu- 
falini, della direzione, c Gui¬ 
do Carandini, deputato al 


presente ai lavori 

parlamento. Durante le gior¬ 
nale congressuali essi hanno 
avuto modo di incontrarsi 
con dirigaiti del partito labu¬ 
rista e rappresentanti di par¬ 
titi socialisti e comunisti di 
altri paesi presenti al con- 
gTes.so. Ieri mattina, a Lon¬ 
dra, il compagno Bufalini ha 
avuto un lungo e cordiale col¬ 
loquio col compagno Gordon 
MacLonnan, segretario gene¬ 
rale del PCB e. in serata, ha 
partecipato ad un incontro 
col compagni comunisti ita¬ 
liani della sezione A. Gram¬ 
sci. 

a. b. 


L’intervista con Napolitano 


(Dalla prima pagina) 

gnato in prima persona, 
innanzitutto al livello della 
sezione, nel discutere e la¬ 
vorare insieme ai compa¬ 
gni per un rilancio della 
iniziativa polìtica e di mas¬ 
sa: un lavoi'o che — lo sap¬ 
piamo bene noi comunisti 
— richiede tenacia, appli¬ 
cazione minuziosa, capaci¬ 
tà dì convinzione capillare. 

.Ma lavorare a quale fi¬ 
ne? Gli obiettivi di mobi¬ 
litazione che indichi sono 
senz’altro importanti, ma 
bastano per dare lo slan¬ 
cio, la carica di lotta anche, 
di cui parli? 

Deve essere sempre ben 
chiaro che il fine delle ini¬ 
ziative e delle battaglie 
che noi oggi diamo dal¬ 
l’opposizione. è iumnuitut- 
to quello di .soddisfare e.si- 
geme reali delle ma.sse po¬ 
polari c del Paese: e nello 
stesso tempo si opera così 
per determinare un ulterio¬ 
re spostamento dei rapporti 
di forza a favore dello schie¬ 
ramento rinnovatore. L’o 
biettivo è quello di fare e- 
mergerc con vigore — con 
tutto il vigore che è nece.s- 
sario — l’urgenza di una 
scelta netta e conseguente 
di indirizzi politici nuovi e 
quindi di un mutamento so 
stanziale nella direzione del 
Paese. ì 

L’incontro 
con il PSI 

sto per passare a un’al¬ 
tra domanda, ma Napolita¬ 
no vuole specificare ancora 
il concetto appena espres¬ 
so. 

Si tratta di fare pas.sarc, 
dice, e fino in fondo, la con¬ 
sapevolezza piena del signi¬ 
ficato della nostra attuale 
collocazione alla opposizio¬ 
ne: non una opposizione 
formale, o di comodo, o di 
attesa passiva, mn una scel¬ 
ta volta a determinare il 
])in rapidamente possibile 
un cambiamento della si¬ 
tuazione politica attuale. 

Rispetto a questo obiet¬ 
tivo quale è il senso politi¬ 
co del recente incontro 
PCI-PSI e del documento 
che ne è uscito? 

L’iucontro con il PSI e la 
sua conclusione, risponde 
Napolitano, hanno rappre¬ 
sentato un fatto molto im¬ 
portante. E non solo per i 
due partiti, ma per il mo¬ 
vimento dei lavoratori nel 
suo insieme. Ora però deve 
essere chiaro a tutti che 
non si tratta di attendere 
nuovi segnali da Roma. Sui 
punti concordati e sui temi 
indicati dal documento del 
20 settembre, è necessario 
che si sviluppi una più am¬ 
pia iniziativa unitaria alla 
base. La prospettiva di un 
sostanziale avvicinamento 
fra i due maggiori partiti 
della sinistra, e più in gene¬ 
rale di una rinnovata unità 
a sinistra, è nelle mani di 
tutti i militanti comunisti e 
socialisti, nelle mani in¬ 
nanzitutto delle organizza¬ 
zioni di base dei due parti¬ 
ti. Mi pare del testo che sia 
ormai diffusa la consapevo¬ 
lezza che è proprio così che 
si può anche influenzare 
positivamente il travaglio e 
lo scontro aperti nella DC 
in vista del Congresso e 
aprire la via a una politica 
di più ampia unità demo¬ 
cratica. 


Rilancio 

ideale 

stai indicando i temi che 
saranno al centro della 
campagna di tesseramento 
e di reclutamento? 

Certamente, ma voglio 
essere più chiaro a propo¬ 
sito dei temi che poniamo 
al centro della campa¬ 
gna, dice Napolitano. Sorò 
schematico. I temi sono : 

1) chiarimento e impegno 

— non di pura discussione, 
ripeto, ma di iniziativa — 
sulle que.stioni .sociali e po 
litiche che ho indicato; 

2) un forte rilancio — e 
anche qui non solo a pa¬ 
role — dei motivi di fondo, 
ideali e politici, che spin¬ 
gono a una adesione al 
PCI; 3) una rinnovata va¬ 
lorizzazione della milizia 
politica, del ruolo che un 
partito come il nostro ha 
nella società, della esi¬ 
genza di una partecipazione 
attiva alla vita del partito; 
4) l’avvio di un serio con¬ 
fronto sulle questioni « iii- 
tenic » del partito. 

Vorrei che precisassi me- 
glio questi punti. Comin¬ 
ciamo dal secondo ; che 
co.sa significa « rilancio 
ideale »? Che cosa diresti, 
in concreto, a un giovane 
per convincerlo a iscri¬ 
versi al PCI nel 1979 80? 

Prima di tutto gli direi 
che non gli chiediamo di 
accettare acriticamente la 
linea politica attuale del 
PCI. Nel nostro Statuto è 
scritto che ci si iscrive al 
PCI sulla base della ade- 
.sione « al suo programma 
politico ». Ma il program. 
Ilio è qualcosa che abbrac¬ 
cia Vinsieme delle tradi. 
zioni e degli obiettivi fon¬ 
damentali del partito: cioè 
una nuova concezione del 
socialismo e delVintcrnazio- 
nalismo. un lavoro e una 
lotta di lunga lena per tra¬ 
sformare la .società. Il PCI 

— ecco che cosa dirci nn- 


coro a quel giovane — è 
il luogo, diciamo, « sto¬ 
rico » in cui oggi più che 
mai un giovane può espri¬ 
mere la sua volontà di 
cambiamento, la sua ten¬ 
sione ideale e morale, la 
sua ricerca; piuttosto che 
cedere alla sfiducia e rinun¬ 
ciare a battersi. Non vo¬ 
gliamo del resto solo inse¬ 
rire nuovi nomi c indirizzi 
nell ’ elenco dei compagni 
Iscritti, ma conquistare 
nuovi militanti; così come 
non vogliamo solo rifare 
la tessera a chi già l’aveva 
come se fosse un rinnovo 
di • routine », ma wo.t/liovo 
rinsaldare l’impegno di 
partecipazione e di lotta di 
tutti i compagni. 

Parli di milizia polìtica, 
ma oggi altri sostengono 
che è ormai fatale il de- 
clino dì una milizia politica 
di questo tipo; che è irre- 
versìbile robsolcscenza dei 
partiti tradizionali in una 
moderna società industria¬ 
le, perché — dicono — a 
quei partiti si contrappon¬ 
gono in modi incompatibili, 
alla lunga, i giovani e vi¬ 
tali « movimenti » di opi- 
nione, i « gruppi » di ogni 
genere. Tu che cosa ri¬ 
spondi alla obiezione? 

Rispondo }>olemteamente. 
Penso infatti che si debba 
reagire con grande energia, 
con grande impegno anche 
culturale, a queste tesi 
assai semplicistiche e mec¬ 
caniche. La sola vera alter¬ 
nativa alla milizia politica 
come noi la intendiamo, 
.soprattutto se realizzata in 
un partito come il PCI. ri- 
schia di essere la rinuncia 
a ogni impegno di lotta, 
l’apatia, il distacco dalla 
politica e dalle istituzioni 
democratiche. E non c’è 
bisogno di sottolineare co¬ 
me ciò po.ssa aprire la 
strada a svolte di destra 
solo apparentemente im¬ 
provvise o imprevedibili, e 
a involuzioni di marca .so¬ 
stanzialmente — anche se 
non scopertamente — auto¬ 
ritarie. 

Si veda quello che è 
accaduto in paesi europei 
già aovernati da partiti so- 
cinldcinncratici. a comin¬ 
ciare dall’Inghilterra. 

Nuove 
« regole » 

Ma non spetta in primo 
luogo a noi. ai partiti di 
massa e al PCI in partico- 
lare, offrire una immagine 
moderna, adeguala ai lem- 
pi. per rendere credìbili 
anche tutte le cose che 
dici tu? 

Naturalmente. Il rilancio 
del ruolo dei partiti di 
massa e. più in generale, 
dei partili democratici di¬ 
pende largamente dalla 
loro capacità di rinnovarsi, 
di collegarsi ai movimenti 
nuovi cre.sciìiti nella so¬ 
cietà e che si presentano 
in larga misura come mo¬ 
vimenti autonomi dai par¬ 
titi. Noi per nostro conto 
siamo decisi a lavorare se¬ 
riamente in que.sta dire¬ 
zione e cominceremo a di- 
.scuterne proprio nel corso 
della campagna del tesse¬ 
ramento : affronteremo i 
problemi dell’adeguamento 
delle strutture, della poli¬ 
tica dei quadri, dei me¬ 
todi di direzione e dei modi 
di vita democratica nel no¬ 
stro partito. Senza reti- 
cenze o timidezze. 

Volevi dire questo quan¬ 
do parlavi di « confronto 
.sulle que.stioni interne del 
partito » ? 

Appunto. E il confronto 
deve .svilupparsi nel modo 
più ricco: le que.stioni sono 
grosse e non abbiamo le 
.soluzioni in tasca. Ma credo 
anche io che non si possa 
parlare di una * forma par¬ 
tito » — quasi che si tratti 
di un tipo di organizzazione 
rimasto scinorc ugnale o 
se stesso e .sempre ancorato 
a un vecchio schema — da 
cambiare più o meno radi¬ 
calmente. E’ invece in atto 
nel PCI un processo di cre¬ 
scita democratica da por¬ 
tare avanti e da garantire: 
garantire anche con l’ado¬ 
zione di nuore « regole », 
tali da permettere la com¬ 
binazione tra una più 
aperta e sistematica dialet¬ 
tica di opinioni e la salra- 
giiardia di caratteristiche 
irrinunciabili del no.stro 
partito. Un partito sempre 
impegnato n realizzare la 
sintesi unitaria indispensa¬ 
bile per procedere all’azio¬ 
ne. eritando i rischi fatali 
della divisione in fazioni e 
della paralisi 

Napolitano .spiega dun¬ 
que alcuni dei problemi 
più direttamente organizza¬ 
tivi che si pongono in que¬ 
sta vigilia della « campa¬ 
gna » di novembre. 

Discuteremo — dice — 
nella V Commis.sione del 
CC l’impostazione da dare 
al nostro lavoro e le inizia¬ 
tive e mi.sure da prendere. 
Ma da tutto quello che ho 
detto circa il .significato e 
il respiro politico e ideale 
che deve assumere que¬ 
st’anno la campagna di tes¬ 
seramento, risulta chiaro 
che e.s.sa deve impegnare 
tutte le forze dirigenti e 
tutto il quadro attivo del 
partito: e non i .soli • ad¬ 
detti alla organizzazione ». 


Già per la preparazione e 
lo svolgimento delle tradi¬ 
zionali IO giornate dell’ini¬ 
zio di novembre, è neces¬ 
sario il contributo dei Co¬ 
mitati regionali e federali 
nel loro insieme e innan¬ 
zitutto dei Comitati diret¬ 
tivi di Sezione, dei compa¬ 
gni che ricoprono incarichi 
pubblici, degli intellettuali. 

Vanno poi accuratamente 
predispo.ste le iiiiziiitioe 
specifiche — pro.scguc Na¬ 
politano — come quelle 
della giornata dedicata alle 
donne (3 «oocmbre) e defi¬ 
niti i tempi entro cui vo¬ 
gliamo concentrare il mas- 
si Ilio sforzo per il tessera¬ 
mento 1930. Vanno analiz¬ 
zate .seriamente le possibi¬ 
lità di crescita del Partito, 
della sua forza organizzata, 
del numero degli iscritti 

Incontri 

(Dalla prima pagina! 

mo fra essi il superamento 
di ogni forma di discrimina¬ 
zione nei confronti della par¬ 
tecipazione dell’insieme del 
rnouiineido operaio al gover 
no del paese ». Sui vari aspet¬ 
ti dogli adeguamenti i.stitu/io- 
nali. i comuiii.sti interverran¬ 
no già martedì pros-simo alla 
Camera, nel dibattito sul bi¬ 
lancio di Montecitorio. 

L’intervento di .-Xndreotti, 
come abbiamo visto, lia un 
« taglio » spiccatamente poli¬ 
tico. rivolto a individuare i 
nodi della pros|)ettiva. Egli 
accetta il dibattito .sulle ri¬ 
forme purché sia « concre¬ 
to e comprensibile ». c pone 
in questi termini la qiie.stioiie 
comunista; € Con lo "spirito 
del ’76 ’’ si erano aggiustate 
molte cose che andavano 
alla deriva: dal dicembre 
scorso non direi — afferma — 
che. rotta la coalizione, il 
barometro tenda al meglio. 
Occorre con buona volontà 
ripristinare la po.ssibilità di 
colloquio Ira Democrazia cri¬ 
stiana e Partito comunista, 
ili un quadro di più ampie 
articolazioni polìtiche (cioè 
senza alcuna relleità di sot¬ 
tovalutare la funzione e l'im¬ 
portanza degli altri partiti). 
Guai .se il ” colloquio ” do- 
re.s.se avvenire sotto la .spinta 
cogente di una ripre.sa di gra¬ 
vi stati di cri.s-i ». Andrcotti 
parla quindi di obiettivi di 
politica e.stera. economica, di 
lotta al terrori.smo, e il di¬ 
rettore deH’K.spre.s-.so clùede 
come .sia possìbile fare tutte 
que.ste cose con i comuni.sti 
fuori del governo. < Sfare al 
governo — risponde .Andreot- 
to — pori è indi.speiisabile, 
e l'i possono essere, come ri 
.sono .state, altre forme di 
collaborazione. Purché non .si 
pretenda di imporre ai co¬ 
munisti di partecipare sem¬ 
pre al campionato, ma di non 
poter mai arrivare in se¬ 
rie A... ». Qui l’c.x presidente 
del Consiglio si arresta, evi¬ 
tando di preci-sare ulterior¬ 
mente il proprio disconso. Ri- 


iielle diverse zone e nei 
diversi strati sociali, a co¬ 
minciare dalla classe ope¬ 
raia: senza limitarsi all’ob- 
bieltivo meceaiiico e assai 
poco significativo, quando 
non addirittura fuorviaiitc, 
del raggiungimento del 100 
per cento degli ùscritti del- 
/’oniio precedente. 

Tutto questo complesso 
sforzo politico e organizza¬ 
tivo, che non trona ri.scon- 
tro in nc.ssuu altro partito, 
va sostenuto da una in¬ 
tensa ranipagiia di propa- 
gaiidn, tale da proiettore 
aìl’esteruo e da rendere 
trasparenti agli ocelli di 
grandi masse il no.stro im¬ 
pegno, le nostre difficoltà. 

. il processo di sviluppo del 
nostro partito, la sua ferma 
ispirazione e volr/utà uni¬ 
taria. 

fra i partiti 

spetto alle proposte di Craxi. 
egli .si limita a una battuta 

— tipicamente... andrcottiana 

— clefinendo « marinettionn » 
l’afferma/irno del segretario 
del PSI .'-econdo cui usiamo 
a un passo dal cretinismo 
parlamentare ». 

Ma la di.scu.ssione pas.sa. 
per di più in ix-riodo pre 
congre.ssuale. aH’intcrno del¬ 
la Democrazia cristiana. Né 
.sui temi politici, né su quelli 
« i.stilirzionali » mancano qui 
i di.sscnsi. I dorotei hanno 
cercato di utilizz<ire Tintc- 
res.se suscitato dnll’articolo 
di Craxi |x*r rilanciare l’idea 
di una legge elettorale mag¬ 
gioritaria: gli uomini più vi¬ 
cini alla .segreteria del par¬ 
tito sono invece favorevoli 
al mantenimento della proiwr- 
zionale (e ieri lo hanno riba¬ 
dito Bodrato e Cabras. o.s.ser- 
vando che se la DC va agli 
incontri con gli altri partiti 
non vi deve però andare per 
€ stabilire i preliminari di 
una seconda Repubblica o per 
modificare le leggi elettora¬ 
li ». De Mita lui parlato del¬ 
la iu*ce.ssità di una seconda 
.stagione co.stituente. A suo 
giudizio, la creazione di un 
« nuovo potere » risolverebbe 
anclie il problema della go¬ 
vernabilità: «il nuovo potere 
può consentire anche che il 
PCI gc.siisca il poterei. 

Forlani, invece, ha limitato 
il proprio intervento all’am¬ 
bito della dialettica congres¬ 
suale democri-stiana, affer¬ 
mando, con intento evidente 
di polemica interna, che la 
prima e più urgente riforma 
« riguarda proprio i partiti 
e la loro capacità di direzio¬ 
ne e di proposta ». Quanto 
alla vita interna de, ne ha 
dato un’immagine molto poco 
allettante, parlando, anche 
qui in cliiave polemica, di 
« basi mercantili » del con¬ 
fronto tra gruppi e corrcfiU 
e di « organizzazione di clan ». 
Sullo sfondo del dibattito po¬ 
litico istituzionale, è, come si 
vede, molto e.stc.so rintreccio 
delle posizioni e delle spinte. 


Ancora un ferito 


(Dalla prima pagina) 

di comando », le .solite, con¬ 
fuse analisi sugli obiettivi del¬ 
la ristrutturazione alla Fiat. 
le .solite minacce, la promes- 
.sa di « annientamento e disper¬ 
sione > dell’avversario, di 
nuore azioni « intransigenti e 
distruttive ». 

Qui .si e.saiirisce la cronaca. 
E qui ritorna la domanda ini¬ 
ziale: perché di nuovo Tori¬ 
no. perché di nuovo la fab¬ 
brica? Vecchie domande che, 
tuttavia non conoscono ri-spo- 
•ste scontate. 

Giovedì le Brigate ro.s.se. 
ieri Prima linea. Apparente¬ 
mente le due organizzazioni 
sembrano muoversi lungo di¬ 
rettrici parallele: Prima li¬ 
nea con ì’omicìdìo di Ghiglie- 
no ed il ferimento di Atidreo- 
letti. punta il mirino contro 
i cervelli —- veri o pre.siiiiti — 
della programmazione d'im¬ 
presa. contro i gangli dei pro- 
ce.ssi di ristrutturazione azien¬ 
dale. le Br. con il ferimento 
di Varetto, tentano invece di 
portare la violenza terroristi¬ 
ca direttamente « dentro > il 
conflitto .sociale, di agire là 
dove lo scontro tende a farsi 
più aspro e ravvicinato. 

Cesare Varetto era cap't 
delle relazioni sindacali alle 
carrozzerie. E proprio alle 
carrozzerie è attualmente in 
corso una dura vertenza nel 
reparto verniciatura, .sui tra¬ 
sferimenti ed i programmi 
produttivi. 

Due diverse « fUn.sofic del 
terrore »? E’ possibile che nei 
pro.ssimi giorni. Br e Prima 
linea si affannino a spiegare 
le proprie imprese, misuran¬ 
dosi in una « battaglia teori 
ca * attorno alla natura del 
partito armalo ed ai rappor¬ 
ti che esso deve intrattenere 
con le masse. 

Ma non è sicuramente in 
questa prevedibile « querelle > 
che co ricercata la verità. 
Certi volantini e certe ana¬ 
lisi sono, al più. buone per 
gli archivi dei brigatologhi. I 
fatti, ancora una volta, par¬ 
lano un ben diverso linguag¬ 
gio e dicono come la violenza 
contro la fabbrica — al di là 
di ogni differenza teorica — 
risponda alle esigenze di un 
unico piano, serve « una so¬ 
ia * parte dello schieramen¬ 
to politico e .sociale. Dicono 
che il terrorismo — in quan¬ 
to tale — non conosce diver¬ 
se gradazioni, ne diverse « fi¬ 
losofie » nei .suoi rapporti con 
i movimenti di ma.ssa: esso è 


. — sempre e comunque — enn- 
I irò ogni lotta. 

1 E’quanto afferma, con estre¬ 
ma chiarezza, il volantino che 
ieri la FLM ha diffuso in tren¬ 
tamila copie di fronte ai caii- 
1 celli di Mirafiori. « Dietro gli 
j attentati — vi è scritto — la 
; posta in gioco è la Uquidazin- 
( ne della .straordinaria espe¬ 
rienza di qiie.sli anni, dei con¬ 
sigli. della partecipazione di 
grandi masse al rafforzamen¬ 
to della democrazia. Questo 
obietiiro, lo si ritrova sia nei 
desideri delle forze reaziona¬ 
rie. sia nell'ispirazione e nella 
pratica degli .stes.si brigatali... 
Vogliono mettere fine alle 
trattative, alle assemblee e 
sostituirvi l'omicidio premedi¬ 
tato ». 

Ieri, alle carrozzerie, la .se¬ 
zione di Varetto. i due turni 
si sono fermati per mezz'ora. 
Im partecipazione dello .scio¬ 
pero è stata del 70 per cento. 
Molto per una fabbrica .sto¬ 
ricamente « difficile >, attra¬ 
versata in modo lacerante da 
tutte le contraddizioni di uno 
sviluppo distorto, dove il < gi¬ 
gantismo * ed il continuo ri¬ 
cambio di manodopera alimen¬ 
tano ogni giorno fa.sce di in¬ 
differenza. zone in cui la « me- 
mnrià storica * del « mnrimen- 
to * .si fa labile ed incerta. 

Ci sono stale animate discus¬ 
sioni in tutti i reparti e vegli 
uffici. € Non riusciranno — ha 
detto un operaio — a toglier¬ 
ci di mezzo. Terroristi e pa¬ 
droni rogliono fare un deser¬ 
to. là dove noi abbiamo co¬ 
struito lotte e mnrimenU. Ma 
non ce la faranno ». 

Reagisce la fabbrica e rea¬ 
gisce la città. In un comuni¬ 
cato congiunto, il sindaco, i 
presidenti del con.‘iglio e del¬ 
la giunta regionale, il presi¬ 
dente della Prorincia chiedo¬ 
no al ministro Co.s.sipa di man¬ 
tenere gli impegni più mite 
presi in materia di ordine pub¬ 
blico. Quegli impegni vennero 
a.ssunti per la prima volta due 
anni fa. Quante persone, da 
allora, .sono morte? 


La presidenza dell’ INCA - 
CGIL e i compagni di tutto 
rapp.arato centrale esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la 
morte del compagno 

AMEDEO SOVERCHIA 

segretario provinciale dcl- 
riNCACGIL di Ancona. 
Roma. 6 ottobre 1979 
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Lanciato nel corso di un'assemblea all'ATAF 

Appello del sindaco alla città 
per la difesa della democrazia 


Nuova preoccupante dichiarazione dei dirigenti della società 

La Bastogi giota «carte false» 
nella vicenda della Galileo 


« Occorre attenzione e vigilanza per le prossime settimane » -- Tre processi importanti nei prossimi mesi 
La solidarietà espressa da parte di tutte le forze politiche democratiche ai lavoratori deirazienda dei trasporti 


Fa dipendere il futuro della Sacfem di Arezzo dalla conclusione della operazio¬ 
ne, ma intanto non rispetta gli impegni - Lunedì riunione dei sindacati alla Flog 



Il sindaco Elio Gabbug- 
giani, intervenendo aU’assem- 
bica dei lavoratori deU'Ataf 
sul terrorismo ha colto l’oc¬ 
casione per lanciare un appel¬ 
lo alla città per la difesa del¬ 
la democrazia. Una sede che 
non è stata scelta occasional¬ 
mente. Infatti tn questi gior¬ 
ni l dipendenti dell’azienda 
di trasporto sono stati al cen¬ 
tro di una vera e propria 
escalation terroristica che 
sparuti gruppi di pseudo ri¬ 
voluzionari hanno cercato di 
camuffare dietro alla protesta 
per l’aumento delle tariffe. 

« Occorre attenzione e vigi¬ 
lanza — ha affermato il sin¬ 
daco — per le prossime setti¬ 
mane . Infatti tra ottobre e 
la fine dell’anno nella città 
verranno celebrati tre proces¬ 
si che vedranno alla sbarra 
brigatisti e neofascisti, e que¬ 
sta ripresa dell’attività ter¬ 
roristica, che non è propria 
purtroppo solo di Firenze, è 
dei campanelli di allarme che 
devono es.sere tenuti nella do¬ 
vuta considerazione. 

« Occorre la più ampia mo¬ 
bilitazione popolare, la atten¬ 
ta vigilanza in ogni luogo — 
ha affermato Gabbuggiani nel 
.suo appello — per garantire 
quel clima di civile e pacìfi¬ 
ca convivenza di cui la popo¬ 
lazione fiorentina è gelosa cu 
stode. Di fronte agli attenta¬ 
li di questi giorni che se¬ 
gnano una preoccupante, 
quanto disperata, ripre-sa del 
terrorismo, dobbiamo fare ap- 
nello alla coscienza democra¬ 
tica ed al sen.so di respon- 
.sabilità dei cittadini, dei la¬ 
voratori. perchè la città pos¬ 
sa essere sempre all’altezza 
delle due tradizioni che af¬ 
fondano le loro radici nella 
sua storia antica e recente, 
nella Resistenza, nei valori 
di democrazia e di libertà che 
intendiamo difendere e raf¬ 
forzare e estendere. 

Cosa c’è dietro la rivolta 
nelle carceri — continua l’ap¬ 
pello del sindaco — dietro 
ogli attentati a centri di vi¬ 
ta politica e associata? Co- 
.sa c’è neira.ssalto della not¬ 
te del 2 ottobre contro un 
autobus deU’ATAP — con la¬ 
voratori e cittadini che tor¬ 
navano alle loro abitazioni — 
e che poteva trasformarsi in 
una tragedia? 

C’è il tentativo di creare un 
clima di intimidazione in vi- 
.sta di alcune prossime sca¬ 
denze giudiziarie di qui alla 
fine dell’anno — tra cui il 
processo contro il brigatista 
Curcio. C'è il tentativo di 
creare una frattura, una se¬ 
parazione fra opinione pub¬ 
blica. coscienza democratica 
e magistratura, istituzioni, e 
forze di polizia e quanti so¬ 
no impegnati nella difesa del¬ 
l’ordine democratico. 

C’è il tentativo di crea¬ 
re un clima di tensione, di 
paura, di sfiducia tra la 
gente. 

E c’è anche un odio, or¬ 
mai dichiarato, contro i la¬ 
voratori ed i cittadini che in¬ 
tendono difendere e miglio¬ 
rare le condizioni civili e de¬ 
mocratiche delia società e che 
per questo rifiutano la logica 
barbara, aberrante, dispera¬ 
ta delle armi. 

Sconfitti ed Isolati dalla co- 
.scienza popolare, ì terroristi 
cercano la loro vendetta con 
la difesa degli attentati, con¬ 
tro uomini e cose, per lace¬ 
rare il tessuto democratico, 
creare uno stato di caos e di 
ingovernabilità, nel quale la 


lotta politica si riduca ad uno 
.scontro armato fra gruppi 

Contro questa logica aber¬ 
rante. che nega alle radici 
la democrazia, contro gli atti 
di criminalità e le intimida¬ 
zioni, faccio appello alla po¬ 
polazione, al lavoratori a 
mantenere alta la coscienza 
civile della città — come ha 
fatto in altri delicati momen¬ 
ti — a rinsaldare il tessuto 
unitario e democratico, ba¬ 
luardo di ogni insidia ever¬ 
siva. 

Questa è l’unica strada — 
conclude l’appello di Gabbug¬ 
giani — per difendere ed of- 
fermare i valori della Costi¬ 
tuzione, garantire ed accre¬ 
scere il regime di libertà ci¬ 
vile e sociale conquistato in 
que.sti anni, affrontare con 
rinnovato impegno, nel libe¬ 
ro confronto e dibattito poli¬ 
tico, i grandi problemi dello 
sviluppo democratico della 
società . 

All’assemblea dei lavorato¬ 
ri dell’ATAF hanno portato 
la loro adesione anche l’asses¬ 
sore al traffico Mauro Sbor¬ 
doni, 11 compagno Riccardo 
Biechi in rappresentanza del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI, il segretario provincia¬ 
le del partito socialista Col- 
zi. il segretario provinciale 
della democrazia cristiana 
Fabbri, rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali del 
consorzio dei trasporti ed il 
presidente deli'ATAF, Vanno 
Parenti. 


Organizzata dal comitato genitori di via del Guarlone 



Per 1 ragazzi festa grande 
domani a Campo di Marte 

Collaborazione del Comune, del Consiglio di quartiere, del Provveditorato, del Comiliter 
Gruppi folkloristici, paracadutisti, staffetta tra gli allievi delle elementari e medie della città 


Domenica festa grande del 
ragazzi allo stadio di Campo 
di Marte. Approfittando di 
xma ricorrenza ufficiale, quel¬ 
la dell’anno internazionale 
del fanciullo e avvalendosi 
della collaborazione del Co¬ 
mune. del Consiglio di quar¬ 
tiere, del provveditorato e 
della Scuola di Guerra Aerea, 
il comitato dei genitori di via 
del Guarlone è riuscito in un 
difficile intento: realizzare u- 
na festa dei ragazzi di tutta 
la città, con la partecipazione 
di gruppi folkloristici, della 
pattuglia acrobatica di para¬ 
cadutisti, coronata da una 
staffetta a cui parteciperanno 
ragazzi di decine e decine di 
scuole tra elementari e me¬ 
die. 

Il programma della giorna¬ 
ta stato presentato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
a Palazzo Vecchio dai genito¬ 
ri del comitato. Lo «spetta¬ 
colo in questo caso fa la 
parte del leone, ma il risvol¬ 
to educativo della iniziativa 
non viene messo in secondo 
piano. In piazza della Re¬ 
pubblica domenica mattina 


alle 9,30 si riuniranno tutti i 
gruppi folkloristici parteci¬ 
panti, e provenienti da Dl- 
comano, Camaiore, Castiglion 
Fibocchi, Montepulciano, In¬ 
cisa, Pian di Sco’, Figline, 
Greve, Rignano, Impruneta; 
Viareggio. 

Mezz’ora dopo inizierà la 
sfilata attraverso via Roma, 
via Calzaioli, piazza delia 
Signorìa. Alle li nel salone 
dei 500 di Palazzo Vecchio 
cerimonia ufficiale di apertu¬ 
ra della manifestazione. Ai 
presenti rivolgerà il saluto 
l’assessore alla Pubblica i- 
struzione Mario Benvenuti, 
affiancato da autorità citta¬ 
dine e regionali. Anche il 
pranzo dei gruppi assumerà 
un valore particolare di in¬ 
contro e di festa. Per quasto 
aspetto della giornata hanno 
assicurato il loro contributo 
organizzativo la Scuola di 
Guerra Aerea, la Caserma 
Predveri di Rovezzano, L’isti¬ 
tuto Umberto Primo, la 
scuola elementare Carducci. 

Il momento centrale della 
giornata sarà nel pomeriggio 
àio stadio comunale. L’in¬ 


gresso dei ragazzi comincerà 
verso le 14,30. AU'ingresso 
grandi cartelli realizzati dagli 
insegnanti delle varie scuole 
ricorderanno i principali di¬ 
ritti del fanciullo e chi vorrà 
contraibuire alle iniziative 
deirUNICEF potrà farlo par¬ 
tecipando alla - raccolta di 
fondi organizzata dal comita¬ 
to. Dopo la sfilata dei gruppi 
folkloristici i paracadutisti 
della squadra acrobatica da¬ 
ranno un saggio della loro 
preparazione. Infine la staf¬ 
fetta, animata dai ragazzi 
delle scuole fiorentine e se¬ 
guita da funzionari e opera¬ 
tori del CONI e della Fede¬ 
razione italiana di Atletica 
leggera. 

In riferimento alla «staf¬ 
fetta » i genitori del comitato 
parlano di « esperimento ». 
Quest’anno sarà una gara a 
partecipazione, con coppe e 
medaglie per tutti. Si pensa 
però di arrivare per i pros¬ 
simi appuntamenti ad una 
vera e propria mini-olimpiade 
scolastica, alla fine di ogni 
anno di attività. 


Protesta di studenti 
per fermata ATAF 

Può succedere, ogni tanto, 
che alzando la voce si è com¬ 
presi. E’ quanto accaduto agli 
studenti della Scuola profes¬ 
sionale provinciale di via Sì- 
mone Martini, a San Barto¬ 
lo e Cintola. 

Da tempo protestavano per¬ 
ché la fermata dell’autobus 
era troppo distante daH’Isti- 
tuto. ' Cinquecento metri ad 
andare e altrettanti al ritor¬ 
no. Ieri hanno così deciso dì 
scendere in sciopero e con lo¬ 
ro hanno protestato gli stu¬ 
denti della scuola di ragio¬ 
neria « Galileo Galilei ». Han¬ 
no fermato il traffico e bloc¬ 
cato gli autobus deli’ATAF. 
E’ arrivata la polizia, ma non 
è successo niente di grave. 
Sono arrivati anche i diri¬ 
genti deli’ATAF che hanno 
preso in seria considerazione 
le proposte degli studenti per 
spostare la fermata. 

Presto le richieste saranno 
esaudite e cosi sarà più fa¬ 
cile arrivare a scuola. 


Ancora Incognite nella vi¬ 
cenda della Galileo. Al silen¬ 
zio della Montedlson — che 
non ha mal smentito le noti¬ 
zie del trasferimento alla 
Bastogi — 1 sindacati e la 
città vogliono contrapporre 
una linea di chiarezza. 

Lunedì mattina alla FLOG. 
nel corso di una riunione, la 
FLM provinciale, la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ed l 
Consigli di fabbrica della Ga¬ 
lileo e della OTE Montedel 
discuteranno apertamente i 
problemi connessi alla ces¬ 
sione del gruppo Montedison 
Sistemi. 

In quella occasione 1 sin¬ 
dacati chiederanno nuova¬ 
mente alla Montedi.son un in¬ 
contro a tempi ravvicinati 
per uscire dal tunnel del si¬ 
lenzio o delle assicurazioni 
solo formali. 

Nella riunione di lunedì 
verrà inoltre specificata la 
richiesta di un passaggio del¬ 
le aziende fiorentine della 
Montedison Sistemi all’EFIM 
che può consentire un «rac¬ 
cordo produttivo e di ricer¬ 
ca » con le altre aziende del 
gruppo e delle Partecipazioni 
statali. 

Questa soluzione — secon¬ 
do la FLM — favorirebbe un 
passaggio della Galileo mec¬ 
canotessile all’ENI, l’ente 
pubblico che opera già nel 
settore. 

Tutto ciò rispettando però 
gli impegni già assunti dalla 
Montedison per il trasferi¬ 
mento dello stabilimento ed i 
programmi produttivi. 

Ad ingarbugliare le cose c’è 
però la Bastogi che continua 
a voler imbastire una « guer¬ 
ra tra poveri », tentando an¬ 
che di dividere le organizza¬ 
zioni sindacali. E’ di ieri il 
cambamento della poltrona 
di presidente della Nuova 
Sacfem che passa dal « liqui¬ 
dato» Peroni al dottor Cungi. 

Nuovo presidente, nuovo 
consiglio dì amministrazione, 
« nuova proprietà »: tutto è 
tornato nelle capienti mani 
della Bastogi, cne m questi 
ultimi anni ha fatto e disfat¬ 
to a suo piacimento. 

I motivi di questi giochi? 
Impenetrabili. Il dottor 
Grandi, presidente della Fi¬ 
nanziaria, si è limitato a co¬ 
municare alla FLM il sempli¬ 
ce cambiamento dì gestione. 

Non si conoscono ancora le 
prospettive della Sacfem. La 
direzione ha dichiarato solo 
di voler mantenere gli im¬ 
pegni assunti, ossia riportare 
i livelli occupazionali alle 500 
unità, ma non ha fornito in¬ 
dicazioni precise su come ar¬ 
rivarci. I dirigenti hanno 
semplicemente detto che oc¬ 
corre triplicare il fatturato 
attuale: portarlo cioè da 12 
miliardi a 30 l’anno. 

Come arrivare a tanto? 
L’unica indicazione immedia¬ 
ta fornita è quella del trasfe¬ 
rimento del meccano-tessile 
della Galileo di Firenze ad 
Arezzo. Tutto questo fa pre- 
, sagire il passaggio della Mon- 
tedison-Sistemi alla Bastogi? 
Che si tratti di una avance? 
O le trattative sono già a 
buon punto? Quello che ap¬ 
pare certo è che la Bastogi 
non dà assicurazioni sugli 
impegni presi per la Sacfem 
che studia il solito modo per 
non rispettare le intese. Il 
dubbio viene anche perché 
non è detto che l’acquisizione 
del meccano-tessile della Ga¬ 
lileo provochi la fine di tutti 
i mali della fabbrica aretina. 
E qui toma a galla la pro¬ 
posta dei sindacati per una 


programmazione nazionale — 
ma anche regionale — dello 
sviluppi^ del settori. In que¬ 
sto caso del meccano-tessile. 
Va In questa direzione la di¬ 
chiarazione della FLM areti¬ 
na: l’operazione di potenzia¬ 
mento della Sacfem non può 
avvenire paralizzando Firen¬ 
ze. cioè togliendo posti di la¬ 
voro alla Galileo.' 

Che la Bastogi lavori per 
una « guerra » tra 1 Consigli 
di fabbrica di Firenze ed A- 
rezzo? 

La FLM aretina punta in¬ 
vece, prioritariamente, al ri¬ 
spetto degli impegni che la 
Bastogi ha preso ad Arezzo. 
La dichiarazione della Bastogi 
' di riportare a 500 unità il 
I livello occupazionale della 
Sacfem è stata fatta prima 
che spumasse all’orizzonte la 
presunta operazione Galileo. 

Pertanto i sindacati rifiuta¬ 
no il ricatto che tali livelli 
occupazionali siano condizio¬ 
nati dal trasferimento del 
meccano-tessile della Galileo. 
Si attende p>ertanto che il 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione Sacfem proponga e 
realizzi piani produttivi ed 
occupazionali. 

Ad Arezzo l’Incertezza della 
gestione ha aggravato, negli 
ultimi mesi, problemi latenti 
che ades.so rischiano di e- 
splodere, come quelol dei fi¬ 
nanziamenti che non arrivano 
e che quindi bloccano sia la 
vendita delle macchine tessili 
che la produzione. E cosi un 
mercato disponibile si sfalda. 


L'altra notte all'Osmannoro 

Muoiono due giovani 
in un incidente stradale 

Due giovani pratesi sono periti in un mortale Inciden'c 
stradale avvenuto ieri notte in località Osmannoro. l,o 
vittime era due ragazzi di 21 anni: Marcello Motti ohe 
abitava a Prato, in via Catani 27, e Maura Ramelli, die 
abitava sempre a Prato, in via Baldinucci 11. L’iaddenle 
mortale è avvenuto ieri notte, intorno alle ore una. I due 
giovani che viaggiavano a bordo di una mini 1300 targota 
FI 964580, di proprietà di Marcello Motti, stavano rientrando 
a Prato, da Firenze, e avevano da poco imboccato la statale 
che porta a Campi Bisenzio. In direzione opposta allo loro 
corsia di marcia, dirigendosi verso Firenze. Da Campi, 
proveniva un autoarticolato, del tipo Fiat 619, targato 
FI 0040133 guidato da un autotrasportatore di Montemurlo. 
Pio Cataro. 

All’altezza del quadrivio fra la statale e il raccordo per 
Sesto Fiorentino avveniva il terribile urto. Per cause che 
restano ancora da precisare, il camion al momento di 
incrociare la Mini, guidata da Marcello Motti, sembro abbia 
sbandato, tagliando la strada alla macchina, che procedeva 
in senso opposto alla direzione di marcia del grosso auto¬ 
mezzo. La Mini è andata a sbattere contro il camion, 
rimanendovi incastrata. 

La giovane ragazza è morta sul colpo. Il giovane era 
ancora in vita quando sono giunti i soccorsi, ma le sue 
ccndizioni si presentavano disperate. Trasportato da una 
autoambulanza della Misericordia di Campi Bisenzio, all’ospe¬ 
dale fiorentino di San Giovanni di Dio, \v morto poco dopo 
in seguito alle gravi ferite riportate nello scontro. Imme¬ 
diatamente sono iniziati i rilievi da parte delle autorità 
per accertare la reale dinamica del mortale incidente. 

I corpi dei due ragazzi senza vita sono stati ricondotti 
a Prato, dove nella giornata di oggi si svolgeranno i funerali. 


Dietro i risvolti umani e sociali degli sfratti e delle case 

Nel dramma degli alloggi 
aou c'è solo l'iaquiliao 


La drammatica situazione 
degli sfratti e delle abitazio¬ 
ni colpisce pesantemente cen¬ 
tinaia e centinaia di inqui¬ 
lini per lo più famiglie di la¬ 
voratori. 

Molte volte però — lo ab¬ 
biamo visto nel seguire le vi¬ 
cende di questo ultimo anno 
— i risvolti umani e socia¬ 
li di questo gravissimo pro¬ 
blema mettono in risalto an¬ 
che un altro fatto e cioè che 
questa tragedia assai spesso 
si abbatte in egual misura 
sulle spalle di non pochi pic¬ 
coli proprietari (artigiani - 
operai che hanno lavorato una 
vita per acquistare un allog¬ 
gio) che hanno nuovamente 
bisogno della casa e per ra¬ 
gioni più che fondate. O per¬ 
chè essi stessi sono sfratta¬ 
ti oppure perchè un figlio si 
sposa. 

Ma ci sono tanti altri mo¬ 
tivi, tanti quanto complicati 
sono appunto i drammi uma¬ 
ni e sociali. Quello di Bru¬ 
no Volterrani, operaio emi¬ 
grato in Svizzera dal 1951, 
ora tn pensione e proprieta¬ 
rio di un appartamento in 
via Dosio, 19 nel quartiere 
delVIsolotto, è senza dubbio 
un caso particolarissimo. 

Il Volterrani ha tre figli 
di cui uno disoccupato e uno 
ancora studente; la moglie 
operata di un tumore ai poi- 


tuoni un anno fa è in condi¬ 
zioni di salute precarie. L’ap¬ 
partamento fu affittato una 
decina di anni fa con l’impe¬ 
gno di lasciarlo libero al rien¬ 
tro dal periodo di emigrazio¬ 
ne ad una coppia di mezza 
età. 

Bruno Volterrani inviò la 
disdetta nel 1975, un anno pri- 
ma di andare in pensione. Ci 
fu una prima sentenza di 
sfratto nel maggio 1977 vin¬ 
ta dal proprietario. Su ricor¬ 
so degli inquilini, Pasquino 
Conti e la moglie Iolanda, 
si arriva ad una seconda sen¬ 
tenza in Tribunale l’anno suc¬ 
cessivo e anche questa volta 
il magistrato dà ragione al 
proprietario. Di proroga in 
proroga, in genere di tre me¬ 
si ogni volta, si arriva al 
giugno di quest’anno quando 
l’inquilino viene improvvisa¬ 
mente colto da infarto mor¬ 
tale. 

Nel frattempo — dopo l’ini¬ 
zio del pensionamento — il 
Volterrani ha disdetto la sua 
abitazione in affitto a Ber¬ 
na che dovrà lasciare libera 
il cinque ottobre di questo 
anno, vale a dire ieri. 

Con delicatezza, consideran¬ 
do anche quanto era successo 
in giugno, sia il Voterrani, 
a Firenze durante l’estate, 
che i suoi parenti, si sono 
rivolti alla vedova per pre¬ 


sentarle delle ragionevoli pio 
poste. 

Data l’impossibilità di prò 
rogare la permanenza in Sviz¬ 
zera e considerando che l’ap¬ 
partamento è assai grande 
(cinque stanze) il proprietario 
proponeva alla signora Iolan¬ 
da di sistemare i suoi mobili 
in due stanze e lasciare così 
le altre tre libere. La vedova 
però si è sempre rifiutata di 
discutere la proposta; da ol¬ 
tre tre mesi inoltre abita con 
una delle figlie in altra pat¬ 
te della città. 

La vicenda di Via Dosa 
però non finisce qui. A giu¬ 
gno dopo che il caso fu riprc 
so dalla stampa si occuparo¬ 
no della vevoda sia l’Uffi 
do alloggi del Comune che 
l’Unione inquilini. Il primo 
le suggerì un appartamento 
monolocale;. Anche l’Unione 
Inquilini le aveva trovato un 
appartamento. La vedova pc 
rò li ha rifiutati entrambi, 
ritenendoli non adeguati all 
proprie esigenze. 

Il proprietario a questo pur 
to non sa più cosa fare. Net 
giorni scorsi Bruno Volterra ir 
insieme ad altri parenti han 
no chiesto a destra e a mar 
ca. sono venuti disperati a 
illustrare questa situazione 
anche al nostro giornale. Qtic 
sta mattina intanto arriva 
camion carico dalla Svizzera 


Preparerà quaranta operatori sociali qualificati 


Un seminario contro Temarginazione 


Un seminario di studio e di 
lovoro contro l’emarginazio -1 
ne. Promossa e organizzata 
dall’Unione regionale toscana 
delle Pubbliche Assistenze 1’ 
Iniziativa andrà avanti per un 
mese e mezzo a partire dal¬ 
la metà di ottobre. 

Le riunioni — due o tre 
per ogni settimnaa — si ter¬ 
ranno nei locali della scuola 
«Giotto» nel Viale Redi. 

Patrocinato dal Comune di 
Firenze e dalla Regione To¬ 
scana il seminario di studio 
■i pone come obiettivo la 
preparazione di un gruppo di 
operatori sociali che possano 
svolgere il loro lavoro in rap¬ 
porto con le associazioni del 
volontariato e in prospettiva 
aH’intemo delle iniziative con¬ 
tro l’emarginazione promosse 
dall’Amministrazione comuna¬ 
le stabilmente sul territorio. 

Al seminario possono parte¬ 
cipare al massimo quaranta 
l.scritti con l’obbligo di fre¬ 
quenza. La quota di parteci¬ 
pazione ammonta complessi¬ 
vamente a ventottomila lire 
comprensive della cena e del¬ 
la documentazione. 

L’orario degli incontri sarà 
n seguente: alle ore 18 svol¬ 
gimento delle relazioni da 
parte degli esperti, alle ore 
venti pausa per la cena; dal¬ 
le 21 a mezzanotte discussio¬ 
ni collettive, gruppi di lavo¬ 
ro e incontri assembleali: di 
seguito pubblichiamo il calen¬ 
dario degli incontri semina¬ 
riali: : 

Le DIMENSIONI 
DELL’EMARGINAZIONE 
E DEL DISAGIO 

LUNEDI’ 15 OTTOBRE 

«Firenze: Analisi dei feno- 
Sieni sociali in atto» (Anna 
Bucciarelli, assessore all’assl- 
fUnza del comune di Firen- 


MARTEDÌ’ 16 OTTOBRE 
« Definizioni, valutazione ed 
accertamento delle condizioni 
di bisogno, come si trovano 
nelle diverse strutture assi¬ 
stenziali e nelle condizioni 
della gente » (d.ssa Giovanna 
Guerrieri, docente all’istituto 
di sociologia della facoltà di 
Magistero di Firenze - prof. 
Roberto De Vita, docente all’ 
università di Firenze). 

LE CAUSE 

DELL’EMARGINAZIONE 
SOCIALE 
NELL’ASSETTO 
DELLO STATO 
E DELLA ASSISTENZA 

GIOVEDÌ’ 18 OTTOBRE 
«Bisogno, emarginazione e 
partecipazione popiolare nello 
stato accentrato: la benefi¬ 
cenza pubblica e privata » 
(dotL Ferdinando Terranova, 
ricercatore dell’ISPE). 

« L’intervento sanitario ed 
assistenziale della concezione 
caritativa » (prof. Alberto Ba- 
rettcni. docente di scienze 
dell’amministrazione presso 
la facoltà di Giurisprudenza 
dell’università di Urbino). 
VENERDÌ’ 19 OTTOBRE 
« Visite ai centri di ricove¬ 
ro per anziani di Montedomi- 
ni » 

LE CAUSE 

DELL’EMARGINAZIONE 
SOCIALE 
NELLA CULTURA 
E NELLA SCUOLA 

LUNEDI’ 22 OTTOBRE 
« La scuola tra efficienza, 
handicap ed emarginazione: 
valori e concezioni a contra¬ 
sto » (dott. Giuseppe Tala- 
mucci, direttore medico pri¬ 
mario dell’istituto Umberto I 
• coordinatore dei cosultori 
del Comune di Firenze • prof. 
Salvatore Cesario, docente di 
I psicodiagnostlea presso la fa¬ 


coltà di Magistero delTunivcr- 
sità di Firenze). 

«Modelli di vita, condizio¬ 
namenti culturali, atteggia¬ 
menti emarginanti nella fa¬ 
miglia: la riposta giovanile » 
(prof. Antonio Carbonaro do¬ 
cente di sociologia presso 1’ 
istituto di Sociologia d ella 
facoltà di Magistero dell’uni¬ 
versità di Firenze - dotL Pao¬ 
lo Bartoli. contrattista presso 
l'istituto di etnologia ed an¬ 
tropologia culturale deiruni- 
versità di Perugia). 

LE CAUSE 

DELL’EMARGINAZIONE 

NELLA URODUZIONE 

MARTEDÌ’ 23 OTTOBRE 
« Accesso al lavoro rischi 
ambientali e dimensione uma¬ 
na nella produzicne; la pre¬ 
venzione» (prof. Ivan Oddo¬ 
ne, incaricato di psicologia 
del lavoro all’università di 
Torino - prof. Romano Viviani. 
docente di igiene alla facoltà 
di Architettura dell'universi¬ 
tà di Firenze). 

« n pensionamento e le sue 
conseguenze nel lavoratore: il 
recupero di interessi e fun¬ 
zioni collettive» (prof. Lam¬ 
berto Briziarelli, docente di 
igiene all’università popola¬ 
re). 

GIOVEDÌ’ 25 OTTOBRE 
« Dalle società di mutuo 
soccorso alle istituzioni par¬ 
tecipate: le ramificazioni as¬ 
sociative dei lavoratori e del 
volontariato» (Roberto Ma- 
sieri, presidente deH’unlcne 
re^onale della associazione 
di pubblica assistenza e soc¬ 
corso; esperienze e propo¬ 
ste » (un rappresentante del¬ 
la Federazione regionale del¬ 
la CGIL. CISL, UIL della re¬ 
gione Piemonte - dottor At¬ 
tillo Monasta responsabile re¬ 


gionale CGIL della Toscana 
^r le 150 ore) 

VENERDÌ’ 9 NOVEMBRE 
Visita ad alcune associazio¬ 
ni del volontariato democra¬ 
tico. 

L’ORGANIZZAZIONE 
E LE FORME 
DI AGGREGAZIONE 

LUNEDI’ 12 NOVEMBRE 
« L’animazione culturale: 
tecniche e procedimenti » 
MARTEDÌ’ 13 NOVEMBRE 
« L’animazione nelle comu¬ 
nità scuole, ospedali, ricove¬ 
ri, centri sociali » 

LE SOLLECITAZIONI 
A MANIFESTARSI 
E A CONOSCERSI 

GIOVEDÌ’ 15 NOVEMBRE 
« Le tecniche espressive e 1’ 
uso del corpo e del movimen¬ 
to » 

VENERDÌ’ 16 NOVEMBRE 
« L’animazione ccn canti e 
musica » 

(stage tenuto dal movimento 
di cooperaziooe educativa) 

IL PROGETTO 
GENERALE DI 
ORGANIZZAZIONE 
DELLA SICUREZZA 
SOCIALE 

LUNEDI’ 19 NOVEMBRE 
c La riforma sanitaria c 
la riforma dell’assistenza: le 
proposte, i punti fermi, le 
scadenze» (dottssa Adriana 
Lodi). 

« Il decentramento dei po¬ 
teri alla regione e le espe¬ 
rienze di programmazione per 
la formazione dei consorzi 
socio sanitari e l’istituzione 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale» (dottssa Bongi. Dipar¬ 
timento sicurezza sociale del¬ 
la Regione Toscana • Dottor 
Pietro Rebuffat dipartimen¬ 
to sicurezza sociale della Re¬ 
gione Toscana)? 



Domani a Sìgna si corre 
il Trofeo Toscana Amatori 


Domani, organizzata dal G.S. Lastra a Sìgna, sì svolgerà 
la sesta prova del Trofeo Toscano Amatori, gara di atletica 
le gger a riservata a tutti i tesserati agli enti di promozione 
e FIDAL. La gara è 'valida per l’assegnazione del IV Trofeo 
Pubblica Assistenza, del III Trofeo Fais-Poggianti e del III 
Trofeo Assicurazione INA agenzia di Signa. Il ritrovo dei 
partecipanti è fissato per le ore 9 allo stadio del Bisenzio 
di Signa e, come abbiamo accennato, è valida quale ultima 
prova del campicnato regionale toscano di società per il 
trofeo « Ciolli » su strada. Ogni categoria (ragazzi, allievi, 
adulti e categoria FIDAL maschile e femminile) avrà un 
proprio percorso: i ragazzi effettueranno alcuni giri di pista, 
gli allievi un tracciato di 4 chilometri, gli adulti di 12 chi¬ 
lometri. 

Attualmente la classifica vede in testa l’Atletica Castello 
(240 punti), seguita dalla Polisportiva (Spezzarla (240 punti), 
dall’Atletica Borgo a Buggiano (221). dalla Fulgo Prato (206), 
I dall’Arredamento Elonayta AR (118). 


Lo ha annunciato l'organìzzozione venatoria dell'ARCI 


Il 21 ottobre manifestazione 
dei cacciatori della Toscana 

La sospensione della caccia non risolve i problemi fauni¬ 
stici e non salvaguarda Tambiente - Polemica artificiosa 


I cacciatori toscani il 1 ot¬ 
tobre daranno vita ad una 
manifestazione non per pro¬ 
testare — come ha sottoli¬ 
neato il segretario regionale 
dell’ARCI-Caccia, Marino Cesi 
— contro coloro che si op¬ 
pongono àH'esercizio venato¬ 
rio, ma per sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica sul proble¬ 
ma della caccia e sulla difesa 
della natura e dell’ambiente. 

Ieri mattina, nel coreo di 
un incontro con la stampa, la 
presidenza nazionale deirÀR- 
Cl-Caccia e la segreteria re¬ 
gionale hanno spiegato il 
punto di vista deH’organizza- 
zione venatoria sulle richieste 
di referendum che il Partito 
radicale ed alcune associa¬ 
zioni naturalistiche sCànne 
portando avanti in diverse 
regioni italiane, come la To¬ 
scana. per abolire o sospien- 
dere la caccia p>er alcuni an¬ 
ni. 

Abolire o sospiendere la 
caccia serve a difendere la 
nat'ura? A questa domanda, 
l’ARCI-Caccia, come del re¬ 
sto tutte le associazioni vena¬ 
torie, risponde di no, da più 
piarti infatti si riconosce che 
l’ambiente e la fauna non si 
proteggono con Tabolizione 
della caccia, p)er il fatto che 
« verrebbe a mancare uno dei 
più efficaci fattori di control¬ 
lo delle popolazioni faunisti¬ 
che, le quali in assenza di 
tale Intervento regolatore so¬ 
no soggette a moltiplicarsi a 
dismisura, con gravi danni 


alle colture agricole e col 
rischio, quanto mai reale por 
le precise leggi naturali che 
regolano tali fenomeni, di e- 
stingueisi poi più o meno 
rapidamente ». 

A giudizio deH’ARCI. «la 
caccia come intervento di 
gestione del patrimonio fau¬ 
nistico, sulla base di un cor¬ 
retto concetto di conserva¬ 
zione fondato sul prelievo 
faunistico calcolato in modo 
tale da equilibrare la densità 
faunistica in rapporto alle 
possibilità deH’ambiente. 
sembra sempre di più il ter¬ 
reno di ricerca i»r un in¬ 
contro tra le associazioni ve¬ 
natorie e quelle naturalLsti- 
che ». 

Alia conferenza stampia e- 
rano anche presenti alcuni 
espwnenti delle associazioni 
naturalLstichc. Il dottor Ama¬ 
ti. di Italia Nostra, .si è di¬ 
chiarato d’accordo sul refe¬ 
rendum pur essendo caccia¬ 
tore da lunghi anni, perché 
convinto che una sosp>ensione j 
può essere un elemento fre- 
n.ante che va a tutto vantag¬ 
gio della fauna e dei caccia¬ 
tori. Di diverso avviso il dot¬ 
tor Gatti, di « Pro Natura , 
il quale sostiene che ben al¬ 
tri fenomeni, e non la caccia 
.sono le cause di degrado del¬ 
la natura. Il senatore Sgher¬ 
ri. presidente della Pedercac- 
cia. si è detto convinto che 
la piolemica « caccia si-caccia 
no » serve soltanto ad ali¬ 
mentare discussioni fuorvian- 


ti che non hanno nulla a ch< 
vedere né con la caccia n 
con la difesa della natura. 
Nel dibattito sono intervenut. 
anche l’assessore provinciale 
Righi, e Calugi della Confeo! 
tivatori. A conclusione della 
conferenza stampa, il senato¬ 
re Carlo Fermariello, presi¬ 
dente nazionale dell’AR- 
Cl-Caccia, in pxjlemica con_ la 
propxKta nullista dei radicali 
ha rivendicato un intervento 
più impegnato delle Regioni 
e del governo e ha propiosto 
un confronto ravvicinato fra 
tutte le associazioni venatorie 
e le organizzazioni naturali 
stiche e dei produttori agri 
coli. Pier definire in termin. 
concreti un’iniziativa conver 
gente, che si proponga d’ 
salvare la natura, proteggere 
la fauna e rinnovare la cac 
eia. 
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Chiesto il rinvio a giudizio per il rapimento e Tomicidio di Marzio Ostini 


Svelato uno dei misteri terribili 
dell'anonima sequestri in Toscana 

Le accuse contro Giovanni Piredda, « cervello elettronico », condannato alPergastolo alPassise di 
Firenze - Rivelazione sconvolgente di Giuseppe Buono che conferma le accuse del pastore Curreli 


MONTEPULCIANO — Sono 
trascorsi poco meno di otto 
mesi dal pioceK~o per il se¬ 
questro c rucclslune di Mar¬ 
zio Ostini conclusosi in ma¬ 
niera sconcertante o preoc¬ 
cupante. Molti dc^li imputati 
furono as.soUl pcix;h6 si ri¬ 
tennero «fantasiose» le dl- 
chlornzlonl del servo piistorc 
Andrea Curi eli Da alloia pe¬ 
rò le Indoglnl hanno compiu¬ 
to ulteriori pas.sl in avanti c 
per qualcuno 6 arrivata la 
re.sa del conti. 

Il Eostltulo procuratore 
Federico Longobardi, pubbli¬ 
co ministero al proccs-so di 
Siena, ha chiesto il rinvio a 
giudizio di aiovannl Piredda, 
«cervello elettronico», già 
condannato all’ergastolo al- 
Tasslse di Firenze per 11 r.\- 
plmento e rassusslnio di Pie¬ 
ro Baldassinl, l’Industriale 
pratese rapito nel novembre 
*76. Nella suo requisitoria, 
depositata al giudice Lslrutto- 
re, il PL Longobardi nccus-a 
Piredda di sequestro e omi¬ 
cidio. sottrazione e dl.struslo- 
ne di cadavere. E' un primo 
passo. Molto ancora deve c.s- 
sere fatto. La posiziono di 
Piredda, ad esemplo, è stata 
stralciata dal fascicolo Inte- 
.stato al sindaco de di Radi- 
cofani Alberigo BonninI, Qlò 
Maria Manca, Giovanni araz¬ 
zi e Salariti Lu.ssorlo, chia¬ 
mati In causa nel corso del 
dibattimento aH’a.ssise di 
Siena. L’inchiesta ha segnato 
il passo per diverso tempo, 
ma poi ha subito un’improv¬ 
visa e clamorosa svolta con 
le rivelazioni di Giuseppe 
Buono, l’Uomo che ha svelato 
i terribili misteri deiranonì- 
ma sequestri. 

Ma ricaplloliamo lo tappe 
di quest’indagine che por un 
verso o per l’nltro ha subito 
rallentamenti, pause, battute 
d’arresto. 

Scomparve Marzio Ostini, 
possidente di Milano, dalla 
sua fattoria nella campagna 
senese il 31 gennaio 19^. ra¬ 
pito da armati. Per la sua 
liberazione, venti giorni pili 
tardi, fu pagato il riscatto di 


un miliardo c 200 milioni. 
Non tornò più. Dieci pastori 
sardi e un siciliano furono 
accusati del sequestro e dcl- 
rucclfilone. All’Assise di alena 
Il pincesao si conclu.se nella 
maniera più sconcertante: 1 
principali hnputali fra cui 
quel Giacomino Baragllu, che 
sarà condannato a Firenze al¬ 
la pena dcU’ergastolo, samn- 
no assolti. Condannati. Inve¬ 
ce, Gianfranco Pirrone e 
Pietro De Murtas a dicci anni 
di carcero c a quindici Anto¬ 
nio Soni. 

fn pratica la sentenza ha 
arrormato: 1) non si sa chi 
ho sequestrato Ostini; 2) non 
•si sa clil l'ha ammazzalo e al 
limite si potrebbe pensare 
che non ò stato neppure uc¬ 
ciso dal momento che non è 
stato rllrevato 11 corpo (poi 
si vedrà perchè); 3) non è 
credibile Andrea Curreli 11 
servo pastore che ha retto II 
mure dell'omertà e ha punta¬ 
to l’Indice contro i vecchi 
padrenl. Quella sentenza sarà 
quanto prima esaminata dal 
giudici d'oppelto di Firenze. 
Si vedrà se quanto è avvenu¬ 
to fino ad oggi non ha atti¬ 


nenza con 11 processo di Sie¬ 
na. Ma è successo qualcosa 
che ha Impresso Una svolta 
alle indagini sul sequestro e 
la morte di Orsini. Qualcosa 
che proliabilmente nel «verti¬ 
ci » dell’anonima sequestri 
non era stato preventivato: le 
rlvcla2lo4il di Giuseppe Buo¬ 
no, cioè uno del responsabili. 
Il detenuto «pentito» o il 
« traditore » come viene chia¬ 
mato con disprezzo dal clan 
del sardi ha puntato nuova¬ 
mente Il dito. Ha accusato 
del sequestro e deH’ticclslone 
di Marzio Ostini, Giovanni 
Piredda. Giacomino Baragllu 
c Efislo Lai. G ha aggiunto: 
«Non troverete mal 11 corpo 
Ostini Venne ucciso, fatto a 
pezzi e dato In iwsto ai 
maiali». 

Una rivelazione sconvolgen¬ 
te su uno del misteri terribili 
della Toscana, su un seque¬ 
stro di persona finito in tra¬ 
gedia, non l’unica, ma certo 
tra le più crudeli. Giovanni 
Piredda. un flore di galan¬ 
tuomo Implicato In numerosi 
sequestri, che nel 1975 tentò 
di far eleggere a Montecito¬ 
rio Gianfranco Pirrone, il ri¬ 


ciclatore balordo, nelle liste 
del Nuovo Partito popolare 
per la circoscrizione di *rorl- 
no, entra nel sequestro Ostini 
dopo ciie già era stato chia¬ 
mato in causa da Andrea 
Curreli. Dunque alla luce del¬ 
le nuove rivelazioni di Qlu- 
seppe Buono, le accUse di 
curreli non appaiono più 
«fantasiose» come ha invece 
ritenuto la corte d'assise di 
Siena. Curreli ha detto la ve¬ 
rità quando rivelò che duran¬ 
te Un viaggio in auto verso 
Roma in compagnia di due 
donnine. Giacomino Baragllu 
si vantò di aver ucciso Mar¬ 
zio Ostini. E dice ancora la 
verità quando indica il grup¬ 
po senese e quello romano 
responsabili del sequestro 
Ostini. Basterà ricordare la 
famosa telefonata di Gian¬ 
franco Pirrone a Pietro 
Paolo De Murtas al bar Circi 
di Roma. 

«Sono sconvolto — dice 
Pirrone che aveva chiesto di 
Piredda — come del resto 
sarai sconvolto anche tu del 
fatto». L’argomento è 11 se¬ 
questro Ostini. Dunque le di¬ 
chiarazioni di Curreli trovano 


conferma nelle rivelazioni 
fatte da Buono. Curreli non 
se l'era Inventale le accuse a 
Giacomino Baragllu, assolto 
a Siena e condannato all’er- 
gastedo a Firenze per i se¬ 
questri De Soyons e Baldas- 
slni. Ora è chiamato in causa 
da uno. Buono, che è adden¬ 
tro al segreti deH’anonima 
sequestri. Non si può consi¬ 
derare Buono un mltomane 
da! momento che ha indicato 
e fatto scoprire le «tombe 
senza nome» di Baldasslni c 
Plerozzl. 

Dunque al processo di ap¬ 
pello di Firenze 1 giudici che 
esamineranno la tragica vi- 
ccnda Ostini ne dovranno te¬ 
ner conto. Cosi come si do¬ 
vrà rivedere rintera vicenda 
che vede al centro deH’in- 
chlesta il padrino dell’alto’La- 
zio Giò Maria Manca, il sin¬ 
daco dcmocristin'no Alberigo 
Bonninl, Giovanni Brazzl e 
Lassorlo Salariu. Non si può 
credere a Curreli quando ac¬ 
cusa Pirrone, De Murtas e 
Soni (adesso confortato dalle 
rivelazioni del Buono) e 
prendere invece per «fanta¬ 
sioso» le accuse rivolte a Giò 
Maria Manca e ni «continen¬ 
tale». 

Qualunque siano i risultati 
dell’Inchiesta mancherà al- 
Tappcllo Efislo Lai, 11 padri¬ 
no di Mario Baie, ossasslnato 
a MonsUmmano nel suo la¬ 
boratorio di falegnameria. 

^condo Buono, Efislo Lai 
venne ucciso, proprio mentre 
si svolgeva il processo di Pi- 
renze contro l’anonima se¬ 
questri, perchè sapeva trop¬ 
po. Conosceva tutti i segreti 
e molto spesso si faceva for¬ 
te di questo pretendendo 
somme di denaro anche dopo 
la spartizione del bottino. E 
proprio Lai, nel corso di un 
Incontro con 11 clan del sardi 
che agiva nella provincia di 
Firenze, ebbe a dichiararsi 
soddisfatto di quanto aveva¬ 
no fatto con Ostini a diffe¬ 
renza dei sequestri Baldasslni 
e Plerozzl 

Giorgio Sgherri 


Il cadavere è stato trovato tra Pisa e Livorno 

Seviziato e poi ucciso 
con un colpo alla schiena 


PISA — Lo hanno seviziato, poi Ucciso con 
un colpo di pistola sparato alla schiena al¬ 
l’altezza del collo e quindi scaravontato giù 
da un’auto In corsa sull’autostrada del Plori 
tra Pisa c Livorno aU'altezza dell’arca di 
servizio La Costanza. 

il cadavere è stato rinvenuto ieri mattina 
verso le 11,30 da alcuni operai nella scarpata 
della corsia che da Pisa conduce a Livorno 
La vittima indossava un palo di pantaloni 
chiari, una maglietta blu. Non aveva scarpe. 
L’uomo dall’apparente età di 35-40 anni, alto 
1,73, stempiato non aveva Indosso alcun do¬ 
cumento c fino n Ieri sera tardi ncci era 
stato ancora Identificato. 


Il cadavere presentava oltre alla ferita 
mortale provocata da un colpo di pistola 
calibro 7,65, anche alcune ferite di arma da 
taglio all’altezza del cuore. Sul posto accanto 
al corpo è stato rinvenuto un palo di for¬ 
bici, Si presume che le ferite sul petto siano 
' state prodotte proprio ccn quelle forbici. 
Ciò fa presumere che prima di essere ucciso 
l’uomo sia stato seviziato oppure sfregiato 
dopo la morte per sgreglo. La zona dove è 
stato rinvenuto il corpo senza vita dello 
sconosciuto è frequentata da prostitute per 
cui gli Inquirenti non escludono che 
possa trattarsi di un regolamento di conti 
neU’ambleote della prostituzione. 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


AIDEM - FIRENZE 

INCONTRI CON LA 
MUSICA 1979 

CENACOLO DELLA BASI¬ 
LICA DI SANTA CROCE 

Domenica 7 ottobre, 
ore 21,15 

(Concerto non cflattuato il 3 
ottobre per ritardo nei rila¬ 
scio del visto di ingresso in 
Italia) 

CONCERTO DEL QUAR¬ 
TETTO BEETHOVEN 

Oleg Kryssa - Nikolaj Za- 
bavnikov, violini; Fjodor 
Drujinin. viola; Evghenij 
Altman, violoncello 

PROGRAMMA 

D. Sciostakovich: Ou^rtetlo n. 1 
in do magg. op. 49 - D. Scio- 
siakovich: Quartelto n. 13 op. 
133 in re bemolle mogg. - L. 
Van Bcelhovcn: Quartelto in 
do diesis minore op. 131. 

I b'glietti sono in vendita 
all* ingresso de! Ccnecoio di 
S. Croce o partire delie ore 15 
di domenica 7 ottobre. 


^ Kl SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

3. Mlrtlato Basso (Pisa) TeL (0571) 43JJ55 

Venerdì BALLO LISCIO 




P6 03 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - T«I. 0571/508606 

Stasera inizia il Supersabato del PG 93 con 30 minuti 
. di regali condotti da Massimo di Marco. 

Torna l'Orchestra di Franco e I V10. 

In discoteca Claudio e Fabio con le ultime novità. 



■ 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 


COACORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48219 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

Tutti 1 venerdì Uscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 




MUSICUS CONCENTUS 

LUNEDI 8 OTTOBRE — ORE 21,15 

AUDITORIUM DEL PALAZZO DEI CONGRESSI 

COMPLESSO DEL MUSICUS CONCENTUS 

CICLO MOZARTIANO 

(Patrocinato dalla Regione Toscana, dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze) 


In programma: Trio in mi bem. magg. K 498 per cla¬ 
rinetto. viola, pianoforte; Quartetto in sol min. K. 473 
per pianoforte, violino, viola e violoncello; Quintetto in 
mi bem. magg. K. 452 per pianoforte e fiati. 

INGRESSO LIBERO 



GAMBRINUS 


CLAMOROSO SUCCESSO 

li film di GILLO PONTECORVO 
record di applausi alla Mostra di Venezia 


120 minuti di SUSPENCE 
oltre ogni immaginazione 


i 



(_o.is!deratido il particolare carattere del tiim si coniiglia il 
pubblico di assistere alle proiezioni all'inizio di ogni spettacolo 


ECCEZIONALE AL 


PRINCIPE 


FINALMENTE LI VEDRETE IN PRIMO PIANO 

tu >BS 'ZjUtutui. 







LUCIO o FRANCCSCO 
DALLA D€GP£GORI 
BANANA R EPUBLIC 


r IM Cr Tf(UM Vive 


OfTAVIO FABBRI 


•••. V .■« ’Aeji' .mr«- 




UN FILM PER TUTTI 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

In contemporanea ai cinema 


Fiorella-Flora Salone 



Attenzione: grande concorso ! ! 

Ad ogni bambino verrà consegnata una 
cartolina su cui esprimere un suo giudizio 
sul film. 

Tra le cartoline restituite ne verranno sor¬ 
teggiate 50 che vinceranno il meraviglioso 
libro a colori €La carica delle patate 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, MichocI 
Lonsdttio e Corinna Clcry 
(15,39, 18, 20,20, 22,45) ^ 

ARLBCCHINO 8BXY M0VIB8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Alessia .«.un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con KSrtno Vertler, M. Novelli, Rie De Slmorlo 
e G. Ghirsrdi. (Rigorosamente VM 18) 

(U.s.i 22,45} 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Il film plb Importente dt questa stagiona clna- 
matogratica 11 coraggio, la sfida, la esptrlen- 
za, le gioie, la battaglia... Rocky 11 (La ato- 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talli Shtra 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
La godllrici. In technicolor, con Claudina Bec¬ 
carle, Earl Martin. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel, 23.110 

Ratataplan, diretto, scritto, Interpretato do 
Maurizio NIchettl. Technicolor. 

(15.30. 17.20, 19. 20,50, 22,45) 

Rid. AGI5 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, In technicolor, con Enrico Maria Sa- 
ierno, LIMI Carati e Renzo Montagnanl. 
(VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULOOR 8UPERSEXY MOVÌE8 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 
« Prima » 

Erna... • I suoi amici, In technicolor, con 
Aleni Pane, Elisabeth Volkmen. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleachl • Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, 
con Gian Merla Volonlè, Saverlo Marconi, 
Angela Molina. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. G63.611 
Moonraker (Operazione spazio), dt lan Fle¬ 
ming, diretto da Lawls Gilbert, In technicolor, 
con Rogar Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale c Corinne Clery. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Lo all della notte, dt Arthur Hitler, In techni¬ 
color, con Nick Moncuso, David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

ODEON 

Via dèi Bassetti • Tel. 214.068 
Un iilm di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jltl Clayburgh. Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Laiar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15. 17,40, 20.03, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il film concerto dal vivo presentato do Al¬ 
fredo Bini a Colorir Banana republlc, con 
Lucio Dalla e Francesco Oe Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50. 22,40) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Inaugurazione della linea rossa super rovente: 
Morbosità di una orientato, e Colori (VM 18). 
(16, 17.45, 19.15, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dcU’onnol Un 
giallo fontastlco stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Masen, Cenaviave Buyold, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. 

(15,45, 18, 20,30, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

Il capolavoro di AndneJ Waida, da non per^ 
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L’uomo di marmo. A colori, con J. Radziwi. 
L 1.300 Pernio speciale della critica di Can¬ 
nes 1978. 

(16, 19, 22, 22,15) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Poliziotto o canaglia, dì Georges Lauther, in 
technicolor, con Jaen Paul Beimondo e Marie 
Laioret. Per tuttil 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 

(Ap. 15,30) ^ , 

Hair, di MIlos Forman, a Colori, con John 
Savage, Trcat Williem. Per tuttil 
(15,45, 18, 20,20, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
Erotic story, in technicolor, con Valerle Botgel, 
Yan Bryan. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolare > Musical s da storia del 
cinema: Un americano m Parigi, a Colori, con 
Gene Kelly, Lesile Caron. Regìa di Vincent 
Minnelli. Musica di George Gershwìn. 

(14,15, 16,30. 18,30, 20.30, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15) 

Walt Disney presenta: Buon compleanno Topo¬ 
lino. Cartoni animati in tecJmicoIor. Al film 
è abbinato: Il richiamo della natura, a Colori. 
COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 

Luci Rosse a Colori: L« moglie ninfomane 
(Calore intimo), con Erika Cool, Didier Au- 
^iot, Veronique Magarsky. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 223.643 

(Ap. 15.30) 

Nel mirino del giaguaro, technicolor, con 
Christophar Lee. Donald Pleosence, Barbara 
Bach, Capuclne. Regia di Ernest PInt.ff. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 

(Ap. 16) 

Dì Mike Nlchols... a Colori; fi laureate, con 
Dustin HoHman, Anne Bancrolt Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via P.acinottl - TeL 50.401 

(Ap. 15,30) 

Divertente film di Salvatore Samperi: Liqui¬ 


rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
Dt Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Ap, 15,30) 

Tratto dal libro vincitore di < Bancarelllno 
d'Oro >» Il divertente film, 1. Premio asso¬ 
luto al 9. Festival Internazionale Cinema per 
ragazzi: La carica dalle palale. Colori, con 
Tommy Polgar, W. Margara. Ragia dt W. 
Santesso. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) , , 

Di Mike Nlchols: Il laureato, a Colori, con 
Dustin Holiman, Anne Bancrolt, Katherine 
Ross. Per tuttil 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica della patata, a Co¬ 
lori. 1. Premio essoluto el 9. Festival Inter¬ 
nazionale Cinema per Rogazzll FHm per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Bcrragll • TeL 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film di Florestano Vencint: Un dramma 
borghese. In technicolor, con Franco Naro, 
Dalila 01 Lazzaro, Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

Il re degli zingari, e Colori, con Sterling 
Hayden, Shelley Wlnters e Susan Sarandon, 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

La vedova del trullo, a Colori, con Renzo 
Montagnanl, Roso Flumelto e Carlo Glulirè. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
Uno tcerillo extralerresirb... poto extra e 
molto terrestre. In technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tuttil 

(15,35, 17.25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannoltl • TeL 630.644 

(Ap. 15,30) 

Hair, In technicolor, diretto da MIlos Formali, 
con John Savage, Treat Wllllame. Per tulli! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Fantascienza. "Technicolor: Gli oxiralerrostri 
torneranno. 

(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 212.320 

I guerrieri della netto, di Waltar Hillln, tech¬ 
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20.55. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un giallo di Agaiha Chrislle: Tulli probabili 
assassini, technicolor, con Elke Sommer, Gerì 
Probe, Oliver Recd. Per tulli! 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 

(Ap. 15,30) 

Àvalanchc Express, con Lee Marvin, Robert 
Shaw, Maxlmilian Schell. Avventuroso, a colori. 
Per lutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti TeL 50.913 

(Ap. 15,30) 

Vincitore di 3 Premi Oscar 1979: Tornando 
a casa, a Colori, con Jane Fonda e Jan Voight. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Plisana. 17 ■ TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Richiesti dagl! spettatori ». Solo oggi. Fa¬ 
moso, indimenticabile, avventuroso: La stan¬ 
gata, con Robert Redford, P. Newman, R. 
Shaw. Colori. - L. 1.000. 

(U.S.: 22,30) 

Domani: Un tranquillo week end di paura. 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 

(Ap. 15,30) 

II prato, d! Paolo • Vittorio Tovianl. Colori, 
con Michela Placido, Saverio Marconi, IsabeF 
la Rossellinl. 

(15,50, 18,10, 20,30, 22,40) 


AD CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiusure estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Tony Musante in: Squadra antidroga, con 
Susan Strasberg e Simon Oakland. Colorì. 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M 94.93 
(Ap. 20,45) 

Ecco l’impero del sensi, con Malsuda Eiko. 
Colori. (VM 18) 

LA NAVE 
Via Villatragna. Ili 
Nuovo programma 
CIRCOLO u UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

(Ap. 1.5,30) 

Avventuroso film: Scorpìo, a Colori, con Alain 
Delon e Buri Lencaster, Per tuttil 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inìzio spettacoli ore 14,30) 

Avventuroso per tutti: Gli zingari del mare, 
a Colori. 

(U.S.: 2f) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli KM • TeL 225.057 

(Ap. 15,30) 

Divertente: Una strega in paradiso, con James 
Stewart, Kim Novak e Jack Lemmon. Techni¬ 
color. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un capolavoro Indimenticabile: t gladiatori. 
Scope Technicolor, con Victor Mature, Susan 
Haywerd. 

(U.S.: 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Bipoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

La grande avventura continua (Parte II). 
Colori, con Robert F. Logan e Susan Shaw. 
(14.30. 16,20, 18,10) 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - TeL 469.177 

(Ap. 15) 

A proposito di omicidi. Una commedia diver¬ 
tente, con Peter Falk. 

(U.S.: 22.40) 

FLORIDA 

V'ia Pisana. 109 r • TeL 700.130 

(Ap. 15,30) 

Un film movimentato e divertente; Allenti a 
quei due», ancora insieme, technicolor, con 
Roger Moore c Tony Curtis. Per tuftl! 

{U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

La più grande avventura di Uto Robot: Gol- 
drake airallacco. a Colorì (cartoni animati), 
con Goidrake, Actarus, Alcor. 

(U.S.: 22,50) 

Domani; Giallo napoletano 


NUOVO (Galluzzo) 

Via tì, Francesco d'AssUi * TeL 20.430 

(Spett, ore 15 e 17) 

Il «(rigo inwlsibllo, di Watt Disney. Prezzo 
unico L. 400. (Ore 20,30): Obbiettivo Orass, 
con Sophio Loren c John Cassavcles. 

S.M.B. QUI RIGO 

Via Pisana 576 • TeL 701.035 

(Ap, 20,30) 

Driver, l'imprehdiblle, con R. O'Neo. 

spaziouno 

Via del Sole. 10 - TeL 294.205 

Riapertura il 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 - Tel. 451.480 

(Ap. 15,30) 

Il cinema degli anni '70: La sera dalla pri». 
di John Cassavcles, con Gena Rowland. 
(USA 1978). 

(U.f.! 22,30} 

8. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rovezzorto • TòL 690.41 ; 
Bua 34 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

I diavoli, di Ken Russell, con V, Redgrave c 
O, Reed (1971). (VM 18) 

L. 800-600 

cinema ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Carmen Villani, Ray Lovelock In: L'anoll' 
matrimoniale, (VM 18) 

(U.si 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 
(Ap. oro 17) 

Come perdere una moglie c trovare un amante, 
Colori, con Johnny Dorclli e BcrbSra Bouche! 
Per tuttil 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza tloll.i Repubblica • Tel. OIO.OK' 

(Ore 16,30) 

Spettacolo per t ragazzi; Il tesoro di Male 
cumbe, a Colori. (Dalle ore 21,303); Squalo 
n. 2, In technicolor. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl tSesto Fiorentino’ 

Telelono 412'203 (Bus 28) 

(Ore 15 e 17) 

Topolino story, a Colori. (Ore 20,30-22,30) 
Donne protagonistc: Una moglie, dì J. Cesse- 
vetes. (USA ’74), con P. Falk e G. Rowlands 
Domani: La vendetta dell'uomo chiamato 

cavallo. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Piiliclano. 53 ■ Tel. 040.207 
(Ore 17) 

Ktdd II monello dot West, di T. Good. co.; 
A. Balestri. (Oro 21,30); Arriva un cavaliere 
libero c selvaggio, di Alan J. Pakula, ce - 
Jane Fonda, James Caan e Jason Robards, 
MANZONI (ScandICCi) 

Pin/zn Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Il film atteso do tutti t ragazzi: Supermnn 
in technicolor. Per lutili 
(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cii'Clano Val di Pesa) 

Un illm d’eccezione che ha trionfato ai ies' - 
vai di Cannes e Mosca: Cristo si b (erma! « 
a Eboli, con Gian Maria Volontò. Regia r' 
F. Rosi. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Ralla. 16 TeL 216.253 
CONCERTI 1979-’80 

Questa sera ore 20,30, concerto sinic 
corale diretto da Riccardo Muti. Pianista Jc‘ 
Bernard Pommicr. Mezzosoprano: Irina Ar' 
pova. Tenore; Lajos Kozma. Musiche di BcetI 
ven, Scriabin. Maestro del coro Roberto Gr 
biani. Orchestra e coro del Maggio. 
(Abbonamento 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
(Ore 21,15): » La maschera c il volto», 
Luigi Chiorctii. Compagnia stablic delle ar; 
diretta da Aroldo TIeri, con Aroldo TIeri -- 
Giuliana Loiodicc. Altri interpreti prineipal 
Alessandro Ninchi, Vanna Busoni, NIcolef , 
Languasco, Antonio jVleschini e Glanfranc'., 
Borra. Scene e costumi di Luciano Lucentin 
Musiche di Mario Migliardì, Regia di Edm 
Fenoglio. 

Domani: una recita, alle ore 16,30. 

(Validi gli abbonamenti turno t B ») 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - TeL 6810550 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione Inver¬ 
nale. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Sono In vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, presso la biglietteria dei 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 
TEATRO AMICIZIA 
(Via U Prato 73) TeL 218820 
Tutti i venerdì e sabato alte ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 « 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tre alti comicissimi di Igino Cag 
gcsc. Regia di Wando Pasqulni. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni; compreso ETI/21) 
TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio deH’Attore - Via 
Alfani, 84 - TeL 215543 
Domenica 14, ore 11,15. Matinee teatrale, 
con Gianluca Tintori in: « Arsenico e vecchi 
sberleffi ». Regia coordinata Paolo Coccher.. 
Ingresso Libero. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - TeL 215.543 
Lunedi olle ore 17 precise el teatro Humo- 
Slde, prove aperte dello spettacolo: c Giro- 
tondo di Schnilzler ». Metodo Orazio Costo, 
educazione della voce, training autogeno, 
mimo, storia del'o spettacolo. Ancora ape.-:; 
le iscrizioni. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Tei. 480.261 

Oggi e damani alle ore 21,30 « Eia com- 
diants » presenteranno in p.'ima atsolu’e 
« Sol Sotet ». 

MUSICUS CONCENTUS 

Auditorium del Palazzo dei Congres^ 
Ore 21.15 di lunedi 8 ottobre concerto r- 
il ciclo moiartiono del complesso del Mus'c 
Concentus. Ingresso Libero. 

Segreteria tei. 287.347. 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE 
Incontri con !a musica Aidem: ore 21 
concerto del viol'nista Vikfor Plkaizen: in p 
gramma i 24 capricci op. 1 di Paganini i 
violini solo. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24B (Bus 1 - 8 - 20) 

Ore 21,30 • l'attesa debutto de; a La nuc 
Generazione » newdiscoteque: un successo- 
D.J. Mauro e Massimo. Al piano bar; acc • 
malissimi Gulllver e mr, Fiorelli show. 
C.R.C. ANTELLA 

Ore 21: apertura nuovo dancing d’acole - 
Anteila. Bailo Liscio con l’orchestra Cepeccic. 


Rubriche a cura della SPI (Società pe¬ 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211>t4j 


I cinema in Toscana 


Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spazio 

Globo: La luna 

Lucca 

Mignon (Supersexy movics); Sex 
emotion 

Pantera: Rocky II 

Moderne: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Empoli 

La Feria: Moonraker (operazione 
apazìo) 

Criatalle; Rocky II 

Excalalor: Debito coniugale 


Pisa 

Nuovo: Un dramma borghese 

Odeon; Profezia 

Astra: Il prato 

IMia: Attimo per attimo 

Mignon (supersexy movies): Ciccio- 
linn amore mio 

Livorno 

Grande: La Luna 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio¬ 
ne spazio 

Lazzari (supersexy moviei): Sex 
emotion 


Viareggio 

Odeon: Moonraker operazione 

spazio 

Eden; Ratatappan 

Eolo: Attimo per attimo 

Carrara 

Marconi: U.no sceriffo extraterre¬ 
stre. poco extra e molto terre- i 
sfre i 

Monlccatini 

Kursaal: La Traviata, spettacolo li¬ 
rico 

ExcelsioR Ratataplan 

Adriano: Gorgo 


1 rivista 1 
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1 

di battaglia 
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I lavoratori impegnati per non vanificare il contratto 

Facili gli accordi alla Solvay 
ma è difficile farli rispettare 

La direzione aziendale vuole imporre un'organizzazione del lavoro a senso unico - Attacco 
all'occupazione in alcuni reparti - Convocate la prossima settimana assemblee in fabbrica 


Per cinque anni duecentocinqua nta compagni hanno lavorato gratuitamente 

La casa del popolo è pronta 
30 mila ore di volontariato 

L’immobile è costato 280 milioni con i finanziamenti messi a disposizione dalla federazione del 
PCI di Livorno con la vendita del vecchio edificio — E’ una struttura voluta da tutta la sinistra 


noSIGNANO — Nella pineta 
antistante l’entrata principa¬ 
le degli stabilimenti Solvay 
gli operai attendono gli svi¬ 
luppi della situazione. 

I rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica seno in riu¬ 
nione con quelli della dire¬ 
zione aziendale per trovare 
un accordo sull’ultima verten¬ 
za. « Ma si tratta proprio di 
una vertenza? «dicono gli ope¬ 
riti». Abbiamo firmato un con¬ 
tratto che ci è costato tante 
ore di sciopero, ed ora dob¬ 
biamo nuovamente astenerci 
dal lavoro per applicarlo ». 

« A cosa servono, allora, i 
contratti? » è un’altra do¬ 
manda che si pongono le 
maestranze. Non è retorica, 
ma per dire che oggi è rela¬ 
tivamente facile ottenerli, ma 
più difficile farli rispettare. 
Lo scontro alla Solvay di Ro- 
Bignano avviene su un aspet¬ 
to essenziale: l’organizzazio¬ 
ne del lavoro che la direzio¬ 
ne aziendale tenta di imporre 
secondo le proprie regole. 

Nel contratto sta scritto 
che le aziende devono pre¬ 
ventivamente informare il 
sindacato dei loro piani di 
ristrutturazicne. Ciò non può 
essere inteso alla lettera: di¬ 
co ciò che voglio fare lo ese¬ 
guo, altrimenti tutto rimane 
come prima. E le lotte per 
stabilire i comportamenti sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
codificati nella normativa 
contrattuale, a cosa sono ser¬ 
viti? 

I lavoratori non hanno bi¬ 
sogno di frasi scritte e sotto¬ 
scritte, ma di fatti che ri¬ 
guardano la loro produttivi¬ 
tà, la profe.ssicnalità, l’am¬ 
biente, per contrattarli. 

Questo è proprio quello 
che sig'iifica l’organizzazio¬ 
ne del lavoro e pertanto non 
può passare attraverso una 
decisione unilaterale dove è 
apposto solo il marchio di 
fabbrica dell’imprenditore. 
Esso investe i suoi capitali, 
d’accordo, ma l’operaio inve¬ 
ste le sue braccia, la propria 
capacità professionale e mol¬ 
te volte anche la salute. 

La Solvay più volte, ci di¬ 
cono al consiglio di fabbrica, 
ha iniziato a prendere pro¬ 
prie decisioni, spostamenti di 
personale, piani di ristruttu¬ 
razione che sanciscono solo 
una diminuzione degli orga¬ 
nici. Questa volta ha tentato 
di partire da uno dei repar¬ 
ti più vitali della fabbrica, 
quello del CN-Termoelettrico 
dove si produce il vapore ne¬ 
cessario alla marcia degli im¬ 
pianti. Le proposte sono sta¬ 
te discusse dal sindacato che 
a sua volta ha dato altre ia- 
dicazicni. La Solvay, però, 
aveva già tracciato la pro¬ 
pria linea, non recede di un 
un passo. Lo scontro è così 
Inevitabile. Si proclama lo 
Btato di agitazione nella fab¬ 
brica con la conseguente abo¬ 
lizione di tutte le ore straor¬ 
dinarie, cambi di orario, spo¬ 
stamenti di aree e* di turno, 
servizi di guardia, reperibili¬ 
tà, tutto ciò che è oltre il 
normale orario di lavoro. 

Dopo due mesi dalla firma 
del contratto siamo nuova¬ 
mente allo sciopero che inte¬ 
ressa per ora il solo reparto 
termoelettrico. La Solvay in¬ 
via ' ai lavoratori interessati 
una lettera nella quale si evi¬ 
denzia la gravità dell’atteg- 
giamento che potrebbe por¬ 
tare al « blocco totale dei ge¬ 
neratori di stabilimento ccn 
conseguente fermata di tutte 
le fabbricazioni esistenti nel¬ 
lo stabilimento di Rosignano. 

«In relazione a ciò, data l’ab¬ 
normità della forma di agi¬ 
tazione prescelta dal consi¬ 
glio di fabbrica (evidente 
sproporzione tra personale 
scioperante e danno econo¬ 
mico subito dall’azienda), ci 
riserviamo di chiedere ai re¬ 
sponsabili il risarcimento dei 
danni patiti, da stabilirsi 
nelle sedi competenti, secon¬ 
do quanto previsto dalle vi¬ 
genti disposizioni di legge ». 

Al sindacato però ci dicano 
che nonostante l’agitazione, 
c’è produzione di vapore suf¬ 
ficiente per mantenere al mi¬ 
nimo la marcia di tutte le 
fabbricazioni. Dovranno però 
passare dieci ore, due dall’ini- 
zio dello sciopero per con¬ 
sentire ai conduttori di u.sci- 
re dalla fabbrica. Saranno 
sostituiti dal caposervizio e 
dal capofabbrica come se ba¬ 
stassero i soli ingegneri a 
garantire la produzione. 

Pronta è nuovamente la 
risposta operaia e compatta 
nella sua'esecuzione. Io scio¬ 
pero si protrarrà di altre otto 
ore pagato con la sospensio¬ 
ne di ^tre 250 lavoratori per 
un intero turno di lavoro. 

I lavoratori sanno che se la 
linea padronale passa anche 
In un solo reparto, sarà ge¬ 
neralizzata in tutta la fab¬ 
brica. Vogliamo domandare 
ora alla Solvay se passasse la 
sua linea che è improntata 
al conseguimento del massi¬ 
mo profitto, i lavoratori po¬ 
tranno anch’essi rivendicare 
n ri.sarcimento del danno in 
conseguenza del loro maggio¬ 
re sfruttamento, o tutto è 
compreso nel salario? Si dice 
che esso è già alto e cresce 
a ritmo maggiore dell’infla- 
eione. Ma dell’incidenza dei 
profitti nessuno ne paria, 
quelli vengono soltanto inta- 
acati. 

Intanto la situazione alla 
Solvay è rimasta in una fase 
di stallo. Per la prossima set¬ 
timana sono state convocate 
le assemblee in tutta la fab¬ 
brica durante le quali ver¬ 
ranno indette due ore di scio- 

Ciovanni Nannini 



Discussione fra sindacato e PASAP per un'ipotesi d'accordo 


Trattative ad oltranza a Roma 
per il contratto dei minatori 


GROSSETO — Da sottanta- 
due ore sono in cor.so presso 
la sede dcU’.ASAP l’organizza- 
zione sindacale doU’ENI a 
Roma, le trattative « a oltran¬ 
za » i)cr g •.i.ngere ad una ipo¬ 
tesi di accordo, da verificare 
successivamente con i lavora¬ 
tori. per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei minatori. 

Scaduto a maggio, la ripre¬ 
sa delie trattative si è avuta 
il 12 settembre scor.so, senza 
passare giorno o settimana 
che le organizzazioni di cate¬ 
goria e i minatori della Ma¬ 
remma non abbiano intrapre¬ 
so iniziative per cliiudere una 
« vertenza * i cui costi eco¬ 
nomici ricadono anche sulle 
spalle della SOLNINE. 

Quali .sono i termini e l'og¬ 
getto della trattativa die la 
delegazione sindacale operaia 
che si trova nella capitale in¬ 
tende sbloccare sormontando 
l’ostacolo riguardante la ri- 


[ strutturazione del salario. 

La controparte aziendale 
ponendo pregiudiziali e con¬ 
troproposte « oscene » sulla 
parametrazione, di fatto ila 
impedito fino a ieri di prose¬ 
guire nel confronto sulle te¬ 
matiche riguardanti l’organiz¬ 
zazione del lavoro, gli investi¬ 
menti destinati allo sviluppo 
occupazionale, collegato alla 
difesa ambientale interna etl 
esterna al luogo di lavoro. 

Le decisioni degli orienta¬ 
menti assijnte dalla delega¬ 
zione, di proseguire per giun¬ 
gere ad una stretta, trovano 
pieno accordo tra i lavorato¬ 
ri e nei consigli di fabbrica 
delle miniere di Gavorrano, 
Niccioleta, Boccheggiano e 
Fenice Capanne. 

Da mercoledì scorso, gior¬ 
no in cui sono iniziate le trat¬ 
tative. gli organismi sindaca¬ 
li sono in stato di agitazio¬ 
ne con « filo diretto » con Ro¬ 


ma per avere momento per 
momento delucidazioni sullo 
andamento e per riferire di 
conseguenza alle assemblee 
operaie. E come iniziativa di 
sostegno a ciò die a Roma 
viene sostenuto dalle delega¬ 
zioni sindacali. Per oggi e do¬ 
mani. i minatori si asterran¬ 
no dal compiere lavori straor¬ 
dinari nelle aziende. 

Una fonna di lotta, quella 
di non presentarsi al lavoro 
il sabato e la domenica, die 
proseguirà fino a quando non 
sarà stato raggiunto raccor¬ 
do. 

I minatori, consapevoli che 
il ricorso ai lavori di manu¬ 
tenzione e di controllo degli 
impianti è previsto ndl’accor- 
do aziendale, sastengono che 
non possono attuare tale clau¬ 
sola dato il particolare del 
delicato momento di scontro 
che è in atto con la Solmine. 

p. Z. 


LIVORNO — Siamo arrivati 
al dunque. La casa ilei popo¬ 
lo di Ventljrina .sta per de¬ 
collare. con un programma 
di inaugurazione denso di 
appuntamenti importanti ed 
una serie di obbiettivi ambi¬ 
ziosi. 

Della nuova .struttura si 
parla, praticamente, da cin¬ 
que anni, da quando sono 
.state posate le prime pielie. 
da tjuando diversi compagni 
e lavoratori si .sono me-ssi in 
te.sta «li castruire a lutti i 
costi una struttura nuova, 
spaziosa, aperta a tutti, dove 
passare il tempo libero, in 
centrarsi e non e.ssere soli. 
Dove i giovani imtesscro in- 

j centrarsi con gli anziani, ilo- 
ve* lo spettacolo pole.sse al¬ 
ternarsi alla culilara. 

In tutto questo tempo circa 
250 persone hanno lavorato 
gratuitamente, |)er un totale 
(li oltre 30 mila ore. sacrifi¬ 
cando giornate di ferie e 
temilo libero. 

i E’ una struttura voluta da 
tutta la sini.stra. come le due 

I che Thanno preccKluta. Quella 
costruita nel 1910 dal movi¬ 
mento mezzadrile, sfrattato 
in seguito dai fasci.sti, e la 
casa (lei i|)opolo di via Firen¬ 
ze. costruita nel 1918. 

€ Negli anni in cui il mo¬ 
vimento operaio si arroccava 
per difendensi daU’attacco 
scelbiano — ricorda Raspolli, 
segretario di -zona della Val 
di Gamia — ma anche negli 
anni in cui la sini.stra sep|)c 
radicarsi ancora di più tra la 
gente. Oggi i lavoratori sono 
forza di governo, punto di ri¬ 
ferimento nella società, ed 
hanno costil.iito una nuova 
casa del popolo non per di¬ 
fendersi, ma per confrontarsi 
con i fermenti vecchi e nuovi 
di questa società difficile e 
complessa aprendo a lutti le 
porte deH'ediflcio». E’ questo 
l’aspetto nuovo die distingue 
la casa del popolo di Ventu¬ 
rina. 

L’immobile è costato 280 
milioni, è stato costruito con 
i finanziamenti messi a di- 
s|X).sizione dalla Federazione 
comunista livornese dopo la 
vendita della vecchia casa del 
popolo/ C’è stata poi una sot¬ 
toscrizione e l’incasso di tre 
anni delle feste de «l’Unità », 

Il PCI come l’ARCI e la 
Confcoltivatori. che (x:cupano 
alcuni locali, .sono affittuari 
della società proprietaria del- 
rimmobile (SIR. Società 
Immobiliari Riunite) ma la 
struttura è stata .messa al 
servizio di tutti, qualsiasi 
forza sociale e democratica 
può richiedere il salone poli¬ 
valente (che ospita djasi mil¬ 
le persone) o le salette, per 


tenere assemblee, dibattili, 
manifestazioni. 

I comunisti, clic in maggior 
misura lianno contribuito alla ' ! 
realizzazione (leU’opera, non 
intendono gestire direttamen¬ 
te la struttura o discriminare 
iniziative. L’imixirtante (‘ 
stimolare la partecipazione, 
instaurare un ampio conlallo 
con le masse, con i giovani 
soprattutto. 

•Alla gc.slione dovremo pen 
sare tutti in.-,ieme, l’ARCI per 
prima darà il suo contributo ! 
— dice Giorgio Leoncini, re i 
KiHinsabile (lell’ARCI della | 
Val di Cornia —. occorre ] 
sperimentare varie forme di 
intervento, aggregando gruppi 
di persone intorno acl ogni 
argomento. L’importante è e- 
vìtare etichette o fratture, e 
far sì che la .struttura ri- 
sixinda alle esigenze dei gio¬ 
vani c dei vccclii. di chi vuo¬ 
le divertirsi o discutere». 

Ora il più è fatto, redificio 
è pronto, ma inizia ancne li¬ 
na fase di lavoro, nuova, non 
meno importante e difficile, 
quella della gestione. Il ban¬ 
co di prova è dato proprio 
da questi quindici giorni di 
manifestazioni di apertura. 

Stefania Fraddanni 



Come ritrovarsi in tanti giorni di festa 


Occasioni di discussione e di svago - Occhetto, Scheda, Di Giulio, Magri, Meii- 
duni saranno ospiti e protagonisti delle iniziative - Il programma dettagliato 


LIVORNO — iNon è facile 
trovare un calendario dì ini¬ 
ziative per il tempo libero 
capace di soddisfare gusti e 
interessi estremamente diver¬ 
si. A Venturina, con il pro¬ 
gramma di manifestazioni 
per l’inaugurazione della Ca¬ 
sa del Popolo, ci sono riusci- 
U. 

Da oggi fino al 21 ottobre 
si alterneranno una serie di 
iniziative stimolanti. Giovani 
e vecchi-, donne e bambini, 
intellettuali > e sportivi tro¬ 
veranno la loro occasione di 
svago o di discussione; alcuni 
compagni invece dovranno 
sostenere l’ultima kermesse 
per dare il tocco finale alla 
mole di lavoro portato avanti 
fino a oggi e mantenere gli 
impegni presi. 

E mettere in piedi manife¬ 
stazioni nel giro di pochi 
giorni. chiamando Achille 
Occhetto. Rinaldo Scheda, 
Enrico Menduni. e poi pro¬ 
babilmente anche Di Giulio e 


Magri, non è stato cosa da 
niente. 

Per soddisfare tutti i gusti 
e divertire è stata necessaria 
una buona dose di fantasia: è 
stato invitato il gruppo 
Whisky Trail e la conile Ma¬ 
scagni, Paolo Pietrangeli e 
Aldo Tarabella. Tra il liscio e 
il rock non si sono fatte 
discriminazioni, in due .serate 
diverse tutti i ballerini sa- 
l’anno accontentati. 

Ma ecco il programma per 
esteso: oggi alle ore 15 tor¬ 
neo ping-pong ore 21 discote¬ 
ca con spettacolo del gruppo 
Whisky Trail. Domenica 7 ore 
IO ricevimento di apertura 
della Casa del Popolo con L. 
Bussotti e Lucio Capparolli 
segretari delle federazioni 
PCI e PSI di Livorno. Ore 15 
Teatro dei burattini « L’uomo 
dei bottoni » con la compa¬ 
gnia «Creare è bello»; ora 
17.30 dibattito con Menduni. 
presidente nazionale dell’AR- 
CI; ore 21 concerto della co¬ 


rale Mascagni e della Banda 
A. Galantara. 

Mercoledì 10 ore 21 mani- 
lestazione delTARCI-Caccia. 
Venerdì 12 ore 21 teatro con 
Aldo Tarabella « OUapìk e il 
drago ». 

Sab.ato 13 ore 17,30 comizio 
di Achille Occhetto membro 
della direzione nazionale del 
PCI, ore 21 omaggio al 
maestro di fisarmonica F. 
PietrelU con esibizione della 
.sua cucciolata e del gruppo 
ARCI-folk di Venturina, ore 
4 tortellata gigante. 

Domenica 14 ore 9 corsa 
campiestre non competitiva, 
ore 11 sfilata e concerto delle 
bande : A. Galantara di 
Piombino e P. Mascagni di 
Venturina, G. Rossini di 
Campiglia. Ore 21 serata da 
ballo con il complesso « L’E¬ 
picentro ». ELsibizione di bal¬ 
lerini di rock. 

Mercoledì 17 seminario del 
PCI sul tema : « Le tecniche 
deU’informazione nelle feste 


deirUnità ». Partecipa i 
compagno Antonio Zollo, di 
rettore responsabile deH'Uii. 
là. 

Giovedì 18 gemellaggio dtl 
la sezione G. Li Causi d 
Venturina con la sezione di 
Riesi (Caltanissetta); ore 21 
festeggiamenti. 

Venerdì 19 attivo della 
CGIL con Rinaldo Scheda 
della segreteria nazionale del¬ 
la CGIL- Ore 21 Commedia 
ini'ernacolo livornese con il 
gruppo « 8 Marzo ». 

Sabato 10 ore 16,30 dibatti¬ 
to .su: «per una sinistra di 
governo», incontro tra PCI. 
PSI. PDUP. Ore 21 .serata de! 
ballo liscio con Torcheslra 
« Il pentagono ». Domenica 21 
ore 10 passeggiata ciclisti 
ca. Ore 15 esibizìctie di arti 
marziali, ore 15 spettacolo di 
canzoni con Paolo Pietrangol: 
c Giovanna Marini. 

Inoltre funzioneranno ir 
permanenza: discoteca, risto 
rante. bar, vendita libri 



Con il 
« Bacco 
artigiano » 
rilancio per 
il Chianti 
Rufina 


Vecchie foto d’epoca ritraggono la festa di un paese 
attorno al suo principale e forse unico provento: l’uva. 

Una tradizic*ie antica che a Rufina si ripete ogni anno 
con semplicità ed interesse. Qu(»t’anno la TV edizione 
del « Bacco Artigiano » si apre all’insegna del rilancio della 
viticoltura. 

Non si parla di crisi ma di necessità di fare un salto 
qualitativo per il Chianti Rufina e per molti dei vini pre¬ 
giati che SI trovano nel territorio comunale. Nel corso di 
una conferenza stampa e stata infatti lanciata la richiesta 
della denominazicne di origine controllata anche per il 
Pomino, 

Le varie manifestazioni si svolgono nella villa di Pog¬ 
gioreale (mostra di vini della zona-mercato dei prodotti 
artigianali dalla Val Di Sieve, rassegna fotografica «Cento 
anni dì vita alla Rufina » esposizìOTe d’arte, stand gastro¬ 
nomici) e nella villa «Le Lame» di Pomino: apertura della 
raccolta permanente degli attrezzi-oggetti e testimonianze 
della viticoltura, mostra d’arte degustazione della cucina 
ccntadina e vini. 

Le varie mostre saranno aperte tutti 1 giorni dalle IO 
alle 24. Il «Bacco Artigiano» sarà anche roc<»sione per 
dibattere l’ampia problematica del vino alla quale sono 
dedicate specifiche iniziative. 

Oggi alle ore 16 alla Lame di Pomino Ave Ninchi e 
Alfredo Bianchini cl parlano del vino quasi come aveglia. 

Alle 17 a Poggioreale degustazione di vini guidata da 
esperti, mentre alle 21 concerto vtxiale del gruppo « Ciapctti ». 
Alle Lame alle 21 il teatro di Rugìfìna presenta «Ragaz¬ 
zaccio» di Nando Vitali. 

Domenica alle 10 a Poggioreale convegno sufi’artigìanato; 
alle 21 stornellata e canti popolari. Alle Lame alle 17 vecchie 
canzoni contadine della Penna. I vini saranno in vendita 
sia alla Rufina che a Pomino. 


Il caso dì una prima elementare a Grosseto 

Quando la scuola 
contìnua a rifiutare 
i bambini «diversi» 


GROSSETO — E’ possibile, 
si chiedono gli operatori di 
una comunità alloggio per 
minori, del consorzio so¬ 
cio-sanitario di Grosseto, che 
niente riesca ad interrompere 
quella catena di emarginazio¬ 
ne che fa di certi individui 
dei perenni esclusi? 

Questo è il quesito che 
viene posto in una lettera al¬ 
la stampa nella quale si de¬ 
nuncia quanto accaduto in v- 
na prima classe elementare 
di Grosseto, ad un bambino 
di 6 anni, ospite della «.Co¬ 
munità Alloggio». 

Secondo quanto afferma la 
lettera, il direttore didattico 
e Vinsegnante, alle IO del se¬ 
condo giorno di scuola, ave¬ 
vano già « stabilito » che 
questo bambino aveva biso¬ 
gno di un'insegnante di so- 
stegno; ed il 4. giorno veniva 
segnalato all'equipe medi- 
! co-psico-pedagogica del cen- i 
I Irò di igiene mentale nono- 
I stante che l'assistente sociale 
in un colloquio con il diret¬ 
tore avesse fatto presente 
che il bambino, al di là dei 
problemi affettivi legati alla 
sua temporanea situazione 
familiare, non presentava 
« menomazioni » di alcun ge¬ 
nere. 

Questo bambino non è for¬ 
se divenuto a diverso », si 
chiedono gli operatori, dal 
momento che la scuola è ve¬ 
nuta a conoscenza che era 
ospite delia Comunità allog¬ 
gio? Ci sembra un dubbio le- 1 
gitlimo visto che la scuola j 
troppo spesso è stata stru- | 
mento di discriminazione so¬ 
ciale. 

Chi non ricorda la classe 
differenziale, tenacemente 
combattuta dagli insegnanti, 
dai genitori e dagli operatori 
democratici che ospitava 
prevalentemente figli di colo¬ 
ro che erano socialmente ed 
economicamente più deboli? 
La lotta, appunto, condotta 
dentro e fuori la scuola ha 
portato alla loro soppressio¬ 
ne, ma i meccanismi di e- 
sclusione e di selezione prose¬ 
guono con i mezzi più raffi¬ 
nati. 

La legge SI? dell'agosto 
1977 che prevede « forme par¬ 
ticolari di sostegno a favore 


di alcuni portatori di handi¬ 
cap attraverso personale che 
attui interventi individualiz¬ 
zati di natura integrativa in 
favore della generalità degli 
alunni ed in particolare di 
quelli che presentano specifi¬ 
che difficoltà di apprendi¬ 
mento » con tale interpreta¬ 
zione diventerà appunto 
strumento di una più raffina¬ 
ta selezione se gli operatori 
più progressisti della scuola 
ed i genitori non si oppor¬ 
ranno ad un tentativo « di ri¬ 
torno al passato » più o me¬ 
no manifesto. 

La « Comunità alloggio » 
che è stata una scelta avan¬ 
zata delle forze di sinistra 
che amministrano la provin¬ 
cia di Grosseto e che é sorta 
per dare ai bisogni dei mino¬ 
ri risposte più adeguate alle 
loro esigenze p’^ico-fisiche 
non può essere messa in cri¬ 
si da una scuola a chiusa » al 
nuovo e incapace di porsi al 
servizio della comunità come 
quella grossetana che da 
tempo si è app'ta ad espe¬ 
rienze coraggiose con la 
chiusura del brefotrofio e lo 
« svuotamento » degli altri i- 
stituti assistenziali. 

in Italia alle soglie degli 
anni SO, ancora si registrano 
decisioni prese da un diretto¬ 
re didattico c da una inse¬ 
gnante senza nemmeno discu¬ 
tere il problema con la « fa¬ 
miglia », con gli organi colle¬ 
giali della scuola e con quan¬ 
ti vivono a contatto diretto 
con i bambini. 

Ci pare un episodio che 
non debba essere lasciato ca- 
! dere nel vuoto. Riteniamo 
j che l'esclusione di un bombi- 
i no di 6 anni, anche se troppo 
■ «vivace » non può essere mai 
decisa di punto in bianco il 
secondo giorno di scuola. 

Per questo vorremmo co¬ 
noscere il parere del Provve¬ 
ditorato agli studi, sui diritti 
del bambino e della famiglia, 
per sapere se nel caso in 
particolare non si sia violato 
alcun principio costituzionale 
e anche se la troppa vivacità 
delValunno non contrasti con 
la eventuale inidoneità peda¬ 
gogica di chi lo ha giudicato. 

Paolo Zivìanì 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 

Via Oliveli, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 


ìàaceìlaiìone - Lavorazione propria 


Veniteci a trovare 

I 

Provate i nostri prodotti 
Confrontate con i nostri prezzi 


Pollo n.p. 

al KG. 
L. 1.650 

Gallina n.p. 

» 1,550 

Fesa tacchino 

» 4.950 

Coscia tacchino 

» 1.900 

Arrosto tacchino 

» 2.950 

Arista di maiale 

» 3.750 

Polpa di maiale 

» 3.800 

Salsicce p.s. 

» 2.500 


Inoltre troverete o prezzo CONTENUTO 
tutti i togli di MANZO E VITELLO 
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Si riparte con il basket 
all’ombra del campanile 

Domenica il via al campionato dell*Antonini con il derby degli... allenatori - Il ritorno di Cardaioli 
La squadra senese ha cambiato volto - Dollari e canestri - Una « rosa » di nomi conosciuti 


Dal nostro inviato 

SIENA — Le domeniche cam¬ 
biano volto. Viale Sciavo con 
le interminabili code. Il Pa¬ 
lazzotto che brulica di testi¬ 
ne che si arrampicano sulle 
tribune. Il fisclùo, la palla 
in mano a Bucci. 

Rispuiila, appena bruciate 
le ultime immagini del palio, 
un'altra passione. Meno stori¬ 
ca, non visitata altrettanto or¬ 
ganicamente dalla città. Ma 
ugualmente forte: egualmente 
capace di far sognare. aH'om- 
bra del campanile (anzi in 
questo caso della Torre) una 
città che di brividi franciy 
mente non ne vive jwi molti. 

Ed è proprio, guarda caso. 
aU'imsegna del campanile che 
si muovono le prime pedine 
in campo. Da una parte i 
biancoverdi della Menz Sana, 
che è una fede, e dalPaltra 
Cardaioli che questa fede ha 
riposto, o gli hanno fatto ri¬ 
porre, nel cassetto. Dopo un 
.secolo di gavetta e successi 
senesi il senese Ezio Cardaioli 
è emigrato a Forlì, a dar 
man forte ad una squadra che 
reclamizza marmellate e suc¬ 
chi di frutta, il Jolly. 

Chi la spunterà? Zorzi, il 
goriziano veneto d’adozione, o 
il senese transfuga? Il primo 
è partito dall'anno zero. Una 
squadra in gran parte nuova 
senza Bovone. Fernstcn, Bo- 
namico e Gilostarini; una 
squadi'a che punta ancora 
molto su Bucci e su questo 
americano sbarcato airultimo 
momento, Behagen, che arri¬ 
va con una scia di gloriosi 
trascorsi. 

Una rosa che può contare 
su nomi oiTnai conosciuti, 
come Quercia. Ceccherini e 
Tas.si. ma anche su facce 
nuove come quella di Mina. 
Giroldi e Degl’Innocenti. Met¬ 
tere insieme un quintetto ar¬ 
monioso non sarà impresa di 
poco conto, specie nei primi 
scontri. 

Il secondo punta ancora 
gran parte delle proprie chan- 
ccs sul collettivo. Una sqlua- 
dra di « nani ». come l’Iia de¬ 
finita ironicamente lo stesso 
Cardaioli. E’ partita la stel¬ 
la Griffih e in compenso so¬ 
no arrivati due americani di 
buon nome, Andersen e Ilac- 
kett. Sono arrivati alla sua 
corte anche due genesi dai 
trascorsi mensanini, France- 
scliini e Dolfi. Gran fisico, 
entrambi, ma poca testa, en¬ 
trambi. A Cardaioli il compi¬ 
to di ordinare le loro uscite, 
di armonizzare il loro gioco 
con quello ormai conosciuto 
dei vari Cordella. Solfrizi. Dal 
Seno, 

La partita dovrebbe scor¬ 
rere secondo copione. L’Anto¬ 
nini che pratica un gioco brio¬ 
so, incentrato sul contropiede. 


Il Jolly che difende con i den¬ 
ti ogni palla, che gioca di ri¬ 
messa, che sfrutta le possi¬ 
bili distrazioni, o svarioni, dei 
padroni di casa. Ma l’agoni¬ 
smo avrà un peso determi¬ 
nante: guai a buttar via le 
palle, guai a la.scìarsi incan¬ 
tare dalla trappola che Car¬ 
daioli ha sicuramente teso. 

I due allenatori intanto si 
elargiscono complimenti. Zor¬ 
zi dice che il Jolly ha due 
buoni americani e •una forte 
difesa. Cardaioli dice che i 
nuovi arriva, per i quali si so¬ 
no spesi soldoni, compense¬ 
ranno la partenza dei vecchi. 
Categoricamente, com'è nel 
suo carattere, ha detto: « Ri¬ 
tengo che l'Antonini sia una 
delle squadre che andranno 
nella poule». 

L’anno scorso l’Antonini po¬ 
tè raggiungere questo tra¬ 
guardo proprio grazie ad una 
partenza-razzo. Arrivò ad in¬ 
sidiare, al giro di boa. la 
grande Emerson prima di pie¬ 
gare la lesta e soffrire per 
acciuffare un posto tra le pri¬ 
me otto. Lo spareggio se lo 
giocò proorio con il quintetto 
di Cai^aìoli. 

II calendario lascia questo 
anno speranze tU ripetere sì¬ 
mili gesta? Dopo il Jolly sa¬ 
rà la volta: in U’asferta. del- 
risolabella per poi arrivare 
ai due derby, uno in casa e 
l’altro fuori, conia Stella Az¬ 
zurra e l’Arrigoni. Punti cal¬ 
di, difficili da conquistare pri¬ 
ma deU’impalto con le fa¬ 
vorite di sempre. 

Insomir.a dove può arrivare 
questa Antonini? All’Angolo 
dell’Unto, uno spazio preciso 
del corso principale che è un 
luogo adibito al rito delle di¬ 
scussioni su «cose» senesi, i 
giudizi sono mille. Abbondano 
1 fiduciosi, qluelli che hanno 
già in mano il mondo e un 
cuore che palleggia. .Abbon¬ 
dano i pessimisti, quelli pron¬ 
ti a giurar che questa volta 
non ci si farà. Pro e contro, 
chiacchiere, dispute in atte¬ 
sa delle cinque di domenica. 

Negli ambienti dirigenziali, 
che dall’Angolo dell’Unto trag¬ 
gono linfa vitale, si ^ danno 
giudizi più equilibrati sulla 
squadra e si tocca il cielo con 
le dita per l’arrivo di Beha¬ 
gen il quale, invece, mantie¬ 
ne la testa sulle spalle e ha 
messo sul loro tavolo tanti 
piccoli contratti: tot dollari so 
vinco la classifica dei canno¬ 
nieri. tot dollari se vinco quel¬ 
la dei rimbalsisti. In Usa ha 
delle indljstriette da tirare 
avanti e una famiglia nume¬ 
rosa da mantenere. -A volte 
in questo mondo del basket 
fa più la fame di soldi di tan¬ 
te conclamate volontà e belle 
parole. 

Maurizio Boldrini 



Tonino Zorzi story: 
da Venezia con amore 


Il nuovo « mister » senese ha sempre avuto un particolare 
« occhio » per i giovani - La lunga esperienza lagunare 
L’ambiente senese non è facile • I protettori delle fazioni 


Da Venezia ceti amore. La bionda Mabel 
Bocchi, l’azzurro Carraio, Timprendibile 
Gorgetto. A Tonino Zorzi piace scoprire i 
talenti perché la pallacanestro è per lui 
un’arte. Un’arte appresa, come giocatore, 
sui campi di mezza Italia e, come allena¬ 
tore, a Padova, Napoli e nel lungo sog¬ 
giorno lagunare. 

Da Venezia a Siena: dalla Canon all’An- 
tonini che dopo il forzato allontanamento 
del « ghibellino fuggiasco » Ezio Cardaioli, 
non è riuscita a darsi una direzione tecni¬ 
ca stabile. 

L'ambiente senese non è facile, e Zorzi 
devo averlo capito subito. E’ un ambiente 
che aveva fatto perdere le staffe a Rinaldi 
che ha preerito tornarsene a casa, a Pe¬ 
saro. Il boom della pallacanestro, in una 
piccola città come Siena, porta con sé fe¬ 
nomeni inevitabili di esasperazione. Tutti 
sanno tutto di pallacanestro: schemi, tat¬ 
tiche, vita pubblica e privata dei giocatori. 
Tutti distribuiscono a larghe mani consigli 
più o meno futili. 

Qualcuno, infine, si scopre protettore di 
questa o quella fazione: protettore o, im¬ 
provvisamente, nemico deirafleciatore o di 
questo o quel giocatore. La partita, in¬ 
somma, non si gioca solo sul campo. 

^la Tonino Zorzi ha ammoscato. Parla 


il giusto, lavora molto, non si sbilancia 
rispetto ad una squadra che ha cambiato 
molti uomini. L’assillo deH’araericano lo ha 
tormentato. «La ricerca del pivot — dice 
— è stata laboriosissima e d’altra parte non 
era facile trovarne uno come volevamo. Un 
pivot che giochi un po’ dentro, un po’ fuo¬ 
ri, che sia veloce. Inoltre c’è stata qual¬ 
che scorrettezza di troppo, qualche sgam¬ 
betto ». 

Ma questo ritardo nell’arrivo dell'ameri¬ 
cano non può provocare scompensi proprio 
in questa prima e delicata fase d’awio del 
campionato? « E’ fuori dì dubbio che qual¬ 
che neo ci sarà ma l’inseriraento di un 
americano aU’ultimo momento non dovreb¬ 
be creare problemi perché il nostro gioco 
base resta il contropiede». 

n precampionato non è stato brillante 
ma non mancano le cause. A turno sono 
stati ingessati Quercia, Tassi, Neri, Mina e i 
Falsini. E specie per quanto riguarda Mi¬ 
na non è stato possìbile vederlo spesso al- 
Topiera vicino al canestro. 

«Il vero assillo è quello dei rimbalzi — 
chiude Zorzi — se Behagen e Mina vanno 
come dovrebbero avremo la possibilità di 
fare il nostro gioco». E chiude qui, con lo 
sguardo rivolto ai giovani. 

m. b. 


George 
Bucci 
sarà 
Fuomo 
squadra ? 



ET al terzo campionato: una 
occasione decisiva per smen¬ 
tire i non pochi detrattori e 
per conquistar^ la simpatia, 
oltre che dei tifosi senesi, an¬ 
che dei «santoni del basket». 

II primo anno fu quello dei 
litigi con Cardatoli; il se¬ 
condo quello in cui è stato 
definito per il suo ruolo ec- 
centratore « croce e delizia ; 
nel t^TO si aspetta il defi¬ 
nitivo boom. 

Molti uomini sono cambia¬ 
ti al suo fianco: via l'ame¬ 
ricano con cui aveva fatto 
coppia fissa (Fernsten è fi¬ 
nito alla gloriosa squadra», 
biancoverde del profes.%rl del 
Boston Celtica, secondo « cen¬ 
tro ». dietro mister Cowens) ; 
via Bovone e via Giustarinl 
che in p ù di una occasione 
avei-a scoi^rto le sue maga¬ 
gne difensive. 

Aria nuova, allenatore nuo¬ 
vo. nuo%o modo di gerire 
punterà tutto sui .suoi guiz 
zi. sulle .«crpcntine ?otto oi 
nestro. sul tiri dalla lunga 
4toUnza, dive.rà l’uomo squa- 
ifa che tanti invocano? Al 
parquet l'ardua sentenza. 


Con Ron 
Behagen 
i tifosi 
possono 
sognare 



Ha fatto le valigie In quat¬ 
tro e quattrotto. dopo una 
rapida conversazione con la 
moglie, e via, con l’aereo In 
Italia. Ron Behagen (ventotto 
anni, alto 2 metri e 5, peso 
106 chili) ha giocato in squa¬ 
dre di grande prestigio 
(Atlanta e Neta, tanto per fa¬ 
re qualche nome) e si presen¬ 
ta quindi con un biglietto da 
visita di tutto rispetto. 

Neirultima partita in terra 
americana, una settimana fa. 
ha inflitto 24 punti al Filadel¬ 
fia. Appena arrivato al Pala¬ 
sport di Siena. 

Toma 11 sole, dunque, do¬ 
po i due precedenti e disastro¬ 
si tentativi di scelta dell'ame- 
ricano « lungo ». 11 gigante 
Donaldson non ha convinto 
nessuno, nonostante si parla.s- 
se di lui come di un grande ; 
stoppatore. 

Il gracile Watson ha retto 
il tempo di un torneo, quello 
di Ca.stelfiorenUno, mentre i 
dirigenti mensanini cercava¬ 
no in USA di accaparrarsi 
i qualche pezzo da nov.anta. 

E cosi è arrivato Ron Be- 
hagcn un uomo capace di far 
sognare, almeno i tifosi se¬ 
nesi. 


Bovone 
e Giustarìnì: 
ma noi 
« non ci 
saremo » 



L. 


Se ne sono andati in due. 
della vecchia guardia, Enri¬ 
co Bovone e F^bio Giustari- 
ni. Un pivot dei tempi « eroi¬ 
ci » che aveva saputo regge¬ 
re l'urto delle truppe ame¬ 
ricane e un onesto giocato¬ 
re della palla, mai definitiva¬ 
mente sugli scudi ma un ma¬ 
stino che ha fatto sudar san¬ 
gue a più di un campione. 

Hanno riposto le tute bian¬ 
coverdi. hanno lasciato con un 
po’ di inevitabile clamore e un 
pizzico di malinconia. Bovone 
ha trovato a Siena nuova glo¬ 
ria (indimenticabili i giochi 
a due con il rande Cosmelll) 
qualche manciata di dollari c 
gli affetti. 

Ha smesso quando si è ac¬ 
corto che mentova battere al- i 
tre strade, con dignità. Più 
complesso l'addio di Giusta- 
lini: con la società 

la mancanza, forse, di nuovi 
stimoli, in casa measanina. 

Le sue lunghe mani man¬ 
cheranno alla difc.sa deH’An- 
tonini, come ammette candi¬ 
damente Zorzi: U sua grin¬ 
ta mancherà nel momenti cal¬ 
di delle partite tese e ner¬ 
vose. 


L’asso 

nella manica 
sarà Quercia 
senza male 
« oscuro » 



Un male più o meno 
«oscuro» Io assillò nel pre¬ 
cedente campionato e a lun¬ 
go, per esperti e tifosi, la 
.sua spalla fu al centro dell'at- 
tenzione. 

Brutto i^odo ma Rinal¬ 
di decise di non mollare, di 
mandarlo in campo anche nei 
momenti più bui. Alla fine è 
stato l'asso nella manica per 
l’ingresso nella poule. Ora è 
un leader indiscusso, il capi¬ 
tano, un giocatore non solo 
capace di piazzare il tiro da 
qualsiasi distanza ma anche 
di dare morale e tono a tutto 
il quintetto. 

E capace di dare utili con¬ 
sigli. e più che altro buon 
esempio ai giovani che Zor¬ 
zi tenterà di allevare anche 
a Siena: il giovanissimo play 
Alessandro Degl’Innocenti, già 
sulla bocca degli esperti o 
ai vari Bacci e BruUlnl. 

Su Roberto Quercia punta¬ 
no sia l’allenatore che il pub¬ 
blico. 

In difesa II .suo può essere 
un apporto determinante. In 
attacco può dare più orga¬ 
nicità alla manovra. In cam¬ 
po, insomma, si farà sentire. 


Geremìa 
Giroldi 
cerca 
la grande 
conferma 



Il nome è simpatico, da car¬ 
toni animati. La mano è cal¬ 
da, capace di infilare il ca¬ 
nestro dalla media e dalla 
lunga distanza. 

Sempre tra i primi italiani 
nella classifica dei tiratori 
scelti Geremia Giroldi può 
trovare a Siena II campo idea¬ 
le per una definitiva afferma¬ 
zione dopo l'esperienza sarda. 
Ha venticinque anni, è alto 
I metro e 95. Prende il posto 
di Marco Bonamico, l'irnien- 
to azzurro finito alla corte 
di Peterson, nel Biily che di¬ 
cono «dei miracoli». 

Con il suo arrivo si è raf¬ 
forzata molto la batteria de¬ 
gli esterni e dei tiratori: 
Qtiercia, Bucci. Ceccherini (il 
senese per eccellenza rimasto 
in squadra) e Tassi. Si po¬ 
trebbero vedere fuochi di ar¬ 
tificio. 

Ma chi prenderà i rimbal¬ 
zi? L’arrivo di Behagen per¬ 
metterà a Giroldi e soci so¬ 
gni più tranquilli. Tireranno 
a canestro senza pietà, con un 
gioco vivace e grintoso. 

Quello che serve a Girol¬ 
di per la definitiva afferma¬ 
zione. per divenire, anche lo¬ 
ro beniamini dei fans della 
palla a canestro. 


La domenica calcìstica presentata da Moreno Roggi 

Due «nobili» decadute 
per Pisa e Pistoiese 



La Fiorentina si presenta 
alla diffieilìssinia trasfer¬ 
ta di Torino rinfrancata dal 
punto di vista del gioco. 
Sembra infatti che abbia 
ritrovalo lo geometrie che 
lo scorso campionato le per. 
misero una partenza fui- 
mine. Qualcosa di buono 
in effetti si è visto final¬ 
mente contro il Napoli. 

Bruni soprattutto si è 
dustìnto, e questo è un 
fatto basilare perché la sua 
saggezza calcistica è tanta 
da dare ordine a tutta la 
metà campo, permettendo 
inoltre maggiore libertà ad 
Antognoni che così può 
sfruttare meglio il suo tiro. 

Un bel pareggio non .sa¬ 
rebbe niente male per Ga¬ 
rosi ed i suoi considerando 
anche il fatto che il Tori¬ 
no giocherà con rabbia per 
non aver passato il turno in 
coppa Uefa, nonostante il 
buon gioco svolto. Allen- 
zione soprattutto a Grazia- 
ni veramente in gran 
forma. 

Pistoiese c Pisa dopo il 
pari e patta aH’Arcna Ga¬ 
ribaldi. si trovano di fronte 
rispettivamente Atalanta c 
Sampdoria, indubbiamente 
due avversarie difficili. 
L’Atalanta è una buona 
squadra che gioca c lascia 
giocare, ha insomma men¬ 
talità da serie A, menta¬ 
lità che ben si confà alle 
doti tecniche degli uomini 
di Riccomini. 

La partita sarà sicura¬ 
mente caratterizzata da 
cambi di fronte improvvisi, 
gioco veloce e aperto, quin¬ 
di divertente. Il fattore 
campo farà pesare la bi¬ 
lancia del risultato dalla 
parte arancione. Il Pisa vi¬ 
ceversa giocherà fuori ca¬ 
sa a Marassi. Campo que¬ 
sto infuocato quando le co¬ 


se vanno come quest’anno 
la Sampdoria, cioè bene. 

N'assi ha fatto una .squa¬ 
dra di piim’ordinc e anda¬ 
re a prendere punti in casa 
loro sarà un’impresa dif¬ 
ficile per lutti. Un pareg- 
gio è alla portata del Pisa 
anche se in casa iiorazznr- 
ra c’è aria di maretta. Par- 
liti con grandi propositi 
Meciani ed i suoi uomini si 
trovano in brutte acque; 
stanno cercando ancora 
qualcosa nel mercato di ot¬ 
tobre. Serena ad esempio 
può risolvere molti guai, 
ma la sua pratica con il 
Como sembra sì sia are¬ 
nata. 

Eccoci arrivati alla C-1 
che prevede 4 incontri in¬ 
teressanti come: Arezzo- 
Cliìeli, Cavese-Montcvarchi, 
Empoli-Salcrnitana c Livor. 
no-Nocerina. La scorsa set- 
timana tre delle quattro 
compagini toscane hanno 
ottenuto risultati più che 
positivi. Solo l’EmpoH in¬ 
fatti ha perduto a Ronde, 
mettendo in evidenza qual¬ 
che sfasatura. Salvemini già 
domenica ha la possibilità 
di riscattarsi con risultalo 
pieno a spese della Saler¬ 
nitana di Vivìani. 

-Arezzo c Livorno non 
hanno compiti proibitivi 
con il Chieti e la Noceri- 
na, mentre il àlontevarchi 
lo ha piuttosto gravoso an- 
dando a far visita a Viciani 
c alla sua Cavese, che molto 
si è rinnovata e soprattutto 
molto si è rinfoi*zata. 

Per la C-2 ancora quat¬ 


tro derby: Carrarese-Cer- 
retcso, Lucchese-Montevar- 
chi, Pralo-Pictrasanta e 
Sangiovaiinese-Grosscto. E 
difficile fare pronostici e 
valutazioni, ma da quanto 
si è visto fino alla prima 
giornata, soprattutto gli 
scontri fra toscane sono al- 
rinsegna dell’equilibrio. Pa- 
reggi o gol segnati in chiu¬ 
sura di partita hanno ca¬ 
ratterizzato i dci'b.v prece- 
denti. Quindi si può presu¬ 
mere elle anche questi 4 
scontri saranno livellali co¬ 
me gioco c presumìbilmen¬ 
te anche come risultati. 

La vince chi ha in squa¬ 
dra l’uomo che può sbloc¬ 
care ia situazione con una 
punizione dal limite, o con 
un guizzo improvviso in 
area. La Ccrrctcse è squa¬ 
dra difficile da contenere 
c da battere e la Carrare.sc 
Ila perduto dopo aver do¬ 
minato rintero incontro 
con il Pavia, quindi risul¬ 
tato aperto a tutti i pro¬ 
nostici. 

Lucchese e Montecatini 
sono reduci da risultati po¬ 
co convincenti. Soprattutto 
il Montccalini non ha tro¬ 
vato il giusto equilibrio o 
forse gli uomini giusti per 
venir fuori da una situa¬ 
zione che si profila poco 
buona. La Lucchese ha pa¬ 
reggiato con il rinnovato 
Spezia c non si può dire 
-‘K! ciò sia positivo o no vi¬ 
sto che non è ancora giu¬ 
dicabile l’effettivo valore 
degli uomini di Mazzanti. 
Pralo-Pietrasanta e San- 


I nerazzurri 
a Marassi contro 
la Sampdoria 
La Pistoiese 
riceve l’Atalanta 
Livorno e Arezzo 
vittorie certe? 
Quattro scontri 
diretti nel girone 
delle toscane 

giovannese Grosseto sono 
due incontri dove farei pe- 
sare la bilancia dalla parte 
delle squadre di casa, an¬ 
che .se il Pictrasanta ma 
anche il Grosseto non sono 
certo squadre facili, quan¬ 
do c’è da difendei'si e at¬ 
taccare in contropiede. 

Infine abbiamo il San- 
sepolcro che farà visita a 
quell’Imperia che domeni¬ 
ca scorsa ha fatto bottino 
pieno a Montecatini il Sie¬ 
na che, sono sicuro, si ri- 
scatterà immediatamente a 
spese dello Spezia dopo la 
sconfitta di Cerreto Guidi e 
la Rondinella che ospita il 
Dcrtona, Rondinella che 
nella partita del suo pri¬ 
mo campionato di serie C-2 
è andata a vincere a San- 
sepolcro e. che si sta asse¬ 
stando definitivamente an¬ 
che come organico, avendo 
concluso gli acquisti di 
Berti e Magli, rispettiva¬ 
mente libero e ccntrocam- 
pisf.T del Montecatini. 

Pezzo dopo pezzo Melani 
c Pino Vitale stanno co¬ 
struendo un mosaico dì pri- 
m’ordine, senza contare che 
potreìihero avvalersi del va¬ 
lido apporto dì Palazzi se 
lo stesso non riesce a tro¬ 
vare una sistemazione in 
una squadra di categoria 
supcriore. 
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CASTELLI DEL 
GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Greviglana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone a Greve In Chianti - Tele- 
tono (0S5) 821.101 - 821.196 • i aperta nella ora 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni (eriali (cómpraso U sabato) per la 
vendita dalla ■ botte » al privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


E' iniziata la vendemmia — Venite a trovarci!! 



tnaMtffBar 

benel 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Saia cerimonie 

VIAGGIATORE 



LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


RISTORANTE 

IL BOCCALE 

LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Antignane 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 



a partire da L990.000, e 
"SCONTI tiadizione”su 
caravan nuovi. 

Presso la Filiale Roller di Calenzano tro¬ 
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nikr flMilmze 
akuM rii pemm 32 icL II7I141 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 
san Vincenzo (li) 

RISTORANTE 

La Banditella 

DA CAPPA 

LIVORNO 

LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura Tel. 0586'501.246 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEI. 23771 | 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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LA MANIFESTAZIONE GIUNTA ALLA DODICESIMA EDIZIONE 


Monte scudaio: la festa del vino 
da sagra paesana a mostra-mercato 


Lasciato l’abitato di Cecina, 
dopo circa dieci minuti di 
marcia in automobile, l’indi¬ 
catore stradale ci segnala che 
tra sei chilometri arriviamo a 
Montescudaio. 

La nostra curiosità è legit¬ 
tima: cos’è questo piccolo 
comune collinare che si pone 
(l’un tratto aH’atlenzione per 
i suoi vini che già hanno ot¬ 
tenuto da due anni la deno¬ 
minazione d’origine controlla¬ 
ta (DOC)? 

Conoscevamo da tempo 
Montescudaio però, fino ad 
oggi, por noi era solamente 
una località di collina dove il 
clima e la sua quiete favori¬ 
va pause distensive alla no¬ 
stra vita resa tumultuosa dal¬ 
la frenesia che si scatena lun¬ 
go la costa, tagliata da gran¬ 
di vie di comunicazione come 
l’Aurelia e l’Emilia e tor¬ 
mentata dall’impazzire di un 
turismo balneare che fa 
scoppiare addirittura il terri¬ 
torio. E Montescudaio si tro- 
(’a soltanto ad una quindicina 
di chilometri dalla costa e a 
.soli 250 metri di altitudine. 
Conta solo 1.150 abitanti. 

Abbiamo ora un compito 
ben preciso ed allora il no¬ 
stro spirito di attenti osser¬ 
vatori, cerca di scoprire (juel- 

10 che il comune rappresenta 
nel settore agricolo, e in par¬ 
ticolare nel comparto vitivi¬ 
nicolo. 

Appena la strada inizia a 
salire la via si snoda all’in- 
terno di una campagna die 
veramente desta attenzione. 
Boschi di basso fusto all’ini¬ 
zio e poi campi ben lavorati 
lungo le pendici della collina 
e nella vallata sottostante, 
dove te piantagioni descrivono 
figure geometriche che ren¬ 
dono ancora più piacevole 
l’impatto ccn la realtà agre¬ 
ste. Ma .soprattutto filari di 
vigneti che si susseguono in 
continuità. 

La vendemmia non ò ter¬ 
minata, le piante delle viti 
sono ancora appesantite dalle 
pigne dell’uva che danno co¬ 
lorazioni diverse, ora rosso 
scuro, ora dorato che si con¬ 
fondono con il verde della 
vegetazione, costruendo un 
mosaico ben ordinato. Solo 
allora subentra il convinci¬ 
mento di trovarci in una zo¬ 
na nella quale gli agricoltori 
sanno il fatto loro in merito 
alla viticoltura, tanto da 
giustificare la loro battaglia 
per avere il riconoscimento 
del prodotto. 

Ci sono voluti, però, dieci 
anni nel corso dei quali pri¬ 
ma fu ottenuta la denomina¬ 
zione semplice e dal primo 
di novembre di due anni or 
sono, finalmente la DOC. E 
non solo per il vino rosso, 
ma per il bianco e, caso ra¬ 
ro. anche per il cosiddetto 
vin santo, un vino liquoroso 
da servire come dessert. Un 
ettaro di terreno coltivato a 
vigneto non può così dare 
più di cento quintali di uva 
e, nelle stagioni durante le 
perchè il vino rimanga DOC 
quali il grado alcoolico non 
raggiunge il limite fissato, 
vengono aggiunti mosti alle 
uve in via di fermentazìcne 
prodotti nella zona. 

A Mcntescudaio non ab¬ 
biamo ancora visto gli fi ito- 
treni provenienti dal sud a 
portare mosti (Kcorrenti a 
rigenerare i vini. Tutto viene 
fatto nella zona al di fuori di 
ogni accorgimento che la 
chimica moderna tende ad 
imporre. Tgenuità? No. vo¬ 
lontà di preservare la parte 
genuina di un prodotto come 

11 vino, la cui ricerca dell'ot¬ 
timale .sale ai limiti di quella 
che DUO definirsi Tarie eno¬ 
tecnica. 02 ei sono circa due¬ 
cento le zone che h'^nno la 
denominazione d’origine 
controllata. 

Gli agricoltori di Monte- 
.scudaio sostCfiiiti dair.Ammi- 
nlstraziooe <*omunale e suc- 
ces'ìvamentf» ar»!]-» Prnv»p<’ii 
di Pi.sa e dalla Regione To- 
.scana. intorno alla nroan^ìo- 
ne vinicola hanno costnrto 
una toro maiifestaz’one che 
quest'anno celebra il suo do¬ 



L’impegno 
dei viticoltori 
della zona. 

Il prodotto 

realizzato 

ancora 

secondo 

antiche 

tradizioni. 

Da due anni, 
il vino ha 
ottenuto la 
denominazione 
controllata. 



PROGRAMMA 


Sabato 6 Ottobre 

Pomeriggio apertura deile mostre di pittura nel¬ 
le cantine del paese. 

Ore 21 Concerto in Piazza Matteotti con la ban¬ 
da e il coro alpino del gruppo musicale « S. Ce¬ 
cilia » di Cusano Milanino. 

Domenica 7 Ottobre 

Ore 10 Ricevimento delle autorità al Palazzo 
Comunale. Sfilata per le vie del paese della Fi¬ 
larmonica « P. Mascagni » di Cecina. 


Ore 10,30 Inaugurazione ufficiale della sagra 
sul piazzale del castello. 

Ore 11,30 S. Messa In Abbazìa. 

Ore 15 Ballo sul piazzale della sagra col com¬ 
plesso « Quartetto Gaio ». 

Inizio degustazione gratuita del vino. 

Ore 21 In Piazza Matteotti spettacolo comico¬ 
brillante con Gino Lena e la sua compagnia. 

Per tutta la giornata di domenica sul piazzale del castello 
funzioneranno un servizio ristorante, stand gastronomici, 
giochi e attrazioni varie. 


dicesimo anniversario. La 
Sagra del vino di Montesdu- 
daio nata come festa paesa¬ 
na, tenendo fede al prolife¬ 
rarsi delle sagre che nascono 
come funghi al sole in ogni 
località tanto da porsi aU'at- 
tenzione come un fatto di 
costume che si inserisce nella 
vita quotidiana, ora prende le 
distanze ed assume la forma 
di una vera e propria mo¬ 
stra-mercato per la valorizza¬ 
zione del prodotto del luogo. 

Il Comitato Organizzatore 


si allarga. Ai produttori e al- 
rAmministrazione Comunale, 
si affiancano la Pro-Loco. le 
organizzazioni sindacali, 

comprese quelle dei coltiva¬ 
tori. le forze politiche e quel¬ 
le del tempo libero. Gli as¬ 
sessori delle amministrazioni 
provinciali ricine, i rappre¬ 
sentanti della Camera di 
Commercio ed altre rappre¬ 
sentanti del mondo e<»nonr.i- 
co, non si permettono di re¬ 
stare assenti dalla manifesta¬ 
zione. 


La Sagra, però, rappresenta 
solo un momento dì più vasti 
rapporti che investono anche 
i comuni circostanti a Mon¬ 
tescudaio: Guardistallo, Casa¬ 
le Marittimo, Riparbella, Ca¬ 
stellina Marittima, Monteca¬ 
tini Val di Cecina ed anche 
una parte del comune di 
Santa Luce, che, accertate le 
condizioni c la qualità dei 
prodotti, sono inevase nel 
consorzio del vino di Mon¬ 
tescudaio. 

Trentamila ettolitri di pro¬ 
duzione all’anno dei quaU il 
50 per cento dalla sola Mon¬ 
tescudaio. il resto dagli altri 
comuni, e dopo un'accurata 
selezione. 

Incontriamo il sindaco, 
compagno Emo Sarti, presi¬ 
dente del Comitato Organiz¬ 
zatore della Sagra. Gli chie¬ 
diamo cosa rappresenta per 
la zona a\'cre ottenuto la 
DOC. €Un salto di qualità 
nelle produzioni — dichiara 
Sarti — una cura più attenta 
nel selezionare i vitigni, nuo¬ 
vi terreni messi a coltura c 


quindi più (x:cupazione e 
maggior reddito. Ma soprat¬ 
tutto, ripeto, una regola, una 
disciplina nel confezionare i 
prodotti vinicoli». Ma è an¬ 
che lina risposta a chi con 
politiche di degradazione nel 
settore deiragricoUura, ha 
reso possibile l'abbandono 
delle terre. E comuni ad e- 
cononàa prettamente agricola 
come Montescudaio, ne han¬ 
no maggiormente risenti Lo: 
sono un migliaio gli abitanti 
che hanno lasciato il comune 
n^li ultimi vent’anni, ele¬ 
vando l’età media di chi è 
rimasto sulla terra intorno ai 
cinquant’anni. Gli ettari di 
terreno incolli sono ancora 
130 la cui estenzione arriva 
agli 800 ettari circa se consi¬ 
deriamo gli altri comuni del¬ 
la zona del DOC. 

«L’Amministrazione Comu¬ 
nale — dice Sarti — è di¬ 
sposta ad organizzare corsi 
di formazione professionale 
per richiamare i giovani sulla 
terra e far crescere (»sì le 
capacità imprenditoriali. E¬ 


RINOMATA MACELLERIA 


F.lii SANDRI 


(•. d. f.) 
Montescudaio 


di Luigi e Luciano Sandri 
Specialità: prosciutti, salami, salsicce 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 

Via della Madonna - Telefono 655.061 


sistono leggi specifiche della 
Regione che ci aiuterebbero 
in tale direzione». 

La capacità imprenditoriale 
di dii è ancora rimasto lega¬ 
to airagricoltura, il sostegno 
dell’Amministrazione Comu¬ 
nale democratica hanno però 
reso possibile fin d’ora l’ini¬ 
zio di un’inversione di ten¬ 
denza. Se vengono sviluppate 
iniziative promozionali ade¬ 
guate e ben indirizzato le at¬ 
tività economiche collegato 
alla viticoltura, la crescita 
incljbblamente sarà assicura¬ 
ta e costringerà maggiormen¬ 
te i produttori a scegliere e 
selezionare il vino di qualità 
da quello da tavola. 

E intorno alle scelte ed i- 
niziative promozionali poste 
all’attenzione della decima 
sagra tenuta due anni or so¬ 
no, si articolarono neH’ambì- 
to di un convegno a tale 
scopo organizzato, discussioni 
e riflessioni sui problemi i- 
nerenti il comprensorio del 
DOC, ivi compresa la com¬ 
mercializzazione del vino che 
attualmente si indirizza in 
maggior misura verso le zone 
del nord Italia, ma che deve 
iiecessarianr.ente avere sboc¬ 
chi nell’ambito della Comuni¬ 
tà Europea ed anche verso 
gli Stati Uniti d’America, po¬ 
tenziali acquirenti, nonostan¬ 
te che gli approcci avvenuti 
finora non abbiano dato ri¬ 
sultati adeguati ix?r gli eleva¬ 
ti costi soprattutto dì tra¬ 
sporto dei quali il prodotto 
viene gravalo. 

Il compagno Sarti ci di¬ 
chiara inoltre che «occorre 
predisporre anche la mentali¬ 
tà dei prcKluttori verso la 
cooperazione». Infatti i circa 
cento procljttori della zona 
del DOC, in maggioranza ri¬ 
fuggono tale soluzione. Sono 
state fatte conferenze nei va¬ 
ri comuni che ebbero la loro 
sintesi nel convegno che si 
tenne a Montescudaio, nel 
corso delle quali fu posto il 
problema della costituzione 
di una cantina sociale. 

L’aspetto associativo nel 
settore vitivinicolo fu affron¬ 
tato anche durante la confe¬ 
renza agraria delFe-v com¬ 
prensorio che veniva con¬ 
traddistinto con il n. 15. pre¬ 
cedente. cioè, alla costituzio¬ 
ne delle associazioni inter¬ 
comunali. senza dare risposte 
adeguate, seppure non man¬ 
cassero riferimenti verso l’u- 
tìlizzazione ed il prelevamen¬ 
to di strutture per la lavora¬ 
zione delle uve, esistenti nel 
territorio. 

La costituzione di luna can¬ 
tina s(x:iale di tipo coopera- 
tivisti(X>, può dire molto nello 
stabilire il futuro assetto dei 
produttori, la forza <Jie tale 
organismo verrebbe ad as- 
symere, renderebbe più facile 
il collocamento sui mercati 
del prodotto e il conseguente 
ampliamento -della sfera di 
influenza del consorzio del 
DOC. 

Il solo fatto di vendere il 
vino esclusivamente imbotti¬ 
gliato, remunererebbe mag¬ 
giormente gli stessi produtto¬ 
ri. E’ pure un altro m(xlo di 
vendere il prodotto all’acqui¬ 
rente occasionale che può es¬ 
sere identificato anche nel 
turista portato all’acquisto 
dei prodotti nelle zone d’ori¬ 
gine, incentivando, cosi quel- 
TagriLljrismo verso il quale le 
produzioni dirette vogliono 
trovare saldatura e continuità 
nel rapporto. Ciò sarebbe fa¬ 
cilitato anche dalla organiz¬ 
zazione di una mostra per¬ 
manente dei vini. Il discorso, 
però, resta ancora aperto. 

Intanto la II Sagra apre ì 
battenti richiamando, come 
di consueto, grandi folle nel¬ 
la zona del DOC e non solo 
per fargli assaporare alcune 
giornate diverse, ma per 
metterla a contatto con una 
realtà economica che può da¬ 
re un forte contributo a mi¬ 
gliorare le sorti del nostro 
Paese. 

Giovanni Nannini 



S. VALENTINO 

di SALVADORI PIETRO 


FATTORIA 

SANTA MARIA 

cav. G. D'ANTILIO 


AZIENDA AGRICOLA 

BANDINI 

COLLATINO 

PREMIATA AGENZIA AGRICOLA 

D’ANTILIO 
cav. SESTILIO 

ANTICA FATTORIA 

S. GIOVANNI 
CLa Banca) 

di ROBERTO MOSCHEN 
FATTORIA di 

CASAGLIA 

Propr. Cons. MARIA BIANCA e 
MARIA GIOVANNA 

FATTORIA di 

S. PERPETUA 

dottor GIANCARLO CARLI 
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FATTORIA 

LA PRUGNOLA 

propr. M. C. GIACHIN 
CHIAVACCI NI 

FATTORIA 

SORBAIANO 

MONTECATINI VAL DI CECINA 
(Pisa) 

FATTORIA 

POGGIO 

GAGLIARDO 

D’ANTILIO NOE’ 

E FIGLI 

FATTORIA 

CASAGIUSTRI 

propr. CAROLINA E MATILDE 
CARLI, PAOLA RACAH 


AZIENDA AGRARIA 

MAURO e 
LIDO MERLINI 

AZIENDE AGRICOLE 

CANCELLIERI 

FATTORIA CASAGIUSTRI 

FATTORIA 

MALLOGGI 
S. GIOVANNI 
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Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 


CONCESSIONARIA BBEIB 

VEICOLI INDUSTRIALI 
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^iniziativa del Comune ha incalzato il governo 


Bloccata la gara di appalto che avrebbe favorito i privati 


La proroga degli sfratti 
solo un primo risultato 

Altre misure straordinarie devono essere ap provate subito - Acquistate altre settanta- 
cinque case - Dichiarazione dell'assessore Giulio Di Donato• Responsabilità della Regione 


Il ministro fa marcia indietro 
Gestione pubblica a Capodichino 

La decisione è stata presa ieri a Roma nel corso di un incontro con il Comune e i sindacati - Inse¬ 
diata una commissione mista per studiare i dettagli deH’operazione per Taeroporto napoletano 


Mentre centinaia di edili rischiano il posto di lavoro 



Le case ci sono, ma è 
come se non cl fossero. 
La « 167 » di Ercolano a 
via Dolie, nella cosiddet¬ 
ta <( Zona Caprile » è uno 
spettacolo davvero. Una 
decina di palazzine disse¬ 
minate in mezzo alla cam¬ 
pagna, proprio alle falde 
del Vesuvio. Punto e ba¬ 
sta. Senza strade, senza 
fogne, senz’acqua e senza 
luce. Trecento alloggi rea¬ 
lizzati dalle cooperative 
(Concab, Irec e Seritur) 
un ce*atinaio daU’IACP 
.sono praticamente ulti¬ 
mati, ma inagibili. 

Allora, e siamo alla cro¬ 
naca, 43 famiglie non ce 
l'hanno fatta più. Due 
settimane fa hanno occu¬ 
pato abusivamente altret¬ 
tanti apF>artamentÌ del- 
l’IACP. 

Non è questa, del resto, 
l’ultima esasperata inizia¬ 
tiva dettata dalla fame 
di case. Gli altri sessan¬ 
ta appartamenti dell’lACP 
nella «Zona Caprile» so¬ 
no occupati da tempo: 
nonostante la mancanza 
di infrastrutture, la gen¬ 
te ha preferito adattarsi 
a una situazione che ri¬ 
mane senza dubbio preca¬ 
ria (a lavori ultimati, si 
aprirà, tra l'altro, lo spi¬ 
noso capitolo delie asse¬ 
gnazioni regolamentari) 
pur di soddisfare la legit¬ 


tima esigenza di abitare 
in un alloggio perlomeno 
degno di questo nome. 

Fame di case, ma an¬ 
che di lavoro. La manca¬ 
ta reallzzazifane delle in¬ 
frastrutture minaccia da 
vicino i circa 300 edili 
(tra cooperative e lACP) 
che hanno lavorato e po¬ 
trebbero farlo ancora per 
un paio di anni nel «Ca¬ 
prile ». (Licenziamenti e 
cassa integrazione hanno 
già colpito una ventina di 
operai. Proprio per denun¬ 
ciare la drammatica si¬ 
tuazione, la Federazione 
provinciale degli edili 
CGIL (Fillea) e la FULC 
so, ieri mattina, un in¬ 
regionale hanno promos- 
contro con la stampa e 
le forze politiche di Erco¬ 
lano. Comune, lACP e 
■Regione — è stato ricorda¬ 
to con forza — sono i re- 
sponsabili deUMncredibile 
groviglio di ritardi e con¬ 
traddizioni. L'impasse dei 
lavori potrebbe essere su¬ 
perato se l’amministrazio¬ 
ne (DC-PRI-PSDI) di Er¬ 
colano si decidesse a fir¬ 
mare una convenzione 
che prevede l’SO'^f delle 
infrastrutture primarie a 
carico del comune e il re¬ 
sto a carico delle coope¬ 
rative. Se ITACP si af¬ 
frettasse a utilizzare 1 mi¬ 
liardi (che sono già stan- 


Pronti ma 
ìnagibili 
300 alloggi 
della « 167 » 
di Ercolano: 
mancano 
le fogne 


zlati) per fare la sua par¬ 
te. Se la Regione contri¬ 
buisse a sbloccare i soldi 
(e sono tanti) destinati 
all’edilizia nell’area di Er¬ 
colano. 

La « 167 » interessa an¬ 
che un'altra zona del Co¬ 
mune Vesuviano. Quella 
di « Monaco-Aiello ». Le 
licenze rilasciate tre an¬ 
ni fa per altro 300 case 
popolari aspettano le buo¬ 
ne grazie dell’lACP. Nel¬ 
le cas.se dell’Istituto giac¬ 
ciono inutilizzati per que¬ 
sto scopo oltre 6 miliardi. 
Altri 5 miliardi, ncn spe¬ 
si, marciscono alla cassa 
per il Mezzogiorno: do¬ 
vrebbero servire a realiz¬ 
zare l’alveo Farina, colle¬ 
gato proprio alla « 167 ». 

Sette miliardi, infine, 
sono disponibili alla Ra¬ 
gione (furono stanziati dai 
governo per Ercolano in 
occasione dell’epidemia 
del « male oscuro ») per 
sistemazioni del sistema 
idrico e fognario. 

« E’ dunque semplice- 
mente assurdo — hanno 
sostenuto in conclusione i 
compagni della FULC — 
che di fronte a tante po¬ 
tenzialità di lavoro e di 
case, Ercolano soffra in¬ 
vece di questa grave mo¬ 
mento di crisi ». 

Procolo Mirabella 


Interventi di Lugo e Garavini 


Dibattito sull’Alfa Sud 
al festival di Pomigliano 


Si concluderanno domani le 
5 manifestazioni per la stam- 
comunista organizzate dal- 
sezioni di Bagnoli, Barra, 
Arzano, Pomigliano D’Arco, 
S. Giuseppe Porto. I pro¬ 
grammi odierni prevedono: 
A Barra in mattinata il tor¬ 
neo di bocce la finale del tor¬ 
neo di calcio, alle 14,30 un in¬ 
contro di minibasket alle 17,30 
dibattito su la «droga e i 
giovani » con Napoli e Bo- 
nanni alle 19,30 spettacolo mu¬ 
sicale. 

Domani a conclusione del 
festival vi sarà un dibattito 
sulla situazione della casa. 

A Pomigliano D’Arco oggi 
pomeriggio alle 18 interessan¬ 
te dibattito fra l’amministra¬ 
tore delegato dell’Alfa Sud 
ed il compagno Garavini del¬ 
la CGIL su « situazione e pro¬ 
spettiva dei gruppo Alfa Ro¬ 
meo nel Mezzogiorno »: com¬ 
pletano il programma odierno 
la finale del torneo di ping 
pong; la finale della gara di 
Rock and Roll uno spettaco¬ 
lo teatrale alle 20 e alle 21 vai 
con il liscio. 

Domani la manifestazione 
di Pomigliano sarà chiusa dal 
compa^nio Natta della segre¬ 
teria nazionale del nostro par¬ 
tito. 

Ad Arzano il programma di 
oggi prevede il torneo di pal- 
lavola un incontro sull’emar¬ 


ginazione giovanile e la dro¬ 
ga con Schiano e Lupo alle 
20 concerto jazz con Patrizia 
Scasciteili. La manifestazione 
di Arzano sarà chiusa doma¬ 
ni alle 18 dopo che in matti¬ 
nata si svolgerà un dibatti¬ 
to sull’urbanistica. 

A Bagnoli oggi nelle stra¬ 
de del quartiere dibattito 
« contro il carovita ». 

Alle 16 finale dei tome! 
sportivi ed animazione allo 
spazio bambini: alle 17 spet¬ 
tacolo musicale con gli An¬ 
dromeda alle 18 assemblea 
sulla nuova qualità della vi¬ 
ta con Miraglia e Scippa; al¬ 
le 20 spettacolo autogestito 
dall’UDI di Bagnoli e alle 
21,30 gruppo musicale jazz¬ 
idea nel quadro della mani¬ 
festazione organizzata dalla 
sezione S. Giuseppe porto og¬ 
gi alle 18,30 dibattito su gio¬ 
rni ed emarginazione con 
Nappi delia FGCI; Rocco del 
partito radicale. Schisano del¬ 
le AGLI, Impegno del PCI 
e Manacorda di Psichiatria 
Democratica. 

Il programma è completa¬ 
to alle 16 daljnercatino del¬ 
l'usato, alle li da una gara 
di tiro alla fune alle 20,30 
da uno .<^pettacoIo. Domani al¬ 
le 18.30 a chiusura del festi¬ 
val si svolgerà un dibattito 
sull'unità delia sinistra. 


Manifestazione 
deirUISP 
per il parco 
Virgiliano 

Domani il comitato provin¬ 
ciale deiruiSp ha organizza¬ 
to una marcialonga a passo 
libero che si svolgerà nella 
zona del parco Virgiliano. 

La manifestazione « Ck)rri 
PCT il Virgiliano » ha lo scopo 
di sollecitare la ristruttura¬ 
zione del parco e del campo 
spiortivo, in particolare, che 
dovrà essere aperto a tutti 
i cittadini del quartiere, alle 
scuole, agli enti di i^omozio- 
ne alle società sportive. 

Coloro che volessero parte¬ 
cipare alla manifestazione si 
devono trovare domani alle 
17 a piazza S. Giacomo a Po- 
sillipo. Il jjercorso sarà il se¬ 
guente: p:azza S. Giacomo, 
via Posillii», via Boccaccio, 
viale Virgilio, campo sportivo 
Virgiliano. 

Alle 12. inoltre l’assessore 
Vanin parteciperà ad un in¬ 
contro dibatito e accanto alla 
marcia longa si svolgeranno 
gare di pallavolo e pallaca¬ 
nestro. 


Verso manifestazioni dell'11 e del 12 


Collocamento: migliaia 
di firme per la riforma 


Sono ormai diverse migliaia 
le Hrme raccolte dai comu¬ 
nisti, in ogni quartiere, in 
ogni rione, in calce ad una 
petizione popolare per la ri¬ 
forma del collocamento. 

« Preoccupali dal contìnuo 
aggravamento della situazione 
economico-sociale della città 
e della provincia — vi si leg¬ 
ge — chiediamo al governo 
rimmediata approvazioTC di 
un decreto per la sperimen¬ 
tazione della riforma a Napo¬ 


li che garantisca: il control¬ 
lo democratico delle assunzio¬ 
ni; il risanamento delle gra¬ 
duatorie esistenti, eliminando 
ingiustizie c corruzione; la ge¬ 
stione unitaria di tutti gli in¬ 
terventi sul njercato del la¬ 
voro: censimento di tutti i po¬ 
sti disponibili; il superamen¬ 
to dell'attuale struttura e fun¬ 
zionamento degli.uffici; il rac¬ 
cordo tra attività di orienta¬ 
mento e formazione profc.s- 
sionalc c avviamento al la¬ 


voro; l’elaborazione di servi¬ 
zi socialmente utili nella cui 
realizzazione impegnare i gio¬ 
vani e i disoccupati ». 

Ed ecco Telenco delle due 
manifestazioni: Porchiano, o- 
rc 18. con Sandomcnico e 
Cennamo; Montecalvario. ore 
17.,30, con Minopoli; Capodi 
chino, ore 19. con Lupo e Mai 
da; S. Sebastiano, ore 19. con 
D’.Angelo; Arpino Sezione tM. 
Alleata ». ore 18, comìzio con 
Francese. 


I 


Proprio ieri mattina la giun¬ 
ta comunale ha approvato le 
delibere per l’acquisto di altre 
75 case da assegnare al senza¬ 
tetto. Salgono così a 300 gli ap¬ 
partamenti rastrellati sul mer¬ 
cato per far fronte all’emer¬ 
genza. Si dirà che trecento 
sono ancora pochi, una goc¬ 
cia nel mare, ed è certamente 
vero. E di sicuro però sono in¬ 
dicativi di uno sforzo che la 
amministrazione comunale sta 
compiendo per far fronte da 
sola, con i propri mezzi (i 
fondi utilizzati sono stati in¬ 
fatti prelevati dal bilancio co¬ 
munale), ad Un dramma che 
ha ormai superato ogni livel¬ 
lo di guardia. Sempre ieri, 
inoltre, si è deciso di parteci¬ 
pare alla vendita all‘a.sta, au¬ 
mentando di un sesto la ci¬ 
fra offerta in prima battu¬ 
ta, per l’acquisto di villa Ca¬ 
puti a S. Rocco, occupata da 
diversi mesi da circa 120 fa¬ 
miglie di senza tetto. 

E' stata subito accolla, cioè, 
la proposta degli stessi occu¬ 
panti che proprio ieri mattina 
hanno manifestato davanti a 
palazzo S. Giacomo, improvvi¬ 
sando un breve sit-in. 

Questi provvedimenti, co¬ 
munque. si inseriscono in un 
piano-casa molto più genera¬ 
le e che chiama in causa di¬ 
rettamente governo e Regione. 

Al governo, come si ricor¬ 
derà. il Comune lia avanza¬ 
to tre proposte concrete: 

O blocco temporaneo degli 
sfratti; 

© finanziamenti aggiuntivi 
(da non sottrarre cioè 
al piano decennale) per lo 
acquisto di appartamenti già 
disponibili sul mercato. In 
questo caso si chiede però un 
preciso impegno da parte del¬ 
ie società immobiliari di rein¬ 
vestire i fondi ottenuti con 
la vendita degli appartamen¬ 
ti nella costruzione di altri 
stabili. E questo, naturalmen¬ 
te. per non premiare la ren¬ 
dita. 

© Modifica della legge sul¬ 
l’equo canone per pre¬ 
vedere più larghi margini di 
manovra da parte dei Comu¬ 
ni nell’acquisto di case da 
fittare ai senza-tetto. 

E’ sulla base di queste pro¬ 
poste che è iniziata una in¬ 
tensa trattativa con il presi¬ 
dente Cossiga. Tutto è inizia¬ 
to con una lettera del sinda¬ 
co Valenzi in cui si faceva 
continuo riferimento alla dif¬ 
ficile situazione di Napoli (cir¬ 
ca 5000 famiglie di senza¬ 
tetto: 4.800 sentenze di sfrat- 


cedimenti in corso). 

A distan7.a di qualche mes< 
il governo — sotto l’incalzart 
anche dei partiti della sinl 
etra e del comimistl in pri 
mo luogo — è stato costrett< 
a cedere subito su imo de 
tre punti. Il ministro di Gra 
zia e Giustizia. Moriino. hs 
infatti pubbicamente ammes 
so che di uno slittamento de 
gii sfratti non si può pii 
fare a meno. Il prowedimen 
to. che dovrebbe preveder! 
una proroga fino a marzo 
sarà approvato venerdì nell? 
prossima riunione del con 
sigilo dei ministri. 

Un primo risultato — e nor 
di poco conto, .se si conside 
ra che il governo non aveva 
mai preso in considerazione 
^ 1 ^ degli incontri cor 

Il Comune, l’ipotesi di ur 
Wocco palale degli sfrati 
, dunque raggiun 

vedimentn **“«**<* Prov 

„ n bastare 

blocco temporaneo < 
nwe^no perché troppe so 

le inadempienze del governo' 
ma non è certo sufficiente» 
— commenta infatti Giulio E 
^nato. assessore all’urbani 
stica. « Se contestua imeni! 
non si assumono impegni an 
che per le altre proposte dei 
I amministrazione — conti 
mia si avrebbe solo un< 
svuotamento della legge sul 
l’equo canone. E cosa pii 
grave si rimanderebbe tutU 
a marzo, scaricando la solu 
zione dei problema, a poch 
mesi dalie eledoni, unica 
mente sulle spalle delle am 
ministrazioni comunali ». 

Con uguale fermezza il Co 
mune di Napoli ha poi tiraU 
in balio la giunta regionale 
E* infatti scandaI<»o che d 
fronte al dilagare del dram 
ma della casa la Regioni 
continui a tenere congela 
ti i fondi del piano decen 
naie. Circa 130 miliardi ch< 
aspettano soltanto di esser 
investiti pjer dar lavoro a mi 
gliaia di edili e per dare pri 
me rùqjoste a chi da ann 
?i5petta giustamente un? 


casa. 


IL GIORNO 

Oggi sabato 6 ottobre. Ono¬ 
mastico: Bruno (domani Ro¬ 
sario). 

NOZZE 

Oggi si sposano i compagni 
Gennaro Marzocchi c Arma 
Ceparano. Agli sposi gli au¬ 
guri della cellula del PCI 
della SEBN. della sezione 
Mercato e della redazirme del- 
rUnità. 

• 9 • 

Si sono sposati i compagni 
Franco Murolo e Pratica Ago- 
sta. Agii sposi gli augtiri del¬ 
ia sezione Fuorigrotta e della 
redazione dell’Unità. 

LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Vero Rezzuti vecchio militan¬ 
te e protagonista dì nume¬ 
rose lotte sindacali. Al fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze della cellula del PCI del 
Comunali e della redazione 
dell’Unità. 



Violenza sulle donne: cambiamo il codice 


Centinaia di donne hanno affollato ieri 
sera la sala Santa Ghiaia, dove l’MLD e 
rUDI hanno presentato la legge di inizia¬ 
tiva popolare per ì reati di violenza ses¬ 
suale e fisica. 

Eugenia Di Virgilio per l’MLD e Stefania 
Cantatore per l’UDI hanno, anche io rappre¬ 
sentanza delle altre compcnentl del comi¬ 
tato promotore (collettivo Pompeo Magno, 
Noi Donne, Quotidiano Dcnna, Effe, Radio 
Lilith) introdotto, brevemente, il dibattito 
— che poi è pro.seguito per alcune ore — 
tracciando la croilstoria di questa iniziativa, 
la cui idea è andata via via concretizzan¬ 
dosi negli anni e che giunge ora alla sca¬ 
denza impegnativa della sua realizzazione. 

Bisogna infatti, rapidamente, arrivare a 
raccogliere 60.000 firme, perchè, poi, la pro¬ 
posta possa essere discussa in Parlamento- 

« Ci riusciremo certamente « — ha detto 
Euge»iia Di Virgilio — la violenza è. infatti 
una costante della vita di quasi tutte le 
donne. E non vogliamo parlare solo di 
quella sessuale. Violenza è quella consumata 
tra le quattro mura di casa, quella di cui le 
cronache ncn parlano, che le donne vivono 
chiuse nella propria solitudine Da una in¬ 
chiesta fatta su questo abbiamo raccolto 
dati agghiaccianti: il 51delle violenz.e in 
famìglia le donne la subiscono da parte dei 
mariti, il dai padri. Contro questo 

intendiamo batterci con la proposta di 


legge, ma principalmetite per le 16.000 donne 
stuprate ogni anno In Italia ». 

« Perchè una proposta di iniziativa pepo 
lare e non l’iter normale dì ogni legge? — 
ha poi detto Stefania Cantatore —. Perchè 
riteniamo che il tempo delle deleglic sia 
finito e che le donne, anche io questo modo, 
po.ssano gestire meglio i loro diritti, il loro 
essere persone autonome e non sempre 
madri, mogli, sorelle. Per questo aggregan¬ 
doci alla proposta dell’MLD abbiamo chiesto 
ed ottenuto tìie la legge seguisse questo 
iter. Ora cominceremo, dal 15 di questo mese, 
a raccogliere le firme. Daremo ampia pub¬ 
blicità agli spazi dove si effettuerà la rac¬ 
colta. li diffonderemo quanto più è possi¬ 
bile per fare in modo che tutte le donne 
possano firmare». 

E* « partita » così, anche a Napoli, questa 
proposta di legge che presenta non pochi 
spunti innovativi: dalla possibilità dei movi¬ 
menti delle donne a costituirsi parte civile 
nei casi di violenza, ai processi a porte 
aperte; dal giudizio per direttissima, alla 
procedibilità di ufficio contro i violentatori 
anche in assenza di denuncia di parte. 

Dalla modifica sostanziale del concetto di 
violeiiza a pene più gravi nel caso di vio¬ 
lenza sia stata compiuta da più persone. 

NELLA FOTO: la Sala Santa Chiara affol¬ 
lata di donne nel corso della presentazione 
della proposta di legge per i reati di violenza 


A gestire i servizi dell’ae- 
roporto di Capodichino .sarà 
la nuova società pubblica 
composta da Comune. Pro¬ 
vincia e<I Alitalia. 

Il ministro Preti, che con 
una mossa a sorpresa voleva 
ancora una volta favorire le 
ditte private, è stato costret¬ 
to a fare una bi-usca marcia 
indietro. La gara d’appalto 
per la concessione dei .servizi 
a ditto private è stata infatti 
bloccata. 

E’ questo il senso di un 
comunicato emesso ieri sera 
dal ministero dei Trasporti 
al termine di un incontro con 
i rappresentanti del Comune 
(il compagno Geremicca c 1’ 
ing. 'rranchesc) t- delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il sottosegretario Ciccaidi- 
ni. che sostituiva il ministro, 
non ha potuto far altro che 
ammettere il grave errore in 
cui si stava per cadere e che 
è stato sventato .solo grazie 
alla pronta e tenace iniziati¬ 
va deH’amministrazione co¬ 
munale e dei lavoratori. Pro¬ 
prio l’altro giorno, del re¬ 
sto, l’aeroporto è stato bloc¬ 
cato da uno sciopero di 24 
ore indetto unicamente per 
ottenere la gestione pubbli¬ 
ca dei .servizi a terra. 

In un primo momento il 
ministro sperava di risolvere 
il i)roblema prevedendo il ri- 
.scatto della concessione da 
parte della .società pubblica. 
Ma in questo caso Comune 
e Pro\'incia avrebbero dovu¬ 
to rimborsare alla ditta vin¬ 
citrice della gara (la conces¬ 
sione doveva durare 6 anni) 
tutti i guadagni previsti e non 
più realizzati. Anche questa 
ipotesi è .stata |)erò scartata. 
La nuova gestione prenderà 
il via tra due mesi. Per 
questo las.so di tempo è stata 
infatti prorogata la concessio¬ 
ne alla ditta che attualmente 
opera airintcrno dciraeropoi- 
to (la AERS.APAC). Sarà su¬ 
bito insediala, però, una com¬ 
missione mista (governo. Co¬ 
mune. Provincia. .Alitalia e 
Sindacati) per studiare i det¬ 
tagli del passaggio alla ge¬ 
stione pubblica. 


PER IL ■ COLUMBUS DAY» 
CHIUSO IL 
CONSOLATO USA 

Lunedì 8, in occasione del 
« Columbus D.iy » — la sior¬ 
nata di Colombo che si cele¬ 
bra negli Stati Uniti il seccn- 
do lunedi di ottobre — gii 
uffici del ccnsolatò" U-SA e 
deiriCA rimarranno chiusi al 
pubblico per l’intera giornata. 


La giornata politica 


Per la Regione 
incontro 
a Roma tra 
Cava e De Mita 

L.i farsa alla Regione con¬ 
tinua: il governo regionale è 
praticamente paralizzato dal¬ 
l'atteggiamento a.ssunto da 
quattro as.se.ssorÌ democristia¬ 
ni (1 basasti Vittorio Gasparin. 
Gennaro Melone e Michele 
Finto e l’andreottiano Pino 
Amato) i quali da giorni mi¬ 
nacciano di dimettersi. Il lo¬ 
ro obiettivo è quello di per¬ 
venire a un riequilibrio nel¬ 
la spartizione del potere in 
quanto ritengono che I do- 
rotei abbiano e.ste.so ecce.ssi- 
vamente la loro influenza con¬ 
trollando sia il vertice della 
giunta che la segreteria re¬ 
gionale e quella provinciale. 
Inoltre l fanfaniani, tradizio¬ 
nali alleati dei dorotei, rico¬ 
prono. con Emilio De Feo. la 
carica di capogruppo alla Re¬ 
gione. 

Giovedì sera, nel transatlan¬ 
tico di Montecitorio, si sono 
incontrati Ciriaco De Mita, 
Antonio Gava. Bruno Milane¬ 
si, Giuseppe Gargani e Raf¬ 
faele RU.SSO. Hanno discusso 
della situazione e il vice se¬ 
gretario nazionale della D<3 
ha avanzato una proposta di 
nuovo organigramma che pe 
rò non sembra abbia trova¬ 
to con.sezienti gli interlocuto¬ 
ri. Secondo De Mita il posto 
di capogruppo dovrebbe an¬ 
dare all’ex presidente della 
giunta, Gaspare Rus.so (ba 
sista), Emilio De Feo, attua¬ 
le capogruppo, dovreblie .so 
stituire Carlo Leone alla 
presidenza dell’a.s.scmblea re 
gionale e Bruno Milanesi do 
vrebbe lasciare la segreteria 
regionale in favore del moro- 
teo Ferdinando Clemente. 

In merito a questo scanda¬ 
loso stato di cose, il demo 
cristiano Ugo Grippo, leader 
locale de! gullottiani. ci ho 
dichiarato che «non è pen¬ 
sabile che il decollo delia Re¬ 
gione Campania debba essere 
condizionato dal tentativo di 
riconsoHdamento dell’asse De 
Mita-G^’va .Occorre un im¬ 
pegno diverso della DC ». 

Un’altra riunione. è stata 
fissata per ieri .sera, sempre 
a Roma, ma sul .suo esito, 
ovviamente, non siamo in gra¬ 
do di informare essendosi 
svolta a tarda ora. 


AFRAGOLA - Arrestato dai carabinieri il presunto omicida 


Ucciso per una «manciata» dì noci 

Vincenzo Salìerno avrebbe ammazzato Antonio Ausanio per una discussione sulle «zone» dove saccheggiare ii prodotto 
Avrebbe agito con il figlio Antonio, latitante, di appena 14 anni • Per crearsi un alibi avrebbe lasciato l'auto al cantiere 


In Assise il tentato omicidio di Acquamorta 


4;Si è inventato tutto» 


Mungo: 

E' cominciato ieri davanti 
alla prima Assise il processo 
contro il medico Alfoaso 
Mungo, accusato di aver ten¬ 
tato di annegare Giordana 
Parich. la donna con la quale 
aveva avuto un lungo e tor¬ 
mentoso rapporto. Mungo 
— secondo la versione di 
Giordana Pavich — la invitò 
a chiarire e a definire i loro 
rapporti. Una volta salita in 
macchina, era stata portata 
verso Pozzuoli, dove un altro 
uomo era montato .suirauto, 
c quindi .stordita con un nar¬ 
cotico. Giunti alia spia.ggia di 
.Acquamorta, l'avevano but¬ 
tata nel mare in tempesta. 
Quindi si erano allontanati. 
La donna era riuscita — al 


contatto con l'acqua gelida — 
a riprendersi e a salire sulla 
banciiina, rifugiandosi in un 
box dove era stata la mat¬ 
tina dopo trovata da alcuni 
operai, seminuda ed intiriz¬ 
zita. 

Anche ieri Mungo, come 
per tutta ristruttoria, ha ne¬ 
gato ogni responsabilità, af¬ 
fermando che la storia è tutta 
invenzione della donna, alla 
quale, però, ha versatd in¬ 
tanto ben dodici milioni per 
risarciria del danno. li pro¬ 
cesso continua martedì. 

• • * 

L'ammiraglio Nicola Marzi 
c Luigi Marini, rispettiva¬ 
mente ex commissario ed ex 


direttore generale del Porto 
di Napoli, sono accusati di 
interesse privato in atto d'uf¬ 
ficio per aver assunto perso¬ 
nale non qualificato, senza 
alcuna necessità ed unica¬ 
mente per favorire alcuni per- 
.sonaggi estranei all'ambiente 
del porto. 

Ieri è .stata ammessa da¬ 
vanti airVIII penale la co¬ 
stituzione di parte civile di 
3.5 lavoratori che da anni la¬ 
voravano neH’ambito del porto 
sperando di essere assunti, 
come la legge prevedeva, c 
ciic furono invece scavalcati 
dai « raccomandati ». 

Il processo continua 1*11 ot¬ 
tobre. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 
DAL 6 AL 12 OTTOBRE 

Ghiaia • Riviara: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Ghiaia 
77; via MergelUna 148. San 
GìuMppa • S. Fardìnando • 
Montecalvario: via Roma 348. 
Merxato • Pendino: piazza 
Garibaldi 11. Avvocata; piaz¬ 
za Dante 71. Vicaria - S. Lo¬ 
renzo • Poggioreale: via C^r- 
benara 83; staz. Centrale cor¬ 
so Lucci 5; pia?;za Nazionale 
76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo 
Arena; via Materdei 72; cor¬ 
so Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
nai: Colli Aminei 249. Vome¬ 
re • Arenella: via M. Pùsci- 
celli 138; via L Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc- 
cavo; via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
ne • Secondigliano: corso Se- 


condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: via 
Acate 28. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chìaiano - Maria- 
nella • Piscinola: piazza Mu¬ 
nicipio 1, Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

■ II nuovo recapito della 
guardia medica j>ediatrica 
del quartiere Ponticelli è io 
piazza Michele De lorio, te¬ 
lefono 75.62.082. 

S. FEKDINANDO-CHIAIA: p na 
S. Caterina a Chiaia, 76 (te'efono 
421428. 418592); AVVOCATA- 

MONTECAIVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840); $. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Ma^ 
aiorc. 12 (lei 206813); STELLA- 
S. CARLO: Via S Agostino degU 
Sca'ai. 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA; via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: Via Forcalia. 61 (tei. 


287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321. 
624801); RAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568): POSILLIPO; v» 
Poiiaipo, 272 (lei. 7690444); 
MIANO; vìa Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
g^oreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO; piazza G. Paclche li (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246): PONTICELLI: via Na- 
po;i. 95: (tei. 7562082)-. SECON- 
OIGLIANO; piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: piozza G. 
Guerino. 3 (lei 7382451); SOC- 
CAVO; piazza G'ovanni XXIII (le¬ 
ni. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (lei. 7261961: 
i 7264240): CHÌAIANO: via Napo- 
i li, 40 (lei. 7403303; 7405250). 


L’allucinante assassinio del¬ 
l’altro giorno avvenuto in a- 
perla campagna ad Afragola 
e nato per un « sacco di no¬ 
ci ». 

I carabinieri hanno anche 
arrestato — l'altra notte — il 
presunto autore dell’omicidio, 
Vincenzo Saiierno di 43 anni, 
appartenente ad una famiglia 
di « rispetto » della zona. 

II pretore di Afragola dot¬ 
tor Giuseppe Tullio Cataido 
ha ritenuti validi gli elementi 
raccolti dagli inquirenti, le 
indagni condotte dal capta- 

indagini condote dal capita- 

coordinate dal colonnello Cal¬ 
deraro, comandante del 
gruppo Napoli II, ed ha e- 
messo a carico deH’arrestaio 
un mandato di cattura prov¬ 
visorio. 

Vincenzo Saliemo. guardia¬ 
no di un cantiere edile di 
Casavatore. aveva avuto, il 
giorno prima deH'agguato, u 
na discussione con Antonio 
Ausonio sulle « zone » dove 
rubare le noci rima.ste sugi: 
alberi. «Tu non devi andare 
nella zona di Solicene — a- 
vrebbe detto il presunto as¬ 
sassino — perché quella è zo¬ 
na mia! ». 

Ma Ausanio non si era di¬ 
mostrato d'accordo. E* cosi 
l’altra mattina all'alba Ausa¬ 
nio si è recato sul luogo do¬ 
vè stato ucciso. 

I carabinieri hanno anche 
precisato m^lio la dinamica 
dell'assassinio: Saliemo as¬ 
sieme al figlio Antonio di 
appiena 14 anni e mezzo dopo 
aver lasciato posteggiata la 
propria auto davanti al can¬ 
tiere edile dove lavora come 
guardiano (è questo il suo 
alibi), avrebbe preso una 
vespa (rossa che è stata se¬ 
questrata) e si sarebbe reca¬ 
to ai luogo dell’agguato. A 
sparare sarebbero stati tutti 
c due (il ragazzo quattordi¬ 
cenne è irreperibile e viene 
attivamente ricercato) tanfè 
vero che sulla guancia del fe¬ 
rito (Giovanni Aiusanio) è 
stato trovato il foro di un 
proiettile. 

I due dopo aver cumpiuto 
l’attentato sono fuggiti sem¬ 
pre a bordo della vespa ros- 
.sa. 

L’unico testimone indenne, 
il piccolo Salvatore Au'anlo 
ha affermalo — e lo ha an 


che ripetuto ai giornalisti — 
che i due avrebbero agito 
con il volto coarto da cap¬ 
pucci. I carabinieri, invece, 
dopo aver interrogato Gio¬ 
vanni. il fratello maggiore, 
hanno accertato che i due 
I killer si sono solo calati in 
testa due «coppole ». 

Evidentemente per lo choc 
il ragazzino non ha avuto il 
tempo di guardarli in faccia 
ed ha creduto — anche se 
uno degli attentatori, il più 
giovane gli si è seduto accan¬ 
to per un attimo — che fos¬ 
sero mascherati. 

Naturalmente 'Vincenzo Sa¬ 
liemo nega tutto. Afferma 
con ostinazione infatti che al 
momento dell’omicidio era 
} intento nel suo lavoro di 
I guardiano. 

E la prova sarebbe il fatto 
che la .sua auto è rimasta 
ferma all’estemo del cantiere. 
Ma. come abbiamo già detto, 
i militi ritengono che abbia 
usato la vespa per andare sul 
luogo dell’assassinio. Si è 
chiusa cosi, in breve tempo, 
la vicenda allucinante di A- 
fragola. 

Ed emerge in tutta la sua 
drammaticità il movente del¬ 
l'omicidio: un uomo è stato 
uccLso e suo figlio di dicias¬ 
sette anni ferito per un 
« sacco di noci ». 


(-ipartito-| 

ASSEMBLEE 

A Casandrino alle 19 sulla 
crisi comunale con Gomez; 
in Federazione alle 9 del se¬ 
gretari delle cellule e delle 
sezioni di fabbrica con Ger¬ 
bone e Formica; a Grogna¬ 
no all 18 conferenza cittadi¬ 
na ccn Vozza e Di Maio. 
COMITATO 
DIRETTIVO. 

A Soccavo alle 18,30 con 
Serio. 

IN FEDERAZIONE 

Alle 9 riunione della com¬ 
missione partito del comitato 
federale. 

FGCI 

A Camposano alle 18 dibat¬ 
tito sulla droga nella .sala co 
munale con Persico: alle 
18.30 attivo studenti con Pul- 
crano. 


( 
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SALERNO: la protesta per l'agguato al compagno Giordano 


Dopo il «sacco» urbanistico il Comune ha bloccato tutto 


Con lo sciopero di martedì 
risposta alla mafia edilizia 


A Grottaminarda da 6 mesi 
la DC non rilascia licenze 


Oggi si terrà una conferenza stampa indetta dalla Federazione sindacale unitaria — Si assicu¬ 
rino alla giustizia tutti gli aiitmi della criminale provocazione — Le valutazioni del «Mattino» 


Si tratta di una decisione strumentale • In questo modo nessuno può costruirsi una casa • Co¬ 
stretti ad acquistare appartamenti dai grandi costruttori • Le false accuse al Partito comunista 


Non è una vicenda 


da anni 


<La violenza nei confronti di 
lavoratori e .sindacalisti al 
l’interno di un cantiere edile 
a Salerno ripropone pnn- 
tnalmente tutta una situazione 
di costante prevaricazione 
che in questi ultimi anni si è 
svilup}.ata .sui Inorjhi di lavo¬ 
ro, all’evidente scopo di tute¬ 
lare interessi costituiti contro 
la diffusione di proposte e 
temi di lotta della classe o 
peraia. Non è una novità. 
Altre volte, .soprattutto sulle 
pagine di questo giornale, lo 
SI à denunciato con forza: 
nella provincia di Salerno 
(ma non soltanto VO si sta 
rafforzando ‘lina criminalità 
organizzata con punte di tale 
ampiezza da penetrare nel 
cuore del tessuto sociale sino 
a .snaturare antiche tradizioni 
di civiltà, abitudini di gente 
operosa, gli stessi rapi>orli 
umani co.sì ricchi ed intensi. 

Basta ricordare la situazio 
ne di degrado in citi sono 
finiti alcuni territori di que¬ 
sta provincia, per compren¬ 
dere che la violenza ha as¬ 
sunto una tale sisfcniaticità 
nella vita quotidiana da di¬ 
venire strumento indispensa¬ 
bile per ottenere posti di la¬ 
voro, appalti .spesso poco pil¬ 
liti. prepotenza e governo di 
interessi di larghi strati di 
cittadini. Quando in queste zo 
nc SI conducono indnfjiid 
giudiziarie in segmitn a gravi 
fatti di sangue la omertà si 
tocca con mano: e la circo¬ 
stanza più inquietante è che 
questo « sasso in bocca > vie¬ 
ne tenuto stretto non sottan- 
to da coloro che devono di¬ 
fendere camorra e previlegi, 
ma anche dalla povera gente 
che di questi è la principale 
vittima e che. ciò nonostante 
continua ad avere paura per¬ 
chè è indife.sa e sa di poter 
subire serie rappresaglie 
contro i beni e la famiglia. 

Si tratta di un fenomeno 
soprattutto meridionale, e se 
contiene dati di verità la os- 
servuzione che al nord del 
nostro paese la delinquenza 6 
altrettanto feroce che al sud, 
tuttavia non può ignorarsi 
che un sequestro di per.sona 
o un’estorsione comme.s.st, 
per esempio, m Brianza as¬ 
sumono una incidenza, pur 
grave, ma sostanzialmente 
limitata al patrimonio delta 
vittima del reato, mentre in¬ 
vece in queste nostre zone di 
precaria occupazione. tali 
violenze colpiscono un'intera 
economia, .spesso costringen¬ 
do piccoli imprenditori a li¬ 
quidare l’azienda ed a licen¬ 
ziare maestranze, oppure m- 
duccndnli ad accettare il ri¬ 
catto ed entrare in un mec¬ 
canismo perverso che inevi- 
tabilmene sì ripercuote sul 
rapporto con i loro dipen¬ 
denti. 

E’ in que.sta realtà che si è 
verificato l’amaro episodio di 
Salerno. Evidentemente l’ar¬ 
roganza non intende re.stare 
fuori i cancelli della fabbrica. 
Si vuole usare la violenza 
per holterv le istonze di de¬ 
mocrazia nel mondo del la- 


Cinquanta 


coro; in.s/c/nc alla contamina 
zinne del te.ssuto sociale si 
vuole provocare un arretra 
mento della po.'iiztone dei la¬ 
voratori in fabbrica e nel 
cantiere, .superando insieme 
.statuto dei lavoratori e co.sti- 
tiizione della Repubblica cosi 
re.staiirando metodi di ge¬ 
stione bu.sati .sul paternalismo 
quando non snironcMlo prc- 
potenza. A tale tendenza in 
atto occorre dare una rispo¬ 
sta che sia al tempo ste.'>so 
istituzionale e di massa. 

Bisogna potenziare .struttu¬ 
re e tiersonale della polizia e 
dei carabinieri ponendoli in 
condizioni di esercitare i loro 
compili dì islìinto con digni¬ 
tà ed elevata profe.s.sionalità: 
organizzando un’intesa opera¬ 
tiva per prevenire e reprime¬ 
re la criminalità con un uni¬ 
co programma di risanamen¬ 
to del territorio senza frain- 
nientazioni .spreco di energie, 
gelosie di corpo. Evidenti .so¬ 
no al riguardo le ina¬ 
dempienze governative. E .se 
vanno ricordati i notevoli 
.sacrifici ai quali .sono sotto 
posti, per esemiài. i funzio¬ 
nari di P.S. che operano in 
una zona 'caida » come Pa¬ 
gani. endemicamente privi di 
mezzi c con un organico ma- 
degtuato, d’altro canto vanno 
denunciale con forza le re 
sponsabilità <li coloro che 
hanno bloccalo la riforma 
della polizia impedendo un 
efficace e democratico fun¬ 
zionamento di questo corpo 
dello Stato 

E’ ncces.sario insistere a 
lavorare in questa direzione; 
la lotta alla delinquenza or¬ 
ganizzata deve diventare pa¬ 
trimonio di tutti i cittadini e 
deve essere compresa ed in¬ 
terpretata come difesa di 
quella pro.'weltiva del cam¬ 
biamento, che potrà inverar.st 
.solo se ce.sserà di esistere il 
metodo .sistematico della vio¬ 
lenza e del taglieggiamento, e 
.se nei luoghi di lavoro verrò 
stroncata ugni odio.sa repres¬ 
sione dei più elementari di¬ 
ritti dei lavoratori, importan¬ 
te è il ruolo che in questa 
battaglia potrà svolgere la 
magistratura. Bisogna chie- 
der.si quanto gli uffici giudi¬ 
ziari penali siano organizzali, 
in cono.scenza del fenomeno 
e distribuzione del lavoro, ad 
I affrontare adeguatamente im 
j fenomeno di così vaste prò- 
I porzioni, e se non juts.sano 
; realizzarsi profondi riiiiiova- 
! menti in termini di efficienza 
j (Jo.si anche per il lavoro 
1 delle prelhire occorre riflette 
i re .sulla necessità di genera- 
i lizzare pressi giudiziarie nuo¬ 
re e democratiche che fac¬ 
ciano essere più presente il j 
giudice sui luoghi dì lavoro e 1 
maggiormente tutelino i di- | 
riftì costituzionali. j 

vicenda di Salerno 1 
sembra es.sersi svolta negli an j 
ni 50. Purtroppo però è di j 
oggi e noi dobbiamo inter- 
prelarl/j come un segnale j 
estremamente preoccnnnnfe* 
Massimo Amodio 
(magistrato) 


SALERNO ~ Sarà dimesso 
assai probabillmente nella 
inaltinata di oggi dagli ospe¬ 
dali Riunti il compagno Gen¬ 
naro Giordano, segretario 
provinciale della CGIL, col¬ 
pito Taltro ieri da una sas¬ 
sata al capo durante l’ag¬ 
gressione compiuta dai pro¬ 
prietari dell’impresa Forte, 
che co.struisce a Salerno al¬ 
cune p.ila/./.ine, al danni dei 
lavoratori del cantiere die 
stavano per cominciare una 
asscmlilca. Durante l’nggres- 
sione uno dei fratelli Forte 
ha anche .sparato un colpo 
di pistola, tcrlunatiimcnte 
andato a vuoto, contro i la¬ 
voratori. 

Entramlii i fratelli Forte 
.sono .stati tratti in ane.sto 
ed ora si trovano nel cai-cere 
(li Salerno. Per cono.scere co¬ 
munque il risultato degli ac- 
eert tmeml comniuti dai .sa¬ 
nitari sul compagno Giordano 
anche in .seguito a numeio.se 
percasse ricevute, bi.so.gna 
aspettare qualche giorno. In¬ 
tanto questa matt’iia, alle 

9 30, ci .sarà una conferenza 
stampa della federazione uni¬ 
taria COILCISLUIL die .si 
terrà presso la sede della 
CISL. 

Tema della conferenza 
stampa è la manife.stazione 
provincia'e che -si terrà il 9 
ottobre per. la giornata di 
sciopero generale degli edili 
nella provincia di Salerno. 
Ma, ovviamente, si di.scuterà 
molto dell’aggressione mafio- 
sa al compagno Giordano: 
dovrebbero essere precisate 
le iniziative politiche da pren¬ 
dere per rinehie.sta della ma¬ 
gistratura sulla vicenda. Del 
resto proprio alla manifesta¬ 
zione del 9 era legata ra.ssem- 
bl-?a che si stava per tenere 
nel cantiere «Forte». 

Intanto nella giornata di 
ieri è stato emesso dal diret¬ 
tivo provinciale della FLM 
un ordine del giorno di con¬ 
danna dell’accaduto. Nell’or¬ 
dine del giorno si afferma an¬ 
che l’impegno dei metalmec¬ 
canici della provincia di Sa¬ 
lerno nella giornata di lotta 
del 9 a fianco dei lavoratori 
edili sugli obicttivi comuni 
dello sviluppo civile ed occu¬ 
pazionale della provincia. 

Lo sdegno e la condanna 
espre.ssi da vasti settori del¬ 
l’opinione pubblica a propo¬ 
sito della criminale aggres¬ 
sione non hanno trovato però 
alcuna eco sulle pagine del 
« Mattino ». Un titoletto a due 
colonne nella parte bassa del¬ 
la pagina di cronaca regio¬ 
nale è quanto il più grande 
quotidiano del Mezzogiorno 
ha ritenuto dover pubblicare 
per dare la notizia di padroni 
e mafiosi che sparano su 
centinaia di lavoratori in as¬ 
semblea. Un titoletto a due 
colonne e nulla più. E si badi 
ijene: nella stessa pagina e 

10 ste.<vso giorno « Il Mattino » 
ha ritenuto di dover privile¬ 
giare — mettendolo più in 
alto — un pezzo nel quale si 
annuncia che sono stati tra¬ 
smessi alla Procura della Re¬ 
pubblica gli atti relativi agli 
« incidenti » — come titola il 
«Mattino» — che ci furono 
a Sapri quando migliaia di 
cittadini protestarono per ot¬ 
tenere l’apertura dell’ospe¬ 
dale. 

II tono un po’ compiaciuto 
con il quale si dà la notizia 
rende chiaro il fatto che. su 
Sapri, il « Mattino » non ha 
cambiato linea: la DC e la 
giunta regionale, insomma, 
sono inn(x:enti mentre i «(col¬ 
pevoli » — da punire, natu¬ 
ralmente — sono i cittadini 
che protestano per ritardi 
vecchi dì trent’anni. 


Interrogazione PCI alla Regione 

11 centro emodialisi 
di Ischia non funziona 

Enormi disagi per i sedici abitanti dell'isola che 
hanno bisogno urgente di depurazione del sangue 

L’emodlali.si è un servizio .sanitario di primaria importanza 
dal cui buon funzionamento dipende la vita deH’ammalato, 
Nella nostra provincia non è sufficientemente e.steso e 
genera non pochi drammi. Rispetto a qualche anno fa la 
siluazicne complessiva è migliorala ancne se non si può 
(lire che risponda pienamente alla domanda. 

Gli aspetti negativi del servizio sono costituiti dalla 
concentrazione delle apparecchiature in pochi pre.sidi .sani- 
lari me.ntre si tratta di un .servizio che andrebbe ampia¬ 
mente decentrato. 

Il compagno Armando Del Prete, consigliere regicnale. 
ha afrontalo la questione in rapporto a quanto detenni 
natosi all’ospedale « Rizzoli » di I.schla. In que.sla località 
alcuni mesi or seno è stato inaugurato il centro di emo¬ 
dialisi che è aggregato nll’o.spcdale e le cui attrezzature 
lurono a suo tempo acquistate con una raccolta di danaro 
(53 milioni) tra gli ischitanl. Tale somma fu versala alla 
Croce Rossa che provvide a installare le apparecchiature 
In locali deU’ex ONMI messi subito a disposizione dal Sindaco. 

Il compagno Del Prete lin rivolto una interrogazione 
ai presidente della giunta e all’assessore alla Sanità per 
conoscere i motivi che impediscono ancora li funzionamento 
del centro. Ciò comporta che i sedici abitanti di Ischia 
che hanno bisogno di far ricorso aH’cmodialisi sono co.stretti 
a servirsi dei centri più affollati degli o.spedalÌ napoletani 
quando non sono addirittura costretti a servirsi (li Istituzioni 
private, sobbarcandosi i disagi derivanti dal viaggio e soste¬ 
nendo una spesa non certo trascuraliile. 


AVELLINO - Da circa sei 
mesi l’ainministraziune co¬ 
munale di Orottaminarda 
die, dopo l'ultima cri.si, è 
costituita (la un centro .sini¬ 
stra. in cui comunque siia- 
droneggia la DC — non rila¬ 
scia più concessioni wlilizie. 
K' .stato all’indomani delle 
comunicazioni giudiziarie per 
interesse privalo in atti (l’iif- 
ficio ai de Pucillo. RIasi. Ca- 
taruozzoh; e De laica, al .so 
cialdemocratico Romano e al¬ 
l’indipendente di (le.stra lan- 
iiiciello. die è .stata presa 
que.sla incredibile ed impre 
vedibile decisione. 

« .Su una tale (l(‘cisione — 
afferma la compagna Elide 
Earetra. consigliere coniuni- 
.sta — .sarebbe facile sdier/.a- 
re: non dare più licenze ora, 
equivale un |K)’. come dice il 
proverbio, a dùudere le por 
le dopo che sono fuggiti i 
l)uoi. Àia la verità è die essa 
non scaturisce da alcun ri- 
pensaminto da parte della 
DC e dei suoi alleali del 
proprio oixiralo. ma è stala 
presa un jx)’ |)er ripicca e un 
fx)’ i)er ricatto. Evidentemen¬ 
te — aggiunge la compagna 
Faretra — la DC grottese non 
ila mandato giù la no.stra ini¬ 
ziativa di interessare la mn- 
gislratura alle loro malefatte 
in campo urbanistico, per cui 


I gli speculatori, grazie ad una 
I vera e propria pioggia di li- 
I cc«ize facili, hanno potuto fa- 
j re a Grotta il loro comodo». 

I Ma a spingere la DC a non 
} dare più licenze è .stato so- 
! prattutto il calcolo furbesco, 
j ma abbn.stauza si/perlo. di 
I far passare i comuni.sti come 
j coloro die. con il loro ecces¬ 
sivo attaccamento alla nor¬ 
mativa legale. imixKliscono 
anche al semplice cittadino, 
i al terremotalo e al pensioiia- 
i to (li farsi una casa. 

I 

I 

Paralisi 
I completa 

J Insomma. o la paralisi 
I completa o il caos urbanisti¬ 
co; per la DC non esislereb- 
■ be altra via. <t Come gruppo 
I comuiii.sta — dice, a sua vol- 
i la, il compagni) Rocco Ab- 
! bruzzc.se, caiiogruppo consi¬ 
liare comunista — riteniamo, 
invece, che si tratta di un 
dilemma fal.so. se non aper¬ 
tamente furfantesco. Noi non 
siamo stali mai contrari a 
che i cittadini di Grotta po- 
'te.ssero far.si una casa. Ab 
biamo inv(K:e lottalo contro 
la speculazione, di cui [X'r 
altro oggi rair.ministraz.ione 


[ fa oggettivamente gli interes¬ 
si, giacché — non conceden¬ 
do più licenze — costringe 
chi ha bisogno urgente di li¬ 
na abitazione a rivolgersi ai 
costruttori die. do|X) aver 
costruito abusivamente, lian 
no bisogno di fittare o di 
vendere i loro appartamenti, 
j Inoltre — continua .Abbruzze- 
i .se —, noi chiediamo all’am- 
I mini.strazicne che venga dato 
' al più presto un piano rego- 
I latore alla nostra cittadina. 

I Por parte nostra — pur es¬ 
sendo onestamente e decisa- 
I mente schierati all’opposizio¬ 
ne di questa squalificata 
compagine amministrativa — 
I .siamo impegnati fin d’ora a 
I dare il no.stro contributo di 
preposte sul nuovo PRG e di 
j valutarlo .soltanto alla luce di 
I quello che è rinteressc pub- 
j blico e secondo l’esigenza di 
; realizzare, dopo tanti guasti, 

' una crescita ordinata e ra¬ 
zionale del nostro tessuto 
urbano ». 

Naturalmente, l’improvvi.so 
e poco credibile rigorismo 
degli amministratori grottesi, 
ha al solito, colpito tutti 
fuorché gli speculatori. Que¬ 
sti ultimi, infatti, continuano 
a costruire indisturbati no¬ 
nostante che la commissione 
regionale di inchiesta abbia 


dicliiaraio illegillinia la tota¬ 
lità delle licenze in loro jios- 
sesso. Invece, cittadini e ter¬ 
remotati che hanno chiesto, 
in questo periodo, concessio 
ni edilizie jicr semiilici am 
pliamenti o per ricostruzicmi 
di case già esistenti, si sono 
visti congelati la loro pratica. 

Perimetro 

urbano 

Sorte analoga hanno .subito 
quei cittadini clic hanno pre¬ 
sentato un progetto per co 
•slruire e.x novo su suoli, al¬ 
l’interno del perimetro urba 
no. Perfino ai contadini, che 
pure dìsiwngono di terreno 
sufficiente ' e corrispondente 
agli indici di edificazione 
previsti dalia normativa vi¬ 
gente. è stalo impedito di 
costruire. Tutto, questo da 
parte di amministratori de e 
socialdemocratici die non si 
sono preoccupati per nulla di 
concedere vere e proprie lot¬ 
tizzazioni su suoli frano.si in 
un comune che. dojx) il ter¬ 
remoto deH'agoslo '02. è stato 
dichiarato « zona sismica » di 
sec(mda categoria. 

Gino Anzalone 


VILLA LITERNO - Domenica 14 si vota per il rinnovo del consiglio comunale 


Dopo una lunga paralisi di nuovo elezioni 

Le pregiudiziali della DC hanno generato la consultazine > Positiva esperienza della amministrazione di sinistra 


CASERTA - Fine luglio. Uù- 
zl di agosto: esplode la crisi 
del pomodoro: interminabili 
code di camion stazionano 
davanti ai cancelli sbarrati 
delle industrie di trasforma¬ 
zione e migliaia di contadini 
rischiano di veder marcire il 
lavoro di un anno. « Ebbene 
tutti i rappresentanti della 
amministazione comunale e- 
rano in ferie e nessuno si In- 
teres.sava ad un problema 


tanto drammatico che investi¬ 
va la quasi totalità dei citta¬ 
dini»: afferma Enrico Fa- 
iKizzi segretario della sezione 
del PCI di Villa Llterno. Ec¬ 
co: sta tutto in questo tati- 
t gibile e preoccupante disli- 
I vello, in questa disparità di 
piani tra compiti e ruolo del- 
1 l’ente locale ed esigenze po¬ 
polari. il problema dei pro¬ 
blemi di questo Comune di 
« Frontiera » tra l’Aversano e 


il basso Voltuno. A Villa Li- 
temo — oltre 8 mila abitanti 

— l’unica vera risorsa è l’agri¬ 
coltura e insieme ad essa, le 
migliaia di piccoli contadini 
che nel loro lavoro ci credo¬ 
no e che vanno fino in fon¬ 
do quando si tratta di riba¬ 
dirlo. 

Certo il regime di monocol¬ 
tura — quella dei pomodoro 

— comprime e o.stacola l’af¬ 
fermazione di un’agricoltura 
moderna e diversificata; ma 
questo è un retaggio da com¬ 
battere ed è il terreno .su cui 
inne.stare una profonda ini¬ 
ziativa politica che abbia ra¬ 
gione di o.stacoli reali, di a- 
tavici condizionamenti e che 
produca trasformazioni inrin- 
viabilì. 

« Solo noi comuni.sti ci .sia¬ 
mo misirati con questo ordi¬ 
ne di problemi al livello che 
essi richiedono; siamo stati 
promotori di una cooperativa 
agricola che raccoglie 200 so¬ 
ci: abbiamo, lesinato lira su 
lira. co.stliuto un centro dì 
servizio (del valore di circa 
150 milioni) per il quale non 
abbiamo visto ancora un sol¬ 
do di contributo da parte dì 
enti o istituto e per il quale, 
anzi, abbiamo lavorato tra 
l’aperto sabotaggio del Comu¬ 
ne e di alcune forze politi¬ 
che »: spiega Antonio Cilien- 
to. contadino e presidente 
della cooperativa. I riflessi di 
una sìmile impostazione lì si 
rintracciano in un agile e 
snello programma elettorale 
dove, accanto alle proposte 
sui servizi sociali e civili, .su¬ 
gli indispensabili strumenti 


per una corretta gestione am¬ 
ministrativa (quindi, oltie a 
fogne, acqua, trasporti, sani¬ 
tà. edilizia scolastica anche 
piano regolatore e 167 ) si pro¬ 
pone, alla nuova amministra¬ 
zione la costituzione di un 
comitato permanente per 1’ 
agricoltura. 

« Due 1 compiti cui dovrà 
a.ssolveie un simile organi¬ 
smo — afferma Biagio Uccie- 
TO, candidato comunista — 
cui dovranno essere cliiama- 
ti a far piarle i rappresen¬ 
tanti delle organizzazi()ni pr(> 
fessionali. sindacali, di parti¬ 
ti e così via; da un lato, di 
stimolo verso la Regione per¬ 
ché avvìi al più presto ima 
programmazione nel setto¬ 
re; daH’altro di indagine 
(convocando conferenze di 
produzione) e coordinamen¬ 
to ai fini della assistenza 
tecnica e casi via ». Stridente¬ 
mente in contrasto con tale 
livello di governabilità. E’ in¬ 
vece. la cronaca amministra¬ 
tiva di questi oltre 4 anni. 
Dalla stessa geografia del 
consiglio comunale, cosi co¬ 
me era uscita disegnata dal¬ 
le elezioni del 75 (8 DC — ai 
due iniziali si aggiunsero i 
sei di una lista civica — .sei 
PSI. 4 PCI. p)er l'adesione del 
componente nel PDUP. 1 
PRI e 1 MSI) emergeva che 
solo con il consenso tra le 
forze democratiche si sarebbe 
salvata la legislatura, piena 
lo scioglimento. 

1 comunisti ci hanno mes 
.so tutta la loro buona volon¬ 
tà prima asRsnendosi su una 


giunta DC-PRI e poi es-sendo 
parte attiva in una giunta 
di sinistra insieme a sociali¬ 
sti. repubblicani e PDUP. Ma 
non è stato sufficiente pier 
sconfiggere una miope e nefa¬ 
sta concezione — che anima 
talune forze Icxiali, DC in pri¬ 
mo luogo, e che riduce il Co¬ 
mune a dispensario di favori. 

Anche l’ultima giunta DC- 
PSI, con il PCI aH’opposizio- 
ne non è uscita dal vortice 


di questa lotta. Ma conclude 
il capolista Tavoletta: « In 
questa fase solo grazie al no 
Siro senso di respionsabilità è 
stato pxissibile adottare atti 
importantissimi: vedi il rila¬ 
scio delie licenze prima . del 
termine fissato dalla legge Bu 
calossi, l’incarico a 4 tecnici 
Pier la redazione del piano re¬ 
golatore ». 


La lista del PCI 

TAVOLETTA Nicola, professore, con. use. 

ARRICCHIELLO Mario, operaio 
CATERINO Luigi, professore, con. use. 

CILIENTO Antonio, contadino - presidente coop La Liternese 

COPPOLA Giovanni, artigiano 

DIANA Antonio, contadino 

DELLA CORTE ALDO, artigiano 

DIANA Salvatore, operaio > 

ELIA Giuseppe, trasportatore, del consiglio di amministrazio¬ 
ne della cooperativa Liternum 
FABOZZI Mario, ferroviere, con. use. 

GRIFFO Antonio, contadino, presidente confcollivalori Villa 
Literno 

IMPROTA Vincenzo, ferroviere 
MAISTO Stefano, artigiano 
MOLITIERNO Aniello, artigiano 
NAPOLANO Franco, studente 
OMINTO Antonio, geometra con. use. 

RICCI Benito, contadino 

UCCI ERO Biagio, professore 

VITONE Mario, artigiano 

ZACCARIELLO Giuseppe, studente universitario 


Mario Bologna 


Natta e Bassolìno nei 
Comuni dove si vota 


Domenica prossima 14 
ottobre si vota in quattro 
Comuni della nostra re¬ 
gione per il rinnovo dei 
consigli comunali. In pro¬ 
vincia di Caserta sono 
chiamati alle urne gli abi¬ 
tanti di Giano Vetusto. 
Maddaloni, Marcianise e 
Villa Literno. In provincia 
di Avellino si vota a Cer- 
vinara. Complessivamente 
gli elettori sono 48.000. Il 
partito comunista è impe¬ 
gnato con tulle le sue for¬ 
ze nella campagna eletto¬ 
rale e numerose sono le 
iniziative che sì stanno 
sviluppando in questi im¬ 


portanti centri della re¬ 
gione. 

Domani a Cervinara. al¬ 
le ore 17. terrà un comizio 
il compagno Armando Cos- 
sutta della direzione del 
PCI. A Maddaloni, alle 
ore 17.30, parlerà il com¬ 
pagno Alessandro Natta 
delia segreteria del PCI: 
a Marcianise. alle ore 20, 
comizio del compagno An¬ 
tonio Bassolino, della di¬ 
rezione del PCI. A Villa 
Litemo, alle 18. dibattito 
pubblico sui problemi del¬ 
l’agricoltura della zona in 
rapporto anche alla recen¬ 
te vicenda del pomodoro, 
con il compagTìo on. An¬ 
tonio Bellocchio. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOU 


recia 


fine 

settimana 

ad 

ATENE 

ITINESARIO. 

M 3.10 Roma. A*a.ia. Roma, 
M :a.-.o 

TRASPORTO. -. 0 '; d. I nsa 
PARTENZA 1 no^Émb.-j 
Durata. 5 go.-.-i. 

QUOTA: 

da Milano L. 310.000 
().^ Roma L. 300.000 

O-C’A ohre 

a ’ràiootìo la 1 iTemai.ce in 
Ho-» o 'l'egcf a B o- 

-e ( clais - :ai.o»e loca'e) in 
can-prf dCDp e con jervin, il 
T-a-Tanie-'i") d. mena pendone. 

A V 1 :a de a ciTta m au! 0 - 
p. man con Qv da intero'eie, 
..r pfè-ixo a Microlimano ed 
ci-a cena ai a Piika 



UNITA VACANZE 

20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 

Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Organiuatiene tacnica ITALT\IR)ST 


I TEATRI 

• CENTRO REICH Salita S. Filippa 

I (Riviera di Chiaia) 

! Dai 1 ai 31 ottobre: Seminarlo 

di stud o delle possib'liia eipres- 
I Sire dei corpo per il teatro. 

I Turno A dalie 9 alle 13, turno 

• B dolle 17 a:!e 21 Per intor- 

maz oni e prenotazioni rivol¬ 
gersi a- centro lotograi.co > Me- 
m ni Via San Biag o dei Li¬ 
brai. 39 Tel. 228 889. li cor¬ 
so per 60 ore costa L. 60.000. 

I DIANA 

; Campagns abbonamenti stagione 

' comica 1979-’80 

] SANCARLUCCIO (Via San Paaoa»- 
le a Clnaia. 49 - Tel. 405000) 

! A’Ie ore 21. Victor Cavallo pre- 

I senta: ■ Scarface », con Laura 

j Morante. 

! SAN CAKLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 418 26«) 

I (Chiuso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea- 
, tre San Ferdinando - Teleione 

I 444.S00) 

Alle ore 21 il c Picco;o > di 
Milano presenta; « L'illusion eo- 
migoe •. d> Corne:ile. Regia di 
I W. Pag iaro 


1 Prosegue la campagna abbona- 

1 meni, per la Stagione Teatrale 

I 1979-’80 

> TEATRO TENDA (Viale Aoguste - 

Tel. 631.218) 

I Ore 21; spettacolo con Oreste 

i Lionello e Lucia Cassini, 

i TEATRO DI CORTE 

Ore 18 concerto sinlonico di- 
I retto dal maestro Niksa Barcza 

con la partecipazione del pia¬ 
nista Maria Tipo a soprano 
W.lma Vernocchi. 

CINEMA PRIME VISIONI 

^ ABADIR (Via PaiViello Cieudio 
I Tel 377 0S7I 

Avevamo 16 anni ballavamo il 
I reck'n rell, con R. Laurent - S 

I AL..- .n .. i/u nll I 

Innamorarsi alla mia elb 
I ALLiU-ek (Via Lomonato, S 

> Tal 418 6801 

I Le all dalla netta 


VI SEGNALIAMO i 

• a L’illusion comiquo a (S. Fordinando) i 

• a La luna » (Ambaaciatori) I 

• a Haìr a (Delle Palma. Roxy) | 


AMBASCIATORI (Via Cntai. 23 - 
; Tel. 683.128) 

La luna, con I. Cayburgh 
OR (VM 18) 

ARiSTON (Tel. 377.3S2) 
i Profezia, con T Sh re - OR 

' (VM 14) 

; ARI OCCHINO (Tal 416.731) 

I II padrino, con M. Brando - OR 

I AUCUblLO (Piazza (baca d'A» 
sta Tal. 4I$.36I) 
i Bocca da Ineco 

, CORSO (Corso Mendrenata T» 
I lefono 339.911) 

Dottor Jakyil a «entile signora. 
! con P. Villaggio • C 

DELLE palme (Vieele Vetreria 
I Tal. 41B.134) 

I Hair di M Forman M 

I EMPIRE (Via P. CrerdanO 
I Poliziotte e canaglia, con i. 8ci- 

I mondo ■ G 

EXCELSIOR (Via Milano Tela- 
Inno 268.479) 

Barracoda, con W. Crzwford - 
OR 

FIAMMA (Via C Pearie. 46 
Tel. 416.98BI 

Una piccola storia d’amore, con 
L. Olivier • S 

FILANGIERI (Via Filangrert, 4 
Tel. 417.437) 

La poliziotia della sgiiadra del 
buon costome, con E. Fenech • 
C (VM 14) 

FIOREN1INI (Via R. Bracco. B ■ 
Tal. 3I0.4B3) 

Innamorarai alla mia ath 
MEihupuliIAN (Via Chiaia • 
Tel 418.880) 

Uno scerìllo estralerresira 
ODEON (Piwz* Piedifioiia, 12 • 
Tal. 667.360) 

Chiusura estiva 


I ROXY (Tel 343 149) j 

I Hair, di M. Formar. - M ! 

SANIA LUCIA iVia S Lucia. 69 ! 
I Tel 41S.S72) { 

Ratataplan. con M. Nichetti - C j 

I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Talcl» j 
no 619.9231 

Banana rcpoblic, con Dalla-De | 
Gregori - M ' 

ALLE oiNESiRE (Piazza San VI- j 
tale Tet. 616 303) 

Zombi 2, con O. Kaiialo j 

OR (VM 18) 

AOrrtANO (lei 3130OS) 

Zombi 2, con O. Kariatos - | 
OR (VM 18) : 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 
Tel 377.SB3) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR | 

(VM 18) I 

ARCO (Vw Alessandro Poarto. 4 
Tel 224.764) 

Soparseag 

AVIOM IV aM «egli Astrenaotl 
Tei 74) 92 64) 

Donar Jekyll a genliia signora, 
con P. Villaggio - C 
BERNINI (Via •cmlAi. 113 To- 
letono 377.109) 

Dottor Jckyli c geniìta signora, 
con P. Villaggio - C 
CASANOVA (Corso Garìbaidì . 
Tal. 200.441) 

Ouella pomo erotica di mia 
moglie 

corallo (Piazza G. B. Vico 
Tel. 444.800) 

L’Importante è non farsi notare 


DIANA (Via L. Giordane - Tela- 
tono 377.527) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
EDEN (Via G Santelica Fele- 
fene 322.774) 

Quella pomoerotica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.423) 

La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 
GLORIA • A > (Via Arenacela. 
250 - TeL 291.309) 

Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA > B a (TeL 291.309) 
Coldrake - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
TeL 324.893) 

Le pomo amiche 
PLA4A tvia KerPaker. 2 Tele¬ 
fono 370.519) 

Barracoda, con W. Crawiord - 
DR 

IIimNUS (Corso Novara, 37 - Ta- 
lelono 268.122) 

Una donna di nella 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 

TcL 680.260) 

I gu e r rie r i della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

ASTRA Tel 200.470 
Amanti miei 

AMlnila (Via Tifo Angelini, 2 
Tel 240.982) 

Fantasmi, dì O. Coscarellì - DR 
Le pomo amiche 
AZALEA (Via Camana, 23 T» 
lefono 019 280) 

Avalanche Ezpress, con R. Shaw 
DR 

bellini (Via Conte di Rovo, 16 
Tet 341.222) 

Una donna di notte 
ITA Ai'tls.i ■ lei U8S.444) 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi • OR 

LA Perla lei 760.17.12 
Cencord allair 79, con i. Franci- 
scus - A 

MU cKNisSIMO (Tel. 310.062) 
To sci runica donna per me, 

con A. Sorrenti - M 


PIERROT (Via A.C- De Meis. 68 
Tel. 756.78.02) 

Angela, con S. Loren - S 
POSILLIPO (Via l*osillipe Tel» 
fono 769 47 411 
Il ladm dì Bagdad, con S. Ree- 
ves * A 

QUAURIFUGLIO (Viale Cavallcg- 
ger- Tel. 616.9251 
Heidi toma tra i monti - DA 

I VITIURIA (Via Pisciccllt. 16 
Tel 377.937) 

j John Iravello da un insolito de- 

I siine, con G. Spezia - S 

I CINEMA OFF D'ESSAI 

i EMBASSY (Vis P. De Mora. 19 - 
Tel. 377.046) 

I Jonas, di A. Tanner - DR 

i 


I MAXIMUM 

EMBASSY 

(i’ESSAI 

Inlelligenle. geniale, diver-j 
lenle. Un film da ncn per¬ 
dere! ; 

t 
I 
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MAXIMUM (Vis A. Gramsci. 10 
Tel. 602.114) 

Jonas, di A. Tanner - DR 
MICRO D’ESSAI (Via dai Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 


OGGI 

FIORENTINI 

ACACIA 


I II cantante più amalo 

I dalle donne, in una stupenda 
I storia d’amore 

I 



Julio Iglesias 


m 

Innamorarsi 
alla Ma Ità 


Orario spettacoli: 

16,30 - 16,30 - 20.30 • 22,30 


NO (Via Santa Caterina da Slana • 
Tel. 41S.37I) 

Chiusura per nstnjtturaziona 
dell’attività 

RITZ (Vis Pessina. SS • Telef^ 
no 21B.510) 

L’ultima corvè, con J. N.cholson 


Strepitoso 
successo al 


Filangieri 



,ir: , 1 • -'%’jirc bUtiiik. liff 

si. CiA'. HO’,; 

•r «jbt 

«1 «f ui l|t4 X 


E’ un film per tutti 

ORARIO SPETTACOLI: 
H,30 • IMO • 20,30 • 22^0 
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CAGLIARI - Solo poteri consultivi alle circoscrizioni 


Risultati positivi e nuovi ostacoli nelle lotte dei lavoratori meridionali 


Alla giunta di centro-destra 
non piace (che sorpresa!) 
il decentramento comunale 

Gli organismi, da rinnovare a giugno con elezioni dirette, 
hanno già lamentato l'insufficiente delega del potere locale 


Per un'amministrozione autorevole 

Accordo PCI-PSI-PSDI 
per la nuova giunta 
al Comune di Lucerà 

Un esame serio ed approfondito dei 
problemi che travagliano la cittadina 


Nostro servizio 
LUOERA — I partiti del¬ 
la sinistra (PCI, PSDI e 
PSDI) si sono fatti carico 
di dare tino sbocco posi¬ 
tivo alla crisi apertasi al 
Comune di Lucerà chieden¬ 
do, con una lettera invia¬ 
ta al sindaco e al prefet¬ 
to di Foggia, la Immediata 
convocazione, a norma di 
legge, del Consiglio comu¬ 
nale perché questo orga¬ 
nismo elettivo possa pro¬ 
cedere alla elezione della 
nuova amministrazione. 

SI è giunti a questa im¬ 
portante decisione, che è 
stata accolta con piena 
soddisfazione dai lavorato¬ 
ri e dalle forze sociali e 
culturali più avanzate del 
paese, per dare una rispo¬ 
sta al numerosi problemi 
che affliggono la comuni¬ 
tà di questo importante 
centro del Sud Appennino, 
ricco di tradizioni demo¬ 
cratiche. 

In un recentissimo in¬ 
contro delegazioni ufficia¬ 
li del PCI. PSI e PSDI 
congiomtamente hanno 
■preso in esame la situazio¬ 
ne politica e amministra¬ 
tiva di Lucerà alla luce 
del fallimento della poli¬ 
tica che la DC ha imposto 
in questi ultimi tempi as¬ 
sumendosi grandi respon¬ 
sabilità nel governo della 
città e fallendo gli obiettivi 
di dare al .paese una poli¬ 
tica sociale ed economica 
avanzata. - 

DaU’esame serio e appro¬ 
fondito si è venuti alla de¬ 
terminazione di dare a 
Lucerà subito una unova 
amministrazione, capace 
ed autorevole, per affron¬ 
tare i gravi problemi che 
assillano i cittadini e i la¬ 
voratori e che sia in gra¬ 
do di imprimere una svol¬ 
ta decisiva nella vita del¬ 
la città. PCI, PSI e PSDI 
hanno sottolineato la ne¬ 
gatività di una riedizione 

Concerto rock 
a Sassari 
organizzato 
dalla FGCI 


di una amministrazione 
che ricalchi vecchi meto¬ 
di e vecchie formule nel¬ 
la gestione della cosa pub¬ 
blica rivelando il perdura¬ 
re deiratteggiamento di- 
scriminante della DC ver¬ 
so una maggioranza ba¬ 
sata sulla solidarietà di 
tutte le forze democrati¬ 
che. 

Comunisti, sooiallstl e 
socialdemocratici hanno ri¬ 
conosciuto invece la ne¬ 
cessità di un impegno uni¬ 
tario delle forze della sini¬ 
stra per affrontare le que¬ 
stioni del paese. 

I partiti della sinistra 
sono pertanto impegnati a 
risolvere il governo della 
città dando vita a una am¬ 
ministrazione che basi la 
sua azione .sulla unità e 
sulla parità delle forze di 
sinistra ed aperta al con¬ 
tributo di tutte le forze 
politiche democratiche, so¬ 
ciali e culturali. Perché 
questo po.ssa avvenire le 
delegazioni ed i gruppi con¬ 
siliari di questi partiti 
hanno chiesto come si è 
detto l’immediata convo¬ 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale. 

Altro fatto importante è 
la costituzione di una com¬ 
missione per affrontare e 
definire compiutamente gli 
impegni programmatici cir¬ 
ca i problertìi della città 
(occupazione, casa, ' edili¬ 
zia, agricoltura, scuola, 
lavori pubblici, servizi so¬ 
ciali e sanità, personale, 
giovani e donne, ecc.) sul 
quali si é già realizzato un 
impegno serio ed unitario 
per affrontarli e risolverli. 

Ora si attende che 11 
sindaco ed il prefetto con¬ 
vochino con quella neces¬ 
saria rapidità il Consiglio 
comunale perché Lucerà 
possa avere finalmente 
una amministrazione sta¬ 
bile. democratica e aper¬ 
ta al contributo di tutti. 

La Regione 
Basilicata 
s’incontra 
con l’EFIM 


Nell’ambito delle iniziative 
di massa a sostegno della 
stampa comunista, la Federa¬ 
zione giovanile comunista di 
Sassari organizza per sabato 
6 ottobre con inìzio alle ore 
18,30 in piazza d’Italia un in¬ 
contro musicale con il grup¬ 
po jazz rock «Falansterio. 

Sì tratta di una iniziativa 
die la FGCI ha voluto orga¬ 
nizzare a sostegno, in modo 
particolare, del settimanale 
^ giovani comunisti « La cit¬ 
tà futura ». 


Culla 

La casa del compagno Fran¬ 
cesco lerise è stata allietata 
dalla nascita di un bel ma¬ 
schietto di nome Giuseppe. 
Al papà e alla mamma Gina 
Sgrò gli auguri della redazio¬ 
ne de l’Unità. 


POTENZA — La Regione Ba¬ 
silicata avvierà .una serie or¬ 
ganica di contatti, finalizzata 
a promuovere una presenza 
più incisiva del gruppo 
« EFIM » nella realtà produt¬ 
tiva regionale. Questo è il 
risultato dell'incontro tra il 
presidente della Regione Ba¬ 
silicata Vincenzo Verrastro. 
accompagnato dall'assessore 
alle attività produttive Vin¬ 
cenzo Viti ed una delegazione 
dell’EPIM. incaricata dal pre¬ 
sidente Piaccavento di avvia¬ 
re relazioni permanenti con 
la Regione Basilicata. 

Il gruppo di lavoro che sta 
operando nei contratti con i 
« grandi gruppi ». come è av¬ 
venuto per l'ENl e la Monte- 
dison. si occuperà di realiz¬ 
zare anche con l'EFIM — lo 
afferma un comunicato della 
giunta regionale — un inten- > 
so lavoro di ricerca. * 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — La giunta co¬ 
munale di Cagliari non ha 
piu credibilità di fronte alla 
cittadinanza. Non solo es.sa è 
nata con l’appoggio determi¬ 
nante delle destre, è divisa 
da giochi clientelavi e da 
beghe interne, è preoccupata 
di favorire le speculazioni. 
Ora astacola il decentramen¬ 
to in città, rifiutandosi di da¬ 
re potere decisionale ai con- 
.sigli circoscrizionali che ver¬ 
ranno eletti in giugno. 

Insomma è una Giunta che 
va contro gli interessi di Ca¬ 
gliari. E favorisce piuttosto 
gli interessi di pochi privile¬ 
giati. La siieciilazione sul 
Colle San Michele è un e- 
sempio che ha avuto ampia 
risonanza in città. Queste in 
sinte.si le motivazioni che 
hanno indotto il gruppo co¬ 
munista al consiglio comuna¬ 
le a chiedere le dimissioni 
della giunta dì centro-destra. 

.Accuse che sono .state ri¬ 
prese in un documento dif¬ 
fuso dal comitato cittadino 
della segreteria federale del 
nostro partito. La richiesta, 
non più procrastinabile, è sta¬ 
ta fatta dopo che la discus¬ 
sione sui consigli circoscri¬ 
zionali aveva chiarito che 
una parte dell’assemblea vo¬ 
leva solo un decentramento 
fittizio. Da un lato comunisti 
e socialisti, che impugnando 
l’articolo 13 della legge 278. 
domandavano per le circo- 
scrizioni, da eleggere diret¬ 
tamente in giugno, un reale 
potere decisionale. 

DaU’altro. democristiani, so¬ 
cialdemocratici. repubblicani, 
liberali, missini e demonazio¬ 
nali che erano contrari e si 
pronunciavano a favore del 
solo potere cor-sultìvo. 

Una mozione, propasta dal 
gruppo comunista, è stata in¬ 
fatti divisa e votata in tre 
parti. Una prima parte che 
denunciava le inadempienze 
della Giimta è stata respin¬ 
ta da DC. PSDI. PRI e DN. 
In particolare si denunciava¬ 
no i ritardi della giunta nel 
coordinamento fra circoscri¬ 
zioni e assessorati, dotazione 
ai consigli di sedi proprie, 
preparazione alle elezioni. 

Si dichiarava la giunta 
completamente inadempiente 
circa gli impegni assunti in 
precedenza. Una seconda 
parte, che impegnava il go¬ 
verno cittadino a promuovere 
le elezioni di circoscrizione, 
è passata quasi alla unani¬ 
mità con il solo voto contra¬ 
rio dell’unico missino e 1’ 
astensione del consigliere li¬ 
berale. 

La terza parte, quella sui 
poteri decisionali, ha visto lo 
schieramento di centro-destra 
compatto contro la sinistra. 
Ci sono stati 21 voti contra¬ 
ri. 1-i favorevoli, mentre il 
consigliere liberale si è a,ste- 
imto. A questo punto era 
chiaro che DC e alleati (e 
fra gli alleati stabili sono 
sempre più comprese le de¬ 
stre). volevano un decentra¬ 
mento ma avevano paura di 
dargli le gambe. 

Tutto ciò ha assunto i con¬ 
torni della farsa, perchè T 
assessore democristiano al 
decentramento. Tocco, inca¬ 
ricato di introdurre il dibat¬ 
tito. aveva in realtà soste¬ 
nuto la necessità di un de¬ 
centramento completo. 

I suoi amici di partito, pur 
di scongiurare il pericolo, 
non hanno esitato ad andar¬ 
gli contro. Per il povero Toc¬ 
co c’è stata una magra fi¬ 
gura. Per le sinistre e per 
la cittadinanza di Cagliari la 
sicurezza che questa giunta, 
oltre che divisa dai solili 
giochi clientelari, è totalmen¬ 
te inadeguata per risolvere i 
gravi problemi di Cagliari. 

a. g. 


A 



La CGIL lucana chiede 
un’azione dei giudici 
nel settore siderurgico 

POTENZA — Con la ripresa deU’attività della ex-slderurgì- 
ca lucana si apre una nuova fase della lotta dei lavora¬ 
tori e del movimento sindacale per il risanamento • 

« E' chiaro che il movimento sindacale, e non solo es¬ 
so, a questo punto della vicenda chiede con forza ancora 
una volta — afferma In una dichiarazione 11 compagno 
Piero Slmonetti. segretario generale della CGIL di Basi¬ 
licata, — che la magistratura faccia interamente il pro¬ 
prio dovere neH’accertare tutte le responsabilità in dire¬ 
zione della gestione di aziende come la Vl-FOND, l’Ondu¬ 
lato Lucano, la Siderurgica Lucana e in particolare la 
Chimica Meridionale». 

L’azione richiesta ufficialmente con un telegramma in¬ 
viato alla procura della Repubblica di Potenza è tanto 
più necessario alla luce deirultimo atto verificatosi alla 
Liquichimica di ’lìto, dove la direzione aziendale ha sot¬ 
tratto. nella notte del 24 scorso, dalla cassaforte le reti 
di platino utilizzate come catalizzatori deH’implanto di aci¬ 
do nitrico. Pare che esse siano state alienata a privati, 
contravvenendo ad una precisa disposizione che vincola 
l’intero Impianto Liquichimica lucano. 

« E* necessario verificare con estrema serietà le diverse 
situazioni — continua Simonetti — anche per aiutare l’ope¬ 
ra di risanamento In atto che proprio ieri si è arricchita 
di un altro fatto significativo, attraverso la firma a Port¬ 
land (Oregon, USA) di un accordo tra la PIL (Plastica 
Industriale Lucana) e la VANS per la licenza di costru- 
zlone di separatori di batterie da distribuire in tutta Eu¬ 
ropa. che saranno realizzati a Tito utilizzando parte degli 
ex-dipendenti Siderurgica ». 


SIR di Lametia: strappati 
al governo precisi impegni 

Mobilitazione e vigilanza dei sindacati e degli operai perché i contenuti dell'accordo non 
siano vanificati - 700 addetti in cassa integrazione • Incontro alla Regione per Castrovillari 


Sciopero aWAquila 
nel cantiere della 
nuova sede regionale 

Gli edili in lotta contro il subappalto 
e i metodi antìsindacali del padrone 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - II governo, 
tramite il sottosegretario al¬ 
l’Industria on. Russo, ha pre¬ 
so precisi impegni sulla si¬ 
tuazione attuale degli stabili- 
menti SIR di Lamezia Tenne 
e per l’avvio di programmi 
che possano consentire il rag¬ 
giungimento dei livelli occupa¬ 
zionali previsti dal pacchet¬ 
to Colombo. 

E’ questo un primo, impor¬ 
tante risultato .strappato dal 
le lotte dei lavoratori ma clic 
impone, fin da oggi, un con¬ 
trollo ed una vigilanza da 
parte delle.organizzazioni sin¬ 
dacali e degli stessi operai 
affinchè non venga vanificato. 

AH’incontro romano hanno 
preso parte una delegazione 
delle organizzazioni unitarie 
sindacali (con Samà, Stran- 
ges, Curcio e Todaro) e il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Ferrara. 

Un contributo notevole alla 
discussione e al raggiungimen¬ 
to di questi impegni governa¬ 
tivi è stato portato però dal 
compagno on. Franco Polita- 
no — unico parlamentare pre¬ 
sente alla riunione — che ha 
parlato a nome del gruppo 
comunista. 

La situazione degli impian¬ 
ti SIR denota attualmente 
uno stato di pesantezza con 
700 operai in cassa integrazio¬ 
ne che rischiano il licenzia¬ 
mento completo e l’unico im¬ 
pianto in funzione, la Fire- 
Sud, con 250 addetti, che ri¬ 
schia di chiudere poiché non 
si è ricostruito un forno. 

Tutto questo mentre da un 
giorno • all’altro si è in at¬ 
tesa dell’entrata in funzione 
del consorzio di banche co¬ 
stituito a livello nazionale per 
il salvataggio del gruppo SIR. 

La delegazione dei lavora¬ 
tori ha chiesto al governo ga¬ 
ranzie innanzi tutto per il ri¬ 


spetto degli impegni occupa¬ 
zionali iniziali (erano previ¬ 
sti 21 impianti con 27()Ò oc¬ 
cupati) ponendo in questo sen¬ 
so al consorzio bancario il 
problema della priorità della 
Calabria. 

Come detto il sotto.segreta- 
rio Russo si è impegnato ad 
allungare la cassa integrazio¬ 
ne per i 700 operai finaliz¬ 
zandola alla mossa in funzio¬ 
ne di altri tre impianti già 
realizzati e in attesa di ini¬ 
ziare a protiurre. 

Russo si è poi impegnato 
per la ricostruzione del forno 
della Fire-Sud mentre per i 
programmi futuri, che do¬ 
vrebbero in pratica portare 
all’ultima azione del comples¬ 
so industriale, si svolgerà tra 
breve un nuovo incontro a 
Roma, con la presenza sta¬ 
volta di un rappresentante del 
consorzio bancario. 

Sul fronte delle iniziative e 
della lotta dei lavoratori ca¬ 
labresi ieri mattina si è svol¬ 
to alla sede della giimta re¬ 
gionale calabrese a Catanza¬ 
ro un incontro fra una dele¬ 
gazione di lavoratori tessili 
di Castrovillari e l’assessore 
regionale all’Industria. 

L’impegno che i lavoratori 
chiedono è che si vada al¬ 
l’immediata riapertura dei due 
stabilimenti chiusi da sei me¬ 
si con i quasi mille operai in 
cassa integrazione. 

Resta infine confermata 
per lunedi 8 ottobre la ma¬ 
nifestazione del giovani corsi¬ 
sti della 285, indetta dalla 
Federazione regionale CGIL 
CISL UIL per la soluzione 
della vertenza in atto. 

Insemina un fitto calenda¬ 
rio di lotte, di impegni e di 
mobilitazione che ripropon¬ 
gono per intero il nodo glo¬ 
bale dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione in una regione cuo¬ 
re dell’emergenza politica e 
sociale. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA “ Da due giorni 
gli operai edili impegnati nel¬ 
la costruzione del nuovo pa¬ 
lazzo della Regione all'Aquila 
sono in lotta contro la grave 
situazione che si è venuta a 
determinare aH'lnterno del 
cantiere della Società ALOSA. 

Sin dall’Inizio dei lavori 
tutta una serie di fatti che 
vanno dal mancato rispetto 
delle più elementari norme 
contrattuali alle continue 
provocazioni e minacce con¬ 
tro i lavoratori e i rappre¬ 
sentanti sindacali: dal man¬ 
cato rispetto delle norme an¬ 
tinfortunistiche fino al pervi¬ 
cace atteggiamento antisinda¬ 
cale della ditta aveva contri¬ 
buito a creare un clima di 
estrema tensione. 

Alla radice di questa situa¬ 
zione esplosiva sta la illegale 
pratica del subappalto dei la¬ 
vori e tuttora in vigore 
malgrado le diffide della Fe- 
derzione dei lavoratori delle 
costruzioni, l’impegno del 
presidente della Giunta re¬ 
gionale e l’intervento dei 
consiglieri resionali Franco 
Cicerone (PCI) e Marcello 
Russo (PSD che in una loro 
■interrogazione giorni fa, re¬ 
stata fino ad ora senza ri¬ 
sposta, hanno chiesto al dot¬ 
tor Ricciuti di intervenire 
per far cessare la pratica del 
subappalto instaurata dalla 
società ALOSA 

E’ avvenuto infatti che la 
suddetta impresa fino ad oro 


non aveva seguito diretta¬ 
mente nessuna lavorazione di 
rilievo per gh scavi delle 
fondamenta, nell’erezione del¬ 
le strutture portanti in ce¬ 
mento armato, per l’esecu¬ 
zione di opere murarie, lavo¬ 
razioni realizzate tutte da di¬ 
verse ditte sub appaltatrlci. 

Nella prima giornata di 
sciopero i lavoratori del can¬ 
tiere ALOSA unitamente ai 
rappresentanti della FLC si 
sono recati all’Ispettorato 
provinciale del Lavoro per 
esporgli la siriiazione in cui 
essi operano e per richiedere 
un sollecito intervento. 

Nella stessa giornata .si .so¬ 
no incontrati con il presiden¬ 
te della Giunta regionale al 
quale hanno rammentato il 
suo formale imD“"no a non 
consentire la istltuzllne nel 
cantiere di subappalti. Il dot¬ 
tor Ricciuti, dop>o aver af¬ 
fermato di non aver autoriz¬ 
zato l’impresa appaltatrice 
dei lavori a dare in .subap¬ 
palto le singole opere si è 
impgnato ad inter\-enire per 
fare rispettare le norme del 
contratto, confermando infi¬ 
ne, in caso contrario, la sua 
intenzione di arrivare fino al¬ 
la resci.ssione dell'appalto. 

Ieri, infine, gli edili in 
sciopero si sono portati nella 
sede del Consiglio regionale 
di Palazzo Centi dove sono 
stati ricevuti dal presidente 
del consiglio dottor Bolino. 

Ermanno Arduini 


Il primorio dì ginecologia dell'ospedale civile 

«Qhì l'aborto non si fa»: 
oro sotto processo o Vasto 

Il 19 si discute al Tribunale del centro chietino la causa pro¬ 
mossa dali'UDI (parte civile) per inadempienze alia legge 194 


A Cosenza ne vorrebbero anche costruire uno < mego » 

L'inceneritore inqnino ? 
Mettiamolo aH'ospedale 

Si rivedono in tutta Italia i criteri per smaltire i rifiuti solidi 
urbani, ma il comune del centro calabrese dà il nulla-osta 


VASTO — E’ il primo caso nel Mezzogior¬ 
no: tra du 2 settimane, a Vasto. Il prima¬ 
rio ginecologo dell'ospedale, il dottor Mor- 
rone, comparirà in tribunale (insieme al 
direttore sanitario Pennetta) per essersi 
rifiutato di applicare la legge suirintemi- 
zione volontaria della gravidanza. I fatti 
sono questi: «obiettore di ferro» il dot¬ 
tor Morrone — cui le donne di Vasto rim¬ 
proverano anche comportamenti Insolenti 
nei confronti delle pazienti — fu costretto 
dalla lotta dell’UDI e del Collettivo donne 
vastese a «mettere in regola» con la legge 
il proprio reparto. 

E il primo ottobre dell'anno scorso, l’osta¬ 
colo « tecnico » della mancanza in ospe¬ 
dale di un ginecologo non obiettore venne 
superato attraverso ima convenzione ester¬ 
na. Tra le iniziative promosse dalle donne 
di Vasto per sbloccare la situazione c’era 
stata anche una raccolta di flrroe (sette¬ 
cento, e neanche in tanti giorni, nonostan¬ 
te le « crociate » lanciate dai vescovi del 
Chietino). 

Il 31 ottobre, una donna si presenta per 
interrompere la gravidanza: ha il certifi¬ 
cato, è nei tempi, ritiene di rientrare nei 
casi previsti dalla legge. Ma al dottor Mor¬ 
rone tutto questo non interessa: «Nel mio 
ospedale queste cose non sì fanno», è la 
sentenza definitiva. La donna va a Chieti. 
dove l'intervento si svolge regolarmente e 
senza difficoltà. 

L’UDI e il collettivo pensano che è fi¬ 
nito il temix) dei colloqui interminabili, 
delle delegazicni, del tentativo di «ricon¬ 
durre alla ragione» il primario: lo denun¬ 
ciano. insieme al direttore sanitario, alia 
magistratura. 


Spiegano, in un volantino, che non è 
pensabile che un primario di una strut¬ 
tura pubblica consideri l’ospedale come «co¬ 
sa propria » e concludono: « se e Morrone 
non sta bene, se ne vada ». E’ un fatto, che 
alcuni mesi dopo la clamorosa denuncia, 
gli interventi a Vasto cominciano a farsi, 
pure ccn comprensibili difficoltà. Il clima 
in ospedale non cambia d’un tratto, ci sono 
ancora molte donne che preferiscono evi¬ 
tare umilianti trafile ed «emigrano» allo 
ospedale di Chieti. 

Ora il processo. L’UDI anmmcia in que¬ 
sti giorni con un volantino di essersi co¬ 
stituita parte civile e di voler fare di que¬ 
sto episodio im’occasione per mettere sotto 
accusa quanti resistono all'idea di appli¬ 
care una legge che è costata alle donne 
lotte durissime. Il primario sembra osten¬ 
tare sicurezza: vuoi per abitudine all'im¬ 
punità. vuoi per antichi privilegi. 

Ad evitare che il processo si svolga in 
silenzio, giovedì prossimo un’assemblea di 
denne lancerà la mobilitazione in vista del 
19. L’avvocato Tina Lagostena Bassi ha 
accettato di rappresentarle in tribunale, 
come legale di parte civile. 

n caso oltrepassa i confini di Vasto: In 
tutto il Sud, l'opposizione alla legge è stn- 
sciante, si fonda sulla latitanza più che su 
aperte iniziative di boicottaggio. Col risul¬ 
tato di alimentare quella «provvidenziale» 
sfiducia nelle istituzioni pubbliche che ar¬ 
ricchisce il mercato clandestino dell'aborto. 

E non mancano fatti di cronaca, a se¬ 
gnalare ancora oggi la drammaticità dei 
' risultati che quella latitanza produce: nel- 
! l'Italia degli anni '80. la «morte da prez- 
! zemolo » non è, purtroppo, un'invenzione 
i propagandistica. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Costituisco¬ 
no un pericolo grave per 
la salute dei cittadini, in 
quanto emanano diversi e 
pericolosissimi gas venefi¬ 
ci, tra cui alcune specie di 
diossina. Laddove esìstono, 
anche da diversi anni, ora 
si cerca di eliminarli, 
orientandosi verso forme 
e strumenti alternativi di 
smaltimento dei rifiuti. A 
Firenze, per esempio, da 
alcuni mesi infuria una po¬ 
lemica durissima di cui si 
è avuta l’eco anche su ro¬ 
tocalchi a diffusione nazio¬ 
nale. e lo stesso sindaco 
Gabbuggiani ha ammesso 
che per rammlnistrazione 
comunale di quella città 
■il problema è diventato 
centrale e prioritario. 

Stiamo parlando degli in¬ 
ceneritori. A Firenze, dun¬ 
que. dopo le ' proteste di 
migliaia di cittadini accer¬ 
tata la pericolasìtà dei gas 
di scarico che hanno av¬ 
velenato decine di perso¬ 
ne compromettendo .seria¬ 
mente requilibrio ecologi¬ 
co della zona, l’ammini- 
strazione comunale ha de¬ 
ciso di chiudere un incene¬ 


megainceneritore. per in¬ 
tenderci, che dovrà smal¬ 
tire le centinaia e forse 
migliaia di quintali di ri¬ 
fiuti che ogni giorno pro¬ 
ducono una città come Co¬ 
senza dio mila abitanti) 
e numerosi comuni del- 
l'hinterland che tutti in¬ 
sieme raggiungono e supe¬ 
rano altri 100 mila abi¬ 
tanti. 

Il megainceneritore do¬ 
vrebbe sorgere nel territo¬ 
rio del confinante comune 
di Rende, un centro in 
forte sviluppo edilizio e de¬ 
mografico dove ha sede 
tra l’altro l’università sta¬ 
tale della Calabria. 

Ma torniamo all’incene¬ 
ritore, quasi ultimato, che 
stà sorgendo dentro il p>e- 
rimetro dell’ospedale civi¬ 
le dell’Annunziata. 

Nessuna delle autorità 
competenti si è preoccu¬ 
pata di mettere in guardia 
l'opinione pubblica sui pe¬ 


ricoli cui andrà incontro 
la salute dei cittadini una 
volta che l’inceneritore en¬ 
trerà in funzione. 

Il comune di Cosenza, 
anzi, si è affrettato a con¬ 
cedere il relativo nulla 
osta per la costruzione. 

Soltanto l’assessore pro¬ 
vinciale alla sanità, il com¬ 
pagno prof. Giovanni Die- 
nì, si è nettamente oppo¬ 
sto airiniziativa, e ha in¬ 
viato una lettera agli am¬ 
ministratori e al direttore 
sanitario dell’ospedale non¬ 
ché, per conoscenza, al 
sindaco di Cosenza, all’uf- 
ficiale sanitario del comu¬ 
ne, al medico provinciale e 
all’assessore regionale aHa 
Sanità, in cui mette in 
guardia dai pericoli che 
potranno derivare alla 
salute degli abitanti una 
volta che l’inceneritore en¬ 
trerà in funzione. 

O. C. 


Interrogazione del PCI alla Camera 


La proposta avanzato dalla commissione scuola del PCI di Potenza 


Agli studenti i fondi per i «casi eccezionali» 

In ogni caso, per il prossimo anno, gli stanziamenti al Comuni dovranno essere effettuati in base alla rispettiva popolazione scola¬ 
stica — Fuorisede, convittori e Iscritti al corsi professionali regionali nel caos per numerosi adempimenti di legge ancora non compiuti 


POTENZA — L’anno scola¬ 
stico non è ancora iniziato 
per oltre un miglialo di stu 
denti lucani. Si tratta dei gio 
vani iscritti agli istituti pro¬ 
fessionali alberghieri e a quel¬ 
li per ragricoltura della regio¬ 
ne. Nella maggior parte sono 
studenti conviitori che per la 
lontananza dai centri di resi¬ 
denza sono costretti a vivere 
nel collegio annesso airisli- 
tuto. 

I collegi nella loro totalità 
non hanno ancora aperto per¬ 
ché alcuni comuni non hanno 
ancora compiuto 1 necessari 
adempimenti — previsti dalla 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio — con la costituzio¬ 
ne delle apposite commissioni 


e l’approntamento del piano 
cimunale e inoltre perché al¬ 
tri comuni non sono riusciti 
ad assicurare le somme ri¬ 
chieste per le rette.' 

La prima fase di attuazione 
della legge regionale, secondo 
la nuova normativa approva¬ 
ta per quest’anno da) consiglio 
regionale, sta dunque eviden¬ 
ziando l'ampiezza della map¬ 
pa dei bisogni nel settore — 
chiara conseguenza di disat¬ 
tenzione e di Interventi di¬ 
sorganici per il passato — e 
limiti del piano regionale per 
l’anno scolastico in corso. 

Il limite maggiore è quello 
che riguarda-i parametri in 
base ai quali .sono .state asse¬ 
gnate le somme ai comuni. 


parametri che non fanno ri¬ 
ferimento alla popolazione 
scolastica di smgolo co¬ 
mune. 

Anche per gli studenti bi¬ 
sogno^, pendolari o a regi¬ 
me pensionistico di altri tipi 
di scuola secondaria superio¬ 
re, nella maggior parte dei 
casi rksuUano, allo stato at¬ 
tuale, possibilità di contributi 
irrisori. 

Problemi seri esistono inol¬ 
tre per redllizia a Potenza. 
Senise, Rionero e Sant’Arcan¬ 
gelo. Nel capoluogo di regio¬ 
ne ci sono due casi eclatanti: 
al liceo classico Quinto Gra¬ 
zio Placco 11 preside ha de¬ 
ciso di ristrutturare una del¬ 
le due palestre dcH’istituto. 


peraltro già insufficiente, per 
ricavare altre cinque aule. 
Alla sezione distaccata dello 
istituto tecnico coaunerelale 
le lezioni non sono ancora ini¬ 
ziate p^hé è crollato un sof¬ 
fitto. 

C’è da aggiungere che al- 
ITTC il preside ha rifiutato 
numerose iscrizioni per la 
mancanza di spazio. Intanto 
crescono come funghi le suc¬ 
cursali i cui locali sono rica¬ 
vati da edifìci privati con lo 
spreco dri denaro pubblico per 
il fitto (c’è un giro di cen¬ 
tinaia di milioni nella sola 
città capoluogo). 

Le costruzioni della casa 
dello .studente e del liceo 
.scientifico — a contrada Coc- 


cuzzo — procedono invece a 
rilento. Intervenendo in que¬ 
sta drammatica situazione la 
commissione scuola dedle fe¬ 
derazione PCI di Potenza nel 
sottr^neare la necessità che 
per i prossimi piani annuali 
regionali i contributi dei co¬ 
rnimi vengano riportiti secon¬ 
do nuovi parametri, in primo 
luogo tenendo conto della po¬ 
polazione scolastica di ogni 
singolo comune, ha chiesto 
per rimmediato l'utilizzo del 
3 per cento riservato dalla 
legge a situazioni « imprevi¬ 
ste e eccerionali » nell'ambito 
dello stanziamento complessi¬ 
vo per il piano di quest’anno. 

Inoltre il consiglio regiona¬ 
le deve esaminare subito la 


possibilità di ulteriori finan¬ 
ziamenti del piano per l’attua¬ 
zione del diritto allo studio, 
di fronte ad una mappa dei 
bisogni più cemsistente del 
previsto. 

L’organismo della federario- 
ne del PCI ha rivolto im ap¬ 
pello ai cornimi ritardatari ad 
accelerare gli adempimenti 
previsti dallo legge, privile¬ 
giando gli interventi a desti¬ 
nazione collettiva e in dire¬ 
zione della scuola deH’obbllgo. 
ad assicurare una gestione di 
democrazia non formale del 
piano comunale, in stretta col¬ 
laborazione con i vari organi 
collegiali. 

Carlo Patrone 


Quando sì completerà 
la Messina-Palermo ? 

All'autostrada mancano 66 km. del tracciato intenne- 
dio - Gli interroganti si rivolgono al ministro LI.PP. 


ritore e dì risolvere il pro¬ 
blema dello .smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani in 
altro modo. 

A Cosenza invece, dove 
di inceneritori per fortu¬ 
na nel passato non se ne 
sono costruiti, nemmeno 
durante il centrosinistra, 
ora qualcuno ha pensato 
bene di piazzarne uno. 
m avanzata fase di costru¬ 
zione. al centro della città, 
e più precLsamente dentro 
il perimetro dell’ospedale 
regionale dell’Annunzlata. 

Ma non è tutto. L’in¬ 
ceneritore delI’Annunzia- 
ta dovrebbe costituire, 
neirintenzione dei suoi 
sostenitori (il presidente 
del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospedale in 
primo luogo) una sorta di 
prova generale per la co¬ 
struzione di un altro ince¬ 
neritore. 

E stavolta non si tratta 
di un modesto incenerito- 
re, come quello in costru¬ 
zione dentro il perìmetro 
dell’ospedale, che avrà una 
capacità di smaltimento di 
quindici metri cubi di ri¬ 
fiuti al giorno, ma di un 
grosso inceneritore, un 


ROM.A — Quando, e come, il 
completamento dcU’autostrada 
Messina-Palermo cui mancano 
ancora in un tratto interme¬ 
dio 66 Km. del tracciato? Tor¬ 
nano a chiederlo al ministro 
dei Lavori pubblici un gruppo 
di deputati comunisti (Angda 
Maria Bòttari. Spataro. Rossi- 
no, Bd^gio e Giudice), rilevan¬ 
do l’urgenza che il governo 
affronti immediatamente uno 
strumento legislath'o idoneo a 
finanziare il completamento 
delVautostrada e della «bre¬ 
tella > di collegamento tra il 
casello di Rocca di (^rileone 
(Messina) c la statale 113. 

Rilevano infatti gli interro- 
reganti che il perdurante, 
mancato completamento della 
Messina-Palermo (probabil¬ 
mente l’autostrada italiana per 
la cui realizzazione, a .sin¬ 
ghiozzo, «’è perso più tem¬ 


po) ha un costo economico c 
commercia le altissimo dal 
momento che su quel bacino 
di traffico gravita gran par¬ 
te del trasporto-merci verso U 
Continente e viceversa. 

Senza contare fl danno tut¬ 
to p^icolare per i collega- 
menti da e per diecine di cen¬ 
tri altrimenti isolati dd pa¬ 
lermitano e del messinese, ed 
in particolare con la zone 
nxmtana dei Nebrodi. 

E’ il caso di ricordare — 
concludono i deputati comu¬ 
nisti promotori dell’iniziativa 
— che sono state concesse, an¬ 
cora nei giorni scorsi, conti 
nue dert^he all’attuale legi 
slazionc in materia di costru¬ 
zione di autostrade per con 
sentire completamenti e rad 
doppi di tracciati, ma tutti 
hìcalizzati al nord del Paese? 
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CATANZARO - Ieri fino a tarda sera la clamorosa iniziativa PCI-PSI • 

Nell'aula occupata del Comune 
protagoniste le voci della città 

I due gruppi consiliari della sinistra (due giorni seduti negli scranni) hanno voluto pro¬ 
porre un ordine del giorno sui problemi veri per la prossima seduta del 12 ottobre 


CATANZARO - 
gruppi consiliari 
lata assemblea a 
prcsentanzo di commercianti 


Dalla nostra redazione 

E' continuata fino alla tarda serata di ieri l'occupazione delL'aula consiliare del Comune da parte del 
del PCI e del PSI. I due partiti della sinistra hanno messo fine alla clamorosa protesta dopo un'affol- 
“a quale hanno partecipato delegazioni dei quartieri cittadini, associazioni, sindacalisti della CgiI e rap- 


e di lavoratori, oltre a una dele ^azione delI’UDl. Al centro del dibattito le motivazioni die 
come si ricorderà hanno spinto, l’altro ieri, nella tarda mattinata, i rappresentanti dei due partiti della sinistra a oc-cu 
pare, iwirnanentcmente e senza interruzioni, gli scanni della sala delle as.semblee: la grave crisi cittadina, una comu 

niià di lOOmila abitanti man- - - - - -- 


Denuncia di CNA, CASA e CGIA 

«Segni di pesantezza» 
in Sicilia 
per l’artigianato 

Documento unitario delle tre organizzazioni 
La situazione definita « grave e preoccupante » 



Dalla redazione 

PALERMO - E’ forse la 
prima volta, comunque la 
più significativa, che 'e 
tre maggiori organizzazio 
ni artigiane siciliane si 
trovano d'accordo nel ri¬ 
vendicare con forza c spi¬ 
rito unitario un nuovo, con¬ 
creto impegno dei gover¬ 
no regionale l>er il |)otc:i 
ziamcnto di un settore eco¬ 
nomico tra i più fonda¬ 
mentali dell’i.soIa. 

La C.NA. la CASA e la 
COLA siciliane hanno in¬ 
fatti sottoscritto un docu¬ 
mento die affronta i mol¬ 
teplici c urgenti problemi 
della categoria definendo 
« grave e preoccupante > la 
situazione economica in 
Sicilia e in particolare nel 
•rettore artigiano dove .si 
manifestano ■* .segni di pe- 
-s.intczza ». 

Il documento .sottolinea 
l'esigenza di avviare una 
politica regionale di pro¬ 
grammazione die elimini 
•f ogni forma di spreco, 
parassiti.smo c di ineffi¬ 
cienza 3>. Il governo regio 
naie deve pertanto opcr.are 
« .scelte immediate e eoe 
reiiti su problemi scottan¬ 
ti; fi.sco. equo canone, co 
■sti del lavoro, credito, pcii- 
.->ioni. riforma sanitaria, 
ruolo degli i.stituti baa 
cari 

.Mia Regione è .stata pre¬ 


sentata dalle tre orga- 
ni/za/ioiii artigiane una 
piattaforma iti 12 puntii 
inserimento dcll'artigiana- 
to nella politica di pro¬ 
grammazione; costituzione 
di un fondo regionale da 
destinare ai Comuni allo 
scopo di acquisire e ur¬ 
banizzare aree per inse 
diamentì artigiani; la ri- 
diie.sta di un incontro tra 
ii governo regionalf. i 
maggiori istituti bancari 
pre.senti in Sicilia, le or¬ 
ganizzazioni sindacali ar¬ 
tigiane per prcci.sare ;I 
ruolo degli istituti di cre¬ 
dito verso l'artigianato c 
l’impre.sa minore. 

Inoltre, nomina del con¬ 
siglio di amministrazione 
della ca,ssa regionale per - 
il credito alle imprese ar¬ 
tigiane con la ridiiesta vii 
uno stanziamento di altri 
5 miliardi per incremen¬ 
tare il fondo di dotazio¬ 
ne della cassa: pagamen¬ 
to degli a.s.scgn: familiari: 
rispetto dei tempi di attua¬ 
zione della legge di rifor 
ma sanitaria: ricbie.sta 
della conferenza regionale 
deirartigianato. 

.\ltre ricbic.'te vengono 
avanzate .sempre unitaria¬ 
mente dalle tre a.ssociazio 
ni al governo nazionaie 
.soprattutto per quello che 
riguarda il problema delle 
l>ensioni. 


data allo 'baia'^l'o da nta 
giunta e da una Democrazia 
ciisliana cae ii.^ 21110 <i r'—Di 
c FRI. da olire un l'imo, 
stanno dimostrando tutta la 
loro incapacità e tutto il lo¬ 
ro disinteresse nei riguardi 
delia città. 

Fa fede a questo propo 
sito lo .stesilo comportamen¬ 
to tenuto dal sindaco die na 
disertato rincontro che iti 
precedenza era stato eoncoi • 
dato giovedì dai rappresen¬ 
tanti del PCI e del PSI. Con 
Il sindaco, il democristiano 
Mule, i consiglieri comuni su 
e sccialistl volevano discute¬ 
re dell’ord*ne do! giorno die 
il 12 di que-ito mese -aià 
o?ge'to di dibattito in sede di 
consiglio. 

Sociali.sti e conuini.sti. m 
sostanza, non diiedevano al¬ 
tro che di mettere al primo 
posto problemi veri, quelli 
della casa, della edilizia sco¬ 
lastica ed abitativa, quello 
drammatico dell’acqua, dei 
consultori, dei prezz.i, della 
nettezza urbana, degli inve¬ 
stimenti produttivi, invece di 
altre praMdie irrilevanti con 
cui la giunti dono i'pn a 
mesi di pausa si presenterà 
in consiglio. 

Nell’ordine del gio'iio della 
sinistra c’è andie la ridiie- 
sta die l’asseniblea comunale 
discuta le dmiissicni del sin¬ 
daco e della giunta. Intorno 
a que.sti temi, dunque, nell' 
aula consiliare occuoata si 
è intrecciato un fitto diltat- 
tito. Le te=timonian/e di aita¬ 
li disagi la gente dei Quar¬ 
tieri e i lavòr.ttori debbano ! 
sopportare. .=fxio venuti dalla 
viva voce dei protagonisti. 

Gli abitanti di Materdonii- 
ni e (li Gagliano, i « confi¬ 
nati » di Siano. 1 lavoratori 
di Santa Maria, hanno detto 
che tutto è allo sfa=clo. a co¬ 
minciare daH'azienda muni¬ 
cipale autobus, per finire al 
la gravissima aiiestione dell’ 
acqua. 

«Qui — ha detto un citta¬ 
dino — ormai non governa 
■- nessuno; i! sindaco e la giun¬ 
ta è come .se non ci fossero: 
a governare è il prefetto di 
Catanzaro che a getto conti¬ 
nuo convoca tutta una miria¬ 
de di commissioni di .studio 
che invece dovrebbero essere 
strumenti comunali ». 

« Lo avete mai visto un .sin¬ 
daco che invece di costituire 
un ufficio acquedotti per ri¬ 
solvere il problema idrico, si 
limita a partecipare alle riu¬ 
nioni del prefetto? ». Ma c'c 
di più da rimproverare a que¬ 
sta giunta e a questo sindaco: 
il comitato regionale di con¬ 
trollo ha. proprio io que.sti 
giorni, denunciato rammini- 
strazione di Catanzaro. 

La città capoluogo, infatti, 
è l’unica città d’Italia in cui 
ancora non si è nroced'''o 
alla suddivisione in zone del 
territorio per l'equo canone. 

A questo punto ogni commen¬ 
to è superfluo. C’è solo da 
registrare, con allarme, un’ 
altra circostanza: centinaia 
di sfratti pendono pericolosa¬ 
mente su altrettante fami¬ 
glie. Soltanto il giudice con¬ 
ciliatore ha sul suo tavolo 
200 pratiche da sbrigare. 

E la giunta e il sindaco co¬ 
sa fanno? Praticamente nic*i- 
te. ovvero amministrano le 
clientele, se .si pensa che no¬ 
nostante il h'rogno di case, 
di scuole, delia viabilità, dei 
trasporti, la giunta di Ca¬ 
tanzaro si permette il lusso 
di tenere in banca 13 miliar- j 
di e non si precxicupa di ri¬ 
chiedere i mutui ccnsentiti I 
dalla legge, che ammontano ; 
a 80 miliardi. I 


glio comunale, contro la vo¬ 
lontà politica della DÒ di 
mortificare questo njolo. 

E — ha continuato — so¬ 
prattutto poniamo il proble¬ 
ma della centralità degli in¬ 
teressi della popolazione nel 
momento In cui con 11 tripar¬ 
tito (DC. PSDI e PRI) già 
nato squalificato, la logicai 
prevalente è ancorc una vol¬ 
ta ouclla clientelare ». 

« Dono questo unitario at¬ 
to di protesta del gruppi ccn- 
siliari del PCI e del PSI 
il nostro imperno — ha con¬ 
cluso Potenza — è quello di 
discutere con i cittadini nei 
aua'tieri organizzando as- 
.sembleo e incontri. 

Nuccio Marullo 


Revocate le nomine clientelnri, si scoprono tónte altre «magagne» 

Toma a spirare al provveditorato 
di Nuoro «aria di legittimità» 

Il nuovo provveditore sì è incontrato con i sindacati ed ha accolto le loro denunce sulla prece¬ 
dente gestione (latitante) - Un vecchio sistema di formazione delle classi e le proteste dei genitori 


Dai nostro corrispondente 
NUORO — Era ora. final¬ 
mente « torna a tirare -irla di 
legittimità» al provveditorato 
agli studi di Nuoro. Dopo la 
cacciata ingloriosa del prov¬ 
veditore Bennati, latitante da 
oltre un anno, ma Incredi¬ 
bilmente attento a effettuai, 
nei momenti chiave, opera¬ 
zioni di schietto .stampo 
clientelare, il nuovo provvedi¬ 
tore. appena insediato, al 
primo incontro con le confe- 
derauonl sindacali, ha rico- 
no.sciuto la gluste7.za di tutte 
le denunce e le rivendicazioni 
dei lavoratori (Iella scuola in 
prov'ncla di Nuoro. 

Innanzitutto, ed è ciò che 
dà il sen.sn del .succes.so con- 
•seguito dalle tre organizza¬ 
zioni sindactll. dal persomle 
in.segnante e non, il provvedi¬ 
tore Peclccla ha piovvedulo 
ha rivedere la nomine «clien- 
te'.ari » p''r le insegnanti del 
temoo pieno. 

Ei-ì stala oue.sla. bi‘'atti. la 
« goccia » che aveva fatto 
c.sp!cde:e una duris-sinia pio- 


testa da parte delle maestre 
elementari, più direttamente 
colpite nei loro diritti, e che 
aveva coinvolto la scuola in 
tutta la provincia. Uno scan¬ 
daloso provvedimento, effet¬ 
tuato a luglio, senza la con¬ 
vocazione de’la commissione 
sindacale prevista dall’art. 24 
della legge 463. era la nunt i 
macro.scopica deH’iceberg di 
.scoirettezze, illeciti, pistic'-i. 
provocati dalla ge.stione per- 
.sonalistica e accentrata del 
provveditore Bennati. 

Così. 24 Insegnanti nomina¬ 
ti per il tempo pieno a Nuo¬ 
ro Città ve’Tanno « ridiscus¬ 
si » e verrà elaborata una 
nuova graduatoria «nel n'ppo 
rispetto della legge e secondo 
criteri di equità». Il nuovo 
provveditore ha riconosciuto, 
come eià ri.soeltore m'n'.st“- 
riale venuto una settimana fa 
.s'tll’onda della orotf'sia. 'tf't'c 
manifestazioni e degli .scione- 
rì cb»» in nrovb-x-ia di N’in<-n 
avev.nno inn'’gii>'ato l’anno 
y-nt-stioni "li il'eciti e la 
giirstezza delle motivazioni a- 


dotte dal movimento sindaca¬ 
le per la revoca del provve¬ 
dimento. 

Ma c’è di più. La prima 
sgrossata data in provvedito¬ 
rato ha portato alla luce 
«co.se» .sulle quali le o'va- 
nizzazioni .sindacali, come 
hanno affermato nella con '°- 
renza-stanipa di meicoledi, 
vogliono che si faccia piena 
cnlarezza. Non por miUi da 
un anno a questa parte han¬ 
no tempe.stato di denunce Io 
stesso mlni.sto"o delia PT, 
hanno chiamato in causa, 
perchè interveni.ssero. le for¬ 
ze politiche, le stesse segre¬ 
terie nazionali delle orgenlz 
zazioni sindacali. 

C’è un niitriti.ssimo do.s.sier 
che in questi giorni .sta già 
facendo il giro delle scuole 
di tutta la provincia. I pa- 
.sticci riguardavano anche le 
nomine del personale non in¬ 
sognante. fatte «causiImon- 
te » ma in realtà ri.sponclenti 
a criteri oer.som'i.st'oi. Ma 
c’è un a’tro punto .sul quale 
proprio in que.sti gioì ni si è 


scatenata una vivaci.ssiina po¬ 
lemica, a proposito della quale 
il nuovo provveditore vuole 
andare « a fondo »: è la .scon¬ 
certante vicenda che ha ri¬ 
guardato la formazione delle 
cla.ssl della sduola elementare 
Poddu di Nuoro. 

La protesta di alcuni geni¬ 
tori di bambmi iscritti alia 
prima cl^-ise deli’istituto, per 
l’inizio difficoltoso delle le¬ 
zioni, dovuto a mancanza del¬ 
le Insegnanti e all’avvlcendar- 
si delle supplenti, aveva fini¬ 
to con 11 provocare una serie 
di riunioni del consiglio di 
istituto. E così si è venuto a 
scoprire che « stranamente » 
le cla.s.'ii che ri.=!.rtavano se 
guite. fin dai primo giorno, 
da insegnanti di ruolo, risul¬ 
tavano compo.ste. (guardaca- 
so). da iiamhini prevenienti 
per la stragrande mtiggioran- 
za da famiglie del cos'ddctto 
« ceto agiato »• prof"ssinnfsti. 
avvocati, medici, ingegneri. 

Le clas.si con supplenze e- 
rapo -ir' -e (i;» 

bambini di « ceto ptedio », o 


« Inferiore ». A .scavare dentro 
lo strano ca.so si è tirata 
fuori una inverosimile dellbe 
ra del consiglio di Istituto 
del 1975 in cui si stabilivano 
i criteri per la formazione 
del’e classi, di un sapore che 
.sembrava es.sere stalo seppel¬ 
lito definitivamente in dieci 
anni di lotte contro «11 clas¬ 
sismo » nella scuola: l ragaz¬ 
zini veniva etichettati secon¬ 
do la provenienza in «ceto 
agiato », « ceto medio » e 

« ceto inferiore ». ma .se poi 
si .sarebbe dovuto provvedere 
ad una adeguata «mescolan¬ 
za » nelle diver.se cla.ssi. Ciò 
che non è avvenuto. 

E che lia provocato l’Ira 
comprensibile di genitori c 
insegnanti: intanto come 

primo orientamento 11 consi¬ 
glio di istituto ha .stabilito di 
non più uniformarsi alle in- 
vcrosimil drettlve. mentre 11 
provveditorato «risanato » ha 
deciso di risolvere la faccen¬ 
da una volta per tutte. 

C. CO. 


Per l’invaso 
del Locone 
iniziative del 
PCI ■ Poca 
chiarezza 
sui fondi 
Assicurazioni 
sui tempi di 
costruzione, 
ma non è la 
prima volta 



Balletto di finanziamenti per la diga 

Per ì prossimi giorni, manifestazioni pubbliche con al centro i problemi dell’acqua, dello 
sviluppo e deiroccupazione - L’il a Trani, il IZ ad Andria con la partecipazione di molti comuni 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Continua la man¬ 
canza di chiarezza sul finan 
ziamento della diga sul fiume 
Locclie, iti agro ui Minerviiio 
Murge. una infrastruttura de- 
ci.siva jK-r rirrigazione di al¬ 
cuni comuni della Murgia e 


Oppure i 50 miliardi .seno 
aggiuntivi ui 60 delia Cassa e 
quindi .seno utilizzabili per il 
finanziamento delle opere di 
adduzione? In questo caso si 
po.s.sono già ritenere finanzia¬ 
te anche quelie ultime opere 


to per gli acquedetti rurali 
della Murgia (che interessano 
comuni pugliesi e lucani). Il 
26 ottobre p.v. le otto impre¬ 
se .'nvitalc dovrebbero pre¬ 
sentare le offerte e quindi 
anche que.ste opere verrebbe- 


^ , ,11 Puglia. Siamo 

delia fa.sc.a costiera delia ■ 

I lesi; il che sta a dimo.strare 
! quanta strada occorre ancora 


che devono es.sere progettale ' ro appaltale entro l’anno. Per 


provincia di Bari. 

La lotta più cne decennaìe 
del PCI, delle organizzazioni 


Atti di Irresponsabilità o j fjcio programmazione della 
incompetenza? Intanto la Regione Puglia che dovrebbe 

essere informato nei minimi 


.sindacali e delle popolazioni j collegamenti più stretti 

intere.ssate era servita in | che si rivelano .sempre più 
questi ultimi mesi ad ottene¬ 
re l'approvazione del proget¬ 
to della diga e il finanzia¬ 
mento dell'opera per 60 mi¬ 
liardi da parte delia Cas.sa 
jK-r il Mezzogiorno. Una noti¬ 
zia di agenzia di questi gior¬ 
ni informa che il F.E.R.S. 

(Fondo Europeo Regionale di 
Sviluppo) ha stanziato 50 mi¬ 
liardi» per completare la diga 
del Locone e la rete idrica 
ad e.ssa coHegata». 

Su quest’ultimo finanzia¬ 
mento non .siamo riusciti ad 
avere notizie più precise e 
dettagliate nemmeno daU'uf- 


i'ultimazione dell’acquedotto 
rurale occorreranno due anni 
e mezzo. 

Non è la prima volta che 
vengono fornite que.ste assi¬ 
curazioni. ■ L'esperienza però 
Ila dimostrato finora clie gli 
nece.s3ari tra Cassa per il ' impegni, per un motivo o un 


I percorrere per arrivare a 


Mezzogiorno, comunità eco¬ 
nomica europea e Regioni, 
nonastante re.si.stenza presso 
la Cassa di un comitato delle 
Regioni del Mezzogiorno. 

Più precise invece le noti¬ 
zie che abbiamo attinto dal 
consorzio per la fassa premur- 
giana (che ha progettato la 
diga) per quanto concerne 
l'appalto di questi lavori. 


altro, non sono stati mante¬ 
nuti. Ed è per questo motivo 
che il PCI - die porta avan¬ 
ti da anni con costanza la 
lotta per la diga del Leeone 
— ha indetto per i prossimi 
giorni manìfe.stazioni pubbli¬ 
che con al centro i problemi 
deH’acqua. dello sviluppo e 
dell'otxupazione; problemi 
che fanno perno appunto sul- 


Prima delle ferie il (ronsorzio • realizzazione a tempi bre- 


giunta il giorno 12 si presen¬ 
terà dopo mesi di trattative , . ,. .. . 

in versione centrista (DC. I dettagli dj certi investimenti. 

PSDI. PRI). Vorrà di.scutere j Possiamo solo ipotb.zare che 

dei problemi? Finiranno le [ i 50 miliardi del F.E.R5. ri¬ 
interpartitiche macchiettisti- . guardino una partita di giro 

che? n ci^pagno Polena. , jp coaseguenza deH’invio da 1 te del consorzio — per le no- , 

noVerraneSla Scciiltà: della Ca.^ flutti ì j tizie in suo l^^es^ - che • 

ha detto tra l’altro: « PotIh- ' progetti al fonm euro- [ la diga verrebbe finalmente ' 

mo. innanzitutto, il problema ! peo. Questa nostra è un ipo- j appaltata entro 1 anno. Sa- j 

di ridare centralità al consi- • te,si. * rebbe in corso anche Tappai- 


aveva rìspo.sto ad alcuni sug- i 
gerìmenti fatti dalla commis- J 
sione speciale del consiglio ( 
superiore dei lavori pubblici { 
su alcuni aspetti .strettamente : 
tecnici del progetto della di- * 
ga. Le divergenze strettamen- : 
te tecniche s<mio stale supe- j 
rate due mesi or sono. 

Ci viene assicurato da par- 


DC e alleofi in Sordegno cercono di boicottore lo legge sullo riquolificozione 

Soro partiti tardi e male i corsi per disoccupati 

Il programma avrebbe dovuto prendere il via, per 4000 operai, oltre un mese fa - Metodi clientelari e antìprofessionali nel- 
l’assegnazione degli incarichi di insegnamento - Una giornata di lotta a Sassari è stata indetta per martedì 9 dalla FLM 


SASSARI — Dal 4 settembre ' 
a Sassari e Caghari si è dato j 
avvio ai corsi di riqualifica- I 
zione per gli operai In cas.sa 
integrazione, su applicazione 
della legge Taranto n. óOl. e- 
.stesa all’area della Sardegna 
perchè dichiarata anchessa 
economi(amentc depressa. 

Nella zona di Sa.ssari sono 
oltre 1400 gli operai in cas-sa 
integrazione. L'inizio dei cor¬ 
si. secondo il dettato della 
legge, doveva coincidere col 
momento della chiu-sura degli 
impianti e della mes.sa In 
(ia.ssa integrazione di oltre 4 
mila operai dell'area indu¬ 
striale di Sa.s.sari e Cagliari. 

La Regione Sarda diretta¬ 
mente coinvolta e resporusahl- 
le dcirorganizz.azione c della 


gestione dei corsi, ha tentato. ; Inoltre la DC ed i partiti 
dapprima, di non farli parli- i delTattuale maggioranza in¬ 
re e adesso che, grazie aU'a- , vece di ricorrere a personale 
zione del sindacato, culmina- > qualificato per assolvere le 
ta nel mese di maggio con , funzioni di professionalità 
• Toccupazione del palazro del- | che ì corsi debbono avere, 
j la Regione, si è riusciti ad : come gli stessi operai a più 
j ottenere l’impegno di far . nprese hanno ricìiiesto. ha 
j partire 40 cOTsi. ne ostacola , preferito ancora una volta ri- 
j reiteratamente il funziona- j correre alla spartizione clien- 

j „ j! j- . i telare delle nomine. 

Ad un mese di distanza j 

soltanto 20 corsi, corri¬ 


spondenti a 400 corsisti hanno 
preso il via. La Regione Sar¬ 
da continua a dimostrarsi 
sorda ad ogni sollecitazione 
ostacolando il funzionamento 
del corsi stessi non fornendo 
i l(K:ali e le strutture neces¬ 
sarie per conciliare la teoria 
e la pratica. 


Data la portata innovativa, 
il significato culturale e poli- 
ili») che il buon funziona¬ 
mento dei corsi può deter¬ 
minare. si consideri la rìag- 
gregazione sociale e sindacale 
che possono produrre, la Re¬ 
gione Sarda ed il governo 
centrale, resporusabile que¬ 
st'ultimo di ritardi nei pa¬ 


gamenti della cassa integra¬ 
zione. utilizzando tutti gli 
strumenti a loro disposizione 
per svuotare i corsi di con¬ 
tenuto e per rimandare anco¬ 
ra una volta la risoluzione 
dei gravi problemi economici 
e sociali rimasti irrisolti per 
decenni e che affliggono l’iso¬ 
la. 

La necessità di un nuovo 
, mcxlello di sviluppo basato 
! sulla programmazione de¬ 
mocratica che valorizzi le ri- 


cettabìle la situazione si ag¬ 
giunge il fatto che a tutto 
<%gi il ministero del Lavoro 
non ha fatto pervenire indi¬ 
cazioni precise agli uffici pe¬ 
riferici per il pagamento del¬ 
le ep^tanze maturate dagli 
operai in cassa Integrazione. 

Su questi temi si è pro¬ 
nunciato In questi giorni la 
FLM che unitamente ai rap¬ 
presentanti dei consigli di 
faobiKai di Porto Torres e ai 


; delegati dei corsi di riqualifi. 

‘ giornata di lotta e 

protesti per martedì 9 ot¬ 
ti^ oc^pa- , tobre alla quale sono chiama- 

! ti tutti gli operai metalmec 
ti e dare finaltà ai corsi i canici della provincia e in 

I genere gh operai dell’indu- 
A rendere ancora più inac- ■ stria. 


vissimi delia diga. Le mani¬ 
festazioni principali indette 
dal PCI si terranno TU ot¬ 
tobre a Trani con la parteci- 
j pazione dei comuni di Bi- 
i sceglie e Barletta, e il 12 ot- 
. tobre ad .Andria con la par- 
i tecipazioiie dei commi di 
j Ruvo. Corato. Minervino e 
j Spinazzola. 

j Que.ste iniziative di zona 
' avranno il loro momento uni¬ 
ficante in una manifestazio¬ 
ne-convegno che il PCI ha 
indetto per il 18 ottobre a 
Corato, alla (piale saranno 
invitate le forze politiche 
denKXTatiche. le organizza¬ 
zioni di massa, il movimento 
cooperativo. le comunità 
montane, coasigli comunali e 
provinciali e quanti altri vor¬ 
ranno contribuire aDa (ìefini- 
zione di una linea faccia 
uscire le zone montane e in¬ 
teme dallo stato di abbando¬ 
no in cui si trovano con un 
aumento preoccupante del li¬ 
vello di degrado e di esodo. 
Fenomeni (piesU negativi che 
finiscono con ripercuotersi in 
zone più sviluppate. 

AI fondo dell’azione del 
PCn c’è un’kiiziativa in dire¬ 
zione del programma regio¬ 
nale di sviluppo agricolo che 
la Regione tarda a progettare 
nonostante gli impegni pro¬ 
grammatici concordati con il 
PCI e n cui mancato rispetto 
è alla base dell’uscita dei 
comunisti dalla maggioranza 
alla Regione Puglia. 

Italo Palasdano 

Nella foto: una dolio tanto ma- 
nifostozìoni di contadini o cit¬ 
tadini dtlla Murgia por la 
rapida roalinoziono dolio di¬ 
ga sul Locano 


Lo « dottoressa 
in bikini » 
ora rischia il 
licenziamento 


MESSINA — Toma alla 
ribalta delle cronache Ca¬ 
terina Arena, il medico 
condotto di Salina, una 
delle isole deU'arcipelago 
delle Eolie, nota come il 
« medico in bikini » così 
come battezzarono il suo 
ca.so i giornali nazionali, 
quando, nel 1976. l’ammi- 
nistrazione demcxnristìana 
delTisoIetta decise (il li¬ 
cenziarle poiché visitava 
i pazienti in costume da 
bagno (fatto che poi si 
rilevò inesatto, costrin¬ 
gendo Tamministrazione 
a rimangiarsi il provvedi¬ 
mento). 

La Commi.ssione provin¬ 
ciale di c(xitrollo. presie¬ 
duta dal demexirìstiano 
Antonino Santoro, ha in¬ 
fatti ratificato la delibe¬ 
ra con cui la Giunta co¬ 
munale ha deferito alla 
Commissione di cliscipli- 
na la dottore.s5a Arena 
per un procedimento am¬ 
ministrativo nei suoi con¬ 
fronti. preludio ad un de¬ 
finitivo licenziamento in 
tronco. Con la stessa de¬ 
libera il medico condotto 
è stato sospeso cautelati- 
vamente dal servizio con 
la riduzione conseguente 
dello stipendio. 

La vicenda di Caterina 
Arena ha avuto un bru¬ 
sco rialzo di tensione 
questa estate, dopo le po¬ 
lemiche mai sopite, de¬ 
gli anni scorsL quando in 
seguito ad alcuni esposti 
e rapporti di vigili luba- 
ni, in cui sì accusava il 
medico condotto di assen¬ 
tarsi con pretesti dal la¬ 
voro. preferendo fare il 
bagno invece di prestare 
il proprio servizio (que¬ 
sta la rozza motivazione 
adottata dalla Giunta de 
nella delibera) la Giunta 
Lopez si senti in dovere 
di portare in Consiglio 
comunale il problema, 
adottando il provvedimen¬ 
to. ratificato appunto dal¬ 
la Commissione provin¬ 
ciale di controllo. 

A nulla è valsa la me¬ 
moria difensiva della dot¬ 
toressa Arena 

La vicenda avrà ad ogni 
modo un seguito nei pros¬ 
simi giorni; Caterina Are¬ 
na si è infatti appellata 
al TAR per la Sicilia 
Orientale, chiedendo lo 
annullamento della de¬ 
libera. 


Si fratta di un incontro operativo 

«Vertice» con Rognoni 
mercoledì a Palermo 


P.ALERMO — E’ stato uffi¬ 
cialmente confermato ieri: il 
ministro dell’Interno Virginio 
Rognoni giungerà nella pros¬ 
sima settimana a Palermo per 
presiedere rin(»intro opera¬ 
tivo .sullo stato dell’ordine pub¬ 
blico. 

L'annuncio è stato dato dal- 
TUfficio-stampa della Prefet¬ 
tura di Palermo. L’on. Rogno¬ 
ni sarà a Palermo mer(»)lcdi 
10 ottobre e il vertice si ter¬ 
rà nella stessa st'de della Pre¬ 
fettura a Villa Witacker alle 
ore 17. ,All’in(X)ntro saranno 
presenti il presidente della Re¬ 
gione siciliana Pier Santi Mat- 
tarella e tutti i prefetti e 
questori dell’isola. 

Il ministro .sarà accompa¬ 
gnato nella risita dal (»)man- 
dante delT.Arma dei Carabi¬ 
nieri gen. Corsini. Solo a tar- 


» : 


tice, il mini.stro .sarà disponi¬ 
bile per un confronto con i 
giornalisti. 

Ieri a palazzo di Giustizia di 
Palermo, circondato da un n- 
servo imp(?netrabile. s’è svol¬ 
to un incontro tra magistrati 
c inquirenti. Alla riunione han¬ 
no part(K;ipato il Protniratore 
Generale Ugo Viola, il Prixai- 
ratore della Repubblica Gae¬ 
tano Costa, il questore di Pa¬ 
lermo Giovanni Epifanio, il 
comandante della Legione dei 
Carabinieri col. Satftiale. il 
comandante della I>egione del¬ 
la Guardia di Finanza Mola, 
ii capo della Criminalpol di 
Palermo Bnino Ontrada. 

Partico’ari .sulTimprowiso 
vertice non è stato possibile 
apprendere. E’ .stata ax-anza- 
ta l’ipotesi che si sia trattato 
di una riunione di lavoro in 


da sera, al termine del \cr- ) vista dell'incontro 


La Consulta discute o Potenza 
i problemi delPemigrozione 

POTENZA — Il « testo unico delle leggi eull’emigraz.lone ■ 
è stato al centro della riunione deila (»msulta regionale 
delTemigrazione, s\-oItasi pre.sso l'assessorato regionale al 
lavoro. 

Tra le proposte più significative vi s<mo; il diritto allo 
studio per i figli degli emigranti; una maggiore rappre¬ 
sentatività delle associazioni lucane all'estero, e di quelle 
a carattere nazionale che operano da almeno due anni sul 
territorio regionale, in seno alla consulta per Temigiazione: 
la possibilità per l'emigrato, anche se non è (iefiniiivamen- 
te rientrato, di chimere contributi in conto interessi per 
interventi in attività produttive, ma con impegno a rien¬ 
trare nella regione entro un anno dalla realizzazione dei- 
Topera. 

Altro spunto significativo è stato quello della Informa¬ 
zione e del sostegno, da parte della Regione, alle associa¬ 
zioni lucane alTestero per le attività culturali e di assi¬ 
stenza. 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI POGGIA 

IL SINDACO 

Vista la legge 2-2-1973. n. 14; 

Vista la deliberazione di O.M. n. 1302 del 17-9 1979; 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione (Comunale dovrà appaltare 
mediante licitazione privata da esperirsi ai sensi del- 
l’art. 1. lettera b) della legge 2-2-1973, n. 14 i lavori di co- 
struzìcne di una Scuola Materna Statale in via San Rocco 
per un importo a base d'asta di L. 112.253318. 

Le imprese interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire, direttamente al Comune, domanda 
scritta entro il 25 ottobre 1979. 

La richiesta d’invito non vincola TAmm ini stia zione 

San Severo, 27 settembre 1979. 

IL SINDACO; Antonio Cirofa 
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A colloquio col sindoco, compagno Tornati, sui problemi dell'amministrazione 

« Un leale e proficuo confronto col Psi 
e tanti progetti realizzati a Pesaro» 

Con queste caratteristiche giunta e partiti si rìpresenteranno alla prossima competizione eletto¬ 
rale - Casa, crisi energetica, occupazione i problemi più urgenti - La questione delFacqua potabile 


Oggi un 
importante 
dibattito 
al convegno 
su Giacomo 
Brodolini 


La vicenda giudiziaria che ha portato all'arresto di 7 persone 

Perquisiti l’abitazione 
e lo studio dell’assessore 
all’urbanistica di Ascoli 

^esponente de avrebbe ottenuto 50 milioni per la lottizzazione 
di aree a Monticelli - Le proposte del PCI al Comune per la crisi 


PESARO — Casa, crisi ener¬ 
getica, occupazione e altri 
problemi ancora: in che mo¬ 
do si trova a doverli affron¬ 
tare una città come Pesaro? 
Ne parliamo con il sindaco, 
compagno Giorgio Tornati. 

Partiamo dal problema 
delle abitazioni e degli 
sfratti, non molti, questi 
ultimi, ma che hanno de¬ 
terminato alcune situazio¬ 
ni di gravl.ssimo disagio, 

« Fino a quando tidif i casi 
più drammatici — afferma 
Tornati — non troveranno una 
sistemazione dignitosa, dob¬ 
biamo sentirci tutti (ammini¬ 
stratori. cittadini, gruppi so¬ 
ciali, as.<!Ociazioni culturali e 
religiose) costantemente e 
concretamente mobilitati. E’ 
vero, le situazioni (l'avvero 
gravi sono limitate, ma dob¬ 
biamo risolverle in fretta. 
L'amministrazione sta stu¬ 
diando il modo per interve¬ 
nire direttamente ». 

Passiamo però conside¬ 
rare non drammatica la 
realtà abitativa di Pe¬ 
saro? 

« Le scelte di fondo del pia¬ 
no regolatore sono in parte 
già realizzate, i programmi 
di edilizia popolare pubblica 
quasi completati; se si ag¬ 
giunge la rete di apparta¬ 
mentini protetti per anziani 
e le conuenzioiii tra Comu¬ 
ne e imprese si comprende 
perchè in questo campo la 
città è riuscita tutto somma¬ 
to a difendersi. Ma. attenzio¬ 
ne: se la situazione generale 
non si sblocca sul piano legi¬ 
slativo e finanziario le pro¬ 
spettive si faranno o,^cure, 
drammatiche per tutti ». 

E dal punto di vista 
energetico come si profi¬ 
la rinvenio? 

f Le difficoltà maggiori ri¬ 
guarderanno gli approvvigio- 


Soddisfazione 
dei sindacati 
per l'accordo 
alla Benelli 


PESARO — Una conquista 
e il primo passo per un reale 
cambiamento »: questo il tito¬ 
lo delia presa di posizione — 
diffusa sotto forma di comu¬ 
nicato — espressa dalla se¬ 
greteria della Federazione 
provinciale unitaria CGIL- 
-CISL-UIL di Pesaro e Urbino 
assime alla FLM sul recente 
accordo siglato dalla Benelli 
e daH’impresa di costruzioni 
Palazzetti che prevede la rea¬ 
lizzazione del nuovo stabili¬ 
mento dove si trasferirà la 
casa motociclistica e del 
centro direzionale di via 
Mameli (dove è situata attua- 
mente la fabbrica). La noti¬ 
zia dell’accordo è stata data, 
come si ricorderà, dal sinda¬ 
co di Pesaro nel corso di un 
incontro con la stamoa. 

La federazione unitaria e il 
sindacato dei metalmeccanici 
esprimono la soddisfazione 
per l’intesa raggiunta, che 
costituisce un « imoortantc 
approdo » per la lunga vicen¬ 
da della Benelli. L’intesa, che 
rappresenta lo sviluppo degli 
accordi sindacali del dicem¬ 
bre 1975 e del giugno '78. è 
giunta a coronamento delle 
lotte che i lavoratori della 
Benelli hanno condotto con il 
sostegno di tutti gli operai 
pesaresi. E la nota sindacale 
enumera le tappe dì questa 
lotta: dalle 200 ore di sciooe- 
ro alle manifestazioni unita¬ 
rie. aH'impegno c assiduo e 
coerente » deH'amministra- 
zione comunale c delle forze 
politiche. 

Quali sono le dimensioni di 
questo primo fondamentale 
ri.sultato? Sul piano finanzia 
rio si tratta di circa venti 
miliardi che saranno investiti 
tra nuova fabbrica, centro 
direzionale e inter\’cnti indot¬ 
ti. siil piano sindacale tutto 
ciò costituirà un nuovo ter¬ 
reno su cui misurare le ini¬ 
ziative e le proposte 

«L’accordo raggiunto — si 
legge ancora nel comunicato 
— pur non rùsolvendo defini¬ 
tivamente i prob’emi di 
pro.spettìva deirazienda Be- 
nelli. rappre.senta per i lavo¬ 
ratori un terreno di lotta più 
avanzato oer il conseguimen¬ 
to di garanzie e di capacità 
ocCTipazionali. In onesto sen¬ 
so si pongono in termini più 
favorevoli per le organizza¬ 
zioni sindacali e per i lavora¬ 
tori della Benelli i nroblomi 
determinanti di conoscere le 
prospettive produttive e oc- 
cimazionali del nuovo stabi¬ 
limento. il ruolo che la Re- 
nelli va ad assumere all’in- 
terno dei programmi del 
gruppo De Tomaso, e di 
ineidere su tutto il processo 
di spostamento e riorganizza 
rione legato a tale operazio 


namenti di gasolio per il ri- 
scaldamento delle famiglie. 
Non meno grave potrebbe ri¬ 
velarsi la situazione per i 
pubblici servizi. Ma anche in 
qiie.sfo campo Pesaro si pre¬ 
occupa meno di altre città e 
flsr il suo diffuso servizio 
di metanizzazione e per la 
scelta (sappiamo quanto con¬ 
trastata da alcuni gruppi) del 
trasporto pubblico ». 

Dopo l’intesa De Toma- 
su-Palazzetti è passibile 
una .soluzione delio stes.so 
tipo per la Montedison? 

« Mi tratta di due situazioni 
diverse. Comunque la giunta 
ha già deciso di predisporre 
l'area per la nuova fabbrica 
e di rendersi disponibile a re¬ 
digere il piano particolareg¬ 
giato del centro direzionale 
Montedison. Stiamo natural¬ 
mente facendo passi a livello 
parlmentare e presso la di¬ 
rezione generale del gruppo». 

L'augurio di tutta la cit¬ 
tà è che anche per i la¬ 
voratori della Montedison 
si sblocchi una situazione 
oramai ìn.sostenibile. Ma 
tornando alla Benelli, co¬ 
me giudichi l’atteggiamen¬ 
to della DC, tutto teso a 
sminuire il significato del¬ 
l’accordo De Tomaso-Pa- 
lazzetti? 

« 7 lavoratori e la città — 
risponde Tornati — sanno va¬ 
lutare: sanno che dieci anni 
fa col PRG l'area dell'attua¬ 
le fabbrica fu destinata a 
centro direzionale; sanno che 
da tempo avevamo acquista¬ 
to l'area di Chiusa di Gine¬ 
streto dove sorgerà il nuovo 
stabilimento: .sanno che l'am¬ 
ministrazione comunale ha re¬ 
so possibile l'inte,sa di questi 
giorni; sanno anche che il Co¬ 
mune ha redatto il piano par¬ 
ticolareggiato del centro di¬ 
rezionale .superando l’opposi¬ 
zione della stessa DC ». 

Como si spiega il pe- 
re.nne atteggiamento pre¬ 
giudiziale della DC pesa¬ 
rese nei confronti deH’am- 
minis trazione? 

« Non si può dire che la 
DC esprìme pregiudiziali su 
tutto. Questo, no. Ma è cer¬ 
to che su alcune grosse que¬ 
stioni si è preoccupata di più 
degli interessi di parte che 
di quelli generali della città. 
Forse — aggiunge Tornati — 
sarà l’aria precongressuale, e 
tu capisci bene che uno de¬ 
gli " argomenti " che conta 
in questa fase è la maggiore 
o minore ” aggressività ” nei 
confronti dei comunisti e del¬ 
le giunte di sinistra. Su qtie- 
.sta base si conquistano spa¬ 
zi, e tieni anche conto che 
la DC sta già iniziando la 
campagna elettorale: la con¬ 
quista di un seggio compor¬ 
ta forti contese tra le varie 
posizioni e correnti democri¬ 
stiane ». 

Restando nel campo dei 
rapporti politici, puoi va¬ 
lutare in tutta franchez¬ 
za quelli tra PCI e PSI? 

« Sono molto buoni. Abbia¬ 
mo instaurato da ■ tempo un 
rapporto di leale confronto, 
e abbiamo anche espresso in 
più occasioni la decisa vo¬ 
lontà di salvaguardare l’uni¬ 
tà dei due partiti per ga¬ 
rantire .stabilità e continuità 
al governo locale nell'interes¬ 
se della cittadinanza. Sono 
convinto che PCI e PSI pos- 
.sono presentarsi alla pro.s.si- 
ma competizione elettorale 
con un ricco patrimonio di 
realizzazioni che sono il frut¬ 
to di un serio e costante la¬ 
voro collegiale ». 

Tempo fa un titolo di 
giomaie lamentava che a 
parlare male dell’acqua 
di Pesaro c'era il rischio 
di beccarsi una denuncia 
dalla giunta comunale. E’ 
davvero casi? 

« Io .ste.s.so dovrei autode- 
nitnciarmi: mi capita di par¬ 
lare male dell'acqua: abito 
nel quartiere di Moniegra- 
naro dove l'acqua è p(KO gra¬ 
devole. Ma i termini reali del 
problema sono, scherzi a par¬ 
te. quelli e.spo.s1i nel comu¬ 
nicato della giunta. Vogliamo 
tranquillizzare la cittadinan¬ 
za: l'acqua si può bere e 
usare .senza pericolo ». 

Compagno Tornati, ricor¬ 
do che nel corso di un 
incontro con la stampa, 
alcuni mesi fa. ti ieri det¬ 
to certo che il 1979 sareb¬ 
be passato alla storia pe¬ 
sarese per la riapertura 
del Teatro Rossini. La co¬ 
sa. allo stato dei fatti, non 
sembra però possibile. 

* Ammetto di aver fatto 
quella previsione, che, forse, 
si rivelerà sbagliata di qual¬ 
che mese. Resta il fatto che 
la riapertura del nostro tea¬ 
tro è ormai prossima. Si trat¬ 
ta di un fatto importante, di 
rilievo regionale, perchè il 
” Ro.s.sini ” sarà il primo tea¬ 
tro tra quelli restaurati ne¬ 
gli ultimi anni a riaprirsi al 
j pubblico ». 

Giuseppe Mascioni 
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! ANCONA — Il Convegno an¬ 
conetano sulla flgui? e l’ope¬ 
ra di Giacomo Brodollnl. a 
dieci anni dalla morte, aper¬ 
tasi ieri mattina a Palazzo 
degli anziani, è entrato subi¬ 
to nel vivo delle problemati¬ 
che: la politica degli ?nni '60. 
centrosinistra, riforme man¬ 
cate, Statuto dei lavorale”!. 

L’incontro, organizzato dal 
comitato regionale delle Mar¬ 
che Fondazione Giacomo 
Brodollni, .sotto l’alto pati’o- 
nato del presidente della Re¬ 
pubblica. è .stato aperto dal 
] compagno Renato Bastianelli. 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. 

Lo storico Gaetano Arfè, ex 
direttore deH’Avanti c attuale 
responsabile del settore cul- 
tu’-a del PSI. ha parlato .su 
« Il centrosinistra e la società 
italiana », mentre Giuliano 
Amato e Gino Giugni Iv’nno 
trattato il tema « I socialisti 
al governo». 

E’ seguito un dibattito al 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi esponenti del mondo 
politico e nazionale. E’ inter¬ 
venuto anchp il ministro del 
Lavoro, Scolti. 

Oggi, alle ore 10 si apre 
sempre all’aula magna del 
Palazzo decrli anziani 11 .se¬ 
condo dibattito, preceduto 
dsPq rel.T»'''n» p—>* 

su « La svolta sindacale ». Nel 
Domerlg^io alle ore 17.30 al 
teatro Métrooolltan si svolge¬ 
rà una tnvol'* nr>n 

grossi nomi: Giorgio Benve¬ 
nuto, Pierre Camiti. Carlo 
Donai Cattìn, Luciano Lama. 
GiO”"io Nan''1’t'»no D^'m^ni- 
co Rosati e Claudio Signorile. 


Le vittime gestivano un'azienda a conduzione familiare 

Due uomini morti u Cerreto d'Esi 
per ie esuiuzioni di uno cisterno 

II contenitore era pieno di aceto - Alfredo Ciarabalà, 74 anni e Francesco Bet- 
tazzi, 76, erano impegnati a pulirlo - La disgrazia non ha avuto testimoni 


FABRIANO — Due anziani 
uomini, residenti • nel comu¬ 
ne di Cerreto d’Elsi, piccolo 
centro dell’entroterra ancone¬ 
tano, sono morti sul lavoro a 
causa delle esalazioni, vene¬ 
fiche sprigionatesi da una 
cisterna. Le due vittime, Al¬ 
fredo Ciarabalà, di 74 anni e 
Francesco Bettazzi di 76, en¬ 
trambi del luogo, gestivano 
una piccola azienda a con¬ 
duzione familiare per la pro¬ 
duzione di aceto. 

Ieri mattina, di buon ora, i 
i due uomini avevano l'inten¬ 
zione di ripulire rinterno di 
una delle cisterne. Da questo 
momento occorre usare il 
condizionale, poiché la di¬ 
sgrazia non ha avuto testimo¬ 
ni: dovrebbero essersi calati 
airintemo del contenitore, 
ma le esalazioni li hanno dap¬ 
prima storditi e poi uccisi. 

Elsiste anche una seconda 
ipotesi, anche questa però 
non avvalorata da prove 
concrete: in una prima fase 
solo un uomo si sarebbe ca¬ 
lato nella cisterna e, senten¬ 
dosi male, avrebbe richiesto 
l’aiuto deH’amico. Nel tenta¬ 
tivo di portare soccorso al 
compagno, anche l’altro sa¬ 
rebbe stato colto da malore e 
non avrebbe avuto più la for¬ 
za dì risalire. 

Le due vittime (il Ciarabalà 


era titolare dell’azienda, men¬ 
tre l’altro collaborava con 
lui), producevano aceto in 
maniera artigianale, eH’anti- 
ca: acquistavano da contadi¬ 
ni e consorzi agrari vino ava¬ 
riato e di cattiva qualità per 
immetterlo poi nei loro de¬ 
positi. Qui, attraverso un 
. processo di decantazione e di 
fermentatone si formava col 
tempo l’aceto. 

La scoperta dei cadaveri è 
avvenuta casualmente ieri 
mattina verso le 8,30. Ckime 
si è già detto, non ci sono 
stati testimoni diretti o in¬ 
diretti della disgrazia, che pe¬ 
rò deve essere avvenuta tra 
!e otto e le otto e trenta. 
Al momento della scoperta 
non c’era più nulla da fare. 
Le micidiali esalazioni ave¬ 
vano già stroncato le vite dei 
due anziani. 

Appena dato l’allarme sul 
luogo è intervenuta una pat¬ 
tuglia dei carabinieri e, per i 
rilievi di legge, il magistia- 
to. Il Pretore di Fabriano, do¬ 
po gli accertamenti, ha ordi¬ 
nato la rimozione delle salme. 

La tragedia di ieri mattina 
allunga ulteriormente l'elen¬ 
co delle vittime sul lavoro 
levato aH’agricoItura. Negli 
ultimi mesi nelle Marche, in 
questo settore produttivo, si 
è pagato un tributo di vite 
notevole. 


Sì è aperto il processo 
al racket dì Camerino 


M.ACERATA — La notte tra 
il 31 gennaio e il 1. febbraio 
scorso un carabiniere depo¬ 
sitava su una pìazzola delia 
nuova tangenziale Settempe- 
lana un pacchetto contenente 
poco più di un milione. Si con¬ 
cludeva cosi la prima parte 
dcH’operazione scattata una 
settimana prima in seguito 
alla .segnalazione di Giancar¬ 
lo Crostini. 47 anni, presiden¬ 
te dell’ospedale Settempedano. 
titolare di un supermarket e 
primo contribuente di San Se- 
vtvino. 

L'imprenditore, respingendo 
ogni inUmidaztone, raccontò 
di es.sere \ittima di ricatta¬ 
tori che. dopo aver dato alle 
fiamme la sua vettura, mi¬ 
nacciavano di incendiare an¬ 
che il suo deposito li alimen¬ 
tari se non avesse versato .10 
milioni di lire nelle loro ma¬ 
ni. Intercettazioni delle tele¬ 
fonate anonime e attenti ap¬ 


postamenti prima, indagini 
sviluppatesi subito dopo la 
« consegna » di una parte del¬ 
la somma richiesta poi. .so¬ 
no culminati nel rinrio a giu¬ 
dizio di dicci giovani del luo¬ 
go (uno dei quali deceduto 
qualche settimana fa a Ro¬ 
ma per epatite virale) che ie¬ 
ri sono comparsi davanti al 
tribunale di Camerino per ia 
prima .seduta del processo a 
loro carico, 

Renzo Carbonari, France¬ 
sco Cri.stini (congiunto della 
vittima), Gianfranco Bona¬ 
ventura, Giiisepjje Serangelì. 
i fratelli Osvaldo, Luciano e 
Salvatore Buttiglieri e Tizia¬ 
na Buggeri Timponc debbono 
rispondere di incendio e e.stor- 
sione. Luca Antolini. il nono 
imputato, è invece accusato 
di aver deposto il falso da¬ 
vanti al giudice istruttore 
presso il tribunale di Cameri¬ 
no. la doti. Lapalorcia. 
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Oggi a Cupramontana la 42^ edizione deila tradizionale monifestozione 

Sua maestà «Verdicchio» dà una festa 
Balli, canti e soprattutto tanto vino 


CUPR A .MONTANA — « Lim¬ 
pidezza brillante, colore pa¬ 
glierino tenue, odore delicato 
caratteristico, sapore asciut¬ 
to, armonico, con retrogusto 
gradevolmente amarognolo, 
gradazione alcolica comples¬ 
siva minima 12 »: sono le ca- 
ratteritiche inconfondibili — 
a detta degli esperti — di 
sua maestà il « Verdicchio » 
dei Castelli di Jesi. Conosciu¬ 
to in tutta Italia e in mezzo 
mondo, vanta origini anti¬ 
chissime e nobili, forse anche 
divine, a dar retta alla tradi¬ 
zione che vuole Cupramonta¬ 
na, sua città natale, legata al¬ 
la dea (Xipra, distributrice di 
legni e di ricchezze. I cupre- 
si. suoi più fervidi sostenito¬ 
ri. lo festeggiana un giorno 
ell’anno, da quasi mezzo se¬ 
colo. 

Anche quest'anno è arrivato 
il fatidico giorno: questa sera 
infatti, con canti, balli, esibi¬ 
zioni di gruppi folcloristici, 
si apre a Cupramontana la 
42. edizione della «Festa del¬ 
l'Uva ». l.a manifestazione più 
attesa dagli abitanti del pic¬ 
colo centro e del contado. La 
giornata di oggi è interamen¬ 
te dedicata ad essi, mentre 
domani, secondo giorno di 
festa, arriveranno dai paesi 
vicini c dall’intera regione 
migliaia di visitatori per as¬ 
sistere alla tradizionale sfila¬ 
ta del carri allegarici, alla 
parata del gruppi folcloristici 


, e delle bande musicali e, 

• momento più atteso, all’aper- 
i tura delle fonti del «Verdic¬ 
chio ». ^jest'anno gli orga¬ 
nizzatori hanno fatto, come 
si suol dire, le cose in gran¬ 
de: sono stati invitati tutti i 
sindaci dei comuni della Vai- 
tesina in cui si produce que- 

:sta qualità di vino (che sfile- 
j ranno, domattina con i gon- 
1 faioni). L’invito è stato este- 
! .so ai sindaci- di Marino, fa- 
i mosa anch’essa per la festa 
I deU'uva, Itertinoro (Porli) le¬ 
gatosi l'anno scorso in gemel¬ 
laggio con CXipramontana e 
noto per il suo «Albana», e 
Alba, alt-ro comune produtto¬ 
re di vino eccellente e centro 
di un importante istituto per 
enologi. Alla manifestazione 
saranno inoltre presenti due 
delegazioni estere: quella in¬ 
glese di Clay Gate Esber e 
quella Jugoslava di Pnivc. 

L'intenzione del comitato 
organizzatore, rinnovato 
quest’anno per molta parte e 
costituito In massima parte 
da giovani, è abbastanza 
chiara: rilanciare il Verdic¬ 
chio su scala nazionale e in¬ 
temazionale; rivalutare l’ac- 
gricoltura della zona; incre- 

* mentare il turismo attraverso 
J anche la riscoperta delle tra- 
j dizioni contadine, andate a 
I poco a poco siiegnendosi per 

I la meccanizzazione delle 
campagne. Ma su questi o- 
biettivi. oltre ai giovani, si è 


impegnato un po’ tutto il . 
paese: per diverse settimane ! 
infatti squadre di volontari | 
hanno lavoralo per montare i j 
14 stands dei vini e ga.stro- i 
nomici (che presenteranno i 
piatti tipici di Oipramonta- 
na), per allestire i sei carri 
allegorici c due « birocci » 
(gli unici rimasti in tutta la 
zona), che domani sfileranno 
per te vie cittadine, per or¬ 
ganizzare la gara di vini tra 
te varie contrade 
VE’ una festa veramente 
sentita da tutti — dice Mau¬ 
ro Celloltinl, presidente del 
comitato organizzatore — 
perchè oltretutto è l'unica 
manifestazione capace di ri¬ 
svegliare dal tedio quotidiano 
il paese, di far si che es.so 
non muoia a poco a poco ». I 
giovani del posto infatti non 
hanno molte possibilità di 
svago. Fino a qualche tempo 
fa c'era un’unica sala cine¬ 
matografica, poi anche quella 
ha chiuso. «La sola alterna¬ 
tiva al bar — sottolinea un 
altro degli organizzatori. 
Rocco Loscalzo — sono ora 
te due discoteche c alcune 
balere, ma anche quelle si 
stanno spegnendo con il pas- 
.sare delle settimane. Aveva¬ 
mo anche una radio privata. 
«Stereo Cbipra ». ma si è 
chiusa nel ^ro di un mese, 
perchè non c’erano persone 
disposte a lavtM’arvi con con 


tinuità». Ecco dunque il per¬ 
chè della viva attesa per 
questa festa che si ripete aal 
1928, sospesa soltanto duran¬ 
te il periodo della .seconda 
guerra mondiale. 

La smania di collaborare 
per la piena riuscita della 
manifestazione ha contagialo 
un po’ tutti, dai più anziani, 
che ricordano ancora i mo¬ 
menti emozionanti della e- 
strazione della tombola (2000 
lire, una bella cifra mezzo 
secolo fa), t fuochi d'artifi¬ 
cio, la solenne proclamazione 
della « reginetta dell'uva », ai 
più giovani, ^est'anno infat¬ 
ti. per la prima volta, parte¬ 
ciperanno alla sfilata, con un 
proprio caiTO allegorico, an¬ 
che i bambini della scuola 
materna di Cupramontana, 
una decisione presa per ce¬ 
lebrare anche in questo pic¬ 
colo paese l'Anno Intemazio¬ 
nale del Fanciullo. Le mae¬ 
stre e 1 genitori dei bambini 
si sono dati un gran da fare 
per consentire loro di salire 
sul carro agghindati da se¬ 
guaci di Bacco, e dai piccoli 
« beoni »- 

Ora si spera soltanto nella 
clemenza del tempo. «Festa 
bagnata, festa fortunata ». di 
ce un vecchio proverbio, ma 
un vino annacquato che vino 
è? E poi, perdiana, questo è 
.sua maestà il « Verdicchio »- 

Luciano Fancello 


ASCOLI PICENO - Non vi 
sono novità di rilievo sulle 
vicende giudiziarie di Ascoli 
Piceno die vedono in stato di 
arresto ben sette persone im¬ 
plicate. allo stalo degli atti, 
in uno dei più gravi scandali 
urbanistici degli ultimi anni. 
Vi sono coinvolti, sulla base 
deirincbiesta avviata e con¬ 
dotta dal Procuratore della 
Repubblica di Ascoli, dottor 
Mario Mandrelli. ben cinque 
consiglieri comunali, tre della 
Democrazia cristiana, due del 
partito .socialista. Ben tre di 
que.sti seno ex asse.ssori al¬ 
l’Urbanistica (rultimo arre¬ 
stato. l’avv. ?3midio Viccei. 
democristiano, era addirittu- 
r<i ]'assc.s.sore all’Urbanistica 
in carica), un quarto ex a.s- 
sessore alla Sanità. 

L’altro ieri è stato interro 
gaio anche l’avv. Viccei al 
quale .sono stati anche per¬ 
quisiti nel corso della giorna¬ 
ta la propria abitazione e il 
proprio studio profe.s.sionale. 
Sui risultati dell’interrogato¬ 
rio e delle due perquisizioni 
non si hanno informazioni 
ufficiali. Si sa solo che anche 
a Viccei il Procuratore della 
Repubblica nell’ordine di cat¬ 
tura ha contestato i reati di 
concussione e dì associazione 
a delinquere. Pare che l’e- 
spcnente de abbia chiesto ed 
ottenuto il pagamento della 
somma di 50 milioni di lire 
in relazione alla convenzione 
per la lottizzazione di vaste 
aree edificabili nel nuovo 
quartiere di Monticelli. Il 
proprietario di queste aree 
avrebbe testimoniato in que¬ 
sto senso. E pare anche che 
Viccei avesse provveduto a 
restituire la somma negli ul¬ 
timi giorni, impaurito e 
preoccupato per i clamorasi 
sviluppi deirincbiesta incor¬ 
so. 

L’altro ieri era corsa voce 
che Viccei avesse dichiarato 
di aver cliie.sto la somma a 
favore del suo partito, la 
Democrazia cristiana. In 
projxisito vi è stata però una 
netta smentita dello stesso 
segretario provinciale della 
DC. Nessuna somma è .stata 
mai versata al partito — ha’’ 
dichiarato — non solo come 
frutto di illecite operazioni, 
ma anche solo come contri¬ 
buzione da parte dell’aw'oca- 
to Viccei ed anche degli altri 
nostri amministratori già in 
carcere». Viccei nega ogni 
addebito a suo carico e viene 
riferito che si trova in uno 
stato di profonda prostrazio¬ 
ne. addirittura in preda a 
crisi di pianto. 

Questa vicenda ha sconvol¬ 
to e turbato non poco la cit¬ 
tà. C’è da registrare e da 
condannare con la fermezza 
più assoluta il gioco al mas¬ 
sacro che. non sappiamo se 
deliberatamente e da parte di 
chi, si sta portando avanti e 
che fa circolare continue voci 
su nuovi arresti di questo o 
quel personaggio, di que.sto o 
quel tecnico. Nel corso di u- 
na giornata una persona ma¬ 
gari viene data per arrestata 
una ventina di volte. E con il 
clima che si vive in città in 
questi giorni divertirsi in 
questo m(Klo è solo da scia¬ 
gurati. 

Nessuna novità neppure in 
campo amministrativo. L’uni¬ 
co partito che finora ha a- 
vanzato chiare proposte per 


Tutti ì sindaci 
della Vallesina 
sfileranno con 
i gonfaloni 
Sì prevedono 
migliaia 
dì visitatori 


la soluzione della crisi co¬ 
munale dopo le dimissioni 
della giunta DC-PSDl travolta 
dalla propria incapacità, da 
un’esperienza fallimentare e 
dalle ripercussioni della vi¬ 
cenda giudiziaria (tre consi¬ 
glieri democristiani sono >n 
galera!) è stato il partito 
comunista. «Si deve dar vita 
.subito a una maggioranza e 
ad una giunta pulite ed one¬ 
ste, da costituire su basi jw- 
litiche completamente nuove 
e che diano garanzia di sana 
amministrazione, di efficienza 
e di trasparenza nel governo 


della città. Questo risultato 
non può essere ottenuto che 
con la partecipazione diretta 
del PCI e il contributo dei 
suoi uomini». I sociali.sti. dal 
canto loro, hanno fatto sape¬ 
re soltanto che non daranno 
nes.sun appoggio alla DC nè 
alla riedizione del (xjntrosi- 
nlstra. Si deve soltanto con¬ 
statare. amaramente, come 
gli altri partiti, la DC in 
primo luogo, non si rendano 
conto della situazione di e- 
mergenza c di .straordinaria 
gravità die la città sta vi¬ 
vendo. 


Polemiche de sulle nomine 

Fra entusiasmo e difficoltà 
al lavoro i consigli 
di circoscrizione di Ancona 

A colloquio con i presidenti della II e 
della III “ I rapporti col Comune 


ANCONA — Mentre il Con¬ 
siglio comunale dorico è 
convocato per lunedì e mer¬ 
coledì prossimi per discutere 
un fitto ordine del giorno, gli 
organi di decentramento 
hanno ultimalo la settimana 
scorsa (con reiezione di un 
presidente della quarta cir¬ 
coscrizione) la sistemazione 
del loro assetto interno. At¬ 
torno a queste nomine, la DC 
ha scatenato in questi ultimi 
giorni polemiche, chiaramen¬ 
te strumentali, basandosi su 
di una pretesa avvenuta lot¬ 
tizzazione. 

Nei giorni scorsi sono stati 
eletti sei comunisti, tre socia¬ 
listi, un repubblicano ed uno 
della Sinistra indipendente. 
Filippo Maiorìnì, comunista, 
e Clara Viola, della Sinistra 
indipendente, sono rispetti¬ 
vamente i presidenti della 
seconda e terza circoscrizio¬ 
ne. Ci colpisce in loro la par¬ 
tecipazione. l’entusiasmo, con 
i quali vedono il loro nuovo 
incarico: la 'Viola, addirittura, 
è alla sua prima esperienza 
anche come semplice consi¬ 
gliere. Prima ancora che da 
parte nostra si accenni a 
domande specifiche, ci parla¬ 
no dei mille problemi che si 
sono improvvisamente trovati 
ad affrontare oltre le loro 
normali occupazioni: rappre¬ 
sentante farmaceutico l’uno, 
docente universitaria Taltra, 
eccoli U a discutere di licen¬ 
ze commerciali, funzionamen¬ 
to delle commissioni consi¬ 
liari. lettere urgenti di ri¬ 
chieste dei cittadini, marcia¬ 
piedi e fognature da riparare. 

In base alla vostra espe¬ 
rienza diretta quale giudizio 
date su delle accu.se demo- 
cri.stiane di .spartizione fra i 
partiti di giunta? « E’ una 
accusa che non si regge — 
risponde Maiorìnì —, visto 
che è stata la .ste.ssa DC a 
scegliere il disimpegno. Da 
noi. l’unica possibilità di 
coinvolgerli .sarebbe stata la 
nostra rinuncia alla presiden¬ 
za. Per parte sua. però, la 
DC ha dichiarato che non a- 
vrebbe mai votato un candi¬ 
dato comunista. La preclu¬ 
sione dunque riaffiora evl- 

j dente». 

• Anche Clara Viola concor¬ 


da: «Come Sinistra indipen¬ 
dente siamo contrari ad ogni 
logica di spartizione, dato 
che non consideriamo i con¬ 
sigli come semplice cinghia 
di trasmissione della volontà 
del governo cittadino. In 
questo caso — sottolinea — 
non vi è stata lottizzazione: 
la DC ha scelto, a livello co¬ 
munale, di rifiuta-e ogni re¬ 
sponsabilità (perfino quella 
di coordinatori delle commis¬ 
sioni), per poter poi "sparar¬ 
ci addosso” al primo rilevan¬ 
te problema da affrontare ». 
« Non è la prima volta che 
cercano di metterci in difli- 
coltà — aggiunge Maiorinl - , 
magari cavalcando qualsiasi 
richiesta anche contraddìtto 
ria che venga dalla popola¬ 
zione del quartiere ». « Sotto 
la sigla di opposizione co¬ 
struttiva — dice la Viola — 
si sta organizzando in realtà 
un atteggiamento quasi o- 
struzionistico. 

Si parla anche dì un rap¬ 
porto nuovo con il Comune: 
« Credo — dice il presidente 
della seconda circoscrizione 
— che debba essere definiti¬ 
vamente abbandonata ogni 
logica campanilistica, affron¬ 
tando invece i problemi di 
una dimensione cittadina ». 
« Vi possono essere anche 
contrasti con il Comune — 
precisa Viola — ma non si 
può concepire la circoscri¬ 
zione come controparte isti¬ 
tuzionale del Comune: anzi, il 
Comune siamo noi ». 

Urbanistica, lavori pubblici 
ed assistenza sono i tre 
grandi filoni di competenza 
degli organi del decentramen¬ 
to: la partecipazione, a giudi¬ 
zio comune degli intervistati, 
deve essere l’elemento guida 
nel lavoro giornaliero. Com¬ 
missioni di lavoro aperte, as¬ 
semblee po|»lari e precise 
responsabilità politiche sono 
la premessa per una direzio¬ 
ne nuova in tema di politica 
del territorio e assistenza so¬ 
cio-sanitaria. « In campo ur¬ 
banistico in particolare — di¬ 
ce ancora il compagno Maio- 
rlni — è necessario rispettare 
l'indicazione di fondo del 
piano regolatore: ma bisogna 
anche sapere discutere le 
singole scelte. 

m. b. 


Dogli antichi uno lezione 
di medicina alternativa 
con elisir di Bacco» 

« Remedi » e ricette forniti da un vecchio co¬ 
dice riedito oggi da una G>munità Montana 
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Vino non solo per il piace¬ 
re del palato: .sentite quali e 
quanti trimedi» .sono possibi¬ 
li con il celeberrimo elisir di 
Bacco. Ecco qualche segreto, 
contenuto in un manoscritto 
del 700. che il Maestro .Mo- 
roldo Maran di Cingoli ha 
trascritto, perchè fosse pub¬ 
blicato in un gustoso libretto 
edito dalla Comunità monta¬ 
na del San Vicino. 

tRimedio per la Rottura, 
osia Cerato. Si prende due 
bacali di buon vino, libri 2 di 
buon tabacco foglie, una 
buona qualità di frascucce di 
Olmo, ed alquante nocelle di 
Cipresso: quali cose devono 
farsi bollire nel suddetto ri- 
no che deve calare circa la 
metà, di poi colato il vino in 
un panno si gettano le sudet- 
te cose e riposto il vino in 
una cazzaroJa di rame, e si 
pone dentro circa n'oncia e 
mezza di .sangue di drago 
ben polverizzato ed un oncia 
circa di buon incenzo pure 
.spolverizzato, e passato per 
setaccio, che deve calare fino 
a tanto che il vino non si 
demi, a .somiglianza dei mie¬ 
le vergine, .si adopera quindi 
nella parte offesa*.... 

sPer conoscere se nel vino 
ri è acqua. Dentro un mezzo 


bicchiere di quel vino che 
vorrai provare, gettale 5 goc- 
c'ie di succo di menta Selva¬ 
tica. .se nel vino vi .sarà ac¬ 
qua se ne andarà nel fondo 

< Vino contro il male di 
Milza e Fegato. Togli foglie e 
radici di Cicoria, e di Cervi¬ 
nia. c di Invidia, ed ascesso 
pontico: farai bollire un fuo¬ 
co di vino buono, poi mette 
queste erbe in un sacchetto 
da colare, in questo vino 
metteci .sopra quesl’erbe. e 
Io.?cia coiare due o tre volte 
sintanto che diventi chiaro. 
Questo è buono a ogni in¬ 
fermità di dentro, come il 
Fegato. Polmone e Milza, e 
se fosse troppo amaro che 
non .sì potesse bere mesticalo 
bene con altre cose dolci».... 

*A con.servare il vino che 
non si guasti. Si prende un 
pezzo di legno di Olmo gros¬ 
so quanto puole otturare il 
buco di .sopra della botte, 
lungo che tocchi verso il 
fondo, 4 diti di distanza. Si 
ci dece fare tutto Tanno, 
questo legno vuole essere 
verde senza scorza».... 

« Per levare la muffa al ri 
no, ed ancora alla botte 
Prendi farina di miglio, p 
fanne una fugazza, mettila 
calda nel vino muffato 
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Il comitato federale di Terni 

Casa, pensione 
e prezzi nella 
battaglia del PCI 

il problema della droga - Sviluppare una grande 
iniziativa di massa • La relazione di Stablum 


Telegramma di M arri al presidente del consiglio Cossiga 

Chiesti 20 miliardi al governo 
per gli interventi in Valnerina 


TERNI — Prezzi, droga, ca¬ 
sa. pensioni: sono queste ie 
tematiche che saranno al cen¬ 
tro di una iniziativa che coin¬ 
volgerà, il partito nei prossi¬ 
mi mesi. Se ne è discusso nel 
corso della riunione del comi¬ 
tato federale e della com¬ 
missione federale di control¬ 
lo. convocata proprio per de¬ 
finire un piano di lavoro. Ira 
relazione introduttiva è .stata 
svolta dal compagno Giorgio 
Stablum. .segretario della fe¬ 
derazione. Tutte le sezioni sa¬ 
ranno perciò mohllitate per 
sviluppare nell'immediato fu¬ 
turo una iniziativa di mn.ssa. 
ci sono poi una .serie di ai 
tre que.stioni. sottolineate da 
Stablum., sulle auaH il partito 
si impegnerà, come l’energia 
e la scuola. Un oartiro!a''e 
lntere.s.se sarà rivolto all’uni¬ 
versità. 

«L’università di Perugia — 
ha detto Stablum — deve ces¬ 
sare di essere uno baronia 
delia DC. E’ nece.‘'.sa’'io rea¬ 
lizzare una autentica regio¬ 
nalizzazione deH’unlversità de¬ 
centrando facoltà a Terni, do¬ 
ve per il tipo di apparato 
produttivo, per le e.sperienze 
fatte e per le strutture stes¬ 
se die 6 possibile reperire, 
si. avrebbero le condizioni ot¬ 
timali per con.sentire agli stu¬ 
denti di freoiientare con pro¬ 
fitto l’università 

Stablum ha noi ricordato le 
omooste del PCI per una ri¬ 
forma del si.stcma pensionisi 1- 
co. che elimini le attupli 'n- 
giu.stizie. Per ouanto riguarda 
la ca.sa. uno dei problemi più 
d"ammptici resta oupilo degli 
sfrattati la cui battaglia il 
PCI intende so.stenere « indi¬ 
viduando — come ha detto 
Stablum — i veri nem'ci. che 
non sono i n'^roii nrnnr''tnri. 
ma le grandi immobiliari ». 
Ci .sono una .serie di altri 
n-oM^mi ir'-Uo'ti. « mentre 
restano ancora aperte — ha 


aggiunto — le contraddizioni 
relative all’applicazione della 
lege 513. Sottolineando il 
drammatico espandersi del 
mercato delia droga, Stablum 
ha insl.stitn sull’urgenza di in¬ 
terventi adeguati, in primo 
luogo di una puntuale cam¬ 
pagna di informazione tra l 
giovani. Il quadro nazionale 
all'interno del quale il PCI 
.svolgerà questa va.stn iniziati¬ 
va è cembinto: « Il PCI — ha 
detto Stablum — svolgerà ole 
namente il suo ruolo di par¬ 
tito di opoosiz'one. .senza de¬ 
magogia. ma in maniera enei- 
g’ca. tutelando gli intere.s,si 
delle cln.s.si più povere allar¬ 
gando le alleanze intorno alia 
classe operaia, il cui ruolo re- 
.sta centrale nella hattaol a 
per la connuisH di migliori 
condizioni di vita ». 

La di.scu.ssione ha affronta¬ 
to anche la .scadenza del'» e’e- 
ziorji amministrative dell’80. 
« I.e amministi-'zioni di «ini- 
.stra — ha affermato Stablum 
— possono pre.senta'p un bi¬ 
lancio positivo, avendo, in pri¬ 
mo luogo, garantito in .stnlPli- 
tà del governo locale, in un 
conte.sto oolitieo nazionale 
onnnto m''i incerta e tormen¬ 
tato. La DC non può presen- 
t'’r.si in lT'^*'*'"ia come nn'-ti- 
to di onpo izione. non .soltanto 
per il peso che esercita la sua 
nre.senza nel governo naziona¬ 
le, ma in particoiar modo per¬ 
chè pectine» ent* p-i. 

me gli istituti di credito, le 
camene di co»nrno>-c’a l’A- 
nas. runiversità. le scuole e 
tutti questi enti .sono gestiti 
in maniera cbi''=o. .senza al¬ 
cun controlol democratico. 

Il PCI giudica infine molto 

positivamente ii r^nnorto at- 
toaie con il P.SI. rafforzat'^sl 
dopo l’incontro tra 1 segreta¬ 
ri nazionali, un rapporto che 
con.sente di rinsaldare le .al¬ 
leanze di sini.stra e di impri¬ 
mergli un nuovo impulso. 


Per i terremotati un miliardo dalla 
Cee — Prefabbricati per i senza tetto 


A Perugia 
480 milioni 
per la rete 
del metano 

480 milioni .seno .stati stan¬ 
ziati dalla giunta comunale 
di Perugia per l’aggloinamto- 
to del progetto generale di 
metanizzazione delia città. 
Sarà co-si possibile passare 
alla fase realizzativa del pro¬ 
grammi di estenslctie 

I quartieri ciré si gioveran¬ 
no di que.sto intervento sono: 
Monteluce, Via Eugub’<ia, 
Via Settevalli. Via Cortonese. 
Ferro di Cavallo S Sisto. 
Rimbocchi. Montegrillo. 

In pratica, dal punto di vi- 
-sta tecnico, gli amministra¬ 
tori di Palazzo dei Priori han¬ 
no deciso di creare un nuovo 
impianto di stoccaggio e in 
virtù di questa novità sarà 
possibile l’e.sten.sio»ie della 
rete di di.stribuzione del me¬ 
tano. Con questo intervento 
infatti viene riaccumulato, 
nelle ore morte di ccnsumo, 
una quantità di metano che 
poi può essere utilizzata per 
rifornire un numero più con¬ 
sistente di quartieri 


Oggi a Spoleto 
manifestazione PCI 
sulle pensioni 
con Valori 

Oggi alle 16 al Chiostro di 
S. Nicolò a Spoleto il Partito 
comunista ha indetto un’a.s- 
semblea aperta sul problemi 
degli anziani e delle pensio¬ 
ni. Presiederà il compagno 
Dario Valori, vice presiden¬ 
te del Senato. 


A Foligno la riunione tra azienda e sindacati 

Officine FS: nuovi investimenti 
ma nessuna tutela della salute 

Altri impianti e potenziamento di quelli esistenti - La direzione 
contraria aH'ingresso in fabbrica del servizio sanitario territoriale 


Valutazioni parzialmente po.sitive quelle del¬ 
le organizzazioni sindacali in merito al reeen 
te incontro tenutosi con lo staff dirigenziale 
delle- ferrovie dello Stato. L’argomento in di¬ 
scussione riguardava le grandi officine di Fo¬ 
ligno. Nel settore degli inve-stimenti produttivi 
la direzione dell’azienda ha infatii dato piena 
soddisfazione a CGIL, CISL e UIL. Il nuovo 
reparto avvolgerla verrà infatti completato 
per una spe.sa di due miliardi e l’impianto 
verrà ampliato anche per altre lavorazioni 
•ino a raggiungere un notevole accre.sciment<i 
degli occupati clic dovrebijero raggiungcie le 
l.iOO unità. 

Aleno soddi.sfacentc è apparsa invece la li¬ 
nea scelta dalla ferrovie dello stato in ma¬ 
teria di salute. Come si ricorderà le grandi 
officine di Foligno sono fortemente so.spet- 
tate di tielerminare casi di cancro, le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono perciò molto sensi¬ 
bili al problema dell’ambiente di lavoro. Da 
qui na.sce il loro giudizio negativo sulle pro- 
po.stc dcH’azienda di stato. I dirìgenti infatti 
-si .'.Olio drehiarali contrari alKingres-so in fab 
brica del servizio sanitario di territorio, pre- 
ferentlo difendere le strutture interne che do¬ 


vrebbero garantire il controllo dcH’ambiente 
e delia salute. 

Basta — hanno sostenuto i dirigenti delle 
ferrovie dello stato — l’entrata in funzione 
del nuovo poliambulatorio di pronto socenr- 
.so e di medicina del lavoro, per garantire 
piena ertìcienza in que-sto settore e le massi¬ 
me garanzie agii operai. Consiglio di fabbrica 
c sindacati non .sembrano però affatto con¬ 
vinti di tiue.sta tesi c ne hanno, non c’è dub¬ 
bio. tutte le ragioni. Il problema della nocività 
deH’amhlente infatti non è .s*ato denunciato 
solo da strutture e.sterne alla fabbrica e 
dal consiglio di fabbrica, mentre i sennzi in¬ 
terni non hanno certo brillato per efficienza 
né nel portare a conoscenza della pubblica 
opinione delia patologia che si stava verifi¬ 
cando né nell’indagare succe.ssivamente in mo¬ 
do esauriente le cau.se della nocività. 

Per il momento comunque sta lavorando 
una commissione .governativa presieduta dal 
prof. Governa, che dovreblre fornire analisi 
più dettagliate .sulla situazione ambientale del¬ 
ie grandi officine. A questo propesilo i sinda¬ 
cati invitano i lavoratori a collaborare con il 
consiglio di fabbrì'*a nel controllo dei metodi 
di ricerca c poi dei risultati. 


Il presidente della giunta 
regionale umbra. Germano 
Marri ha chle.sto 20 miliardi 
al governo per far fronte alle 
necessità più immediate delle 
zone della Valnerina colpite 
dal terremoto. La ricliie.sta 
(al fini del decreto legge che 
il presidente del consiglio dei 
ministri si è impegnato ad 
emanare per la prma fa.se 
degli interventi) è contenuta 
in un telegramma inviato ieri 
mattina all’onorevole Cossiga, 
nel quale si precLsa che la 
cifra di 20 miliardi è stata 
calcolata sulla base delle ne- 
ce.ssità finanziarie per assicu¬ 
rare l’approntamento degli 
alloggi provvisori e le relati¬ 
ve urbanizzazioni, il ricovero 
del bestiame, le operazioni 
urgenti di ripri.stino degli 
impianti produttvi e delle o- 
pere monumentali. Dieci mi¬ 
liardi saranno .spesi, secondo 
le stime, per i prefabbricati 
che .sono circa un migliaio. 

Intanto la notizia già re.'a 
nota nei giorni .scorsi del mi¬ 
liardo stanziato dalla coni- 
mLssione esecutiva della Cee 
a favore dei terremotati del¬ 
l’Umbria e delle zone limltro- 
fe interessate dal sisma, è sta¬ 
ta confermata ufficialmente, 
e già la somma, trasferita su 
un conto corrente intestato 
alla Prefettura di Perugia, è 
a disposizione delle autorità 

Proprio ieri infatti. Il dot¬ 
tor Umberto Stefani, consi¬ 
gliere della Commissione del¬ 
la Comunità europea è giunto 
in Umbria per un incontro 
con gli amministratori e per 
effettuare un sopralluogo nel¬ 
le zone del sisma. L’alto fun¬ 
zionario della Cee. prima di 
recarsi in Valnerina. è .stato 
ricevuto a Perugia dal pre.si- 
dente della giunta regionale 
Mairi, e dall’assessore al bi¬ 
lancio Vincenzo Acciacca. 

Frattanto anche a Roma ci 
si sta muovendo per risolve¬ 
re il problema Valnerina. E' 
di ieri una riunione tenutasi 
a Montecitorio fra tutti i de¬ 
putati e senatori comunisti, 
eletti nelle Regioni Marche, 
Umbria e Lazio. Un confron¬ 
to interessante anche questo, 
nel corso del quale si è pre¬ 
so atto dei risultati deH’in- 
contro avuto con il presiden¬ 
te Cossiga. 

I provvedimenti legislativi 
da prendere è stato poi detto 
debbono essere distinti in 
due fasi. La prima deve esse¬ 
re affrontata tramite un de¬ 
creto legge, strumento atto a 
fronteggiare l’emergenza, con 
i soldi finanziati in tempi 
brevi occorrerà far fronte a 
molteplici ed immediati pro¬ 
blemi: assicurare un adegua¬ 
to alloggio ai senza tetto, 
costruire ricoveri per il be¬ 
stiame, concedere aiuti agli 
operatori economici per la 
ripresa della attività, pro¬ 
muovere azioni di pronto in¬ 
tervento per il funzionamento 
dei pubblici servìzi (.scuole, 
viabilità, acquedotti, strutture 
sanitarie). Come si vede le 
opinioni dei parlamentari 
comunisti sono, almeno per 
quanto riguarda questa fase, 
praticamente identiche a 
quelle della giunta regionale. 

Senatori e deputati comu¬ 
nisti hanno voluto però ieri 
indicare anche un metodo da 
seguire nel medio e lungo 
periodo. La legge per la ri- 
costruzione deve basarsi se¬ 
condo il PCI su due criteri 
di fondo: trasferimento di a- 
deguati mezzi finanziari dallo 
Stato alle Regioni; delega 
•sempre alle Regioni, nel 
quadro dei principi generali 
fissati dal Parlamento, per 
determinare criteri e proce¬ 
dure per la concessione delle 
provvidenze. Infine i parla¬ 
mentari comunisti indicano 
anche la strada della subde¬ 
lega ai Comuni per la gestio¬ 
ne diretta dei fondi. 


A Roma la riunione dei deputati e sena¬ 
tori del PCI di Umbria, Marche e Lazio 

TERNI — I deputati e senatori comunisti elelti nelle Regio¬ 
ni Marche. Umbria e Lazio si sono riuniti per esaminare la 
situazione delle zone deH’ltalia centrale colpiti dal terre¬ 
moto. In primo luogo si è preso atto delle decisioni .scatu¬ 
rite ncirincontro con la prc.sidenza del consiglio dei mini 
stri, per quanto rìguaida i metodi da seguire per i provve 
dimcnti legislativi, che debbono avvenire in due tempi 
di.stinti: il primo, urgenti-ssimo. e quindi da adottare con 
decreto legge per affrontare i problemi immediati: assicu¬ 
rare un aileguato alloggio alle famiglie rimaste .senza tetto, 
costruire ricoveri per il bestiniiie, concedere aiuti agli ope 
ratori l'conomici |)er la ripre.^a delle attività, promuovere 
azioni di pronto intervento per i) funzionamento dei pubblici 
.servizi (scuole, viabilità, acquedotti, strutture sanitarie). 

I paCIamentari coinuni.sti lianno .sottolineato l’iirgcnza di 
questo provvedimento, elle deve rappresentare per le |)opo 
lazioni colpite un .segno cliiaro e concreto della volontà del 
governo di voler agire con il massimo impegno. .A tiiieslo 
proposito è necessario che le regioni interessale facciano 
conoscere subito, attraverso un’analitica ricognizione, quali 
.sono i danni subiti dagli immobili e soprattutto quale è il 
numero dei nuclei familiari rimasti senza letto o conuini|iie 
con le case non più abitabili. I.a Regione Umliria ha pre 
sentato già agli organi governativi un piano presswclié com 
pleto e documentato delle sue esieenzo. in maniera tli ren- 
tlere più agevole e sollecita la predisposizione del decreto 
legge. 

II secondo provvedimento legislativo deve prevedere tulli 
gli interventi e finanziamenti necessari ijer la ricostriizinno 
e la rina.scita delle zone colpite. I parlamentari comunisti, 
anche alla luce delle esperienze delle leggi pa.ssate si adn- 
pei'eranno per formulare una legge semplice, di facile ao- 
plicazionc concretamente operativa. Perciò hanno preso atto 
con .soddisfazione deH’impegno a.ssiinto dal presidente del 
consiglio di formulare la propo.sta di legge sulla base delle 
indicazioni suggerite dall’esperienza in piena collaborazione 
con le regioni e i comuni interessati. 

Senza entrare nei dettagli i parlamentari comunisti ricor¬ 
dano che la legge deve essere fondata .su due principi fon¬ 
damentali: il trasferimento di adeguati mezzi finanziari dal¬ 
lo .stato alle regioni per le ricostruzioni dei beni distrutti, 
e In .secondo luogo la delega alle regioni nel quadro dei 
principi generali fissati dalla legge nazionale perché essi 
determinino criteri e procedure per la concessione delle 
provvidenze ai comuni delegando loro la gestione completa. 
Infine I parlamentari comunisti hanno chic.sto formalmente 
al ministero LL.PP. di concedere congrui finanziament* In 
base alla legge 457. al piano decennale della casa, finan¬ 
ziamenti agli istituti autonomi case popolari, delle province 
colpite dal sisma. 


In un^assemblea chiariti gli interventi della Regione 

Come funzionerà l’ospedale 
di Città della Pieve : si fa 
chiarezza dopo le polemiche 

AliMneontro presente il presidente Marri • Strumentalizzate ie 
indicazioni che miravano a potenziare il servizio sanitario 


CITTA’ DELLA PIEVE - 
L’ospedale a Città cella Pieve 
non è solo un servizio: per 
molti è il pane quotidiano. 
Trovare lavoro da sempre 
nella zona è un problema, 
basti dire che dal 1951 al 
1971 il Comune ha perso cir¬ 
ca 3.000 abitanti e die solo 
negli ultimi anni ha visto un 
po’ risalire la popolazione re- | 
sidente. Più di cento persone 
occupate ciirettamente nel 
nosocomio pievese sono dun¬ 
que qimlco.sa di importante 
l>er l’economia cittadina. E’ 
ba.stato infatti che qualcuno ’ 
in buona fede o ad arte per 
propri interessi personali ab¬ 
bia sparso la fatidica frase 

«Ce io vogliono togliere» per 
creare nei giorni scorsi il fi¬ 
nimondo tra la gente. Cile il 
disegno della regione (l’altra 
sera proprio alla Pieve lo ha 
ccofermato il presidente 
Germano Marni sia al con¬ 
trario quello c’*i potenziare 
l'ospedale: die dal 1971 ad 
oggi vi lavorino 51 persone 
in più; che parlare di chiusu¬ 
ra o solo di ridimensiona¬ 
mento dell’òspedale .sia falso, 
pochi l’hanno capita. 

La protesta è montata su 
paure Immotivate e incom¬ 
prensione di quello che gli 
enti locali stavano realmente 
facendo. Ma venivano ai fatti. 

Il 13 agosto il dipartimcfito 
per i servizi sociali della 
giusta regionale ha inviato al¬ 
l’unico ente ospedaliero che 
gestisce i quattro ospedali di 
Città della Pieve, Panicale, 
Passignano e Castiglione del 
Lago, una lettera di autoriz¬ 
zazione aó istituire nel 
comprensorio la divisione di 
ostetricia e ginecologia che 
ufficialmente fino ad allora 
non esisteva. Nulla dunque è 
stato tolto a Città della Pie¬ 
ve. ma anzi la Regione ha 
annunciato: « L’istituzione 

della divisione di 0.stetricia e 
Ginecologia — leggiamo te¬ 


stualmente a dimensione 
comprensoriale con la se¬ 
guente notazione organica: N. 

1 prima responsabile del ser¬ 
vizio, N. 1 aiuto (già previsto 
e finanzialo) da appoggiare 1 
presso l’Ospedale di Città I 
della Pieve ». ] 

Con la sua ietterà la Re- ! 
gione ha in pratica precisato 
die con il nuovo servizio nel 
comprensorio ci .sarebbero 
■Stati due .specialisti io più 
con l’onere di spostarsi da 
un ospedale all’altro a secon- 
(ti delle esigenze della gente 
ricoverata nel 4 nosocomi del 
comprensorio. 

A Città della Pieve dopo 
quc.st’annuncio le proteste 
sono .sorte comunque ed 
hanno trovato subito un co¬ 
mitato pro-ospedale presiedu¬ 
to da tale don Oscar Carbo¬ 
nari, pronto a dare battaglia 
su presunti abusi. Nell’ospe¬ 
dale locale — c’è da aggiun¬ 
gere per capire meglio le co- 
.se — un aiuto chirurgo, il 
doti. Giuseppe Fraca.s.so, dal 
’63 svolge non ufficialmente 
funzione di o.stetrico e gine¬ 
cologo. La lettera della Re¬ 
gione che indica Città della 
Pieve come sede rt un aiuto 
in ginecologia, per farla bre¬ 
ve. viene intesa come un ve¬ 
ro e proprio .soppruso. Le 
voci infatti si spandono da 
chi protesta affermando che 
vorrebbe per sè il primariato 
a chi capisce e poi urla in 
piazza che stanno per to¬ 
gliere gìnecolosia a Città del¬ 
la Pieve » o addirittura che 
« Ci vogliono togliere l'ospe¬ 
dale ». 

La .storia a questo punto si 
fa pesante. Il comitato 
pro-ospedale organizza infuo¬ 
cate assemblee e qualche 
amministratore dell’ospedale 
passa anche brutti momenti. 
Nel frattempo dalla Regione 
una -seconda lettera, vista 
l’incompren.sione della prima, 
specifica che la dislocazione 


tenitorialc degli .spcciali.sti 
per ginecologia era stata solo 
indicativa. Che insomma, 
come stabilisce la legge, l’en¬ 
te ospedaliero comprensoriale 
può Ò3cidere autonomamente 
dove far ufficialmente risie¬ 
dere il primario e l’aiuto 

Ma anche questa precisa¬ 
zione non serve a nulla 

A circa una .settimaiia dalla 
bagarre, peraltro detiunciata 
dalla stessa Giunta regionale, 
oggi Si vedono i segni di una 
discussione finalmente 

sdrammatizzata e seria basa¬ 
ta sui dati concreti. L’altra 
sera ad un’assemblea proprio 
dentro l’ospedale di Città del 
la Pieve ha partecipato il 
presic'iente della Giunta re¬ 
gionale prof. Germano Marri 
dicendo a chiare lettere come 
l’intento della Regione .sia 
quello di potenziare il servi¬ 
zio nel comprensorio e quin¬ 
di anche l’ospedale di Città 
della Pieve. Il resto — ha 
detto Marri — sono solo illa¬ 
zioni ». 

Que.sta volta tra le mura 
del nosocomio pieve.se non ci 
sono state scene di isterismo. 
Se in passato ci sono state 
incomprensioni è certo che 
tutti oggi possono ragionare 
con la propria testa su dati 
di dominio pubblico. CI si 
augura Insomma che le paure 
infondate passino e le specu¬ 
lazioni di quelli che per inte¬ 
ressi personali probabilmente 
le hanno fomentate vengano 
analizzate per quel che val¬ 
gono. (guanto ai problemi 
reali del servìzio anche quelli 
debbono essere cV.scus5l 

Domenica è intanto previ¬ 
sta una riunione aperta del 
consiglio comunale di Città 
della Pieve cui parteciperà 
oltre al presidente della 
Giunta regionale anche l’as¬ 
sessore alla sanità Vittorio 
Cccati. 

g.r. 


Nelle assemblee il dibattito sulla variante al Piano regolatore 

I cittadini decidono come sarà Terni 

In una conferenza stampa il punto sullo stato della revisione del Prg — L’intervento del sindaco 
Porrazzini e deirassessore all’urbanìstica Cicìonì - Il coìnvolgimento della gente e dei lavoratori 


I programmi 
di Umbria TV 

13.40 Capitan Fathom 

14.10 Umbria TV noiizie 

14.30 Occhio all' avversa¬ 
rio: replica della 

partita Lazìo-Fìoren- 
tina 

18.30 Capitan Fathom 

19,00 Umbria TV notizie 

1940 Film 

2040 Umbria TV notizie 

21,00 Film (2. tempo) 

21.40 Quale Perugia?, In¬ 
tervista al sindaco 
Stello Zaganelli 

22.10 Film 

Ai fermine: 4. edizio¬ 
ne di Umbria TV no¬ 
tìzie 



^afflusso record e le difficoltà di trovare un alloggio a prezzi accessibili 

Fuori Perugia le case per gli studenti stranieri? 

Una serie di incontri per affrontare e risolvere il problema - Le gravi carenze che chiamano in causa le responsabi¬ 
lità di Valituttì, nella doppia veste di ministro e di rettore - Un’associazione unitaria degli universitari esteri 


Anche il rettore dell’Uni- 
ven-iiia degli studi di Perugia, 
prof. Giancarlo Dozza. in un 
comunicato congiunto con le 
organizzazioni sindacali e 
messo al termine del loro In¬ 
contro di ieri afferma che il 
caos degli studenti stranieri 


che avrebbero do^mlo di.slri- ; ne sono avuti molti. Oltre a 
buire in più sedi università- i quello già citato presso la 
rie gli studenti esteri convn- i giunta regionale con il presi 


gliati in massa su Perugia. 

Si parla intanto di decen¬ 
tramento degli studenti nella 
regione e 1.0(K) di loro sono 
già stati indirizzati verso As¬ 


rimasti « senza tetto » va im- 1 .sisi. La mancaica di alloggi, 
putato al comportamento su- i le mense universitarie che 
pcrficiale deH’Università per • non reggono più non sono 
stranieri e a carenze di dire- j certo storia superata, e ieri 
zione da parte delle autorità I di incontri su’, problema se 


dente della giunta e l'asses¬ 
sore Mercatelli si sono riuniti 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e lo stesso 
rettore deH'Università italia¬ 
na. 


regionale d'accordo con or¬ 
ganizzazioni sindacali e Io 
stesso prof. Dozza. 

La situazione tra gli stu¬ 
denti. quelli che poi la vivo^ 
no in prima persona, non è 
buona. 

Ieri alla mensa di via Pa¬ 
scoli la fila costringeva mi- 


po' di malumore è ovvio, ma | unitaria degli studenti esteri 
• - - = - dire che è ' - -*=-"-=- 


Nella discussione è st.ato gliaia di studenti ad attende- 
respinto raccrescimento del j re più di un’ora per mangia- 
personale addetto ai servizi e j re. La mensa sta fornendo 


sono i primi a 
uno sbaglio concentrare così 
tanti giovani a Perugia quan¬ 
do la capacità obbiettiva del¬ 
la città è limitata. Probabil¬ 
mente discuteranno anche di 
questo problema in una 
I prossima importante a-s-sem- 
' bica che è in preparazione in 
questi giorni. Si tratta della 
creazione di un'as.sociazione 


che studiano a Perugia. Vi 
aderiranno circa 14 organiz¬ 
zazioni studentesche in rap¬ 
presentanza di giovani di al¬ 
trettanti paesi. 

Si tratterà di un’iniziativa 


TERNI — L’amministrazione 
comunale chiama i cittadini a 
discutere sulla variante al 
piano regolatore generale. Il 
punto sullo stato attuale del¬ 
la revisione del piano regola¬ 
tore generale è stato fatto ie¬ 
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
sindaco, Giacomo Porrazzini, 
e dairassessore all’urbanisti¬ 
ca Mario Cicloni. E’ stato i- 
noltre illustrato il program¬ 
ma delle as.semblee. Per 
mercoledì prossimo sono at¬ 
tese le conclusioni della 
commissione tecnico politica 
del comune, per quanto ri¬ 
guarda le varianti al piano 
regolatore generale delle 27 
zone periferiche della città. 
Sono state organizzate as¬ 
semblee partecipative con 
tutti i consigli di citroscrì- 
zione e in tutti i 27 centri 
minori. 

L’amministrazione comuna¬ 
le inoltre è impanata nella 
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proposto invece un esame l 
radicale della situazione. La 
giunta si è fatta carico di 
convocare un incontro con il 
ministro della Pubblica I- 
strtizione e quello degli Este¬ 
ri. Dal canto suo Valitutti. 
che oltre a minUtro della 
Pubblica Istruzione nella vi¬ 
cenda è direttamente chiama¬ 
to in causa come rettore del- 
runiversità per stranieri di 
Perugia, l’altra sera ha nega¬ 
to ogni responsabilità (beato 
lui) del suo ateneo dicendo 
candidamente- « Nes.suno po 
leva prevedere un tale afflu-s- 
so ». 

Che V.ilitulti come rettore 
e minist’.o probabilmente 
debba chiarire la vicenda so¬ 
no in molti a chiederlo 
L’altra ‘-era una dimostrazio 
ne di studenti italiani sotto 
palazzo Sallenga era II a re¬ 
clamarlo. Nel prossimi giorni 
c’è comunque anche per lui 
l’invito esplìcito delia giunta 


circa 5.000 pasti al giorno. 
Segni di collasso e vibrate 
proteste del personale co¬ 
stretto a turni massacranti già 
ci sono. Nei prossimi giorni 
la situatone jMtrebbe ancora 
deteriorarsi. Sta di fatto che 
oggi a mensa ci vanno .so¬ 
prattutto studenti esteri e 
pochi italiani, n grosso degli 
studenti italiani fuori .s^e 
deve arrivare a giorni, ed è 
facile comprendere quali li¬ 
velli di congestione potrebbe¬ 
ro essere raggiunti nelle 
mense. 


di grosso re.spiro la cui or¬ 
ganizzazione continua a ritmo j stesma dei fùàni poliennali 
serrato anche in virtù delle , di attuazione, «che dovranno 


Operaio sepolto 
da una frana 
mentre lavorava 
a Norcia 


Guido Profidi. 4.1 anni, è 
morto Ieri a Norcia travol¬ 
to da una frana mentre 
scavava una trincea per si¬ 
stemare la rete fognaria. 
Non a caso ieri nei due > lavorava con la ditta Giu- 
incontri è stato .sottolineato j seppe Mannaioll in un ap- 
di soluzioni nalto concesso prima del ter- 


come la ricerca 
vada fatta entro un ma.ssimo 
di una decina di giorni. Tra 
gli studenti esterni intanto la 
ricerca di un posto per pa.s- 
sare la notte in alcuni casi è 
un problema serio. Molti so¬ 
no ancora .stipati in ca.se di 
amici e conascenti, di altri 
se ne perdono le tracce 
Che tra di loro ci sia un 


paltò conces-so prima 
remoto in Valnerina. L’inci¬ 
dente non sembra quindi 
aver nessun legame con il 
recente tragico avvenimento 
che ha colpito la zona. Non 
.si escludono Invece responsa¬ 
bilità della ditta, i carabi¬ 
nieri e ri.spettorato del La¬ 
voro hanno aperto perciò l'in- 
dagine. 


ultime vicende. Quanto a Pe 
rugìa il sindaco Stello Zaga¬ 
nelli che ne è il rappresen¬ 
tante ufficiale ha anche lui 
stigmatizzato Timprevidenza 
e l’assenza dell’Università per 
stranieri di pari passo con 
una analoga chiamata di re¬ 
sponsabilità dei ministeri 
rompetemi. 

In città si .sentono com 
mentì preoccupati circa il 
superaffollamento di que¬ 
st’anno. Gli studenti esteri ed 
italiani sono sempre stati i 
benvenuti ed è innegabile che 
oltre che un’occasione di in- 
I contro con culture diver.se 
1 siano anche una concreta 
! fonte di aiuto economico. 

I Che poi escano questioni | 
come il caro alloggio (carne- j 
re che arrivano a 100 mila 1 
lire di affitto mensile) sono 
altri problemi da di.scutere 
pubbli'caniente proprio per¬ 
ché Perugia vuole continuare 
ad essere un centro di studio 
intemazionale che la.sria a- 
perte le sue antiche mura 
medievali. 


definire — ha detto l'assesso¬ 
re Cicioni — lo sviluppo fu¬ 
turo della città». Non saran¬ 
no comunque pronti prima 
del 31 dicembre. Per quanto 
riguarda la realizzazione dei 
servizi e delel strutture so- 
cali ranuninistrazione comu¬ 
nale è intenzionata a privile¬ 
giare le zone meno fomite. 

«Eviteremo — ha precLsato 
il sindaco Porrazzini — di 
poteiuiare uiterionnente 
quelle zone che sono già ser¬ 
vite in modo adunato e cer¬ 
cheremo di ristabilire un e- 
quilibrio tra le varie zone 
della città». 

L’anuninistrazione comuna¬ 
le ha previsto una serie dì 
incontri ai quali sono .state 
invitate le a.s.sociazioni natu¬ 
ralistiche, quelle culturali e 
ricreative, i consigli di fab¬ 
brica delle varie aziende cit- 
ladne, le associazioni im¬ 
prenditoriali e quelle dell’ar- 
tigianato e del commercio. 
Entro la fine del mese sono 
state previste delle assemblee 
alle quali saranno invitati a 


partecipare gli organi colie- 
gialli delle scuole. 

«n crUerio che ha ispirato 
la nostra proposta di revisio¬ 
ne del piano r^olatore gene¬ 
rale — ha aggiunto Porrazzi¬ 
ni — è stato quello di dare 
un nuovo assetto e una nuo¬ 
va qualità urbana alla città. 
Due sono state le direzioni 
sulle quali si è mossa l’attivi¬ 
tà dei tecnici: qualificare le 
zone non centrali della città 
e rivitalizzare ì centri minori. 


luppo, caratterizzato da un 
crescente interesse tra i cit¬ 
tadini verso il territorio inte¬ 
so come risorsa collettiva del 
quale tutti devono interessar- 
si. La programmazione del 
territorio urbano dà la pas¬ 
sibilità. per la prima volta, al 
potere pubblico di rompere 
con una vecchia concezione 
della città». 

«Significativo — ha conclu 
so infine Cicioni — è stato 
l’interesse riscontrato dai cit- 


tadini nelle prime due riu 
Tamministrazione 
ha già tenuto. La popolazione 
ha infatti risposto positiva¬ 
mente all’invito dell’ente lo¬ 
cale ed ha discusso pubbli¬ 
camente delle scelte che con¬ 
dizioneranno negli anni fu¬ 
turi lo sviluppo della città ». 

Angelo Ammenfi 


sta l’amministrazione si e 
mo.ssa facendo proprie alcune 
necessità egresso dai citta¬ 
dini e migliorando quegli a- 
spetti del vecchio piano rego¬ 
latore elaborato dall’arc'nitet- 
to Ridolfi, che non si con¬ 
fanno più alle nuove e cre¬ 
sciute necessità di Temi. La 
nostra città ha avuto negli 
ultimi 25 anni un enorme svi¬ 


Trasferimenti sospetti 
alle Acciaierìe dì Terni 

'TERNI — La direzione aziendale della «Temi» ha chiesto 
uo trasferimento di 20 lavoratori dal reparto acciaieria a 
quello dei profilati. La richiesta sarebbe determinata dalla 
volontà delTazienda di ridurre la produzione del reparto 
profilati da 5 a 4 forni. H quinto forno, secondo i program 
mi deila direzìane. verrebbe utilizzato soltanto quattro volte 
al mese per la produzione di fucinati di grandi dimensioni. 
La richiesta del trasferimenti servirebbe ad aumentare i 
turni dì produzicne che ai profilati passerebbero dagli at¬ 
tuali 15 a 17. più un turno di manutenzione per un totale 
di 18. 

La richiesta della direzione aziendale si muove, apparen¬ 
temente. su due direzioni contrastanti: da un lato sembra 
accogliere la richiesta del consiglio dì fabbrica di aumen 
Ure la produzione del reparto profilati, dalTaltro con il nuovo 
assetto, cosi com’é concepito, si avrebbe un indebolimento 
del reparto acciaieria con la diminuzicne dell’organico. Per¬ 
plessità nei confronti del provvedimento sono state espresse 
da parte sindacale. 

Sta di fatto che l’entrata in funzione, dietro richiesta 
sindacale, nel febbraio scor.so. del quinto forno ai profilati 
permise 70 nuove as.sunzloni e Tawio dei consl di forma¬ 
zione professionale per i 50 giovani as.sunti dalla Temi at¬ 
traverso le Uste della 285. Altra perple.ssità scaturisce dalla 
diminuzione delTorgar.ico al reparto acciaieria. 
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